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jjj Scout) all a -pubblica luce le antichità di Treja , 
ed i monumenti riguardevoli di Montecchio per 
me raceolti , ed illujlrati , ed a Voi li prefento , Eccellenza 
Reverendissima , qual primiero tributo di mia grata ricomfcemoa . 
Avrei qui tutto il diritto di entrare nelf ampio patrimonio delle 
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voHre lodi , e mjlrarc al pubblico , che a voi qutfio Ulto sì 
conveniva per ogni titolo . Ma perchè non fi creda , che un atto il 
più J incero et ojfiequio refi contaminalo dalla vile adulazione , io 
non parlo de vfiri meriti . Ne Inficio tutto il campo alla firma , 
che di voi corre sì chiara pel Mondo . Si fia pure , che dall' antica 
gente Confidare Minuzia diritta****** fi- fugete , e Cauforevol diploma 
d. I 'Kenilano Senato , per cui furono alla nohihffima famiglia vofira 
rendati i gradi più cofipicui della nobiltà Ternana , ve ne gufi fica 
bajlevol mente. Si fia , che ne' fecali pfiteriort e in toga , e in armi 
femore fi. fiegnalarono i vofiri vaiorafi antenati , e quindi fu , che a 
riguardevoUjfime cariche furo» prom-'Jfi ; Ma fi fia egualmente, che 
dal domefiici annali, e dal mbdjfimi fraglie avendo voi ereditato 
le virtuofie azioni, per l indole fhvrumana, e per l' ottima educazio- 
ne sì , e per tal modo de’ vofiri Maggiori gl' ottimi efiempj imitafie , 
che non fiolo li agguagliate , tua per nuovi atti meimrandijfimi di 
gran lunga li avvantaggiate . Di quefit godè già principalmente la 
Chiefia di Udire , che v ebbe per pallore moli anni , e quindi Tarmino 
li finiti , ma appena ne aveva gufato gli effetti fidici , che a lei pu- 
re , ficcarne a Feltre fiofle involato ■ Sentirono ambedue affiti dolorofa- 
mente il difiacco, e perchè ai tardi nipoti una memoria ne perveni fi- 
fe fia commifiero ai duri marmi, i quali con onor video immortale la 
eterneranno ne’ fecali. Giungeva tuttora al Vaticano il griuo fama fio 
delie voflre pafi or-alt fiollecitud.ini, e l' odor fio avi filmo di quelle tante 
virtù , che il cuore vi forma , e la mente . 'Rictrdavafi con ifiupore 
di quel tempo, in cui luminofio impiego tra la luce di fonia v in- 
tratteneva, e fi vedeva del pari, che Voi eravate nato a porgere 
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de grandi efiempj a' voflri fintili. Laonde defimar dovendo il J'apien- 
tiffimo PIO VI. alla vedova Metropolitana Chicfa di Fermo un 
degno pafiore per gufo configlio falla vofira perfetta prefi le fitte 
mifure , e all' wdefiffa vofira cura degnamente ■raccomandolla • Fu 
quello tl dì filici jfimo , che a noi produjfe alte fperanze, ed a Voi 
una nuova grandezza , che tanto maggiormente v illufira , perchè 
il merito ve l' ottenne , e ’l giufio difeernitore ne fu un ‘Principe 
sì fapiente , ed illuminato coni è il nofiro Sommo Pontefice . Slnefi' 
atto memorandijfimo il fiegnerà ben Fermo ne' fafii fuoi , e dell epoca 
glortofa farà il tempo ficuro malevadore, e perpetuo cufiode . Or ta- 
li fono , Eccellenza, t tefitmonj finceri , ed autorevoli di vo- 
fire lodi , quefii i degni Enctmj , che vi renderanno immortale , e 
ad ejfi invano contrafieranno i politici del nofiro fiecolo . Ad elcgj 
sì degni , e sì compiuti e che altro potrebbefi per me aggiungere ? 
Potrei comendare il profondo fapere, e ’l felice poffiedimento , in cui 
fitte delle fetente cC ogni maniera : V affidua premura, che avete per 
profittarne ogni dì maggiormente , e di promoverne in altre i acqui- 
no, e r amore . Rammenterei quella letteraria Accademia con tanto 
impegno per Voi rifiorata, e riformata in Rimino con fingolar pro- 
fitto de’ letterati , e de fiudtofi : La copiofia biblioteca fceltijfima , 
che con fimmo difpendio v’avete fatto , e che tutto dì andate ac- 
crefcendo a comodo vofiro non tanto, che cP altrùi egualmente , ed 
io fiejfo fovente ne ho profittato , e ne profitterò tuttavia finché dovrò 
nel Fermano fuolo intrattenermi . Efitlterei la giufitzia incorrot- 
ta, l’ umanità, la piacevolezza, il difi nter effe , lo zelo, la pietà, 
l amore , e cento , e mille altre virtù, fi non avejfi un termine sì 

rifiret- 
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ri foretto, e fé non conofcejft di fare alla vofra mderMton tot of- 
f-fa , che per moderila cerca nafcondere i pregi vojlr't . Oggi altra 
idea non ni occupa , che cC incontrare il vojlro gradimento nella de- 
bole offerta, che vi preferito ; e allora avrò tutto ottenuto , fe farò 
certo , che benignamente l' avete accolta . Tropp io veramente ardi- 
mentofo vi chieggo , e troppo, della mia innabililà mi confilo : Ma 
più che al dono mefchiuo , e difettofo all’animo riguardate del do- 
natore, che al colto Vojìro ingegno, ed alla rara virtù Vofra pre- 
ferite aulii che alle ombre de trapajjatt , e ad altri fplendidi onori 
accidentali la fua profonda venerazione tributa . 
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TRE JA ANTICA CITTA’ PICENA 

OGGI 


MONTECCHIO 

ILLUSTRATA. 

PARTI PUMA 

Sito , Origine , e Memorie di Treja . 


R E J A Città Colonia , c Municipio della 
Romana Gente fu nel Piceno . I di lei pre- 
gi molti furono, e memorabili . Però non 
folamence delle altre Città della Provincia 
non fu minore , ma quali con ciafcuna an- 
dar poteva del paro . Di così conta Città 
ho io deliberato di ragionare . E per farlo 
con ordine, e’ par bene, che in prima l’efiftenza fua io pon- 
ga in una vi da , onde luogo non redi di dubitarne ad al- 
cuno. Appretto il di lei fìto d’ uopo è rintracciare, e da- 
bilito , che faratti quanto fi può più fodamente, alla ricerca 
del fuo nafeimento , dello dato , e della dccadanza procede- 
remo . Illudrerò alla meglio quante di lei memorie di ritro- 
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4 Parte Prima. 

vare m’ avvenne . Recherò in mezzo le pregevoli lapidi -, e 
quelle congetture ne ritrarrò dalle più fquilìte ricerche , e da 
me praticate con diligenza fin ora , che ho reputato più 
alla verità confacenti , e più dirittamente dai principj di ve- 
rtficata Itoria difeendere. 

Ma poiché dalle memorie di Treja quelle di Montecchio 
dilgiungere non fi poflono ( Terra illuftre , e contiflima più 
che ciafcun’ altra della Provincia ficcome dalle Trejenfi ro- 
vine nata , e crefciuta ) a fcanzo di confufionc ho avvifato 
effere opportuniflimo quell' opera in due parti dividere . La 
prima non avrà altro oggetto dinanzi , che l’ illullrazione di 
Treja , rapportandone tutto quello , che fia pofilbile rifaper- 
ne: alla feconda poi tutti i monumenti di Montecchio ri- 
metto, i quali avranno colla prima parte rapporto, poiché, 
ficcome già dilli , dal disfacimento di Treja l’ origin ebbe 
Montecchio. Il difegno dell’ opera è quello. Reità che met- 
tali in atto » come làccio lenza più coltamente . 

CAPITOLO PRIMO 

Nel T treno <vi è Jlata una Città detta Treja . Se ne 
determina il Jtto. 

I. 

P Linio fcrittore egregio , e di quella fede , che ognun 
là , numerando le Picene genti , tra quelle , febbene 
con depravato nome , e Icorretto , ci conta i Trejejt . 
Eccone le parole . Intuf Auximates , Veragrani , Ctngu- 
lani , Cuprenfes cognomine montani, falartenfes , Taufolant , Tly- 
ninenfes , 'Htttncnfef , Septempedani , Tollentinater , Triacenses C5V. 
(per TreJenses). Anche Frontino, che delle antiche Ro- 
.manc Colonie un alTat lungo novero ci tramandò , 1’ agro 
Trejenfe rammenta . . Treen/is agef iter populo non deLetur, ea le- 

g e 
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re continetur , qua t? ager Tot enti nur . Parole, che avere fi 
debbono in alto conto di dima , non folo perchè fi leggono 
predò Frontino , ma poiché Frontino da un frammento le 
tolfe della legge Mamilia de agris ajfgnatis , & couftttutioni- 
bus limitum , e cosi come fi trovano predò il citato fcritto- 
re , rapportate fono dal Panvinio dopo i comentarj della 
Romana Repubblica. Di Treja memoria fanno gl' Itinerari ò’ 
Antonino , e predò Tolommco nelle Tavole Geografiche 
Trajana abbiamo, che a quella Treja attribuire fi puote fi- 
eramente , 

Ma perchè ogni fufpicar fia rimodò rapporto all* efiden- 
za di quella Treja, la teflimonianza ci badi di due incon- 
tradate bellidime lapidi per anche elìdenti una in Ofimo , e 
l’ altra in Fabriano » amendue dai cittadini Trejenfi a due 
divcrfi loro Protettori innalzate . Si recheranno a didefà in 
apprcdò > ficcome abbifognano di edere particolarmente illu- 
dratc . S’abbia intanto per certa cofa , che Treja una Cit- 
tà fu dell' antico Piceno, e a rintracciare avanziamoci, qual 
fito occupadè a tempi fuoi, 

u 

Nè io già di ritrovar il di lei fito difpero dal Cluverio 
fgomentato , il quale fcride ( hai. antiq. L • IL c. 9.) che di 
Treja non fopradava nee oppidi , tue nominis njejligium . E 
quantunque dai citati Scrittori c Plinio, e Frontino, c To- 
lommeo Ipcrare un argomento non poffo , che vaglia a de- 
terminar qucdo fito j agl’ Itinerarj d' Antonino rivolgomi , e 
coll’ ajuto di quc’ lumi , che quindi mi verranno vantaggio!! 
a qucd’ uopo , io fpero , che innegabilmente ritroverò, dove 
nuncadc a noi il Municipio Trejenfe . Leggo in efli . 
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Parte 

Nuceriae 
Dubtof Vili. 

Trolaquo Vili. 

Septemptda XVI. 


Trea Vili. 
Auximum XVIII. 
Ancona XII. 


Il fico di Traiamo comunemente fi reputa , che là folle 
dov’ è Ttoraco prelèntemente , Settempeda fa Sanjeverino Città 
da Montecchio predò a fette miglia didante . OJimo già lì 
fa , dov’ è polla , e che non è da Montecchio più di quin- 
dici miglia lontana . Laonde verificandoli , che tra Montec - 
chio , c Settempeda , odia Sanfrvertno , tra Montecchio , ed OJimo 
quello fpazio a un bel circa interceda , che, come dalla 
Tavola fi raccoglie , tra Settempeda , e Treja intercedeva , e 
quindi da Treja, ed Olìmo (fatta lemprc la detrazion de- 
bita della quinta parte , onde le nodre miglia avanzano le 
antiche), con una illazione giudidima fi può conchiudere, 
che là folfe Treja , dove oggi elìde Montecchio . 

Ma vie più innanzi nell' argomento procedali . In didan- 
za di un miglio da Montecchio , e precilàmente nella con- 
trada detta oggi c di Treja , c delle mura de' Saraceni , c del 
SS. Crocijijfo , in una vada pianura amenilTinra i imi cri avan- 
zi apparifcono di Città magnifica al pari di qualunque adra 
delle antiche della Provincia . Ivi finifurate muraglie s’ innal- 
zano reticolate. Ivi fotterra cavandoli, moltilfimc fe ne fcuo- 
prono ad ogni pado. Ivi fi veggon fonghe per alò di po- 
polola Città conformate . Ivi acquedotti beMidimi tutti di li- 
bertino , o altro fimiglievole marmo incili a fcalpello. Là 
avanzi di Templi, e di Terme, e di limili magnificenze. 
Colà deeórolìfiimc lapidi fi dilbtterrano -, là pavimenti di 
fini , e fquifiti marmi oltramarini , e di mufaici i là colon- 
ne , e capitelli di vario ordine ; là monete di ogni modu- 
lo > là crogniole , e cammei , c idoletti elegantilfimi con al- 
tre infinite Ipezie di così fatte anticaglie pregievolidime . E 
non fi reputerà poi quelli indizj edere più che certi d' una 

— . . . Uif- 
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Città fu quel luogo medefimo tra le Tue rovine fepolta ? 

Ma fé ivi una Città fu , e fé le mifure degl’ Itincrarj ci 
fan comprendere , che quelli già avanzi fono di Trcja , e 
perchè non potraffi fenza timore d’ inganno affermare , che 
ivi fu la Città per noi ricercata , e che invano ci lufinghia- 
mo di ritrovarla altrove ? lo qui aiTerifco non già cofa nuo- 
va i nc una feoperta io vanto fatta da me fteffo a quelli 
tempi . Quello atìerifco , e confermo , che per ciafcuno fi 
fi crede. Laonde foverchia cola ralfembrami allegarne più 
prove . Che fe di farlo m’ inlorgelTe vaghezza , a conferma 
dell’ evidenza io direi ancora , che ivi fu Trcja , perchè 
Trcja foltanto a norma del recato Itinerario fu poffa tra 
Settempeda, ed Ofimo . Ivi fu Treja, perchè le deferitte 
reliquie milèrabili di giacente città a Trcja s’ attribuirono 
mai Tempre . Ivi Treja fu finalmente perchè tutti i moder- 
ni fcrittori e Braundrand , e Compagnoni , e Ferrari , e Lil- 
lio , e Olftenio , e Pamfilo , e cento , e mille altri di cosi 
fatti là vogliono , che fiata fia ad ogni patto . Ma in que- 
lli io non foglio le mie più certe prove riporre . Non già 
perchè io non reputi cialcuno d’ alta ftima degniamo } ma 
perchè , fcrivendo eglino fenza le regole di foda critica , uno 
all’ opinione dell’ altro atteneva!! . Ma a che tutto quefto ? 
L’ evidenza nè di teftimonj abbifogna , nè di conferma . Gl* 
Itinerarj , le rudera , i monumenti troppo irrefragabili prove 
acconce ci fomminiftrano . A che per tanto nuovi argomen- 
ti ? A che farne più dubbio ? Ed ecco perchè io di ricorda- 
ti trapaffo la tradizion coftantiffima dell’ efiftenza di Treja 
predo Montecchio . Tradizione , che agli sfuggevoli detti 
non fi attiene foltanto . Efiftono pur tuttavia nel profpetto 
del Palagio di refidenza di quel Pubblico diverfè fcolpite 
memorie di valentuomini o concittadini , o benemeriti di 
qualunque maniera , dove i Cittadini di Montecchio fi di- 
chiaran Trejefi . E perchè a chiunque dato fia di rifeon- 
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trarli , fe vuole , ho fatto , che per effe il primo numero 
nell’ Appendice fi formi , 

Che le troppo recenti e (Tendo , argomento non dertero 
certifTimo a comprovare l’ aflerzione , io là pure ( n. II. c 
III. ) due monumenti ho riferito tratti dal fecreto Archivio 
di quella Terra , dove con molti altri gelofamente conlcr- 
vanh , Nel primo memoria troviam d’ una vendita fatta di 
certa vigna porta in privilegio Treae t e nell’ altro fi nomina 
un tal Giordano Canontcus Tlebit Treae de Monticulo . Ambe- 
due. al fecolo XII. appartengono , e però valide prove ci 
fomminirtrano d’ una coftanurtima , ed inveterata tradizione 
full’ efìftenza di Treja nelle vicinanze di Montecchio a noi 
derivata . Ma quefto il dirti io già , che non fi nega oggidì 
per alcuno > non y’ ha chi 1’ abbia mai altrove cercata , nè 
ad altra città mai fi fono per alcuno quelle mifere reliquie 
del Gotico furore attribuite da Treja in fuori . 

E perchè dicendo io, che là fu porta Treja, dov’ è Mon- 
tecchio al prefente , non credali , che il fito occuparti: pro- 
priamente , che tiene ora Montecchio ; a fcanzo di qualun- 
que equivoco aggiunger debbo , che Treja fu in Montec- 
chio fibbene , ma in un fito del di lei varto contado dalla 
Terra diftantc non più che un miglio , ed in quella contra- 
da propriamente, che oggi chiamali di Treja , de muri de’ Sa- 
raceni , e del SS. CrocifijJb . Ivi già fono i contraflegni mani- 
feflirtimi già per me indicati , ed ivi una ben ampia , ed 
elevata pianura (Tendendoli , allo fplendore della città il pia- 
cere aggiungeva!! di vedere intorno intorno le convicine, e 
le lontane Colonie. 
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CAPITOIO SECONDO 


Origine di Treja . Si cerca quale debba ejfere la mera legione del 

fuo nome . 

I. 

A I Sabini autori della Provincia nofira fi attribuì già 
per me la origine di quella mediterranea Città , e 
già nella mia Cupra marittima l' accennai . Ora in 
poco qui le ragioni ne replico. Treja era una del- 
le mediterranee città del Piceno per non dir anche delle 
montane. I Sabini per la volta d’ ATcoli venendo, Tulle foci 
del Truento difcefi , occuparon prima le contrade marittime, 
ficcome le più colte , le più piane , e perche già molto in- 
nanzi dai Siculi polfedute ivi pure capitati di sbarco. ( Cupra 
marit. ili. p. 3. c. 21. pag. 152. e 153.) A popolare le par- 
ti mediterranee fi dierono molto tardi , ed affai più tardi 
alle montane fi rivollero . Fu quando crefeiuta la gente di- 
latar doveva!! per neceflità per aver paefe da foggiornare . 
Or effendo, come dilli, mediterranea la noftra Treja e agli 
Appennini contermine Treja fu ancora una delle ultime ad 
efler fondata . 11 volerne qui 1’ epoca determinare non è 

pofiibile . Poffo dir quello folo , che effendo dei Sabini T 
immigrazion fucceduta circa la fondazione di Roma , mol- 
to dopo fi faran eglino erteli fino ai monti , ma Tempre 
però prima affai degli anni di Roma CDLVIII. quando cioè 
1 Piceni lfrinTero col Roman Popolo un’ alleanza , onde ave- 
re un poderoTo ajuto a reprimere i riottofi Galli tumultuanti . 
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I I. 

A Dover poi ftabilire 1' efatta lezione del nome fuo , chec- 
ché in varie edizioni ci fomminiftri lo Storico Vero- 
nefe col nome di Triacenfes , e ’l Geografo Tolommeo con 
quello di Trajana > per me credo doverli tener dietro a Fron- 
tino , da cui 1’ agro di T reja fu detto ager Treenfs , nome 
che all’ elprelfion lì confronta dell’ antica legge Rofcia Ma- 
milia . Per altro più cfatto io reputo il Treenjìs , che abbia- 
mo in due lapidi incifo da riferirli in appreffo , le quali 
non potevano a variazion foggiacele , come gli fentti di 
Plinio venuti alle mani di mille copilti . Da Trejenjìs inferi- 
to poi col giudizio , e confenlo dei più , che il fuo primi- 
tivo nome debba elfere flato quello di Treja corrotto poi in 
Trajana, come appreffo Tolommeo, ed in Trea, come nei 
due recati monumenti de baffi tempi . 

CA3P2TOJLO TSB.ZO 


Treja fu Colonia del Topato Temano, e fu Municipio. 

I. 

V Enuto il ribelle Piceno in potere dei Romani , di- 
venne ancora Prefettura dei medefimi . In iflato si 
duro giacque molti anni , e fe piace di crederlo , 
finché C. Flamminio Tribuno della Plebe la legge 
promulgò de agro Ttceuo , & Gallico viritim dividendo , il che 
avvenne circa gli anni di Roma DXXI. In feguito di cotal 
legge la divifione fu fatta dell’ agro Piceno j e del Gallico 
conquiflato fòpra i Galli Senoni quindi fugati , e però Agro 
Gallico nominato . Io non ignoro già folpettarfi da alcuno , 
che in quella divifione l’ Agro Piceno non fu propriamente 
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comprcfo , ma il Gallico (blamente detto Piceno , perchè ag- 

P iunto alla Picena Provincia dopo la fuga de’ Galli -Senom. 

er altro il parer mio già 1' cfpofi nella epiftolar Diflerta- 
zione (opra Falera , e Tigmo , e nella Capra illujlrata Tar. II. 
Cap. XIII. pag. 84., nè mi fono dall’ opinar difeoftato di chi fi 
avvila, che infiemc coll'agro Gallico fi di vile il Picente. Poi- 
ché fe è vero, che la legge dal Tribuno Flaminio prodotta 
invito , & repugnante Scuota fu intorno all' agro Gallico , e Pi- 
ceno , fecondo la teitimonianza di Cicerone, è vero eziandio, 
che dalla Flaminiana divifione non s* efclulc il Piceno . 

Ma il punto non ìftà qui. E' difficile a làperfi, fe per quell* 
agraria legge tante Colonie furono nel Piceno coftituite , o lè 
fu fidamente divifo 1 ' Agro ai bifognofi cittadini abfque ulta 
colomae mentione . Il eh: Olivieri crede egli , che F Agro {bla- 
mente fi dividere fenza coftruire alcun nuovo termine, ed 
io nella mia Cupra difeefi a credere, che la divifione di Fla- 
minio folle una vera deduzione , onde fi ftabilirono tante 
colonie , ed in cotal penfiero tenni dietro all’ opinare del eh: 
Sig. Francefco Maria Rafaelli . Ma o folle deduzion di co- 
lonia , o femplice affegnazione alfoggettata a qualche annual 
pagamento in benefizio del pubblico erario , e per conlè- 
guenza ai divifi campi il nome reftò di agri t leFhgales , a noi 
poco importa per ora , Dirò per altro , che febbene non fu 
Treja allora Colonia del Romano Popolo, coftituita fu in 
appreiTo lènz' altro . Le fopraftanti parole della celebre legge 
Mamilia de fintbus agroruni rapportate già dal citato Panvinio 
danno chiaro a conofeere , cne Treja 1’ agro aveva , il ter- 
mine , il territorio come ciafcun’ altra Colonia , raccoglien- 
doli quindi , che Treenjis ager iter populo no» debetur ea lege 
contwetur , qua CS* ager Totentinuf. 

L’ agro Potentino , oflia di Potenza era allora con quella 
legge preferitto , e con quei termini , come 1’ agro di qua- 
lunque altra Colonia . E Livio , e Patercolo indubitatamente 
ci atteftano, che ivi una deduzione fi fece, quando fu fatta 
. .. B anche 
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anche a Pefaro , e fu negli anni di Roma DLXIX. elfcndo 
Confoli Q. Fabio Labeo , e M. e Q. Fabio Fiacco , e No- 
biliore . Per la qual cofa fe dal fopraccenrtato frammento da- 
to è di raccorre, che l’agro Trejenlè con quc’ termini era 
preformo , come l’agro di Potenza, e qual vi puote effer 
dubbio, che Treja ancora foffe di quel tempo una Romana 
Colonia come Potenza ? 

Vorrebbe qui forfè cercarli per alcuno quando , e quale 
Colonia vi fu dedotta . Quanto al tempo della deduzione, 
fe non vuol crederli , che in feguito della Flaminia legge 
feguiffe , di rem , che menata vi Tu lènza meno , e che del 
tempo a noi memoria non ferbali . Può clTere , che fucce- 
defle e prima , che condotta foffe a Potenza , e può anche 
ftar bene, che accadeffe pofteriormente . Ma checché di ciò 
fìa, quando noi certamente lappiamo, che l’agro Trejenfe, 
come quello d’urta Colonia, fi regolava fin da quando Ma- 
milio Tribuno della Plebe la legge fua promulgò de Jutibus 
agrorum , che avvenne negli anni di Roma DCXLIL non en- 
tra più dubbio , o fofpetto , fe allora foffe già Colonia la 
noftra Treja . Veggiam ora , liccomc reità , quale ivi Colo- 
nia per i Romani lì ftabililfe . 

Le antiche Romane Colonie furono di tre forte . Altre e- 
rano de’ cittadini Romani > altre Latine i ed altre militari . 
Delle prime ce ne accerta Livio, quando dice, lllud agitabant , 
ut Colonia Aquile)» deduccretur, nec fati/ conjlabat , utrum Lati nani , 
aut ci'vtum %omanorum deduci piacerei} pojlremo Lattnam potius Ta- 
ire/ deducendam cenfuerunt . Similmente . Salernum , "Buxentumque 
Coloniae ci'vtum Tgmanorum deductae funi . Quindi . Aelius 
Tnbunut T Ititi tuia ad plebei» , plebefqut Jì'vtt , ut Latmae Colai 
mae duae una in Truttoi , altera in Tburinum agrum deducerentur . 
Ed altrove Tonouta Latina dedurla , Tarma , & Mutino Cùvium 
%omanorum . Delle militari poi fpelfe memorie ne abbiamo 
prelTo gli antichi fcrittori , e fpecialmcntc prefTo Appiano, 
Igino, Tacito, ed altri. ... . „ : j 
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Che la Trejenfc non fotte una dell? militari dapprima , è 
colà certittìma anzi che nò. Autore delle medclime non fu 
altri, che Siila. Quelli per dare a' valorofi foldati un degno 
premio, cominciò loro a dividere i campi > il quale esempio 
fu poi da G. Celare, dai Triumviri, da Auguflo , e dagli 
altri Imperadori fucceffivamente imitato. (Dijj. epi/l.fopra Fa-, 
Icra y e Tìglio 5. il.) Ma elTendolì per me provato, cne pri- 
ma degli anni di Roma DCXLII. , vale a dire prima della 
deduzione Sillana, Treja già riguardava!! come Colonia, nè 
fapendofi , che prima di Siila altri vi lìa flato autore di 
militari deduzioni , egli è certo , che Treja non fu militare 
colonia , ma civile . 

Or quanto è facile tutto queflo a difeernere tra le fìtte 
.tenebre d' antichità , altrettanto ,è difficile a decidere , fe fu Co- 
lonia Latina , o de’ Cittadini Romani . Ma o dell' un gene- 
re , o dell’ altro, che lìa fiata, non ci difpjaccia ignorarlo. 
Direm finalmente , che fu una delle Colonie civili , non fà- 
pcndolì , fe qualche parte , o tu una nei diritti avelie de’ Cit- 
tadini Romani ; poiché le Latine non avevan diritto alcuno 
nella cittadinanza Romana , e le colonie , che dicevanli Ro- 
mane , o Crpium Komanorum , godevan folamcnte il privato di- 
ritto de’ Cittadini Romani . ( Stgon. de atiq. Jur ■ Ital. Itb. IL 
Cap. III. ) . 

Che le badar fi velette alla lega de’ Piccnri cogli altri Ita- 
liani Aabilita , quando fi ribellarono ai Romani, proteflando 
loro una ficriffima guerra dopo gli anni di Roma DCCLX. 
non è diffìcile il folpettare, che Treja, ficcome le altre Co- 
lonie e Picene , e dell’ Italia , il diritto non godette del fuf- 
fragio, e della cittadinanza Romana, altrimente a che avreb- 
be la ribellione mirato ? Compofle poi le cofe C. Giulio • 
Cefare col mezzo di una nuova legge a tutta l’ Italia il di- 
ritto del fìiffragio concctte , e ciaf cuna città , e Provincia fu 
aferitta in una delle Romane Tribù , nelle quali il voto po- 
tette rendere come i Cittadini Romani . Fin d’ allora io Ain 
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mo, che la noftra Treja il Tuo voto renderti: nella Tribù 
Velina, cui tutto il, Piceno era afcritto, come con parecchie 
lapidi ho provato nel §. IX. dell’ appendice alle memorie di 
Falera , c come ora comprovar porto con una lapida in 
Treja difotterrata , che a fuo luogo farà da me riferita in 
approdo . 

I I. 

E Per arrecare una pili giufta prova in conferma che Tre- 
ja fu già Romana Colonia, io credo di dovere qui una 
ifcrizione rapportare , che e per la foggia dei caratteri , e per 
1 ’ orditura della medefima io avvifar debbo edere una delle 
più antiche 7 che abbiamo di Treja » 

ANTIOCHUS . COLONVS 
TAUTEX . FUIT . AEQUO 
ANIMO . SCIBAT . MORJUN 
DUM . SIBI . EX . TESI AMENTO 
BALWS . ANTIOCHI . L. 

SEKJORJA . Q^L. EUTtQTA 
NONIA . L. ASTE\NAT1S . L. 

HELENA . ‘BALBI . SOEpE{. 

IN . AG%. T. XVII. IN FEO. T. XIII. 

Quella fi riferifce dal Grutero Infcrip. Vet. Tom. II. p. 602.6, 
e nella prima linea ora mancante fi legge L. Sertorius 5 L L. 
Forfè a quell’ ora farà fiata intera la lapide . In ogni modo 
• v’ ha errore nella prima lettera L. poiché anch’ oggi fi vede 
erter cioè Quintus prenome di Antioco; e che %_ dev’ ef- 
ferc fiata, fi denota dalla feguente che indica il prenome 
del Padrone di Sertorio che fu Quinto, e dei padroni ’l pre- 
nome artumevafi per ordinario dai fervi , che fi ponevano in 
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libertà . Rifcrilce quella lapida anche il Lillio nella ftoria di 
Camerino , ma affai fcorrettamente . Noi per ora o (fervere- 
mo la parola Colonus , che non denota nient’ altro fe non che 
quello Liberto fu uno de' Coloni Trejefi, vale a dire uno di 
quelli , ai quali nella deduzione della Colonia porzione dell’ 
agro toccò. Non entro ora a decidere, fe fu quelli uno de’ 
coloni della prima deduzione . La foggia de’ caratteri , e lo 
flile ha dell’ antico , ma è difficile altrettanto il poter dire a- 
verlì monumenti di età ri remota . 

I I I. 

V Ero c nonpertanto , che non una deduzione fola fi fa- 
rà fatta in Treja, e che non vi fieno fiate fatte civili fo- 
lamente , ma militari eziandio , e come per Augufto fi ricon- 
duifero militari colonie per altre Picene città , così anche in 
Treja fi làran ricondotte . In tal cafo a qualche colono della 
feconda deduzione aferiver puotefi quella lapida , fe pure a 
tale Ipecie di Coloni fi può attribuire , non elfendovi nella 
lapida alcuna carica militare nominata di Antioco , quando 
lappiamo per la fede degli fcrittori , che ai benemeriti foldati 
furono allora fatte le allegazioni de’ campi . 

In quella pietra non è da notarli altro , che 1’ ottima mo- 
rale di quell’ Antioco , come feorgefi dalle prime quattro li- 
nee degne certamente di qualunque Cattolico . Del refto non 
v’ha altro di nuovo, e degno di (ingoiare olfervazione . Nell’ 
ultima linea fi contiene già la fdita mifura , che lalciar fole- 
vafi nei fepolcri , il cui lpazio aveva!! per religiofò , ed im- 
mune a fegno che lòvcnte li circondava o con macerie , o 
coi muri , 
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I V. 

N E' del folo onore di civile, e militare Colonia fu de- 
gna la nollra Treja , ma di merito maggiore reputata 
fu ancor Municipio . I Municipj degli antichi Romani erano 
le città della più onorevole condizione . A tal propofìto ca- 
de affai bene in acconcio 1’ efprefTione di M. Tullio , che nel 
fuo libro de legibus diffe , che un Municipale Cittadino pote- 
va confiderarfì come fe due Patrie aveffe una di natura, l' al- 
tra di privilegio . Così egli . Ego omnibus Municipibus duas effe 
cenfeo Tatrias unam naturae , (tlteram jurts ; ut ille Cato, cum ejfet 
Tufcult natiti pi Topuli Ternani cimttatem fufceptus efi , ita cum or « 
tu Tufculanus ejfet , cavitate %omanus habutt alteram loci patriam , 
alteram juris. Oltracciò tutti i privilegi godevano de’ Cittadini 
Romani , e potevano ancora le cariche foftcnere nel Munici- 
pio egualmente che in Roma . Troppo chiaramente lo fap- 
piam da Svetonio , che difle . Trta<vum Augufit Tnbunum mtli~ 
tum Tunica bello fuijfe , arvum contentum municipalibus magtfìerttt , 
Tatrem %nmae TraejeEìuram g'Jfffe • Ma lenza che all autorità ri- 
corrali di Svetonio , una chiariliima teftimonianza ne abbiamo di 
M. Tullio, il quale ci dice, che T- Annio Milone era Ditta- 
tore in Lanuvio, quando chiedeva il Conlolato Romano. 
Aveva altresì quello di (pedale un Municipio , che colle 
proprie lue leggi li governava a differenza delle Colonie , 
le quali dai Romani, e fpecialmente dai Triumviri le leggi 
avevano per governarli . 

Ora a sì nobil grado, c sì colpicuo anche la nollra Treja 
fu ne’ prifchi tempi innalzata . Due bellilfimc lapidi lo telf,i- 
fìcano fenza eccezione , ambedue polle a due diverlì Patro- 
ni di Treja, un d’ Attigio chiamato C.Camurio, d’ Olìmo 1’ 
altro detto M. Oppio Capitone , e da ambedue li rileva , che la 
Città Treja fu non folo Romana Colonia, come provammo, 
ma Municipio eziandio , e lo Hello da un altro marmo , che 
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in Montecchio conferva/! nel Triovai Palagio porto ad un al- 
tro Patrono L. Nevto Frontone . Io tralafcio di qui riferire pre- 
fentemeftte quefte tre lapidi , ficcome abbifogna , che fèpa- 
ratamente le rapporti in appreflo per illurtrarle a parte a 
parte , ficcome meritano . 

• CAPITOIO QUARTO 

Confini delt Agro Trejiufc. 

, 1 . 

f N ogni deduzione di Colonia o civile, o militare , che 
lormalmente faceva!! per gli antichi Romani, Il divide- 
va già l’ agro à ciafcun de’ Coloni , fi affegnava , e fi 
terminava , Molte maniere di termini proprie furono 
dei Romani , e molti nomi i termini medefimi , fecondo le 
diverfe loro politure fortirono , e feconda la parte , che 
riguardavano. Io non cerco, che inutil cofà farebbe a fare, 
quali nomi foffero ai termini dell’ agro Trejenfe adattati . 
Solamente mi nafee qualche vaghezza di ritrovare, con qua- 
le delle circortanti Città confinale ; il che è più facile a 
fare , fòl che prove irrefragabili vi fiano delle adiacenti , c 
convicine Città . Dico pertanto , che 1‘ agro Trejenfe , tolto 
qualche picciolo cangiamento avuto in qualche pane, i con- 
fini medefimi conferva tuttora , che avrà forfè avuto ne’ fccoli 
trafandati . Da Oriente ebbe già per confine 1‘ agro Ricine- 
fe j e Montecchio da Treja riedificato , come vedremo col 
territorio di Recanati , e di Macerata confina . A mezzo dì 
ebbe la celebre Città d’ Urbifalvia , detta Pollenza ne’ primi 
tempi , non più diflante che fette , ovver otto miglia , e 
ficcome ne* tempi più antichi tra Urbifalvia, e Treja non vi 
fu certo altra Città, altra Colonia, e per confeguenza niun 
altro territorio, così l’agro di Urbifalvia doveva con quello 


Digitized by Google 



Parti Prima. 


i 6 

di Treja aver confine. Oggi non s’eftende Montecchio ad 
avere colla Terra d’ Urbifaglia confine , ficcome la Terra di 
M. Melone vi fi frappone, che ha il fuo feparato territorio 
a diftinzione degli antichi tempi , ne’ quali effendo ivi forfè 
flato qualche vico , o pago d’ una delle due Città conter- 
mini , ad una delle due appartener dovevafi fenza meno . A 
Ponente vi refta già 1’ agro di Sanfeverino , cui il Montec- 
chiefe fi unifee , e ficcome, dov’ è Sanfeverino oggidì , vi fu 
anticamente Settempeda , con Settempeda ancora ebbe ter- 
mine l’antica Treja. Tra 1* Occidente, e’1 Settentrione v’e- 
fifte tuttora l’ antichilfima Città di Cingoli da Libieno rifto- 
rata,come ogn un fa, a’ tempi della guerra civile tra Cela- 
re , e Pompeo . Anche oggidì col di lei territorio confina 
Montecchio . Or molto più ragionevolmente è da fofpetta- 
re , che ci confinale ne’ tempi antichi 1’ agro Trejenfe . Tra 
Settentrione, e Levante fi farà ertelo ancora fino all’ agro 
Ofimano , e quindi forfè fino alli termini dell’ agro Potenti- 
no , ficcome Potenza Città , che forgeva filile Rive del Fiu- 
me , che porta lo fteflo nome , con Recina confinava . Ecco 
tutti i termini , ed i confini dell’ agro Trejenfe , i quali ri- 
fondono egregiamente all’ eftenfionc del territorio Montec- 
chiefe , che di circuito abbraccia uno Ipazio maggiore di 
trenta miglia » perchè prelcindiamo da qualche poca varia- 
zione indotta in qualche parte dalla mutazione de’ dominj 
nel fuolo , e da limili caufe , che accadono per ordinario 
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CAPITOLO QUINTO 

Magt firaù , e Congreghe di Treja , 

I. 

N Ella epiftolare Difiertazione fopra Falera , e Tigni* 
dal S. XVII. fino al XXII. abbaftanza mortrai , qual 
forte l’ambizione de’ Cittadini delle Colonie, e de' 
Municipj rapporto a’ Magiftrati . Emuli eglino della 
Romana magnificenza avevanfi il loro Senato comporto , che 
a dirtinzione del Romano cbiamavan Curia, ovvero Ordine. 
I Trejenfi lo nominarono Ordine, come rilevali dal rammen- 
tato marmo efiftente in Ofimo da riferirli in apprelfo , in 
cui fi legge: Ordo, £5* Tlebs Trejenfit. I Cittadini, che com- 
ponevano quell' ordine , detto altrove fanftfiìmut , & fplendi- 
dtjfimut, appejlavanli Decurioni , (iccome in Roma li chiamava^- 
no Senatori . Il principal Magillrato era per ordinario da due 
(oggetti folamcnte comporto , come appunto di due Confo- 
li cullava in Roma, e li dicevan Duumviri. Tale fu in Tre- 
ja ancora , ed un preziofo frammento d’ ifcrizione elegante- 
mente fcolpito ce ne articura indubitatamente . Eccone le 
foprallanti lettere . 

DEC ..... 

H VIR 

, ....... PEC V , 

CAM 

Frammento forfè indicante la riftorazione , e 1’ abbellimen- 
to della Balìlica d’ un qualche Tempio , poiché le tre ulti- 
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me lettere CAM . "Bafilicam io lupplirei i fe pure non è que- 
fto un troppo Arano, ed avanzato opinare . Quali fodero 
le infegne , gli ornamenti , e le diAinzioni di queAi Duum- 
viri 1' indicano il Panvinio, il Panciroli , il Chimentello, il 
Norifio, il Sigonio, e tanti altri, che sì eruditamente ne 
feri fiero , ed io medefimo ne ho dato qualche faggio ne' 
r/V.SS. 8 5. della Dijferta^ione epiflo: e nella Cupra illujlrata Tart. II. 
Cap. XIII. S. III. pag. 89. dove provai , che dai Cittadini 
Colonici non folo i Duumviri fi creavano, ma i Confoli e- 
ziandio , ficcome in Roma , ed una ifcrizione recai , donde 
fi può rilevare, che Cupra ancora gli avefic. 

II. 

D * Altro Magi Arato Trejcnfc a noi non giunfc memo- 
ria , ficcome la maggior parte de' monumenti è in- 
confiderabilmente perita. Quello folo fi fappia , che le La- 
pidi in quelle Contrade o per ofeitanza di chi il pregio 
ignoravane , o per l' ignoranza della ruAicana gente non lò- 
nofi in maggior conto tenute d’ un altro qualunque fiali 
rozzo fallo , ed informe . Per indubia cofa mi fu aderito , 
che una lapida, non ha gran tempo, polla fofie per fonda- 
mento d' un forno . Spero non pertanto , che tornerà una 
volta alla luce , ficcome gli accorti Signori Montecchiefi non 
dubitano di demolire la mal fondata fabbrica , e quindi a 
proprie fpefe riedificarla , ma vogliono intanto venire in chia- 
ro di quel , che Aa nella lapida fcritto . Altre limili incife 
pietre murate lònofi nella torre de’ PP. Odervanti Riforma- 
ti , che ivi fono appunto , dov T era Treja preci famente , e 
perchè da tutti s’ ignoralfe la leggenda del marmo , la fcritta 
parte verlo l’ interno del muro collocarono j il roverfcio al 
di fuori . Ma deh che mifera , e lacrimabil cofa ella è mai 
sì barbara ignoranza di quel rozzo lecolo , in cui si bei mo- 
numenti dil’cppelliti nuovamente rinafeonideronfi . Or chi per 
_ . -- le 
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le Antiquarie facoltà trafportato contenere fi puote in veg-; 
gendo gli effetti lacrimevoli di sì fìtta ignoranza, e non e- 
fclamare, quanto fi può più altamente contro i depravatori 
delle più rare memorie . Io io fteffo girando attorno al Con- 
vento de’ menzionati Padri , in cui non v’ ha faffo , che di 
Treja non fia , viddi in una elevata parte una pietra con 
varie fcolpite lettere . Chicli a chi favoriva di venir meco , 
d’ aver comodo per fàlirvi , ma trovai il marmo malamente 
concio sì , e per tal modo , che le fopraftanti lettere niente 
più lignificavano , che Conjugi incomparabili , effendo il rc- 
fto perfettamente depravato , e lo fteffo feci , che offcr- 
vaffero i circoftanti, 

III. 

D AHe magi Arature palliamo agli ordini de’ Sacerdoti , 
paffiamo ai Collegi • P er quanto io mi fi a flato ri- 
cercator diligente, non ho rinvenuto tra gl’ incili Farti Trejefi 
memoria alcuna nè di Pontefice , ne di Flamine , nè di Au- 
gure , nè di altro così fatto fupcrftiziofo miniftro de’ fallì 
Dei gentilefchi , ficcome quelli non furono in Roma fol- 
tanto , ma nelle Colonie, e ne’ Municipi eziandio. Quello, 
che fidamente di trovare m’avvenne, è l’ordine degli Augu- 
ftali , e ’l ravvifai da un frammento , che refta fopra 1’ ar- 
chitrave della porta della Chiefa rurale di S. Pietro porta 
dentro il riftretto dell’ antica Treja , dove legge!! 

h/V. VTB1US , 

IIII Ul\ . AUG 

IMT 

Quindi raccoglie!! con evidenza , che in Treja gli Augu- 
ftali vi fono flati , ordine , o fodalità di Sacerdoti ad ono- 
re di Aueufto irtituito , come nella fovcntc citata Thffcr. nifi. 

C 2 diffu- 
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diffufamente mollrai , molte notizie recando intorno a que- 
lli auguftali . Per ora altro d’aggiungere non mi accade, fé 
non cne dal frammento impariamo i capi di quella congre- 
ga clTere flati non lòlamente otto, come rilevali dalle Ilcri- 
zioni Falerielì , e come furono in Falera , ed in Fermo , c 
neppur fei come da altre molte , ma anche quattro come 
lì ci fa chiaro dal recato frammento . Sicché il chiarilfimo 
Muratori non lì recherebbe più a meraviglia avere nelle 
Falcrionelì ifcrizioni trovato gli Ottoviri augullali, perchè più 
di fovente s’ era feontrato in lapidi , che indicavano i Se- 
rvò 'i , eflcndovi anche quella , che denota i Quatuorvirt . Di- 
rebbe lìbbene , che il numero de’ capi di quclta làcra foda- 
lità , o collegio fu diverlò fecondo la diverfa fantalìa del- 
le Città , che l’ illituirono , 


IV. 

U N’ altra aurea Trejenfe ilerizione dilTotterrata prelTo il 
menzionato Convento de’ PP. Min. Offervanti Rifor- 
mati di Montecchio l’Anno 1773., e quindi tralportata nel 
pubblico Prioral Palagio , c’ indica genericamente un novero 
d Collegi , e poi in fpecie quello de’ Fabbri , e de’ Cento- 
nìar; . Ecco l’ ifcrizione r 
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L. NAEVIO L. F. VE, . 

FRONTONI 
TAT. MUN. ET 

COLLEGIO %. 

C0LLEG1UM 
FAVÌfJM ET 
CENTONA\IO% 

Ideft 

Lucio Naenjto Luca Ftlto Velina 
Frontoni 

Tatrono Municipi t & 

Collegtorum 
Collegium 
Fabrum , & 

• Centonanorum 

Tutl'e le fordidc arti appo gli antichi Romani formavano 
come un corpo , o collegio , o lòcietà , che vogliam dire • 
AutoTe di tali collegj fi crede, che folle Numa, che al di- 
re di Plutarco , ut differentiam tolleret , qua ctmium %amanorum 
alii Qutrttei , ahi Ternani , alti a Tatto , alti a Tumulo chceb, ut- 
tur , artium dimifonem excogitamit ttbicinum , aurifcum , fabrum , 
tinSlorUm , futorum , cerdonum , fabrum aerartum , & fgulorum , 
reliquds mero arter in unum redigente unum ex bis collegium con- 
Jìituit , qutbufcum focLihtatei & conrnentut , & fiera unicuique 
generi apta tradidijfet, nome» r Rpmanorum , Sabtnorumque delemit . 
Quello conferma Valerio Malfimo , e Plinio, quantunque 
L. Floro Ila di parere doverli piuttollo a Servio Tullio, che 
à Numa quella divilìone attribuire . Ma ha pur egli llato 
o Servio , o Numa di quelli Collegj 1’ autore , lappiamo 
nondimeno per certa colà , che fenza uno fpecial decreto 
del Senato vietato era il collituirne alcuno , e così lecita- 
mente fondato aveva l’ arca in comune . Eccone al propo- 

hto 
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/ito le parole di Gap Giureconfulto L. I. T>. Quoti cujufcumq. uni- 
verjit. nom. & c. ncque Societas , ncque Collegium , ncque hujufmodt 
corpus pajfm omnibus habcre conceditur. Nani & Le gibus , & Se- 
natus confultis , & prtncipalibus conjlitutiombus ea res coercetur . 
Taucis admodum caufis conceffa funi hujufmodi corpora ; ut ecce Ve - 
fhgalium publtcorum focus pcrmijfuni ejl torpus habere , 'vel auri 
fodtnarum , vel argenti fodinarum , tS“ fahnarum . ltem Collegta 
’Knmae certa funt , quorum corpus Senatus confultis , atque conjìttu- 
ttonibus prtncipalibus confrmatum ejl , <velutt pijìorum , & quorun- 
dam aliorum, & navtculariorum , qui & in provine tis funt . Qui- 
bus autem permijfum ejl corpus habere collegii , focietatis, fve cu- 
jufque alterius nomine, proprium ejl ad exemplum eipubltcae ha- 
bere res comunes , arcani comuncm , & aBorem foie fyndtcum , per 
quem tamquam in ’Repabltca quod comuniter agi , fiertque oporteat., 
agatur , fiat . In queft’ arca confervava/ì quello, che gli ag- 
gregati contribuivano in ogni mele, e tutto quello ancora, 
che per via di qualche te/lamento al Collegio lafciava/ì , 
Quc/te eredità per altro o legati non fi potevano dai Colle- 
gj ricevere , fé non avevano un qualche fpecial privilegio giu- 
da il decreto di Diocleziano , e di MalTimiliano . L. 8. C. 
de Hered. lnjlit. . Quindi è , che fovente nelle lapidi 1’ arca 
Centonariorum , Ferrariorum &c. troviam rammentata , e p re fio il 
Grutero pag. CCCCLV. io. abbiam la memoria d’ un Giudi- 
ce arcae Galliarum , Giudice deftinato alla definizione delle 
controverfie all’ arca collegiale appartenenti . A ciafcun Col- 
legio Capi, o Maeftri prefedevano , i quali, poiché cinque 
anni nell’impiego duravano, fi di fiero Quinquennali j e di co- 
sì fatta carica frequentifiìmi fono gli efempi predo ciafcun 
collettore degli antichi monumenti . Oltracciò aveva ogni Col- 
legio tutti infiemc uno fpecial Protettore, detto per effi Ta- 
trono . Or il Protettore o Patrono di tutti i Collegj di Tre- 
ja fu L. Nevio Frontone, il quale eflendo di Trcja Città Pi- 
cena , dava il fuo voto nella Tribù Velina . A quefti la me- 
moria creflero , e forfè anche la Statua , ficcome in un 

pie- 
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picdiftallo è incita la lapida, i due Collegi dc’Fabrj, e de’ 
Centenarj . Qual folte il Collegio de Fabbrj , non abbifognan 
parole a dimoftrarlo , eltendo notifiimo pel lignificato della 
voce medefima , e molte arti con quello nome comprcnde- 
vanfi anticamente, ficcome col nome di faber s’intende chi 
fa lavoro di materia dura, e dall’aggettivo appoftogli fé ne 
determina il lignificato > per efempio faber ferrarius , aerarius 
tigntartus &c. più difficile il fapere qual folte de’ Centona- 
narj l’impiego. Ma io, checché fentono gli altri, dal chiarii 
fimo Muratori non diltento, che nella pag. DXII. del fuo 
teforo delle antiche ifcrizioni crede , che foltero quegli artie- 
ri deftinati a racconciare le rozze velli , e Ipecialmente le 
Militari. 

CAHTOIO SESTO 

lfcrtiÀone di Treja illuflrata . 

I 

N 4EW' Anno 1733. nella contrada di Treja in Mon- 
tecchio in mezzo della pubblica vìa lì fcavò la 
feguente itcrizionc v 
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mv. vmo . h/v. f. 

UEL. "BALBINO 
T% MIL. T% FAB 1 (. T% 

E&_ SL JEV- TL. Ti^AET. 

AE\A%I. leg ; 

"DIVI. AUG. ET 
TI. CAESA\IS . AUG . 

TtpCOS . TfiOFINC. 
NABfiBONENSIS 
Ideft 

Monto Vibio Manti Filio 
Felina Balbino 

Tributino militum Trafietfo Fabrum Ttafieflo equitum 
Quaefiori Aetitli 

Tlebit Traetori 

Aerarti Legato 
Di'vi Augufh . Et 
Tiberii Caefiartt . Augufii 
Broconfiu.lt Trovinctae 

Narbonenfis . 

La lapida' fu porta a Manio Vibio . Non leggendovi!! poi, 
che tal dedica, cui fu unita 1’ erezion della flatua, fìa fiata 
fatta nè per Decreto dei Decurioni , nè dalla plebe , nè da’ 
Collegi Trejcnfi, io rtimo, che gli fu dirizzata o dai congiunti 
in memoria delle cariche fortenute , ovvero che fè la faccfle 
erigere da fe medefimo . Era cofa facile allora l'erezione di 
una rtatua , poiché non erano flati per anche gli editti di 
Caligola pubblicati , il quale , come dice Svctonio ( Cai. cap. 
541.) Vetuit pojìea » vi'ventium cutpiam Jlaiitam , aut imagtnem, nifi 
confulto fie , & autlore poni , e dopo lui Claudio , fecondo 
Dione , fianxit , ne quii prhatut fine permijfiu Senatus fiatuas fi- 
bi panerei. Sarà egli flato quello Vibio un Cittadino Trcjen- 
fe, fìccome di qucfti fi è trovata anche un’ altra memoria 

tra 
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tra le rovine di Tre;a nel frammento d’ ifcrizione , che <dà 
rapportai nell antecedente capitolo. Quella V.bia famìglia 
fu molto elicla nelle Romane Provincie, e nel Piceno me- 
dialo (e ne trovano altrove ancora monumenti, ed io ne 
rapportai un altro marmo nella mia Cupra par. 07. 

ru il noflro Vibio Tribuno de’ Soldati Tribuno Militum 
Quella carica era affai onorevole nella Romana milizia Ile 
come non ve n ebbe altra fuperiore, boriche quella dell 7 
Imperadorc , cui doveva obbedire il Tribuno a quella guifa 
. che al Dittatore obbedir doveva il m ac Aro della cavalleria ’ 
Comandavano 1 Tribuni ai minori prefetti, ed ai foìdati a 

parer’dfVarr' m ' ,le ' Si d,iT ^° Tribuni al 

f; d Var . rone , perche fui principio furono tre folamen- 
te per ogni legione , quando la legione coAava di foli tre 

Su 1 ,, fo y ' gl ‘ anm , d ' Rol >“ CDXLII. furono acce- 

oua t ro T I Md r PCr 1Cg ’ 0nC 5 C P cr con fcguenza anche 
q ,ttro Tribuni, ficcome quattro furono le principali leoin 

m Romane, e da dodici crebbero a lèdici. còTito ^ 
Immt Tnhm Tleùir L. A„ilia, , C. Manu, , a, KhZ 'JÌ 

mi h'i-t'" •> papaia Crcfciuta 

r P Romana a cinque nula foldati, come a’ rem 
£•?' ,ollb '°> «. quindi a fei mila, cinque, e feTfurol,” 

vano 11 "! °§ ni , ]e g ] . one * nei primi tempi fi crea- 

. • ^ 11 comandanti . Dopo gli anni di Roma CCCXf 'T 

; ~à e - • 

*gt Imperadori « S %. 
iijati. P nC COmiZ > dal P 0 Polo r, di Aero ^ 

egualmente' 'onotevok ^ L’ 5*™” PCr Fatmum > carica 
" onorevole. L eferato Romano era accompagnato 

da 
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da un buon numero d’ artieri , e d’ ingegneri per efempio di 
falegnami , di ferra; , di legnaiuoli , di marifcalchi , c di chi 
forniva il campo d’ ogni fpezie d’arma, e d’ordigno ad of- 
fefa , e difefa j carica , che fi dava dal comandante come la 
prefettura cajìrorum, cd evocatori!»}. 

Ebbe il nofiro Vibio la Prefettura della Cavalleria, che 
fu onorevole al pari della menzionata . Quello , che erano 
i Tribuni militari rifpetto alla pedeftre milizia, erano i Pre- 
fetti Equina» relativamente alla cavalleria . Erano (oggetti al 
folo Maeiiro detto Magtfier equitum , e all’ incontro coman- 
davano ai Decurioni , i quali prendevano ad una turma . 
Ciafcun Prefetto conduceva un’ ala , perlochè li troviam no- 
minati talvolta Trae fedi alano » , ed ogni ala comprendeva 
ora dugento , ora trecento foldati , e quelle ale fi divideva- 
no in dieci turmc, e ciafcuna turma in tre decurie, che re- 
itavan foggette ai Decurioni così detti appunto a decoriti . 
A tal propalato tornano in acconcio le parole di Frontino 
quando dille : Corbulo ut Armenia %ufo Tra fetta equitum , qui 
pano» inf ruttata ala;» habebat , vejli menta per httorem fctdit . 

Fu Vibio anche Quellore, carica civile nella Romana Re- 
pubblica. I Quellon erano di più forte , altri furono Capita- 
li, detti anche Qvaejìtores , e giudicarono fui delitti capitali 
fino agli anni di Roma CDLiil. , in cui fu appoggiato 1’ 
incarico ai Triumviri capitali , e finalmente negli anni di 
Roma DCIX. le pubbliche criminalità furono omelie ai Pre- 
tori , che giuridicamente ne giudicavano. Altri erano Urbani , 
e fenza giurifdizione , o infegne prefiedevano al pubblico era- 
rio. Erano, direni noi, tanti camerlenghi della ‘Repubblica . Altri 
erano Trovi anali , cd andavano coi Proconfoli nelle Provincie , 
ed ivi avevano la cura delle pubbliche e nanne , delle quali 
ne rendevano poi conto all’ Erario di Roma , e furono dette 
quaefloriae . Altri finalmente furono militari , che fi davano 
a’ Viceconfoii , o a’ Vicepretori . Maneggiavano ogni avere 
dell’ efercito, come viveri, ftipendj, cd altra cofa fimile, e 
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quefti diffierivan poco dai Queftori Provinciali . finalmente 
è da offervarfi , che quella carica aver lì poteva in età an- 
che di anni ventinove , ed era la prima di tutte le altre 
onorevoli della Repubblica. L’elezione rimcttevafi alla forte. 

Aedili Tlebit . Fu egli anche Edile della Plebe . Quefti Edi- 
lt plebei furono due , ed iftituiti negli anni di Roma CCLX. 
quando la plebe ammutinata contro i patrizj lì riunì loro, 
ottenuto avendo il magiftrato de’ Tribuni della plebe , al fer- 
vizio de’ quali erano quefti due Edili deftinati. In oltre pre- 
fedevano alle vie , alli templi , ai ponti , alle cloache , all’ 
abbondanza de’ viveri , ed all’ oflervanza degli ftatuti del Se- 
nato , e della plebe , Oltre a quefti due Edili della plebe , 
che furono dell’ ordin plebeo, ve ne furono altri due detti 
Cki-m/m, meno antichi per la origine , ma più nobili per l’im- 
piego , A quefti fpettava 1 ’ appreftarc i pubblici giuochi , la 
cura delle Bafiliche , de' teatri , de’ portici , ed altre limili 
cofe . Ufarono la pretella , la fella curule , e potevano nel- 
le proprie cafe il proprio ritratto efporre , e lafciarlo a’ po- 
fteri , onore ai foli nobili conceduto . Finalmente ve ne fu- 
rono altri due anche più riguardevoli , e lì diflero Cereales 
creati da G. Celare Dittatore perpetuo 1 ’ anno di Roma 
DCCIX. nè ad altro impiego badavano , che elìer , direm 
noi oggidì , f /ibboitdam,ieri del pubblico . 

T radon aerarti . Ecco un altro civile impiego di Vibio , 
che fu Pretore dell' Erario , cioè mmiftro del pubblico era- 
rio . La cura di quello fu appo i Queftori fino agli . anni 
di Roma DCCIX. , e quindi pafsò in mano de’ Pretori . Ef- 
fondo Imperadori Augufto , Tiberio , e Caligola , ne fu da- 
ta la foprintendenza a due Pretori , o a due , che almeno 
folfero flati Pretori . Nerone lo affidò egli pure a quefti , 
ma volle , che lì chiamaflero Prefetti dell' Erario . Ed ecco , 
perchè nei marmi più lòvente s incontrano i Prefetti , che i 
‘Pretori dell’ erario . La raccolta delle Gruteriane lapidi ne addita 
uno pag. 360. 3. ed un altro la Muratonana pag. 728. ». 1. 

. • D 2 Era 
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Era Vibio anche Legato di Augufto , c di Tiberio Cefare 
Augudo . Legato Din/t AuguJH , & liberti Caefarts Atigujìi . 1 Le- 
gati di Augufto prefedevano ad una legione. In molti marmi 
le ne eiprime il nome, ma qui lì è taciuto. Dicefi Dm/ Au- 
gufto , poiché l’ ifcrizione fu polla dopo la di lui morte , fic- 
come dai ciechi adulatori Gentili fu nel numero degli Dij re- 
putato a fegno , che gli confacrarono per fino un’ ordine di 
Sacerdoti detti Augujìaies , de’ quali già parloflì più fopra . 

Trocoii/ìtli Tro’vtnctae Narbonenjis . I Proconfoli per ordina^ 
rio erano quelli , che dopo clercitato in Roma il Confola- 
to , lì mandavano al governo delle Provincie. Secondo que- 
llo il nollro Vibio farebbe flato già Confole, ma io non lo 
credo , poiché fìccome anche a’ tempi della Repubblica , il 
governo delle Provincie fi commetteva a’ privati , come fu 
a P. Cornelio Scipione commefio , che negli anni di Roma 
DXLII. d’ anni ventiquattro fenz’ avere in Roma alcuna Ma- 
giftratura ottenuto , fu mandato al governo delle Spagne , 
così molto più avvenir poteva dopo che la Romana liber- 
tà era fiata dagl’ Imperadori opprelTa . La Provincia Narbo- 
nefe , detta anche Gallia Narboncfe da Narbona fua Capitale , 
c quella flelìa Provincia, che altrove fi dilfe Gallta “Bracca- 
ta . Dalla parte , che guardava l’ Italia era terminata dalle 
Alpi . Verfo la Spagna poi dal Mediterraneo , e dai Pire- 
nei . La Garonna , ed il Rodano la dividevano dal refto delle 
Gallie . Se fi vuole dar fede al Cluverio , comprendeva la 
Linguadoca , la Savoja , il Delfinato , c la Provenza . 
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CAPITOLO SETTIMO 

IJcrnione OJìmana appartenente ai TrejeJt illnjlrata . 

I. 

f il] 1 RA i molti marmi elegantifiuni , che in Ofimo fi 
« confervano , io conto la Lapida , che qui riferi- 
fco , coinè leggcfi inala in un piedi Aallo di flatua 
porto nella pubblica Piazza della commendata Città. 


M. OTTIO CAPITONI 
TAM U T) IO H_F. T. N. 

T. TR. N. TEL. ANINIO . SET ERO 
EQUO TU lì. JU'DICI . SELECTO 
EX V DECU t{. TRJTJ. LEG. UHI. 
AUG. TRAiF. FATR. T A TRONO 
COL. AUXIM. ET COL. AES1S 
ET MU NIC. NUMANAT. 
ORpO . ET . TLEXS TRE1ENS. 
TATRONO . MU NIC ITI 
CURATORI VATO AT 
IMT. ANTONINO AUG. 

L. V. D. V. 


Ideft 
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Marco Oppio Capitoni 
Quinto Tamudto Quinti Filio Ttti Mepoti 
Tifi T ronepoti Felina Animo Severo 
Ex Quinta 'Decurta Tribuno Legioni s Ottavae 
Ecjuo publico Judici f eletto 
Au gufar Trae fetta Fabrorum Tatrono 
Coloniae Auximatis , & Colontae Aejtnae 
Et Municipi i Numanattf 
Ordo , & Tlebs Trepenfs 
Tatrono Municipi i 
Curatori Dato ab 
Imperatore Antonino Augujlo . 

Locus Datuf Decreto Decurtonum . 

Moki nomi ci fi prel'encàno nella prima , feconda , e terza 
linea di quello marmo . Eppure io direi doverli ad uno 
fleffo foggetto attribuire. Forfè farà flato binome . Cosi fu 
quel Felice , che gli Atti Apoflolici rammentano detto M. An- 
tonio Felice infieme , e Tiberio Claudio Felice . Quello all in- 
contro li farà detto M. Oppio Capitone , e Quinto Tamudto. Po- 
trebbe anche crederli un nome folo , e quel Quinto allora 
non per prenome farebbe a prenderli , ma per uno de’ mol- 
ti nomi dati a quell’ Oppio . Ne abbiamo in Decio un efem- 
pio , che fu nominato Tuciut , Meffus , Quintus , Trajanus, De- 
cita , ed in Affiliano, che li dille Cajut , Falena, Hajltlianus , 
Quintut , Mejjìus . Anche 1’ etrufeo Erennio portò molti no- 
mi , e li chiamò Mariut, Herennius , Etrufcus , Mejfius , Qtftn- 
tut , Decita , ed in ogni luogo, dove tutti quelli no/ni deferi- 
vonli, il Quintut viene colla lìgia Q. indicato . Così anche 
quell’ Oppio può clTerli chiamato M. Oppio Capitone Quinto Ta- 
mudio Animo Severo . Nè mi fa fpecie il vedere in quello faf- 
fo tutti i fuoi nomi fchierati , poiché anche rapporto alla 
filiazione, c dipendenza lì è detto quanto più lì poteva, e 
. arafii 
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faralfi fatto per compartirgli, un onore , poiché nelle lapidi > 
0 limili monumenti degl’ Imperadori fi olTervò pure come 
per inviolabile legge di riferire ed i nomi , e la dipenden- 
za. fu egli , liccome Ofimano, della Tribù Velina, come tut- 
ti gli altri Piceni . 


II. 


E Qjio Tublico Judici Selenio ex V. Decuria . Quella è una 
differenza trattata ditfufamente dal Sigonio Li<vian. emoni 
hb. IL. Ivi egli eruditamente diincllra il divario, che in- 
tercede tra equites equo publtco , e quelli che erano ornati equo 
publico . Nani equus ille publtcus ( fono parole del lodato Sigo- 
nto ) de quo dtxtmus , militare quoddam ornamentimi , & cenfortum 
humus fiat , hoc urbanum judiciorum , & quidem Imperatone bene- 
Jtctium , nude ejl epigramma tale Tolae , ut ejl in libro Jucundi 
Veronenfis . 


Max. Trib. P. VI. Imp. XI. 

Col. II. PP. M. Aurelius Menophilus ornatus 
iudicio ejus equo publico Sacerdos &c. 

Et Spoi et i 

M. Septimio M. F. Hor. Septimiano equo 
publico donato IIII. Vir. J. D. Pracfedl. Fab. &c. 


Satis ex bis apparet , ut equus publtcus dignitas fuit judteio Impe- 
ratone delata . 2>uod auto n ni eo lapide ejl : Equo Tublico , ex 
V. Decuris , judicem eum fuijfe apparet ex V. Decuris . Le De- 
curie de’ Giudici furono dapprima tre . Augullo ne aggiun- 
fe un’ altra . Così Svetonio in Augii, cap. XXXII. ad tres Ju- 
d’eum Decurtar quartam addixit ex inferiore cenfu , quae ducena - 
riorum 'vocaretur , judicandoque de lenjtortbus fummts . La noilra 

poi, 
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poi, che è la quinta, fa aggiunta da C. Caligola. Ecco del 
citato Svetonio le parole in C. Calig. cap. XVI. Ut lucror. la- 
bri judicantibns [>ret ad quatuor priores qumtani Dentriam addidit . 
Or da quella quinta il noffro M. Òppio fu tralcelto . La 
Decuria era comporta di mille , e più perfone . Tra quelli 
le necellarie fceglievanlì per giudicare , e lì ritraevano a for- 
te , e però lì dicevano Judices [eletti , qual fu Capitone . 

Tribuno leg'Mits Vili. Attg ■ Ecco una carica militare . Di 
qual onore (ìa Hata appo gli antichi quella di Tribuno nel- 
la milizia già per me li dille più lopra . La legione ottava 
di Augullo fu una delle più antiche, e più ftabili, lìccome 
dal mancare della Repubblica durò fino alla rovina dell’ oc- 
cidentale Invierò . 

Ebbe la Prefettura de’ Fabbri , carica già da me commen- 
data .T raejetto Fabrum . 

'Patrono Coloniae Auximanae * & Colonia ; Arfmae , & Muni- 
cipii Numanatenjìt . Fu padrone , e diciam meglio Protettore 
della Colonia Olìmana , e Jclìna ambedue notirtime nelle 
Storie, del Municipio di Numana , le cui rovine fi veggo- 
no prelTo il fiume detto Umana, e da cui fi fece Sirolo. 

Il marmo fu dirizzato dai Decurioni , e dalla Plebe di 
Treja, fìccome di querta Città pure era egli il Protettore, 
e ’l Curatore dcrtinatole dall’ Imperadore Antonino . A’ tem- 
pi dell’ Impero Ritmano folcvano le Città avere i loro Cu- 
ratori . Quelli o lì eleggevano dai Decurioni , o lì davano 
dal Principe . Il nollro M. Oppio fu da Antonino deputa- 
to . Dei Curatori 1’ impiego non era altro , che badare ai 
beni del pubblico, procurarne il debito impiego, e foddisfa- 
re a’ debiti . Del refto non era nè magilhatura , nè porta- 
va alcuna giurifdizionc . 
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CAPITOLO OTTAVO 

Ifcrtùone dijotterrata tra le remine d Attidio prejfo la Città di 
Fabbri ano appartenente ai TrejeJì tllujlrata ■ 

I, 

L A bella lapida, che qui apporto, ficcome a Treja 
appartenente , ed ai Trejeli, efille in Fabbriano . I 
pollefTori ne fono i Signori Stelluti , Si leuopri in At- 
tidio luogo pollo non più che due miglia lonta- 
no dalla menzionata Città, in un leno che formano gli A- 
pennini , dove in quattro Ville , che tutte Attidio fi appel- 
lano , le veltigic apparifeono di quell’ antico Attidio , di cui 
Plinio nel Cap. XIV. favella, ed anche Frontino, e Baldo 
per tralafciare indietro i moderni . Eccola come leggefi nel- 
1' autografo . 


C. CAMUKJO C. F 
LEM. CLEMENTI . T\AEP 
FA'È\ IIII. T\AEF. I. V. IMTE\ 

CAESAÌ. T\AIAN. AUG. T\AEF. COH 
VII. %AET, E$UIT. TXJ’B. MIL. COH 
Il ULTIAE TET\AEOKUM . MILLI A\ 
EQUIT . T\AEF. A LA E . TETRJANAE 
MILLI A\ C. % -BIS. TOXQUATAE 
TFpE. AUG. ETIST\ATEGIAE 
SETTEM NOMO% ET A\SI 
NOITE . T\EJENSES . TATRpN 
OB MEDITA . EJUS . VECB, DEC 
TUBLICE 
L- V. T>. T>. 

E Fu 
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Fu già quefia lapide riferita dal Muratori nel fuo teforo 
delle antiche ifcrizioni , e ben due volte . Primieramente al- 
la pag. DCLXXXVI. dove nota, che fu fcavata l’anno 1634. 
ed il Trejenfes varia in Tredenfes contro quel che mani fedamen- 
te nella pietra fi legge fcolpito . Nella pag. poi MXII. ». 3. 
emenda l’errore, e pone dirittamente Trejenfes. Per altro, e 
nell’ uno , e nell’ altro luogo ai noftri Trejefi fa egli torto 
manifeftifTimo . Nota egli primieramente pag. 6 % 6 . Tredenfes 
Ticeni Topulos . Sed quum ex eo loco , ubi ereditar extttijfe Atti- 
dium %omanorum oppidum , e cujus ruints Fabrtanum origine m cae- 
pent , emerfertt marmar , Atttd.enfes legendum <vtdetur , nihil me 
remorante Tlinio , qui Attidiates appellat . Ma Tempre in pace 
dell' efimio letterato . E perchè non poteva bene ftaic , che 
la lapida fia fiata tra le rovine di Àttidio difotterrata , ed 
appartenere ai Piceni Trejefi ? E chi ci afficura primiera- 
mente d’ un lèguito trafporto fatto forfè colla Statua anco- 
ra di C. Camurio Clemente da Treja in Attidio dopo la 
diffrazione della Colonia? Di più. E perchè i Tre idi non 
potevano a C- Camurio Clemente una ftatua coll’ onorevo- 
le memoria in Attidio innalzare, Patria forfè di quell’ Eroe, 
come a M. Oppio Capitone 1 ’ erefiero in Ofimo , c già ’l 
vedemmo ? 

Ma più fortemente ai Trejefi Piceni quello vanto contra- 
ffa l’ immortai Muratori nell’ annotazione , che fa quando 
per la feconda volta il marmo rapporta . Epfrategiae ( fono 
lue parole ) nif fnt corpus Milttum , Magfratut forrajfe Juertnt 
feptem Nomarum in Aegypto ’vtdehcet . Quacnam autem regio hoc 
nomine defgnetur, non ita promptum ef decernere . Nam , ufi Strabo 
ammadnjertit lib. 1 7. Aegyptus in plures TraefeBuras dinjift fiat , 
quas Nomos appellarunt , fed fubmde illae inrmutatae fuerunt . Ar- 
finoitae Trejenfes fuum Nomum confituebant a feptem Nomis di- 
'verfum appellar i Trejenfes , quod ahae Cnntates Arfnoes nomine in 
Imp. ‘Fom. nuncuperentur . No’vi Trejurn Munte ipium fuijfe ohm in 
Ticetio juxta Auximum , unde Trejenfes in anttquis Lapidibus. Sed 

bue 
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bue trabere illorum nomen non fum aufus , quum piane ad Aegyp- 
ùos fpeBare haec <videatur . Ópinart aute>» liceat Infcriptionem ab 
Aegyptiit pofitam fuijfe Attidii in patria ipfius Camurti Clementir 
‘Vaironi fui , aut lapidem ex Aegypto illue adnjeBum . Atque haec 
innuijfe licuerit , dum erumpat monumentum alt quo d , unde eluceat 
Trejenfes Italot appellatox fuijfe Arfinoitat , Ma e che ftrana 
opinione è mai quefta d’ un letterato sì conto , com’ è il 
Muratori ? Perchè attribuire una lapida ad una Città Egi- 
zia, la quale fu veramente Picena, e da una gente porta, 
che nel Piceno abitava ? Io non contratto , che due Città 
nell’ Egitto vi fofTero ambedue Arfinoc denominate , Dirò an- 
zi , che una fu ?lla fponda dertra del Nilo , e 1' altra alla 
riva del mar Rollo . Ma perchè poi voler dire , che una del- 
le due Città fu diftinta col nome di Trejenfit , e che da 
qucfti Arfìnoiti Trejenfi fu pofta in Attidio a C. Camurio 
l' ifcrizione ? Eppure nella lapida apertamente apparifee, che 
C. Camurio fu Procuratore fpedito da Augufto nella Città 
d’ Arjìnoe , e che i Trejenfi Piceni la lapida gli dirizzarono , 
Ma quello è da moftrarfì anche più chiaramente , ed il fa- 
rò illuftrando il marmo a parte a parte, e riportando a di- 
ftefa la fpedita lezione di etto . 


E a 
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I I. 

Cajo Carmino Cali Filio 
Lemonta Clementi Prae fello 
labrum Quartum Traefetto Jurtdicundo Imperatorie 
Caefar'ts Trajani Augujlt Traefeflo Cobortis 
Sep:imae %ai forum equitatae Tribuno militum Cobortis 
Secundae Uiptae Tetraeorum Milhariorum 
Aequttatae , Traefecto alae Tetrianae 
Mtlliariae Cvvtum ‘Komanorum bis torquatae 
Trocuratori Augujlt ad Minici am 
Procuratori Augujlt Epijlrategiae 
Septem Nomorum , Ìs 1 Arsi 
nottue Trejenfes Patrono 
Ob merita ejus decreto Ttecurionum 
P ubi tee 

Locus datus decreto Decurtonum , 

Torniamo al principio dell’ ifcrizione , ed illuflriamola a 
mano a mano a foddisfazione de’ meno verfati nelle anti- 
quarie facoltà . 

Cajo Camurto Cuti Ftho Lemonta Clementi . 

Cajo . Ecco il prenome . Camurto . Ecco il nome . Clemen- 
ti . Quello è l’ agnome dell’ Eroe , cui fu la flatua innalza- 
ta , nel cui picdillallo la riferita memoria s’ incife . Fu que- 
lli figlio di un altro Cajo , ficcome il prenome folevafi pren- 
dere dagli antichi dal Padre , ficcome i fervi dai padroni il 
fortivano, quando venivano polli in libertà . Sarà forfè egli 
flato d’ Attidio , poiché tra gli avanzi dell’ antico Attidio 
difotterrofTi non più che due miglia lontano da Fabbnano , 
notifTima Città dell’ Umbria . 1 cittadini di quell’ Attidio 
avran forfè dato il fuffragio loro nella Tribù Lemonia, ed 
a quella faranno flati aferitti , poiché veggiamo , che di que- 
lla Tribù Lemonia fu il noflro C. Camurio Clemente . Fu 
una delle Tribù rufliche più aiTai delle Urbane pregevoli , 

_ _ come 


Digitized by 



Parte Prima. 37 

come dirti già altrove. Si difTc Tribù Lemonia da una Villa 
porta per la via latina detta Tagus Lemonia , che non era 
granfatto diftante da Roma. Così Fello : Lemonius trtbus a pa- 
go Lemonto , ejut ejl a porta Capeva aita Latina , eh Ha ejl . Fu 
una delle prime , e più antiche dopo la %om'tlta liccome 
quella , che prendeva il nome dà una parte dell’ agro dei 
Romani, come la Tupinia, e la Vejentina . 

T raefeHo Labrum Sluartum . 

Ebbe la Prefettura , ovvero la lòprintendenza de’ Fabbri, 
diremmo noi, degli artiglieri per ben quattro volte. 

TrafeHo Juridicundo Imperatorie Caefarts Trajant Augujh. 

Era egli uno de’ Giudici da Tramano a fentenziar nelle 
caufe deiìinato . V’ erano certamente per ciafcuna Città i 
rifpcttabili Maeftrati dei 'Duumviri , e dei Quatucrviri , ed an- 
che dei Confoli , come dirti più fopra , magiflrato riguarde- 
vole , ed emulatore del fupremo magilìrato della gran Ro- 
ma. V’ era eziandio l’ordine dei "Decurioni chiamato, come 
il Senato di Roma, Or do fanlhffìmnt , & filendid jjìmi / . Ma nè 
quello , nè quello il dritto godeva di giudicare fopra i cit- 
tadini dell’ordine rteffo , ma {blamente fopra la gente vile, 
ed in caule di poco momento . Gli Irnperadori pertanto 
mandar folevano, o deputare uno, che diceva!! Prefetto, o 
Pretore, o due, che chiamavanfi Duumviri Juridicundo , o 
quattro ancora detti però Quatuorviri . 

T raefeHo Cobortis fepttmae %etorum ec/uitatae , 

I Reti eran gente , clic le Alpi abitavano . Da erti lì 
dilfero le Alpi Reate . Quelli indente coi Vindelici una 
Provincia fola formavano , che fu poi divila in due . Fu 
gente per molto tempo indomabile . Ma finalmente ne me- 
nò Augulto il trionlo . Or da quelli fi dille la fettima Co- 
orte de’ Reati , ficcome dai medefimi fi componeva . Le Co- 
orti comandate dai Prefetti eran quelle più di fovente , che 
dagl’ Irnperadori alla difefa fi deflinavano di qualche Città . 
Molte volte vi militavano i Cittadini Romani, e fi diceva- 
no 
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tio Chitnn %omanorum . Per compire una legione fé ne richie- 
devan dieci . La noftra fervi fenza meno per la milizia , c 
fu contradiftinta col titolo di equitatae , cioè comporta di ca- 
valleria , trovandoli altrove a diltinzione pedatae . 

Tribuno militum Cobortis fecundae Vi fiat Tetreorum milliariorum 
equitatae. Seguono del noftro Camurio le cariche militari. Fu 
Tribuno de’ Soldati , che militavano nella feconda coorte Ul- 
pia de’ Pctnani milliari . I Tetri , o Tetnani eran popoli dell’ 
Arabia Tetrea , così detta dalla Città di Tetra capitale della 
Provincia . Le coorti militane equitate cortayano di DCCLX, 
fanti , e di CCXL. cavalli , 

TraefeSio alae Tetrianae milhariae Chium Tomanorum bis tor- 
quatae. Altro onorevole impiego di C. Camurio , cioè la 
Prefettura dell’ ala Tetriana militarla comporta di Cittadini 
Romani ben due volte regalata di aureo monile forfè per 
qualche degna azione di valore . Dicefì Cinnum %pmanorum , 
perchè quei , che militavano in quella erano ftati nella cit- 
tadinanza aferitti dal popolo Romano . Fu quefta una /in- 
goiare diftinzionc compartita a quell’ ala , liccome per ordi- 
nario i foldati delle ale non eran dei Cittadini Romani, 
PrelTo Tacito bijl. I. IV. abbiamo : Claudtus Saetta Traefelìus 
alae Tetrinae , ma da quefto marmo imparar dobbiamo do- 
verli leggere Tetrianae , c per tal cauli il cementatore di 
Tacito, Giulio Liplio, notò accortamente in quefto luogo. 
In Nititia Imperli , Traefctfur alae Tetrianae legitur in Tritati nia 
per lineata Valli . Ubi linea Valli non altud ejl , quam tratìus il- 
le ad Valium a Severo , aliijque extrulìum . A tal propolito 
rapportando la prima volta quefta ifcrizione il Murato- 
ri alla pag. DCLXXXVI. 6. notò . In in/Igni infcriptione 
bac utinam mbtl dejìderaretur . Sed in linea fexta fcrtbendum <vi- 
detur Coh. Ulpiae Milliariae cquitum . ‘Ouae tamen nome n da- 
tura nufquam alibi mibi occurnt . Utique Tetriana oppidum ohm 
fuit in mag u a 'Britanni a , fed <vereor , ut inde fumptum fit hoc no- 
me n . Tro Tetrianae legerem Practonac . Contra alae milliariae in 
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%pmanorum »i flit ut locum h abuere . Hic autem appellatur ala Petria- 
na feu Practoria Milliaria Civium Romanorum bis torqua- 
tac, quoti rarunt ejl . Ma da quanto per me fi dille, mi pare, 
che allatto le Muratoriane difficoltà fi dileguino . 

‘Procuratori Auguflt ad Mxmciam. Alimela , che diceva!! an- 
che Mi miti a , e, le non la falla Sello. Rufo, Alinitia, era un 
grande edifìzio come portico nel Campo Marzio, fu così 
detto, perchè ne fu 1’ autore L. Miuutio Augurino. Quelle 
Minicic , o Minugie eran due . Una fi diceva antica , 1’ altra 
frumentaria , di cui Epuleio de Allindo dille : alili t ad Mmutiam 
frumentariam <veuit , ed ivi dillribuivafi il frumento al Popolo. 
Trocurator ad Minitiam era quegli , che vi prefiedeva , come 
fu C. Camurio . 

Fu egli oltracciò Procuratore di Auguflo Epiflrategiae fe~ 
ptem Momoruni , & Arfnoitae . Dopo la divifione , che fece 
Augullo delle Provincie tra fe , e ’l Senato, quelle, che re- 
florno in potere del Senato , furono governate dai Proconfo- 
li , le altre, che paflarono a difpofizìone dell’ Imperadore , fi 
refiero dai Procuratori , come fu la Provincia Epiflrategiae , 
ed Arfìnottae . L’ Egitto era tutto divifo in territorj , che 
chiamavanfi Nomi . Dividevafi in oltre in fuperiore , ed infe- 
riore, come imparali dalla Sacre Scritture. V'era la Tebai- 
de , la Media , o Eptanomios , e la Vice Prefettura qui detta 
Epijlrategia . Ciafcuna parte conteneva più , o meno Nomi , 
o contrade . L’ Epijlrategia ne aveva fette . Però fi dille fep- 
tem Nomorum . In oltre fu C. Camurio Procuratore d’ Arfinoe , 
altra Città d’ Egitto . Più d’ una città vi fu là còsi 
nominata . Una giaceva nella fponda delira del Nilo . L’ al- 
tra alla riva del mar RolTo, ed aveva un bel Porto . Qui 
pare, che di quella fi parli, che aveva un Procuratore , offìa 
Governatore a parte. Nè accade, che dica egli il Muratori 
( il cui ingegno , e dottrina ammiro , e venero mai Tempre 
altamente) éllerfi dato a quell’ Arfinoe il Cognome di Tre- 
jenfe , e che quelli poneflero a Camurio 1’ onorevole ifcri- 


Digitized by Google 



40 PartbPrima. 

zionc . Se ciò reggeffe, e perchè dopo, che fi è detto effe- 
re fiato C. Camurio Procuratore di Augufto Arjìnottae Sep- 
tem Nomorum ponefi la congiunzione et , per cui fi denota , 
che la voce Arjìnottae debba avere rapporto con Procura- 
tori ; e fe fi riferifee a Procuratori , e perche fi dice poi Tre- 
jenfes , e non Trejenjìs nel fecondo cafo , com’ è Arjìnottae . 
Di rem piuttofto , che C. Camurio fu Procuratore di Augu- 
fto Epijlrategiae feptem Nomorum , & Arjìnottae , e che a que- 
llo sì benemerito Eroe come Protettore del Municipio di 
Treja, una lapida s’ereffe dai Trejefi con una Statua in At- 
tidio fua patria per Decreto dei Decurioni di Treja Decreto 
Decurtonum . 

L’ ufo d’avere i Patroni, direm noi,i Protettori fu intro- 
dotto da Romolo . Quefti ficcome filabili i patriz; per Tu- 
tori , c patroni de’ plebei , così ai Coloni , e confederati del 
Popolo Romano diede facoltà di eleggerli un patrono trai 
Cittadini Romani , della di cui opera prevaler fi poteffero 
nelle occorrenze o in Roma , o altrove . Di quefti Patroni 
pare , che ne facclfe menzione M. Tullio nell’ orazione prò 
Stila quando dille . Trtmum cmnts Tompejanorum , Colonorumque 
dtjfenjìo delata ad patronos ejl , cum jam nrueterajjet , ac multos 
anno s ejfet exagitata , demde ita a patroni s res cognita ejl , ut 
nulla tn re a caterorum fententiis Stila dijjenferit . E quaudo 
dilfe nelle Filippiche. Antonium <vexajfe Tuteolanos , quod C. Caf- 
Jìnum , qttod "Bruto; patronos adoptajfent ; e Svetonio nella vita di 
Augufto dilfe: Bonontenfes antiquitus tn Antoniorum clientela fuijfe . 

JL’ ultima linea ci avvifa , che alla Statua eretta per de- 
creto dei Trejenfi Decurioni fu il firo afTegnato per altro 
decreto dei Decurioni d’ Attidio. Locus datus decreto Vecuriomm 
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CAPÌTOLO NONO 

S' illujlrano altre due ifcriz,iont . 

L 

N ELLA menzionata contrada di Montecchio dagli a- 
vanzi della disfatta Treja occupata elìdeva già un 
fonte di rozza , ed antiquata bruttura , ed ivi le 
feguenti parole incife vedevanfi in una lapida. 

IDACHIAE NIMTHAE SACVyM 

Gli errori , che le dolte Genti intorno alla moltiplicità 
de’ Numi adottarono e molti furono , e (frani . Occupa tra i 
tanti fenza fallo il fuo luogo quella vana , c fuperffiziofa cre- 
denza di perfuaderfi , che nelle acque , e ne’ fonti una qual- 
che divina cola fi nafeondeva, Eccome falubri erano > ed 
all’ umano folfentamento utilifTime . Cosi Frontino Itb. 1. de 
atjuaedufl. Fontium memoria cum fauBitate adbuc extat . Salubri- 
tà! em enti» etegrtt corportbus ajferre creduntur . E a propofito del 
culto dille Seneca Epijl. XLI. parlando dei fonti delle acque 
cahdc : Coluntur aquario» calentium fontet . Culto , che anche 
ai fiumi , e fpecialmente alle fcaturigini de’ medefimi per 
teftimonianzà del citato Seneca fi predò . Magnorum Flami- 
nio» capita < veneramur > fubita ex abdito njajh amati eruptio arai 
babet . Ma e come non dovevan eglino i fonti , i fiumi , e 
le acque venerare , fe più {foltamente credevafi per elfi , che 
i fiumi , i fonti , e le acque il fatidico fpirito infondefiero - 
agli uomini . Celebri furono per tal caufa i fonti e Cajlalio, 
e Claro , e Cclofonio , e ’l Laco ‘Valico di Sicilia per tacere di 
altri moltiffimi , che in sì alto conto di Itima s’ ebbero pref- 
fò gli uomini . Quella fuperlliziofa credenza , e quello sì 
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vano culto era impreflo tanto nel cuor degli uomini ne’ 
prifchi tempi , che ad abolirlo vi «’ impegnarono più Conci- 
lj . Celebre è il Canone vigefimo terzo dell’ Arelatenfe 
celebrato negli anni di Crirto CDLII. il ventèlimo fecondo 
del Tauronenfe fecondo tenuto negli anni DLXVII. Il ter- 
zo dell' Antilìodorcnfe dell’ anno DCLXXXI. per non par- 
lare del duodecimo Toletano , e del decimo fello ambedue 
con follecita cura impegnati a togliere dal mondo quella sì 
vana credenza. Ma poiché tante làntiffime ccclefiaftichc leg- 
gi o poco , o nulla vallerò a togliere dall’ umana mente 
la troppo altamente radicata fuperltizione intorno ai fonti , 
ed alle acque , Carlo magno , e Lodovico luo figlio, Impe- 
radori piifl'imi , delle leggi loro la forza aggiunterò con l’ in- 
tima di pccuniarie pene a chi devozion preftaya, o altro 
qualunque ofiequio alle acque , ed a’ fonti . 

A ciafcun fonte fi credevano , che una Deità , e per or- 
dinario prefedelfe una Ninfa , e per meglio dire a ciafcuna 
Ninfa , cui a capriccio imponevano il nome , ancora un fon- 
te intitolavano , dove i voti folevan compiere di lòvcnte . Le 
memorie porte per voto a tali Ninfe, ed alle acque credu- 
te fante fono ovvie predò i collettori delle antiche ilcrizio- 
ni . Ciò porto non è difficile il fènfo della lapida rapporta- 
ta , che non altro addimoftra , fe non che quel fonte fu dai 
Trejelì alla Ninfa Machia confccrato , c che però in venera- 
zione lì tenne appo di loro. 

I l 

M A giacche di acque , e di fonti per me favelloffi , è 
luogo , che qui un’ altra Trcjcfe ifcrizione rapporti , 
che dal Grutero pag. CLXXXI- «• 8. lì riferitee . Di prete n- 
te nel pubblico Palagio di Montecchio fi conferva , ma nel- 
la parte, che a corhvo carattere fi vede lcritta,c ftata fup- 
plita con altro limile marmo da moderno fcalpello , ficco- 

rae 
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me per la poca cura, e per l’ignoranza di chi avevaia po£ 
feduta, era Hata disfatta, e per ufo desinata di fgrctolar co- 
lon . Buono per altro , che non le ne ignoravano le paro- 
le , poiché e dal Grutero rapportate , ed in altre veridiche 
carte defcritte. 


LVCRETIA M. F. 
SAVINA 

AD A^VAM FEXPVCENDAM 
DOMINAE FISTVLAS 
S. T. F 


Idcft 

Lucretia Marci Filia 
Sabina 

ad aquam perducendanr 
Dominar Fijlulas 
Sua Tccunia Fecit. 


. So P ra F »5 nzi ° ne § là dl marmo di cenerino colore 
v un r a . tc “ a “ una g'ovanc donna coi capelli in gran par- 
te ddciolti. Rammentava fenza meno quella Lucrezia Sabi- 
na, che a fuc fpefe fece 1 canali, o acquidosi, che vogliam 
dire, per avere il comodo dell’acquea 
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CAPITOLO B3SCIMO 

r Famiglie, e liberti di Treja . S illujìrano altre lapidi . 

I. 

U NA delle Trcjenfi famiglie fu la Viltà . Di quella 
già fi è per me una ifcrizion rapportata porta a 
Manto Vtbio , ed un frammento appartenente pure 
al medefimo . Dirti allora, qual forte di tal fami- 
glia la nobiltà , e quanto eftefa per tutta l' Italia , ed in al- 
tre città Picene . 

L’altra famiglia fu la Nevia, di cui ho riferito Umilmen- 
te un’ altra lapida porta a L. Nevio dal Collegio de’ Fabbri, 
e Centonarj . Segue la famiglia Lucrezia , e dalla memoria , 
che ci lafciò Lucrezia Sabina già fui fine dell’ antecedente 
capitolo rammemorata , fc ne hanno baftevoli prove . 

Altra gente Trcjefc fu h Sabina. Un frammento d’ derilio- 
ne, che leggevafi in un cippo anche al prefente porto predo 
a Torta Montana in Montecchio ce ne articura . Eccone le pa- 
role , che vi fi leggevano . Ora appena fc ne conofce qual- 
che lettera fidamente, 

I 


MATTI ME NT 
SATINA 


Quello fleiTo frammento mi fu detto ellerfi cosi Ietto 
dal eh: Sig. Abate Sciuopì . 

SATTJAE M. F. 

SATINA 
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E fé ciò folle , piuttolìo che della gente Sabina , avrem- 
mo memoria della famiglia Satria. 

Fuvvi anche la Tompoma , ed una elegante memoria ancor 
ne fov rafia incifa in marmo e lì conferva preflo i Sigg. 
Dionigi . 

2 

TOMTONIAE 
Q F. 

la gente Tompoma fu Senatoria Romana , ed è notiflima 
nelle Storie mamme per quel Tompomo Attico grande amico 
di Cicerone . 

La feguente , che lì conferva nel Palagio pubblico di 
Montecchio ci dà contezza della Famiglia Beltà. 

3 

D. M. 

COTONI A 
]ANVA\IA 
BAEBIO 
T\OCVLO 
COIVGI IN 
COMT AMABILI 
B. M. T. 

Cioè 

Bene merenti Tofuit . 

Della Famiglia Beltà già dilli anche nella Capra illuflrata 
ca /'. P a g- 91- Ne abbiamo altre memorie nelle 
lapidi , ed ivi una ìfcnzion rapportai polla a T. Belio liber- 
to Cuprenfe . 

I Signori Dionigi in Montecchio polfeggono un' altra la- 
pide polla da ^Lucio Stazio liberto a Stazia Clara fua Madre, 
al Fratello C. Gavio Claro , ed è come fegue . 

L. - 
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4 

L. STAT1VS L. L. T%1SCVS 
DE STO 

STATUE CLA\AE MA Ti 
C. GAVIO CLA\0 F\AT\ 

Sopra T ilcrizione eh'ftono ancora a baffo rilievo incili i 
ritratti e di Stadio , e di Gasato . Ma fatti un pò rozzamen- 
te. Per noi bafta qui di fapere , che anche la gente Stavo , 
e la Gamia fu in Trcja , c d ambedue frequenti memorie fi 
trovano prelfo i collettori degli antichi monumenti.. 



Quefta ìfcrizione, che ci da memoria della gente Aufiduty 
che non e neppur nuova preffo i raccoglitori delle antiche 
memorie , e lervita lunghilfimo tempo per gradino d’ un 
campanile , e di la fu poi riportata nel Palazzo pubblico 
dove efifte . 


c 


HTBEKJ/S 
AEG. WB. 


Ecco finalmente il nome d’ un Ibero liberto di Augufto- 
indiò in un piedi ftallo , che conferva!! Umilmente nell’ indi- 
cato Palazzo pubblico .. In 


i 
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In una colonna del portico de’ PP. OlTervanti fuddetti fi 
legge anche al lèguencc frammento . 

7 

M. F. FEST. 

ET HE- 

Da quello niente fi deduce, che certo fia. Si può lofpet- 
tar fidamente di qualche memoria della Gente Erennia di- 
fperla anche per altre Città Picene , come dilli nella Cupra 
tllujlrata . 

Rapporterò finalmente un' altra ifcrizione , che fi pofliede 
dal Sig. Giufeppc Cartellarli amator fingolare delle antichi- 
tà della patria , ed affai benemerito Concittadino , la quale 
febbene non avrebbe qui luogo per elfer da tutti i dotti 
flimata apocrifa, nondimeno, perche efifte tuttora in Mon- 
tecchio , io qui la traferivo . 

S. D. M. 

I. C\ITI. SA\ . TT\ 

\0 . C\ITIO 

FILIOLO . T IE NT1SS1MO . ATUT> . CV 
T\E NSES . VIEM 
CLAVDENTI . EXT LE 
TIS. ANN. QVQB. MEN 
S. III. DIEB. Vili. TATE 
\N. CV\A . \ETOSVIT. 

Le ragioni per credere veramente apocrifa quella lapida 
faltano fubito agli occhi di chicchertia . Io llimo inutile trat- ’ 
tcnimento il dilcorrernc da vantaggio . 

Darò fine al capitolo col riferire le più pregevoli antica- 
glie difottcrratc , ed clìrtenti in Montecchio , ficcome appar- 
tenenti alla nollra Treja. Nò parlo già delle Crogniole , o 

Cam- 
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Cammei , o monete , che frequentemente li trovano tra i 
miferi avanzi di Treja . Non delle Colonne, o capitelli, 
che quinci , c quindi Hanno ancora per le firade di Mon- 
tecchio difpcrfì , c non dei marmi fceltiffimi ivi difotterrati , 
e deflinati poi a fregiare 1’ Ara maggiore della Chiefa Col- 
legiata . Lafcio i piombi , gli aquidotti , i piediftalli , ed al- 
tre fìmiglievoli cofe, che cavandoli alla giornata tra le mi- 
lerabili reliquie di quella Città giacente lì fcuoprono . 

Dirò folamente , che nell’ orto de’ PP. Min. Olfervanti 
pollo già, come li dille , tra ’l dillretto dell’ellinta città un’ 
idoletto rinvennelì di marmo finilTimo rapprefentante Bacco 
fatto da dotto Icalpello , e quantunque le frondi dell’ edera 
4 di cui, liccomc di pampani ancora, era incoronato) fotti- 
liiTimc follerò, una fola glie ne mancava. Nel pubblico Pa- 
lazzo v’ è pur anche una tefla di Giove turrito, un'altra di 
Venere , ed una d’ un Mercurio . V' è un piede di flatua 
virile di nero d’ Egitto j un ginocchio ignudo colla metà 
della cofcia appoggiato ad un tronco d’ albero egregiamente 
fcolnito , ed un torfo di flatua confolarc . Il big. Patrizio 
Caltellani polTiede due tede di lìatue confolari , da cui li 
doneranno pure al pubblico , perchè cogli altri monumenti 
per me divifati confervinfi. Molti altri pregevoli monumenti 
li faranno forfè trovati ne’ tempi addietro., ma o non cono» 
fcmti , o aifpregiati faranno forfè andati in rovina , o da 
qualche occhio conolcitore adocchiati faranno flati forfè 
portati altrove . 
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CAPITOLO UWB3EC3SM©.- 

D tendenza di Treja . Nuovo rifornimento in Montecchio . 

Si cerca l’etimo di quejlo nome. 

I. 

F U grande, ed illuftre , come vedemmo , al pari d’ 
ogn’ altra colonia, o municipio Romano la nollra 
Treja > ma elfendo quello uno Iplcndore , ed una 
grandezza mondana, era nccellaria conleguenza , che 
veder doveffe il fuo fine, c mancare. Cadono le Città fo- 
vente per naturai difaftro, e talora per colpa de’cittadini 
declinando appoco appoco in una decadenza fififatta ridu- 
confi , che vengon poi totalmente a mancare ; ma cadon più 
fpciTo, e perifeono per 1’ efterne forze , e per gl’ infiliti di 
gente nemica. Per quella cagione venne meno anche Treja, 
e '1 primo crollo funello l’ebbe dal furor d’AIarico, Corre- 
van gl’anni della incarnazion falutifera quattrocento quattro , 
quando pieno di maltalento quello barbaro capitano offefo 
dalla rilpolla dell’lmperadore Onorio, che fi cleffe piuttollo 
la guerra, che comperarli a gran lommc di argento , e d’ 
oro dal fuo furore la pace, alla rovina marciava della gran 
Roma. Valicato che ebbe coll’ olle poderolìlTima là predò a 
Cremona il fiume Pò, per Bologna pafi'ando , s’indirizzò 
verfo Rimino . Di là Gradandoli per la Provincia nollra , e 
per la via di Flamminio precifamentc, al dire di Paolo Dia- 
cono ( de gejl. %om. hb. Ig. ) cimila per qua jerant'igni, fer- 
roque vajlantet anche alla nollra Treja toccò cader vittima 
del furore di quella gente. Allora fu 5 che al dir di Proco- 
pio ( lib.'l. cap. 16 . ) cadde anche Urbifal via, di cui prater 
imam admodum portam , & paucas Jlruilura pavimenti reliquia t 
niente in piedi lafciarono quegli accecati nemici. 

G Io 
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Io fiimo a dir vero , che da quella definizione ripetere 
non fi polla il rilorgimento in Montecchio , e nemmen fi 
può credere , che disfatte allora le magnificenze di Treja 
reftailer fepoltc per molti fecoli, ficcomc allora non fu, che 
dalla disfatta Urbifalvia riedificolfi Urbifaglia là dove fi ve- 
de oggidì alquanto difcofta dalle rovine dell’antica Colonia. 
Dirò libbene , che ficcome dopo tale eccidio nel fito dov’ 
era prima Urbifalvia rilorlè, così Treja pure ivi rinacque il 
nome medefimo confervando. Che quello avveniffe rilpetto 
ad Urbifalvia io potrei evidentemente mofirarlo cogl’ avanzi 
del recinto de muri della Città giacente diverfi allatto , ed 
affili più moderni , che le altre reliquie non fono quinci , e 
quindi difperfe per que’ contorni . A penfare dirittamente non 
il recinto delle mura , ma gli edifizj , che refian fuori di 
effe dovrebbon effere più moderni . Ella è cofa certa , che 
le antiche Città rifpetto alla loro primiera fondazione furon 
tutte d’ un’ ambito aliai rifiretto , come dottamente fofiienc 
il femprc eh: Olivieri nelle mem. per la Jloria della Cbtefa Te~ 
farefe pag. 3 4. e feguent. poiché allora non v’ era alcuna idea 
nè di luffo , nè di grandi abitazioni , c quel , che poteva 
convenire ad un agricoltore , ad un pefcatorc , ad un folda- 
to era quel che ballava . Crcfciuta poi la popolazione , ed 
introducendofi ancora in qualche modo il lulTo dovevano le 
Città pure ampliarli. Allargare il pomerio , che fi llabiliva 
con tanti folcnni , e fuperltiziofi riti nella deduzione della 
Colonia, non era mai conceduto, e fidamente Roma lo po- 
tè fare, ma quando aveva allargato l’impero. Per foddisfare 
adunque al bifògno, che fi prefentava non v’era altro mez- 
zo, che fabbricale fuor delle mura, e quelle fàbbriche veni- 
vano a formare i borghi, che oggi diciamo , ma gl antichi 
chiamavan fuburlia. Pollo tutto quello ognun vede, che gl 
avanzi delle mura Urbifalviefi dovrebbon efier piu antichi , 
che le veftigie degl’ edifizj , i quali non fi corri' ino in 
quello recinto, e tra quelli fi può contare ì . > fi 
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quale ferva pcrfino c al dì d' oggi tutta la forma , mi molte 
parti fon ruinate. Io però ravvifo tutto l'oppofto, e chiun- 
que avrà mirato quelle ruine avrà anche offervato , che jl 
recinto delle mura è d’un fabbricato affai più moderno del- 
le altre reliquie, che ne reftano efclufe. Quelli fon tutti di 
minuti pezzi d’embrici con calcina , ed arena ftrcttamentc 
conneffi, e quelli di tutti interi mattoni, ma non fabbricati 
sì fortemente. Da tale divertita adunque io voglio conchiu- 
dere, che disfatta Urbifalvia dalla compagnia d’ Alarico, par- 
tito quelli i cittadini fopravvanzati le rovesciate mura rie- 
dificalfero fenza paffarc i termini della primiera riftrettezza, 
e perchè molta gente era perita nel paffato conflitto, e per 
difenderti meglio da qualunqu’ altro infulto di gente nemi- 
ca . Io tutto quello polfo dire rifpetto ad Urbifalvia con 
quelle cognetture , che mancando altre prove in fiffatte cofe 
s ammettono , e quelle cognetture io le ftabililco. fopra quel 
che ora negl’ avanzi chiaramente apparifee / ma di Trcja, 
che dirò mai, fc le di lei rovine così confervate non fono 
come le Urbifàlviefi , e fe pure molte reliquie lì veggono 
quinci, e quindi per que’ campi , dove Tre;a forgeva , e 
molte le ne fcuoprono alla giornata, niente da quelle ti può 
raccogliere , perchè troppo mal confervate . Altra rifleffione 
non reità da poter fare , che le fu rillorata Urbifalvia dai 
fopravvanzati concittadini , non oliarne , che foffe abbattuta 
a fegno, che una parte loia ne foffe rellata in piedi, anche 
i Trejefi dovevan fare lo llcflo collefempio degl'Urbifalvieti 
finitimi . I barbari dopo f eccidio non ti trattennero qui tra 
noi , ma via paffarono alla llrage , ed all’ eccidio della gran 
Roma. Laonde i foggiogati popoli avevano tutto il como- 
do di rifabbricarti le di (trutte Città fe non così grandi com’ 
cran prima, e cogl’ ornamenti , che dillinguono per efèmpio 
di teatri , d’ anfiteatri , e di altre Umili cofe almeno con 
quelle cafè, che ad ogn’uomo neceffarie fono per vivere. 
Ma fe la riedificazione d’ Urbifalvia non fu durevole , non 
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lo fu nemrnen quella diTrcja. Pochi fècoli appretto e tra’l 
cadere del nono e nel principio del decimo precifamente fo- 
pravvennero gl'Ungari, e quindi gli Strabi, o Saraceni, che 
tutto a ferro , e fuoco mettendo, nè ad altro anelando, che 
a prede , e flragi per mano loro l’ ultimo totale eccidio con 
molte altre Città dell'Italia foltenne anche la noftra Tre;a 
c quel , che al fuoco , e al ferro dei precedenti dilf ruggito- 
ri era fuggito , fu dal difumano furore di que’ nuovi moftri 
barbaramente facnficato . 

Miferando fpettacolo avrà prefentato il Piceno dopo le feor- 
rerìe de’foldati del barbaro Alarico liccome le più belle , e 
le più ricche Città caddero per man di que’ barbari , e fe 
riforfero , in affai mefehina comparii. Ma attai più lacrime- 
vole fu dopo l’ invafione di quelli nuovi vagabondi nemici . 
Io m'immagino, che i miferi concittadini veggendo gl'incen- 
dj, le rapine, i fàccheggi, e fempre più di nuovi mali per 
le nuove incurfìoni temendo tutti alla fuga lì configliattero , 
c fe pure alcuno vi fu , cui non badò il cuore d' allonta- 
narli dal fuol nativo, s’appartò filile vette de’ monti, ed ivi 
infieme uniti col colono Tedefco, o con qualunqu’ altro fott 
fè errante avventuriere le loro abitazioni piantavano» nè per 
diletto, o altra caufà, ma per fola necelTìtà. Anche dopo 1’ 
univerfale diluvio i difeendenti di Noè tutte le Città fonda- 
rono filile cime de’monti, perchè temevano di nuovo fomi- 
gliante gafligo, elfendo le alture meno foggette ad efTerc in- 
goiate dalle acque. Pattato il timore delle acque fi cominciò 
a difeender nel batto , e quindi anche vicino al mare . Fi- 
nalmente all’ innondazione delle acque fucceduto l'innonda- 
mento delle armi nemiche, che più rovinofè di furio fo tor- 
rente , a danni sboccavano dell’Italia , fi configliarono gl uo- 
mini a ritirarli fui monti , per etter ficuri dagli affala ne- 
mici . Formavan ivi un tugurio o di legno , o di creta do- 
ve male dormendoli peggio ancora fi mangiava , poiché la 
inopia comune cagionata dalle carcflìe , dalle feorrerìe de 
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nemici, e dagli arrollamenti altro di meglio non permette- 
va. Si adunavan molti talora a formare uno appretto l’al- 
tro liflatti tugurj , e capanne forlc per {occorrerli agevol- 
mente quando l’ uopo il chiedeva , e così venivano a for- 
mare un luoghetto, un cartello, una villa, ma fenz’ ordine, 
e lenza difefa di mura , che la circondalsero . Così fabbrica- 
vano i luoghi ne’ tempi barbari , e così da Treja aria , e 
diftrutta cominciò a rinalcer Montecchio. In qual anno pre- 
cilàmente lìa da ftabilirlì quelV epoca non folamcntc è diffi- 
cile, ma prel'so che importabile a determinarli . Può efsere, 
che i mefehini Trejeli fopravanzati all’eccidio della lor Pa- 
tria uniti ai barbari ufurpatori della Provincia li rifugiafsero 
fubito a popolare que’ colli , che occuparon Montecchio > 
ma può ftar bene del pari , che dopo qualche anno feguif- 
fe quella occupazione . Comunque però lia flato io crede- 
rci , che al decimo lecolo la rovina filmandoli della Colonia 
Trejefe, al medelimo fecolo debbalì attribuire il di lei rilor- 
gimento in Montecchio . Ed ecco , come da Treja riforfe 
Montecchio . Ora veggiamo qual lia la origine di quello 
nome . 


I I. 

M Olti de' luoghi così rilbrti dalle Città diroccate il no- 
me riprefero, che prima portavano . Altri lo cambia- 
ron per poco. Moltirtimi poi affatto. La Città noftra lì de- 
ve annoverar tra quell’ ultime, poiché lafciato avendo l’anti- 
co nome di Treja, quello di Montecchio adottò. Variazio- 
ne è quella per altro accidentale, c niente di quell’onore le 
toglie , che dalla gloriola dipendenza dall’ antica Treja in 
lei incontraftabilmentc derivali . Ma elàminando , come di vo- 
ler fare io mi propoli l’ etimologia del nuovo fuo nome , 
tra le fpeculazioni fantaftichc degli fcrittori del fecolo deci- 
mo fettimo io trovo eflerli detto Montecchio quali monte 

degt 
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degl' echi. Ne ripetono la ragione dalla politura del luogo, 
in cui alto gridandoli , e ripcrquotendo ne’ vicini colli la 
voce sì forma l’eco. Io per altro non fo a quello penliero 
aderire , perchè fembrami troppo Urano . Dico folamcnte , 
#hc il primiero fuo nome fu Monttculum , e Montcclum cor- 
rottamente i e nome cfsendo latino pretto prcttilTimo niente 
più lignifica, che parvus mons , ed anche manti s incoia. Laon- 
de lenza fantaflicare dietro a Ipeculazioni ftravoltc pare , che 
polliamo ragionevolmente alla credenza attenerci , che Moti- 
ticulum fiali detto da que’ colli dove era limata , ovvero per- 
chè i di lei primi fondatori fi appcllaron Monticuli quali 
perchè erano montit incoia, che vale a dire abitatori de’mon- 
ti> e può anche ftar bene, che quella denominazione sì del- 
le agl’ abitanti di quel fito anche a que’ tempi , nè quali 
Tre;a efilleva, c fi dicclser Monticuli , perche la più alta par- 
te tra le circoftanti abitavano . V’ è- anche chi crede cfserfi 
detto Montecchio quali mons Treja , ma non mi fembra, che 
quella opinione fi appoggia fondamenta sì làide, onde venga 
meno la per me riferita , c per quello io non ne dico più 
Altro . 



TREJA 



T R E J A 

ANTICA CITTA’ PICENA 

OGGI 

MONTECCHIO 

ILLUSTRATA 
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T R E f A 

ANTICA CITTA' PICENA 

OGGI 

MONTECCHIO 

ILLUSTRATA 


PARTE SECONDA 

tue , t Memoria di Montecchio . 

C Ollc Memorie di Treja io di conchiudere mi ere- 
tica quello qualunque fiali letterario lavoro. Ma 
Icontratomi per avventura in afsai monumenti 
pregievoliflfimi appartenenti a Montecchio , dai 
quali non folo infinito lullro, e fplendore pote- 
va a quel luogo riguardevole derivare, ma d’afiaiflimi lumi 
arricchirli la Storia della Provincia , di piacere al pubblico 
m’ avvifai , fé dati li avelli in luce , ed illullrati j Anzi ho 
creduto doverlo far con ragione, poiché memorie fono d’un 
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luogo, che dalle rovine difeefo di Treja cftinta alla di lei 
grandezza è fucceduto colla lòia accidentale variazione del 
nome, che niente può degl’ intrinfeci Tuoi pregi diminuire, 
fecondo l’avvertimento del Pontefice Innocenzo IV , il qua- 
le cap. 2. fuper . J. Decret. de nomi operai, nunciat. f. 6 31. col. 
2. n. 2. dice , che una Città dai nemici abbattuta tutti i 
privilegi conferva, che prima aveva: Si ( Civitas ) ab bojli- 
hus dejhuatur , tutte retintt omnia primilegia [ua . Darò principio a 
quella parte, efaminandone primieramente la lìtuazionc, eia 
politura, il territorio, i confini. Quindi ìlluftrando per or- 
dine tutti quei documenti, che ho riferito nella diplomatica 
appendice , avrò occalìone opportunilfima di parlare delle 
maellranze , delle confederazioni, e difcordie , dell’attacca- 
mento alla S. Sede, de’ privilegi, delle ribellioni, degli affe- 
dj , e di tutte quelle vicende , che in que’torbidi tempi gior- 
nalmente avvenivano . Nè fi afpetti però alcuno , clic qui la 
Storia di Montecchio io voglia teflere. A tal propolìto quel- 
lo ripeterò, che il chiarifiimo Signor Annibale Olivieri fcril- 
fc al Signor Abate D. Angelo Calogeri rifpetto alla Storia' 
di Pcfàro, a cui alcuni fuoi amici lo configliarono: Ter pre- 
gtabili che fiano , e per utili , che riejcano codejle Storte , corrateli 
però confejfare , che quaf tutte mancano nel [oggetto , non potendo 
gl accidenti cf una particolar Città fomminijlrar materia bajlante- 
mente luminofa per te/ferne la Jloria ; e fe la grandez.x,a del To- 
rnano Impero non arnese nell' animo di tutti miprejfo un fent unenti 
di cieca meneraz.icne mtrfo tutto ciò, che a Toma appartiene, e no» 
fi f"Jf er0 P°fi e tn "fi T er fi* ^ M P er rene terlo più augufio , 
vedremmo anche nella Stona de' primi fecolt di Toma troppo paten- 
te quejla mancanza . Or 10 al giuftilfimo fentimento tenendo 
dietro d’un cavaliere, che tutta Italia onora, e che dell ina- 
bilità mia troppo favorevolmente pcniando , con una uma- 
niffima lua lettera al profeguimcnto {limolandomi di quelli 
ituefi , m’animò ancora a continuare ad tllujìrare il nojlro Ttce- 
no, che meritava bene d ejfere illujlrato , lenza impegnarmi ad 
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una ftoria compiuta , tutto quello io metterò in luce , che 
farebbe potuto ad una ftoria appartenere, e forfè quel molto 
ancora di più , che non farebbe flato in effa ben collocato . Sepa- 
rerò le facrc dalle profane colè. Le feconde illuflrerò io pri- 
ma, e in quella parte, e le prime alla parte terza rimetto, 
dove parlando delle Chiefe , de’ Monilleri della Terra, offa 
Città, e del contado, c degl’ Uomini per fantità illuftri, cd 
anche di quelli, che o per dignità, o per lettere lì fon di- 
pinti. E nell’ una, e nell’altra terralTi per me quell’ ordine , 
che i documenti riferiti nell'Appendice diplomatica mi po^ 
tran fuggerire , nei quali tutte le mie aflerzioni di fondare 
io mi determino, quelle fole cognetture aggiugncndo, e quel- 
le autorità, che vagliano ad illuftrarli in ciò, che fembiar 
potrebbe mcn chiaro. Sappia intanto cialcuno, e ne lia cer- 
tilfimo, che {ebbene in tutto quello letterario lavoro affai 
di fovente lì troveranno difetti, che derivano dalla debolezza 
de’ mici riftretti talenti , non vi lì ravvjfcrà per altro man- 
canza alcuna d’induflriofa fatica , a cui non ho perdonato, 
per fèparare il dubbiofo , e fallò dal certo, e vero, e mol- ' 
to meno la sì aborrita e vile adulazione, che fìccome altro- 
ve, così più che mai in quelle colè lùole meritamente riu- 
nire ai Leggitori graviffima , poiché alla verità fminuifce , e 
toglie la fede. Io pertanto fulla fola fcorta del vero d’ìllu- 
Urarmi propoli le Montecchielì memorie. D’ averlo fatto io 
fpero, e mi lulìngo, e niuno meglio , che da quello , che 
liegue potrà conofccrlo . 
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CAPITOLO PRIMO' 


Sito di Montecchio , fuo Territorio e confini . 

I. 

« 

S Ovra di tre collinette elevate all’altezza del nortro po- 
lo 4J gradi, e 5 minuti, alla lunghezza dell’equino- 
ziale gradi forge Montecchio , che venne merita- 
mente Città nominata da Clemente XII. ( Append. di - 
plom. ». CXLV. ) E’ lunga poco meno che un miglio . Ha 
di circuito due, e un quarto nè più, nè meno, ed il pro- 
spetto, di cui efpongo il più concifo difegno per dare a leg- 
gitori una fola idea piccoliffima di quel luogo, che per me 
prendevi ad illuftrare, riguarda tra mezzogiorno, e ponente- 
Gli Appennini le reftano vcrfo la parte dell' Occidente , ma 
diftanti per qualche miglio . A levante poi vede per lungo 
' tratto il Golfo Adriatico di profpetto , e quinci , e quindi 
per ogni parte molte città, terre, e cartella della Provincia, 
nella cui leggiadrirtima vifta F occhio riguardatore trova di- 
letto , e s’ appaga . Il Clima è affai falutifero , c temperato . 
L’ accerto a’ partaggieri , ed a’ finitimi è facilirtimo , ed ha il 
terreno producevole d’ogm frutto , ma abbondevole fpecial- 
mente d’Olivi e martime vicino al luogo, dove fono fpef- 
firtimi , come un bofco , e credo , che anche anticamente , e 
fin dall’ origine di Montecchio vi fi ufaflc piantare in luo- 
go della felva, che i luoghi fortificati , c porti nelle alture 
de’Mopti aver folevano per impedire colla cultura del ter- 
reno F abbaiamento , che fi farebbe per le acque prodotto , 
come riflette 1 ’ Olivieri wem. di Gradarci pag ■ 42., tanto piu 
che gli Olivi abbondantemente fruttificano , quantunque i 
campi , dove fi piantano , non fi coltivino coll arare , come 
credo,- che forte ne’ tempi, de’ quali io intendo qui di par- 
lare- 
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lare. Ivi fi unirono gl’infelici Trejefi, che fopravviflero all' 
eccidio della cara lor patria , ed uniti coi barbari in cialcun 
de' tre colli appartati vi cominciarono a piantare i primi lo- 
ro informi , e rozzi tugurj forfè anche col fine di foccor- 
rerfi fcambievolmente tra loro nelle indigenze . Succeduti poi 
e (Tendo più propizi giorni, dirozzandoli il coftume, e mul- 
tiplicandofi di numero i cittadini fi farà appoco appoco cia- 
fcun colle di fabbriche riempiuto j per lo che tutti indenne 
s’unirono formando di tre diffinti luoghetti un luogo folo 
affai rilpettabile , e chiaro, che quindi T vedremo al paro 
andare delle altre Città detto anche oggi comunemente Mon- 
tecchio. Quando così fatta unione, o T ingrandimento d al- 
tra fimil maniera avvenilfe , e quando circondata folfc di 
mura, e fortificata in maniera da refiftere ai fortiffimi afial- 
ti , che ebbe, a noi non pervenne memoria. Credo però, 
che feguifie lenza dubbio nel fecolo undecimo, poiché nel 
duodecimo ad un auge la vedrem pervenuta da emulare 
le altre Città più forti della Provincia . 

I I. 

R Elta or a fapere, quale del Tuo contado folte l’eftenfio- 
ne , e quali i confini del territorio. Intorno alla qual 
cola è da offervare , che al prelente , ed in altri più lonta- 
ni tempi ancora al duodecimo fecolo pofteriori il Montec- 
chiefc contado fu di quell’ampiezza medefima , di cui di- 
cemmo, che fu quello di Treja. Le convicine città fon quel- 
le ftelfe , che v’ erano anticamente , fe quella parte fi eccet- 
tua , che incontro refta al mezzodì , nella quale v’ ha una 
Terra detta Monte Milone . Ella è certa colà , che ne’ più 
lontani fecoli della Romana monarchia altra città non v’era , 
nè altra colonia là dove efifte Monte Milone oggidì , chec- 
che dicali di Pollenza , che da Urbifalvia non fu diverfa 
come feci anche avvertire al cap. V. dell’altra parte > e nel 

* fito, 


Digitized by Google 



6l 


Parte Seconda. 

fito, che occupa di preferite la detta Terra al più fi può 
credere, che una villa vi folle, ovvero un pago fenza giu- 
rilclizione adatto, c lenza territorio alla colonia Urbiiidviefc 
appartenente , ovvero a quella di Treja ficcome proli ..ma , 
Ora poi occupando Monte Milone quella porzione di ter- 
ritorio, per cui Treja li cllendeva a confinare con Urbùkl- 
via, Montccchio non fi ellende verlò là più oltre , che alla 
metà delle giare del fiume Potenza; fopra cui eflendovi un 
ponte , alle due Comunità finitime Ipetta di mantenerlo , ed 
a cialcuna verlò la parte lira . Io a erederc non dùcendo , 
che riforta Montccchio dalle rovine di Treja riacquiHalìe fu- 
bito quello sì ampio contado , che in circuito un dùlretto 
abbraccia di quali quaranta miglia . Dirò piuttolio che dis- 
fatta Treja ficcome divelli luoghetti fe ne formarono , co- 
sì anche il territorio rellò divido tra 1 padroni di quel !i , 
che quà, c là fignoreggiavano lui contado Trejefe . Venuti 
poi tutti alla devozion di Montccchio allora lu , che 'o 
fmembrato contado .inficine unito fi guadagnò , eccettuata 
fol quella parte , che rcltò a formare il contado a Monte- 
melone . Che fc di lkper fi cercalìe con quali città, e luo- 
ghi nominatamente confini al preicnte il Montecchiclc con- 
tado , fi vegga il Cap. V. della Tart. 1. dove a dilucidazione 
,di quello già dilli quello, che balla. 


e». 
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CAPITALO S&CJOSTB©- 

Il primo Magfirato di Montecchio fu quello de' Confoli . Se ne 
cerca la origine , e la giurifdmione , e fi rifponde ad una ob- 
iezione , che fi potrebbe fare : s illufira il docum. IL della 
Tari . I. 

L 

F Ondato un luogo qualunque fiali perchè Ila durevo- 
le non balia , che 1’ ampliazion le ne cerchi , o la 
fortificazione materiale * Le città rovinano qualche 
volta per le caufe efterne , come fono le violenze 
nemiche, ma per le interne più di lòvcnte, e quelle proce- 
dono dal difordine degli affari. La confcrvazione adunque , 
e l’ accrelcimento dipende da chi con fovrano dominio di£ 
pone, e modera le leggi della ragione. Quello dominio per 
ordinario o naturale luol edere , o d’acquillo-. Naturale il 
chiamiamo , quando dalla volontà deriva del popolo , o el- 
prclfa, o tacita, ch’ella lìa, e quello diciamo di acquiilo , 
che a forza d'arme guadagnali, o per denaro. Or noi, che 
vedemmo dilcender Montecchio dalla neccll'ità della gente , 
che lopravvanzata all’eccidio di Treja rifugiofli in que’ colli r 
ed accrefciuta per le favorevoli circollanze , che vi concor- 
revano attiffime a trattenervi, ed allettare gli abitatori j làper 
dobbiamo chi fu, che la re de confcrvandola , ed accrcfcen- 
dola maggiormente . 

La Provincia Picena alla S. Chieià fpcttava, lìccome per 
la munificenza degflmperadori erale Hata conceda , c do- 
nata folcnnemente . Per confcguenza il principal dominio fo- 
pra Montecchio appo il Sommo Pontefice rilèdeva. Ma poi- 
ché con loavc dolcezza ha Tempre ne’ fudditi lùoi dominato 
la Chiefa, accordava benignemente ad ogni luogo di Tuo do- 
minio la facoltà di reggerli a guifa delle Repubbliche coll’ 
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autorità ancora di procedere a finali fentenze , o civili fof- 
fero, o criminali. Montccchio adunque alla S. Sede fòggetta 
ebbe facoltà di eleggerli ad arbitrio chi regolafle gli affari 
pubblici , ed a fimilitudine delle altre città dell’ Italia tutto 
il dominio ad un magiflrato rimile, che fu detto de’Conlò- 
li . Quefti Confoli amminiftravano la giultizia , tenevano a 
freno i prepotenti, e lèdiziofi, Stingevano locietà colle città 
convicine , e proccuravano ad ogni patto di accrcfcere giu> 
rifdizione c dominio . Si eleggevano quelli dal ruolo de 
cittadini , e perchè poteffe cialc uno la fomma avere del go- 
verno j non più che un anno duravano nell' uffizio. 

In che anno fofffe dai Montecchiefi quello Magiftrato in- 
trodotto aderir noi noi polliamo per mancanza di documen- 
ti . Il più antico, che abbiamo, da cui fi rileva, cheMon- 
tecchio era dai Confoli governata c del 1161. (app. dipi. die. 
1. ) ma nel lccolo antecedente li potrebbe 1 ’ epoca Sabilire 
ficuramente . Rifpctto al numero di tali foggetti niente di 
certo , e di ftabile ritroviamo > ma fidamente che fu diver- 
fo fecondo il diverfo Itile delle città , poiché lappiamo, che 
talora furon due in alcune , in altre quattro , dove fei , 
dove più. Le antiche croniche ci prefentano dei Confoli mc- 
defimi diverfi ordini , ficcome diflero Confules majores , Confu- 
les Commutiti , Confules placttorum , Confules ttnjtum , foritantrum, 
C 5 * mercatorum C 5 * c. co’ quali nomi non fido fi comprendevano 
quelli , che governavano , ma anche i giudici , ed i prefi- 
denti ai mercatanti , ed agli artieri . Per quel che fpetta a 
Montecchio; da quei pochi documenti, che abbiamo intorno 
ai Confoli , non polliamo faper altro di certo , fe non che 
follerò fino a quattro , come lì può vedere nell’ Appendice 
diplomatica dal documento primo fino all’ ottavo . Della di- 
lìinzione poi , che vi farà Hata tra Confoli , e Conidi per 
la diverlìtà dell’ impiego non polliamo altra prova qui ad- 
durre , che l’cfempio delle altre Città, a norma delle quali 
fi farà regolato anche il pubblico di Montecchio. 


Io 
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§ I I. 

I O però non vorrei , che leggendo alcuni il documento U. 

dell' appendice alla part. I . , eh' è uno frumento di vendi- 
ta d’ un terreno l’atta da Bernardo di Magotto ad Azzo d’ 
Attone di Carpiniano nel 1220. , c trovando ivi efpreflo 
che quello terreno era pollo in comitati 1 Camerini , tu privi- 
legio Tre a , in Curia Munticuli , & in fundo la collina de S. Te- 
tro , in loco , qui dicitur lo Tonta , non vorrei dilli , che gli 
cadefle in mente di credere , che la nollra Montecchio a 
Camerino folle allora foggetta, e così priva di quella liber- 
tà , di cui ho mollrato , che godeva liberamente fin dal 
fccolo XI. 

Quel documento potrebbe certo dare qualche fondamento 
a dubitare tanto più che il chiariffimo Muratori Vifr. 8 . ant. 
meda tevt dille , che ex Conutibus , ecrunique dittone nata ejl vox 
Camita tur nobis contado , Jìgnificanr univerfum territorium , villas , 
cajiella , & oppida Comitis ^ egimini , atque au fioritati fubjefla] 
ac prolude ager Urbis cujufque appellatus ejì Comitatus , quoti Co- 
rniti regenti urbem obtemperaret j neque cairn ex comitati t nomea fu- 
ta* accipere Comitet , ut quidam opinantur , fed Comiter agro 
cui imperabant, nomea dedere . Laonde a me non pare fuori di 
propolito il prevenire di tale difficoltà lo fcioglimcnto , mo- 
strando , che farebbe repugnante alla fioria, ed alla ragione, 
le 1 voltile credere Montecchio a Camerino foggetta in quel 
tempo , o al fuo Duca , o Marchefe . 

Egli è certo che dopo il Governo de’ Duchi fucceffiero i 
Conti , ed 1 Marcheli a lignoreggiare Camerino , e quelli 1 * 
autorità loro anche fuori della Città fondevano dominando 
m parecchi luoghi 1 qual, per altro quantunque formalTero 
Am pubblico , o fìa una Comunità feparata , e diverfa dalla 
Camennele ; nondimeno perchè foggetti al Duca, o alMar- 
chefc medelimo , che comandava a Camerino li dicevano '** 
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pojli in Comitati t Camerini. Ma il dominio di quelli Marciteli, 
o Conti era in Camerino fin da cent’ anni innanzi celiato , 
e per 1 ’ ultimo 1 * ebbe la Contelfa Matilde , con Gottifredo 
fuo marito fino all’ anno 1115. Da quella pafsò al dominio 
di S. Chiefa per 1 ’ ampliffima di lei donazione, ed i Came- 
rinelì cominciarono a governarli fiotto il dominio de’ Con- 
foli , e però non era compatibile , che Montecchio nel 1220. 
folle foggetta a que’ Conti , e Marche!! , che più uon v’ e- 
rano Ma concedali anche per poco , e per ipotelì fola- 
mente , che Montecchio allora non ai Conti o Marciteli di 
Camerino, ma alla Città medelima folle fottopolla , come a lei 
erano foggetti altre callella, o ville , che ancora le obbedirono 
di prefente . Ma farebbe poi quella ipoteli ragionevole , o 
confermar fi potrebbe con quello , che da altri documenti ri- 
levali? A me certamente pare che nò, e chiunque avrà feli- 
no, credo , che così penlèrà. Vedali il documento IK dell' ap- 
pendice di quella parte , ed ivi fi troverà una querela efpolta 
da’ Confoli di Montecchio non avanti al pubblico di Came- 
rino , o ad alcun Marcitele, o Conte, ma innanzi al Mar- 
chefe di Ancona , cioè della Provincia , che era Gottobaldo 
■nel 1191., che vale a dire 29. anni prima dell’ enunciato 
linimento di vendita . Che fe Montecchio folle Hata iògget- 
ta a Camerino , perchè i Confili querelarli avanti al ivlar- 
chefe della Provincia ? Ma fi ofiervi in oltre il n. Vii da cui 
abbiamo una lega , e focietà offenlìva , e difenliva Inabilita 
dai Confoli di Camerino coi Confoli di Montecchio nel 1 1 19. 
Or chi non vede, che molto prima nel 1220. Montecchio 
era libera, ed era potente a legno j che poteva ajuto , c 
foccorlò agli ilelTi Canterine!! lomminillrare , che non sde- 
gnarono di llrmger feco loro una Società per io. anni ? E io 
Montecchio foife Hata a Camerino foggetta , non avrebbono 
mai feco loro i Canterine!! fatta Società , o patti di alleanza, 
ficcomc per obbligo dovevano difenderli nelle indigenze . 
Anche gli antichi Romani facevan leghe , e focietà colle C ic- 
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rii potenti , ed antiche, ma Tempre con quelle, che non ob- 
bedivano a loro , liccome delle altre per forza erigeva, e foc- 
corfo , e quelle impofte , delle quali volevan gravarle . Dx 
fatti Te Camerino folle Hata fottopofta a Roma quando Ro- 
ma ftrinfe con lei ne più antichi tempi della Repubblica una 
lega amichevole , non farebbe!! mai fatta dai Romani la 
Società , poiché quell' ajuto , che ne fperavano per 1' amici- 
zia , 1’ avrebbon pretefo per obbligo 

Io piuttofto n' accagionerei quel notajo , 1’ imperizia del- 
la qual gente in ogni tempo ha fiorito , e per vederlo an- 
che meglio facciamoci ad efaminarne T eTprelTione . Dice egli 
pertanto , che il terreno , che fi vendeva era pollo in loco , 
atti dicitur lo Tonta ( comincerò all' oppoflo). Quello va be- 
ne avendo voluto individuar la contrada. In funio la collina 
de S. Tetro. Ecco il fondo , la polìeflione , il podere parti- 
colarizzato col proprio nome la collina de S. Petro . In pri- 
vilegio Tre a, ^ curia Munticuli . Quello è il territorio delpae- 
fe , dove quel terreno , quella pofieffione , quella contrada 
era polla . Ma con quel Comitatu Camerini , che vuol egli 
intendere di grazia ? Se 1* illrumento folle di cent' anni pri- 
ma , io ben gl’ avrei Y efprefTione conceduto ammettendo 
Montccchio a quel xMarchclc foggetta , cui Camerino mede- 
sima foggiaceva , ma Te quello poi è del XII. Secolo , in cui 
nè Marcirci! , nè Conti dominavano più Camerino , che a 
norma delle altre città Italiche aveva la Tua libertà riacqui- 
llato , c da Città libera fi governava, che s’ha da dire ? In 
tal calo io crederei poteri! lofpettar giullamente , che per la 
parola Comitatu avelie voluto intendere la Dioccl! , e così 
riferir fi potrebbe all’ ecclefiallica giurildizione . Nè io dico 
per quello , che il Vefcovo Camerinefe avelfe lòpra Montec- 
chio quella giurifdizione , che altri Vefcovi avevano fopra d’ 
altre terre , e città anche rifpetto al temporale dominio a gui- 
fa de’ Conti , e Marche!! , ma fidamente , che col termine 
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Comitatus intender volelfc la Vefeovile Dioceli , e ’l dominio 
{pirituale , a cui anche a giorni noftri foggiace . 

CAPITOLO TERZO' 

I Confili acqui fi ano molte Caficlla , e Ville a Monteccbio . 
Tìrtgbe , che ebbero i Mouteccbiefi per tale acqufio . 

I. 

L A cupidigia di dominare , che nata efìendo coll’Uo- 
mo Tempre lo fpinge ad imprefe , che gl' ottenga- 
no impero , e dominio , rapportando alle città ritor- 
te dalle rovine delle già deloikte quell’ ampia giu- 
rifdizione , che prima avevano fopra del territorio , e veg- 
gendolo dalle famiglie più potenti ufurpato , che allora delle 
cartella s’ inlignorivano , e fpezialmente di quelle , eh’ era- 
no le più remote dalle città, ogni cura rivollero a trovar mo- 
do per riguadagnarfelo dai PoflefTori . Più fpedito metodo fu 
quello di ricomperarli le poffelTioni , e fondi , le cartella , 
o le ville , che polfedcvano , ed i poflfeditori o per entrare 
nella cittadinanza dei maggiori luoghi , che facevan 1’ acqui- 
rto , o per prendere con buoni patti quel che potevano , 
reputandoli talvolta inatti a reliftere alla forza dei più po- 
tenti s inducevano a vendere facilmente . Con tal maniera , 
eh’ è la più vantaggiolà , e la più onefta per arricchir dell’ 
altrui , e la più degna di qualunque Sovrano , poiché quello 
lì compera , che non lì puote mai più pagare abbaftanza , 
acquiftò Montecchio i! cartello di S. Lorenzo nell’anno 1 jf 1 ' 
da Geezeramo Albrico , e da fuoi nipoti deferitti nello {fru- 
mento di vendita ( append. n . i.) fenza rammentare la compe- 
ra , che fece nel 1254. della lèlva , e del territorio Montana 
Montis Acuti pofit. tn curia , CS* dfin&u Cafiri Munticuli da Do- 
menico 
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menico d’ Albrico , d’ Anfelmo , c da’ Tuoi nipoti ( apponi. n> 
XXXIV.). Il iv. documento ci conferva i nomi di altre ville 
moltiffime , che nel decimo-fecondo fccolo polTcdeva Mon- 
tecchio , delle quali per altro a noi non pervenne il titolo 
dell’ acquilo. 


II. 

C .Refceva fempre più maggiormente di forze , e di fplen- 
dore Montecchio , ma nella ofcurità loro le altre vil- 
le , e cartella del Trejenfe contado fi rimanevano . La pre- 
minenza, e la forza ottenuto avrebbe da ciafcuno 1‘ obbe- 
dienza , c foggezione a confronto della debolezza , per cui 
fuffirtere non potevano . Laonde i Signori di que’ piccioli 
luoghi non ebbero a vile d' alToggettarfi al di lei dominio , 
tanto più che in erta ravviavano una potenza , che poteva 
da ogni infulto baftevolmente cuoprirli . Imitarono così fa- 
cendo 1 ’ efempio lodevole della gente di Capua , che non 
potendo ai crudeli Sanniti rcfifterc, al dominio fi diedero dei 
Romani . Ed il Sigonio ( anno 1132. ) dice , che nella guifa 
medefima %odtham , Sanguinetanei , & Capriliani 'vicini “Bono - 
nienfium populi profperct eorum fortuna permott ci'vitatis Confules adie- 
runt , atque edifici ts quibufdam Ecclcfìa , c S 1 Comuni Bo noni enfi do- 
nati! , ut in clientelam reciperentur , orarunt , ifque primut ad poten- 
tiam parandam Ci'vitatis gradui fattus tfl ■ CeiTioni per altro per 
qualunque motivo fi folìcr fatte , onorevoli fempre furono , 
e decorofc anche per conto di chi cedeva, poiché dallo Ipeciofo 
titolo accompagnate di liberale donazione . Con quello mez- 
zo ebbero i Confoli di Montecchio nel 1180. il cartello di 
Vaicampana da Matteo di Niccola . Nell’ 1191 quello di 
M. Acuto , ed altra parte del fuddetto di Vaicampana da 
Anfelmo di Matteo. Nel 1192. il Cartel di Petino da Gen- 
til di Petino, e da’ fuoi figli. Nel 1198. il Cartello Infila 
3 . Angeli f dallo Redo Gentile ; e da altri . Finalmente per 
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fimiglevole donazione nel 1202. ebbero la villa Fra ??* , e 
S. 'Benedici da AUiotto d‘ Attonc ( append. dipi. Aocum IL Zi- 
no al VII.) . 

III. 

M A fé facilmente riacquirtarono i Montccchicfi il divifo 
contado , non credali per altro , che pacificamente fi 
godcifer gl’ acquifti , Sia pur quanto vuol efiere la fortuna 
propizia, fi ftrafcica fempre dietro timori , e pericoli , e quan- 
to più per fuo favore s’ innalza ciafcuno , adJivien rmggior- 
mente legno , e berfaglio d’ altrui la fua grandezza . Cresce- 
va dunque Montecchio , c di fplcndorc , c di forze Siccome 
ogni dì ville , e cartella , o per amor di denaro , o per li- 
berale donazione alla devozion fua fi recavano , ma deila 
grandezza medefima , e di fua favorevol fortuna ebbe a pro- 
vare tortamente gl’ effetti . Il primo infulto , che avelie , 
per quanto ho io potuto dagli antichi monumenti raccoglie- 
re , fu nel 1191. per le {correrie di dannevol mafnada di 
un tal Grimaldo , e del fuo nipote , Leggali il IV, docu- 
mento dell’ appendice , c dalle querele , che al Marchcfè 
della Provincia > che Gottibaldo era allora , efpofero i Con- 
foli di Montecchio , fi potrà dedurre a bell’ aggio il danno 
graviamo che riceverono col ferro , e col fuoco in molte 
ville del fuo diftretto faccheggiate , diftrutte , c malmenate 
dalla rabbia , e difpctto di quella gente . 

A queft' infortunio fuccellero dopo non molti anni le li- 
ti , e le difeordie de’ convicini . Le più durevoli , c le più 
ferie io trovo , che furono col Pubblico della Città di S. Se- 
verino nate , e fomentate per certe pretenfioni , che 1 una 
gente , e 1’ altra d’ aver fi credeva fopra parecchie cartella , 
c ipezialmente fopra quello di S. Lorenzo , c di Peti no . In 
ajuto di Montecchio fi dichiararono i Camcrinefi nel 1198. 

( append. dipi. n. VI. ) c nel 123 6. le fatte promeflc ratificaro- 
no 
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no di nuovo {biennemente ( append. n. XVIII. ) ed in iipecie 
per la differenza , che verteva lui Cartello di S. Lorenzo ai 
Montecchieli donato , come lì diffc , da Gczcramo d' Altai- 
co nel 1161. , e poffeduto per lunga fèrie di anni fecondo 
quel che depolero i teftimonj nel 2236. {append. n. XVI.) 

Pili lunga poi fu la dilcordia , eh’ ebbe col popol me- 
defimo di S. Severino a cagione del Cartello di Petino, ma 
in quefta c’ ebbero egual negozio , ed intereffe i Camerine- 
lì, ed i Tolentinati , liccome a tutti i tre luoghi proporzio- 
natamente fpettava per una donazione , che fece ad erti 
Gentile di Petino nel 1 207. , e tutti per la lor parte pel 
mantenimento , per la fortificazione , e cuftodia contribuito 
aveano qualche fomma . Vedali il docum. Vili. XIX. XXI . , e 
XXII. nell' append. 

CAPITOLO QUARTO- 

In Montecchio t abolifce il Magtfrato de' Confoli . Ori- 
gine dei TodeJIà , e di altri Magifrati ; loro 
gturifdizione , e dominio . 

I. 

L governo de’ Confòli per le Città d’ Italia non fu du- 
revole . I Cittadini ad abufàr cominciando di lor po- 
tere piegavano , c {travolgevano impertinentemente le 
bilancic del giufto 5 da che ne venivano grandi tumul- 
ti nella clezion dei medefimi oltre ai moki fconccrti gravifi- 
fimi a danni della giuftizia , e del pubblico. Si abolì adun- 
que il M igiftrato de" Confoli , e a quello venne una figno- 
ria forarti era Jollituta , eleggendoli per ogni luogo un Pre- 
tore detto da elfi Podeftà , perchè al dire del Sigonio ( bf. 
Union. l:!>. IL ) gladio , pileo , & feeotro ad Totejlatem judicandam 
ornati funi . L’ epoca di quella lìgnoria li vorrebbe dall’ 
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ghellio ripetere da Giovanni di Velletri Canonico Regolare 
Veicovo di Firenze dicendo Arcbtp . Fi oro; t. , che egli fu il 
primo , da cui nell’anno noj. nelle fue terre , e cartella 
hi il Fedeltà introdotto , c quindi per le altre Città dell’ 
Italia.- Ma non fo io con ficurezza aderirgli dopo che il 
chiari (Timo Muratori attùcb. Ital. dijfer. 4 6. ha var; diplomi 
allegato d’ Impcradori, c di Principi, nei quali quelli Podc- 
rtà li rammentano, e tutti anteriori al 1 205. Aggiungeli an- 
cora il parere del Ciaconio , e del Panvinio citati dal Ma- 
rangoni nella rtoria di Civitanova , i quali fon di parere , 
che nel 1199. folle tenuta un’adunanza , e concilio in Or- 
vieto, in cui fu llabilito , che nelle Città al dominio fo g- 
gette della S. Sede fi clegertc un Podellà , che ai magiflrati 
lovraftafle egualmente, che ai cittadini , e al popolo. Dal 
che fi raccoglie, che il parere dell’ LJghcllio non furtirte al- 
men rifpctto a tutte le Città dell’Italia. 

Nelle Città libere libera era la elezione , e alla plurità 
dei voti nel configlio generale fi rimetteva . Era querto 
configlio di nobili comporto egualmente che di plebei , c 
dicevafi generale a diftinzione dell’altro , che chiamava!! di 
credenza, formato da pochi, che dal generale fceglievanfi, e 
dicevafi di credenza dal lègreto , che dovevano cuftodire. 
In altre Città per togliere le altcrcazioni , e le gare fi fcc- 
glievano dai due fopradetti configli un certo determinato 
numero di perfone , e a quetti n lafciava l’ elezione . In 
qualunque modo però forte, fatta, fi badava a fccglicre un 
l'oggetto cofpicuo per prudenza , e virtù , ma per nobiltà 
piu che mai, E fe talora avveniva che fe ne furti fcelco al- 
cuno non ornato per anche del cingolo militare, era. per fin- 
golar colà notato . Se nell’ clèrcitarc 1 impiego fi faceva 
mento , a pubbliche ipele al grado promovcafi di cavaliere . 
Quindi è che nei cataloghi dei Podelk di Padova , di Vi- 
cenza, di Reggio, c di altre Città inligni rtampati dal Mu- 
ratori nella raccolta degli fcrittori dell’Italia s’incontran fo- 
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vente nobilinTimi perfonaggi delle più infigni , ed antiche fa- 
miglie Italiane. In alcune Città fi badava ancora ad elegger 
uno, che non avelie attinenza con alcun de’ votanti, e che 
alcuna cofa non poffedeffe in quella Città , dove era chia- 
mato ad elcrcitare l’impiego. Per ordinario s’ anteponevano 
le antiche, c le collegate, e le aderenti a quella fazione, o 
Guelfa, o Gibellina , di cui era quella Città, che faceva 1* 
elezione. Eletto il foggetto fi riferiva al configlio generale 
quando fi folle fatta la elezione da foggetti feelti per tale 
effetto. Quindi fpedivafi all' eletto a nome del pubblico, e 
prega vali ad accettare l’ impiego . Per tale ambafeiata in Ve- 
rona fi folcvan mandare reltgiofi viri , perchè fi toglieffe ai 
lccolari l’occafione di guadagnarli la grazia del nuovo Si- 
gnore. Nel giorno, che perveniva, fi accoglieva con infinite 
acclamazioni del popolo , coll' incontro de’ cittadini , e tutta 
in giubilo, c fella fi metteva la Città per tale arrivo. Nell* 
entrare l’eletto al poffeffo del fuo uffizio giurava di non ri- 
tenerlo per più d’un anno, e perchè molti col tempo fe ne 
abulàrono, fu introdotto l’ufo in alcuni luoghi di eleggerlo 
per foli fei Mefij e non potevano condur ficco loro la mo- 
glie, come appftrificc dal documento LXXXIV. dell’appendice. 

Quello fu il collume delle più chiare Città dell’ Italia , 
per quanto ho raccolto dal Sigonio, e dal Muratori, e co- 
sì io credo, che fi ufiaffe anche in Montccchio colla varia- 
zione di poche colè, e con quella differenza ancora, chele 
Città libere fe lo eleggevano indipendentemente da loro, 
ma le Città Picene , e per conlèguenza Montecchio doveva- 
no un privilegio ed indulto ottenere dalla Sede Apollolica 
per tale elezione. Quando rotteneffe Montecchio, e da qual 
Pontefice non m’è riufeito di rinvenirlo . Ho trovato loia- 
mente una lettera in forma di breve di Niccolò IV. data 
ai 7 . di Novembre ( Append. ». LI. ) con cui dà licenza al 
. pubblico di Montecchio eligendi , affumendt , & babendi annis 
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in terra ajejlra , & territorio de omnibus cognofcere f plenamque paf- 
futi jufitiam facere tam in crimtnalibus , ouam in chiiltbus & c. 
c per tale privilegio obbligò i Monteccniefi a pagare in ogn 
anno centum 'vigiliti librar %avennat. infra quindenam a die ‘Re- 
funetlionis 'Donnine a numerandam camera ejufdem Ecclefa & c. 
Prima per altro di quello tempo già le lo eleggevano libe- 
ramente , come rilevali dal documento 'XLVl. dell' appendice , da 
cui s’ha, che nel 12 66. il nobil cavaliere Baglione di Pe- 
rugia fu eletto Podellà tn pubblico parlamento in platea ante do- 
mani fliorum Anfelmi , C 5 1 ante domum , quam tenebat ’Ragnerms 
Ugolini , & fuit de tempore Domini Urbani Tapa quando erat in 
Urbe-jeteri , & futi de menfe Decembris . Coll’andare del tempo 
ebbe a perdere Montecchio un cotale diritto , c rilevali dal 
docum. LXXXIII, LXXXIU, e LXXXV [. dell’appendice , pe’qua- 
li appanlcc, che nel 1367. il Podellà deltinavali dal Rettore 
della Provincia . Tornò poi Montecchio a riacquillar quello 
diritto, c in tre concordati, che ltabilì in divelli anni, cioè 
1443. col Vcfcovo di Spoleti Capitano Niccolò Piccinino 
( Append . di pio m. docum. CXV. ) nel 1444. con Francefco Sfor- 
za ( docum. CX1X. ) e nell’anno feguentc col Card. Lodo- 
vico Scarampi legato Pontificio ( docum. CXX. ) Tempre il 
Pubblico Montecchiefe le facoltà li rifèrva di eleggerli il po- 
dellà , ed altri Urfuiali . Chi bramaffe lapere qual folle lo 
ilile , che fu talora ufato in Monteechio per la elezione del 
Podellà , veda il documento LUffl. dell ’ appendice . Se fu collan- 
temente offervato quell’ ulo , io non m’ azzardo a deciderlo . 

I I. 

A Lle mutazioni , alle quali era allora il governo delle 
Città libere fottopollo , alle medefime eran loggetti 
gl’utfizj del pubblico, come riflette il Muratori ( amie. Ital. 
diff. 46. ) . Quindi è che furono iftituici i Priori , e poi 1 > . 
Confalonieri così detti dalla bandiera del Popolo , che loro 
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fi con/ègnava. I primi, che introduflero quella magiftratura, 
furono nel 1293. 1 Fiorentini, e quindi fu porta in ufo in 
altre Città dell'Italia. Era in Montecchio qucfto nobile ma- 
giftrato fin dal 1365» efìendo legato per la S. Chiefa nella 
noftra Marca il Cardinal Anglico , che indirizzò un diplo- 
ma dtleflis in Cbrifio Confalonerio , & Trioribur Topuli Terra 
Monticali Cs*c. Il Magillrato medclìmo continua anche al pre- 
ferite, e per (ingoiare diltinzionc rifìede di continuo nel Pa- 
lagio pubblico -, dove rerta a pubbliche fpefe trattato a 
menia , 

€f A 3 ? 2 T OJLO QUINTO* 

• • u 

I Montecchiefi rtettfano di obedire ai Marchefi Eficnfi . fr omettono- 
foldati all’ Imperadore . fanno diverfe leghe , Sojìengono un for- 
te ajfedio • Sono premiati dal Rettore della provincia per la loro 
fedeltà. S' illujlra il documento IX, ed altri fino al XX. 

I. 

D A una rivoltura de Montecchiefi contro il Mar- 
chefc della provincia debbo io dar principio illu- 
ftrandone i farti, e le memorie più Angolari. Al- 
tri forfè trapalTercbbe sì fatte cole, reputandole 
degne d’obblìo. Ma io, che mi determino la verità per 
principal fondamento , fopra cui intendo fondarmi tutta la 
gloria, tanto i men lodevoli avvenimenti, che i gloriofi rap- 
porterò. Nel che io non credo di fare a Montecchio alcun 
torto ì poiché di fatti io parlo , che avvenuti in fecoli bar- 
bari pieni d’ ignoranza , c di fanatifmo portan feco loro il 
perdono, c la feufa . Egli c pure un bel dire , che mal fi 
operava cosi allora facendo, perchè damo in tempi si miti, 
(òtto di si ben regolati governi > ma (e per noftra fventura 
trovati ci fofìlmo in que' miferi tempi, tempi di guerre , di 
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fezioni , c di partiti , che per giufto giudizio di Dio le 
infelici Città dell’Italia laceravano miferamente, chi fa, che 
non foffimo flati più deboli , ed i più inclinevoli a feguire 
i malvagi partiti. Ne accade, che qualche le ritto re troppo 
alla patria attaccato, o alla provincia fi adoperi in efegge- 
rare di parecchi luoghi , e Città J’ intera fede , c la non mai* 
violata coftanza . Son belle parole , fono adulazioni , fon fa- 
vole, che ai men verlàti folamente fi potranno fpacciare per 
verità , ma non mai a chi ha benché minima idea dei co- 
lf umi, e del vivere di que' tempi. L’ambizione, ed il fana- 
tifmo eran mali così comuni a quell’ età , che ogni Città , 
ogni luogo, o più, o meno, o prefto, o tardi n'era attacca- 
to,- e però ogni Città, ogni luogo doveva per ncceffità ri- 
fentirne gli effetti. E queffo fia detto per iftruzione foltanto 
di chi credcffe di biafimarc Montecchio j perchè forfè la vc- 
drem talora fomentare certi partiti , che non vi conveniva- 
no a chi doveva avere per la S. Sede un filiale attaccamen- 
to . Torniamo a noi . 

Aveva Montecchio il fuo territorio ampliato lòtto il Go- 
verno de’ Confoli con quella maggior libertà , che per le 
circoftanze de’ tempi lor concedeva!! , ma adirando forfè 
ad una grandezza maggiore , e ad una più affoluta poteftà 
contro 1’ Eftenfe Marchefe Aldobrandino alzò il capo , ri- 
cufando di riverirlo per Marchefe legittimo non oliarne che 
dal Pontefice Innocenzo III. ne avelie avuta folenne invefti- 
tura . Troppo allettavanla le felfe promeffe dell’ empio Ot- 
tone IV. , il quale per acquiftar le aderenze delle città an- 
dava conceffioni fpacciando, c privilegi , e a larga mano 
quello donava , che fuo non era , e quindi nafeeva , che 
Montecchio ancora, anzi che al Marchefe, piuttollo aderiva 
allo {comunicato Imperadore . Di quella condotta io ne tro- 
vo memoria in una lettera del Pontefice Innocenzo III. ri- 
ferita nell’ appendice ». IX. , il quale mal (offrendo ne Mon- 
tecchiefi quello Ipirito di partito , comando loro, che lafeian- 
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do di aderire al reprobo , maledetto , e fcomunicato Otto- 
ne , ed a' Tuoi fautori , tornaffero all’ ubidienza della Chic- 
fa lor madre , e riconofcettcro per Signore , e Marchcfc 
1 ’ Eftenfè Aldobrandino . 

Scritte Innocenzo quella lettera nel 1214. , e fu nell’an- 
no medefimo , in cui nella Provincia pervenne il divifàto 
Marchefc per le molte premure , che glie ne fece il Pon- 
tefice , ma un’ anno dopo lui finire dell’ età fua cefsò di 
vivere , e forlc, come fofpettan gli Storici, per la morte a 
lui preparata dai malcontenti . Noi non Tappiamo, fè dai 
Montecchicfi quella obedienza ottenette , che colle' ottime 
fuc maniere rifeotto aveva da quali tutta la Marca . Io per 
altro fòfpetto , che per allora fe la pattaffero a lor capric- 
cio , e col fanatifrao di non riconofcere per Signori gli E- 
ilenfi duraffero anche per altro tempo . So bene , che al 
defunto Aldobrandino fucccduto eflendo Azzo VII. di lui 
fratello un’ altra lettera del Papa , che era Onorio III. , v’ 
abbifognò a fine che lui conofcettcro per Principe , e per 
Signore ( append. ». XII. ) Da che fi vede , che non s’ era- 
no per anche arrefi agl’ ordini de’ Pontefici . E quell’ obbli- 
go , che Attone Rinaldo fece nel Configlio pubblico di con- 
durre all’ Impcradore Federico II. una man di gente , c di 
ilipendiarla a fpefe del pubblico con quelle trecento lire , 
che n’ ebbe a tal caufa ( append. ». XIII. ) mi fa fofpettare 
della perfiftenza loro in favorire i nemici di S. Chiefa. Poi- 
ché effendo quello avvenuto, quando l’Auguflo Principe fe 
ne flava a far leve nel Ducato di Spoleto, molte città gli fi 
oppofero , e ne avanzaron querele al Pontificio trono fiz- 
premo , donde all’ Impcradore provennero alti rimproveri . 
Segno dunque certififimo , che contro la volontà del Ponte- 
fice attbldafle egli la gente . Se la prometta del Capitan Mon- 
tccchiefè , e ’I buon animo del pubblico verfo 1’ Augufto 
Impcradore fi metteffe ad effetto , a noi non pervenne me- 
moria . Ma io direi che nò * poiché Federico pochi giorni 
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Uopo fo nc pafsò in Ravenna, dove celebrò ai 15». d’ Apri- 
le la Pafqua . 

Ma diali ancora , che tornati follerò alla devozion del 
Pontefice , e di S. Chiefa ; ciò non oflante noi non pollia- 
mo la fermezza , e la Inabilità comcndarnc , che dovremo 
.ammirare in apprelTò.. 

$ II 

S E alcun lcggefTe quel documento , che è il XIK dell’ *p- 
pend. direbbe forfè , eh’ io fon tratto in errore , poi- 
ché indi lappiamo , che nel 1232. elTcndo Pontefice Gre- 
gorio IX. ed Impcrador Federigo ai 1 5. di Maggio nella 
Chiefa di S. Crifiina di Jelì fu Zipolato un /bienne fini- 
mento , per cui i Deputati d’ Ancona , di Jelì , di Fano , 
di Camerino , di Cagli , di Saffoferrato , e di Roccacontra- 
da s" obbligarono fcambievolmentc ad una alleanza firettiflì- 
ma d' offefa , e difefa ad honorem Dei (fon parole del docu- 
mento ) & Eccleft £ ' Roman x , & Summt Tonti fidi ■ Ma fu poi 
una tal Società e per foftegno della Chicli , e del Sommo 
Pontefice veramente ? Ottime parole : miglior fornimento : 
Ad. honorem Dei, & Ecclejìa Tornati* , & Stimmi Tonti fica ; ma 
quella legge altro fine in effetti fi proponeva . 

Era fiato eletto in Rettor della Marca il Vefcovo Bcllo- 
vacenle , che aveva anche la cura di riftorarc i danni reca- 
ti per Federigo alla Provincia . Molte Cirtà foddisfatte non 
erano del fuo Governo , e 1 ’ accorto Pontefice Gregorio IX. 
s indufic per fino a rimuoverlo colle fue genti dalla Provin- 
cia per filtrarlo da quel che potevagli di male accadere pe 
maneggi, che contro gli. fi tramavano da molti Popoli. Or 
tra le genti a lui contrarie furono li Montecchicfi , poiché, 
come indi apparifoc. , contro di efio Rettore mirava sì fotta 
lega , c ficcomc al capo della fazione fi flava Ancona , eb- 
be a fentirc dal Pontefice alti rimproveri . Che motivi ave!-. 
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fero contro di e(Ti i collegati dal menzionato iftrumento non 
apparifee , fc piirc none, perchè troppo gravi fomme pre- 
tendeva da loro . Per averlo il Pontefice dalla Provincia ri- 
moiìo fi fa chiaro , che non aveva conofciuto nei collegati 
ogni torto , c la riprenfione , che ne foftenne il pubblico 
Anconitano fi potrebbe anche alla prudenza del Principe at- 
tribuire , che così far doveva per non fomentare 1’ ambizio- 
ne de’ fudditi . Ma o ragione , o torto che avellerò, a noi 
non fpetta deciderlo , e nell’ incertezza dobbiamo Tempre la 
condotta biafimare de’ collegati , il cui obbligo era di fecon- 
dare le ordinazioni del Principe , e riverirne i Miniftri. 

Nel XYllI. dono», dell’ appendice abbiamo lo ftabilimento 
di un’ altra lega ad honorem "Dei , & Jìatum Eccltfit 'Romana , 
tS 1 ejitf Imperli . Fu fatta co’ deputati di Camerino , e di Cin- 
goli . Si riferifee per altro all’ offefa di due città Ofimo , e 
S. Severino. La gelofia de’ confini , le facili ufurpazioni , il 
cattivo genio , 1’ ritinto della vendetta tenevano di continuo 
in rumore i convicini , c per non foccombcre un popolo con 
un’ altro li collegava , a fin di rendere più facili quelle im- 
prefe , che difficilifiimc larebbon fiate , le dalle forze pro- 
prie fi follerò indurate . Così fecero anche gli antichi Roma- 
ni per accrefcere le forze loro , ed il dominio , c così for- 
midabili fi refero a tutti li Popoli « Di fatti la locietà fà ani- 
mo , ed infonde coraggio ne’ profperi avvenimenti , e nei 
finiftri fuole il danno , ed il cordoglio diminuire « Quefta 
lega adunque de’ Montecchiefi coi Camerinefi , e Cingolani 
cominciava come 1’ antecedente , ma per fine fi proponeva, 
il fomento delle dilcordie , che tra loro paffavano , e le due 
città Ofimo , e Camerino . Compariva adunque in apparen- 
za lodevole , ma in realtà non andava a rifpondere a quel 
buon fine a cui fi diriggeva . 
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M A è tempo ornai , che ogni macchia dalle gloriole 
azioni fi cuopra , e da quelle chiaro appari Ica , che 
il Trejenfe valore non era morto nell’ animo de’ Montec- 
chiefi . Tempo è d’ ammirarli nella fedeltà , e devozione 
verfo la S. Sede così cortami , che nè di minaccio , nè di 
forze , nè di artedj temendo fi elelTero piuttofto di lòftener 
gravi danni , che maculare la fede per conlèntire alle diman- 
do de’ loro nemici . Correvano gli anni della Criftiana falli- 
te 123^. quando il fuperho Imperador Federigo traditorma- 
nifcfto del giuramento , e delle promette , che tante volte 
aveva fatto al Pontefice, ricorfe all’ ajuto di Arrigo fuo fi- 
glio , o fia Enzo Re di Sardegna , con cui dopo aver infe- 
rtato il Bolognefe contado lo fpedì ad occupare la nortra 
Marca , perche così cominciarti: a far guerra col Papa { Card, 
de Jfrag. in r vit. Greg. IX. p. 1. T. 3. Tgr. Italie.) Giunto quelli 
nella Provincia non ebbe a durar gran fatica per guadagnarli 
1’ aderenza di molti luoghi . Vinti quelli o dalla liberalità del 
fopravvenuto tiranno , che quello donava da generolò , che 
fuo non era , vale a dire giurildizione , e dominio fopra le 
terre , ed i luoghi della S. Chiefa , ovvero anche dal timore 
di non crtere dal fuo furor maltrattati , a lui rendevanfi lènza 
oliacelo a fegno , che nel mefe di Ottobre dell* iftefs’ anno 
aveva fatto molte conquifte . Ma quella gloria non potè egli 
vantare fopra Montecchio . Io m’ immagino , che avendoli 
Arrigo il favor guadagnato dei Macerateli ( Compag ■ "Xfi- T,c ' 
Tart. 1. I. 2 . p. 102. ) ertendo già d’ appretto a Montecchio 
( che non è piu che fette miglia dittante da ^Macerata ) le a- 
vrà degl’ oratori Ipedito a fine di ottenerne 1 obedicnza con 
promeifa ancora di donazioni , c privilegi . A quelli riipofc- 
ro i Montecchiefi con ornate, e riverenti parole , ma fenza 
la bramata conclufione furono licenziati , inoltrando loro per 

una 
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una parte 1 ’ attacco, che avevano alla S. Sede , e dall* 
altra la fede promcffa, che fenza taccia , e vitupero non 
avrebber potuto violare . Sdegnato Arrigo di quell' ottima 
difpofìzionc dà ordine a’ Tuoi ioldati , che vadano , ed a for- 
za ne ottengano la negata foggezione . Ma la loro coflan- 
za tanto nelle profperc cole lu eguale , che nelle avvede ; 
il che appunto deriva da grandezza di cuore , e di forze e 
da un’ animo alla llella fortuna luperiore . Laonde niente 
temendo di quella molla, ma da valorolì, e da forti metten- 
doli alia parata , 1’ allodio folle nnero della poderofa armata 
a cui il Re medelìmo precedeva , c cosi intrepidi refìflendò 
a difefa de’ loro diritti , e della Gliela , ottennero finalmen- 
te di vincere , c rigettare la non ordinaria potenza di un Re 
cui s’ erano arrefe le più forti , ed illuflri città della Provin- 
cia . Avvenne quell’ alTedio nel mefe di Novembre del 1239 
e certamente il lappiamo perchè di là /pedi Arrigo un riguar- 
devole diploma a favore de’ Macerateli , ai quali liccomc 
fedeli , ed aujtliarj per avere il campo foccorfo co» vettovaglie , ed 
altre munizioni da guerra concejfe la conferma del Dominio difpoti • 
co di Cafale , e d' altri fuoi Caflelli antichi , /’ efenx,ione del 
proprio Foro i efclufone ogn altro , benché ecclefajlico ; i immunità 
fopra tutù i Torti della Marca Anconitana con fimighevoli preroga- 
tive , che dal diploma apparirono riferito dal Compagnoni 
nel luogo citato pag. I03. Datum in Cafri, in obfedione Monte- 
fi* f ,ÌH0 Domiate dt incarnationi, millesimo ducentefìmo trigefìmo nono 
rnenfe Novembri / Vii. Indizione . 

§ IV. 

M A que’ privilegi > e quelle concefTioni , che dalla libe- 
ralità del Re Enzio riportò Macerata, Montccchio an- 
cora dalla giullizia confeguì del Rettor della Marca che ' 

era a quel tempo il Cardinal Sinibaldo , Veggendo egli con 
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quanto difcapito aveva dovuto nella fedeltà perfiftere di S. 
Chiefa , e quel valore con cui aveva faputo rigettare le vio- 
lenze d’ un Re tiranno, lòppe ben compenfare con premio 
onorevole la virtù , e la fede de’ Montecchiefi . Spedì in fa- 
vor loro un ben ampio diploma con quella data : Anno Do- 
mini millejimo ducentejìmo tngejìmo nono die feptmio intrant. No- 
vembri s temporibus Gregortt Noni Tapa , con cui confermo tutti 
gli acquifti , che fatto avevano delle ville , e delle cartella o 
per danaro , o per donazion liberale trasferendo in erti il giu- 
rto , e legittimo dominio . Venne con quell’ atto ad autoriz- 
zar quegli acquifti , che altramente illegittimi, e di niuna for- 
za l'arebbon Itati, lìccome da ufurpatori provenivano , o da 
chiunque altro , che facoltà non aveva di trasferire in altrui 
quello , che direttamente apparteneva alla Chiefa . Rilalciò 
loro ogni dazio , ed ogni importa , e per un contraffegno 
del vartallaggio , e della foggezione , che dovean Tempre ave- 
re della S. Sede, gli badò rtfervarlì fole 25. lire di Raven- 
na , e di Ancona . No» teneamini , nec cogamini ab altquo per- 
folvere amatati m Curia nifi <vigtnttquinque librai %avennat. ÌS 1 An- 
conitan. tantum. Finalmente con tal diploma confermò ogni 
più ampia giurifdizione l'opra degli abitanti colla facoltà di 
giudicare, e di aftolvere nelle caufe civili , e criminali col 
mero , c mirto Impero . I quali privilegi per altro godc- 
vanfi dal pubblico anche prima per grazia (pedale del Ponte- 
fice , dicendoli nel diploma Trout unquam batfenut ex consuetu- 
dine tamquam aliter facere babuijhs . Alle quali concertioni fi 
inoltrarono così grati , e riconofccnti i Montecchiefi , che 
feppero bene in più difficili incontri dare altre prove di loro 
lèdelc coftanza , come vedremo . 
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CAPITOLO S3E$TO> 

I Montecchiejì militano a favor della Cbiefa contro F Eferci - 
t o di Federico . Il Sommo Tontefcp li remunera . S' il - 
lucrano i documenti dell' appendice dal n. XIII. 
fino al XXXVI. 

S I. 

L E (correrie , e le prepotenze di Federigo contro le 
terre di S. Chiefa erano Tempre più violenti , e dan- 
nevoli a fegno che indufiero il Sommo Pontefice In- 
nocenzo IV. a fcommunicarlo nel Concilio di Lione 
il dì 17. di Luglio del 1245. Ma in vece di ravvederli fre- 
mendo di fdegno , c di rabbia cominciò ad attaccare con 
maggior impeto gli fiati della S. Sede , e fotto il Reggimen- 
to di Riccardo Conte di Civita di Chieti Tuo figliuolo altre 
milizie fpedì nella nofira Marca per l'ottomettere , e molc- 
ftare que’ luoghi , che nell’ obbedienza del Pontefice perfi- 
ftevano. Ma il provvido Innocenzo , cui premeva oltre mo- 
do quefta Provincia, alla quale prefieduto aveva come Ret- 
tore col nome di Cardinal Sinibaldo del titolo di S. Loren- 
zo in Lucina ftimò (pediente mandarci in foccorfò , e dife- 
(a de’ Tuoi fedeli anche per parte Tua un' efercito comanda- 
to da Ugolino di Novello , da Pandolfo di Fafànella , e da 
Giacopo da Morra , a cui s’ uniron gl’ Anconitani , i Ca- 
merinefi , i Recanatefi , ed i Montccchiefi , come più fotto 
io proverò . Vennero quefti ad affrontarli cogl’ imperiali 
nemici , tra’ quali al dire del Compagnoni ( 7 {eg.Tic.p. 107.) 
oltre i Teutonici , e Saraceni militavano anche i Macerateli, 
i Sentaglieli , i Jefini , gl’ Ofimani , i Matelicani , ed altrii 
ma nella mifchia reftarono miferamente dagl’ Imperiali per 
ben due volte (confitti prima là preffo ad Ofimo , e quindi 
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nelle vicinanze di Civitanova . Se crediamo al Compagnoni 
in tale combattimento perirono più di 3000. uomini de’ Pon- 
tifica, e ’l Martorelli , che ’l fuddetto Compagnoni feguitò, 
fedelmente aflerilce lo dedo , Ma io aderifeo piuttoilo a 
Pandòlfo Collcnnuccio , che nell’ Iftoria del Regno di Na- 
poli /. 4. c. 91. dice, che tra morti , e prigioni ne perirono 
folamente 2000. Il peggio però fi fu , che prefiedendo a 
quella battaglia Marcellino Vefcovo di Arezzo cadde in man 
de’ nemici , e dopo tre meli , e più di prigionia per ordi- 
ne dell’ empio Federigo fu fatto pubblicamente impiccare . 
Crudeltà così facrilega fu queda, che al dire del Muratori 
(amai, (filai, ann. 1249. ) ne inorridirono tutti i buoni , e s’ 
accrebbe il diferedito, el’ odio contro 1 ’ indegniffimo Fedc- 
rigo . Egli è vero , che niun Scrittore paratamente ci dice , 
che i noftri Montecchiefi in difefa accorsero dell' efercitoPcn- 
tificio contro gl' Imperiali i ma efìdon puitroppo dei docu- 
menti a quello avvenimento di poco pofleriori , ne’ quali 
fammentandofi le contribuzioni , le fpel'c , i debiti fatti da 
loro per foftenere iljjartito del Pontefice , o per mantenere 
la fua armata contro di Federigo vengono a giudicarci quel, 
che hanno tralafciato gl’ altri Scrittori . Uno di così fatti do- 
cumenti è il XXIII. dell’ appendice , dove leggefi , che nel 
1248. al primo di Febbraio, cioè un’anno, e poco più dopo 
la rammentata feonfitta i Montecchiefi fommimltrarono al 
Camerlingo del Cardinal Riniero Vice-Gerente del Papa 500. 
lire di Ravenna , e di Ancona , che fervirono a mantene- 
re 1 ’ armata Pontificia , che elìdeva ancora nella Marca : 
Tro pr.t/lantia eidem ‘D. Cardinali faci a per pradiclum CVe Mortec- 
eli, i prò ftipendiit Militum in Marchia exijìentium cum ipfo Vom- 
„ 0 Cardinali prò Romana Ecclefia . Quedo medefimo ci confer- 
ma il XXIX . , e XXX. documento , donde appari fcc, che » prov- 
vido Pontefice Innocenzo in vida del grave danno , e dilpen- 
dio die fodenuto aveano occafwne guerrx inter Ecclejiam ; C> 
quondam Federicttm ohm Imperatoretn cxortax a fegno ancora di 
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contrarci dei debiti per fupplire ai bifogni , e follenere il lor 
Principe : Qiuedam debita contraxiflis : Concede loro la dilazio- 
ne di un anno al pagamento diedi, e perchè nè i credito- 
ri, nè il Rettore della Provincia li moleftadero, ne diede a 
quelli uno Ipezialc avvilì), che è appunto il documento XXX., 
dandogli pcrlìno le facoltà di tenere indietro chiunque avede 
avuto ardire di moleltarli colle cenfure ecclelìaftiche : Mole- 
Jlatores bujufmodt per ctnfuram ecclejìajlicam appellatioue pojlpojìta 
compefcendo . Or a qual’ altra guerra , a qual’ altro avveni- 
mento fuor che al già divilàto potranno avere tali documen- 
ti rapporto ? 


5 II. 

N E' redo già lenza premio l’invitta codanza de’Montec- 
chiclì. Grato edendo il Pontefice a tanta fede lìcco- 
me dabili , e forti eranfì mantenuti in tempi così difficili , 
ne’ quali al dire del "Biondi Dee ■ 4. c. 7. Marchia omnts An- 
conitana Federico parebat , c del Platina in 'vit. Inn. IV. totum 
Ticenum varj diplomi a favore di edi fpedi dalla Citta di 
Lione , dove la’ pontificia refidenza per le sì torbidi cir- 
codanze aveva trasferito. Primieramente ebbe egli il Ponte- 
fice alla confervazione della loro Patria riguardo , e per di- 
fenderla da qualunque adulto nemico ordinò al fuo legato 
e Rettore della Provincia il Cardinal Pietro Capoccio del 
titolo di S. Gregorio al velo d’oro , e ad altri Cardinali, 
che mandader lubito un capitano con ifeelta compagnia di 
foldati a difefa di quel paefe ( Append. ». XXIV. ) Dipoi con- 
fermò ampiamente quel diploma medefìmo, che eflendo pri- 
ma Rettor della Marca aveva a lor favore fpedito , che è 
il XX. dell ' appendice , nuovamente determinando , che non 
folTcr tenuti a pagar più di 25. lire di Ravenna, e di An- 
cona in ogn’anno alla Camera, o al Rettore in contradegno 
di loro vallallaggio ( Append. n. XXV. ) E poiché parecchi 
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ribelli di S. Chiefa cioè Roberto di Simpriciano , Fidefmido 
di Rinaldo, ed. altri avevano varie poficflioni dentro il Mon- 
tecchielc contado, a loro le concelle benignamente ( Append. 
». XXVI. ) Confermò l’acquillo che fatto avevano filila ter- 
za parte del callcllo di Retino, per cui tante differenze pafi 
farono tra elfi, e ’l Pubblico di S. Severino come accennai 
al S. III. del Cap. III. ( Apponi, n. XXVII. ) Quindi ficco- 
me nella generai difeordia, c nel tempo delle per me rife- 
rite guerre molte famiglie s’ erano da Montecchio partite for- 
fè per dentarli dall' obbligo di prender l’arme a favore del- 
la Chiefa, o per non foggiacere ad infortunj, e pericoli , il 
giuflo, e dilcreto Pontefice perche mancandovi tanta gente 
non avelie a decadere anzi che accrefcerfi un luogo alla 
S. Sede così attaccato , ordinò al Rettore della Provincia , 
che faceffe in modo di obbligare ogni famiglia di là partita 
a rimpatriare , e quando non avelie f obedienza rifeofio, da- 
vagli facoltà di procedere contro di efli anche per via di 
cenlure ( Apponi, n. XXXI. ) E finalmente in villa de' gravi 
danni per la Chiefa fofferti negli Anni addietro condilcefe 
ancora a graziare due Montcccniefi Rinaldo di Attone , ed 
Albrico di Temporale, i quali erano flati condannati a cer- 
te pene dal giudice generale della Provincia ( Append. nume - 
ro XXXIII. ). 

§. III. 

E Poiché di grazie , e di privilegi qui parlali a quello 
Capitolo darò fine ìlluflrando il documento XXXV. da 
cui un’altra grazia apparifee a loro dal Pontefice comparti- 
ta. Erano gl’ anni di Criflo 1253. quando Gerardo da 
Coffadoca , che era il Rettor della Marca volle adunare 
contro la Città di Jcfi un clèrcito ordinando ai Montecchicr 
fì , che vi fi umifero . La Caufa di quella molla contro i 
Jclìni a me è ignota precilàmente, nè i due Baldallini , che 
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hanno fcritto la Storia di tale illuflre Città, ne parlano in 
alcun conto . Solamente nell’ appendice di Girolamo Baldaf- 
fìni io trovo, che nel 1255- il giudice di Jelì promoffe 
iflanza avanti il Rollando , che al fuddetto Gerardo era nel- 
la carica di Rettor (deceduto , perche lì rendefle alla Città 
il pofleffo , la giurifdizione , e l’intero contado a lei tolto 
dall’ anzidetto Gerardo di Colfadoca , e Rollando ai due 
Tuoi giudici generali Guglielmo di Piacenza , ed Alemanno 
di Fiorenza rimile la cognizion della caufa . Quelli fenten- 
ziarono dopo un mefe a favor de’ Jelìni , c dilTero , che a 
torto n’ erano flati dall’ anzidetto Gerardo fpogliati , lìccome 
dai privilegi ottenuti e dal Marchefe Ellenfe , e dal Cardi- 
nal Rainiero collava del giuflo titolo di lor polle Ho , nel 
quale giudicarono doverli reintegrare . Ecco le parole del 
documento, che è il XXV. della detta Appendice alle Mem. 
floriche di Jelì . ghia conjlat nohs , qttod tpfum comune JLfit erat 
1» pojfejjìone , iS’ quafì Comitatut , dijirtBus , & jurifdtfl ionie ìpfius 
antequam Domtnut Gerardus pr£difft<f tu ipjum intraret , & inva 

dcret , & moie Jìc duximut pronunciandum , fctltcct ipfum 

Comune rejlituendum effe in ea pcjjeffone in quei Comune erat ante - 
quam Dominar Ger ardui Coxadocba ohm %e{lor Marchi £ mtraret , 
invaderei &c. ipfam pojf'rjjìonein &c. Io llimo adunque, che 
quando il nominato Gerardo entrar volle ad invadere ed 
occupare l’ anzidetto contado, forfè perchè, lì credeva, che 
illegitimamentc lì polVcdefle dai Jelìni, allora fu, che chia- 
mò i Montecchielì in ajuto . Ma quelli prima per timore 
de proprj nemici, che nell’ efercito del Rettor militavano, e 
quindi per lo sbaraglio, che avvenne nell’ efercito innanzi 
che al difegnato luogo arri vaifero, non efeguirono l’ordinei 
e per quella mancanza voleva da loro una pena elìggere 
di ijoo. lire di moneta uluale, che fàrebbon prelfo a 1500. 
Scudi dc’nollri. I Montecchielì le ne appellarono al Papa, 
che memore ellcndo della lor fede in grazia concelfe loro, 
che almeno la metà della pena lì folfc dal Rettore rilalcia- 

ta. 
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ta, come a lui ordinò colla lettera , che è riferita nel d. 
ti. XXXV. deli' Appendice . Come fe la pafiaflero con Gerardo 
dopo quell’ ordine io noi fo . Dirò ben , che Gerardo partì 
dalla Marca , e in piedi lafciò la condanna . Gli ìucceffe 
peraltro, come lì dille, il Rollando Subdiacono, e Cappella- 
no del Papa , che mofso dalla gratitudine a villa dei mol- 
ti fervigj , che prcRato’ avevano , e preflavan tuttora alla 
Chiefa Romana : Tro grane femitiis ; qua Romana Eccle/t <t con- 
tulemnt , C5 1 nunc conjerunt mcejj'anter maxime centra infidelet , 
(A relelles ipjìui Eccìefns ( Append. n. XXXVI. ) ordinò al fuo 
giudice generale nella Provincia , che rilafciafse loro tutta 
la pena, che era Rata impolta dal fuo predecefsore per la 
rammentata mancanza . 

Si noti in oltre la data del XXXV. documento dove leg- 
gclì: T>at. Neapoli IlIL Non. "Decembrn Twujicatus mjln anno 
duodecimo , che cadrebbe ai 2. di Dicembre . Sarebbe Rata 
fpedita una tal lettera cinque giorni innanzi alla morte del 
Pontefice , quando fi volefse aderire al Rinaldi , che negl' 
annali ecclefiaRici la fa accaduta ai 7. del Mefe , il che fi 
conferma anche da Pietro da Curbio in <vit. Imi. IV. Ma 
all’ incontro Niccolò da Jamfilla , e Bernardo di Guidone di- 
cono, che fuccefse ai 13, ed altri ai io. Io non Io, fe dal 
recato documento fi pofsa alcuna ragione raccogliere per 1’ 
una, o per l’altra opinione, poiché anche quattro dì innan- 
zi alla morte lpedir potevafi quella lettera, 
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CAPITOLO SETTIMO- 

II Tettor della Marca rifiede in Monteccbio . Difcordie tra il Ta- 
pa , e Manfredi principe dt Taranto . Trigtonia di Corrado et 
Antiochia fegutta in Monteccbio . Sua liberazione . Si riferirono 
le ctrcoflanze di queflo fatto , e s tllujlrano * documenti dal n. 
XXXIX.' fino al XLV1I. 

I. 

Arti dalla Marca il Rollando nel I2j<£. e nella cari- 
n-Jr ca di Rettore gli fuccefse il nipote del Papa An- 
jjg^ nibaldo di Trai mondo . Arrivato in Provincia gli fi 
levaron contro molti luoghi , e Città : Ma efsendo 
egli uom faggio , e prudente lippe colle ottime fue manie- 
re riguadagnarfeli tutti in poco tempo. Intanto Rimò bene 
di ftabihre la fua refidenza in Montecchio , della cui obe- 
dienza , e foggezione non dubitava , perchè gl’ era nota la di 
lei provata fede vcrlò la S. Chiefa . Di là confermò certe 
capitolazioni fatte coi deputati di Fermo, di Camerino, di 
Sanfeverino, di Macerata, di Civitanova, e di Morro Valle 
che glie ne fecero iftanza a nome anche dei Signori di 
Brun forte , di S. Angelo , di Fallerone , di M. Verde, di 
Mogliano, di Mafia, di Petriolo, di Colbuccolo, di Cartel 
Vecchio, di Smerillo, di Chiaramente, di Loro, di Cana- 
peto, e di M. Guidone, ch’eran tutti con efio in rottura. 
La conferma di queft’ accordo ce 1 ’ indica il Compagnoni 
nella p. 122. della fua Regia Picena, dove legge». Dat. 
Monticuli anno Domini ducentefmo qumquagefmo fexto indizione 
XlllL tempore Domini Alexandn Quarti T.T. Tonti fcatus anno 
cjuf fecundo, die decimo auinto exeunte menfe Septembrit (S"c. II 
ricco fegrcto archivio della nortra Montecchio ci ha di queft' 
anno una lettera confcrvate diretta da Napoli a quel Pub- 
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blico dal Sommo Pontefice AleiTandro VII. fin dai 28. di 
Gcnnajo . Son ivi pregati i Montecchiefi a preftargli ogni 
ajuto , ed affillenza nel profeguimento dell’ imprefa già dal 
fuo prcdecefiore Innocenzo IV. tentata Contro Manfredi Prin- 
cipe di Taranto baftardo dell' indegnilTimo Federigo , e per- 
fecutor della Chielà ( checché ne dica in fua difefa il Mu- 
ratori ne’ luci annali ) il quale dopo morto Corrado là prefi- 1 
lo a Lavella fcomunicato , fenza badare a Corradino ultimo 
rampollo della dipendenza degli Svevi , c fenza * curar del 
Pontefice faceva infinite oflilità nella Puglia. Prevenuto l'ot- 
timo Pontefice dalla morte non aveva potuto ridurre il fuo 
dilégno ad effetto. Così dal documento citato, e riferito al 
». XXXVIII. dell' appendice : Cui» igitur ad profeaiticnem negotii , 
quod prò libertate regni Siali, e de <violentoru»i mambus , ac pace po - 
puh , Cf fallite regionis illius felicis recordaiionis I. T. T. predecef- 
for nofier pi. e intentionii defi derio incboauit deliberato cion fratribus 
nofiris confilto , difpojmmiis exercitum congregare in manti Jorti , a;i- 
t ìore Ideo , procedere ad fuperbiam rebellttim conterendam a <vobis , 
& ab aids Ecclefi a confidelibits in opportunitate prafenti necejfanum 
decreaeimus auxilmm pofiulare . L’ incarico di far leve in quella 
Provincia dato lo aveva al Vefcovo di Faenza , cui aderir 
dovevano i Montecchiefi , e prcftarc ogni affifìenza, ed a 
lui aveva commeffo il Pontefice , che fi portaffe da loro in 
per/ona per meglio trattare a voce un’ affare lì fierio . eredi- 
tari , & faci uri ( fegue nel cit. documento ) quidquid prafa- 
tur Epifcopus Fa’ventinus , quei» propter hxc m fimus fitper ha <vo- 
bis ex parte mfira duxent referendum . 

Qual folle l’efito di quciVarrollamento noi noi lappiamo. 
Dirò folo , che l’ alluto Manfredi non contento degli acqui- 
li] , che faceva tutto dì nella Puglia, tentato aveva di cor- 
rompere anche la fede de’ Marchegiani collo Ipedire nella 
Provincia Princifvallc d’Ona di Anverlà, che riverirò avea 
dello Ipeciofio titolo di luo Vicario generale nell Italia . ( Co- 
rio IJl. di Milano p. 2. p. 112. Dono Jlorict de' Trina f! yS. } 
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Seppe qutffti tirarli dal fuo partito! luoghi > e le Città prin- 
cipali della Provincia, a cui favore fpcdiva poi Manfredi di- 
plomi ampliffitni, alcuni de’ quali tuttora elìcono. Montcc- 
chic per altro non li lalciò trafportare da lìffatte lulinghc, 
nè dalla favorevol fortuna abbaccinare , che le imprefe del 
Tiranno accompagnava, ma Tempre nella fua fède collante, 
e Tempre verfo la S. Sede attaccatiffima a colto di qualun- 
que dilpendio , c fatica le parti del Pontefice, c deTuoi mi- 
niltri folle foltener coraggiola , Se fia vero il vedremo tra 
poco . 

* 4 

I I. 

S Empre più infolentiva contro la Chiefa il tiranno Man- 
fredi , e dove più poteva, più ancora prepotentemente 
occupava. Era qualche tempo, che il Saggio Pontefice avea 
porte le fue mire fopra di Carlo conte d’Angiò, e di Pro- 
venza fratello di Lodovico IX. Re della Francia col difegno 
di conferirgli il regno delle Sicilie . Ma Tiretto finalmente 
dalle prepotenze dell’ufurpatorc, e tiranno recò il Tuo pen- 
fiero ad effetto , e ’1 Conte fuddetto accettò di buon grado 
l’ offerta del Pontefice con que’ patti , che predo il Rinaldi 
ne di ecclefiaftici annali fon rapportati i e quello avvenne fe- 
condo il Muratori nell'Anno 1254, o nel precedente . Scuo- 
pri Taftuto Manfredi quelti maneggi del Papa, c comprclè 
egualmente , che tutti erano alle lue rovine diretti . Laonde 
non lolo ftimò bene di metterli alla parata, ma come dice 
T anonimo nella vita di Manfredi apucl Nespoli/* celebrato collo- 
quio Comitum , & Barcnum , ahorumque regni nobiliti m t comincio 
ancora ad accrefccre le offefe , e prima in quelle parti , che 
avrebbe potuto perdere più facilmente , cioè nell’ Umbria , e 
nella noftra Marca d’ Ancona . Là vi fece ritornare Princi- 
vallc d' Oria , che n’ era poco innanzi partito , e qua vi (pe- 
di il Principe Corrado d’ Antiochia Conte d’ Alba reale , e 

M 2 Tuo 


Digitized by Google 



t )2 Parte Seconda. 

Tuo nipote ambedue affiditi da numerofò efercito di Sarace- 
ni, ne' quali tutte le Tue forze riponeva il baftardo Manfre- 
di . Efeguì il primo le regie determinazioni , ma per fua 
difgrazia non arrivò a vederne l’effetto, poiché per un da- 
to accidente fc ne morì per le ftradc. Vernile ( fon parole 
dell’ anzidetto anonimo ) cum de mandato %egit Trincnjallut 
prie fatui grejfus fuos 'verfui partes Vucatus repeteret , & ad cuytf 
dam aqua tranfitum , qu et dicitur Ntgra de Marchia prope Aron- 
nem cum exercitu pervenijfet , CS 1 * cum tpjìus aqua paffagto quam- 
quam geni pr devia illefa pertranfiffet i dum quondam altura preeee- 
iiilentem relegare pellet , mortuui ipfe folut , equo fuccumbente , fub- 
fhtuto fibi capitante officio Joanne de Manerio , ut it eidem exerci- 
tui pr sjideret . 

Nè fortuna migliore corfe nella Marca no Ara Corrado . 
E’ vero, che all’arrivo fi riacquiflò l’amicizia, e l'aderenza 
delle più forti, e fiorite Città , e di altri luoghi moltiffimi 
a fegno , che fenza molta fatica , come dice il Platina : 
Agrum Ticenum jam ante nutantem occupai j ovvero fecondo il 
Biondo : Marchia Anconitana dubta fide <vactllantem futi partibui 
confentire coegit j ma è vero altrettanto, che ne le fue minac- 
ce, nè il tcrror, che metteva coll’efcrcito poderofo , ballaro- 
no per guadagnargli i Montecchicfi » coficcnè non avelie poi 
dovuto lùo malgrado in effì fperimentare quel che può nè 
fedeli fudditi la fede, c la coftanza operare. 

Contro Montecchio adunque il mal configliato Principe 
determinò di marciare . Per la qual cofà incoraggiò egli pri- 
mieramente i più intimi familiari , che 1’ affiftevano , c quin- 
di colla fperanza di compiuta vittoria fece animo ancora a 
tutto l’efercito , con cui alla rovina fi moffe della fedele 
Città . Ma la fallò egli l' incauto principe per allora . I va- 
lorofi , ed efperti cittadini , che pochi anni indietro avevan 
fàputo refiflerc, e refpingere le forze del Re Enzio fàpevan 
pur troppo bene, che fè nelle vittorie fi acquilta moltiffimo 
colla forza , altrettanto fi fa ancora coll’ ingegno , coll arte , 



P a * t r Seconda. 9^ 

e cogli fìratagemmi . Però lo Spartano Lifandro fole va dire , 
che quando colla pelle del forte lione non poteva!! l’ inten- 
to ottenere, a quella dell’ afiuta volpe fi ricorreva , e quell’ 
Annibaie, che diede tanto a penfare al Roman Popolo ne’ 
giorni fuoi ficcome nella forza , così nella fua accortezza fi 
confidava del pari. Or la forza, e l’arte pofero in opera i 
Montecchicfi contro il malaccorto Corrado . 

Si avanza quelli ad efpugnarla co’ fuoi j ma coraggiofa- 
mcnte fi oppongono i Montecchicfi. Raddoppia le forze, e 
erafialti il capitan azzardofo, ma a tutto potere da valoro- 
ii, c di forti refiflono . Finalmente infillendo Corrado vie 
più non fo come folle , ma ottenne di entrare col fuo elèr- 
cito dentro il luogo. Il Lilli , e ’l Compagnoni vorrebbon 
dire, che quella cfpugnazion non feguilfc , ma io affermo, 
che avvenne, e me ne fommimftran le prove un documen- 
to di poch anni apprello da me rinvenuto nel fecreto archi- 
vio , parte di cui ho riferito nella diplomatica Appendice al », 
XIV, XLVI , e XLVUJ. Di quello ne parlerò più a dillefa 
in apprelfo , ma ora n\i piace di riferire, che nel XLVI, c 
prettamente negl’ articoli 17, e 18. io leggo che: 'Domimene 
Corradus ojhhter intra<vit CaJIrum Monticali cum magna quantitate 
mlttum « 

Entrato il nemico fi crederà forfè alcuno , che tutto in 
confufione mettendoli, ed in Scompiglio chi colla fuga, chi 
colla refa di falsarli cercando la vita, come fuole d’ordina- 
rio avvenire nell’ efpugnazione di qualche luogo , tutto re- 
Ralle in balia di Corrado. Ma tanto vili non furon egli- 
no i Montecchicfi , c invece di difanimarfi ricordandoli del- 
le pallate vittorie li riceverono con maggior bravura , e fer- 
mezza , s attaccarono e fronte a fronte in fànguinofa mi- 
Ichia tra loro , làpendo noi troppo chiaro dal menzionato 
documento, che fiat magnum certame n inter bominet d. Cafri, 
£ 5 * Dominum Corradum . Ma forfè allora non avrebbon tanto 
col valore ottenuto quant ottennero coll’ ingegno 5 poiché 
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fatta avendo all’ incauto principe , e a’ luoi famigliar! un* 
opportuna imbofeata, o col mezzo di qualunq’ altro fi fofie 
militar firatagemma , quand’ era fui maggior fervore queft’ 
azione , lo prefero , c lo carcerarpno inficm co’ fuoi più in- 
timi amici feguendo a dire il menzionato documento , che 
Doyiiuus Corradus fuit detentus , CS* raptus in d. certannne ah ho- 
minibus Monticali . Ma Tentiamone ancora dal fòvente citato 
anonimo nella vita di Manfredi il racconto. Interra Corradus 
de Antiochia Comes Alba Rcgis ejufdem T{egis nepos , qui prò eapi - 
taneo fuerat deflinatus in Marchiani , dura ad Cajìrum Monticuli 
habttatorum copia , & montuofi Jttus eminentia munitili fub confi- 

dentia J olita , ( 3 “ fpe fe curi tata accederei, fuit ibi cum aliquibus 
famiharibus fuis per incoiai loci fubita , ÌS" inopinata proditione 
detentus . 

Il Lilio nella Tua fioria di Camerino metter vorrebbe a 
parte di quella gloria 1 fuoi Camerinefi dicendo nella par. l. 
lib. i. pag. 1 6. Si ditendevano bravamente que’ terrazzani , 
c per il uro fortilfimo ,.e per clìervi giunti in ajuto molti 
Camerinefi , ed altri nobili del partito de' Guelfi . Ma da 
qual documento , da quale fcrittore ricava egli , che in aju- 
to correderò i Camerinefi ? anzi fe bene avelie le circoftan- 
ze efaminato di que’ tempi , non farebbe difeefo ad aderir- 
lo* . Ed in vero come potevan mai in difefa di Montecchio 
accorrere i Camerinefi ( amici per altro e collegati ) fc elfi 
allora egualmente che i Montecchiefi di ajuto abbifognavano 
c di foccorfo per la fpedizione fatta da Manfredi nell’ Um- 
bria egualmente , che nella Marca , e fpecialmente contro 
di Camerino , come lo ftedo Lidi aveva fatto avvertire po- 
co più fopra ? Pofiibile che tanto Lode loro a cuore degli 
amici , c de’ collegati la ficurezza , e la vittoria , che per 
affifierli aveder voluto abbandonare la Patria ? Diafi adun- 
que il meritato encomio piucchè all’ ajuto d altrui , o alla 
natura del fito sì comendata dallo Storico Camerinefè , al 
valore degli abitanti . Si dia ai noftfi Montecchiefi direrta- 
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mente , e non dividafì con altre genti , alle quali nè alcun 
documento , nè fcrittore alcuno 1' attribuifee , Ma torniamo 
intanto alla prigionìa di Corrado . 

III. 

G Orfè toftó 1’ infaufto avvilo dell’ accaduta carcerazione' 
al tiranno Manfredi , il quale ne reltò sì altamente 
commoflb , che meda inlìeme altra gente , e formato un nuo* 
vo elcrcito alla rovina lo Ipedì di Montecchio , e al rifeat- 
to di fuo nipote , ponendovi a capo Gualfano Lancia Con- 
te del Principato , e di Fondo , Marefciallo del Regno , e 
fuo fuocero con molti nobili , e conti : In cujue fubjtdmm , 
( légue V anzidetto anonimo ) ad mandatimi Regie magno , & 
priepotenti exercitu congregato Gual<vamis Lancea Cornee Trincipatus , 
ZS Fundorum Marefciallue 'Regni , Socer ejufdem Contradi , cujus 
cordi intrinfeca generi captio <■ violenta pupugerat plunbue alile Cornt- 
tibue , a'iifijuc Regni nobihbue foctatue accejjìt . All’ arrivo del 
nuovo efèrcito pule torto Guaivano a Montecchio F afle- 
dio > ma nè quello , e nemmeno il lacrimevol lacchcggia- 
rnento valfcr punto a lottometter li Montccchielì . Intrepidi 
quelli , e forti il nuovo alledio loftennero per molto tempo 
niente curando del guaito , che davano gl’ accecati nemici in 
ogni parte del fuo contado tutto a ferro , e fuoco barbara- 
mente mettendo , lenza badare nè a magnificenza di fabbri- 
che per antichità venerabili , nè ad amenità di ville , e nem- 
meno alla fantità medelìma de’ monilterj , c delle chiefe pur- 
ché folTe in poter loro Corrado > e fu tale 1’ intrepida loro 
cortanza , che niente commolTi nè alla villa di tanti danni , 
nè dalla prigionia di molti nobili cittadini , indurtero i nemi- 
ci a Icioglicr 1’ efercito , e difperatamente partirfene per l’ im- 
poffibilità di potere il luogo efpugnare ; Siajue per eum circa Ca - 
sìrum Monticali exercitue oojedionc firmata , & ingenti depopulatio- 
ne per alla , ibiijue protraila mora tifane ad XX. by ernie diem tnjlan - 
• - tis, 
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tu tempefati s , dtmiffa quoque in Macerata magna equitum compi- 
eva , ad expugnationem Monticali proceffìt , C 5 * captis quam pluribur 
regioms nobdibus , qui fatttontt ejufdem capita dtcebantur dittar 
Gual<vavus , & ahi de colluttava fua , fiuto exercitu , cum Cajlrum 
ipfum habere non poffet , nec mora fua effet ultenui neceffarta inde 
difcejjìt . Son parole dell’ anonimo nella vita di Manfredi . 
Corrado intanto la Aia fventura gemeva tra le mi ferie d’ una 
prigione , e per Scurezza maggiore veniva Tempre guardato 
a villa, 

{ Docum. iy. LEI., e LVII. ) S’avevano in quell'anno i 
Montecchiefi eletto per Podeilà il Baglioni di Perugia, Uom 
valorolb , potente , c nobile , ed uno de* piti ragguardevoli 
Signori della Tofcana, come nel cit. docum. LXEI. dimoi! ra- 
ne i due articoli 13., e 14. Vominur ‘Ballionur erat mila , & 
de genere militum £3 C f ef de majorthur , C 5 * nobiltoribus Tu fa a . 
Entrando egli in portello del fuo uffìzio innanzi al parlamen- 
to pubblico giurò fecondo ilcoftume, di elèrcitare la carica 
fedelmente , e di ben cuftodire, e governare quel Luogo . 
Ma .quello ai Montecchiefi non ballo per quell’ anno . Vol- 
lero inoltre , che al folitò giuramento aggiungerti: di dover 
ben cuftodire il nobile , e cofpicuo pcrlbnaggio Corrado di 
Antiochia nemico di S. Chiefa carcerato da loro . Jurawerat 

( fono parole dell’ anzidetto documento ) fidelis effe 

tSf precipue cuf odóre , & facere cufodiri nobilem , & magnifeum 
nirùm Domimm Corradum de Antiochia offem %. E. & a ditto 
Comuni detentum , & captrvatum fune cum in Marchia fauttor q. 
Domini Manfredi principi s Tarentini perfecutoru Ecclefa ‘Romana, ejuf 
que fidehum d. cafri acceffiffet ad d. terram , feu cafrum , & 
eamdem intrajfet hofihter ad defruxionem , & depopulationem cum 
magna quantitate ftpendiorum , Theutonicorum , & aliorum homt- 
num , equitum , & peditum armatorum Ecclefa "Romana hofium . 
Avvenne per altro , che veggendo i nemici , di nulla otte- 
ner colla forza all’ ultimo rimedio rieorfero di guadagnarli 
il favor delle guardie : Che cftcndo loro ? non sò per qual 
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arte favorevolmente riufeito dopo due meli circa di prigio- 
nia nel mefe di Gennajo a notte avanzata fu lalciato parti- 
re fegretamentc Corrado , c porto in libertà . S’ avvidero i 
Montecchiefi ben torto del tradimento , e -lenza riflettere al- 
le circoftanze del cafo , s imaginarono , ^ che autor della 
fuga folte flato il Baglione . L’ immaginartelo , e il crederlo 
fu una cofa fola per loro : Laonde a tumulto alzandoli tut- 
ti corfero al palazzo di fua refidenza ad alta voce gridando, 
che morto il volevano dove 1 ’ aveller trovato . F11 buon per 
lui , che a tempo accortoli del tumulto potè iottrarli dal lor 
furore , altrimenti quantunque innocente farebbe flato al fu- 
ror facrificato dell’ accecato popolo . Ma fe valle la fuga per 
confervargli la vita i non valle poi a perfuadere di fua in- 
nocenza i Montecchiefi . Anzi da quefta medefima , a cui la 
fola prudenza quell’ Eroe conligliò , prefero occalìon di mag- 
gior fofpctto dicendo , che era con Corrado , e co’ fuoi le- 
guaci fuggito: Dtttur “Ballto ( così dal docum. XLII. , edili’ 
dianzi del Procurator di Montecchio ) Jtatim in euaxtone tpfi- 
us “Domini Corradi recefft de terra J'ecjuendo ipjum Corrodili» , & 
fuos , CS* deferendo ipfum affieno» prrediBum . E che folle un ve- 
ro inganno , in cui fi lalciaron trarre i Montecchiefi quello 
folo il dimoftra , che di là partito Baglione fe ne andò di- 
rettamente innanzi al Pontefice Urbano IV. , che allora abi- 
tava in Orvieto , per giuftificare la fua innocenza , come 
dallo allegato procedo chiaramente rilevali , e dal medefìmo 
ricorfero egualmente i Montecchiefi acculandolo d’infedeltà. 
Ma il faggio , c giufto Pontefice nè alle giuflificazioni del 
primo , nè alle accufc de’ fecondi porgendo orecchio , ordi- 
nò a Manfredo Vefcovo eletto di Verona della nobil Fami- 
glia de’ Roberti da Reggio Rettore del Ducato di Spoleti , 
c della noftra Marca Anconitana , che ufando ogni poflibile 
diligenza , averte ben rilevato il fuccerto , ed intanto fece , 
che il Baglione delle la ficurtà per obbligarlo a foggiacere 
alle debite pene , fe fi folle trovato reo del delitto , che 

N gli 
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gli apponevano . Ecco di quello fatto in conferma le parole 
del documento XLVII. , cne è appunto 1 ’ ampia affoluzione 
riportata a luo favore dall’ accufato Baglione . Sane contigli o- 
lim tempore turbatioms preterita , quod Mobilie r uir Corradus de An- 
tiochia dum Cajirum Monticali Camermen. Dtxcejìs detineret occupa- 
timi ab tlltus loci homintbur njolenttbus illiut enjitare tiranntdem • & 
ad devotionem Ecclefia redire contenti captar ibidem extitit , & car- 
ceri mancipatus , cumque tu fuiffet tn ipjìus Cafri potejlas ajjim- 
ptut tandem ahquorum procurante mahtia , te jam d. Cajlri regime n 
exerecnte , memoratile Corradus notte quadam a carcerali 'vincalo dif- 
Jolutue effugit , quare contra te , quod bujufmodi juge caufam dede- 
rie materia fufpicionit exorta fe: re: Urbanue Tapa Tradccejfor nftr , 
a pud qtiem delatue in hac parte futfh , a te , quod mandane appa- 
ltar , fi qua mmtnebat jufptcio probari contingcret precifa pareree exe- 
git , & recepit tam juratonae , quam fidejuffortat cauttonee - Ma 
e Manfredo fuddetto , e quindi per nuove diligenze , ed e- 
fami il Cardinal Simone Paltiniero del titolo di S. Martino, 
clic nel 1 266. era legato della Provincia altro rilevar non 
poterono , che la fua innocenza per vano folpetto immeri ta- 
mentc accufata . Verum ( fegue Clemente IV. nell’ enuncia- 
to documento ) cum dilettar Julius M. Veronevfn clcttue cum alias 
tn Anconitana Marchia rettoria gerebat off cium primo , (A pofimo- 
ditm dilettar Jiltus nojler S. Alarti ni Trerbiter Carditi al ir tutte in 
partibur generala Appetite# Sedie Legatur de mandalo apnjloltco fu- 
per hit inqiiifierunt diltgenter , nec imtenertmur per ittqutjitionet bu- 
jufmodi caufam pradtttam fufpicionir effe probatam : e per confe- 
guenza fu da ogni imputazione lìccomc innocente con un 
bell’ elogio in daltamcnto de' Tuoi meriti gloriofamente af- 
foluto : Attendentes , quod tam clar a fama tefltmonio , quam ex 
cvidenttum experientia meritorum fdehtatis , devotionis tuajìnce- 
riur comprobatur , te tn perfonam , & bomr tuie > ac etiam tuor fi- 
dejujforer a pramtffit , & fuper eorum quohbet piene duximut abfolnjen- 
dot . . • 

Terminato il criminale giudizio coll alToluzion del Baglio- 
re 
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ni , fc ne introduce un altro civile dopo io. anni . Vole- 
va il Baglione e fìggere 1‘ intero falario promeflbgli (bienne- 
mente per la carica , a cui lo avevano dcftmato per un an- 
no , e otto giorni . I Montccchiefì all* incontro glie lo ne- 
gavano col precedo , che non aveva il Tuo impiago per tut- 
to il prefilfo termine efercitato . Ne fu pertanto introdotto 
il giudizio innanzi allo ftafTo Pontefice da cui al Cardinal 
Girardo fu rimefia la cognizione della caufa, come dal 
documento XLV. chiaramente raccoglici! . Nel fegreto archi- 
vio di Montecchio in una pergamena la copia confèrvafi d* 
lina parte del civile proceffo fatto per quella cauli , e da que- 
llo ho tratto i tre indicati documenti XLV. , XLVI.,c XLVII. 
riprodotti nell’ appendice . Come lì terminalTc quella lite 
civile , c fe foffe interamente foddisfatto il Baglione a noi 
non coda , poiché il procelfo mentovato non è intero. 


I V. 


( r> vi \ A /T E r > tarono P cr altro i Montccchiefì un ri- 
( team. . ) guardevolc elogio dal Pontefice Clemen- 

te IV, per la loro 


coilaza , c pcr i 
rammentati avvenimenti avevan 
c dedinato avendo il Legato , 


ne 


difpeod; , ai quali 
dovuto fiocco mbere* 
e Rettore della Pro- 
vincia il Cardinal Sìmone del titolo di S. Martino a 
loro fpezialmcntc raccomandò , che ogni alfdlcnza gli pr«- 
daffero nell’ impiego , onde più facilmente ogni nemico at- 
tentato avelfe potuto reprimere : Noi tnim dilettiti n fttum >io~ 
Bruni S. Ululi S. Marti ni Tresbiterum Cardinaleni praditt a Sedtt Lega- 
timi , & Marchi a Anconitana %ettorem prò vefra , & devotorum 
ipjìus Seda defenjìone ad partes meflras de fratrum nojlrorum confitto 
deftnamut , cut prò nofra , W ipfius Sedtt reverentia njtriltter affi- 
ttati! . Ita (juod idem vefro , (A devotorum ipforum fultus prafdio 
conatus reprimere valeat accedentium ex adverfo . 

( Vocimi. XLI1I. ) Volle inoltre il comendato Pontefice 
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dall’ obbligo afTolvcrli di rendere tutto quello , che nella 
defcritta prigionia di Corrado o a lui , o a’ Tuoi familiari 
avcvan potuto togliere fpogliandoli di quanto avevano , co- 
me de’ prigionieri di guerra fuol farli j e volle ancora, che 
nè i Confcìtori , ne i tribunali di penitenza , nè alcun giu- 
dice , o alcun legato aveller potuto collringcrli a tale rclli- 
tuzione , come efpreffamcnte app^rifcc dal documento cita- 
to , dove legge!! . Noi itaquc cejlrit fupphcationihui inclinati coi 
unicerfoi , & Jìngulot a reJlituUone honorum hujufmodt duxtmus ah- 
fol<vendos , ita quod coi ad rejhtutwnem corion ctiam in foro pcent- 
tentiah minime teneammi , & prò pradittu honis coram judicibui or- 
dinanti , cel delegati s Sedii Apojloltca , & legatorum ipfiut concent- 
ri ah aliquo non pofjìtit. 

( Docum. LI. , LII. , e LlV.) Avvenne tra quello tempo , e 
precilàmente nell’ anno 1265. che elfendo Podcftà in Mon- 
tecchio il nobil Signore Gentile da Varani il Conlìglio pub- 
blico eleffc Giovanni da Morro in deputato per illabilire una 
tregua da durare per otto meli, cioè dai 25. di Aprile lino 
al Natale dell' anno {ledo col Pubblico di M. Milone , e col 
fuo rcfpettivo Sindaco , o Deputato , e di fatto fu poi con- 
chiufa per lolenne linimento nell’ ultimo giorno di Aprile 
dell’ ideilo anno , accedendoci ancora lo Sindaco di S. Gi- 
nelio . E nel 1269. ai 2j. dello Hello mele molte cale li 
comprarono dal pubblico , come dal Documento LIV. ri- 
levali . 
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CAPITO!.© OTTAVO- 

illufirano i documenti , che fi comprendono tra il n. XLVIII. 
dell' Appendice fino al LU r . 

I. 

L Documento XLVII. dell’ Appendice ci ricorda una di- 
0 fubidienza de’ Montechiefi al Rettore della Provincia ri- 
fa conofeiuta per tale da clTi ancora . Fu ordinato 1 ’ adu- 
namento di un’ armata per ifpedirla contro la città d‘ 
Alcoli . Siccome alle altre genti , così alli Montecchiclì an- 
cora fu ingiunto ad unircili . Quelle però lafciarono d’ u- 
bidire a tal’ ordine , c quella mancanza all’ impegno della 
propria difefa condonerei • Varie molle s udivano in quei 
tempi nelle vicinanze di Montecchio . Dai Villani era llato 
prcio , ed incendiato Appennino . Rainieri de' Bafchi rigua- 
dagnato aveva le fue caitclla, e s’ era fortificato nel Mon- 
te di S. Polo nel luo Palagio . I Tolentinati uniti con quei 
di S. Severino avevano fcorlò Beiforte , ed LJrbifaglia , e ro- 
ventiate le mura ad onta de’ Camerineli . Laonde non era 
Fano configlio , le i Montecchiclì fi folfcro dalla Patria allon- 
tanati per marciare contr’ Alcoli . Se folle però per tal cau- 
fa noi di certo non lo lappiamo , ed è un puro lolpetto que- 
llo che per me fi è clpolìo . Riconobbero nondimeno la 
mancanza i Montecchiefi , e meritevoli ravviandoli della de- 
bita pena nel mefe di Settembre del 1278. chiamarono il 
generai configlio , e quello di credenza , e per unanime 
volere de’ congregati fu rifoluto di eleggere Guizardino di 
Zoto in deputato, il quale prelevandoli avanti al Rettore 
della Marca , che era Berardo da M. Mino Abate di M. 

Maggiore d' Artcs in Francia : Confiituerunt Guiz.ardt- 

nutn Zoti eorum legitimum Syndicum c- ad pr&fentandum fie coram 
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Ven: Tètre Domino 'Bernardo Abbatti Moniti Major ir 7 \eflorit in 
Marchia generali , dando ad elfo ogni più ampia facoltà di 
comprometterli a nome del pubblico a pagare qualunque 
petti farebbe fiata loro importa a caufa di tal mancanza : 
Ad compromittendurn in cl. dominion refi arem otcafone exercitus fa- 
lli , <ve l qui feri debuit contra Efculnnos , ad quei» dicitnr d. Co- 
mune non truffe , C 5 " ad parendum , & faciendum ejtit mandatum , 
& ad promittendum , CS* fol<vendum illam quantitatem pecunia , 
quam tpfe Dominus T{ fi ,r mandare 'voluent occajtone pr cedili a (S’c. 
Se qui di làper fi bramaffe a qual caufa folle fatta una ta- 
le fpedizione dirò , che forfè fu quando nel 1 276. fi mof- 
fcro contro 1 Forceli , i Cafliglioncfi , ed i Scalleli j i quali 
qualche renitenza mortravano nel pagare il tributo ( Saggio 
delle cofe Afcolane p. 260. ) Io fofpetto , che folTe allora, 
poiché di tal fatto aliai fi dolfe il facro Collegio de’ Cardi- 
nali, effendo la Pontifìcia Sede vacante per la morte del 
Pontefice Gregorio IX, e come dice il Rinaldi ne merita- 
rono alti rimproveri : Ohjurgantur a Collegio Cardtnaltum . Po- 
trebbe eflcr flato ancora per caufa delle altre molle , colle 
quali conturbarono la provincia nell’anno apprcffò, ( Tgnal- 
di n. 45. ) che poi fi quietarono, e però non fi farà forfè 
proceduto più oltre nell’ adunare 1’ armata dicendoli nell’ 
pnunciato documento : Occafone exercitus falli , <vel qui feri 
debuit . 

I I 

. TF.L territorio di M. Milone Diocefi oggi 

( jJotum. , j di Macerata fondò Ageltrude Vedova 

dell’Auguflo Vidonc nel Secolo IX. il celebre Monaflcro de 
Monaci detti di Rambona colla pingue dote di ampli fon- 
di, e colla diflinzionc di privilegi ampliami , pe quali era- 
no per fino dentati dalla giurifchzione del Vefcovo . Tra gli 
altri poderi n’ebbe molti anche nel territorio della noftra 
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Montecchio, c ipecialmente Tulle vicinanze del fiume Poten- 
za . Sito era quefto opportunittìmo pe’ molini , e poiché i 
Montecchiefi ne abbifognavano a comodo della gente, ftima- 
ron bene di venire coi Monaci del Mopiftero l'uddetto ad 
una concordia amichevole, e nel 1287. ai 9, di Febbrajo 
ne fu ftipolato un folenne ftromento . Con quefto fu con- 
venuto, che il Pubblico di Montecchio avclTe potuto erig- 
gere fui terreno dei Monaci dieci molini per macinare le 
biade , ed uno per ufo di follare i panni , e qucfti dovevan 
farli dentro lo l'pazio, che fi comprendeva a foffato plebis S. 
Tetri in pugno ufque ad pedem rimi Catignani , £?* a rima di&tfiu- 
minis ufque ad frodata publtcam. Fu convenuto ancora, che il 
pubblico di Montecchio aveife potuto tagliare nei terreni del 
Moniftcro tutti i legnami neccftarj a quell’opera, c per bru- 
ciare ad ulo degli ltetti molimi ed anche per cuocere le for- 
naci, che fi folle dovuto fare portali fabbriche, e per man- 
tenerle . Per 1 ’ utile poi , che doveva per tal cefTione deriva- 
re al moniftcro fi i l ibili , che de decem molendtnis fex molendt- 
ni , fi me fex partes diBorum molendinorum fini d. Comunit , C5* qua- 
tuor fint d. monafiertt , SS* falla predici a fit comuni s equah ponto- 
ne i/aer ipfiim Monafierium , tpfum Comune ( Append. num . 
XL 1 X. ) . 

I I I. 

( Vociati. LI ) /^ IA dil ^ fin dal capitolo fecondo , che 
VJ- la noftra Montecchio come tutte le al- 
tre Città Picene (otto la protezione della S. Sede la Tua li- 
bertà godeva coll' obbligo folamentc di adempier que’ patti, 
che eranfì colla Chiefà , e co’ Tuoi miniftri convenuti , e per 
confeguenza poteva ancora il podcftà , e gli altri uffiziali 
eleggerli , che al di lei reggimento potettero prefedere, e 
che giudicaltro tanto delle civili caufe , che delle criminali . 
Conferve* ella fi bel privilegio per lungo tempo , nè male 

io m’ ’ 
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io m’apporrò fc dir volefTì fino al 1284. Venne in tal an- 
no per Rettore della Marca Giffredo de Gaetani d’Anagni , 
che bramofo di novità cominciò a ritirare quelle legittime 
conceflioni , che le Città polledevano dirittamente , e pretefe 
di voler egli a ciafeun luogo il Podeftà desinare , e chiun- 
que avelie egli eletto voleva , che fi riconofceffc per tale . 
Così fece con Macerata , e ’1 Compagnoni nella l'uà 7 ^eg. 
Tic. p. 143. la patente ci riferire , che fpedì in pedona di 
Sinibaldo d’ Ugolino d’Ofimo > ma cedere non volendo la 
Città a Tuoi diritti nulla Rimando l’elezione chiamò all’cfer- 
cizio di tale onorevole impiego Bartolomeo de’ Prendiparti 
nobile Modenefe. Spedì fubito una inibizione il Rettore} e 
quindi i Macerateli fe ne appellarono come racconta il men- 
zionato Compagnoni . Or quello Hello avvenne ai Montec- 
chiclì col folo divario , che per non refiRere alle fue ordi- 
nazioni non folo non lì rilentirono in viRa di tal novità , 
ma s’ induflcro ancora a fpedirgli un deputato colle facoltà d’ 
obbligarli , promettere , e renunziarc ad ogni diritto , che 
avevano per tale elezione acquiRato . Gran moderazione cer- 
tamente lì vide allora ne’ Montecchieli , poiché per non op- 
porli al volere d’un Pontifìcio minifiro i privilegi per fino 
dell’ ottenuta libertà vennero in certo modo a facrificare . Ma 
dopo fei anni nell’ amor confidando , che loro portava il 
Pontefice per la fede , e coflanza provata in tanti fatti a lui 
ricorfero lupplichcvoli , e ne ottennero per 1 lòpradetti tito- 
li di coRanza, e di fedeltà il libero arbitrio d’ eleggerli in 
ogn’ anno il podeRà cogl’ altri uffiziali col diritto di procede- 
re nelle caufe tanto civili , che criminali , come dalla fua 
Bolla apparifee, che ho qui tolto ad ìlluRrare : Noi itaque 
<vejlrn Jupplicationibus inclinati nitbit , & comuni niejlro qua» d tu 
perjijlcritis in Jidehtate 7 \omana Ecclejìa eligendi, & ajfumendi , & 
habendi annit fingulti in perpetuimi potejlatei , & officiale! alioi , 

quos njolueritu de tpjìus Ecclejìa Jideltbur qui <vi delie et To- 
tejìatet , CS* officiala libere in terra veffra Qf territorio de 
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omnibus cognofcert -, plenamqut poffnt jujìitiam facete tam in crimt- 
naltbut , qua* in civilibnt colle riferve , che feguono in e (fa „ 
plenam & libera m prafentium aumentate concedintut facultatem. Af- 
folvcndoli da ogni promellà, o renunzia anche giurata, fat- 
ta innanzi al menzionato Giffredo ; Non obttante obligatione, 
preminone , vel renunt lattone contraria etiamji fuerit juramento val- 
lata per vos, CS' fyndtcum vettrum fatta quondam Magi diro Gif- 
fredo de Anagnia tunc Marchia Anconitana 'Rettori . Volle però: 
quello folo il Pontefice , che per contralfegno della libertà 
a loro conceffa s' obbligaffero a pagare in ogn' anno alla 
Camera cento venti lire di Ravenna in mano del tefòriere 
generale della Provincia ( Vocum. Lll. ) Nell’anno feguente 
1291. riportarono un ampia aflbluzione da Raimondo Ve feo- 
vo di Valenza di tutte le pene , e bandi , ne’ quali cran po- 
tuti incorrere fino a quell’ora, e fpezialmente per le con ve n- 
ticole , e congiure fatte con quei di M. dell' Olmo , Ofimo , 
e M. Milonc, delle quali erano Rati acculati . Indi a due 
anni furono della loro ulàta obedienza verfo.la S. Sede co- 
mcndati altamente dall’ anzidetto Rettore -, il quale nei 1293, 
avendo lpedito un efercito contro di Cingoli ( poiché fe- 
condo il documento LIII. dell’appendice contro di lui, e 
contra S. 'Romanam Ecclejìam rcbelUonis talcaneum rexiffent ) c con 
fuo fpeziaf ordine comandato avendo ai Montecchiefi , che vi ci 
fi unilTero, ubidirono prontamente, ed uniti agl’ altri contro 
Cingoli valorofamente marciarono. Ut divoti , & fideles ( fc-r 
gue il documento citato ) ejufdem Ecclefta , atque nojlri de no - 
Jlro fpecialt mandato nobtfcum contra rebelles eofdem oJMiter accef 
ferunt . 

Rcfta a conchiufion del capitolo , che s’ illuRri il docu- 
mento LIV, eh’ c l’ultimo, con cui le memorie fi compio- 
no del fecolo XIII. Contiene quello un’ alfoluzione del giu-j 
dice generale della Provincia Giacomo dell’ Aquila a favore, 
de’ nonri Montecchiefi, i quali erano Rati innanzi ad altro 
Giudice anteceflore accufati di certi infiliti fatti contro i 
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Cingolani, e fpezialmente nel Cartelle di Moti tacito contro, 
cui dicebantur ordinale ..... cave teatrini faceré , £ 5 * ojliliter mt- 
ttre maximum quantitatetu »r litui» , £?* peditum modo - ojlili cum 
barin erti; , & nexillis , f-rrit ad guajìwn , & aliis armi s , 

& apparamentis ad d. carualcutcm opportuni , e che oltracciò 
averter fatto altri infiliti , che fono nel citato documento in- 
dicati. Ma poiché o prefto, o tardi la verità fi difeuopre, 
fu queft’ accufa trovata del tutto falza , ed i Montecchicfi 
ne riportarono un ampia afToluzione . 

CAP5TO.LO KONG. 

S“ illujbrano i Documenti dal n. LV1 ■ fino al LXI. 

I 

S E mai da guerre , e difTenzioni intelaine fu guarta, 
e lacera la bella Italia , non meno , che per trillo 
malore un corpo umano, allora fu certamente, che 
venuta in libertà continue gare , e differenze nafee- 
vano ora per ufurpazioni , ora per particolari litigj , ed ora 
per qualunque altro preterto frivolo Tempre , e da nulla . 
Ma quello ancora avrebbe avuto il fuo termine, e tolta 1’ 
occafione, e la fpcranza dcH'acquifto fi làrcbbono anche le 
difeordie ultimate . Le più lacrimevoli confèguenze deriva- 
rono dalle due lùncftiffime fazioni l’ una de’ Guelfi , e l’altra 
de’ Ghibellini , che con danno univerlalc , e mina fi fufcita-i 
rono . Patrà forfè fuor di propofito , che io qui le ram- 
menti poiché qualche fccolo prima avevano cominciato ad 
mfeftarc infiori coll’Italia anche la noftra Marca, ma poi- 
ché la prima memoria del fecolo XIV, che ci ha confèrva- 
to il fègreto archivio di Montecchio ( Afpmd. ». IVI. ) è 
una tregua ftabilita con S. Severino, Tolentino, c Matehca, 
che con quelle fazioni può avere rapporto come dirò > c 
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perchè delle difeordie derivate da tali partiti ne avremo al- 
tre memorie in appretto , metterà bene , che io qui in bre- 
ve la origine efponga di quelle memorabili fazioni. 

Fiorivano ( Denina rivol. d’Italia T. 2. 1 . 9. c. il. ) nella 
Germania due principali famiglie l una chiamata degli Arrighi di 
Ghibelinga , e t altra de' Guelfi if Altdolfio , nella quale pel mairi - , 
monto d’ Az.10 d' Efle con Cunegonda figliuola di Guelfo III. s in- 
neflò la cafa dì Ejle chiamata poi pereto Guelfa ~ EJìenfe , da cui 
dtfcefero i duchi di Modena , e quelli di TSrunfunncb , e di Han- 
nover . "Dalla prima di quelle due famiglie , cioè dalla Ghibellina 
erano ufciti più "Rè , ed Imperadort , come il temo , il quarto , e l 
quinto Arrigo . Nell altra detta de Guelfi erano flati per più anni 
famoft Duchi , i quali gareggiando di poterla , e di credito cogli 
flefft Imperadort avevano molte volte turbato la quiete dello flato . 
Recherp qui ancora le parole d’ Ottone Frifìgenfe de gejl. 
Feder. lib. 2. cap. 2 . dove dille, Dua in Temano orbe apud Gal- 
li a , Germaniove fines famofe familta batfenui Juert : Una Henrt- 
corum de Gheibelinga, alia Guel forum de Altdorfio. Altera Impera- 
tore s y altera magnai ducei producere folita . Ifla , . , .' fequenter ft 
invicem emulante s , reipubltca quietem multotiei perturbarunt . Or a 
tanta cecità giunterò allora le Città, i popoli , le provincie 
dell’Italia, che divife chi per uno, chi per un’altro partito 
tanto s’ innovarono nelle gare , che fe una Città confedera- 
ta, ed amica del partito contrario li dichiarava , non lolo 
ne veniva la difiòluzion della lega , e dell’ amicizia , ma lu- 
bito nafeeva guerra, e lì cercavan fazioni contro di quella ,• 
Io non dico per quello, che tutte le guerre , e dilcordie, 
che frequentemente avvenivano tra un luogo ed un altro t 
nafcelTero per quello fine, ma dico foltanto, che una delle 
caute delle liti , e dilcordic fu principalmente la fomentazio- 
ne di tali partiti, e che per quello tanta delegazione nelle 
Città , c nelle famiglie medelìme fu veduta a que’ tempi . 
Quindi adunque io llimo, che dcrivaffero le rotture inforte 
tra Montccchio , Matclica , Tolentino , c Sanfeverino nel 
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1300, e per riparare ai di/ordini , che ne venivano, fu con- 
venuto di ftabilirc una tregua per un* anno intero, dentro il 
qual’ anno, pattando alcuno nelle terre dell’altro , doveva 
efter ficuro da ogni offefa , e non temere alcun danno nec 
in jumentis , nec in perforar , nec in rebus , come leggefi nel LV}. 
documento . Stabilirono ancora , che non fi folle potuta fare 
alcuna, forte di novità , nè mover guerra uno contro dell’ 
altro: Per alficurarfi di tutto quello cleffero d’accordo un 
Giudice, e a lui diedero tutte le facoltà di poter conofccre , 
o condannare , ed efiggere la pena di ogni ingiuria , ed of- 
fefa, che una comunità all’altra recava nel decorfo dell’ an- 
noi A chi poi avelie voluto contravenire ai patti , o rom- 
per la tregua fu riabilita la pena di X. mila marche d’ ar- 
gento . 

( : Docum . LVII. ) La frequenza di quelle difcordie , delle 
(correrìe , e delle guerre , che una gente faceva contro 
dell’ altra con lagrimevoli danni de’ Popoli indufie il Som- 
mo Pontefice Clemente V. , che rilèdeva in Lione a man- 
dare nell’ Italia per Legato Guglielmo Vefcovo de’ Guabali- 
tani , c Peliforte Abate Samboricnfe nella Chiefa Tolofana , 
c fuo Cappellano . E poiché tra le memorie di quello tro- 
veremo fovente le fpedizioni di quelli Legati , gioverà , che 
per poco dal diritto cammin traviando , làppiam chi folfer 
quelli , e per qual caufa dai Pontefici fi fpedilTero . Già in 
così fatta ricerca lono flato prevenuto dal eh. Olivieri nelle 
memorie per la fiorici della Chiefa di Tefaro pag. 84. Laonde non 
farò altro , che qui , della erudizion profittando d’ un sì va- 
lent’ uomo , quella riferifea , che egli ha detto . Il Legato 
_ Apoftolico non era allora , come al prefente , cioè uno , che 
venga incaricato del temporal governo d’ una Provincia per 
un determinato tempo . I Sommi Pontefici fpedivano una 
volta quelli legati per caufc fidamente Spirituali , c come al- 
trettanti vilìtatori di Chiefe . Ce ne fà certa fede Innocenzo 
nel principio d’ una fua decretale, dove dille : fontana Ec- 
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clejia hanc confuetudinem habuit ab ipfi; futi fundationi; primordi if. 
Ut ad ornile; partes , qua Cbrtfi 'tand 'Religioni; titulo promtantur , 
fuos Legato; mitteret , quatenu; e a, qua Cubernator , Ss* Rettur 
ejufdem Romana Ecclefa per fuam pr a fcnuam expedire non prona* 
leat , 'vice fua Legati; (onceffi , manta faluti; , ac tnorum bone- 
Jlatem per eo; cimili; per orbo n terrarum conjlituti; Eccle/tt; nuntia - 
re t } eofque apojl olita dottrina tn omnibu; , quce facra Religioni 
conveniunt diligente)- injlrueret . Ma Tempre per tal cagione non 
fi fpedivano . Accadevano altre volte de’ difordmi nei tem- 
porali intcrefii , o perchè qualche tiranno impadronir fi vo- 
leva di qualche luogo alla S- Sede Toggetto , turbando la giu- 
ftizia , c la quiete del pubblico , o perchè ftraniero Principe 
irrogar fi voleva i diritti alla fola Romana Chiefa apparte- 
nenti , o perchè le fterte città i patti non ortervavano , che 
furono nelle rcfpettive dedizioni convenuti , cd allora il Pa- 
pa fpedir foleva o uno , o più Legati , fecondo le circoftan- 
ze , ed i bifogni , che averter potuto dare quel convenien- 
te riparo , cnc invano avrebbe 4 allc lettere. , o dai brevi 
afpettato. Quelle Legazioni per altro non erano nè conti- 
nue , nè necertaric , ma fecondo l’opportunità fino a un certo 
tempo duravano, e terminata la commerta incombenza le 
ne tornavano gli Ipediti Legati a render conto al Pontefice 
di loro legazione . Di quello genere fu il menzionato Vefco-' 
vo Guglielmo fpedito per legato nel 1305. ficcome in altre 
Provincie dell’ Italia , così anche nella noftra Marca d’ An- 
cona a togliere gli abufi , e li difordini , che s* erano intro- 
dotti nella Provincia a caufa delle rammentate difcordic , 
delle prepotenze, ed cftorfioni di varj Rettori , ed Uffiziali, 
e invano avevano tentato i Rettori di rimediare a tanti ma- 
li , ficcome non v era piu chi averte voluto a loro tener 
dietro per mettere in opera i nccclfar; rimedj , e la curia 
generale era quafi andata in rovina. Così dal cit. documento 
Rroditta provincia guerranm , C5 1 difeordiarum fcijfuri; , & turbi- 
tela extitit agitata , cura non ejfet in Marchia qui 'Rettorem 
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Marchi/i, & ejus curiam ad fedandam guarani , fcijfurarum 
difcrimina fccjucrentur , dtflaque Curia cjuodamodo deperì eri t , & mu- 
tili s reddito fuerit , 

I noftri Monrecchiefi modrarono nel principio un pò di 
repugnanza in fecondare gli ordini del legato, coficchè fu d’ 
uopo che in un parlamento tenuto in M. dell’ Olmo ai i j, 
di Gennaro fodero condannati . Accorti però dell’ errore al- 
le di lui brame todo aderirono , e fi compromilcro col mez- 
zo d’ un procuratore legittimo di non far guerra , e di mai> 
tener fempre più la pace, allignando anche la ficurtà in 
ficurezza delle promclfc , c rcnunziando all’ appellazione , 
che interpoda avevano pel procedo fabbricato contro di lo- 
ro . Promifero di dare ogni mano in procurare la ridorazion 
della curia generale col non impedire a niuno di ricorrere 
alla medefima . Si rifervarono fidamente certi punti , e ca- 
pitoli , che fi comprendevano in alcune lettere Apodoliche 
nominate nell’ anzidetto documento , delle quali a noi ppjj 
/eda memoria . 



<B ,nm. ma.) ÌSJ ? N ° flint . e V r£qu rT ^“r ed f 

' ' Legati , che faceva fi da Pontefici nel- 

la Marca , e nelle convicme Provincie le fazioni , i partiti , 
i fanatifmi de’ Ghibellini , e de’ Guelfi non s’ edinguevano, 
ma vie più crefcendo ogni giorno , avvenne , che edendo 
Rettore il nipote del Papa Bertrando del Goto , e Vicario nel 
temporale Geraldo de Tadis cavaliere , e baron France/è fi 
mife in rivoltura quafi tutta la Marca , e fpezialmente An- 
cona , Senigaglia, Umana, Afcoli , Ripatranfona , M. Rub- 
biano , S. Lupidio, M. Fiore, M. Granaro , S. Giudo, M. 
Cofaro , Civita nova , Morro di valla , Cafiel Fidardo , Offa- 
gna , e M. Giorgio . Laonde fu d' uopo , che il. nominato 
.Vicario contro i fuddetti luoghi s’ armadi , c coll ajuto de 
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Guelfi , che gli riufcì d’ anoilare marciarti: à reprimere gli 
attentati delle genti ribelli . Il Vicario pertanto Geraldo Ad- 
detto ordinò , che fi adunale 1' efcrcito predo a Macerata , 
ficcome i più impegnati a favorirlo furono i Macerateli , ed 
i Jcfini , e voleva , che predò la conveniflero anche i Mon- 
tccchiefi per quindi ordinatamente provedere a reprimere i 
moti delle nemiche città. Quelli per altro furono in circo- 
flanze da non poter fecondare gl’ ordini del Vicario . Dura- 
vano tuttavia le nimicizic co' convicini , e però non poteva- 
no abbandonare la patria per accorrere alla difelà d’ altrui , 
e s’ aggiungeva , che que popoli , a. quali andar dovevano 
alla difelà di effo Vicario cran giurati nemici . Imprima quia orniti 
fui ' venire debent , & t lenititi in tpfwn exercitum videlicet comune S. 
Q intfi , comune Mattile * , Comune Fabriani, Comuiie Monti t Milo- 
fus , Comunt C iuguli , qui funi cernitemi , & propinqui ditto comuni 
Monticai* funi inimici , (3* malevoli ditti comunis , & bomtnum iffiur 
Comuni s (s in mortali odio ft babuerunt temporibus retroaths .... Da 
che riconofcendo il pubblico pregiudizio , che derivar gli 
potea , fc fodero dalla patria ufciti interpolerò all’ intima del 
Vicario un' appellazione innanzi al Pievano' di Montccchio , 
in cui le già elpreltc cagioni fpiegarono , per le quali non 
potevano gli ordini fecondare . 

( Docum. LIX. ) La memoria , che da quello documento ci 
refla rifpetto a Montecchjo non è altro , che un alfoluzione 
del fopra nominato Gerardo de Talli Vicario Generale nella 
Provincia dalle pene incorlc per l’ indicata difubidienza ridu- 
ccndo le mille marche d’ argento a Iòle cento lire di Ra- 
venna . E ficcome in «Ha quietanza oltre all’ adunamento dell* 
esèrcito contro degli Anconitani per la già cfpreffa cauli del- 
la ribellione , le ne ricorda anche un altro , che fi fece nel 
Contado di Pelàro, e per 1’ ufurpazione , che ne avevano 
fatto i Malatelli : Qkcafxone exercitus fatti per ipfum dom'tnum Vt- 
cartum de menfe Madu proximx preteriti in Comitatu Tenfauri , & 
ouafione occupatmms fatta de d. Comitatu per domino 1 Malatejlas , 
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farà bene , che qui cerchiamo come , e quando quella mof- 
fà , e quell' occupazione avvenifle , ficcome all’ illuflrazione 
del documento è richiedo . 

Era già molto tempo , che Melatefta da Verucchio porte- 
deva legittimamente qualche cartello nel tcrtitono di Pefaro, 
e di Rimino , e- come avverte 1 ’ Olivieri nelle memorie di Gra- 
dara nel Riminefe avea Montefiore , e Gradara nel Pefarefe . 
Di fatti avendo fatto ai 1 5. di Agolfo nel 1 3Ò4. il Tuo teftamen- 
to rammentato dal detto Olivieri ordinò , che venendo i fi- 
gli Tuoi a divifione de' beni Pandolfo avertè tolto in parte il 
Cartello di Gradara col. mero, e mirto Impero , e Malate-» 
rta Ungaro il cartello di Montefiore colla medefima giurififi- 
zione . Segno dunque certirtimo , che a lui dirittamente ap- 
parteneiTero . Per qual titolo poi certamente non lo Tappiamo, 
c le non fu per compera , farà flato almeno per fucceflione 
come crede il prclodato Olivieri rilpetto a Gradara , e di 
quello Hello cartello nel 1399. Bonifazio Vili, gli dichiarò 
il portello legittimo . Quella cupidigia di avere , e di domi- 
nare , che non fa mai 1' uomo contento della propria fua 
forte fece il Malatella a cofc maggiori , e a più gran Signo- 
rìa afpirarc , Quindi è , che fidato avendo fopra di Pclàro 
le mire fue nel 1304. vi fece a forza eleggere in Podeflà 
Pandolfo di lui Figliuolo , come leggefì in una cronica di 
Pefitro riferita dall' Olivieri nel eh. Ih. Hoc ami» 1304. , & 
Sede Pacante per mortem Tene dilli IX. Domtnui Tandulpbui Dtmi- 
m Malatejla de Vertutelo Arimeli. Dtoec. tS" Diminuì Ferranttnut 
Nepos d. Domini Malate fi a , & fltut Domini kfalatcjìtni de 
Malateflit de Arimtno cum favore mulfrum edvium Tifaurenftum , 
& cum multhudine complicum , fautorum , & amicorum occupale - 
runt Cdvitatem Ttfauri qua x,el» Sanila Matrii Ecclejìa permanebat 
(Jf ft Dominai Tandulphui de voluntate Domini Malatejla fui Ta- 
tris Dominus Tifativi • Colla facilità medefima , e colle flcrtc 
ftrade ottenne di occupare anche Fano , e Sinigaglia , e Fort 
fombrone , ed jn effe Città , c fuoi tprritorj commcttevanfi 
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da* Tuoi feguaci, c fautori enormità così grandi, che delcric- 
re fono in una donazione , che fece il Vicario della Provin- 
cia colle facoltà del Rettore alla Città di Jefì di alcuni luo- 
ghi , c che riferir non fi poffono fenza orrore . 

Da così fatte leeleraggini , ed anche della prepotenza > che 
ulàvano contro la Chielà gli occupatori mollo forfè il Pon- 
tefice Clemente V. con una fua Bolla rammentata dall’ Oli- 
vieri nelle cit. meni. , c che conlervafi nell’ Arch. fecreto di 
Pefaro colla data Mattfcon Vili. Idus Marni anno primo s in- 
duce a comandare al fuo Nipote Bertrando Delgot Retto- 
re della Provincia , che con ogni poffibil preftezza ricuperali- 
•.fe le città di Pefaro, Fano, e Senigaglia detentonbur , & oc- 
cupatoribur ipfarum omnino procul pulfis . Secondo il Clcmentim 
Storia di Senigaglia Tom. II. p. 13. Pandolfo Malatella fu cac- 
ciato da Pefaro ai 6 . di Agofto del 1 30 6 . , e lo lleflo con- 
ferma la Cronica Pefarefe predo il cit. Olivieri con quelle 
parole ; Hoc anno ( 1 306. ) Dominar 'Bernardin ( per Bertran- 
dus ) %ettor Generali s pradittur tamquam pajlor jujhtta congrega-vit 
exercttum contea Dominor Malatejlas occupatores , & detentores Ti- 
fami , & aliar uni civitatum <vtdeltcet Senogallia, Fani , CSf Fori- 
fempronii , videi icet feptingentor equites , & de cera pedi tu >n Exinior. 
( f. Exmorum) CS* altam multitudinem altarum Civitatum Marchia 
tam equitum , quam peditum , Ì 5 * obfedtt virtliter , C?’ pstenter dm , 
& cum tempori! interpellatione pr a fato s Domino s Tandulphum , CS* 
Ferrantinum , & eoi de Civitate Tifami , & aliti Civitatibur , 
C 5 * tota T rinuncia Marchia expulft , & Civitatem Tifami , £5* 
Fani , ( 5 * aliar Cuvitater , qua in rebelhone battenti! extiterant , ad 
ipfiur Matru Ecclefia & pacit umtatem reduxit . 

-Che fc io qui mal non m’ appongo mi pare , che tanto 
il Clcmentim , che il Diplovatazio autore della citata Cro- 
nica Pclarclè abbiano d’ un anno anticipato il difiacciamento 
de Malatefti da Pefaro , e dalla Marca . E per vedere le 
fia fondato quello lofpetto s’ ha da riflettere, che nel 1306. 
reggeva la Marca come Rettore non già 1’ anzidetto Bertran- 
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do Deigot , ma Tpbaldus Comes Tufvijì Anconitana Marchia T(e- 
tìor fro S. %. E., cd in quell’ anno V era anche dedinato 
in Legato Guglielmo Vefcovo de' Gabbalitani, di cui ho 
parlato più fopra : Cum confntfu , C? bona giuntate 7$. Domi- 
none»/ Guglielmi Epifcepi Guaballttanens, CS" Teiifort- Abbatti Sam- 
batsenf. in Ecclejta Tolofana Cappellani Domivi ‘rapa elee} or ut» prò 
pace Marchia Anconitana Tronancta, altarumque & c. come lì pro- 
va da un’ alfoluzione fatta da lui a favore del Comune di 
M. dell' Olmo con quella data « AH. in Talatto Commutiti Ma- 
cerata fub ann. Dammi 1301$. Indici. IV. tempore D. Clementi s T. T. 
Quinti . Laonde fc quello difcacciamcnto avvenne quando 
era Rettore Bertrando Deigot , come dice la Crocea , e 
come c’ attella la Bolla del Pontefice Infogna dire per neccf- 
fità , che avvenirle nell’ anno appreflo, in cui fappiam ve- 
ramente , che era egli Rettore . Egli è vero , che la Bolla 
dall’ Olivieri indicata , per cui fu dato a Bertrando 1’ ordi* 
ne di ricuperare le occupate terre dagli ufurpatori fu fpedi- 
ta agl’ 8. di Marzo def 1306. , ed è vero egualmente, che 
avendogli il Pontefice raccomandato di efeguire quell’ ordi- 
. ne fublato cujuslibet mora difpendio , poteva fenza difìcoltà Tu- 
bilo quà venire dalla Francia , alToldar gente , e marciare 
all’ atìedio degli occupatoti nemici . Se avvenne poi la con- 
quida ai 6. di Agodo di quell’ anno medefìmo , le ragione- 
volmente riflerteli pare, che anche per quello conto non po- 
teva in quell’ anno efeguirfì . Diamo il debito tempo all’ 
arrivo di Bertrando nella Marca , diamolo per 1 ’ ampliamen- 
to per la marcia , e per 1’ attedio , come dice la lleffa cro- 
nica durò din , CS* cum temporis interpel lattone , e vedremo ede- 
re incompatibile , che 1 ’ cfpulzione de’ Malatelli feguilTe in 
quell’ anno, lènza che Ila d’ uopo ricorrere alla ragione, che 
deriva dal fapere , che in quell' anno non fu Bertrando il 
Rettore , ma un’ altro che aveva dipendenza dal legato del- 
la Provincia. Voglio creder piuttodo , che agl 8. di Marzo 
del 13*5. lolle egli dedinato ia Rettor della Marca , ma 
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che qui non yenifle , fe non dopo , che aveva tcrmmajto i! 
fuo uffizio chi allora vi prdedeva . Arrivato poi a porte- 
dere la carica fi farà dato fixbito a fax leve , e prefe le de- 
bite mifure , fi portò poi ad attaccare t Malatdii, c credo 
che quella efprdTione della Bolla fublato atjtulibc* mora difpmt- 
cUo fi porta riferire al tempo , in cui egli dovea porfi al 
portello della fua carica. Nel nollro documento io non fpe- 
ro di fondare alcuna ragione , poiché dicefi confufamentc 
occafìone exercttus fatti per tpfum Dommum Vtcarium de Menfe Ma- 
dii proxime f reiteriti in comitati i Teufauri, & occafìone occupationit 
fatta per 'Dominar Malateflas . Per le quali parole converrebbe 
diftinguere due t’pcdizioni, cioè una fetta per dif'cacciare i 
Malatefti ufurpatori , c l'altra nel mefe di Maggio del 1309. 
della quale noi ignoriamo la cauli» , fe pure non fu per 
qualche jnovimento ivi fufeitato dai Malateiti, o da qualche ' 
forprefa , che potevano tentare di fervi . 

Riguardo alla fpedizione fetta contro gli Anconitani già 
nc parlai più iopra dillcfamente . Aggiungerò qui foltanto , 
che il Saraceni nella Storia d’Ancona foftener vorrehbe efi 
fèrc fiat» i fuoi Anconitani dalla parte de’ Guelfi, ed all’op- 
pofto Ghibellini quei di Jefi, i Macerateli, ed altri di que- 
llo partito . In conferma di quelVarterzionc valer potrebbero 
le parole di Giovanni Villani, che al Hi. 9. cap. 113. dille: 
Nel detto anno, e mefe ( 1309, nel mele di Giugno, e con- 
verrebbe con quel che dicefi nel documento, che ìlluftrafi ) 
il Conte Federigo da Montefeltro eoa quelli da Jrgt , e et Ofimo , ed 
altri Marchigiani Ghibellini fconfffero li Anconitani , cl/e erano a 
ojte fopra il contado dt Jegt , e furono tra prefi , e morti , tra cava- 
lien , e pedoni più di cinquecento . Ma o Guelfi , O Ghibellini , 
che follerò noi non entriamo a deciderlo , potendoli egual- 
mente bene e l’uno, e l’altro foflenere . Erano sì infelici 
quei tempi, e di sì trillo effetto erano que' partiti , che in 
una ffcrta Città fi trovavano i difenfòri dell’uno, e dell’ at- 
'tro, anzi nelle famiglie medefime v’ cran fazioni diverfe . 
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Quel che Tappiamo per certo egli è , che i Jclìni , gl’ Olì- 
inani , ed i Macerateli con altri popoli della Provincia fo- 
llennero le ragioni del Papa, lìccome per ordine del Ret- 
tore s’affrontarono cogli Anconitani , e che quelli cogli altri 
popoli da me rammentati più fopra alpiravano a un difpo- 
tilmo forfè per la vana luiinga , che avendo riabilito il Papa 
nella Francia la fua fede era facile a loro effettuare il di- 
fegno . 


f Tì- T yt \ Ontiene quello documento 1' affolu- 
> Cum ' ‘ ' zionc dalla fcomunica , che avevano 

incorfo tre Montecchiclì per effere andati in Olìmo cd in 
Recanati in tempo , che effe Città s’ erano ribellate alla Chic- 
la . Per illultrarlo come mi lòn determinato di fare è riduc- 
ilo fapere come , e quando Olìmo , c Recanati foggiaccf- 
fero adf interdetto, dal che molte colè dell' allegato docu- 
mento lì comprenderanno . Così ivi lì legge. 1 (eligiofus Vìr 
Trater Thomas de S. Helptdio . ... ex aufloritate eidem coni» uf- 
fa Matbeum Appudea , Matheum Monaldutti peliti , <S Tbomafu- 
ttum falfi de Monticalo ab exeomumeattone , quam dicitur incurrijfe 
prò eo quod tpfi werint ad terram ‘decanati , (S ad Terram Au- 
xtmt tempore rebelltoms , quam fecerunt homtnes dtSarum terra- 

rum tpfos abfol-vit (So. Qui non richiedelì , ch’io 

provi perchè i tre mentovati Montecchielì erano incori! nel- 
la fcomiinica , eflendo chiara per fe lìeffa la caufa nel do- 
cumento allegato cioè quod rverint ad terram T^ecanati, CS ad 
terram Auxtmt tempore rebelltoms. Dirò piuttollo come, c quan- 
do quella rebcllionc avveniffe nelle mentovate Città, c per- 
chè la pena meritailero dell’interdetto. Cominciamo da Olì- . 
mo, quindi diremo di Recanati. Dopo che la Città d’Oli- 
mo aveva dato alla S. Sede tante riprove di fedeltà, e Ipe- 
zialmente contro gli Anconitani, come lì dille, forz’è, che la. 
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veggiamo contro la mcdefima ribellarli . Non fu quello per 
fua illabilità volubile, ma perchè il partito prevaliè de’ Ghi- 
bellini, che o più, o meno in ogni luogo fioriva. Eran ca- 
pi di quelli Ghibellini Eipazzo^ ed Andrea Guzzolini , che 
fin dal 1 3 id. s’ erano prepotentemente impadroniti della Cit- 
tà, e del contado, vale a dire di Offagna, di S. Maria in 
Caffiano , c d’ Appignano . Gli federati maneggi di cofloro 
altro fine non fi proponevano , che indurre la Città a ribel- 
larli al Pontefice, e tanto fecero, che riunirono nell’impe- 
gno. Era Vefcovo di quel tempo Berardo Uomo rcligiolò, 
ed allaChiefa fedele. Si provarono i ribelli Ghibellini a ri- 
moverlo dal fuo partito per trarlo a feguitare la parte lo- 
ro j ma Berardo fu femprc nella fua fede collante . Dalle lu- 
finghe fi venne alle minacce > ma nulla ottennero i ribelli . 
leggendoli finalmente i prepotenti tiranni ne’ loro difegni 
delufì lo fecero làcrilcgamente carcerare, c racchiufo in "ce- 
tra prigione ivi miferamente finì la vita . Era gran tempo , 
da che il Pontefice tolcrava la cofloro sfrenata baldanza j 
ma giunti a quell’ eccello enormilììmo , e vedendoli ogni dì 
maggiormente imbaldanzire contro la Cfriefa , fu indotto a 
lcomunicare la Città, togliendole il fuo contado, ed- il Ve- 
fcovo , che fu allora intitolato non più Vefcovo d’ Olimo , 
ma della Ofimana Diocelì . Prefio il Martorelli mtm: A Ofi- 
mo fi legge una bolla di Giovanni XX. diretta al nuovo 
Vefcovo Sinibaldo con quella cfprefilone ; “Diletto flio Sini- 
baldo eletto Dicec. Auximan. la quale è riferita dal Vadtngo Tom. 
3. Auml. Mi». p. 170. Ma tornando in loro flefil 1 travia- 
ti Olimani, ed accorti dell errore commefio fpedirono am- 
bafeiadori al mentovato Pontefice, che rifedeva in Avigno- 
ne per impetrare de’ falli trafeorfi un generale perdono 3 , c 
la reintegrazione a tutti gl’ onori , dai quali erano decaduti 
per la «voltura. S’obbligarono all’ olfervanza di certi patti, 
die furon poi flabiliti nello finimento di alfoluzione flipola- 
to in Fermo nel 13 33 " ,n platea ante Ecchjìam S. Martini , 

la 
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la qual Chicfa allora era polla predò al Palazzo ora Arci, 
vefeovile. Quelle promelTe furono ricevute con giuramento 
da Pietro Vcfcovo Mirapifcenfe a ciò deftinato da Bertran- 
do Vefcovo d’Oflia, e di Yelletri Rettore della Provincia, 
ed inficine cogli Ofimani fi obbligarono egualmente i Fer- 
mani, gl' Urbinati, i Jefini, i Fabriancfi, come pure i depu- 
tati di Serra de’ Conti, di Serra S. Quirico, di Barbara, ri- 
cevendo inficine Y alToluzione cogl’ Ofimani per elTerfi ribel- 
lati egualmente alla Chiefa pel fanatilmo della Ghibellina 
fazione , e per elTerfi dati a ieguitare il partito di Lodovico 
il Buvaro, da cui era flato già nella Marca fpedito il Con- 
te di Chiarmonte per tirare leggenti al fuo partito . Que- 
lla fu la rivoltura degli Ofimani , c quella la fine . Vcg- 
giam ora qual fofle quella di Recanati , ed il Rinaldi co’ 
tuoi annali m» farà firada, 

I due nobili Ofimani Lipazzo, ed Andrea Guzzolini non 
contenti d’aver ottenuto di primeggiare nella patria, abbat- 
tendo il partito de’ Guelfi , vollero anche, fuori eftendere Ip 
mire loro. Cominciarono ad affaldare tutti i più malvagi 
uomini , che potevano , formandone un* compagnia , che per 
colmo dell’ empietà la chiamavano della B. V. ed una delle 
leggi principali di quefla era di toglier la vita a tutti colo- 
ro, che le parti difendevano e della Chicfa, e del Papa j c 
non folo non temevano , ma fi ridevano degli anatemi . Or 
quelli sì malvagi fazionarj Ghibellini anche i Recanatefi fe- 
duficro, c n c ottenero 1 * ribellione contro la Chiefa . Reg- 
geva .allora la Marca un tal Amalio di nazione Francete , 
Prevoflo di Belmonte , c Cappellano del Papa . Premeva a 
lui alTaiflimo, che tutte le traviate Città all’ obedienza tor- 
natfaro della Chiefa , e però con ogni fludio follecitamente 
il procurava. Tra tutte le Città jinfòlcntiva più d’ ogn’ altra 
Rccanati ficcarne quella, che fin dal 13 ij* cacciate dalla 
patria tutte le famiglie Guelfe, c con quelle il buon Vcfco- 
vo Federigo, fecero mille ingiurie alla dignità Vefeovile , c 

ne 
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ne didertarono tutti i beni . Contro di Recanati adunque 
erano fpedienti i più opportuni rimedj . Il primo provvedi- 
mento ltimb egli , che folte quello della forza , e delle ar- 
mi . Quello peraltro non valle . Non oliarne , che i Guelfi 
arrivadero a guadagnare il borgo di S. Giovanni, ufeiti im- 
pctuofamente i Ghibellini dalla Città li relpinfero colla uC- 
cifionc di molti . Tornarono le genti dalla Chicfa con mag- 
gior numero , ma collo Siedo cattivò effetto ne riufeirono 
lconfitte . Non giovando la forza fi pafsò alla piacevolezza . 
Nel 13 19. il dominato Rettore Rimò bene di fpcdird un 
ambaSciadore , cd elefie Pondo Arnaldo fuo cugino daVer- 
duno, e Maresciallo della Provincia. Giunto alla Città fece 
noto a ciafcund , eh' egli altro non pretendeva , che 1' unio- 
ne , la pace, e la riconciliazion colla Chiela, Ma oflinati i 
Rccanetcfi fegretamente introdufTero nella Città il foccorlo 
degli amici Oiìmani . Asfaltarono il Marefciallo , e ’l mifcro 
a morte miferamente con 300. de’ Tuoi. Ma non fu qudto 
•tutto l’ eccedo. Carcerarono tutti gl’ aderenti al Papa, riduf- 
fcro al niente le caie loro , uccisero i figliuoli , rapiron le 
vtrgini , violarono le cognjugate , dilonorarono i chiollri con 
enormillmii Sacrilegi , e lì elelTero in Principe Fcdengo Con- 
te di M. Feltro , coronando le loro enormiduiie feeleraggini 
coll’ elècrando delitto delia detestabile idolatria. 

Nel 1320. Segue a raccontarcelo il per me già citato Rn- 
naldi , trasportati al piacere delle tapine , delle uccisioni , 
degli adulter| cominciarono ad infeltare i covicini luoghi . 
Provvedeva il buon Pontefice Giovanni XXI. come meglio 
poteva ora coi procedi , ora colle cenfure , ora colle armi 
facendo bandire per fino la crociata , e privando la città 
della fua Sede Vefcovilc , che volle in quell’ anno trasferire a 
Macerata -, ma tutto era vano . Rcflò finalmente uccifo Fede- 
rigo di M. Feltro , per la cui morte ritornarono gli Ofìma- 
ni all obedienzadi S. Chiefa, ed i Rccanatefi , che 1 ’ efem 
pio loro avevan fegmtato nel ribellarli , lo feguirono ancora 
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nel pentimento, determinandoli di ritornare umili , cd offe- 
quiolì alla devozion delia S. Sede. Il Rettore per altro non 
foddisfatto di quella fommtlfione , e dell’ ottimo loro animo 
volle m pena rovefciarn'c affatto le fondamenta , ed arderla 
tutta . Eccone in conferma ciò che ne fende S. Antonino nel- 
la 3. parte delle fue forte cap. 4. §. II. dell' anno 1322. Tanto 
piti %ecanatenfes bit audttit ( cioè 1’ uccisone di Federigo , e ’l 
ritorno degli Ofimam ) expuljìs reHortbus fuis , qui erant prò 
Ghibellini! , fe Ecclejta , & Marchio ni fubdiderunt . Sed Marchio 
in sniditi am interfeilionit nepotts fui , & ftiorum imponendo eis 
• vitnon Idolatria ipfam igni expojutt ,& Mitrotejus ad fundamenta di- 
ruti . £h<od (jutdem ex parte Marchiami crudelitas ninna futi , ex 
parte Dei jujìum judictum propter magna feelera Cnvitatis . Ma i 
fedeli Gttadini ritornati in Patria ripararon in poco tempo 
le di lei rovine, pagaron la pena alla camera Apollolica, e 
fi diedero ad operare gran cofe a favore della Chielà . Cosi 
fi riacquillarono l’ affetto , e la benevolenza del Pontefice , 
e per le lodevoli azioni fe l’han conlervato meritamente. 

Ecco dunque la caufa perchè Ofimo , c Recanati foggiac- 
quero all’ interdetto . Ecco perchè i tre Montecchielì , che là 
fi portarono incorfero la fcomunica > e perche nel documen- 
to allegato Ofimo , e Recanati non li dillinguon più col 
nome di Città , ma fi dicon Terre , ficcome in pena quella 
privazione ancora fi meritarono > ma ritornate poi all’ obe- 
dienza di S. Chielà con tutti gli altri onori , e privilegi fi 
riguadagnarono 1’ antico titolo di Città, e la fede Vcfcovile, 
che avevan perduto , come vedemmo . Quello è quel che 
richiedevalì per illullrazione del LXI, documento -, c per con- 
chiudere quello capitolo. 
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CAPITOLO 

S tllujlrano i documento, che fi comprendono dal 
n. LXII. fino al LXXIV. 

l 

G LI affari del Sommo Pontefice nell’ Italia andavano 
di male in peggio . L’ ecclefiattica , e la clauftral 
difciplina era non folo deteriorata , ma direi quafì 
in una total decadenza . Tra la gente del fecolo 
non ved ca fi più -quell’ attaccamento al ben pubblico, per cui 
dittinguefi il buon cittadino , ed era mancata la legislazione, 
e la iubordinazionc . I Magiftrati diffimulavano . I Tribuna- 
li per la fiacchezza tacevano, e frattanto la dilfolutezza , la 
ribalderìa , 1 * ignoranza menavano gloriofo trionfo . Quindi 
ognun può comprendere quanti foffero allora i ribelli , quan- 
ti i Tiranni per le Città. La origine di tanti mali , dai qua- 
a /fai più lacrimevoli confeguenze fi poteva afpettare la 
Chiefa , fi ripeteva daH’aficnza della Sede Pontificia allor Af- 
fata in Avignone . La fola prelcnza d’un degno , ed autore- 
vol Legato poteva qualche rimedio in quelle circoltanze ap- 
prettare , e perchè quello fu ftimato il più pronto, a quello 
il Sommo Pontefice s’ appigliò . Cadde quell’ uffizio in per- 
l'ona d Egidio d’ Albornoz Cardinale Spagnuolo . Era un 
perfònaggio di sì gran cuore , e fenno , che niun' altro fuo- ' 
ri di lui avrebbe potuto riufeir nella carica in circoftanze sì 
critiche . Un’ uomo era egli , che fecondo il chiarilfii*» Mu- 
ratori ( Annal. d' Italia ami. 13J3.) avvedo nell' anni prima 
di portare la fiagra porpora fiapema fiare non meno da Generale cf ar- 
mata , che da Legato ApofioUco . Venne adunque con amplifli- 
me facoltà nell Italia , dove appena comparlò ebbe quelle ac- 
coglienzc } che al fuo carattere fi dovevano , Colle ottime 
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maniere dalla prudenza regolate , e dal valore molto fi ado- 
però, e molto ancora Teppe ottenere a favore della Chicli . 
Riacquiftò in poco tempo la Marca malgrado T ollil relillen- 
za de' Malatefti , che ne occupavano molta parte , e malgra- 
do ancora il tradimento di Gentil da Mogliano Signor di 
Fermo , il quale dopo elferlì refo volontariamente innanzi al 
Cardinale all' arrivo , che fece in Perugia , da cui per grati- 
tudine fu dichiarato Gonfaloniere di S. Chiefà , di lì a po- 
co per maneggio del Malatella Signore di Rimino Tuo fuo- 
cero riprefc il dominio tirannico lopra la flelfa città . Ma nè 
la fua tirannìa fu durevole , ne quella de’ Malatelfi . Seppe 
rcliflere a tutti il valente Cardinale , ed avendo per Tuo ca- 
pitano Ridolfo de’ Varani di Camerino fe£>pe anche vincere, 
e trionfare . 

L’ acquilto delle genti ribelli pareva il folo ’ oggetto che 
dovelfe occupare le cure del Cardinal Albornozzi : Ma poi- 
ché ben vedeva , che inutili farebbon fiate le Tue fatiche in 
guadagnarli la devozion delle genti , fe non follerò poi du- 
rate a mantenerli fedeli , lì rivolge con eguale lòllecitudinc a 
riordinare gli Icompolli affari della Provincia proponendo 
favie , e dilcrcte leggi , dalle quali chiaro apparifee di qual 
valla mente egli folle nel governo politico , e dal Tuo nome 
s’ intitolarono Coflitux.ioni Egidiane . Furon quelle nella piena 
olfervanza in tutta la Provincia , e liccome ci fono tuttora , 
così anche ai tardi nipoti faran tramandate. Ma quella non 
fu tutta la gloria , per cui lì refe nella fua legazione immor- 
tale . In mezzo a tante cure 1' animo fuo rivolgeva!! piuc- 
che mai fopra Bologna , e niente gli pareva d’ aver conchiu- 
fo a i^’or della Chiela fe quell’ illullrc città ancora non ri- 
guadagnava col fuo conliglio . L’ occupava allora Giovanni 
Vifconte d’ Oleggio , e per cacciarlo molti s erano in vano 
colla forza adoperati . L’ accorto Cardinale vedendo , che 
ogni sforzo o farebbe flato inutile, o dannevole , s avvisò 
di ricuperarla per altro mezzo . Propofc all’ Oleggio , che 
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rilafciando Bologna al Pontefice gli fi farebbe ceduto in Vi- 
cariato perpetuo o Viterbo , o Cornero , o Fermo col Tuo 
Contado già riacquidata dal tiranno Gentile da Mogliano . 
Eliminò Giovanni il progetto , e gli piacque . Rilanciò Bo- 
logna alla Chiefa , e fi- feelfe Fermo col fuo contado , ficco- 
me di maggior lucro , che Viterbo , e Cometo non era . 
Ivi fi trasferì colla conforte , c vi fignoreggiò per cinque 
anni . Dentro quedo tempo fu anche Rettore della Provin- 
cia vale a dire nel 1360. c di tal tempo fono que’ docu- 
menti , che rifpetto a tal foggetto s’ incontreranno in que- 
llo capitolo . Prima però , che io laici F Oleggio convien , 
che dica , aver egli in (ingoiar memoria del fuo Vicariato 
accrcfciuto d’ una confidcrabil parte la Città di Fermo , che 
da lui prendendo il nome Campoleggjo fu detta . Forfè que- 
lla parte per lo innanzi era (lata come un borgo della Cit- 
tà , ma fu per lui chiufa di mura , e di abitazioni accre- 
(ciuta j e fe la morte non gli toglieva sì predo la vita forfè 
anche maggiori memorie lalciato avrebbe di fua munificen- 
za. Morto che fu egli venne racchiufo in un depofito onorevole 
fecondo il codume d’ allora, e tuttora conferva!! nella Chie- 
fa Metropolitana prclfo alla porta maggiore . Vi fi legge la 
feguente memoria riferita anche dal Compagnoni ma alquan- 
to feorrettamente , 

•ijjà' Incliti Magnifcitjue "Domini Domini Joamm de Olegio quon- 
dam "Rettori! Marchia & ad Chrittum evocati MCCCLXVl, 
ottavo Ottobri! corpm fepulcro tumulatur prafenti . 

Magijler Torà de Imola fedi hoc opta. 

Prcmeffe tutte quede notizie troppo neccfiaric a faperfì 
vengo ad illudrare i documenti , che mi propoli , 1 quali , 
0 al Cardinale Albornozzi , 0 a Giovanni d’ Oleggio , o a lo- 
ro refpettivi minidri per la maggior parte fi riferirono . 
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( Doni»/. LXI 1 . ) Il Cardinale Egidio , che come fi difiè 
ottenne facilmente di riguadagnare alla Chiedi tanti ribelli 
piuttofto che col rigore volle colla clemenza contrafifegnarfi . 
Vedeva troppo bene 1 ’ accorto Legato , che fc ogni virtù è 
per far onore ad un' uomo , non ogni virtù però al fine 
conduce , che nelle operazioni un’ uom fi propone . Avreb- 
be egli potuto metter mano al rigore , e per giurtizia le 
debite pene dai ribelli efiggere , nel che poteva colla fortez- 
za , colla coftanza , col vigor dell’ animo , colla prontezza 
dell’ ingegno rifplendere * ma niuna di quelle virtù gl’ avreb- 
be forfè allora ottenuto quel , che facilmente confcguì col- 
la clemenza . Un atto appunto di fua clemenza pratticato 
co’ Montecchiefi confervafi nel documento , di cui qui fi 
parla. Anch’ eglino ne’ tempi addietro alle fazioni aderendo 
ed ai partiti di tanti ribelli s’ erano colle difubbidienze al- 
quanto alienati . Ne venne però la formazion de’ procdTi , 
ne venner le pene . Ma il faggio Legato concedendo loro un, 
largo perdono de’ paflati trafeorfi , rilalciò generofamente 
ogni pena, a cui ne’ fatti procelfi eran a ‘ragion condannati, 
ed ordinò al Rettore della Provincia, che in quell’ anno 135 6. 
era - Blafco Fernandi fuo nipote , che fi guardafie di gravarli 
per conto di tali pene , e procedi . Volle in oltre , che nel 
Cafiaro di Montecchio non fi tenelTero in guardia più di tren- 
ta faldati col cartellano . Aggiungerò poi a foddisfazionc dei 
meno vertati in così fatte materie , che i Caffari non erano 
altro , che certe fortezze così dette ne’ fecoli barbari , e fe- 
condo il Gollio corrifpondeva querto termine al latino fepi- 
mditum , miinmentum , cajìcllum . Il Du-Cange volle credere , che 
folle querta una voce d’ origine Italiana , c Menagio s’ av- 
visò , che dal latino capfa derivarti: Cajfarum . Secondo il Mu- 
ratori per altro a»tiijuit. med. &vi nè 1’ uno nc 1’ altro dieder 
nel fegno , credendo per colà da non dubitarne , che querto 
nome fia arabo. I Fiorentini dicono anche Capirò. E voce 
difufiita , ma non ne > mancano efempj negli ltorici de bar- 
bari 
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bari fecoli . Quello Cafiaro in Montecchio , era pollo non 
molto lontano della piazza predo al lìto , che ora s’ occu- 
pa dai PP. dell’ Oratorio , c tuttora ne rclla il nome . 

IL 

M Entre la nollra Marca , e tutta Italia a ndavaff appoco 
appoco ricomponendo , e fotto le favie leggi , c gli 
utili maneggi dell’ Albornozzi la felicità gudava del viver 
pacifico , ecco un nuovo turbine ad offulcarne il lèreno , 
che cominciò a collernare non tanto i popoli , che lo dedb 
Legato. Correvano gl’ annidi Crillo 1353. quando Fra Mo- 
realc cavaher di Rodi dopo aver inutilmente bloccato Todi 
fi licenziò dal Prefetto di Vico , fotto cui militava , perchè 
non correvan le paghe , c fi mife a formare una compa- 
gnia di gente , di cui fe ne fece egli ,capo . Gli riuici sì fe- 
licemente il difegno , che in poco tempo adunò più di due 
mila fanti , e la gente, che egli accoglieva era quella, che 
li licenziava da qualche principe , era la fecce più- vile del 
popolo , erano i mal viventi , ed i banditi infami per ogni 
misfatto. Vivevano fotto certe leggi, e certi regolamenti fi 
determinavano , ma tutti a ladroneggi , e malvagità riduce- 
vanh . Pa davano or quà , or là , c mettevano in contribuzio- 
ne ogni luogo . Arredavano quanti . Uomini incontravano , 
c per le libertà efiggeva molte fornirne da loro . Rapivan 
femine d ogni fpecic , e le le conducevano feco loro. Dove 
arrivavano , arrivava la rovina con loro . Per ileanzar que- 
llo facco non v’era altro mezzo per ordinario , che fpedire 
ambalciadori , e deputati con gran lòmmc affinché levando la 
rovina da un contado pafiaftero a recarla in un altro. Qui 
non davafi foldo ma per la libertà d’invader tutto, e per 
la licenza del vivere vi concorrevan tutti i malvagi , e tut- 
ti i popoli ne temevano sì altamente nè già perchè folTc 
mfuperabile, ne perche non fi folle potuta difertare in poco 
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tempo j ma perchè cflendovi nella Italia tante dilcordie non 
lì potevan fare quelle unioni , che troppo neceflarie fono 
per tali imprefe . A quella compagnia cotanto dilbrdinata 
davano il nome di focietà i al qual proposto fclamò mol- 
to bene 1 ’ autor delle giunte alla ftoria di Cortulì Uh. 9. 
cap. 18 I. Trob Italia clolor , & infamia : SanBum antri» nome» 
Societatis a proditori bus, raptonbus , adultera , & firibus bodie occu- 
patur . No» erubefeunt fame» facrum nome n antiqua 'venerabile 
proslituere . Il Rinaldi dice ne‘ Tuoi annali ann. 1353, che il 
detto Fra Morealc ne folle 1 ’ autore: Monrealem primum focia- 
hnm tarmarmi , qua pojlea Italiani unrverfant , & G alitar dtutif- 
ft/ne affhxerunt infeltctjjimum duBorem & c. Ma il Muratori ( dijf. 
17. delle antieb. Italiane ) ci prova 1 ’ oppofto , e dice che ol- 
tre la focietà di foldati , e malhadieri comporta d’ Italiani , 
c Catalani, che nel 1302. affliffe la Grecia, e oltre a quel- 
la, che vent’ anni dopo diede il. guaito al contado di Sie- 
na , ve ne fu un altra adunata da Lodrifio Viiconte di 
Soldati Tedefchi per la maggior parte licenziati da Marti- 
no de Scala , c con quella portò la guerra ad Azzo Vi- 
iconte Signor di Milano : Et hsc fuit prima focietas in Italia , 
come s’ ha dalle giunte itila rtoria di Cortulì nel luogo da 
me, citato . Un altra limile ne formò il Duca Guarnieri 
venuto da gran tempo dalla Germania delle foldatefchc li- 
cenziate nel 1342. dai Fiorentini, e dai Pilani. Ma ,fc non 
fu la prima rifpetto all’Italia la compagnia di Fra Morca- 
le fu la prima almeno che lì rtendclìe nella nortra Provin- 
cia. Venne qua col pretefto di lòftenere Gentil da Moglia- 
no aflfediato a Fermo dal Malatcrta . Molti furono i danni 
cagionati da quella pelTima compagnia , e molti i luoghi cf- 
pugnati, e melTi al lacco. Giovanni Villani, che ne raccon- 
ta 1 progredì nomina tra quelli anche Penna, prima Cartel 
S. Giovanni , e poi Penna S. Giovanni , come ho rilevato 
da parecchie pergamene , che fi confervano nella pubblica 
fegretaria, e prelc Malfaccio paefi ambedue di vino abon- 
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dantiffimi , come dice 1 ’ anzidetto Villani : Ma oltre a que- 
lli due luoghi Taccheggiò anche Mondolfo , la Fratta , San 
Vito, Monte Filatrano, Umana, Albincllo , Cartel Fidardo, 
e Staffalo , E lìccomc de' pelllmi efempj lì trovan torto imi- 
tatori, a quella focietà lucceffcro fubito delle altre calate 
dalla minore , e dalla gran Brettagna , e quella venne co- 
mandata dal celebre Capitano Giovanni Acud , e finalmen- 
te dall’Ungheria.. Celebri però lì refero per le crudeli orti- 
lità quelle, che lì diftinfero coi nomi di focietà della folla, 
focietà bianca , e lòcietà di S. Giorgio . Sentiamone ciò, che 
ne dille Benvenuto da Imola , che vilfe fui cader di quel 
fecolo . Trob dolor ! in btec tempora in felicitai mea me deduxit, ut 
• viderem hodie miferam It aliai» plenam barbarie , G? Socialtbus omni- 
bus omnium rationum . Hcic entm junt Anglici , Alemanni furiojì , 
Hungari immundi . Urti tmnes currunt tn penitele»! Itali e , non tam 
rjinbus, quam fraudtbus , & proditiombus , Trovinola s vajlando , 
(A urbe s nobili jjimas fpoliando . 

( 'Documento LXIII. ) I Taccheggi di Fra Morcalc, e del- 
la Tua compagnia molti furono, c lacrimevoli, e perchè eran 
fcelche ancora le piaghe, appena nel 13 66. corfe voce, 
che verfo quà s diradava un’ altra limile compagnia d’ Ale- 
manni chiamata col luo nome Joctetà di S. Giorgio , tutti lì 
milcro bene in guardia , e chi prefedeva Teppe così bene dif- 
porre ogni cola , che le quà calavano que’ ribaldi dovevan 
prello sloggiarne, liccomc diffìcilmente avrebbero efpugnato i 
luoghi, e pe’ contadi niente trovato avrebbono da rubare, e 
nemmeno gli Beffi viveri. Il primo provvedimento, che prelè 
il generale luogotenente fu di fceglierc un capitano valente , - 
ed accorto qual fu Giovanni d Arezzo , e qucfto mandò 
quà e là in giro per tuttti i luoghi della Provincia a fin 
che vederti: le ogni luogo era ben difefo di mura, le i for- 
tezzini eran ficuri , e dove occorreva riparo per la fpeziale 
delegazione diede a lui tutte le necelfaric facoltà per ordinare 
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cièche /limava , che folte d’uopo, c fopratutto a fare che 
in luoghi forti fi tralportalfero le vettovaglie . 

{ Docum. LX1V. ) Della venuta di quella compagnia di rna- 
fnadieri Inglefi fotto la condotta di Ambrogio Viiconti n‘ era 
Hata la caufa il Duca d’ Adria , che la chiamò al fuo lòldo 
ficcomc quelle pacavano a militare con chicchefia purché fof- 
lèro ben pagate. Così dal riferito documento ; Cum ... Ambrofius 
de Vtcecomittbus .... Capitanai! focietatn Anglicani»! cum ahcjua pana 
parte ditta focietatis ad partes 'Regni ad femtia Duci! Adria Je pra- 
fcnùaltter transferat , per partes 'vejiras Jìt fatturus tranfitum Ju- 
arn . E il Cardinale Albornozzi , che ciò làpeva volle con un 
ordine fpeziale a tutti i luoghi ordinare , che fubito fi mct- 
tefle ognuno al ficuro, e fi difendclfer ancora il beftiame. 

( Vocio». LXV. ) Dopo non molti giorni replicò le llelTe 
premure Giovanni Viiconti d* Olcggio Rettor della Marca , 
e Vicario perpetuo di FeVmo , come vedemmo , con ordine 
che di notte , e di giorno fi guardallero le porte perchè la 
compagnia degl’ Inglefi or qua , or là addava la Provincia 
infcllando . 


( Docum. LXVI. ) In così trilli tempi ogni luogo abbifogna- 
va d’ ajuto , ed all’ incontro per ìfcanfare il pericolo molti 
fc ne partivano . Era quello un difordine , che meritava ri- 
paro , e ben Y apprettò il comendato Giovanni d’ Oleggio 
con ordinare elprellamente , che niuno ofalfe partir di cala, 
e molto meno fi alfoldafie con altri, fuorché col Pontefice, 
e a chi era dalla fua Patria aliente dava di tempo otto gior- 
ni per vi ritornare, c per pena a chi non aveffe obedito 
♦ /labili la confifcazione , c la perdita di tutti i beni . Fu op- 
portuno quell’ ordine , e ’l prudente Rettore volle con que- 
llo prevenire il pericolo , che correva , che anche i Mar- 
chegiani non s’ umifero coi mafnadieri per fecondare la 
sirsnatezza delle umane voglie dilòrdinate. 

( Docum. LXV 11.) Era poi più che altro Ipedicntc il forti- 
ficare 
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ficare le frontiere , e le città principalmente , che là guar- 
davano donde poteva feguire 1’ irruzione , poiché trovando 
eglino full’ ingreilo una valida relillenza non fi farebbon 
azzardati a fpingerfi più innanzi , Per tal caufa da quello 
documento Tappiamo , che il Luogotenente generale richia- 
mò in Ancona la compagnia de’ Toldati , che militavano 
lòtto Nanni da Lucca , credendo beq difclà Montecchio dai 
proprj concittadini, le folle Hata ben guernita la rocca, la cui 
fortificazione nuovamente in quella lettera raccomandò . 

( Docum. LXl'III. ) Nè quelle ottime precauzioni avrebbon 
forfè ballato fe la focictà degl' Inglelì malviventi folle foprag- 
giunta all’ improvilò . Ma veggendo egli il Rettore , che 
anche quella fcopcrta era utile per raddoppiare a fuo tem- 
po le guarnigioni , e metterli maggiormente fulla difefa or- 
dinò per tutti i luoghi , clic leuoprendolì 1' arrivo di quella 
gente fe ne delle fubito 1’ avvifo con quelli fegni . Quan- 
do la focictà folle entrata dalla banda di Camerino , c del 
fuo Contado Rodolfo de’ Varani doveva far accendere un 
gran fuoco in S. Ginelio, e durarlo, per tanto tempo finché 
con altro limile riipondcllero 1 Permani nei Torrioni del loro 
Girone . Altri fe ne dovevano accendere pel contado di Ca- 
merino, che acccnnaiTero quella venuta a S. Severino , in S. 
Severino per avvilirla alla nollra Montecchio , e quivi per 
M- Milone , c quando ardeva il fuoco in M. Milone dove- 
va accenderli ne’ nominati torrioni del Girone di Fermo e 
quindi a M. Cofa.ro, e Rccanati . Che le gl’ invafòri folTer 
calati per la parte della Romagna li dovevan fare verfo quel- 
la parte gli liciTi fegrri , finché a mano a mano fe ne accor- ' 
gefle il Cartellano d’ Ofìrno, e poi Recanati, da cui refla- 
va avvifato M. Cofaro , e finalmente s accendeva il folito 
fuoco nel Girone di Fermo. Quello, era più , che ballante 
perchè ciafcuno lì metteflc alla parata , c ritiraflc il bellu- 
ine , ed 1 viveri , ed aliar paffando la compagnia de’ ladro- 
ni , nè trovando da vivere doveva tollo sloggiarne per ne- 
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ccfTità . Ma poiché qui fi è nominato il Girone, giurtoè d‘ 
parlare del proprio lignificato di quello termine , che anche 
altrove ne’ documenti dell’ appendice lì nomina : Nel che 
altro non farò io , che riferir le parole del chiariamo Mu- 
ratori , che affai eruditamente ìllurtrò quefta voce nell' an- 
tichità Italiane differt. 16. dove leggefi : Erano ancora 1 Giro- 
ni , 0 E troni ne Cajìelli , e nelle 'Rocche fpesùalmente tu quelle , 
eh’ erano falle Montagne , cioè un muro , che cingeva una parte 
interiore della JleJfa "Rocca , 0 Forte%z.a per poterfi ritirare colà , fe 
la rocca era prefa . Giovanni da Radano nella Cronica di Mode- 
na all' anno 1331. ficrive : Dieta tempore factam fuit Giro- 
num in Caftro Marani de Campilio . Niccolò Speciale lib. II. 
cap. 12. della fioria di Sicilia nomina Cali rum Iclae , quod Gi- 
ronum vocanc- E il Morano nella Cronica di Modena all anno 
1320. così parla : Palfarinus potitus Carpi Caflro, lortilfimam 
rune Turrim illam pofuit , quam Zironum dixere . Il Camel- 
lo di S. Marta a Monte , come ferirne Giovanni Villani Lib. X. 
Cap. 28. era molto forte di tre Gironi di mura con la ‘Rocca 
E fp ugnato il primo fi riduceva il prefidio alla dtfefa del fecondo , 
che era più rifiretto . Abbiamo dal Juddetto Giovanni da Bazzicano , 
che il Cafiello di Savignano dianzi ribellato al Marchefe d' Efie , 
gli fu reflituito a ruflicis , le regente Zirone per cuflodes Fo- 
renlès ibidem prò Domino Archicpifcopo Mediolani exiften- 
tes . Tietro Manlio antico Scrittore Hifi. Bafil. Vatic. cap. 7. ha 
le feguenù parole : Cartellimi Adriani Imperatoris , quod xdi- 
ficium rotundum fuit cum duobus Geronibus , live Callellis . 
S' ha tvt da ficrivere Gironibus. In uno frumento dell'anno 1235 
troviamo chi vende al mmifiro di Tapa Gregorio IX ■ medietatem Gi- 
roni s , five arcis ipfius Cafri de Gualdo , videlicet a Carbonari ts 
ipfius G troni s intus cum ipfìs Carbonari! s nel Ducato di Spoleti . 
Ma torniamo ai documenti . 

( Docum. LXIX. , e LXX.) Tutti i provvedimenti già prefi 
eran utili , e convenienti , e benché baftaffero per una for- 
te difela in affare si ferio i nondimeno chi aveva nelle ma- 
ni 
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ri il maneggio del governo non fu contento di tutto quello. 
Per atticurarfi dell’ elocuzione de' Tuoi ordini , dai quali di- 
pendeva il buon eljto delle cole ai ij. di Maggio dell’ iftefs’ 
anno 1 366. dettino il nobil uomo Cicchino Vannini da M. 
dell’ Olmo col carico di Capitano , a fin che colle debite 
facoltà prefedelTe alla fortificazione, ed alla cuftodia del luo- 
go , e facette aflicurare tutto ciò che poteva correre qualche 
rifehio. Giunfe di fatti il Capitano in Montecchio, comeleg- 
gelì nel documento die XVI- d. Menfts..... de fero ora compie- 
torti cum equir , & famtliartbur , e tra le altre ordinazio- 

ni lappiamo , che fece riftorare, e fortificare le mura , che 
cingevano il luogo , e lo fappiamo per certa cofa poiché il 
Documento LXXXV. contiene un ordine del giudice gene- 
rale della Provincia , per cui i Montccchiefi nell’ anno ap- 
pretto furono obbligati a pagare dentro cinque giorni a di- 
vedi cittadini il danno , che avevano fofferto colla devatta- 
zione di alcune colè feguita appunto in congiuntura che fi 
rittorarono le anzidette mura . Di lì a un mefe ordinò che 
Cubito fi portatte via tutto il beftiame dal territorio , e fi con- 
ducette vedo il Ducato di Spoleto , ficcome luogo men 
fòggetto per allora alle feorrerie di que malvagi . 

( Dietim. LXXI . , e LXXII. ) Frattanto la sì temuta Com- 
pagnia di S. Giorgio le ne ftava a fàccheggiare il Ducato d’ 
Urbino, ed eran 1 16. di Giugno , nè comprender potevafi 
a che parte voleva volgerli . Ai 29. però forfè per qualche 
légno della vicina dilcefa il Cardinale Albomoz volle pen- 
fare di mettere in Calvo anche le biade appena rilècate con 
ordinare , che così colle paglie com' erano , fi riponettero 
dentro a fortezzini di ciaCcun luogo . Dal che veda ognuno , 
che infelici tempi fotter mai quelli , che allora correvano , 
e quanto a torto fi lagna chi nato ettendo nel noflro Cccolo 
fi crede rifervato ai maggiori infortunj del Mondo . 

( Dicum. LXXI1I. ) Nè vani furono gl’ opportuni prov- 
vedimenti. Si volfegià verfo n<?i la fopradetta Inglelè Com- 
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pagnia di S. Giorgio , e cominciò ad attaccar la Provincia 
in qualche luogo . Trama Anglicorum fecietas “Dei , C S? Eccleft, '* 
inimica territona Trombici* Marchi* Anconitana vimadere jam in- 
cipit : Così dal documento antecedente j ma perchè niente 
profittavano (òpra dei popoli ben guardati, nè trovavan che 
rubare pe’ territori fpogliati affatto cT ogni fpezie di vettova- 
glia preic altra ltrada , e liberò la Marca nollra da tanta 
coftcmazione . Il dilcreto Legato alficurato di tal partenza 
per non aggravare ulteriormente le povere genti ai 6. di Lu- 
glio rimofic i capitani da cialcun luogo , fece ritornare il be- 
ftiame già altrove mandato come dicemmo , ed eftratte le 
ri polle biade dai fortczzim le fece riportare full’ aje perche 
folfero triturate . 

( "Docum. LXX1V. ) Mentre quelle colè trattavanfi , e con- 
tro gl* efteri malviventi fi premuniva Montecchio , tra le fuc 
ftefie mura, tra fuoi figli , e cittadini a(Tai più terribili ne 
covava, i quali per fccreta congiura già cofpiravano alla di 
lei fovverfione , c rovina con grave danno della Chiefa . 
Empi traditori fon quelli , la cui ingratitudine non fi può 
mai con alcuna pena meritamente punire . Contro i com- 
plici di sì nera congiura ordinò il generale Luogotenente , 
che con tutto il rigore della giuftizia fi procederle dal Po- 
deftà di Montecchio , cui per tal caufa ogni più ampia giu- 
rildizione concelfc col mero, e mirto impero, perchè i mal- 
vagi ad altrui elcmpio fortiffero delle trame loro la merita- 
ta pena in quel medefimo luogo , contro cui eran rtate or- 
dite empiamente . 
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CAPITOLO VNDXCIMO-' 

S' lllujira il documento LXXV, e quindi tutti gt 
altri fino al n. XC. 

A. 

f Documenti , che feguono hanno pure rapporto alle 
provvide cure del Cardinale Egidio Albornoz l'opra la 
Marca . I cittadini del cartel Durante del contado di 
Urbino gli refiftevano tuttavia. Non volendoli arrende- 
rc a ‘ inviti , e piacevoli, pc’quali lì riprometteva ogni 

piu benigna accoglienza, fece alzare predo a quel luogo una 
badia , dove dertino a danno dell ortinato cartello molti lol- 
dati . Al mantenimento di queftì doveva concorrere cialcun 
luogo per la Tua parte, perchè l’aggravio furti meno fenfi- 
ilc . Alla noftra Montccchio furono allignati quattordici 
foldati , e per loro mantenimento 42. ducati in ogni 
mefe . 6 

( Docum. LXXV. ) Quefte badìe dette in latino bafiida , e 
lafiit*, come nel documento cit. al dire del Muratori A»- 
Hcb Italia», dtjjer. 26. nuli’ altro furono, che una fotta di ca- 
fiello , rocca , 0 forte ma formate nel piano con travi , e tavole ben 
congegnale, per lo più intorno a qualche cafit 0 cafe , 0 pure intorno 
ad una torre , che fi cingeva di fifa co' fioi hafiwni di terra, e 
„ j. * ^ricavano ivi ancora cafe di terra , fe mancavano 
quelle di mattoni occorrenti per difendere i fidati , le vettovaglie, e 
armi dall infitto delle fiagion, . Racconta al propolito quel , 
che fi legge nella dona Padovana de’ Gatari cioè , che il 
vecchio franccfco di Carrara volendo piantare una baftìa 
lece lavorare nella Città que legnami , che v’occorrevano, 
c quindi caricandone molti carri fi portò a piantarla nel fi to 
determinato. La Cronica di Parma del 1 251 5. dice, che i 

Mi- 
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Milane!! fabbricarono quoddam cafirum de hgnamme in laude ‘vec- 
chio cantra 'voluntatem Laudenfium , & Cremonerfium <valde ma- 
gnani , CJ 1 mirabiliter fabricatum ,• che corrifponde ad una Ba- 
llìa . Finalmente Porcellio nel JX. lib.. coment, nomina quelli 
cartelli ex bitumine , (S* affertbut fabrieata , quei Lombardi 'Bafinas 
fjocant . In quelle così fatte fortezze fi poneva il fiore de' 
combattenti abondevolmente forniti di viveri , perchè per 
mancanza di quelli non fodero obbligati alla rela . Il Du- 
Cange ripete la dcrivazion di tal nome dall’idioma France- 
fe, c da quello termine la voce bajìir , che vuol dir fabbri- 
care. Accortamente il Muratori gli contraddice nella eh. df- 
fert. accordandogli, che la voce Ila Francete, ma non così, 
che da effa ne derivi il verbo bajìir perchè le BaJDe comincia- 
rono folamente nel fecola XIII , e prima d' allora fi può creilert 
ufato da ejfi il 'verbo bajìir . 

( Vocum. LXXVl ■ coi due fé fruenti ) . I primi due documen- 
ti riferiti al eie. n. dell’ appendice non contengon altro , che 
due predanti ordini dati per impedire a Galeotto Malatella 
il palio nella Provincia , donde diradava!! verfo il regno di 
Napoli, per indi andare al tervizio dell’ Imperadore di Co* 
lìantinopoli Giovanni Paleologo . Quello Greco Augulto tro- 
vandoli bifognolb di ajuto per refiltere alla Tempre crefccnte 
potenza de’ Turchi ricorfc alle Corti d’Europa. Venne in 
perfona nel 1369. full’ entrar di Novembre ' c gettandofi ai 
piedi dei Papa abjurò gli errori de’fuoi nazionali , e fi co- 
nobbe la di lui autorità nella Chiefa di Dio . Ma poco pro- 
fittò col viaggio . Le turbolenze , che agitavano allora la 
Chielà non permilero al Papa di foccorrcrlo come avrebbe 
voluto . Quelli documenti per altro , che qui s’ illudrano fo- 
no di due anni antecedenti a tal venuta. E' da credere, che 
fin d’ allora fi volgelfe all’Italia, ed avelie trattato per aver 
qualche ajuto, c l'pczialmente co’ Malatcftì Signori molto po- 
tenti . Ne’ primi due documenti fi contraddice a Galeotto 
quello palfaggio ficcomc contrario alla Reina di Napoli, nel 
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cui regno s’ indirizzavano . Il terzo per altro , che non ha 
una data pofteriore al fecondo, che di fòli due giorni con- 
tiene la revoca . Lo fpirito dei primi due ordini a diritta- 
mente penfare , fé veramente non era la premura, che ave- 
va il Legato di compiacer la Regina Giovanna , potrebbe 
anche ri ferirli alla cura di allontanare dalla Provincia quelle 
compagnie di foldati venturieri , che anche pafìàndo diletta- 
vano, e danneggiavano fommamcntc . Ma le fu per quello, 
a qual caula s’ indulti: fubito a richiamare i già dati ordini ? 
Le caule duravan tuttavia. Dunque gl’ ordini non erano ri- 
vocabili. Voglio creder piuttofto , che tra il Malatelta, ed 
il Legato palìaffe qualche difturbo , che predo i popoli del- 
la provincia folle palliato col dil'piacerc e col danno , che 

aveva la Regina Giovanna , le accordavafi il palio . Di fat- 
ti fi olTervi , che nei primi due documenti occorrendoli di 
nominar Malatelta lì dice fedamente. Nobili} <vir Galeotta} de 
Malatefits mtles Ariminenfis ; ovvero Dominum Galeottum de Ma- 
late Ili} » ma nel terzo poi diftinguefi con altri titoli, che va- 
le a dire: 'Diletto tu Cbrifio nobili , Cs* potenti r viyi> Galeotto de 
Malatefiis militi Ariminenfi ( c qui l’cdacità del tempo nc ha 
tolto alcun altro , ma legue ) prò fantta 'Rimana Ecclefia Pica- 

ri» . Se poi veramente feguific quello paffaggio noi noi Tap- 

piamo per altra prova. 

( Docum. LXXIX. ) Una delle caufe , per cui andavano 
così male gl' affari della corte Pontificia nell’ Italia era a 
giudizio di tutti gli llorici T aflenza dei Pontefici, che nella 
Francia avevano «abilito la relìdenza . Il conolcevano troppo 
ben dii ftefii, ma o per attacco alla nativa nazione, o per- 
che. frailornati dai Cardinali Franccli , dc'quali abondava al- 
faillimo il l'acro Collegio, non potevano indurli a riportare 
la Sede nell’Italia. Finalmente Urbano V. ficcome fornito d’ 
ogni virtù neceffaria ad un minillero così fublime , turò le 
orecchie alle contrarie perfuafive de malcontenti , e li deter- 
minò fedamente di ritornarfene nell’ Italia . Venezia , Geno- 
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va , Pifa , c la Reina Giovanna pel piacere , che avevano di 
sì bella , ed utile rifoluzione gli elìbirono a gara delle galee 
per ricondurlo. Sole 25. ne accettò egli , e con quelle lì 
accinfe al viaggio verfo 1 * antica Sede , Il Cardinal Egidio , 
quantunque Italiano non folte doveva piuttolìo difiuaderlo 
dal prefo cordìglio , ma fìccome accorto, e prudente, e per 
i vantaggi della Chiefa impegnatifiìmo lì adoperò più che 
mai perchè feguille quello ritorno, ed egli fu, che perlualc 
il Papa a pattare qui nella Marca per venerare i’inlìgnc San- 
tuario della B. Vergine di Loreto . Per l’ arrivo d’ un sì di- 
pinto lovrano erano mdilpenfabili certe preventive difpofizio- 
ni . Per ben difporre ogni cofa , e per accoglierlo colle me- 
ritate onorificenze con ordine dei 16. di Dicembre Jel 13 66, 
che c appunto il documento, che illullrafi, fece noto attu- 
ti gli ufiiziah de’ luoghi, che ulati erano d’intervenire ai ge- 
nerali parlamenti, che nel dì 23. di Gennajo avefiero man- 
dato gl’ ambafeiadori , c i deputati in Ancona , dove fi fa- 
rebbe rilòliito ciò , che doveva!! intorno ai preparativi da 
farli per l’arrivo del Pontefice. Tornò in fatti nellTtaliancI 
1367. Il noliro Albornoz l'incontrò a Corneto , e con lui 
venne qui nel Piceno, e quelli fu il primo Pontefice, che 
vifitafic in perfona la Santa Cafa di Maria Vergine che m 
JLoreto fi venera. 

• l 

I I. 

I Monteccbiefi , come feci altrove ofiervare s’ eran Tempre 
regolati a norma di repubblica colla fola, precaria fogge- 
zione alla S. Sede, e ai Pontefici , dalla cui clemenza , c 
liberalità molte grazie, ed afiaifiimi privilegi riportato ave- 
vano a quella libertà relativi per l’ attaccamento , e la fede 
che verfo la Chiefa avevan lovente inoltrato . A fronte di 
tutto quello il giudice del Prefidato di Camerino preten- 
deva di voler mettere un inlblito giogO ( lòpra de’ Moritec- 
eli ì eli , 
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chiefi , c quantunque efenti foflero per ogni titolo dalla Tua 
giurisdizione pretendeva di farli foggiaccre al Suo giudizio 
nelle caufe, e di tirarli alla fua curia. 

Sotto qual colore fi promoveffe quella pretenzione vera- 
mente noi noi Tappiamo , ma , fe il Sospettare è permeSfo., 
in mancanza di prove, io credo , che il pretendeva perchè 
per lo addietro ufati erano i Montecchiefi portare le caule 
loro al giudizio del giudice generale della Provincia, il qua- 
le aveva avuto per qualche tempo la Sua refidenza in Ca- 
merino > ma quella ragione non lì reggeva ; poiché il giudi- 
ce del Prefidato di Camerino non cllendo giudice generale 
della Marca non poteva a fe chiamare chi dalla giurifdizio- 
ne^ fua era eScnte . Ma Sìa pure Slato quel che fi voglia , of- 
fefi nella libertà i Montecchiefi , Siccome quello nella uma- 
na focietà è uno de’ più gelofi diritti, fc ne richiamarono al- 
la curia generale , e dal Vice-Rettore ebbero la meritata ra- 
gione coll’ordine, che fi riferilce nel ». LXXX. dell' appendi- 
ce , per cui fu comandato al giudice del Prefidato di Ca- 
merino , che non procedeSIe in conto alcuno contro i Mon- 
tecchiefi , non li bcrfagliallé , nè li moleSlaSTe , perchè non 
erano altrimenti al fuo giudizio Soggetti . Ideino ( Sono paro- 
le della citata lettera ) •volumui , & mandami/ s , quod centra in* 
colar y & haln faterei prafata Terra Monticuli nullatenut procedati! , 
nec eofdem in alt quo 'vejfetii , ac etiam meleftetis . 

Il documento LXXXl , in cui fi ricerca dal giudice genera» 
k Provincia , che 1 Montecchiefi con altri popoli ivi 
deScritti fi purghino da un proceSTo fatto contro di loro da 
Bernardino d Amelia predeceSforc in quella carica non è al-* 
tro , che un argomento d’ una qualche loro difubidienza agl’ 
ordini del Rettore . Quella per altro non fo , fe debbafi 
afcnvere ad uno fpirito di Superiorità , e di refiSlcnza, anzi 
che alla gelofia di conScrvare la patria in sì critici tempi , 
nc' quali fc fi ufurpava fopra chi ben difendevafi , c Slava .. 
cogl occhi aperti molto più avvenir poteva fopra que’ iuo- 
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ghi , donde fofle fiato adente il fiore della milizia altrove 
applicato. Quel, che fègue non è altro i che un’ordine ge- 
nerale di Nunzio Pievano della Pieve di S. Donato di M. 
dell’ Olmo, Canonico Fermano , e Luogotenent» generale ne- 
gl’ affari Spirituali . Riguarda» lo fa’ 'ilimento, e la conferva- 
zione della curia generai? , dove volev^chc fi denunziaffe- 
ro i malefizj . Sono da offervarfi le due dignità di quefto 
Nunzio ciafcuna delle quali portava feco l’ obbligo di refi- 
denza ,• ed eran per quefto incompatibili , Al più poteva 
unirli ad una delle due quell* di Luogotenente, ivi fidandoli 
la refidenza dove folte fiato il Canonicato o la Pieve . Ma 
{opra ciò non fi formico le meraviglie . I provvidi ordini 
-del Concilici di Treifto furono diretti a fradicar queft’ abufo 
troppo familiare per l’ addietro predo gli Ecclelìaftici . Se- 
guono altri tre documenti tutti dichiarati negl’ antecedenti ca- 
pitoli , quand’ è occorlb di nominarli -, ficcome anche il do- 
cum. LXXXVI , in cui lebbene gran cofe non fi contengano, 
che riguardino fingolari avvenimenti o di Montecchio, o 
della Provincia, nondimeno impariamo , che da quell’anno 
fu introdotto l’ ufo di apporre fopra le porte de’ luoghi e 
nelle piazze le infegne di S. Chiefa, del Sommo Pontefice, 
del fuo Legato, dei Rettori, e del Comune. Fu per allora 
ordinato , clic fi dipingeffero al muro con buoni colori , ed 
infatti in certi luoghetti o fi ritiene per anche queft’ ufo fa- 
cendoti fui muro dipingere lo flemma del Sommo Pontefi- 
ce , o non è fiato abolito , fè non di frefeo , e di qualche 
recente Pontefice forfè ancora fc ne conferverà qualche flem- 
ma così fui muro dipinto. Dirozzatoti però il coftumc Tem- 
pre più a queft’ ufo fiicceffe l’ altro di pingere in tavola 
quefte infegne. Talvolta s’incidono anche in pietra, e ma f- 
fime quando la memoria di quel Principe per qualche bene- 
fìzio, o per altra ragione è più grata, c però fi vuol più 
Ajt*^ole . Nè qui voglio io dire, che prima del 1367. le in- 
fegne, e le armi non fi ufafferoi poiché quefto coftume ol- 
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tre che fu proprio anche degli antichi Greci , e Romani , fi 
refe poi comune dopo il decimo fccolp, c vie più dopo 
I undecimo. Dico {blamente, che prima non fi farà prati- 
cato d' apporle fulle pubbliche porte de’ luoghi o nelle piaz- 
ze , e fe pure in qualche luogo fi farà praticato, l'ufo non 
farà fiato generale , come dopo quell' ordine . 

( Vocum. LXXXVIII. ) Da quello abbiamo, che nel 1 367, 
le armi Pontificie efpugoarono Fabriano , e lo riduflero alla 
devoaion cklla Chiefa . I nofiri Montecchiefi a richieda del 
Rettore concorlèro poi con trenta foldati per tenerla à devozio- 
ne . Similmente per altr’ordine del Rettore in queU’anno {ledo 
furono obbligati -a concorrere alla fortificazione , e manteni- 
mento del Girone di Fermo , come dal docum. LXXXIX. , 
nè per altra caufa , cred’ io , fe non perchè allora in Fermo 
vi rifedeva la Curia generale ridotta poi a Macerata , ficco- 
me in lìto più comodo w e di più facile accedo alla Provin- 
cia per le filarne , che ne avanzarono i lu«%fei , ed i Mon- 
teccniefi tra gli altri . 

( Docum. XC. ) Le provide collituzioni EgidÌMie al lib. 7. 
cap. 4. ftabilivano , che cialcun luogo di qualfivoglia con- 
dizione , il quale godefie per privilegio il diritto di dar giu- 
dizio fopra i delitti, e malefizj , che ivi fi commettevano Io 
corfièrvafie pure liberamente purché quello giudizio fi pro- 
nunciane in un mefe , ed alla Curia generale coftade del 
privilegio . Da quella difpofizione i Rettori , i Luogotenenti, 
ed i Giudici della Curia generale ne ricevevano molto dan- 
no , ficcome meno caai^ avendo, meno ancor guadagnava- 
no , è però ne trafqy^vano 1' odervanza , e lenza badare nè 
a privilegj , nè a cofiituzioni impedir volevano a tutti i luo- 
ghi f cfercizio di tal diritto con c^nno grandidimo delle 
Comunità, e delle genti. I Montecchiefi dei loro diritti me- 
ritamente gelofi ne ricorlèro al Legato , che per tale iftan- 
za fi mode a promulgare quell' ordine , per cui refta con- 
fermata la legge dell’ Albomoz rilpetto a quello punto . 
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CAPITOLO DUODECIMO 

S' illufiruntf 1 documenti , che fi comprendono dal n. XCI. 
fino al XC 1 II. 

I. 

L ’ attaccamento di Montecchio verfo la S. Sede con- 
iglio i Tuoi cittadini a fìringere nuovamente una le- 
ga difenfiva nel 1375. con altre città , e luoghi fe- 
deli alla Chiefa. Ne riportarono un’ alta lode dal 
Pontefice Gregorio IX. , il quale con donazione amorevole 
li difpofe a dare coll’ efempio, e co’ configli Tempre mag- 
giori riprove di fedeltà , Ma poiché niente allora era ftabile, 
non so fe per ifpirito di partito, o per ufanza di que’ miferi 
tempi dopo non m®lto tempo variaron penficrc , e fi rivol- 
taron contro la Chiefa . 

Dominavano allora in Camerino , ed altrove i Signori 
Varani . Molti luoghi avevan elfi occupato prima che il 
.Cardinal Egidio venilfe in Legato . Ma arrivato quelli in 
.Provincia non prima intimò le cenfure, e fentiron la ferma 
rifoluzione , che aveva di riguadagnar tutto alla Chiefa a 
collo anche di viva forza , s avvifarono , eh’ era meglio 
di ricorrere fupplichevoli aL fuo favore implorando perdono 
dell’ eccitate ribellioni . Fu utile a loro quella fommilfione , 
p ne ottennero , che molti de’ luoghi polleduti ingiuftamen- 
te da loro fino a quel tempo 1 ’ ebbero in Vicariato , o in 
altra guifà , ma fempre con precaria foggezzione verfò la S. 
Sede . Nel novero di quelli Montecchio non v era flato , e 
polliamo accertarcene dal non aver documento , che lo giu- 
ilifichi , e da’ già illullrati nel capitolo antecedente , i qua- 
li hanno alla libertà loro rapporto , ed alla dipendenza , 
che avevano fidamente dalla cuna generale , da cui ogn al- 
tra 
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tra Città fedele alla S. Sede dòvea dipendere . La circofpe- 
zione ufata per lo innanzi per non cadere fiotto il loro do- 
minio non ballò loro , lìccome nemmeno ai Varani ballaro- 
no gli ufurpamenti fatti fino all’ arrivo dell’ Albornoz. Du- 
rò in elfi la foggezionc , e ’l timore finché temerono della 
forza de’ Miniliri della Corte Pontificia . Ma fia pure flato 
quel che fi vuole Montecchio ai Varani fi diede, c voltò le 
fpallc al Pontefice . Quando folTe,noi veramente non lo Tap- 
piamo , ma fe mal non m’ appongo , io llimo , che la let- 
tera di Ridolfo di Gentile diretta al pubblico di Montecchio, 
che è la prima del «. XCIII. dell' appendice fi riferifea a que- 
lla ribellione . Se io non la fallo in congettura , che per 
altro s’ appoggia al documento , che illullro , cioè il XCIII. 
del l’ appendice , 10 credo , che i Montecchiefi foffero incauta- 
mente tirati a tal partito quando nella Chicfa di Dio v’ era 
quel* grande feifma per 1' elezione dell' Antipapa feguita per 
maneggio de’ Francefi , e della Rcina Giovanna in perfona 
di Roberto Cardinal di Ginevra , che affunfe il nome di 
Clemente VII. , ai quali maneggi come narra Francclco Sac- 
chetti nella novella 41. aderì anche Rodolfo Varani , che 
poi tornato a cafa , e rimproverato da Galeotto fuo gene- 
ro di si mal operato contro Dio , e contro F anima nipo- 
te > Apio fatto , perchè abbiano tanto a fare de' fatti loro , che i 
mflrt lafctno fare . Ed in vero cosi farà flato . Il Pontefice 
legittimo della Chicfa Urbano VI. aveva ben altro pel ca- 
po , c mentre penlàva a combattere lo Pfcudo Pontefice , i 
Varani , ed altri limili potenti Signori facevano i fatti loro 
fopra le terre della Chielà. Buon per altro , che i noflri 
Montecchiefi accorti del fallo in villa delle minaccie , e de’ 
procedi , quel debito timore avendo , che aver debbono i veri 
l’udditi de’ loro Sovrani nel 1 3 89. ricorfero al Vicario Gene- 
rale della Provincia , eh’ era il Cardinal Andrea del titolo 
de’ SS. Marcellino , e Pietro , imploraron perdono della ri- 
bellione , c 1’ afioluzione. dai procefii , c graziofàmente 1’ ot- 



142 Parti Seconda. 

tennero, perchè le rivoluzioni loro non da perversità d’ ani- 
mo , ma dalle circostanze de’ trilli tempi erao Hate regolate . 
Nè .credati, che quello il dica io già a difcólpa de’ Montec- 
chiefi . Lo trovo efprcffo nel documento , che 1 * alToluzione 
contiene , ed c Sentimento dello ftelfo Vicario , che li alTol- 
ve .. Così ivi lì legge : docum. XCIII. A nera obedtentta tfjiut 
S. Mabrtt Eeclejìx dentante! fotim a perversa conditone maìtùofi 
Jemports ^ cuam ex initjuo proposto , Cogli effetti accompagnò poi 
la iiocerità deirefprelfione ; poiché de’ paflTati torti dimentico 
il Caixlinale li aflolvè primieramente da ogni proceffo , han- 
no , o condanna Seguiti per qualfivoglia delitto graviamo : 
Li reintegrò a tutti gli onori , prerogative , c privilegi , 
Rilafciò loro tutte le taglie , ccnlì , ed impollc non paga- 
te alla Chiefa dal giorno -della ribellione fino alla metà dell’ 
antecedente Settembre . Rimile per privilegio il giudizio del- 
le civili caufc in prima iftanza al giudice di quel luogo : va- 
lido tutto quello , che s era latto per autorità, o mezzanità 
de' Signori Varani fino a quel tempo . Li efentò dall’ ob- 
bligo di mantenere il deputato , e ’1 balivo nella curia ge- 
nerale per riferire i malcfizj , che nel paefe fi commetteva- 
no , Sbfpendendo per tale effetto qualunque coftituzione : 
finalmente perchè arevan dovuto una gran lòmma sborfarc 
al Varani per la celfton del Caffaro , che già teneva , rilar 
(ciò loro dugen venticinque ducati all’ anno per due anni 
Sulle impofte , che eran tenuti di dare alla Camera > e co- 
sì tornarono in grazia al Pontefice , e a* luoi miniltri . 

I l 

M A o fofle , che fin d’ allora ottenelfero dal Papa i 
Varani qualche diritto fopra Montecchio , come cre- 
do più probabilmente , ovvero che i Montccchicfi di nuovo 
tomafièro a darli a lui , Egli è certo , che indi in poi v’ 
ebbero qualche dominio , e dai documenti , che reftano fi 

fa' 


Digitized t>y_Goc 



Parte Seconù*. 14} 

fa chiaro . A dir vero 1’ ordine , con cui quelli difpofti fono 
nell’ appendice non conferirebbe , eh’ io qui ne parlarti i ma 
ficcome fiamo già entrati a trattare di tal dominio, llimo me- 
glio d’ illuftrarc in quello capitolo quel che fpetta ai Vara- 
ni i il che fervirà fenza meno a farci comprendere alcune 
cofe 5 che fono da riferirli in approdo. Egli è certo, che dal 
detto anno in poi , che farebbe flato il 13 89 ., come meglio 
vedremo , tutti gl’ interelTi de’ Montecchieli non dipcndero- 
no affolutamenre dalla curia generale della Provincia , ma 
dai Varani egualmente . Può bene Ilare per altro , che non 
per loro vi lignorcggiaffcro ma per la Chiefa . Del 141 6 . 
noi abbiamo un diploma , eh' è riferito nell’ appendice al 
n. CVII. , fpedito agl’ 8 . di Febbrajo dal Concilio di Collare 
za , da cui i detti Signori Varani ottennero la conferma prin-v 
cipalmerttc del dominio , che avevano fopra di Camerino e 
del luo contado , e quindi del governo di Montecchio , e 
di altre terre ivi deforicte . Dunque le ivi fu confermato que- 
llo governo antecedente farà llato concertò i e già ivi ram- 
mentane certe grazie , e concertioni ottenute per lo innanzi 
dai Pontefici a certe leggi , e patti quando fi dice : fontani 
igitur pretendi temporibus ob fidehtatem , iS* iìudia bujus fub certa 
moda , C f formix nonnulla concejfiones faci# fuermt per 'Ramami 
Tontificex batìcnus pr afide» tes , <videhcet Cimitatis Camerini cui n co- 
mitatu } (S" dtfiriEìu , & tn gubernatione Terra Monticuh , Terra 
’Belforttt y Terra Sarndni , Terra Amandula , Terra Torna Sanali 
Jtannis , Terra Montis Sanali Martini , Cufici Gualdi , Terra 
Monta Fortini m Tromincta Marchia Anconitana . Malgrado per 
altro di quella liberalità del Concilio ufata con loro per di- 
lloglierli cosi dalle ufurpazioni , «d impegnarli vie pili a fo- 
flencre il partito della Chiefa , come fatto avevano fovente 
per lo portato , e martìme quando il valorofo Ridolfo 1’ im- 
piego onorevol foflenne di Capitan della Chiefa , e contro i 
ribelli della Provincia , c fuori arrcpra , fi ribellarono nuova- 
mente di poi , e nella rivoltura fi àrafcicaron dietro i Mon- 

tec- 
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tecchiefi , che governavano . Quelli però accorti nuovamente 
di lor mal fare nel 1439. tornarono a fupplicare il Pontefice, 
eh’ era Eugenio IV., e ’l fecero fare dagl’ eremiti di Valcera- 
fia , eh’ erano i Clareni , per impetrare più facilmente colla 
mezzanità loro del nuovo fallo il perdono coll’ affoluzione 
dalle ccnfure , come dal docum ■ CX. I due feguenti CXll. , f 
CXIII. ci rammentano la benignità del Pontefice , che loro 
graziofamente concede quello perdono , e dal docum. CXIII. 
lappiamo , che a compartire quell’ artbluzione fu dellinato il 
Prevollo di S. Severino , e per la fcgnalata grazia , che ri- 
portarono di tornare in grazia della Chiefa n’ ebbero le con- 
gratulazioni dal Vefcovo di Camerino , che era Alberto de- 
gli Alberti Governator di Perugia come dal documento CXIK 
E qui mi accade d’ avvertire, che fotto il n. CXI. della ci- 
tata appendice per occorlò errore fi e riferito in parte quel 
documento medefimo , che diftefamente è rapportato al n. 
CXIII. Chi legge trapafli il detto n. CXI. , e nel CXIII. 
troverà interamente il Documento ficcome' a fuo luogo , 

CAPITOLO TB.3EB5C35S2MO- 

S' illufiratfo t documenti dal n. XCV. fino al XCVII. 

. > t-> 

I. f 

M Orto il Cardinale Bontempo legato Pontificio nella 
noflrà Marca fu foflituito da Bonifazio IX. un fuo 
proprio germano in Marchcfè , e fu Andrea To- 
macclli con amplifiima facoltà . Per tale delegazio- 
ne IcrifTe il Pontefice una lettera , coma agli altri luoghi fe- 
deli alla Chicli , cori anche a Montecchio , e comendando 
altamente 1 ’ antica fede verfo la S. Sede 1 ’ efortava tuttavia 
a mantenerla , e a riconafcere in Rettore quegli , che avreb- 
be lor dellinato , come dal docum. XCV. Venne in vero al 
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pofTelfo dell’ impiego fuo il Tomacclli , ma que/V arrivo 
nuovi difturbi arrecò nella Marca . Eravi ftanmto allora 
Boldrino Panieri da Panicale forfè ftipendiato per difenderne 
le ragioni contro qualunque di/hirbatorc . L’ arrivo del nuo- 
vo Marchefe , o Rettore non gli andò molto a genio , te- 
mendo forfè di non far più la lua fortuna, come avrebbe vo- 
luto . Quelli lulcitò delle fazioni , c mife per fino in arme 
la gente . Gl’ aderenti al Marchefe agiron molto per lèdare 
ogni nata turbolenza , e per acquifiare Boldrino . L’ unico 
mezzo fu quello di farlo Capitan generale delle armi della 
Chiefa , e per tale ftipendiarlo còn ottenerne ancora dal Som- 
mo Pontefice la conferma > per lo che vi furono fpediti gli 
Amha/ciadori . Così crede il Compagnoni nella T{eg. Tic. lib. V. 

*5- Io per altro vado fofpettando , che Boldrino aveffe 
già il fuo (oldo per difèndere la Provincia anche prima 
che pervenire il Tomacclli , e che desinato gli folfe nel 
parlamento generale tenuto in Ofimo nell’ anno innanzi 
cioè nel 1389. nel mefe d’ Ottobre in prefenza del Cardi- 
nal Legato Andrea Bontcmpo , dove fu prefò partito di fii- 
Cire certe contribuzioni a tutti li luoghi per pagare li fti- 
pendiar; della Chicfà , c che allora non folfe fe non deco- 
rato dello fpcciofo titolo di Capitan generale . Sofpetto an- 
cora , che il nuovo Marchefe voleffe ritirargli fiffatro fòldo, 
per la qual novità fi crucciaffe egli, e gli fi rivoltaffe . Di 
fatti fc ciò non era , e fe all’ arrivo del nuovo Rettore nien- 
te perdeva Boldrino , perchè levargli/! contro ? Poteva vera- 
mente averlo fatto per una di quelle prepotenze , che tanto 
fi praticavano allora , ma potevano egualmente efier deriva- 
“ f*?. tun >ulti dal fofpetto , che forfè aveva della licenza 
o dall intima già corfa . Certamente a confidcrar tutto be- 
nc fa 1 lettera 4. ddj appendice al XCIV. ci fa veder chiaro, 
che Boldrino non fu condotto prima d’ Ottobre del 1390. nel 
qual anno correva la XIII. Indizione ivi legnata , perchè ai 
24. di Dicembre chiedeva la prima paga delle taglie dccorfc 

T • cioè 
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cioè dei due precedenti meli . Quella lettera giuftificarebbe 
il parere del citato Compagnoni , ma potrebbe flar bene 
egualmente , che quelle prime paghe lì dovclTcro intendere 
dei primi due mefì di fua conduzione come Capitan gene- 
rale così fottoferitto in tutte le di lui lettere lotto il cit. num. 
riferite . 

Comunque però lìa flato il Tomacelli molto temeva di 
lui , e della fua compagnia . S’ induflc per fino a fpedire 
ambafeiadori ne’ luoghi per lòllecitarli alla foddisfazionc de- 
gli ftipendj , che s’ eran obbligati di pagare a Boldrino , che 
diverfamente minacciava cavalcate , e lcorrerìe . Così fcrific 
a Montecchio , c la lettera c la prima del n. XCIV. dell' ap- 
pendice fcritta da Macerata ai io. di Maggio . Ma nemmeno 
per tali premure lì credeva fìcuro . Sempre piti temeva di 
Boldrino , c le noi vedea tolto di mezzo non filmava di 
trovar pace . Venne adunque a tale detei orinazione , c per- 
chè gli riufeifle più facilmente il meditato difegho usò un 
inganno meritevolmente condannato da tutti gli fiorici , che 
lo riferifeono. Ordinò in Macerata luogo di fua refidenza un 
folenne banchetto , c tra gli altri convitati vi fu chiamato 
Boldrino ancora per fua dilgrazia . Accettò il capitano l' in- 
vito , e da Ficano cartel di S. Severino , dove allora abitava 
fi portò per goderne in Macerata col folo accompagno di 
26. foldati a cavallo, perchè, lì teneva lìcuro , nè mai pen- 
fàto avrebbe all’ inganno . Dclìnarono allegramente , e come 
amici , ma quando dopo la tavola gli lì appreftava 1’ acqua 
alle mani , fecondo il ccftume , alTalito da gente a tal fi- 
ne apporta , reftò proditoriamente trucidato innanzi ai convi- 
tati , c 1' allegra menfa pafsò nel più luttuofo , c lacrime- 
vole fpcttacolo. 

Pervenuta la nuova di quello non afpettato eccidio al 
di lui figlio non potè fòffrire un’ affronto sì grave , e con- 
tro ogni giuftizia, e montato (libito in gran furore, ed accecato 
cóm’ era adunò 400. foldati, c qualunque uomo feco loro 

abbat- 
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abbatteva!! o forte Maccratefe . o della Chiefa irrcmiflibilmen- 
te era morto , dicendo con efecranda bejlemmia : Tada per Ì 
anima di : 'Boldrino . Nè di quello fu già contento . La fua 
vendetta voleva prenderla propriamente full’ autor della mor- 
te del Padre , e quello certamente con sì poca brigata non 
1 ’ avrebbe Attenuto. Chiamò adunque in fuo ajuto Azzo da 
Cartello Modancfe , e Biordo Michelotti Perugino ambedue 
Canitani della celebre compagnia di S. Giorgio , Accorfero 
quelli con 2500. cavalli, bloccarono Macerata, c ne minac- 
ciaron 1 ’ incendio le non fi dava nelle mani loro il Mar- 
chefe . 

Per quel che dice Scipione Ammirato ( Hijl. Fior. lib. 16.) 
citato dal Compagnoni , i Macerateli ridotti cllendo a sì mal 
partito volevan piuttollo confcntire alle brame loro , che ve- 
der diftrutta, ed aria la Patria, e fe non giungevano alcu- 
ni Fiorentini , che aliai prudentemente il Pontefice Bonifa- 
zio fpedito aveva in Ambafciadori per trattare un’ accordo, 
forfè farebbe avvenuto . Ma i maneggi di colloro otten- 
nero primieramente un’ armirtizio tra 1 capi di guerra , e la 
città } e quindi un’ accordo , ed i capitani fi contentarono di 
dicci, o dodici mila fiorini, e di riavere il cadavere di Bol- 
drino -, come dice il Compagnoni nel cit. luogo . Il Muratori 
amai, d’ hai. Tom. XII. all anno 13 93. dice, che ne pagarono 
foli mille , c cita Sox.omen. Hijl. Tom. 1 6. Veruni Italie. Ram- 
menta 1 ’ Annalirta in quel luogo, la prigionia del Marchefe, 
c fecondo 1’ artertiva del Bonincontro , che egli allega dice, 
che avvenirte in quell’ artedio pollo a Macerata da Biordo 
de’ Michelotti , e lo conferma Teodorico di Niem . Il Mar-' 
torelli all’ incontro nelle memorie {loriche d’ Ofimo lil>. 3. 
cap. io. crede, che quella prigionia accaderte per opera di 
Gentil Varani amico di Boldrino , contro cui era andato il 
Marchefe per prevenirlo , e nell’ invadergli una fortezza re- 
ftalTe prigione , c a tal propofito riferifee una lettera , che il 
Papa rifpofe ai 25. di Ottobre del 1393. agl’ Ofimani , 
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che s cran (eco lui condoluti della prigionìa del Fratello / 
In una dilcrepan^a sì notabile di lèntimenti intorno al tem- 
po di quella carcerazione non v’ ha altro mezzo per cono- 
scere il vero , che mettere a critico darne le discordanti opi- 
nioni , e quindi decidere con quel metodo , che Suggerirà 
la ragione . Dunque Bonincontro , e Teodorico di Niem ri- 
feriti dal Muratori dicono , che accadere quando Biordo coi 
fùoi piombò Sopra di Macerata . Ma Se fu allora, il negoziato 
degli ambafciadori Fiorentini a che valfc ? A che 1’ armisti- 
zio , che ottennero ? A che 1’ opportunità dell’ arrivo ne 
comenda Scipione Ammirato? Se il Rettore fu prefò , che 
pretendevano d' avvantaggio coll’ affediar Macerata ? Anzi 
io (limo , che non fàrebbonfi contentati non dico de' mil- 
le, ma nemmen dei dodici mila fiorini d’ oro , pe’ quali 
ScioKe f alìedio da Macerata } ed ecco perchè io credo , che 
F opinione dei due riferiti autori non regga . Ma affai meno 
quella fi foftiene del Martorclli , fecondo il quale farebbe la 
carcerazione accaduta prima dell’ afìedio di Macerara . Sap- 
piali! , che il Mardiefc dopo 1’ uccifion di Boldrino Spedi 
un ordine a tutti i luoghi , con cui comandò, che ognuno 
mettcfTe in arme un Sultìcientc numero di Soldati , c quell 
ordine ha la data di Macerata in paiatto mjlra rejidentia i 3 9 1 • 
die 9. Maji . Ma con quelle leve io non credo , che il Mar- 
chele andafi'e ad attaccare i Varani, nè la fortezza. Sarebbe 
Rato uno Sconligliato fc ciò avelie fatto Sul maggior bollore 
delle coSe , c farebbe andato in bocca al lupo , come Suoi 
dirli . Riflettasi inoltre. Se Sofie allora caduto prigione il 
Marchcfè , che vale a dire prima dell’ arrivo di Biordo , e 
de’ Suoi compagni farebbe flato vano 1’ allediar poi Mace- 
rata , e pretendere dagli abitanti della città il MarcheSe , che 
già pofiedeva Gentile di Camerino . Io penfo pertanto , che 
uccilo Boldrino, il Marchclè non s’ azzardafie ufeire da Ma- 
cerata , ma ivi fi premunifie, come doveva , difponcndofi a 
ricever 1’ affedio . Fatto poi 1’ accordo per mezzo degl’ Am- 
ba- 
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bafciadori Fiorentini , e ficuro da ogni pericolo dopo qual- 
che tempo , e dopo Ipecialmente che i popoli fi dtvilèro in 
fazioni una per i Varani , ed un altra per lui andalTe ad af- 
fediame la rocca , nel qual allodio Ri prefo j e credo , che 
quella carcerazione aceadcllc , come dice 1 ’ autore del Gior- 
nale di Gubhjo nel 1393- ma non già di Gcnnajo. Di Gen- 
naio ( cosi ivi fi dice ) fu fatto frizione il Marcbefe della Mar- 
ca nipote di Tapa "Bonifacio : perchè diverfamente gli Ofimani 
aitai tardi ne avrebbon fatto col Papa le condoglianze , e 
quell’ aitai più tardi avrebbe ad elfi rilpofto , e mandato in 
ajuto un altro tuo Fratello chiamato Giovannello con 500. 
loldati a cavallo , e molti a piedi , del cui arrivo in Provin- 
cia ai 2 ói d’ Ottobre non era per anche certo il Pontefice . 
E’ certo , che nella lettera diretta agl’ Ofimani , e riferita dal 
Martorelli , dice il Papa , che propter aliena tjua in Ducattt ne- 
cejftrto habuit ape re , non potuit tta etto , ut ordìnaveramus ad voi 
pervenire , ma quefìa tardanza non fi può mai credere d’ ot- 
to meli , altrimenti le al Pontefice premeva la ficurezza di 
un tuo rifpcttabilminillro , e molto più d’un tuo proprio germano 
avrebbe fenza meno tenuto altra llrada . La data adunque della 
lettera del Martorcllipiùchc qualunque Ria alTerzionc,e di qua- 
lunque altro autore ci può dar qualche lume per giudicare 
dell anno , c del mefe della feguita carcerazione del Mar- 
chcfc dovendo tenere per cofa certa , che (e gl’ Ofimani fc 
ne condolfero col Pontefice l’avran fatto come dovevano 
fubito , che fegui , ed egli in lèguito fubito , o poco dopo 
avrà loro rifpolto . 

I ì. 

M A fe io non m’ inganno credo di potere iftabilire con 
qualche ficura probabilità il mele , il giorno , c il 
luogo della carcerazione del Marchefe . Avevo .già l’ cipolle 
memorie con quelle prove ìllullrato, che la ragione mi fug- 
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geriva , quando fortunatamente un’ antico manolcritto mi 
giunfe in mano, in cui fi comprendono varie memorie del 
XIV, e XV fecolo Spezialmente , fcrittc da un tal Antonio 
di Niccolò Notajo di Fermo dopo la metà in circa del det- 
to fecolo XV. alle quali io non avrei molta fede predato, 
fé rifeontrate in molte cole, che ivi fi narrano non le avel- 
li trovate veridiche . Ivi adunque io IclTi , che nel 1383. 
agl’ li. di Settembre il Marchclè Fratello del Papa col Con- 
te di Carrara Capitan della Chiefa unitamente cogl’elìliati 
della Terra di Penna detta S. Giovanni andarono ad espu- 
gnarla , Siccome la polìedeva^ Gentile di Camerino , c felice- 
mente la prefero fuori del Calfaro $ che certamente doveva 
edere inrfpugnabilc ficcomc pollo in un monte ben alto } 
che reità unito alla 1 erra vcrlò la parte , che guarda tra il 
Settentrione , e Ponente , e tutto era ben circondato , e di- 
fefo da torrioni , e baloardi , come ho rilevato da un’ antica 
pergamena , che s’ ha nella fecretarja pubblica del Luogo . 
Così ivi : Eodem millefimo ( cioè 1383. ) die XI. menfis Se- 
ptembris Dominiti Marchio ideltcet frater Tapt una cuni Domiti» 
romite de Canario , qui erat capitaneus gentium hg* cum exititiii 
Terra Tenti * , quam terram Dommui Gentilis de Camereno Jub juo 
dominio tenebat intrauit , & coepit terram , nifi quod cajfarum non 
potuti habeir. L’ Adami , che per quanto ho io potuto com- 
prendere , tolfe da quello manoferitto quelle notizie da lui 
pubblicate nel libro che intitola : Tragmenta Firinanorum dice 
Umilmente . Eodem anno ( che è pure 1 ’ 1383 ) pndie Idus 
Septembrii Marcino Tontficit Germamts Ttnnam wgrejfiu efl babau 
Jecum comitem de Canario una cum copnt foederts , non potute la- 
me 11 arcem expugnare , qua a militibus Gentihs Jènvabatur . Prima 
per altro di procedere più innanzi d' uopo è d‘ avvertire , 
che quanto giullamentc c nella cronica manolcritta , e nell’ 
Adami lì farà individuato c il mefe , e il giorno della fpc- 
dizione, c della prefa di Penna fatta dalle genti della Chie- 
fa, altrettanto fi è fallato nella indicazione dell’anno, e in- 
vece 
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vece di riferir quello fatto come accaduto nel 1383. dove- 
vano rapportarlo al 1393. in cui è certamente accaduto , ed 
eccone le ragioni . Primieramente ivi fi dice , che all’ elpu- 
gnazione di Penna Luogo occupato dai Varani , dei quali 
ne rclìa tuttavia lo flemma incifo in pietra in un alta parte 
del palazzo del pubblico verlo levante , andò il Marchefc 
della Provincia, che era il fratello del Papa. Ecco la prima 
incongruenza, ficcome in quell'anno 1383. reggeva il Piceno 
come Legato il Cardinale Andrea Bontcmpo . Andiamo in- 
nanzi . Per fratello del Papa Marchefc di quella Marca qui 
fi vorrà intendere lenza meno Andrea Tomacclli , ficcome 
fu 1 ’ unico , che efiendo Fratello del Papa rclfc la Marca 
circa que’ tempi. Ma fe Bonifazio IX. di cui era fratello 
il Tomacclli non fu eletto Pontefice prima del 1389. ai 2. 
di Novembre , come poteva il fratello del Papa andare a 
prender Penna ? Dunque 1 ’ abbaglio è chiariamo tanto del 
manofcritto , che dell’ Adami , che riferifeono quello fatto 
accaduto nel 1383. Ne fi potrebbe di tale errore accagio- 
nare il copilla di quella cronica, efiendo pur facile ad acca- 
dere , che per un 9. abbia fatto un 8. e così il 1393. abbia 
trafcritto 1383. poiché avendo l'autore difpoflo per ordine 
cronologico tutte le co fe , eh’ egli racconta , e a guila d' un 
diano fi vede chiaro , che 1’ autore ha voluto riferirlo a quell’ 
anno . Ed io non fo come abbia potuto errare in cofc , che 
fono così chiare, mallime , che fi trattava di fatti accaduti 
meno d’un fecolo innanzi, ed ivi medefimo ha notato, che 
lòtto il 1392. il fuddetto Marchefc aveva condotto il Conte 
di Carrara in fua difefa, che è un’altra ragione per mollra- 
re l’ incongruenza del narrato avvenimento , e di più ne ad- 
durrei fc troppo non mi allontanali! dal cammin dritto . 

Corretta la Cronica , c 1 ’ Adami d‘ un’ errore così patente 
fcguiterò rincominciato racconto. Appena feppcro i Varani, 
ch’avcvan perduto la Terra adunaron fubito un efcrcito , c ’l 
giorno apprclTo unito ai Bultrincfi ( cioè a quelli , che fo- 
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flcncvano con Biordo le ragioni dell’uccifo Boltrino ) aduna- 
rono un’ cfcrcito, e ’l giorno appreso accarfero a /occorre- 
re i Tuoi Pcnnefi. Vennero all’armi, e reftarono foccombcn- 
ti i Varani ; ma il Marchefc fu fatto prigione . Dominiti Gen- 
ti! n , C 5 ? Tfydulpbur fjut filmi ilio die c oadinurverunt tmnei famu- 
lo i, quii babere poter unt , C 5 “ die fequentt una rum ’Èultrinenfibus , 
& etiam cum Hiordo, qua de caufa Uhi diebut cum emtm brigata 
/venerai Camerenum , pverunt prò fuc currenda , & ipfii De) facente 
dum ipfi Domini de Canterino apprcpinquamerunt •verfut diflatu Ter- 
ra ni Dominili Marchio , D ominui Cornei de Canario cum etrum 
gentibui , Cf etiam multi famuli de terni Ecclefia exi'verunt <ver- 
fui ditlam brigata»! , & Dominui Gentili ! , & %odulpbui fuerunt 
omnes fcotfifh , & flit captai Dominai Marchio , & Domini prn- 
diElt capitaneui liga , & omnei de eorum brigata , C S? etiam flit 
captiti Maxiui de S. Ginefio . Anche l’ Adami racconta nell’ 
illclTb modo il fuccefio , ma tace la carcerazione del Mar- 
chefc . Io per me in quello credo all' autor della cronica 
( falva fempre la correzione dell’anno ) e tanto più ragione- 
volmente perche fc quella carcerazione accadde dopo che il 
Marchcfe col Conte di Carrara aveva prefo la Terra di 
Penna , lì verifica a buon conto 1 ’ occupazione , che aveva 
fatto il Marchefc d’ una Terra dei Varani , e fe fu circa la 
metà di Settembre combina aitai bene la condoglianza fatta 
col Pontefice dagl’Olimani , la rifpofta lor data ai 2 6. d’ 
Ottobre di quell’ anno , c finalmente la tardanza del foccor- 
fo mandato all’ imprigionato Marchcfe, che non farebbe Ha- 
ta fe non di pochilTimi giorni . 

Dalla lettera, che ferifie ai 27. di Marzo il Marchcfe ai 
noftri Montecchicli , e che c data in appendice al ». XCVI. 
fappiamo , che al figlio dell’ uccifo Buldrino tutto quello fu 
relò, che gli fpettava delle cofe di fuo padre, e che la fua 
refidenza la fece prima in Appignano , donde partito parto 
a ftarc a Ficano cartello di S. beverino , come già diffi . 
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CAPITOLO QUATTOB.30SC3SS2MO • 

U Marchefe della Trmjincia ajjolda dtqjerfe compagnie , quindi 
Mofiarda de Strafa celebre Capitan». Si efpongono le •vi- 
cende , che accaddert finché egli fu nella Marca , 
e $ illufirano i documenti dal n. XCVll. 
fino al CIV. 

9 

I. 

P ER ciò , che fi è detto nell’ antecedente capitolo 
ognun vede bene in che dilòrdinc fodero allora gl* 
interefli della Provincia . Contro il volere , o per dir 
meglio lenza 1 ’ aflenfo del Marchefe avevano le Cit- 
tà , ed altri luoghi con Gentil Varani condotto il Biordo 
per Capitano. Se ne offefe il Marchefe , e chiamò contro 
di loro primieramente alcune compagnie di mafnadicri , tra 
le quali quella di Galeotto Belfiore, di Bernardone , di Mef- 
fer Broglio , di Brandolino , e del Conte Giovanni di Bar- 
bano , colle quali cominciò a minacciare, c feorrere per le 
terre ribelli, c mafiìme in quelle, che i Varani fignoreggia- 
vano . Di quell’ arrollamento fa fede un ricevuto , che fi 
conferva nel fegreto Archivio di Montecchio dove fi legge : 
l ì 9 2 - 2 7 - Luglio in Macerata. Io Antonio da Mar cuccio Depo- 
sitano de M. lu Marchefe ad recedere li denari impofii per la 
compagnia de M. Ungilo, CT 'Brandolino , CT de la compagnia de 
lo Conte Joanni ho nceuto ducati 24- I Varani per ìlchivare i 
dannevoli faccheggiamenti cominciarono ad avvifarne i po- 
poli loro amici , tra 1 quali polliamo a ragione annoverare 
i Montecchiefi. Vedanfi 1 documenti XCVll, e gl' altri, che fe- 
guon» fino al CI, e fi fapranno i moti, che fecero le fuddet- 
te compagnie per 1 luoghi ribelli . Ma nemmen quella con- 
dotta ballò al Marcitele per ridurre alla fua devozione gl’ 

V - alic- - 


Digitized by Google 



154 Parte Seconda. 

alienati luoghi . Erano aliai potenti i Varani , e molto Ipe- 
rar potevano dall'ajuto del Biordo , che aveva in arme 1500 
cavalli , ma afTai più dalle aderenze delle Città principali , e 
più potenti. Laonde ftimò. più ipediente di condurre altri 
Capitani ancora tra i quali vi fu Franccfco Conte di Carra- 
ra, Luca di Canale, Pietro da Cartello, e Neri da Faenza. 
Molto operaron quefli a luo favore e della Chiefa, e mol- 
to ottennero , ma aliai più Teppe fare il celebre Domiccllo 
Moftarda de Strafa nato al mondo dopo la metà del deci- 
moquarto fccolo nella illuftre Città di Forlì . Fu il primo , 
che portafle tal nome , che poi palsò in cognome onorevo- 
le de' nobili fùoi nipoti . N’c/ìfton tuttora due famiglie in 
Fabriano , la cui dipendenza da quello gran Capitano , e 
degno de’ più antichi tempi refta ad evidenza provata con 
documenti maggiori d’ ogni eccezione , che a me poi non 
Ipetta di qui addurre per non allontanarmi dal mio iftituto. 
Del valore di tale Eroe , e di lue onorate imprefe ne han 
degnamente parlato tutti quelli fcrittori , che le cole efpofe- 
ro nella Provincia , o nell’ Italia avvenute tra ’l cadere del 
XIV, e del XV Secolo. Il Muratori, che lo nomina in più 
luoghi delle fue opere non lafcia di comcndarne tra il va- 
lore , ora la Ipcrienza , ora la fedeltà , e la virtù . Fu uno 
de’ riftoratori della militar difciplina, ed egli fu, che toglien- 
do ai ioldati l’ufo di veftire di cuojo inventò le armature 
tutte di ferro introdotte poi nell’ Italia comunemente, ed 
altrove. 

Un condottierc d’ armati sì valorofò , un uomo di sì bel- 
la mente qual era il Moftarda pareva nato veramente a fo- 
rte gno del Papa in tempi sì torbidi , c difòrdinati . Lo con- 
dulfe di fatti , c ' lo dichiarò fuo gran Capitano , e perchè 
molte rivolture, e molte fazioni avea da fedar nel Piceno 
quà lo mandò . Per tale conduzione tutti i luoghi^ furono 
obbligati a pagargli in ogni due meli tutta quella tomma , 
che il Papa gli aveva promeffo, e che era nccertkria al fuo 
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mantenimento , e di tutta la focietà a piedi , e a cavallo , 
che feco lui conduceva. Entrò nel polfefio di quell’ impie- 
go nel 1392, e al primo di Ottobre gli cominciarono a cor- 
rer le convenute paghe , che dicevanlì di taglie . Vi fi fer- 
~*ò per fett’ anni , e tra le degne prove del luo valore fep- 
P c '‘.'ghignar Afcqli all’ obedienza di S. Chiefa donde era- 
li alienata- r>* /opima lenza ch’io tutto rammenti lòppe far 
tanto , che quando ^-r>nc trovò quali tutta la Marca ade- 
rentt al Varani, e contraria J> ontcficc c do & 

cena, aro dal fcrvizio del Papa rum . Chiefa ade- 

/ivano , t le alcuni ne dipendevano dai Varam^ j Varan’ 
ftefìi li avevano ricevuti , o in vicariato , o in govem*, 

10 ItelTo Pontefice a cui fi dichiaravan (oggetti principalmen- 
te . E gli ftdTi Fermani nel cui territorio aveva oftilmente 
cavalcato ai 9 di Marzo del 1394 facendo prigioni 70. Uo- 
mini oltre alla prefa di 50. buoi, c 70. bellic da Toma, ed 
aveva lo llcndardo innalzato nel Monte detto delle Vergi- 
ni, lui fine di fua condotta gli pagaron poi elfi pure quel 
che per ragion di tafia aveva importo il Rettore , o i tuoi 
Miniilri, come fi vede dal ricevuto, che lor fece per faldo 

11 Mortarda. 

Ne le armi di quell’ infigne Capitano furono meno felici 
nel Piceno, che altrove ficcome quegli, che dentro il divi- 
fato termine di fett’ anni accorfe anche fuori a (oftenere le 
ragioni della S. Sede. Ed in vero nel 1393. arrollando fol- 
dati a Rimino accoriè a difendere la fortezza di Bertinoro, 
e appena vi giunfe, che Pino Ordelaffi, da cui era blocca- 
ta per ifeanzare d’ affrontarli con lui fece la ritirata . Così 
ci racconta Giorgio Viviani Marchefi nelle fuc vite 'virorum 
illuftrtum Forolwteujìum pag. 3 50. dove ci dice ancora , che 
a g* 11. d’Agorto condotto dalla Città di Bologna col Con- 
te di Carrara, e gl Ordclaffi guadagno onorevol vittoria fo- 
pra de Fiorentini, ed acquifto la Badia , ch’erti avevan fat- 
to fui monte Soderano in faccia a Caftrocaro . Il Pcllini 

V 2 lib. io. 
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hb. io. tirile Ijlorie di Ter ug:a pag. 94 , e 98. racconti , che 
Moftarda nel 1398 fu nel territorio d’ Affili donde pafsò a 
danni del Perugino , c Durante Dorio nella fioria della fa- 
miglia Trinci pag. 18 6. e 187. ci fa noto, che Moftarda. 
con Ugolino Trinci ricuperò alla Chicfa Perugia , AffiE» 
Nocera , Todi , Orvieto , Gualdo , Baftìa , Spello T r evi e 
Cefi. , _ 

Soddisfatto il Pontefice del valore -*’ 00 tal Eroe , e del 
fedele fervigio, in grata bene^ renz * con ' ‘‘pec* 1 diploma gl. 
donò il cartello ° rrocozzone della Dioccfi di Sinigaglia 
perchè C0' ,,c lv * ^ 1 C 8 S C > man, bus nojlrorum, & diti* Ec- 

r. rebelhum , & tntmtcortm ili ad tunc occupantium ertpuijlt , tS’ 
quod tunc quajì junditus dcjlra&um tuis proprns fumptibur recojlru- 
xijlt j quodque ex tunc fub Jìdclitate , dedottone, & obedientia nofiri 
tenuijìi , ( 3 “ pojfedtjlt , preut tener, & pejjldcs etiam de prafentt &Cc. 
lardandogli però l’obbligo di poflcder tutto precariamente 
colla dipendenza , e ferviti! vcrfò la Chiefa , che n’ era pro- 
prietaria. Jure tamen fuperioritatis nobir , C S" nojlrts fuccejjoribus 
%nmantr Tonti ficibus camnice intrantibus , ac legatir , CS" reilortbus 
Trtuinci* mjlr <t .... funt , C 5 * erunt prò tempore fpectalt- 
ter rejemato . Similmente con altra bolla conceffe in vicaria- 
to perpetuo a lui , e a fuoi difeendenti la Terra di M. Mi- 
lone , ed anche quella d’ Amandola ambedue notiftime nel 
Piceno . 

Parrà forfè ad alcuno, che io qui efalti a torto il valor 
del Moftarda , e a torto ne comendi la fedeltà . Dalle lette- 
re riferite al n. Cll. dell' Appendice par , eh’ egli apparifea 
piuttofto ribelle attefe le moke oftilità , che dopo fpirato il 
termine di fua condotta usò contro molti luoghi della Pro- 
vincia . Già altrove mi proteftai quanto io mi fia nemico di 
nafeonder la verità, c di vilmente adulare , e però ficcome 
debitamente ho clàltato il valor del Moftarda , e 1 attacca- 
mento al Pontefice dimoftrato nei fett'anni , che fu al fuo 
foldo colla numcrofà fua compagnia, dirò ancora, che dopo 
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fi ribellò '■^ertamente , e per Tei meli continovi fece guerra 
rooi.ro lui nella llclfa noftra Provincia . Quella ribellione ad 
evidenza fi prova non fola dalle citate lettere , ma aliai me- 
glio dall’alfoluzione dalle cenlure , che ottennero gl’ Ofima- 
ni , i quali con quei di Stalfolo , di Montefilattrano , d’ 
Olfagna , di M. Lupone , e di Caftclfidardo avevano nella 
rivoltura al Mollarda aderito , e l’ ebbero dal Vefcovo d’ 
Ofimo a tal caufa delegato con ifpezial commilfione da An- 
tonio Vefcovo, e Principe di Fermo ai 20. di Aprile del 
1401. in vigore d’un breve di Bonifazio IX. colla data 
apud S. Tttrum ottano idus Februani Tontijìcatus nojìrt anno 
duodecimo . E’ da làpere per altro egualmente qual folfe la 
caufa di quella ribellione , e perchè Mollarda avelie guerra 
formale con Paolo Orfini, che pure dalle menzionate lettere 
fi rileva, e da altri documenti, che cfillono nel fegreto ar- 
chivio di Montecchio, e così credo , che rolleranno ballc- 
volmente illullrate quelle lettere , che a tale ribellione , c 
guerra fi riferirono, a norma di quanto mi propoli di vo- 
ler fare . 

I I. 

A Nnojati alcuni popoli della Marca , e tra quelli i Mon- 
tecchiefi dal follencre il pefo di tante impoflc , c di 
vedere più lungamente a loro Ipcfe nella Provincia mante- 
nuto il Mollarda col luo efercito, ficcomc già volgea il fet- 
tim’ anno di fua conduzione , cominciarono a ritirargli le 
Ibmme , che gli fi dovevano pagare ogni due meli , dalle 
quali più che da altro derivava tutto 1’ aggravio , come li 
può rilevare dalle lettere 20. 21. , c 22. Nè quelle taglie 
eran già indifferenti . 11 folo pubblico di Montecchio era te- 
nuto contribuire ogni due meli CLXVI. ducati , la qual gra- 
vezza conolciuta anche dal difcrcto Pontefice per ripararla 
nel miglior modo con una fua bolla data al primo di Mar- 
zo 
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zo del 1400. rcllrinfc loro il dazio annuale dovuto alla Ca- 
mera a foli 50. fiorini d’ oro , come dal docum. CUi. «ai, 
qual moderazione fi fottolctillè anche il Succcflore d’ Inno- 
cenzo VII. con altra bolla Ipedita dal Vaticano ai 21. di 
Novembre del 1404. ( append. ». ClV. ) Ma o folle , o nò 
quello pe’ Montecchieli , e per la Provincia un’ aggravio po- 
co importava al Mollarda . Aveva egli convenuto nella fua 
conduzione , che negandogli!! , o ritardandogli!! i pagamenti 
aveiTc potuto con militari efepuzioni agire contro que’ luo- 
ghi , che non pagavano . E quello patto chiaramente appa- 
rile dalla lettera di Antonio de’ Fuone generai Teforiere 
fcritta da Fermo alle Comunità della Provincia ai 28. di 
Gcnnajo del 1399. > c ^ conferva nel fegreto archivio di 
Montecchio . Ivi comanda , che prontamente 1 ! paghino al 
Mollarda le rare decorfe dei due meli Settembre , c Ottobre 
ultima fu é conditili , com’ ivi l! legge , perchè dal ritardo 
non habeat cuti firn ad 'Vos damptìificare tamtjuam male pagante s , 
fecundum potefialem fin aitnbutam , £ 5 * format» capttulorum di il ài fui. 
conditili . E però nelle lettere , che fcrive ai Montecchieli 
per efier pagato dice lor chiaramente, che paghino , perchè 
non s abbian poi a lagnare di lui . Lo Hello raccomandava 
il Teforiere con replicate lettere ad ogni luogo, i Varani ai 
Montecchieli , ed ai Varani il Papa Ne nobir ( così dalla let- 
tera di Bonifazio IX. al teforiere ) ouod abfit , fi fecus feceris 
prijudicium generaretur . E come gli lignificava con altra let- 
tera non farebbe il Mollarda sloggiato dalla Marca , fc non 
folfe (lato interamente foddisfatto di ciò , che gli fi doveva 
per convenzione ; Nani de Marchia no» reccderet tufi diilam funi- 
mam recipiet . E a quello li riferifeono le minacce fatte per 
lettera ai Montecchieli . Delle quali cofe i provanti docu- 
menti clillon tutti nel fegreto archivio di Montecchio . Mal- 
grado per altro de’ patti , e delle raccomandazioni del Tc- 
lorierc , de’ Varani , e delle minacce del Mollarda alcuni 
popoli acconlèntir non volevano al pagamento , e veggen- 
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doli così mal corrifpofto il Moftarda cominciò a metter ma- 
no alle militari efecuzioni , e far cavalcare contro i luoghi , 
che non pagavano , fecondo la frafe di que’ tempi , che va- 
le a dire cominciò a mandare de’ diftaccamenri di faldati, c 
ad agire oftilmente colle rubberie , c fcorreric. 

Per non lafciare il Piceno fenza prefidio , partendone il 
Moftarda , fu incaricato dello ftcrto impiego di Capitan ge- 
nerale dell’ armata Pontificia Paolo Orlìni , il quale efiggeva 
da ogni luogo le contribuzioni medefime , che s’ erano date 
al Moftarda , come fi vedrà da molte lettere nel cit. ». dell' 
appendice . Veggendo egli tutto quefto , e volendo riparare in 

J [ualche modo ai danni , che recava il Moftarda gli fi oppo- 
c , c ne venne una guerra formale tra loro , che durò per 
lèi meli continovi» Così leggefi nella lettera 3. del documento 
CI. fcritta da Paolo Orfini al Pubblico di Montccchio . Que- 
lla guerra è rolla per li infiniti rencreficimenti , che la brigata del 
Mofiarda tulio di andana facendo contra fedeli de S. Ecclefia , CSf 
max imamente al mio Tadre , & Signore Meffer Gentile , perioda- 
le è fiata principalmente rolla quefia guerra . Con quella ragione 
credeva Paolo Orfini di obbligare il Varani , ed i popoli a 
lui raccomandati , o foggetti a prender le armi in Tua dife- 
fa contro il Moftarda . Ma i Varani vollero reftar Tempre 
neutrali , e per quefto Ridolfo di Gentile in una fua lettera 
che è la 4. del cit. n. fcrivc ai Montecchiefi , che baenno a 
loro , e non s’ impaccino negl’ intcrefti d’ altrui . Ter fichi- 
fare non poffa intervenire alcuno inconveniente dall' uno , e dall' 
altro non voltmo <v empacctate fior della porta de niente , facciati » 
pur tra loro , finché vidrimo come dcggta andare . Così Icrivea 
Ridolfo ai Montecchiefi , e lo ftcllo replica Gentile in altra 
lettera de’ 26. di Dicembre. Per tale indifferenza afticurò egli 
i Varani , che le genti delle loro terre farebbono ftate efen- 
ti da ogni infulto , come ancora i noftri Montecchiefi , ai 
quali TcriiTe ( lett. j. ) che averterò pure praticato licura- 
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mente per i luoghi di Gentile , c di Ridolfo , eh’ egli li 
garantiva da ogni infulto , e pericolo . 

Qui per altro è da riflettere , che le il Moftarda colle fue 
militari elccuzioni non avelTc fatt’ altro , che prevalerli dei 
diritti , che gli davauo i patti Inabiliti nella condotta , a tor- 
to gli fi farebbe oppofto 1 ’ Orfini , poiché avrebbe in certo 
modo prerefo , che il Moftarda co' Tuoi avefle sloggiato dal- 
la Marca fenza avere il lòldo de’ ritardati pagamenti , che 
non poteva efiggerc con quei mezzi , che gli concedevano 
i patti della militar conduzione. Conviene pertanto invaginarli 
oche il Moftarda altre ricognizioni pretendellc dalSommo Pon- 
tefice pel fcrvizio a lui preftato , come riflette ilViviani nel cit. 
lib.pag.l joi e 35 1., o che le militari cfecuzioni eccedcflcro i 
limiti del dovere , e fodero tante infopportabili oftilità , per 
cui la fua brigata cavalcando per le nemiche Terre facclfeman 
balìa fopra tutto , come avevan fatto per lo innanzi le ma- 
fnade Tedefche , Frenccli , Ingleli , c le altre a quefte limili. 
E di fatti per la guerra già moflfa adduce in ragione 1 ’ Orfi- 
ni gl’ infiniti rencrefcimcnti , che la brigata del Moftarda an- 
dava facendo ogni dì contro i fedeli di S. Chicli , e colla 
parola rencrefcementi io credo , che intender egli volefle le lira- 
ordinarie , cd indebite oftilità , dalle quali derivavano infini- 
ti danni, e dilpcndj ai Popoli della Provincia. 

L’ Orlini però dal canto fuo non lafciava indietro occafio- 
ne di moleltarc il Moftarda con limili oftilità , come fece 
nel fine di Novembre di quell’ anno 1 599. nel territorio di 
M. Melone fuo Vicariato . Quefta fcorreiìa la fentì vivamen- 
te il Maliarda , c fc ne dolfe -forte co’ Montccchiefi , quali 
nc fodero Itati elfi gl’ autori . Ma poi accertato in rilpofta , 
che tutto era Arguito per opera de’ compagni dell' Orfini , 
fe ne perfuafe , come lignificò loro con altra lettera agl' 1 1. 
di Dicembre , che è la 2. Per tal cauli nuovamente li aili- 
curò , che follerò certi di non ricevere nè da lui , nè da’ 
fuoi alcun affronto , ed oftilità . Non oiiantc quefta afticu- 

razio- 


. .. . DigitizecJ by Googk 



Parti Seconda. i 61 

razione, e la neutralità dei Montecchicfi fletterò Tempre in 
timore , nè molto di lui fi fidarono anche per configlio 
degli ftefli Varani , come da alcune lettere dei medefimi con- 
fcrvatc nel menzionato Archivio baftevolmente raccoglie!! , 
Anzi negli ultimi giorni , che prccedcrono la partenza ebbe- 
ro anche a fpcrimentarne del danno , per cui furono coftret- 
ti di ricorrere ai Varani , come dal ricorfo medefimo fi 
comprende riferito al n. 19. 

Accortoli finalmente il Moflarda del commeDTo errore s 
avvisò di rivolgerli al Pontefice , ed implorarne perdono , da 
cui con clemenza fu accolto , e nuovamente il delfino per 
luo capitano in altri luoghi fuori della Provincia . Ecco le 
parole del Viviani nel citato lib. nella vita di Moflarda . Non 
multo tamen pofi poenitentia tadlus intrinfiecus ad clemcntiam Ton- 
tificir confugit , cui noniij in poBerum argumentir emendaturum fé 
collapfam fidem premifit . Xonifatiur fidem confitenti n/eniam dedit , 
nec rurfut concredere belli admmijìrationem dubitanti . In conferma 
di tale affettiva abbiamo una bolla Tpedita dal Vaticano a 
favore di c(To Moflarda ai 2j. di Giugno del 1400. , da 
cui fi comprende , che allora il Moflarda era già tornato a 
militare pel Papa. Sincera deuotionis affcdlue ( così comincia 
la bolla ) tjuem di ledi tu Filiur nobilir n/ir Mojlarda de Sfrata Dt~ 
mtcellus Foroltnjten. Djoecefit , nec non Cafirorum Mentir Milonir , 
/{mandala , CS" Tercoiona Camenne ». , & Senogallten. Dicecejtr ad 
nor , & ad ’^omanam Ecclcfiam pieno )ure fpellantium uninjerfitatir 
( c quelli erano i luoghi ceduti , o dati in Vicariato perpe- 
tuo al Moflarda ) ad nor , & eamdem gerunt Ecclcfia/n fidelta 
quoque , C?’ prompta fervtUa , qua dtdlus 'Dominur badi emù nobtr 
impendit , CS* impendere non definii promtrentur , ut ees fpccialtbur 
famonbut , & gratiis profiequamur (s’c. colla qual bollalo afiol- 
vc da tutte le cenfurc, pene , condanne , e procelfi , ai 
quali aveva egli co’ Tuoi aderenti dovuto foggiacele per 
conto delle pallate ribellioni. 

La lettera di Ridolfo Varani feruta da Tolentino ai 12, 
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di Marzo del 1402. ci avverte , che in tal anno fu il Mo- 
flarda licenziato dal fervizio del Papa , e perchè temeva qual- 
che feorreria del medefìmo nella Provincia ordinò ai Mon- 
tecchieli , che avellerò accurato il befliame dentro del luo- 
go > ma di quella licenza non ne abbiamo alcuna memoria , 
e forfè farà fiata una voce corfa falfamente per allora . Sap- 
piamo però bene da quattro bolle fpedite polleriormente , 
che Innocenzo VII. nuovamente il condulfe , e dopo quella 
conduzione crelccndo fempre più le nimicizie tra lui , e 1* 
Orlìni da quelli adalito rcllò miferamente ammazzato con 
dolore univerfale de’ Principi , c di chiunque làpeva qual 
uomo valorofo , e grande era flato a Tuoi tempi il Mo- 
flarda . 


CAMTOIO QUINDICESIMO- 


S" tllujlrano i documenti , che fpettano al Conte Francefco Sforma , 
e agl' altri di tal famiglia . 


I. 


C Ome nel mare un’ onda incalza 1’ altra , così una 
difavventura dietro 1' altra venira in quella nollra 
Provincia in que’ tempi sì miferabili , le cui vicen- 
de abbiamo fin qua raccontato . Se fpuntava un 
raggio di quiete , e di pace non molto dopo feguiva un 
rovinolo turbine di guerre , e difeordie . Appena il nollro 
Piceno cominciò a refpirare fui principio del fecolo XV. 
ecco ben rollo il celebre Capitano Francefco Sforza nemi- 
co feoperto di Eugenio IV , che era allora Pontefice . Si 
portò egli nella Marca nel 1433. e per guadagnarli 1 ade- 
renza delle Città , e di tutti i luoghi , c per rifquoterne fog- 
gezionc cominciò a Ipacciare, che qua veniva come fpedito 
dal Concilio di Baltica. che allor celebra vali inoltrandone an- 
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che delle finte lettere . O forte perchè i Piceni temerono 
della fua forza , o perche forfè il chiamaron , ed anche per- 
chè preftaron foverchia credenza alle di lui impofturc co- 
minciò fubito ad infignorirfi de’ Luoghi , e poco flette a 
guadagnare con Jcfi , c Macerata , anche Fermo colla fua 
Rocca , Ancona , Afcoli , Ofimo , e Recanati , crtendo pe- 
rò fuggito Giovanni Vitellcfchi , che era allora Governatore, 
Che cadertc in fuo potere Montecchio ancora noi per cer- 
to non lo fappiamo , ma fi può fofpettare con ragione per- 
chè fe non fi forte refa. colle buone avrebbclo dovuto fa- 
re per forzai e forfè col danno medefimo, che ne foftenne 
Monte dell’Olmo, la qual Terra per avergli voluto refifte- 
re fu dalle fue armi faccheggiata miferamente. 

Con quella rivoltura della Provincia sera refo ben poten- 
te lo Sforza j c 1 Pontefice Eugenio ragionevolmente temeva- 
nc . Stimò pertanto dovergli fpedirc il fuo fegretario , che era 
Biondo da Forlì illorico celebre dell’età fua , e ai 2j. di 
Marzo del J434. capitolò collo Sforza, rilafciandogli in vi- 
cariato tutta la Marca per fin che viveva , c creandolo Gonr 
fallonicr della Chiefa. Per tal concordato venne egli Signor 
legittimo della Provincia, e tutta a lui doveva rendere obe- 
dienza . La noftra Montecchio fu tra gl’ altri luoghi dillinta, 
Eccome nel 1437* agl’ n. di Luglio hi conceduta dal Con- 
te Francesco a Leone fuo fratello , e ne abbiamo il documento 
CIX. dell’ appe/fdice, che ce lo attefla indubitatamente. I Cit- 
tadini faccettarono volentieri, e per fegno di gradimento gli 
fpedirono per fino gl’ ambafciadori . Che andalfe Leone a 
Montecchio ella e cola ccrtirtima , e ne abbiamo nell’ archi- 
vio fegrcto un refentto fatto in quell’ anno ad una fuppli- 
ca j e dell anno feguente nej libri delle riformanze fi trova 
una rifoluzione di far dipingere nella piazza , e nelle pubbli- 
che porte le fue infegne. Fino a quanto poi vi durarti que- 
llo non lo fappiamo . Ma torniamo al Conte Francefco . 
Non contento egli del Vicariato della Marca d’Ancona oc- 
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cupo ancora alla Chiefa molte altre tetre , che non fi com- 
prendevano nella inveftitura . Il Pontefice Eugenio c per tale 
occupazione , e perchè non gli aveva fatto riacquiftare Bolo- 
gna , come doveva, e poteva fare, le la ruppe con lui, e fui 
principio d’Agofto del 1442. pubblicò contr’eflo una bolla, 
con cui lo dichiarò privo del grado di Gorifalloniere della 
Chiefa, ribelle, e nemico . Frattanto cominciò a penfare a 
quale Brada attenerli doveva per riacquiftare la Marca . Le 
lue mire le aveva pofte lòpra di Alfonfo Re di Aragona , 
e quantunque s era rmoftrato poco per lui portato per lo ad- 
dietro, nondimeno dopo qualche trattato convennero, e gl* 
accordò l’ inveftitura del Regno di Napoli qualora egli impe- 
gnalTe le forze fuc a ricuperare la Marca dalle mani del Con- 
te Francefco Sforza. Furono ftipolati gli articoli, e a nome 
del Papa ai 14. di Giugno del 1443. li fottoferifle Lodovico 
Patriarca d’ Aquileja , c Cardinale , c fi riferifeono dal Ri- 
naldi . 1 

Entrato nell’impegno il Re Alfonfo adunò da ogni par- 
te una ftraordinaria quantità di gente, e venne fubito nel- 
la Marca con trenta mila foldati, come raccontano gl’ annali 
di Forlì Tom. 2 2. Italie. Sorprefo da tanta forza il Con- 
te Francefco non avendo egual milizia da mettere in campo 
per batterli inficme pensò per allora di non far altro , che 
mettere buone guardie ne’ luoghi più cofpicui della Provin- 
cia, e come dice il Muratori annali d,' Italia MI' anno 1443. 
Tofe Alefftndro fuo fi- afelio tn Fermo , Giovanni altro fuo fratello 
in Afcolt j 'Rinaldo Fogliano altro fuo fratello uterino in Ci<vita . 
T tetro “Brunoro in Fabriano ; Fiorauante da Terugia in Cingoli , 
Giovanni da Tolentino fuo genero in Ofmo ; Trotlo da Roffano tn 
Jef f e ‘Roberto da San Sederino tn^ ‘Rocca Contrada ; fi ritirò egli 
con gran parte del fino efercico a Fano Città ben forte di Sigifmon- 
do Alalatefa fuo genero , per hii afpettare 1 fofpirati foccorfi de 
collegati , • co' quali poteffe far fonte occorrendo a nemici . Ma per 
fua mala forte la maggior parte de’ compagni il tradirono . 
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Entrato appena il Re Alfonlb còn Niccolò Piccinino nella 
Marca , e con Lotto de' Sordi Pifano Vclcovo di Spoleto 
col titolo di commifTario apoftolico dell’ armata Pontificia 
ebbe iìibito 1’ ubidienza di molti luoghi , c tra gl’ altri della 
noftra Montecchio , con cui ai 25. d’ Agofto il menzionato 
Vefcovo di Spoleto ftipolò gli articoli di concordato, che 
riferiti fono in parte al ». CXK dell' appendice . Quanta foffe 
poi la fedeltà dei Montecchiefi * quale 1 ' ubidienza verfo la 
S. Chielà , e di chi per lei comandava nella Provincia non 
fi può meglio d‘ altronde comprendere , che dall’ elogio fat- 
tole pochi meli dopo dal Pontefice Eugenio , che può ve- 
derli nell Appendice al ». CXPI , c ficcome .nella lor fede 
moltillimo confidava ebbe a Ipcdir loro un legato al primo 
di Gcnnajo del 1444. il quale aveva incombenza di riferir 
certe cofc a nome del Papa , 

A clic riguardallc quell’ ambafeiata a noi non corta per 
alcun monumento, e folamente lappiamo , che in Montcc- 
chio vi fi fortifico il Piccinino generai comandante dell’ar- 
mata Regia, c Pontificia donde fenile una lettera a Bertol- 
do degli Alberti Marchefe della Marca, che fi riferifee ncl- 
la %eg. Tic. dal Compagnoni pag. 3 colla data . Ex Monti- 
culo die 2 J. Januarii 1444, e da quindi, al dire dello Hello 
Compagnoni , non ceffava di molcffare la parte della Mon- 
tagna . Moltilfimi danni ebbe a ricevere per tale refirtenza il 
pubblico Montccchiele, ed abbartanza rilevali dalla clemenza 
di Eugenio IV, il quale non tanto per la fede, e per l’acu- 
to prellato alla Chicfa , quanto per i molti difpcndj , che 
avevan dovuto lòrtenere confermò loro in benemerenza tut- 
ti gl indulti , e privilegi , che avevano avuto fino a quel 
tempo , e li efento dall’ obbligo di pagare le Polite camerali 
importo per vent’anni, come dal documento CXVIll. dell' ap- 
pendice . E ben vero per altro , che quefta grazia non ebbe 
effetto almeno rilpetto all’cfenzione dai peli , e dalle impo- 
rte, come dimoftra una fupplica avanzata dal Pubblico aCa- 
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Urto III, ma Niccolò V. nel 1449. per quelli dilpendj ap- 
punto con altro breve s’ mduffe ad elèntarlo dalla quarta par- 
te delle taglie dovute alla Camera, e volle, che s’ impiegarti: 
per la riftorazione delle mura cartellane , come dal documen- 
to C XXII. da cui ancora Tappiamo , che il prelodato Pontefi- 
ce venirti: in Fabriano, da dove fpedì a favor di Montccchio 
quel breve , e ’1 menzionato Calillo III. per 1 ’ effetto medefi- 
mo rilafciò loro jo. ducati delle annuali impofte, come nc 
fan fede i due documenti CXXIII , e l feguente . 

Sloggiò finalmente da Montecchio Niccolò Piccinino, e fi 
portò ad affrontar Ciarpellone valente capitano dello Sforza, 
Racconterò quello abbattimento con quel, che poi ne avven- 
ne come ce lo racconta il Muratori ne’fuoi annali all'anno 1444. 
„ A Monte Melone fi portò il Piccinino, ed avendo partito 
„ il fiume Potenza fu quivi colto da Ciarpellone uno de* più 
„ valenti condottieri d‘ arn?e , che fi avelfe il Conte France- 
„ feo, « nc riportò una buona pelata colla prigionìa di mol- 
„ ti de' Tuoi . Si falvò egli miraeolofamente ritirandoli in una 
„ Torricelia , che rimafe intatta per non avervi fatto mente 
„ Ciarpellone . Perchè poi gli venne ordine dal Duca di por- 
„ tarli a Milano , c di fare intanto tregua col Conte Francc- 
Jy feo , efeguì Niccolò il primo comandamento , ma non già 
„ il fecondo, avendoglielo impedito il legato del Papa. Peto 
,, lafciato il comando dell’armata a Franccfco Piccinino Tuo 
„ Figliuolo , volò in Lombardia. Trovoffi intanto il Conte 
„ Franccfco in gravi anguftie, perchè Sigifmondo Malatefta 1 ’ 
„ aveva tradito con erterfi mcrto in viaggio colle fuc truppe 
„ per andare ad unirli con lui , ma con aver poi trovato de’ 
„ pretclli per tornarfene a Rimini. Dall’altro canto fe Fran- 
„ cefco Piccinino univa la Tua Armata coll’ Aragoncfe , non 
„ vedea molto da poter foftenerc la Città ^di Fermo contra 
„ di tante forze. Óra per impedire fiffatta unione con qucl- 
„ la gente , che aveva prefo lo fpediente di andar a vifìtare 
„ etto Franccfco Piccinino , che s era ben pollato a Monte 
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Olmo Secondo il Simonetta era egli il Venerdì 23. d’ 
Apollo quando gli fu a fronte , e colle Ichiere in batta- 
glia l' aliali . Ma non battono i conti fecondo il Calenda- 
rio . Negli annali di Forlì è fcritto , che fu il dì 19. d' 
elio mele ( annoi. Forolimicn. Torni 2 2. rerum Italie. ) e lo 
ftefTo vien confermato dalla Cronica di Rimini ( Tom. 1 j. rer. 
Italie. ) c dal SanutO ( Hi/l. Tenet. Tom. 2 2. 'Ker. Italie. ) 
che per errore dice di Maggio . Nè di ciò fi può dubita- 
re ftante una lettera fcritta nel medefimo dì 19. d’ Ago- 
fto dal Conte Francelco a Bologna, come s’ha dalla Cro- 
nica di ella Città ( Tom. 18. %r. Ital. ) In quel conflitto 
certo è, che fegni di gran valore diede Fntnccfco Piccini- 
„ nd colle fue fquadre -, ma egli combatteva un Capitano , 
che infatti d’armi fu maravigliofo , nè fapea cfTer vinto. 
„ Mentre fi combatteva Alcllandro Sforza occupò le tende, 
„ c il bagaglio de’ nemici i pofeia feguitò ad incalzarli dal 
,, fuo canto, nel qual tempo il Conte Francefco fuo Fratel- 
„ lo con eguale attenzion , ed ardore facea lo fìefTo dall’ al- 
„ tro . In lòmma reftò sbaragliato 1 ’ elèrcito di Francefco Pic- 
„ cinino colla perdita di quafi tre mila cavalli , ed egli col 
„ rifugiarli in una palude cercò di falvarfi , ma da un fuo fan- 
„ te tradito fu condotto prigione col Conte Francefco. Ebbe- 
„ ro fatica a ridurli in fulvo il Cardinal Domenico Capranica 
„ Legato del Papa , e Malatefta a Cefcna . Nel dì feguente 
„ Monte Olmo fi rendè al Conte Francefco, ed ivi fu tro- 
„ vata gran copia d’Uffiziali, e fòldati del Piccinino, che vi 
„ erano rifugiati con affai cavalli , e robe preziofe . Ciò fatto 
„ marciò il vittoriofo Sforza a Macerata, e lènza fatica fe ne 
„ impofèfsò , ficcome ancora di San Severino =5 Circa a tal 
tempo cadde in fuo potere Montecchio ancora , come fi può 
comprendere dai capitoli di concordato , che fi ftipolarono lotto 
il dì 23. Agofto, riferiti al ». CXIX , ed han quella data: Ex 
innjitìrgimo exercitu nojlro apud EcclcJìamS. Klans in Silnja die njigejt- 
ma terna mcnjìs Augu Hi nuli, quadrtgentefimo quadragejìmo quarto in 
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tempore S. D. N. D. Eu^enii dht. prosici. Tapa 1 III. Tont. fui an- 
no XIIII. da cui fi conferma 1 ’ opinione del Muratori , che 
ragionevolmente fbfticne nelle fopra recate parole contro il 
Simonetta , che la battaglia tra lo Sforza , e ’l Piccinino 
avvenne non ai 23. ma ai 19. d’Agofto poiché ai 23. l’elèr- 
cito Sforzefco era portato prerto a S. Maria in Selva, e non 
già a Monte dell’ Olmo . 

Non fu per altro durevole quefta ribellione , nè molto 
fletterò fotto la tirannia dello Sforza i Montecchicfi . Il Papa 
Eugenio quantunque forte molto conturbato per le di lui 
vittorie non potè non piegarli all’ accordo, che chiedeva lo Sfor- 
za tanto più , che gli Ambafciadori di Venezia , e di Fi- 
renze vi davano la lpinta » e fotto i io. d’ Ottobre fu fot? 
toferitto il concordato con aver il Papa rilafoiato a lui in 
feudo con titolo di Marchefe tutte le terre da lui portedute, 
e ricuperate prima de’ 1 j. , e 18. del mele foddetto , e 
fuor d’ Ofimo , Recanati , Fabriano , ed Ancona tutto il re- 
fto era fuo , I patti per altro dell’ alleanza non durarono 
più che un’ anno . Profittando il Pontefice delle difcordic 
inforte tra lo Sforza , c ’l Malatcfta , c delle ribellioni , che 
contro di lui erano inforte in Afooli s’ avvisò erter quello 
il tempo opportunitfimo di ricuperare la Marca , per lo che 
rimandò le fue armi con quelle del Rè Alfonfo qua nel Pi-, 
peno per riacquiftarlo alla Chiefà . Si ajutò molto lo Sforza 
per mantenerli in portello delle fue terre , e perchè allora 
ne flava artente di volo vi tornò per difenderle , e ap- 
pena qua giunfc tanto Lodovico Patriarca d’ Aquilcja Cardi- 
nal Legato del Papa , che Giovanni da Ventimigha Generale 
del Re Alfonfo fece la ritirata . Ma fopraggiunto Talliano Ge- 
nerale del Duca di Milano coi Malateili , che cominciarono 
a mettere alle ftrette il Conte Francefco , c a riguadagnare 
le terre al Pontefice, ficcome ai ij- d’ Ottobre prefe Roc- 
ca Contrada una delle Fortezze più guardate del Conte , e 
quindi altri luoghi , tra i quali Montccchio ancora fin fot- 
to 
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to i 9. di Novembre fecondo i patti di concordia ftipolati 
col nominato Cardinal d’ Aquileja , c riferiti nell’ appendice 
al «. CXXX. 

Anche i Fcrmani ai 25. dello Hello mefc fi mifero in li- 
bertà, e all’ obedienza tornarono di S. Gliela , cacciando 
via il prefidio Sforlcfco > e così appoco appoco ne fu libe- 
rato il Piceno . Gli rcllava fedele la fola città di Jefi , che 
molto bene le la difendeva, ma nel 1447. il Pontefice Nic- 
colò V. sborfando al Conte trentacinquc mila fiorini d’ oro 
fc la riprefe. 

CAPITOLO SB2MC3SSI M®; 

I Monteccbiejì hanno licenza di formarjì lo Statuto . Si cer- 
ca fe prima lo a<veJfero . S' illujìra il documento 
CXXV11I . , e ’l [eguente. 

I. 

Ppena tornarono a trionfar nell’ Italia le Romane 
l e g§‘ ne ^ k c °l° c ^ c reftaron deprefle tutte le 
altre moltilTime introdotte dai diverfi fìranieri po- 
poli , che eran quà capitati o coloni , o in- 
vafori , ficcome a ciafcuno la ragion fi rendeva a norma del- 
le leggi , che profetava . Fu tolto è vero a difenfori , ed ai 
giufdicenti un grande imbarazzo , ficcome non erano nell’ 
obbligo di fapere la legge Tedelca , o la Francefe, o quant' 
altre ve n’ erano fecondo i diverfi foggetti , che doveva- 
no edere o difefi , o giudicati , ma a quella moltiplicità ne 
fuccelTe un’ altra colla introduzione delle leggi particolari , 
offieno municipali , colle quali le città, e le terre fi regola- 
vano . Il fempre chiaro , ed immortai Muratori Antich. Ital. 
difs. 22. lìabililce la origine di quelle leggi Hatutarie dopo 
la pace di Collanza dell’ anno 1183. fatta tra 1 ’ Imperador 
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Federigo I. , e la città della locictà de’ Lombardi t 
Forfè ne aveva dato la molla quella libertà , in cui le 
città s’ eran porte , poiché eflendo flato introdotto un 
nuovo modo di governo fotto il dominio de’ Confoli , 
c di altri limili Magiftrati v ’ abbifogna/ano ancora nuovi re- 
golamenti , c decreti , che s adattalfero alla maniera del 
nuovo governo. Certamente fe ne diamo la caulaalla liber- 
tà riacquiftata aliai più antico reputar dobbiamo quert' ufo, 
che la pace di Coftanza non è i ma il citato Muratori vuol 
dire , che fe prima s introdullero quefte leggi municipali 
non giunfero a formare un corpo particolare , fe non dopo 
la fuddetta pace . Siffatte leggi fi dirtero ftaniti , e fe nel 
principio furono riflrctti , coll’ andare del tempo fecondo 
la necertità, o 1’ utilità del pubblico vennero ad accrcfcerfi. 
Il più antico ftatuto , che rammenti il Muratori nella dif- 
frazione citata è quello di Ferrara fatto nel 1208. e quindi 
quello di Modena nel 1213. Secondo il documento CXXXVIIl. 
dell' appendice , che qui s c tolto ad illuflrare parrebbe , che 
molto più tardi giungclferoi Montccchiefi a formarli le fta- 
tutarie loro leggi , ficcome ivi una bolla fi riferifee di Sifto 
IV., con cui U dà loro quella licenza. Ma è da ortervare, 
come dallo ftefib documento raccoglie!! , che anche prima 
ebbero erti certe leggi , ed ordinazioni , colle quali fi rego- 
lavano , e di quella bolla non altro fu caufa , le non il po- 
co conto , che delle leggi ftatutarie facevano i Governatori, 
i Rettori , ed altri mimitri della curia generale della Provin- 
cia . Del refto i Montecchicfi cominciarono ad avere lo fla- 
tuto anche prima del 1236. , c ne abbiamo chiaridimc pro- 
ve . Al ». XXXI. dell' appendice fi rapporta un documento 
del 1254. dove 6 parla così dello ftatuto : Tem f ore ^otejla- 
ris Domini Ugolini UJuardt , & Donimi Addanti I oteilatum di- 
lli Caffri prò ipfo comuni tempore de quibut fit mentio in Statuto 
etmunis pr sfati . Or fe la Podeftarìa de’ due nominati fogget- 
ei cadde nel 123*. egli è chiaro , che un* epoca più antica 
- deve 
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deve contar lo ftatuto . Dirò inoltre , che in una pergame- 
na del loventc nominato archivio fcgreto , che contiene uno 
frumento pubblico ftipolato nel 1 1 8 1 . in fine vi fi trova rife- 
rita interamente la copia d’ un’ intero capitolo dello Statu- 
to , e quella Umilmente è un altra prova dell’ antichità del 
medefimo , e ragionevolmente polliamo affermare , che fe 
lo ftatuto è più antico dei 1283., del 1254 » e ^el 1236. 
può riferirli la fua origine a quel tempo medefimo , in cui 
cominciarono per le altre città dell’ Italia fecondo il fen- 
timento del Muratori , e quindi abbiamo anche un’ altro 
argomento per confermare 1 ’ antichiflima libertà di Montcc- 
chio , e 1’ antichiffimo Ilio luftro . 

Quelli ftatuti nella loro origine non erano altro , che de- 
creti intorno alla man: .ra , con cui il Podeftà , ed i Magi- 
llrati dovevano governar la Repubblica . Non fi feoftavano 
dalle leggi Romane , e Lombarde , che avevano ricevuto dai 
loro antenati , e quelli poi coll’ andare del tempo fi correl- 
fero , e fi riformarono fecondo che ciafcuna Città giudicò più 
fpedients, e più conforme alla maniera del proprio governo. 
Varie riforme fi faran fatte anche dai Montecchiefi delle fta- 
tutarie loro leggi, ma di quelle altro noi non fappiamo , fe 
non quel che leggiamo nel libro delle pubblicc riformanze , 
e precilàmente in quella dell’anno 1 3 3 j.fol. 2 3 .& fieq. in cui abbia- 
mo, che fuit reformatum in d. concilio fub die I I. Junit celebrato anni 
1 3 57 - qaod D. Joannes de Trento Judex , & V icartus Communi! Monti- 
culi cum uno bono y & legali homine prò quelibet quarterio eligendo 
per Trtores , & una cum ipjìi Trioribut prò tempore fi 'veltnt babeant 
arbitrium Jlatuta omnta diBi Communi s eorrigere , addere , minuere , 
£5* cancellare , prout ipfis rvidebitur convenire , ac fi totum faBum 
futjfet per totum conciltum , qua pofi faBa confcripta per duo! nota- 
no 1 tranfinittantur ad nobtlem milito» T>. Boni factum de Urbevetert 
%ejorm*torer» Terra Monticuli prò confirmatione . Statutari i eleBi 
fuerunt Andriolus Cicchi , Gilius Zoni , Angelus Thoma , & Ma- 
ctiolusTetrutii . Lo ftatuto, che ora abbiamo, e che anche og- 
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gidì è nella fua piena oltervanza fu Aampato nel 1526. in 
Ancona , e fu approvato dal Vefcovo di Jefi Vice -Legato 
nella Marca ai 17. d’ Agofto dell’ iftefs’ anno. 

( Docum. CXXXIX. ) Cacciati dal Piceno i tiranni , c cef- 
fate tante guerre , e rivoluzioni , cagionate ora dalle terri- 
bili fazioni de’ Guelfi , e Ghibellini , ora dalle compa- 
gnie de’ Mafnadieri , ora dalle diteordic civili , e coi 
convicini , e dalle tiranniche ufurpazioni cominciò a ri- 
fiorire per le Italiche contrade la bella pace , e a ri- 
comporli in amiftà focievole le città , ed altri luoghi tra lo- 
ro . Quindi è che dopo tante fiere difeordie , ed inimicizie, 
che cran palfatc tra i Montecchiefi , ed il pubblico di San 
Severino, delle quali varie memorie ne occorrono ne’ docu- 
menti riferiti nell’ appendice , finalmente nel 1482. per re- 
ciproco confcnfo d’ ambedue i comuni furono inabiliti certi 
patti folenni di alleanza , e di amicizia , che indi in poi 
tempre mantennefi tra un pojaolo , e 1’ altro lodevolmente . 

CAPITOLO mCJASSETTESSMO- 

S' illujlrano i documenti , che rejletno dell' appendice. 

I. 

C OL cadere del fecolo XV. fi ricompote la feompi- 
gliata Italia cominciandoli a riordinare in iftato quie- 
to , e tranquillo , e coll’ Italia il noftro Piceno 
egualmente j ma non palsò molto , che nuovi infor- 
tuni fucccllcro , c nuovi danni . Il patteggio de’ Spagnoli , c 
dei Tcdetehi , e delle altre eftere truppe per la volta di 
Napoli fu cosi dannevole per la Provincia , che fi potrebbe 
quali confrontare a quelli recati dalle compagnie de mafna- 
dien, che nc’tecoli antecedenti avevano sì malmenato 1 Italia. 
( Vocum- CXXXI. ) Il primo paleggio , per cui ritenti 
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affai danno la noffra Montecchio fu dell’ armata Spagnola 
nel 1512. E non oliarne le antecedenti precauzioni prefe op- 
portunamente nel generai coniglio dei 9. di Novembre del 
1511. di riparare le diroccate mura , di ben cuftodire di , c 
notte la terra, di fpedire ambafciadori ai condottieri , e ca- 
pitani , promettendo loro gran fomme fe là non andavano, 
o fe intrattenuti vi ci fi foffero fenza far danno , come dal 
Itbro delle Riformante pubbliche pag. 79. Non oilante , che nell’ 
arrivo foffero con fbmma cortefìa ricevuti , e trattati con 
altrettanta umanità per ben due giorni effendo loro fommini- 
ftrata ogni fpezie di vettovaglia prò gratitudine ditta benigna 
proniifioni! ( feguirò colle parole del documento ) cjua non fine 
maxima impenfa fatta extitit , cum ultra quinque milita pedttum 
fucrint , in eorum recejju terram pradittam derobajfe , & omnia fe- 
re mobilia dtripuijfe , dtttam terram , & dittos hommes fpoliatos , 

& denudato s dimit tendo . Compaffionando però il Sommo Pon- 
tefice quelle nuove fciagurc con provvide determinazioni cer- 
cò di lòccorrcre i troppo danneggiati Montecchiefi per mez- 
zo del Cardinal Raffaello Vefcovo d’ Ollia , e Camerlingo , 
affolvendoli ancora da ogni pena , che avellerò potuto in- 
correre per qualche omicidio feguito in tal congiuntura . Il 
documento CXXXIII. fi riferifee ad altro limile arrivo , ed an- 
che il CXLII. , dal che i Montecchiefi altro non ebbero che 
danno , e difpendio . Nei libri delle riformante pubbliche pag. 
38. atf anno 1528. fi trova dillefamente il racconto dell’ arri- 
vo fatto in Montecchio dall' armata Francefe , la quale ap- 
pena partita lòpraggiunfe la Tedefca, eh’ ivi parimente al- 
loggiò . 

Nel 1513. per mezzo del Cardinal Camerlingo furono ai 
Montecchiefi , per ordin fovrano confermati tutti gl’ indulti, 
e privilegi loro concedi per lo innanzi , e per lo rifacimento 
delle mura cartellane fu rilafciata ad efii la metà delle impo- 
rte dovute alla Camera , come dal documento CXXXII. 

II. 
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, ^-vwTr \ TL gran timore, che correva nel 1518. 

( 1 W CXXXV. .) | c| £ H gran Sultano de . Tutchi ^ lim 

uno de’ più feroci , e crudeli non volgefle le fue vittorio- 
fe armi contro 1 ’ Italia , e gli altri regni de’ Criftiani confi- 
gliò, il Pontefice Leon X. a ben premunirfi nel fuo fiato , e 
Tpezialmentc per le frontiere maritime . Era gran tempo da 
che in Ancona s’ era pollo mano ad una fortificazione da 
ripararne ogni affatto , ma poi non s’ era mai perfezionata. 
Il pericolo , che allora fi correva d’ una forprefa de’ Tur- 
chi fece , che il Pontefice ne ordinaffe il più Sollecito com- 
pimento , e ’l Vice-Legato della Marca per fecondare gli or- 
dini del Sovrano , e metterli più follecitamente ad effetto 
feelfe in ogni luogo della Provincia un determinato numero 
.di lavoranti , e perchè i Tuoi ordini non lì trafeurafiero de- 
lfino deputato alla foprintendenza di tal fortificazione Ser 
Pietro Lupi da M. dell' Olmo. 

( Docum. CXXXVll ■ ) Le tante pallate rivoluzioni , le con- 
tinue guerre , le peftilenze , con tutti gli altri mali , che 
affiiflero , c malmenarono la povera Italia la riduffero ancora 
in filato di gran povertà, e quella provveniva più che da 
altro dalla trafeuranza, in cui era allora 1’ agricoltura , fic- 
come 1 più fertili campi , e pingui cranfi tutti infelvatichiti, 
ed impaludati , ed i poveri coloni nemmen fapevano come 
ridurli a cultura , e procacciar la Temente . Per togliere una 
sì pcrniciofa indolenza , e per animare i poveri coloni a pro- 
muovere 1 * agricoltura , il Legato della Provincia fece un’ or- 
dine , per cui s imponeva a ciafcun padrone degl’ incolti 
terreni a fomminifirare la neceflaria femente ai loro coloni, 
c quando lo fiato degli ftefii pofiidenti non avelie compor- 
tato di far tale impronto , voleva , che fi facefie da ciafcu* 
na Comunità con quello però, che i coloni nella raccolta 
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avellerò dovuto rendere ai padroni , o alle comunità tutto 
quel grano, che era flato loro fomminiflrato . L’ effetto, 
eh’ ebbe quell ordine per ogni luogo , non dobbiamo ap- 
prenderlo altronde , che dall’ ulo de' monti frumentarj ora 
• tanto comuni per la Provincia nonfolo predo le Comunità , 
quanto appretto le Confraternite , ed altri luoghi pii , e fon 
d‘ avvilo , che quelli monti aveffero la origine da un tale 
ordine , ficcome appunto da tali monti fi fiiole il grano 
fomminiftrare ai poveri coloni per la Temenza, c quindi per 
altr' ufo ancora quando accade , che avanzi , c per la relli- 
tuzione di etto n offerva egualmente la regola flabilita nel 
documento , cioè , che fe mai per caufa di ftcrilità non po- 
teflero rendere i coloni il ricevuto grano 1’ obbligo della re- 
flituzione fi differire ad un' altr' anno. 

( Docum. CXXXVIU. ) Per quello documento lappiamo , 
che nel i 5 1 p. fi eccitò fra i Fermani una fiera civile rivo- 
luzione . Fu ella così feria , che indutte il Pontefice Leon X. 
a vietare efprelTamentc a tutti i luoghi d’ unirli con loro per 
non fomentarla vie maggiormente, c per non dar così cam- 
po ai fazionarj di far tumulto , e partito . 

( "Docum. CXXXIX. ) In Fabriano ancora nacquero in quell’ 
anno rivolture, c difcordic eccitate da alcuni malvagi auto- 
ri delle più grandi, ed enormi ribalderìe . Ottennero però 
tanto quell’ empj , che l’ intera Città fi rivoltò contro il Pa- 
pa, e la Chiefa col capriccio di formare una indipendente 
repubblica . Il Vice = Legato in villa di tali moti dellinò 
Ser Jacopo Falconelli di Fiorenza in commiffario colle fa- 
coltà di adunar quanta più gente poteva per procedere con- 
tro i ribelli , e ridurli a dovere. 

( Docum. CXL. ) Pare proprio , che quello folle l’anno 
dei tumulti , e delle novità per le Città del Piceno . Oltre 
alle dette rivoluzioni dei Fermani , c dei Fabriancfi ve ne 
fu una piu feria in Recanati . Viveva in quella Città un 
Cittadino per nome Amadio Alberici. Avendoli quelli cac- 
ciato 
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ciato in mente, che non v' era alcun fuperiore, che gli co- 
m andai fé , liccome ricco, e prepotente pretendeva di regge- 
re, e tiranneggiar la Città. Quelli dopo aver follevato la 
plebe , e tirato molti dal Tuo partito entrò un giorno a vi- 
va forza con trecento, e più perfone nel palazzo del pub- • 
blico , e fatto ivi un conciliabolo , determinò coll’aficnfo de’ 
Tuoi amici fazionarj di non doverli accettare il privilegio ac- 
cordato allora alla Città di Ilare fotto il governo del Pro- 
tettore della S. Cala di Loreto , ma che li doveva continua- 
re a riconofcere il Legato della Provincia . Quella violenza 
per altro a lui , ed alla fua compagnia collo un elilio dalla 
Città , e perchè li temeva , eh’ egli poi non forte tornato 
a fare qualche forprefà vi furon polle le guardie. Ma l’efi- 
liato Amadio vedendo, che con que‘ foli ìuoi compagni non 
poteva ottenere gran cofa pensò di cercare altro ajuto . Il 
Calcagni nelle memorie lloriche di Recanati dice -, eh’ egli 
ricorrelfe agli Anconitani, dai quali ottenne 300 . fanti» ma 
io piuttollo fon di parere , che fe ne andarti: dai Fabrianelì poi- 
ché nel docum. CXLI. così lì cfprime il Pontefice : Egre mel- 
lextmts plerofque ex dtverjit loca tjlius rnjlr* Trovine/* tu fubjì- 
dtttm unqiutatts fìttrum Amadet de %echaneto , & contpltcum , nec 
non Fabrtanenjtum ..... tibt committtmus .... ut nullut m 
fubjidtum dtclorum Amadet , £5* complicarti Fabrtanenjtuot ullo mo~ 
do ... . accedere prsfumat . Da che polliamo raccogliere , che 
i ribelli di Fabriano fòlfero quelli , che feguirono il partito 
di Amadio, e non già gl’ Anconitani , contro i quali non 
abbiamo alcuna memoria rifpetto a quell'anno di ribellione. 
Con quell’aiuto per altro, ch’egli trovò gli riufeì di entra- 
re nel cartello di M. Fiore , ed ivi fi fortificò aitai bene . 
Per tale .occupazione fi mi fero ben prefto in arme i Reca- 
nateli , c con loro gl’ altri popoli della Marca , i quali fi 
adunarono fotto la Icorta di Pierfranccfco Ferri di Macerata 
deltinato per commirtario di quella fpedizione dal Cardinal 
Legato. Se fegmltc 1’ artedio , e 1’ efpugnazionc della rocca 
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noi noi Tappiamo , ma folamente , che Amadio Te ne {cam- 
pò libero, c tornato a Recanati colla lolita Tua audacia lì 
prefentò nuovamente al coniglio fermo , e ftabile nel Tuo 
primo parere. Ciò non citante non fu polla la cofa ad ef- 
fetto , ed ettcndofcne egli offefo fece altre violenze . Avvila- 
to di quelle il Pontefice volle , che non lì procedette in al- 
cun modo contro di lui , e però fattoli più ardito osò di 
portarli fino a Roma , dove colla morte , a cui fu condan- 
nato, pagò meritamente la pena di Tua baldanza. A riordi- 
nare le Icompolte colè in Rjecanati, e per lèdare i tumulti, 
che avrebbon potuto cagionare gli aderenti dell’uccijò Ama- 
dio fu fpedito dal Papa Monlignor Bonafede quel Vefcovo 
di sì gran fenno, e mente, che molto Teppe operare a van- 
taggio della Chiclà . Efcguì egli la Tua commiftione affai fe- 
licemente a fronte ancora dei molti oftacoli , che per ordina- 
rio lì frappongono in tali imprefe . 

( ! Uocum . CXLIII. ) Fra le altre onorificenze , colle quali 
fu diftinta per la Tua fedeltà , e per le altre prerogative la 
noftra Montecchio una fu quella d’ effere Hata adeguata al 
governo del Cardinal Celi nel 1550. Con lui li ftabilirono 
quei capitoli, che li comprendono nel citato documento, ed 
i Montecchieli in benemerenza gli dettero quella lapida , che 
è la 5. del ». I. dell' append. alla I. Tarte . 

( Vocio». CXLIV. ) Il privilegio, che godeva il pubblico di 
Montecchio del mero , e milto impero durava anche nel 
1557. nel qual vino avendo il magittrato condannato a mor- 
te alcuni rei d'omicidio, che poi Icamparon fuggendo la pe- 
na , il Pontefice Paolo IV. ordinò , che a norma della fen- 
tenza emanata contro di loro lotterò metti a morte dovun- 
que li follerò raggiunti . 

Dovrei io qui per ultimo a conclulìone di quella fecon- 
da parte tutti i pregi riepilogare pe’ quali lì è diftinta Mon- 
tecchio , e che l' han renduta così celebre , e comendabile 
alla memoria degl’ uomini , ed in quello paragrafo relìrin- 
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gerii brevemente, perchè li leggitori ne trovaflfero deferitto 
un compendio , ma il fece già per me l’ ottimo Pontefice 
Clemente XII. nella lua bolla , che comincia : In fukltmt ema- 
nata da S. Maria Maggiore ai 2. di Dicembre del 1739. 
dove ricorda tutte le grazie , le conce filoni , ed i privilegi 
accordati ai Montecchiefi da tanti Pontefici pe’ loro meriti , 
e ne comenda fpezialmente la fedeltà , 1* attaccamento alla 
S. Sede , e la nobiltà della origine riconofcendo ne’ Cittadi- 
ni prefenti i legittimi eredi , e fuccelTori de’ più antichi mag- 
giori , che a rilchio di danni infiniti feppero foftenere per 
la Chiefa guerre , afifedj , difpendj , ed altri incomodi . Legga 
chi vuole quella parte della menzionata bolla riferita nell’ 
ultimo n. dell’appendice, e quindi ravvifcrà fe fieno comcn- 
devoli o nò le azioni de’ Montecchiefi , e degne d’efaltamcn- 
to, e d’encomj. Io piuttofto mi tacerò poiché per quanto 
mi dicefii non potrei mai così meritamente encomiarli , co- 
me fece il comcndato Pontefice con quella bolla . 
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Memorie fare , e letterarie di Montecchio . 

G iacche fin ora illuftrai i monumenti più Angolari 
dell'antica Treja, e di Montecchio a noi perve- 
nuti o incili in marmi, o defcritti ne’ fogli: Non 
iftimo fuor di propolito riferire qualche memoria 
e delle Chiefe, e de’Monilieri , e dell’Accade- 
mia , e degl’ uomini illuftri , che in diverfi tempi hanno ag- 
giunto fplendore , e fregio a quel riguardevoliffimo luogo , 
o per meglio dire a quella Città , giacché tale la nominò il 
Pontefice Clemente XII. Sono quelli altrettanti ornamenti, 
pe’ quali ogni luogo s illuftra , e rifplcndc egualmente che 
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per quelli , che già efpolì , e per quello non conviene in 
alcun modo di trafandarli . E’ pur egli verismo , eh' io non 
avevo in animo d’ intcrefiarmici , ma nelle fatte ricerche re* 
flringerrm (blamente , e per quello in due fole parti 1’ ap- 
pendice ho divifo . Ma veggendo poi , ch’io tralàndavo una 
parte degna della memoria degli uomini nè più nè meno’, 
che le altre due antecedenti non ho voluto perdonare a fa- 
tica purché entrain a trattare di quella ancora . J1 farò per 
altro a fior di penna poiché dopo aver fatto tutte le ricer- 
che polTibili intorno all’antica Pieve di Treja , ed alla Col- 
legiata per quel , che riguarda il rello non farò altro , che 
riferir tutto quello , che troverò rapportato in altri , aggiun- 
gendovi quel poco, che forfè lì farà da efli ignorato, è que- 
llo il farò così femplicemente , che le fole notizie rapporte- 
rò come l’avrò potute acquiflare . Ecco l’idea di quella par- 
te in cui entro lènza diffondermi più lungamente . 

CAPITOLO PRIMO- 

/Vei filo done fu Treja fu formata una Tiene . St parla della 
origine , ed antichità di <juefe Tieni , della Chi e fa don e 
fu eretta , e d' un Imagtne del Santijfmo Crocifijfo , 
che ini fi netterà . 

% 

N ~ 'EL capitolo undecimo della parte prima io dillelà- 
mentc parlai della decadenza di Treja, e dilli, che 
la di lei totale rovina lì poteva ripetere dal feco- 
- lp X, e da un’ incurCone o de’ Saraceni , o degl’ 
Ungari, che vennero per ultimo a devallare l'Italia. A ciò 
che dilli in quel capitolo m'accade aggiungere un’altra ri- 
flclfione, che fui prodotti documenti mi è avvenuto di fa- 
re, ed è, che feguita la dell nazione fu ivi flabilita una Pie- 
ve 
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te a comodo de’ Fedeli riuniti in quel rito dopo che via 
pattarono i barbari di fuggitori . E’ d’uopo per altro di Tape- 
re principalmente qual folle di quelle Pievi la origine , e do- 
ve far fi foleffero , e quindi ponderando le circoftanzc ve- 
dremo fe il mio folpetto intorno alla Pieve di Trcja fia 
verifimile . 

Ella è cofa notittima , che ogni territorio delle antiche Co- 
lonie, o Municipi dividevafi in pagi, ed ogni pago fuddivi- 
devafi in tanti vici, ottian cartella. Per tale divifionc aveva- 
fi, una idea diftinta de’ territori , e de’ confini, e fi rimedia- 
va alla confinone , che poteva nafcerci . Ogni pago forma- 
va una comunità j ma ogni comunità era fubordinata al Ma- 
giftrato della Città principale dentro i cui limiti forgeva il 
pago. Per mettere in chiaro quella, che ora è una certi (li- 
ma verità v’ abbifognò un lerio , c lungo ftudio di uomini 
letterati , come riflette il chiarilfimo Olivieri nelle mem: di 
Gradarci, ma la feoperta della celebre tavola Piacentina ce 
ne atticurò in una maniera da non dubitarne. Ivi troviamo, 
che coloro, 1 quali obbligarono i predj per gl’ alimenti de’ 
Fanciulli di Veleja volendo indicare il certo confine degl’ob- 
bligati fondi proiettavano il fondo, il territorio, il pago, ed 
anche il vico, ed i confinanti. Quelli antichirtimi pagi fu- 
rono diftinti anche con particolari nomi, e quelli finente fi 
riferivano all’ empio culto idolatrico delle ftolte genti , come 
raccogliefi dalla menzionata tavola Piacentina dove leggefi : 
Tago Minervio , Vico Juttonio , pago Veneri» , e altronde abbia- 
mo : Tagut Herculaneur , pagas Joutus , ed altri limili. Abbrac- 
ciata dai popoli la Tanta religion Crilliana furono anche ab- 
battute tutte le reliquie della fuperftizione gentilefea , ed ai 
pagi fi foftituiron le Pievi , e furono per ordinario contrad- 
dirtinte col venerabil nome di qualche Santo , fe colla Cri- 
ftiana religione non sì confaceva il primitivo nome del pa- 
go . A cialcuna pieve furono fubordinate molte parrocchie , 
nelle quali pattarono quelli, erte prima chiamanfi vici . E 


Digitized by Google 



1S4 Parte Terza; 

poiché ogni pago fi flabiliva nel vico più popolofo e più 
frequentato, e dove fi ragunavano i Maeftri del pago per 
celebrare le Felle loro, gli fpettacoli, ed altre limili iunzio- 
ni , così anche le Pievi fi coftituivano nel più frequentato 
luogo , e nel vico più popolofo . Quello c quanto lappiamo 
intorno alla origine delle Pievi , e quello c quanto verremo 
colle debite precilìoni applicando alla Pieve di Treja . 

E‘ d’ uopo frattanto , che ci riduciamo a memoria quel , 
che dilli nel mentovato capitolo undecimo , cioè , che dis- 
fatta Treja dal furor d’ Alarico circa gl’ anni della Crifliana 
falute 404. fu poi riedificata nel iìto medelìmo dov’ era pri- 
ma, come fu riedificata Urbifalvia, ma non così grande, o 
per meglio dire non fu riedificata con tutte le borgate , lì c- 
come all’indigenza, ed alla fcarfezza del popolo non conve- 
niva una valla città s ed ivi pure accennai , che le riforfe in 
aliai diceria figura , riforfe da quella, che prima faceva quand’ 
era gloriola Colonia , o Municipio di Roma . Per avere una 
idea di tale riedificazione polliamo imaginarci un luogo fab- 
bricato non già fplendidamcntc magnifico , con ornamenti , 
c diftintivi , ma lcmplicc , e rozzo fecondo il lare di fccolo 
egualmente rozzo, e con quelle fole abitazioni , che lì ri- 
chieggono -per comodo degli abitanti ridotti in mi fero flato 
per le rovine loro recate dai barbari nemici fopravvenuti . 
Per dillinguere quello luogo, cui per la rillrettezza, per le 
abbattute magnificenze , e per la rozzezza del fecolo non 
conveniva più l’ antico nome di Colonia , o di Municipio 
io llimo , che gli folle dato il nome di Pieve, come lì fa- 
rebbe dato a qualunqu altro degli antichi pagi , co’ quali po- 
teva fu quel principio del fuo nllabilimento andare del pa- 
ro anche Treja . Per confervare una memoria della dillrutta 
Città , ed in legno , che ivi follerò quelle abitazioni riedifi- 
cate dove giaceva lepolta l’ antichidima Treja , con quello 
nome di Treja io credo, che folle contraddrllinta la ltabili- 
ta Pieve > tanto più, che un tal nome conveniva beniflimo 
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anche ad una Pieve Criftiana . Sopraggiunti poi nuovamen-* 
tc nel Piceno altri barbari , c tra queìti gl’ Ungari , cd i 
Saraceni , ed avendo furiofamcnte abbattuto anche quel po- 
co , che avevan faputo riftabilirc i fopravvanzati Tr ejefi* 
io fon di parere, che là non rilòrfe mai più alcun luogo 
nemmen piccohlTimo , ma la paurofa gente fi rifuggialìc 
piuttofto nelle tre proffimc collinette a fabbricare i loro tu-^ 
gurj nella maniera rozzilTima, che loro fi concedeva per L* 
eltrema inopia , onde erano travagliati , dando così principio 
a Montecchio crefciuta poi , e tonificata in quella guilà» 
che già vedemmo . Là , dove giaceva Treja io credo , che 
refla{ìe tuttavia, e fi rillorafie la Pieve per comodo e de' 
Montccchicfi , che non più lontani d’ un miglio le fonda- 
jnenta gettavano d’ un altra gloriofa Patria , e di altri an- 
cora, che quà, e là difperfi niente più cercavano, che af- 
ficurarfi la vita . Crefciuta poi , ed ingrandita Montecchio' 
llimo, che per molto tempo durafle a llar colà anche la 
Pieve , tanto più , che era ufo de’ tempi d’ allora aver le 
Pievi fuori del fito murato , e chiufo , perchè fenza impe- 
dimento , e diiìurbo potettero i Fedeli averci un facile 
accedo . 


I I. 

S E cerchiam della Chieda dove era eretta quella Pieve 
io credo, che folle quella, che ora fpetta ai P.P. Min: 
dell’ ofiervanza riformati , i quali come , e quando l’ avelle- 
rò il fapremo in appretta - Quella forge in un fito , che a 
mio giudizio , e di chiunque confiderà con qualche riflef- 
fione 1 ruderi, che reftano di Treja abbattuta doveva re- 
ilare lui cuore della Citta, e non farebbe nemmeno fuor 
di propofito il fofpettare , che ivi avedfero il tempio loro 
alla B. Vergine innalzato i Chrifliani Trejefi , ficcome il ti- 
tolo più antico di quella Chieda fi vuol , che folte di 
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S. Maria , e però nella riftorazione , che fecero della di- 
ftrutta Città avranno nella Chiefa medcfima riabilito la 
Pieve , e per tal caufa convien dire , che la più antica Chie- 
fa di Montecchio fia quella , quantunque coll andare del tem- 
po riflorata, e rimodernata più volte. , ' 

Il Turchi parlando di quella Chiefa nella dirtertazionc 
preliminare al Suo Camer'tnum Sacrum pag. 4 ^- c ^ er 

ma, ch’ivi forte l’antica Cattedrale di Treja : Templum tllud 
rjuod hoiiie Fratres deformati poffident Trejenfem Ecclefmm Cathedra- 
lem Vtrgtnt Jacram fuijfe fama ejl . Ma ficcome a me non pia- 
ce, nè Montecchio abbifogna di mendicato fplendore , e di 
fregiarli delle dubbie cofe , ed incerte , io non mi fotto- 
fenverei sì volentieri al fentimento di chi volefle aderire , 
che anche Treja a tempi lùoi averte la Cattedrale , ed il 
Vefcovo . E’ pur vero, che ne’ primi fecoli della Chielà era- 
no sì frequenti le Cattedrali , che non folo s erano erette 
per ogni Città, ma per fin Iurte terre a legno, che anche 
Loro , ortia Cartel di Guido , e le tre Taberne , ed altri Luo- 
ghi fiffatti contarono per molto tempo i loro Vefcovi , ed i 
Padri del Concilio Laodiceno , e del Sardicenfe furono co- 
rtretti di rimediare a un tale abufo , e 1 Imperador Carlo 
Magno nel 739. ne’ fuoi capitolari ( %eg- Frane- Tom. L 
pag. 220. n. 19. edtt. “Balubi ) rinnovo 1 antico decreto de 
Canoni Sardicenfi > Ma ficcome a noi non refta alcuna me- 
moria nemmen d’ un Velcovo Trejefe, io full incertezza noi 
faprei dubbiofamente arterire . Dirò bene , come accennai an- 
che più fopra , ch’ivi forte il principal tempio di Treja alla 
gran Madre di Dio confagrato, e che quell imaginc devotif- 
Iima del SS. Crocififfo , che in quella Chiefa li venera dai 
devoti Trejefi a noi derivarti: per difpofizione divina campa- 
ta dalle tante vicende , faccheggi , e defilamenti , ai quali 
lòggiacque Treja, come s’è detto. Innumerabil concorfo di 
acme v’è flato fempre a venerarla, ficcome in ogni tempo 
la divina onnipotenza per mezzo di quella ha difpenfato 
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grazie {cgnalatifTìme a Tuoi devoti . E’ alta nove palmi ; 
proporzionatiflfima in tutte le Tue partile d’una elegante, « 
e maravigliofa Tcultura . Quel , che poi deve parete più 
nuovo a chicchefia c il vederla dipinta con colori sì vivi , 
c naturali , che lì direbbe certamente , che fia fiata dipin- 
ta di fretto , quando che Tappiamo , che Tempre così è Ila-' 
ta ne mai a memoria d’ uomini vi ci fi adoperaron colori 
per richiamare gli antichi alla primiera vivezza . Il Turchi 
ancora nell'opera cit. così nè parlò: Ubi, quando, & a quo 
Crucifixi imago fuerit elaborata, incerta ret ejl ; fané opus anìiquijfi- 
wum, & 'venerabile, lmaginis altitudo a fronte ad pedet ejl altitu- 
finis palm. 'Ipm. 9. fic integra ita vivis , fpirantibufque piotato» 

coloribur piti* , t!t °P US f eme mrviim e f e rvuitatur > V tum rervera > 
ni me mea fallii opimo ea ab ipfs Trejenfbus 'venerata fui ffe putan- 

da ejl ; & forte in fua Catbredali Lcclejìa . , . 

CAPIIOiO SECOK OD.- 

La Ttenje di Treja fu unita alla Collegiata . Origine , e memorie 
di quejla , e della fua Chiefa . 

I. 

L A origine dei Canonici a giudizio di alcuni Tcnttori 
fi ftabilitce dopo l'anno 700. dell’era volgare. Il 
Muratori per altro diflente, e la ripete piuttofto dal 
Tecolo quarto, in cui fiorì EuTcbio VeTcovo di Ver- 
celli uomo celebre per Tantità , e per la difeTa, che Tecc del- 
la Cattolica religione contro gli Ariani, e da erto fi vuol, 
che fi gettaflero nell’Italia le fondamenta d’un’ifiituto tanto 
lodevole. Egli congregò il clero della Città Tua in una caTa 
medefima, e ad una ftefla menTa proponendo loro Tantifli- 
me regole , per la cui ortervanza fiorirono nella virtù i con- 
gregati chetici egualmente , che i monaci dc'monifteri. In 
6 A a 2 con- 
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conferma di quella opinione adduce 1’ autor chiarilTimo mol- 
ate prove , alle quali pare , che non fi porta contraddir con 
ragione . E’ d’ avvertire foltanto , che fe un’ epoca sì remota 
può contare l’ irtituzion de’ canonici , la dilatazione per altro 
non avvenne fc non nel lècolo ottavo, e nel nono vie più 
per opera di Lodovico Pio figliuolo di Carlo Magno . Que- 
llo piirtìmo Principe nel Concilio di Aquifgrana del 8 1 6. 
fece , che gl’ adunati Padri compilafler certe regole da pro- 
porli ai Canonici ad olTervare raccolte da varj canoni , e dai 
S.S. Padri, ed usò ogni diligenza portibilc , perchè in ogni 
Città fe ne illituirtero i collegj , e che fiorirtelo nell’ eferci- 
zio delle virtù. Un sì edificante iftituto fi dilatò in poco 
per ogni parte, ed anche i Montecchiefi s’impegnarono ad 
introdurlo nella Patria loro , come fecero lodevolmente . 
Laonde non pare fuor di propofito.fe io qui entro a cerca- 
re la origine di tal collegiata in Montecchio , e riferi fca di 
erta tutto quello, che mi verrà fatto di ritrovare degno di 
qualche memoria . 

Se rivolgiamo le antiche carte , dalle quali fbkanto ri- 
faper portiamo di sì lontane colè qualche memoria io tra 
quelle non trovo altro , che il documento da me riferito al 
». il. dell' appendice alla pnma parte , in cui fi nomina un tal 
Giordano Canonicus Tleùts Tre<e de Monticalo . Quella è la me- 
moria più antica, che ci rella de’ Canonici Montecchiefi , e 
lòpra quella dovrò io fondare ogni mia cognettura per dir 
qualche cola fulla origine di quelli Canonici. Quindi lappia- 
mo frattanto per cola certa , che nel fecolo XIII. v’ eran già 
in Montecchio i Canonici . Ór chi potrebbe poi fapere quan- 
to prima furono quelli illituiti ! Ma fe fi dà luogo a con- 
getture probabili io (limo , che 1’ epoca di tale canonica fi 
polla ragionevolmente llabilire nel fecolo undecimo , quando 
cioè crelcendo lènlpre più e per Callro , e per territorio 
la nuova Monte-echio , come vedemmo nel Cap. 3. della II. 
parie . doveva per neceflaria ccnfegucnza accrelcerfi ancora in 
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tutto quello , che al divin culto apparteneva . E poiché le 
Collegiate erano allora comunemente introdotte per ogni 
città , così era ben ragionevole , che s’ introduceiìcto anche 
in Montecchio lìccome luogo , che tuttora crefceva , ed in- 
grandivalì come qualunqu altra città rilòrta dalle rovine di 
altre piu antiche dellruttc . Di quefla antica origine un’ altro 
provante argomento io lo deduco dalla materiale ftruttura 
della cala Canonicale anncfla alla Chielà , che tuttora con- 
fervafi nella IldTà forma, in cui credo > che foffe fatta nella 
fua origine prefeindendo da qualche variazione , che poteva 
indurre dentro il LalTo di tanto tempo o la riftorazione , o 
la rinnovazione di qualche parte , ballandomi folamente di 
poter dire , che rapporto all’ idea di tutto il compleffo del- 
la fabbrica ancora conlervafi nella ItelTa maniera , in cui fu 
nel luo principio formata . Ha ella la forma di un chioftro 
col fuo porticato, e cortile . Ha le fue llanze , che ballar 
poteano ai refpettivi Canonici * ed ha la fala di competente 
grandezza. Perchè io da quella cafa ripeta 1’ idea dell’ anti- 
ca origine di quella collegiata li faprà allora , che avrò efpo- 
llo quell’ ufo , eh’ era anticamente predò i Canonici della 
Chielà di Dio . 

Già vedemmo , che iHitu-iti quelli nell’ Italia nel fecolo IV. 
da S. Eufebio furono tutti congregati inlìeme , e tutti uni- 
tamente convivevano , e così facevano anche nell’ Affrica 
quelli , che iflituiti furono dal Vcfcovo S. Agollino . Di que- 
lla vita comune menata ne’ primitivi tempi da’ Canonici 
nella Chieda di Dio chi volefle lapeme molte , ed erudite 
cole balla , che Icorra la eruditilfima differtazione di Mond 
Garampi lopra la vita canonica , donde *’ apprenderanno 
molte belle, ed erudite colè . Nondimeno per quel , che 
Ipetta di qui rilaperlì a dilucidazione di ciò , -che intendo di 
mettere in chiaro brev ernente dirò , che ne’ tempi più an- 
tichi 1 Ve (covi coi Sacerdoti nccclìarj , ed addetti al lervizio 
della Cattedrale menavano una vita comune , c canonica , c 
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•tutti vivevano di quelle obblazioni , -che i Fedeli facevano a 
norma della diftribuzionc , che le ne dava dal Vefcovo col 
parere de' Sacerdoti , c dei Diaconi , come ordina d canone 
Antiocheno 2j. Erano perciò 1 Canonici di que‘ tempi come 
fono i monaci di prefente ne’ Monifteri , j quali fé dipendo- 
no dal parer dell’ Abate , anche i Sacerdoti dipendevano dal 
Joro Vefcovo > Ma ficcome 1* Abate fenza il parere de' Mo- 
naci non potrebbe fare alcuna cofa di rilievo , così nemme- 
no il Vefcovo fenza il fentimcnto de’ luoi Sacerdoti , de’ fuoi 
Canonici t del fuo Senato , o Capitolo , come Co gliam dire , 
fi però dove ofiervavafi quella regola pienamente era tutto co- 
mune vale a dire claullro , raenlk , dormitorio , ed anche il 
coro, dove convenivano infieme non meno il dì , che la 
notte. Mancando il Vefcovo, adunati i Canonici a capitolo 
eleggevano il più degno, come fanno appunto que’ Monaci, 
che fono diftaccati dall’ intero corpo nella elezione dell’ A- 
bate . Quello a un bel circa fu il collume più comune , e 
più antico ì ma fecondo le Chiefe , e fecondo il tempo por- 
tò fcco qualche mutazione. 

Come nelle umane cole addiviene per ordinario , che tut- 
te non fono continuate con quel fervore , con cui s’ im- 
prendono, coll’ andare del tempo venne a decadere un sì 
bel regolamento , ed i Vcfcovi furono i primi a diftaccarfi 
dal corpo comune del Capitolo , e dei Canonici . Per tale 
divisione fu poi nccclfario di venire al ripartimento delle ob- 
lazioni , e quindi de’ beni , e delle proprietà . Nondimeno 
i Canonici durarono a convivere infieme più lungamente , 
ma quelli ancora alla fine intiepiditi divifero le rendite , e eia- 
icuno cominciò a vivere fcparatamente da fe . Ciò , che fi 
ditte de Canonici uniti al Vefcovo , e delle Cattedrali fi 
verifica ancora delle Collegiate erette ne’ luoghi , che non 
avevano Cattedrale , e quella figura , che avrebbe fatto il 
Vefcovo nel prefiedere, ed ordinare reftava predo la princi- 
pal dignità contraddillinta con titolo fpccialc odi Prevolto, 
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o di Arciprete , o di Pievano . Così fu nella Canonica 
di Montccchio , e predo il Pievano rifiedeva il pri- 
mato , la qual dignità durò molti lecoh in quella Cruc- 
ia , e non ha molto mutò il fuO titolo con quello di 
Arciprete i 

Che i Canonici di Montecchio menaflero vita comune fin 
dal principio di loro origine io lo raccolgo dall' idea della 
cafe canonicale fetta appunto ad ufo di chioftro monadico*, 
com’ eran di fatti le antichiflime , dove i Canonici convive- 
vano . E di fatti tra le memorie, che fi conlèrvano nell' ar- 
chivio fegreto cominciando dal fecolo XIII. fino al XVI. Tap- 
piamo , che al cortile di quelle cafe , che ha intorno le Tue 
logge è (lato dato il nome di chioftro . Ed in vero nel li- 
bro delle pubbliche riforfnanze all’ anno 1 500. pag. 19. ade- 
rendo il comune all’ iftanza di Lorenzo Pievano conceffe 
X. florenos in fabrica cijlema , qu<t nunc fit in reclaujiro Ecclcjìa 
, plebts. Salendo poi ne' fecoli più remoti abbiamo altra più 
bella memoria , per cui Tappiamo , che certe lette re del Pre- 
vofto di faenza Luogotenente generale del Papa nella pro- 
vincia per le coTe Tpirituali nel 1273. furono preTcntate a 
Giordano Canonico della Pieve di Montecchio .* Menti cult 
in Claufìro Tlebtr , e che D oniiiius JorJanus CanomcusTlebis Mon- 
ticali i’pedì T intima della comparii , che dovevano fere i li- 
tiganti : In claujlro Tlebis 3. Mariti . 

Già Montecchio * come fi dille , non aveva il luo Velco- 
vo , e nemmeno altrove 1 VeTcovi di que’ tempi convivcano 
co loro canonici . Eppure nella cafe canonicale di Montec- 
chio anche il Velcovo aveva la ftanza Tua , di cui forTc fa- 
ceva ufo, quando colà fi portava per qualche caufe . Noi 
fortunatamente il lappiamo da una fupplica , che nel 1379. 
avanzò lo Sindaco del Monaftero di Rambon» al Vefcovo 
di Camerino per la vendita di certi beni , ed il Vefcovo aven- 
do deputato Giacomo Pievano di Montecchio luo Vicario 
. . - . . • gc ne - 
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generale quelli fece il referitto , a cui fu oppolla la data 
Sub acrum Monticali m ‘Balcbiont juxts cameram T>. Epifcopi pofit. 
in domibus Tlebit Monticali juxta rcs diti* Tlebit undujue &c. 

Ne perchè in quel fecolo XI. era già cominciato a deca- 
dere il collume di far vita comune prelfo i Canonici noi 
non polliamo a quel fecolo riferire la origine della Canonica 
di Montecchio, Anzi io a quel fecolo precifamente 1’ attri- 
buito , poiché in quel fecolo appunto per tal decadenza , e 
politivamente nell’ anno io $ 6 . il concilio di Lacerano ordi- 
nò cfprertamentc con up decreto , che i Cherici , cioè i Ca- 
nonici addetti al fcrvizio di qualche Chiefa avellerò dovuto 
convivere inlìcme , e tal decreto fu fatto ad illanza di Pier 
Damiano , che ne fcrilfe al Papa AlelTandro . Or fe l' intie- 
pidito fervore , e 1’ ufo già decaduto della vita comune nei 
Canonici fu rillorato per quel decreto , c non lì dovrà poi 
dire , che fondata in quel fecolo la canonica di Montecchio 
all’ antico illituto lì appigliale per ogni riguardo ? Che lè 
poi voleffe dire fondata qualche fecolo dopo farebbe flato af- 
fai più improbabile , che li folle appigliata ad una regola 
già quafi allatto decaduta , ed oppolta alla rilalfatezza intro- 
dotta nel Clero j e quello è quanto ho faputo debolmente 
congetturare rifpetto all’ antichità della origine > ora palliamo 
a vedere con qual fondo lì erigerti: quella collegiata . 

. ! 

P ER la fondazione d’ una canonica molto ci voleva an- 
che ne’ tempi antichi , liccome lì richiedevan fondi, c 
poteri , che baftalTero ad alimentare tutti i canonici . Nelle 
Città gli llelfi piirtimi Vefcovi in tempi , che più col capi- 
tolo non convivevano, fi fpogliavano d’una porzione di lo- 
ro rendite , e la cedevano ai canonici a fine fc ne fondarte- 
lo i Collega i oltre a quei beni della Chicli , che trovavano 
nelle Città da poterli per quella erezione applicare . Dove 
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poi non v’era cattedrale , o il Vefeovo non aveva tanto, 
che ’l potette dividere coi Canonici fi concedevano ad eflV 
coi titoli di benefizj Oratorj , Pievi , e Parrocchie , e quindi 
ritraeva!! la prebenda , e quel che ballava per foftentamento 
nella menfa comune. Or così io fon d' avvilo , che fi facette 
in Montecchio . V' era già l’ antichiflima Pieve di Treja , co- 
me vedemmo nel capitolo antecedente , Pieve fenza meno 
dotata di molti fondi , e pingue ficcome la prima , e la più 
antica, ed a quella vi faranno Hate ancora lubordinate al- 
tre parrocchie. Si unì dunque la Pieve alla canonica , c coi 
beni di quella fi creile quella per decoro maggiore non tan- 
to del luogo, che della Chielà , e di Dio , ed il Pievano 
pafsò ad ottenere il primo luogo prefio i Canonici . 

Di tale unione io prendo ficura prova dall’ efpreffione, che 
abbiamo nel document. III. dell' append. alla part. I. in cui Gior- 
dano Canonico fi dillingue con quello titolo : Noi Jordanui 
Canonica s Tlebti Tre a de Monùcido &c. e più fotto fi parla d’ 
un’ iftaijza latta : Coram mobss “Domino Jordano Canonico Tlebis 
Tre a . Or fe quell’ unione della Pieve di Treja colla canoni- 
ca non fu fatta, e le dall’ anuchilfinaa Pieve di Treja non fi 
formò la collegiata per qual caufa 1’ anzidetto Giordano 1* 
intitola canonico della Pieve di Trcia ? Perchè la prima di- 
gnità fu Tempre il Pievano , t le cafe canonicali ne’ baffi 
tempi fi dittero della Pieve ? Ragioni fon quelle troppo evi- 
denti a confermare il mio penfiero , però non ammettono , 
che più lungamente io ne dilcorra . 

Alle Pievi eran foggette altre minori Chiefe , ed altre Par- 
rocchie j così per la lèguita unione reflaron foggette alla col-, 
legiata di Montecchio tutte quelle Chiefe , e quelle Parroc- 
chie , che erano fubordinate alla Pieve di Treja i e perchè 
quelle fi conferivano da chi prefedeva alla Pieve , pattaron 
poi a’ Canonici, ed al Pievano della Collegiata, e vi efcrcita- 
rono ogni diritto . Io confetto di non aver fatto molte ri- 
cerche per fapcrc quali diritti di collazione abbia avuto ne' 
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tempi addietro la noftra Canonica ; nondimeno dirò eflermi 
incontrato in un’ amico procedo ,■ che s ha dal fovente cita- 
to archivio, fatto nel 1457. per i confini tra Montecchio , 
e Cingoli , e quivi certi tellimonj efaminati depofero , che 
la collazione della Chiefa di S. Colomba fpettava al Pieva- 
no , ed ai Canonici della Pieve di Montecchio j ed ivi pure 
efifte un foglio, in cui fi leggono i nomi di tutti quelli , 
che avevano pagato i cenlì , e le importe alla Chiefa di 
S. Maria della Pieve di Montecchio a lei dovute per conto 
dei beni , che godevano in enfiteufi , dal che fi raccoglie , 
che molto doveva polfeder quella Pieve , come dirti più fopra . 

Reftarebbe a vedere le per quell’ aggregazione della Pie- 
ve di Treja alla Collegiata reftaile fopprella la Pieve, c le 
i Canonici fondartero la loro collegiata là dove elìdeva la 
Pieve , ovvero dentro il luogo . Per decidere fu quella diffi- 
coltà io credo, che balli il rammentare l’antico chioltro deb 
la cafa Canonicale, il quale elfendo per origine di quell’an- 
tichità, che dirti, dimoftra per fe folo, che la collegiata fu 
eretta dentro Montechio , ed ivi appunto dove refta anche 
oggidì . Che fe il Pievano comi capo palio a rifiedere tra i 
canonici egli è aliai chiaro, che nella Chiefa dov’era eretta 
la Pieve, cioè predo alle rovine di Treja faceffe rollare qual- 
che Parroco a comodo de' fedeli, e che quello poi vi duraf- 
fe per molto tempo . Se noi badiamo all ìfcnzione , che e po- 
rta nella Chiefa del Capitolo dovremmo dire , che ivi non 
forte trasferita la Collegiata fe non nel fecolo XV. leggendovi 

Virgulti a partii [aera labenttbut amm 
Mille quadrtngentit [ex detie[que fimul 

Dum confiniti a Juit domili bac [aerata Joanni , 

Slui Cbrifittm lanjit fluminit ante <vadum . 

Dottor, & Autfiet de Nigrit Monticulamii 
Edidit lane Jacobus , & lervacrumjue dedit 

Piut- 
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Piuttoflo io ne vorrei inferire , che Giacomo de Neri Pie- 
vano riedificafTe in più magnifica forma la Chicfii , e che 
allora per la prima volta -il Battifterio , che farà flato per 
lo addietro nella Chiefa di S. Maria prefio le rovine di 
Treja fofie trasferito alla Chiefa del Capitolo . Del refto noi 
abbiamo in un'altra afiai più antica ifcrizione in un’angolo 
del campanile di detta Chiefa le feguenti parole. In Dei No- 
mine amen. Anno MCCCII1I. Indi filone IL tempore Donimi Toni- 
fica Taps Vili, peraflum flit diflum opus fili di fi. Indizione tem- 
pore Totefatiit , Cf” nobtlis <viri Domini Antonii . . . . onorabili s To- 
te fa tir Monticali . Dal che fi potrebbe raccogliere, che lè la 
torre fu compiuta nel 1 304. con più .ragione doveva efiere 
anteriore la Itefia Chiefa . 

Il titolo della Collegiata fu di S. Maria, ed in una bol- 
la d’ Innocenzo Vili, del 1484. fi legge.- Innocentius Epifco - 
pus &C. dileflo flio Tetro de Tancofìts Canonico Ecclefj Tlebis 
nuncupata S. Maria de Monticalo &c. La Chiefa dove fi tro- 
va eretta c dedicata a S. Giovanni Battila , come fi rac- 
coglie dalla rapportata Scrizione ; e fe fi bramafie fapere la 
-ragione di quelli due titoli, io ftimo, che quello di S. Ma- 
ria fiali ritenuto dalla collegiata in memoria dell' antico ti- 
tolo della Pieve a Maria SS. dedicata , da cui fu formata 
la canonica, c perchè quello llefio titolo reftò alla Chiefa 
della Pieve , che certamente non fu disfatta nella iftituzione 
della collegiata a dillinzione di quella la Chiefa , che uffi- 
ziavafi dai Canonici , e prefio la quale convivevano unita- 
mente l’ intitolarono al Prccurfore di Crifto S. Giambattifta . 

I Canonici di quello Capitolo fino al 1631. furono foli, 
fette . In tal anno tanto il capitolo , che il pubblico fece- 
ro iflanza al Vefcovo di Camerino Emilio Altieri per accre- 
feeme il numero , c ve ne aggiunlè altri cinque , unendo al- 
la Collegiata la Chiefa di S. Martino eretta nel 1400. efien- 
do Pontefice Calillo II , e rifiorata nel 1448. polla prefio 
alla rocca di Montccchio detta il Cafiaro , come fi difib al- 

B b 2 trove. 
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trove , e v’ aggregò ancora la Chiefa di S. Stefano ora af- 
fatto diftrutta" Di quello ne parlò anche il Turchi de Epi- 
scopio Camerinenfìbus pag. 325. dove di (Te : Ad divini cultus in- 
crementum femper advigilane JEmtltus , inflante Capitulo , Ì 5 * Com- 
mini Monteccbii anno 1 6 3 I . injìgni Collegiata Ecclesìa tlliut op- 
pidi Canonicorum numerum auxtt : Duodecim Canonici , inter quoe 
Can. Theologur , C5 1 Tanitentiariue , CS' unut Arcbtprasbyter ( quon- 
dam Tlebantie ) pratqr altoe Minijlroe , & Manftonarioe Ecclejta il- 
li inferviunt. Animarum cura , qua feptem 'velerie caputili Canoni- 
eie , £ 5 * Tlebano erat additi a , nunc ab uno fubjìttuto rettore , £ 5 * 
altero Vicario ab iifdem felethe exercetur ; jiiperadditie enim Tle- 
bano ( nunc Arcbipraebyter ditìue ejì ) tS 1 tlltt Canonicte duobue 

facerdotiie altero S. Martini nuncupato Duodecim funt 

bottie Canonia , & unue Arcbipraebyter . ALmtUue nojler non tree 
tantum Canonico e , fed qutnque Vetert Capitulo addidit ; quamvis 
jujlts rationibut trium tantum injhtutio fatta ejt . 

Come i Canonici delle Cattedrali, ancne quelli di Mon- 
tecchio veftono per fei meli di cotta , e rocchetto , ulàndo 
negl’ altri fei il rocchetto , c la mozzetta pavonazza . 

Da queft’ mlìgne capitolo nel l'ccolo XV. fu tralcelto Bur- 
zio Perugino per Veicovo di Cagli, di cui parla 1 Ughelli, 
e per qualche tempo ritenne anche il Canonicato , ma rila- 
nciandolo poi, Innocenzo Vili, lo conferì a Pietro Pancotti 
con fua bolla fpecialc fpedita dal Vaticano Anno Incarnationie 
Dominici 1484. pad. Non. Dee. Tonti f. anno primo. 

Finalmente Cofmo Torelli Vcfcovo di Camerino , c di 
Fabriano recando luftro maggiore a queft’ antichilfima infi- 
gne collegiata, ed a Montccchio ftimò bene di congregarvi 
il Sinodo° Diocelano della vaftiftima fua Diocefi ai 2. 3. e 4. 
del mefe di Giugno del 1726. per ordine della facra Con- 
gregazione del Concilio fpedito ai 4. di Maggio dell’ iftefs’ 
anno, a cui intervennero oltre al numerofilTimo clero delle 
molte terre , cartella , e ville della vafta Diocefi anche otto 
Abati mitrati , de’ quali tre erano Camandolefi , quattro Sil- 

vcftrini , 


. — 
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▼cftrini , cd un’ Olivctano , e a perpetua memoria l’ Arci- 
prete, ed i Canonici in una colonna della Chielà fecero ap- 
porre la lapida del Tegnente tenore 

D. O. M. 

COSMO TORELLI EPISCOPO MERITISS. 

OB DIOECES. SIN OD. 

IN HAC INSIGNI COLLE G. 

TRID. ANTE NON. JUN. CELEBR, 

A. MDCCXXVI, 

ARCHIP. ET CAN. M. P.P, 

CAP5T010 TSRZO- 

Nella Chiefa dirne fu la "Pieve di Treja furetto collocati i 
‘P. T. di S. Girolamo di Fiefole . A quejli 
fuccejfcro i Tadrt 'Riformati . 

I. 

| lacche s’ è difeorfo ne* due precedenti capitoli della 
g Pieve di Treja, e della fua Chiefa prima , che in 

altro divertiam le ricerche farà bene , che fi ragio- 
ni delle mutazioni feguite in efia Chiefa fino al 
prefente . Facendo il Pievano coi Canonici la refidenza nel- 
la Chiefa , che reftava dentro Montecchio non poteva colla 
debita venerazione cuftodirfi quella devotiffima , ed antichif- 
fima imaginc del Crocifilfo , che reftava nella Chiefa della 
Pieve 4‘ Treja . Per fupplirc adunque debitamente ad ogni 

co- 
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cofa , cd accrefccrc maggiormente il divin culto nel ijip. 
dal pubblico di Monteccnio furono concordemente chiamati i 
1 M\ di S. Girolamo di Fiefole, e desinati in ella Chiefa . 
A loro fu data in ai.ft.odia quella venerabilifllma imaginc , 
come abbiamo dal Turchi nell’ opera fovente citata pag. 46. 
Crefcente in dici erga facratiffìmam imaginem religione, & cui tu tni- 
raculif ibi a Veo patratu fubòlefceritibui , quum nuli ut ejpt Sacerdot 
Templi ctt (loditi addili ut , qui ob lattone! , CS’ mota fide! non undequa- 
que affluentium exciperet , & eo quo par erat Jludio fan Bum iìlam 
imagi nei» curarei , communibm fujfragiit anno ijlc?. Avocati funt 
Fratret Congregationit Fe fidanti S. Hyeronimi , qui diu , & pientif- 
fime tempi um cujlodientet , njenerattonem erga SS. Crucifixum fwve- 
runt , ut concurrentibat illue <vint dignitate , nobilitate , £5* fanBtr 
mania infgnibut , Trine ipibuf/ue foeminit difficile dtBu tjl , quan- 
tum SS. Crucfixi cultut per Ttcenam , finitimafque Trontinciat fue- 
nt amplificata! , quantaque genttum multitudo quoti caufa ad templum 
tllud concurriffe mifa ejl . 7 empii parietei delatii ntttit etiam prtetio- 
ftt onujli a fidelibut appenfìt non femél expoliati funt . Fino al i< 568 . 
cuftodirono religioni mente e la chiefa , c la imaginc i men- 
zionati Padri , ma foppreffa in quell’ anno da Clemente IX. 
la loro congregazione furono obbligati a lafciarla . Partiti i 
detti Padri di S. Girolamo di Fclole i Montecchielì vi chia- 
marono i Padri Minori dell’ oflervanza Riformati . Reggeva 
allora la Chiefa di Camerino il Cardinal Giacomo Franfòni, 
il quale annullando le determinazioni prcle dal pubblico in- 
torno a quella Chiefa la folpefe per tre anni . Finalmente 
avanzandone le loro querele al Pontifìcio Trono i Montec- 
chiefi in vigore di una bolla di Clemente X. andorono i 
Riformati ad abitar quel convento, facobut no&er (così il Tur- 
chi al cap. 6 . pag. 331. parlando del Vcfcov.ado del fòpradetto 
Cardinale ) qutds/utd Commune Monteccbti ilhui Ecclefn dominium 
tenent Jlatuerat , irritum dixit , (S 1 per trei ferme annoi fufpendit , 
donec apofohcit htterit Clementi! X. anno 167 1. ìnfiantibut Mon~ 
tecebianit , Fratret Motor et. ad tllud incolendum aecefferunt . Il Car- 
dinale 
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dinale per altro non iftette oziofo , e col confenfò del Gene- 
rale dell’ ordine fece indi partire i nuovi religiolì . Il {offri- 
rono di mala voglia i Montecchiefì , fe lpedito un' amba- 
fciadore fe nc querelarono nuovamente al Pontefice . Sedate 
finalmente le cole tra il Velcovo, ed i Montecchiefì nel 1673. 
ritornarono i Riformati ad abitar quel Convento dove vivon 
tutt’ ora efemplarmente promovendo Tempre più la venera- 
zione , ed il culto alla devotiffima Imagine del Crocififiò , 
che hanno in cultodia Ture. cap. & pag. cit. 

CAPITOLO QUARTO' 

Mortifero delle Monache Camandolef di S. %omualdo , e di 
S. Agata . Sua origine , e fopprefflone . Si parla della 
■ f arrocchia di S. Egidio , e della Trepojètura 
de SS. Giacomo , e ‘Romualdo .■ 

i. 


U N o de’ monalteri per origine più antichi , che fia 
flato in Montecchio io reputo quello delle Monache 
fiotto il titolo di S. Romualdo , c S. Agata , che 
profélfarono 1 ' illituto Camandolcfie . Dilli * che fu 
per origine il più antico , poiché aderendo alcuni alla tradi- 
zione , vogliono , che '1 fondalTe lo Hello S. Romualdo , da 
cui ne furono fiondati altri molti , e di uomini , c di donne 
per la Diocefi di Camerino . La più antica memoria , che 
fia a noi pervenuta è del 1292. e fi conferva nel fiegreto ar- 
chivio di Montecchio riferita anche dagli annalilli Caman- 
dolefi al Tom.V. Jotto il dett anno 1292 . pag. 198 . donde ho 
tratto tutte le altre notizie ancora , che riguardano quello 
antichilfirao Moniftero . Ivi fi legge in uno {frumento pub- 
blico : Anno Domini M. CC. EXXXXII indili ione V. apojlolica fe- 
de cacante die XI IL aprilit dompna illuminata Abbatijfa monajlerii , 

& 
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£ 5 * con<ventus saniti Romualdi , & fanti* Agat * de Monticalo cum 
coufenfu , (S 1 moluntate fororum 'Paul* , Margarita , Agat* , Su- 
Jann* , Philipp* , Scholattic * , Cecdt* , Cathartn * , Tbomajfn* 3 
Jufin * iS“ c. Sondici» Terroni capcllanum diti* ecclaf* tanti t Rp- 
ntualdi Stndicum continuum fui monaferit ad permutand. (S* c. Ego 
Tetrus ‘Sonomi autl ornate Ecclejì* ‘Roman* notarmi C tc. V’ ha an- 
che un’ altra memoria del 1330. in un teftamento di certa 
Bcrardefca di Giacomo di Tebaldo , che tra gl’ altri legati 
del Tuo teftamento ne fece uno a favore di tal Monaftcro , c 
delle monache con tali termini : Reliquie momahbus S. Romani- 
di ; ttem foron Luci * Monadi Mona ferii S. Romualdi ; iter» rehquit 
J orori Shunti* fh * ohm Thoms Tranelli de ordine sanili Romualdi. 
ha qual voce orda ne’ lecoli antichi , come avvertono gli eru- 
ditilfimi citati annalifti fu ufata non lolo per efprimer 1’ ordine, 
che fi profèffava , ma per indicare la Chiefa : Non iguoramui 
confuenstjfe njetenbus fecalts ordtnir <vocem ufurpari prò titulo Eccle- 
ft* . Ma tenendo Tempre dietro alla tradizione , che S. Ro- 
mualdo fondafte var) monafteri per quelle parti , non farà co- 
là impropria,, fe qui la prendiamo per indicazione dell’ ordine. 

Quello Monaftcro per altro nel 1437. era già in decaden- 
za a fegno, che per aver modo di riftorarlo tu d’ uopo ri- 
correre al pubblico conlìglio , trovandoli ne’ libri delle rifor- 
manze pubbliche alla part. 2. fogl. 21. la feguentc propofta . 
Anno 1437. in pubblico confino Communi! Monticuh propofitum fuit 
fub die VI. Maji & c. fexto. Qifts modus fit retinendus circa repara- 
tionem monaferit sanili ‘Romualdi de Monticulo femdaff , ut in po- 
ferum in honorem Dei manutenert , & confermar 1 pofft & c. Lem 
fuper fexta propofta de reparatione monaferit s. Romualdi dixit , 
confuluit , quod remittatur in Triores , & unum de quohbet quartetto 
per ipfos <v»candum &c. Ma io dubko , che per allora fc la paf- 
Ciftero con indolenza , o poco affai fi facelfe in riftorazione 
di quel cadente tnoniftero , poiché indi a non molti anni 
cioè nel 1463. a’ 21. di Settembre fu fatta uri altra fimil 
propofta, che s’ ha parimente dal cit. lib. delle riformarne 
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al fol. 9 5- Ultime quoti provi dentar reaptari Monaflerhm sanili Gri- 
maldi , cum Moni ales minime exijlere poffunt , placcai duo ifia 
manali erta ipfius terra in unum reducere , cioè di S. Catarina e 
di S. Romualdo detto corrottamente di S. Grimaldo , come 
avvertono i commendati annaliiìi . Che ne feguifle in ap- 
preso noi noi Tappiamo , poiché mancano parecchi fogli nel 
cit. lib. delle riformante . Sappiamo per altro , che per un bre- 
ve di Clemente VII. emanato nel 153 2. ai 24. di Maggio 
pafsò detto monallero alla menlà Vcfcovilc di Camerino , c 
per illanzadel Vefcovo , che era Anton Giacomo Bomrio- 
vanni Romano ne fu demolita la Gliela , e col ritratto* ne 
fu eretta un’ altra fotto T invocazione de’ SS. Giacomo , c 
Romualdo: Scimtu ex brevi Clementir VII. anni 1532. ( così nel 
cit. luogo degl’ annali Cantandole!] ) XXIV majt Antonium ]a - 
cobum Epifcopum Camerinenfem Ecclefiam Sanili Rowualdi loci de 
Monticalo fine Vicecefis menfe epifcopali adjunxijfe, & ab apofioli- 
ca fede expetiijfe dcmolitionem ipfius prò creatone alterine ecclefix fub 
invocai ione fanti or um Jacobi , & Romualdi , ut ipfe Romania Tonti- 
fex fcribens plebano collegiata Ecclefie Sanila: Mari* de Monticalo , 
& Vicario Epifcopi Maceratenfis mandat facultatem Epifcepo Came- 
rinenfi fieri , fi id in utilitatem vergai ipfius menfe eptfeopalis . 

A quella Chiefa finalmente de’ S. S. Giacomo , c Romual- 
do nel 1603. ai j. di Giugno vi fu trasferita la parrocchia 
colla cura delle anime , che prima era Hata nella Chiefa di 
S. hgidio fuori di Montecchio per maggior comodo de’ par- 
rocchiani , ehendo Hata pero nlìorata , ed ampliata la detta 
chiefa a fpefe del pubblico , o di altri devoti fedeli , e Ipe- 
zialmente di V cnanzo Catervini , che era allora il rettore 
della chiefa di S. Egidio . Quella traslazione fu fatta da Mar- 
zio Politi Decano della chiefa di Macerata , e Vicario gene- 
rale del Cardinal' Innocenzo del Bufalo Patrizio Romano Ve- 
fcovo di Camerino , come abbiamo dai fovente citati annali 
e ’1 Turchi de Epifcopis Camerinenfibut alla nota del n. 3. della 
pag. 302. aggiunge . Exequente decreta ad td perficiendum jam- 
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pridem fatta a Hy ero unno de Xobus , ÌS 1 Gentile Delpbinio Epifcopis- 
Il Rettore di quella Chicli è diflinto col titolo di Priore . 

CAPITOLO QUINTO- ‘ 

In Monte echio <vt furono i %eligioJi detti Clareni . 

Si parla del 2>. Tietro dt tal luogo . 

I. 

N EI Documenti CX., CXII. , e CXIII. dell’ appen- 
dice alla feconda parte lì ricordano certi poveri rc- 
ligiolì cremiti detti di Valcerafà , che in Montecchio 
vivevano di limoline . Quelli furono i Clareni così 
detti dal Monte Clareno , dove fu primieramente fondato un 
lor convento da Frat’ Angelo da Cingoli detto però Clare- 
no . Ebbero la origine dall’ ordine Francefcano, e dall’ indul- 
to , che impetrarono certi zelanti Religiolì dal Pontefice Ce- 
lcllino V. di fègregarfì dagl’ altri , i quali pe’ confeguiti pri- 
vilegi vivevano un pò più largamente di quello , che ordina- 
va la regola di S. Franccfco , quantunque però lo flabilimcn- 
to di quella congregazione Clarena folle di fatti polleriore 
all' abolizione, che fece Urbano Vili, della riforma Celcllina, 
le così fi può dire . Quello veramente non può chiamarli 
nè un’ ordine , nè una riforma , ma una congregazione fol- 
tanto , che dipendeva dai rcfpettivi ordinar; , ma non mai da 
alcun fuperiore generale . Fu lopprella da Leone X. , e fu 
unita ail’ ordine degl’ OfTervanti . In Montecchio quelli Cla- 
reni lì dilTero Eremiti Vallit Cerafia dal luogo dove il Pubbli- 
co formò loro il convento , e lì chiamavano poveri Eremiti 
perchè così volle il S. Pontefice Celellino che fi chiamai 
fero quelli , che per vivere fecondo la regola fi appartavano 
feparati dagl’ altri , che fi fervivano de’ privilegi per mante- 
nere la pace nell’ ordine dei Minori . 

Fra 


— - 



Parte Terza, 


203 


I !, 

F Ra gli zelanti fuddetti , che col mezzo di Fra Liberato 
da Macerata fecero avanzare 1 ‘ iftanza a Celcftino V. 
per ritirarli dagl’ altri , ed offervare generalmente la regola 
di S. Francefco uno fu il B. Pietro da Montecchio , come ri- 
ferifeono le croniche de' Frati Minori pari. II. lib. 5. c ap. 27. 
Di lui mi ballerà riferire quel che trovo in effe croniche hb. 
j. cap. 30. della detta pente „ Quello Servo di Dio Fra Pietro 
„ fu veduto levato in aria fino ai piedi di un Crocififfo , 
„ eh’ è alto da terra diece braccia , porto nella chiefa anti- 
ca della Città d' Ancona . Aveva quefto Santo Padre lìn- 
„ golar devozione all’ Archangelo S. Michele , e a tutti gl’ 
„ Angioli , digiunava la quarefima di S. Michele ferratoli 

„ 1’ ultimo giorno del digiuno in chiefa ad orare 

„ Quefto Servo del Signore ftando nel convento di Forano 
„ con Fra Corrado fecero fra loro quefto concerto di rivelarli 
„ 1’ uno all’ altro ogni confolazione fpiritualc , che per mi- 
„ fericordia di Dio lèntiffcro , c così fecero . Venuto il ter- 
5 , mine di finire i Tuoi giorni , pafsò di quella vita al Signo- 
„ re carico di opere perfette . Morì in Sirolo luogo del con- 
„ tado d’ Ancona ai 19. di Febbrajo del 1304. e ’l fuo ve- 
„ nerabil corpo è tenuto in lbmma venerazione „ . Di que- 
llo Beato fa menzione il Martirologio Francelcano al dì ig. 
Febbrajo; 'Ridolfo Vefccruo di Stingagli a Min. Conventuale ljl. Se - 
raf. lib. 1. pag. 12 6. Fading, ad *nn. 1289. dai quali Tappiamo 
cnerc ftato anche celebre predicatore. 
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CAPITOLO SESTO- 

Convento de’ T. T. Min. Conventuali , fua 
origine , e memorie . 

I. 

E k All’ ifcrizione , che leggefi nella chielà di S. Fran- 
'ft cefco de’ P. P. Minori Conventuali lappiamo la ori- 
jp gine , e le cole più memorabili di tal convento . 
Io quella rapporterò per così dirne ciò, che fi può. 

D. O. M. 

SERAPH. P. S. FRANCS. DECUS ITALI AÈ IVIC. 

JESU XPI DEI HEROS ORJTUR A. D. MCLXXX 
FUND. ORD. M. CCXX1II. III. K. DEC. RAPITUR 
A DEO MCCCXXVI. NON. OCT. DEDlCATUR 
El HOC TEMPLUM MCCC. VI. KAL. NOV. BISQ. 

HONO 

RATUR COMITIIS PROVLIB. MCCCC. XLII. VI. ID. 
MAJI. ET MDXCVI. KAL. MAIL AT SECUNDO PRE 
SENTE R. P. M. PHILIP. GESÙ AL. GNAL. FLIC1TER 
CELEBR. FUERE F. HILARIUS ALTOBEL TREIEN DOC. 
THEOL. PROALIS ORIEN SCULP • CURA AN. MDCVl 

J * 
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I D E S T 

Deo Optano Maxima 

Seraphuus Tater Santftis Francifcus deciti Itali.e hrviflum JeJìt 
Chnfli Dei Herot ontur attuo Domini AICLXXX. Fundat ordi- 
ne m Minorimi MCCXXIII III. K.alendai Decembrn . %apitur a 
Deo MCCXXVl Nonis Oclobrts . Dcdicatur et boc tempi uni A/CCC. 
fexto calendas Noruembrit btfpue honoratur conntus prontinciahbiis 
MCCCC. XLII. VI. Idtii Maji , & MDXCVL Kalendis Maji . 
At fecundo prafente C. T. Magtlìro Tbilippo Gefualdo Generale 
flutter celebrata ■ fiere . Frater Hilartus Altobellus TrejenJts Doftor 
'Ihcologtx Tnruincialis Orienti! fculpere cura<vit anno M. DOVI. 

Il P. Ilario Altobelli , che pole quella memoria fu un 
Letterato infigne dell’ età Tua , come vedremo quando rap- 
porterò le memorie degl’ uomini illultri «JfMontecchio . Con 
quell’ ifcrizione non (blamente volle lafciar la memoria del- 
la origine di quel convento , e dei due capitoli provinciali 
ivi celebrati, al fecondo de’ quali intervenne il LXIL Miniilro 
Generale dell’ Ordine il P. Filippo Gefualdi da Caftrovillari, 
che poi fu Vefcovo di Gerenza, e Cariati, ma anche dell’ 
anno , in cui nacque il glonofo Padre S. Francefco , in cui 
fondò 1 ’ ordine de’ Minori, cioè nel 1222. , che fu quando 
da Onorio III. con ifpecial bolla ne riportò 1 ’ approvazione, 
(ìccome molto prima, e pofitivamente nel 1210. da Inno- 
cenzo III. aveva a viva voce ottenuto il permeilo di for- 
marlo , e finalmente dell’ anno , in cui il gloriofo Patriarca 
pafsò agl’ eterni ripofi , che fu nel 1226. 
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CAPITOLO SETTIMO- 

Convento do 7 . 7 . Agojltntani , 

I. 

V ’ E’ anche in Montecrhio il convento de P. P. dell' 
ordine Eremitano di S. Agoftino detti Agoihniani. 
Si reputa d’ antichiflima origine , ma a me non è 
riufcito fcuoprirne alcuna memoria . Ivi fi crede 
aver dimorato per qualche tempo il gloriofilTimo S. Niccola 
di Tolentino , c che vi refuicitafle un morto , come raccon- 
ta il P. Ccfpi nelle meraviglie di S. Niccola mirac. 12. pag. 
16. Dice il medcfimo P. Celpi , che il P. Giovanni Confei- 
fore di detto Santo , e quindi poftulatore per la Tua beatifi- 
cazione folle di Montecchio . 

• e 

CAPITOLO Q T T A V O ■ 

Convento de 7 . 7 . Min. Cappuccini fua origine . Si parla 
della Trepo/ìtura di S. Michele . 

I 

S Tabilita gloriolamcnte la riforma de P. P. Min. Cap- 
puccini ornamento , c fplendore fingolanlTimo dell 
ordine Francefcano nel 1528. per mezzo della bolla, 
che comincia "Religionù ^ elus emanata ai 3. di Luglio , 
incontrò tant* applaulò prefio i popoli , che moltilhmi vi 
concorrevano a prpfeffarla ed ogni luogo li avrebbe voluti 
nel fuo territorio . I Montecchiefi , che il fecondo loro con- 
vento 1 ’ avevan veduto fondare nella convicina terra di Mon- 
temilone dietro a quell’ acuta collina , che rcfla fopra il fiu- 
me 
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me Potenza , ficcome quelli * che forfè più degl’ altri fape- 
vano , e vedevano nei nuovi poveri penitenti eremiti rifio- 
rire il primiero illituto nella fua povertà , e femplicità , in 
cui S. Francefco il fondò , fe ne invaghirono maggiormente 
e per averli predo di loro ai 24. di Maggio del 1575. adu- 
narono un coniglio pubblico , dove a pieni voti ftabilirono 
di Icrivere al Vicario Generale , che era il P. Vincenzo da 
M. dell’ Olmo per ottenere il permeilo di flabilirne anche 
nel territorio Montecchiefe un convento , ed avuto il confen- 
lo (libito fi pofe mano all’ opera . Così trovali regiftrato 
negl’ annali MSS. de T. T. Cappuccini , che fi confervano nell' 
archivio del Convento di Macerata nell’ anno 1575. pag. 151. 
„ Iparfà la voce per la Provincia della Marca , che in breve 
„ dovevafi celebrare il capitolo generale in Ancona da’ Cap- 
„ puccini , la Terra di Montecchio alli 24. di Marzo di quell 
„ anno congregato il configlio fece decreto di fcrivere al no- 
„ Uro P. Generale per ottenere , che fi fabbricade un Mona- 
„ fiero nel fiuo territorio Diocefi di Camerino , il quale efi 
fendo loro benignamente concedo fubito dopo capitolo die- 
„ dero principio alla fàbbrica fopra un collicello lontano dal 
„ capo della Terra mille palli di perfona andante , in luogo 
„ aperto verfo a mezzo giorno in illrada pubblica per anda- 
„ rea Monte Milone, ed erede la Chi eia lòtto il titolo -, ed 
invocazione di S. Savino Vefcovo , alla quale aggiunterò 
J5 1’ edificio d’ un Monafìero fecondo la povera forma cap- 
5J 'puccina con 19. celle , e due infcrmerìe , dove per ordi- 
„ nario fogliono danziate 1 2. Frati tra Sacerdoti , e Laici , 
„ il dominio della qual fabbrica con fuo orto , e fclva è della 
„ Sede Apoftolica. 

I I. 

I N quefta religione fi è refo celebre per fama di Santità 
un Montecchiefe chiamato P. Bonaventura Sacerdote pro- 

fclTo . 
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fcflo . Quelli fu familiare della Serva di Dio Franccfca del 
Serrane , la quale lo vidde alliftito dagl’ angioli mentre ce- 
lebrava la Meda , e ftando malato avergli portato del cibo , 
come dice il P. Canee! lutti nella <vita di detta Serva di “Di » cap. 
24. fot. JI. Hor. Seraph. Tom. 2. p. 40 1 6., e 4047., c furono 
il P. Filippo Sacerdote prò fello , e Fra Simone Laico Umil- 
mente prolelTo , che fu lepolto nell’ ifieffio convento , ed ivi 
fi ritiro il P. Paolo da Cefena , che era fiato Generale dal 
1613. fino al 16 18. e fu il penultimo , che folle chiamato 
Vicario Generale (ìccome in apprclTo furon detti Minifin Ge- 
nerali , nè dipendevan più dal Generale de’ Minori Conven- 
tuali per la conferma . 

I I I. 

N EI fito , dove fu piantato il Convento de’ P. P. Cap- 
puccini ne’ tempi piu antichi , vi era fiata un’ altra 
Chielà dedicata al gloriofo Vefcovo , c Martire S. Savino , 
che appartenne ai Monaci Benedettini del Monifiero di Rarn- 
bona eretto in Montemilone , e da quella chiefa prendeva 
denominazione anche il colle detto però di S. Savino , che 
fu comprefo nella claufura de' P.P. Cappuccini , eh’ ora lì 
vede tutto ordinatamente coronato di cipreffi , i quali per 
1’ ottima dilpofizione fanno affai decorali, e vaghi que’ mol- 
ti , e ben diretti viali , i quali per varie parti tutti menano 
direttamente nelle vette di elfo colle . L’ antica chielà per 
altro era fiata trasferita dentro del luogo , ed è prepofitura 
fiotto il titolo di S. Michele, dove leggefi una lapide , eh’ c 
la feguente , 
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Parte Terza, 


209 


ANNO D NI MCC-XVIII MENSE 
MA\T1I INDICTIONE VI INTIO QUI 
DEM J ACE NTE SINE IMTE\ATO\E 
V NO ~H0 N 0‘R^IO 7^. T. SUO TT\ 
DONN.T\AVOCT. T. TOSITU.S 
SCI SAVI NI CO NSTITUTUS 
VE CASTRO SCI SEVE\INI H 
OTUS FECIT FIEVJ TE\ACTA 
ATT\ DONNI \AINALDI FILIUS 
CONICO MITIS AVAS \AMVONE 
CONFI \M AVIT MAGIST. ALVI 
CUS MU\AV1T , ET COMTOSUIT 
I D E S T 


Anno Domini 1218. menfe Marta indizione 6. imperio tjuidem 
jacante fine imperatore Domino Honono Tapa fuo tempore Donnus 
Traboflus T rapoftus Sanili Santini confitutus de caflro Sanili Se~ue~ 
rini hoc opus jectt feri . T eralium futt tempore Domini T(ainaldi . 
Filius Bonicomitis Abas %ambonae confrmanjtt , Magifer Albicai 
murarvi t , & compofuit. " • 

Se quella lapida fu polla in quella chiefa , che ora è di 
S. Michele dentro Montecchto quando avvenne la traslazio- 
ne , lapremmo per cola da non dubitarne , che quella tVa- 
slazione lèguifle nel 1 2 18. Ma io ne dubito moltiiTimo ? e credo 

D d ‘ 1 piut- • 
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piuttofto j che r ifcrizione fofie trafportata dentro Montecchio 
nella Chiefa di S. Michele , quando vi fu trafportata la par- 
rocchiale Prepofìtura , e credo , che quello avventile qualche 
anno dopo il 1218. Secondo alcuni la devaflazione del colle 
di S. Savino già frequentato di cafc , c per confeguenza del- 
la Chiefa prcpofìturale feguiffe per opera della gente fpedita 
da Manfredi al foccorfo di Corrado carcerato in Montecchio. 
Se ciò fu veramente, io non vado lungi dal vero col mio fo- 
fpetto , poiché clTendo accaduta la carcerazione di Corrado 
nel 1254. fi vede chiaro , che fu pofteriore all’ epoca, ciré 
fi trova fegnatà nella riferita ifcrizione . 

C A P 5 T Ò JL O N O K ©• 

Mona/lerj delle Monache . Loro origine . Si rammentano 
due religioni /oppref/e . 


I. 


f L eh: Turchi nell’ opera fovente citata ci riferifee tut- 
te le notizie , che reftano dei due monaffeq delle mo- 
nache , che fono in Montecchio uno della Pace , e 1 ’ 
* altro di S. Chiara . Il primo fu fondato nel 1 5 1 2. a 
fpefe del Pubblico per l’ iflanza , che glie ne fecero certe 
pie femine, che ’l chiedevano per proteflarvi la regola di 
C>. Benedetto . Ecco le parole del cit. autore al cap. 3. 
pag. 3 11. Hyeronimo ( de Bobus nobile Bononienfe ) adirne 
Exclefiam Gamerinenfem adminijjrante , fuumque <votum , operamene 
prabente Monteecln fuit confi itutum Monafìerium S. Maria , quod 
a Tace nomea habet. Anno fiquidem 1 J I 2. religtofa quadam fanti- 
na Jluduerunt in ilio oppido monafìerium /andare fub regala S. He- 
raditi t . Injìeterunt proplerea coram gente Monteccbtana , ut motis 
illarum Commune faceret fatis. De loco /eligendo ad Tantbeonir fe- 
dera fgendam ancept dia /uit Conciltum , tandem loco irrvento ; CS 1 

annuen- 
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annuente Gregorio XIV. fuit apojlolicii littertt dat. Toma non. Apri* 
lis anni I 59 1. fuit monajlertum are collato ere&um . Ibi fiefie re - 
ceperunt pia dia multerei , ad quai inBttuendar nojler Hyeronimur 
Mijìt tres fanBimonialei 7 artheonii S. Saldatori! Camerini Domnam 
rvidelicet M animili am Sparapaniam , Domnam Vtrgimam jBonjoan - 
niam, & Domnam Scbolajltcam Maa.z.apollajlrtnm , £ 5 * ita hoc 
jnonajlerium ortum habuit . 

.1 I. 

I Ndi circa a cent’anni fu fondato l'altro monaftero di 
S. Chiara colle limoline di varj pii benefattori , dove fi 
profefsò la regola del fecond’ ordine di S. Francefco . Di 
quefta memoria ne dobbiam fàper grado allo fteffo eruditi^ 
fimo Turchi , e al Sig. Giufeppe Caftcllani ricercatore dili- 
gentifiimo delle più recondite , ed antiche memorie dell’ illu- 
fire fua Patria, da cui l'ebbe egli l’erudito Turchi . /inno 
1607. ( cap. 4. pag. 3 19. in fin. oper. cit. ) ajfientiente } ope- 
ramqtte dante Joanne ( Severino Mathelicano Epilcopo Cameri- 
nenlì ) in oppido Montecchn ortum habint 7 artheon S. Clara pili 
jideltum oblationibus . Nonnulla religiosa Jxmina , qua capuccina 
njulgo dilla erant , Monteccbii morabantur fine claufura , C 5 1 ha ad 
monajlertum illud mcolendum fe fonttderunt , dato jure Joanni Epi- 
scopo a S. Congr. Concilii numerum Monialium ibi prxfigendi , re- 
glilamque illii proponendi profitendam , quam pia illa foemtna Jelege- 
yu»t ; & illa fuit , qua fiecundt Ordmii S. Fraucifci dilla ejl , 
Unde faBum eli , ut nova , illa fanBimonialei non amplius Capuc- 
cina fint focata, fed a S. Clara nomea tenuerint. Anno pojiea 1623. 
perpetua claufura fuerunt obJìriBa, regulamque fiele Barn profiejfia fiunt 
quatuordecim fororei coram Vicario generali Cardinali 1 Cafiarn òhe - 
rardi Joannii fiuccejfiore . Ma non ballando al comodo delle 
Monache il moniftero , che avevano effendo affai riftrerto 
Emilio Altieri, che fu deflinato Vefcovo di Camerino nel 
ai 29. d’ Aprile fuccedcndo nella cattedra ad un fuo 

D d 2 fra- 
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fratello chiamato Giovanni concefie loro il convento di S. Mat- 
teo , che abitavano 1 Frati detti Crociferi, e la Chielà col 
monaftero de’P. P. detti Servi di Maria, religioni ambedue 
foppreffe in quel fecolo . Così il Turchi cap. j. pag. 328. 
Tro amphatione Tartbeoms S. Clara Monteccbii , de quo fido Joanne 
dijferutmus , cejjìt JEmthus nojler domur Fratrum Cruci ferorum Coeno- 
b mm incolenttum S. Matti) ai. Infuper cura anno 14 66 . gens Mon- 
tecchtana futs fumptibus extra Moutecchsuni e fundamentts erextjfet 
Eccle/am S. Marcia eamque cura» dar» dedi/fet [aera /amili* Servo- 
rum Mari a nuncupata anno 16 J 2 . fupprejf * , JEmilius tam monajìe- 
rium , quam domum S. Marci eifdem monialtbus S. Clara prò am- 
pli/catione fuarum adttim a/Jlgnaniit. Cenfum vero ccenobn S. Mat- 
tbat femnarto Camerini applicavi cum onere gratti eo reftnendt tot 
Monteechianos juvenes , quot ad tllos^alendos cenfus frutlus effent 
fatts . Hac omnia ab jEmtlto fapienter difpojita /aera Congregano 
Concili 1 fuo / rmavit decreto die 4.. Aprilis I < 5 5 3- E quindi ab- 
biam notizia di altre due religioni , che fono Hate nc‘ tem- 
pi addietro in Montecchio cioè i Crociferi , ed i Servi di 
Maria ambedue fopprclìe , come dilli , nel fècolo decimofet- 
tiino . 

CAPITOLO DECIMO- 

Congregazione de’ T. T. deli Oratorio di S. Filippo Neri . 

Sua origine . 

I. 

L O fteflo Emilio Altieri Velcovo di Camerino , che 
fu poi Pontefice maffimo col nome di Clemente X , 
che fi relè così benemerito co’ Montecchiefi per 1 * 
accrefcimento dei Canonici , che fece nella Collegia- 
ta , e per l’ accrefcimento del monaftero di S. Chiara , e fi- 
nalmente per aver afiegnato 1 ’ entrate de’ fopprcfti Crociferi 

al 
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al Seminario di Camerino per lòftentamento de’ giovani 
Montecchiefi .aveva già fin dal 1630. di fua ordinaria auto- 
rità fondata in Montecchio la Tempre comendabile congrega- 
zione de’P. P. dell’Oratorio di S. Filippo Neri , predo i qua- 
li quantunque a niun voto affretti, a ibmma gloria di Dio, 
e del Santifi'imo Fondatore fiorir fi vede affai comendabil- 
mente lo fpirito ecclefiaffico , e religiofo a {ingoiar benefizio 
de’ popoli , e appena pervenuto al {omino Pontificato con 
una lua bolla ai 20. di Maggio del i 6 ~j\. confermò la già 
feguita fondazione . I primi Padri di quell’ Oratorio furono 
il P. Alfonfo Bianchi Montccchiefe, e ’l P. Flaminio Peruz- 
zi dall’ Apiro con Francefco Ovidj dalla Serra S. Quirico 
fratello laico , e per apprender le regole del S. Iffituto an- 
darono dai P. P. dell’ Oratorio di Camerino. Di tutto que- 
flo ci dà contezza il (òvente comandato Turchi al cap. cit. 
pag. 326. Hoc ipfo anno 1631. Amili us auttcritate ordinaria ad 
conttituendam Montecchu congregationem Oratorii S. Tbilippì Nerii 
adb.buit Tatres Demetrium Matteucium , C 5 * Herculem Tolinium 


Tr.csbiteros Congregatorti Camertnenfìs , & JLmtltus prtmus fundator 
potefl appellar i , quam fund.ationem a ’ix Epifcopus nojler ad Tetri 
fedem ajfumptus fuis apofloltcis litteris frmauit die 20. Majt 
Templum S. Antonio Abati facrum cnm adnexts adtbus alumnis illius 
congregationis Oratorie fiat afjìgnatum (Indio Nicolai Urfini cnns 
Tyrani Canonici S. Laurent ii in “Damafo de Urbe nitri ptetate , £5” 
dottrina celeberrimi ad %ipanam Eccleftam regendam poflea jure & 
merito adfumpti. Inter primor bujtts congregationis Tatres Alpoonfus 
Xlancbius , ctasts Montecchtanus , & Flaminius Terutiut %intis Tira- 


mi s laudati Nicolai Urfini afftnis una cum Francifco Ovidio e Serra 
S. Autrici Flaminit famulo unico illius congregationis laico fratre 
funt adnumerandt . Hi ad fantti inflittiti regulas , C5 1 munta exa- 
tte adimplenda ad Tatres Congregationis Oratori t Camerini alterna- 
tilo perrexerunt infiituendi . Che fe alcuno bramaffe faper qual- 
che cofa dei due {opra lodati Padri , non tralafcerò di {bg- 
giungere quel che ne fcriffe lo flcflb Turchi . Vir ifle illufiris 
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( parla del P. Alfonfo Bianchi ) pojiquam fumma cunf laude 
Andjhtum Afffiatis , Firmavi, Auxtmant , & Camerinenfts , mjln - 
qui Amila a cogmdombus futi tandem mudo truffo curis omnibus 
inter primos Tatres Congregatoriis Oratorti Montecchii fe recepit . E 
del P. Flaminio così dice . Non modico adlaboramit Tater Flami- 
rnus ad cenfum noma congregationis augendum, fuis fumpttbus cam- 
pejlrem facram adem 'Bcattjfms àrgini , £ 5 * S. Ubaldo facram in 
pradio Congregationis funaamit , ubi illtus effigia pilla badie dum 
fermatur . Vtr Dea plenus or adoni , & pietatis operibus femper addt- 
Biis omnibus menerai ioni futt. Tlenus mentis, £ 5 * mirtutibus ex bae 
mita migramit die y J ulti 1646. legatis Congregationi domejlicis re- 
bus , librifjue fuis . Finalmente del fratello Francefco Ovidj co- 
si lafcio fc ritto , Tari piotate , tS“ chrifhana perfelhoms meritis tifa- 
te longamus die 20. Martti 1706. obnt Omtdius , fepultufque ej} 
cu», T. T. 

CAPITALO UNDSC3MO- 

Uomini tlluflri per fama di fintiti , e per bontà di Jptrtto . 

S. Sergio . 

E Fama immemorabile , che S. Sergio abbia tratto i 
Tuoi natali in una villa di Montecchio detta Vai- 
campana. Ve una Chiefa a lui dedicata nel terri- 
torio di Cingoli lungo la Brada , che conduce a 
Macerata detta Avenalc , ed è lontana dalla Città .circa tre 
miglia . Per quella Chiefa nel fecolo XV. nacque dilputa tra 
i Cingolani , ed i Montecchielì , volendo quelli follenere , 
che folfe polla dentro i termini del loro territorio , e nel 
procedo , che fu fatto per tal differenza , e che -ff conferva 
pure tra le altre moltiffime Scritture nell'archivio fegreto in 
conferma della loro pretcnlìone in un articolo proponevano 
la origine, che quello Santo aveva avuto da una villa del 

Con- 
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Contado . Hanc Ecclejìam (Turch. in difTcrt. preliminari pag. 4 3. ) 
in agro Monteccbi Jìtam faiffe contender unt Montecchtani cam Ctn- 
gulanit anno 1450. Uriut ex articulu a A/fonleccbiams datai ad fua 
jura probanda ejl . S. Sergtui , <■ ujut Ecclejìa pojìta ejl in territorio 
Monticali, fuit oriundur de quadarn ipforum binila , qua dicitur Vai- 
campana. Ob eorum devottonem portarunt , & portant ad dittar» 
Ecclejìam coppos prò recoperiendo dittata Ecclejìam S. Sergit &C. Item 
prxditti bominet de Monticalo prò continuò benejùiii acceptts a ditto 
S. Sergio Le t ante s quoltbet Kal. die Afaji cenjiievernnt portare , CS* 
portar i & portant , C 5 * portarunt fronde t , & flores , C 5 * arborem , qui 
dicitur el Maggio &C. Sed omijjìs bujufmodi ineptiii certe Ecclefta 
S. Sergii ad abballa :n mali 11 Focaia , de qua in J'ene Epifcoporum 
una cu ni adnexti campii fpettat . 

Tt Fulvio Androùo . 

Fu qucfli religiofb della Compagnia di Gestì nato in Mort- 
tecchio nel 1525. & cani ejfet dottor utriufque jurit ( Ribade- 
ncrià Scriptorum Societari* ) is" S. Aidii Laure tana Canonica 1 
foaetatem nojlram anno falutu I 5 5 5- <etatu fare annortim trigefìmo 
fecundo amplexut ejl , in qua duoi alni fratrei germano s babttit btor- 
tenjium , qui Tiburttni Collega retttr fiat , ISf Catti urti . Ipfe Fulmini 
Maldulam , CS* late Tic enti m pnmui exColuit Vejìigiit apojloltci fer- 
vori! alte tmprefJÌ! , ut turbre orditomi ejut tommot* apojlolum ap- 
paruijfe celebrarent . Senai inde tranfvettut ejl ad ndfcentu ind c* 
Collegi 1 fr marne ntum , dunque collega Feiranenjìi babenai perditi fe- 
xit , profejjìouem votorum quatuor ìbidem emijìt , & a Trovtncta 
Longobardi* elettut mttrfuit in prima congregatione Trocuratorum 
%p»t£ anno IJ68, £ 5 * multa clarui vi reati bui prudenti a, dottri- 
na, pietatii, aliifquo fanttx cefjìt e vita Ferrar ire die 1 ~J. Angu- 
Jh 1575. Diede egli alla luce varie opere afcctiche . Una 
conteneva un’ irruzione circa ’l modo di orare, e di medita- 
re la vita , e la palTionc di Crifto > 1 ’ altro fulla frequenza 
della SS. comunione , c la terza l'ullo Rato lodevole delle ve- 
dove . 
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dove . Furono quelle raccolte dal P. Francefco Adorno Sa- 
cerdote della flcfla Compagnia , e nel 1584. furono per di 
lui cura riflampate in. Venezia predo il Zighetti. Fa menzio- 
ne di tal foggetto anche 1 ’ Abate Ladvocat nel dizionario por- 
tatile dicendo, che fu Gefuita , ebe nacque in Monticello nella 
Marca ci' Ancona , che fu in grande filma nel fecolo decimofeflo , 
che era flato prima Canonico deila S. Cappella dt Loreto , e le fue 
opere Julia frequenta della Comunione tradotte in latino furono ri- 
jlampate in colonia nel 16 12. e che morì nel 1 5 7 5. in Ferrara 
con odore di font ita, 

T. Filippo Angelini, 

Si fece quelli rcligiofo Domenicano per configlio di S. Fi- 
lippo Neri, con cui ebbe tuttala familiarità, e fu imitator de- 
gni (Timo delle fue virtù . Fu Parroco di S. Maria /opra Mi- 
nerva , nel qual impiego pubblicò certe operette fpirituali, 
fra le quali 1’ avviamento al Sagramento della ConfefTionc 
{lampa to in Fama per Francefco Corbelletti nel 1626. Fu figlio 
di Balduccio Angelini cittadino Montccchiefè , il quale dopo 
aver lungamente militato per lo flato ecclefiaflico in carica 
di comandante, e dopo aver difefa la patria colle armi nel- 
le rivoluzioni della provincia , fi ritirò in Roma nella vec- 
chiezza per attendere all' anima converfando co' rcligiofi , e 
particolarmente col detto P. Filippo fuo figlio . Stando in 
Roma compofe un’ operetta intitolata il giovane tentato ovve- 
ro la Mariana recitata più volte in Roma con fommo ap- 
plaufo , avendola dedicata come buon cittadino al Magiflra- 
to di Montecchio , e fu flampata tu Intima pel Mafcardt l anni 

\6i%. 

Suor Crtjlina Fianchi ■ 

Fu una delle quattordici Monache, che nel 16 23. profef- 
farono la feconda regola di S. Francefco nel prelodato mo- 

na- 
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naftero di S. Chiara dopo edere flato riftretto con claulùra 
ai 29. di Settembre del 16151. com e *’ha da um antico li- 
bro di elfo monaftero }>ag. r. t 21. Fu monaca di buonilìi- 
mo fpirito , e di (anta vita . Ne rendono chiarìflìma tefti- 
monianza le lue lettere fcrittc al fuo Padre direttore, che fi 
conlèrvan tuttora dai Padri dell’ Oratorio del Luogo . 

' ' . • ’ f*' 1 

• T. Trofpero Giuliani . • ’ 

' t • ’ 1 -1 

Profcfsò la regola di S. Ignazio nella Compagnia di Ge- 
stì . Infiammato dallo zelo di guadagnar anime a) Signore fi 
portò nellTndie, dovè avendo convertito moltiflimi infedeli 
alla Tanta fede di Gesù Crifto relè il fuo Ipirito a Dio nclr 
•la provincia di Travancor. Ebbe quelli due forelle, che pro- 
feflarono la regola di S. Franceico nel prelodato Monaflcro 
di S. Chiara in Montecchio, dove lì chiamarono una Maria 
Terefa, e l’altra Maria Geltrude . Ambedue muorirono con. 
grand’ odore di làntità , come cofta dal primo libro delle 
monache defonte . 

RAPITOLO DUODECI MO- 

Uomini tllujlrt per dignità , ed in armi . 

Andrea Nani , 

* ^ ' - . • f , v v 

f L mandò Giovanni XXII. in Portogallo nel 1326. a 
trattare 1 accomodamento di alcune differenze, che paf- 
favano fra la corte di Roma , e quel. Rei come s’ha 
dalle memorie, che efiflono nell’ archivio Vaticano. 

k 

Marta Francefco de . Marchionibus . 

Dallo fteffo archivio Vaticano Tappiamo effere flato man- 

' Ec •' dato 
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ifao Legato in Scozia nel 14X4. dal Pontefice Siilo IV. per 
eaufa di var j interrili , che aveva il Papa con quel Re, 
cd Innocenzo Vili, gli prorogò le facoltà . 

Tortolo Me» Pignori Vefcovo di Smigaglia . 

Fu prima fcrittore apoftolico , e datario di Eugenio IV. 
Fu eletto Vefcovo di Smaglia nel 143 1. In vigore d un 
breve di Eugenio IV. dato da Firenze fatto giudice, e com- 
milfario apofìolioo dichiarò , che il territorio della badia di 
Chiara valle ero nel diretto del cartello di Monte Santo Vi- 
to , e però la pofe , cd afloggettò al tenimento d’ Ancona 
dopo aver fatto un lungo procedo per venire in cognizione 
del vero. 11 detto breve si legge regnato fra gl’ altri brevi 
ottenuti dagl’ Anconitani , e che fi confervano nella loro Can- 
cellarla. Di quello Vefcovo nc parla il Siena nella lìona di 
Sinigaglia nella ferie de’ Vefcovi di detta Città, e 1 ’ Ughelli 
nell’ Italia facra. - 

Andrea Vefcovo <t OJìmo . 


Quell' Andrea di Montecchio fu eletto Vefcovo di Capri 
fuffraganeo dell’ Arcivtfcovo di Amalfi nel regno di Napoli 
dal Pontefice Martino V. nel 1431. e poi fu trasferito alla 
fede Velcovile di Fortombrona . Indi nel 1434 * ^ E u & c " 
nio IV. fu traslatato alla cattedra della Chiela Ofimana . E 
perche quando avvenne quella craslanone, il fuddetto Andrea 
fi trovava ad affrrttre al concilio di Baltica, dove trattava 
teso lì di fommo rilievo per la S. Onda, pe’ quali »on po- 
teva efentarfi» il fecrofawo Concilio fai* ai Priori , ed al 
popolo Ofimano, affinchè averterò artiftito ai procuratori , 
che egli mandava a prender polTeffo. Quella lettera, che ori- 
ginalmente f. conferva nell’archivio fegreto d Ofimo , c f. 
«ferifee dal Martorili nelle M*m: ijkrkk d Ofm» faf a do. 

L ho 
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J’ ho io pure rapportata diftd&mente- nett* appendice difdemcuit» 

)i. CVIH. Bafterehbe quefta lettera per fot eencepire usta gii*. 
Ih idea del gran merito, e della virtù fingofore- di rat Prtk- 
to: Nondimeno aggiungete) ancona quel» che di hw lattiti 
fcritto Monfignor Aaccb* altro Vefcovo cf'Ofimo- i«o fwe- 
celìfore nella deferizione , che fece de’Vefcovi d’Ofimo, e 
dei diritti , e. beni della fui Chie&, adì' anno 1471. dove co- 
sì dipe: Ftr detti de bonttate conjjticuut fuit Andreas nomine ex op- 
pids Monticalo onundtts , rexit ecclejtam- fitam amsos pxdtcìm-, CS* 
pojita cimi fibjefhrum gratta m domino ebderim'vtt, & kuju* teme 
pore corporei- Fiorenti , Sifvn - , CS* Maximi martoriti* intra» c tonta t-em 
delata in cattedrali Ecclefiìt repojìta. funt . Ex arcU capitoti a* 
Auxtmi , 

Nell* ifteflo Pontificato di Eugenio IV. «fio Andrew fi» 
Vicario di Roma , e per di lui- fentenza- nell' anno *4??- 
furono degradati due beneficiati- di- Si Giovanni Lacerano pel 
fagrilego Tutto da lor- eommelTo- nello fpogliar che fecero «fi 
tutte le gemme, le fante tette de’ gloriofi Apoftoli Pietro , 
e Paolo , del qual furto fu, cuttede Niccolò loro zio cano- 
nico della fletta Bafilica , il quale fu colla morte punito , 
e (Tendo (Vate tagliate le mani- agT altri- due beneficiati , e fu- 
ron. quindi bruciati- vivi . Quali© furto raccontali dlttefameir- 
te dkT Giacconi nelle vice de' Pontefici-, c (Càniinali Unto. a- 

fvtg. JT41-. 

Nel 1440. deputò- Sanzio Vefcovo- Rovente- , e Fra- Lodo- 
vico dell' ordine Cartufiano Priore di S. Croce in Gerula- 
Jemme di Roma a far 1 ’ darne de’ teftimonj fopra la vita , 
c miracoli della Serva di Dio Francefca Romana , effendo 
ffeto- iF primo- precetto dii quattro , che- fi' fecero fìtto al 
Pontificato- di Paolb V: da cui- fu- poi canonizzata-. "Eoi and: in 
nfì- Sanflorum- tir relation* oiittr S. Francifca Tentarne 9. Mfartir. 

Morto Eugenio PV. gli faccette Niccolò Vi dà. cui Andrea 
fu fiuto Prendente-» e- Governatore- della Marca , nd quaft: 
uffizi» nefe 1*44-8. confermò lfc- coftituzioni della eonfratertrit» 

Ec 2 ‘ di S. Ma-» 
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di S. Maria Maggiore di Montecchiò Tua patria T le quali 
munite col Tuo (ìgillo lì conlèrvano nell’ archivio di detta 
confraternita . Finalmente 1 6. anni di vefeovato mori nel Si- 
gnore nel 1454. Ughclli Ital. facr. Zaccaria nella ferie de' Vefcomi 
Ofimant . Martorelh Ijìor. di' Ofimo pag. 428. 

Fortunato Teli tenni Vefcomo di Sarfìna . 

Anche quelli fu Montecchicfe proveniente . dalla famiglia 
Pellicani, di cui n’ efilie in Montccchio tuttora un ramo di 
tal Prelato s’ ha memoria nel lib. de' [pecchi del 1471. fotto 
d dì primo di Ottobre leggendovi!] . [ano in Crijlo Tatti D. 
Fortunato Epifcopo Sarfnatenji per manut Laurent ti "Domini Confan- 
ti 1 Salmi ego Ntcolatts Cancellarmi [olmi dacaios duot menetoi , & 
carlenos duot , cjuot pr a fatui D. Fortunata t folmit prò communi Alon- 
tic alt Tpms prò Xreme obtento a Tapa Sixto IV. m mantbut D. jo- 
annts Ten videi ice t foratoi 3. bologn. 24. . 


Alejfandro Androide . 1 • ■ > • 

t , 

Fu eletto generale della religione degli Apoffolini , e della 
•congregazione di S. Barnaba 1' anno 1638. nel capitolo gene- 
rale celebrato in Recanati Calcagli, man. {loriche di d. città par- 
lando di tal convento , e della chiela di S. Giovanni pag. 
334. La detta religione fu loppreflfa da Urbano Vili. 

' * % , 
Giovanni Telicani . 

Fu prefetto dell’ annona di tutto lo flato ecclefìaftico , 
Governator di Perugia , e dell’ Umbria , Prefidentc della Rp- 
magna , e dell’ efarcato di Ravenna , aferitto ai collegio del 
(acro cordiglio , fpeffo impiegato da principi a fentenziare in 
caule ardue , c per comando de’ Pontefici riformò le cofti- 
tuzioni di Alcoli , e di Avignone , ottenne impieghi , e ca- 
riche 
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«che di fornirlo onore , e finalmente fu fatto Senator di Ro- 
ma. 11 Oraziani nelle fùe dffeettazioni forenfì cap. 798. al n. 
24. & feq- volendo comendare Anton Francefco Pellicani di 
lui nipote così parla dell’ avo . Ex Antonio Francifca filio , CS* 
Quitta Castana parentibus mbiltjfimit , tjut annuii da Fi mia , & orn- 
ili genere laudis fupereffet , nifi maletudo aduerfa intcrcejjiffet , qua 
in curfu legali s dtfctpline cum liga-vit , & ad ficamna reduFlum re- 
tinuit. Quella famiglia nobiliffima de’ Pellicani è già afiaipiù 
d’ un fecolo , che da Montccchio palsò a flabilirfì a Mace- 
rata . L' abbiamo da Luca di Linda nelle relazioni, e defini- 
zioni univerfali, e particolari del Mondo tradotte , ed accre- 
feiute dal Marchefe Majolini Bifaccioni nella riftampa fatta 
in Venezia nel 1 672. alla pag. 404. dopo avere annoverato 
tutte le antiche , e nobili famiglie di Macerata dice . Ve ne 
fono altre non meno nobili , ma' fir antere , e recenti ( cioè recen- 
temente pallate ad abitare in Macerata ) ed m /pecte la Tel - 
licana di Montccchio . 

. . t ' ; 

Francefco Ciarpellone . 

Da Pietro Paolo Venanzi Vefcovo di Jefi fu foflicuito in 
Vice-Legato della Marca con affoluto dominio fenz’ alcun ob- 
bligo di render conto di fue azioni . Corta da fuo diploma 
dato in Ancona il dì primo di Giugno nel 1519. , al cui 
copia li legge regirtrata nel principio del margine delle rifor- 
jnanze dal 1 509. al 1 j io. 

-•••* , • • /■ 1 ( ' 

Niccolò Duranti . 


Fu Prelato molto grato , ed accetto al SantifTiroo Ponte- 
fice PlO V. , j.l’ 
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Tier gentile 'Boccaleone , 

Si conta tra gl’ uditori .della legazione delki Marca nell' 
anno 1509. , c il di lui privilegio fi legge nelle riforma nzc 
del 1509. al ij xo. 

r Ranuteip CaJIeJl/ini . 

Incontrò molta grazia appretto il Cardinal 1 A trigoni , fi 
quale ettendo fiata eletto Arcivefcoya di Benevento dà 
JPaola V. fc lo conduffe in. filo Vicario generale 

Carlo Tancotti . 

Ebbe 1 ’ uditorato della Rota di Macerata 1 ’ anno 1682-. 
Fu Vicario generale in Pavia con Monfignor Trotti , indi 
del Cardinal Negroni in Faenza . Fu Uditore della Rota di 
Genova , .Uditore della, legazione d.’ Urbino predo il Car- 
dinale Pallavicini , e fuo Vicario generale nel Vcfcovato di 
Spoleti., c quindi in quello d’ Ofimo , dove mori ai 3% di 
Aprile del 1697. 

Gtulio Cfijlcllant . 

Fu molto accetto al Principe Dona , che lo fece Governa- 
tore della Città di Turfi nel Regno di Napoli , e trattò per 
la provincia della Marca, ijjqUv inter^lTi di rilievo . Il Dura- 
ftantc ne’ fuoi comcnti ad luminare majus di Giacomo Malli 
Alefiindrino fiampato- in Vitveaia. preffd Lueantenio Giunta /* ari- 
no 1 j 66. *tn fogl. alla pag. 141. ne fa queft’ elogio. Julius Ca- 
Jlellanus Monttculenjìs mente , ingenti acumtne , redo mentis judicto, 
exquijìta litterarum humanarum notitia , mundanarum rerum feientia , 
exadaque eloquentia adeo pollet , ut qui ei Unge prajlare fe autumant 
UngiJJive al et dcrelinquentur intervallo. C A- 
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CAPITO JL® TEMODraMO- 

l/omint illufìri per Scinrui , e ■Dottrina . 


Giuliano “Brogli » 

F U Avvocato chiarifTimo dell’ età Tua , A lui j c ad 
Angelo Androzio altro Montecchiefe perito in legge 
fu data la cura di emendare , e riformare le celebri 
coAituzioni tgidiane , come colta dalla prefazione a 
dette coAituzioni della prima edizione . 

Giombattifla Capelloni . 

Fu altro celebre Avvocato della curia Romana . Monfi- 

?nor Coccino Uditore della Sacra Rota nelle annotazioni che 
a alle fue decilioni al p. Tomo così ’I comenda . Dominu* 
Jeanne t “Bop tifi a Cajìellamts Advo tatui adolefcent fatti ingenti , C5* 
alumnut rneut . 


“Bernardino “Bianchi . 

Due furono i Bernardini di tal cognome * ed ambedue me- 
ritano di edere ricordati . Ora fi parli del Seniore , che fu 
poeta celebre , e le fuè rime fi vedono Rampate divifie in 
tre parti . La prima fu Rampata in Talermo per Gtanfrancefco 
Carrara T anno ijpj. con un orazione da effo fatta a D. Gio- 
vanni d’ Auftfia per Y imprefa di Tuncfi l'eguita nel 1573. 
c dedicata a D. Frarìce&o Fabrizio Brancniforte Principe di 
Butera &c. di lui fìg-lio . La feconda fu Rampata in Talemo 
per Giovanni de Francefchi l' anno 1602. e la terza fu parimen- 
te Rampata in quell’ anno dal medelìmo flampatore , e de- 
dicata a D. Giovanna d’ AuRria figlia di D. Giovanni d’Au. 
Aria , e nipote di Carlo V. Ste- 


Digitizectby Google 



Parte Terza, 


Z2 4 


Stefano Andremo . 

Anche quelli fu Poeta celebre nel fecole XVI. , e poffe- 
ditore d’ ogni feienza , e per tale vien celebrato dal fopra- 
lodato Bernardino Bianchi in una rifpofta , che fa ad un di 
lui fonctto , che leggefi nella 2 . part. delle fue rime alla 
t*g- il. ‘ - • •• . * 1 4 

• . t 

‘Bernardino Bianchi J untore, * - 


Fu aflai verfato nelle umane lettere , e celebre poeta , fu 
amato da Principi , e particolarmente da Ferdinando III. , c 
da Eleonora Imperadricc , dall' Impcradore Leopoldo I. , dall’ 
Arciduca Leopoldo Guglielmo , ai quali fervi lungamente in 
impieghi onorevolilTimi . Fu fimilmeete accettifiimo ad Erri- 
chctta Adelaide di Savoja Elettrice di Baviera , ed al gran 
Pico della Mirandola . Fu tonfigliere Aulico di Ferdinando 
III. Impcradore lino alla fua morte . Tornato nell’ Italia fu 
Governatore di più luoghi inlìgni , e città della Marca , c 
della Romagna , e mori finalmente nel 168 j. 


Bpmolo Broglio 


Si deve quelli numerare tra gl’ inlìgni mattematici dell’ età 
•fua. Fiorì circa il fine del fecolo palfato , e ’I principio del 
corrente . Il Sig. Abate Santini cosi ne difeorre nel lib. , che 
ha per titolo Picenoruni Mathematicorum elogia &c. pag. 53. 
Bamulus Brogliti s <vixit circa tran fatti fecali finem , ZA hujui initio . 
Biuta- relijmt fcripta de civili architettura , quam optime callebat . 
Fiat veterts templi S. Thilypi , feerique animarum purgantium adir 
in fua patria Architetti . Velati infgnit Mathematicus in epheme- 
■ riddi Trevulttanir comen datar ■ 
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A;, tomo Montrvtccbio. 

Gli fiorici Ravennati , che parlano di queft’ Antonio altri 
lo chiamano Montevecchio , ed altri Montcvetulo . Ma o dell’ 
uno , o dell’ altro cognome egli folTe, nacque in Montecchio, 
Abbandonata da giovane la patria lì trasferì a Ravenna ad in- 
fornarvi le belle lettere , il qual impiego affai onorevolmente 
e'di loftenne . Fiorì dal principio fino alla metà del fecolo XVI. 
lìa fua pietà , e la dottrina gli conciliaron talmente 1’ affetto 
de’ Ravennati . che 1’ aferiflero nel numero dei cittadini , c 
come tale il confideraron Tempre , e lo amaron anche dopo 
la morte . Fu facerdote , e ne’ {acri ftudj più che in altri 
fondato , in quelli fi difiinfc particolarmente . Il Roffi nel- 
la fua ftoria di Ravenna , il Fabri nelle memorie fa ere della 
medefima città , il Pafolini nc’ lufiri Ravennati fanno di 
lui grandi elogj . Giunto all’ età di quaranta anni perde af- 
fatto il lume" degl’ occhi , difgrazia , che Teppe fofirire 
con una pazienza mirabile , ed ilarità di volto , Col- 
la medefima uniformità al divino volere foffrì egli gl’ 
incomodi d’ uri oflinata podagra, c ne fa teftimonianza un 
dialogo piacevoliflimo , eh’ egli compofe fra 4 podagra , e 
la intemperanza . In contraffcgno della Tua pietà ballerà il di- 
re , che in tutti i giorni feftivi dopo aver perduto il lume 
degl’ occhi fi faceva portare nella Chiefa del Buon Gesù , do- 
ve fedendo fpiegava il Vangelo corrente , ed infegnava la 
prattica delle virtù , e queft’ efercizio non lafciò mai fino 
alla morte nc in Chiefa , nè in cafa con tutti quelli , che 
andavano a trovarlo per avanzarli fotto di sì gran Maeftro 
nella ftrada della perfezione. Effcndofi a Tuoi giorni iftituita 
jn Ravenna una confraternita fotto il titolo di S. Leonardo , 
i confratelli non efitaron nè punto , nè poco a fcieglierlo 
per loro fpiritual direttore , e dovendoli confermare le vir- 
tù del B. Gentile de’ Giufti Ravennate per trattarne la fua 

F f cano- 
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canonizazione D. Antonio fu uno di quelli , die ne fecero 
tellimonianza . Le opere , che egli lafciò nella fua morte fu- 
rono le l'eguenti : Dialogai inter podagra»!, & intemperantiam- — 
Grationei dnterfe = una delle quali viene citata dal Rolli in 
funere Joannis Baptifa 'Berti Cedri , e dice ertcrfene fervito nel 
dcfcriver la vita di elfo Codro-Epijìohe 'vana , ed altre ancora, 
che o fi faran perdute , o giaceranno incognite in qualche 
biblioteca. Il celebre Romolo Amafci fa di luti aliai onorevo- 
le menzione, ma chi dcfidcra faperne più cofe balta , che 
veda.i fopra citati autori Ravennati , i quali ne parlano be- 
ne a lungo . 

llario Altobelli . 

fu quelli un Montecchiclè , che profefsò 1 ’ ordine de’ PP. 
Min. Conventuali . Fu un matematico infìgne dell’ età fua , 
e di lui quello riferirò , che ha compilato il Sig. Abate San- 
tini nel cit. libro Ttcenorum Matbematicorum pag. f 3. Hilartus 
Altobellus fenior ordirne Mm- Coment. S. Franctfct nobilu Auxtma- 
inif tilt e r celebrare: Italia Xfuthcmattcof , £?* Ajlrotiomos merito 
nndetur accerfendui . ls nrventor fiat ejur analemmatn , quo rationt- 
km optanti , arano , & recida fine libra , ac tabula ratto reddt~ 
tur operaitomim primi mobilie * ut refert erudttijfìmus Lamini , in fuo 
libro infcripto : Novellò letterarie pubblicate in Firenze 1 ’ anno 
17 j 3. T. XV. col. 97. ita fuit agronomia pentiti , ut fatellites 
udirne inobfewatot circa planerai dminaverk : pensò egli , fcnbit , 
per certe fue ragioni , che Saturno dovefle avere cinque fa- 
telliti : così poi fi è trovato efler la verità . Se 1 tre fatelli- 
ti di Marte, che egli pure coryetturò , che vi fodero, non fi 
fono feoperti , o fono tanto piccoli da non vederli , o egli 
non diede nel fegno : è affai però , fe uno fi è apporto di 
tìual cofa di grande . Altobelltus amicittam colutt cl. GaliUt . 
Ejctdt ipfìui eptjlola ad GaltUtm data Ancona XV. Kal. Majt 
1610. quam cit. loco recitai. Lamiut. %eltqua ejufdem ept sloia ad 

Ga- 
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G allieti fu extant Florentia apud Nellios . Typis edidit I. de occul- 
catione ftellx Martis anni 1 < 5 ^ 1 5- II. Tabula Regia divifionura 
duodecim partium Codi. Macerata 1628. in 4. ex typtgrapbia 
Joannis ‘Bapttjla Tonami . Hoc opus extat Macerata in bibliotheca 
Clertcorum Tegulanum S. Tanti ex dono typographi . Nuncupatum 
fiat ab aulì or e Boucompagmo Cardinali Arcbicpifcoqo Neapohtano , 
£ 5 * Intera data funi Montecchu XV. kal. Jun. ann. fai. 1628. 
a rclhtutione Kalendarii Gregoriani 4 6. Httjus operi* meminit 
de Chalet de progref Matb. r. 9. ad ann. 1628. t. Hilarius 
Altobcllius , ferii tt , fenior de Montecchio nobilis Auxima- 
nus ordinis Minorum ( forutjfe errore typographi irrepfit Minimo- 
rum , cum Altobellms fuerit ordinis Minorum . ) tabulas regias 
edidit divilìomim 12. partium codi , feu domorum ccdeftiurn 
fecundum mcntem Ptoloruxi prò latitudinibus a 27. grada 
ad 84. quas putat jatromathematicis effe pcrneceffarias . Ad- 
dica eli dodi-ina Ptolomaei de (ìderum occur£u illuflrata Ma- 
ceratx 1628. III. edita quoque ab ipfo fuit demonftratio oflcn- 
dens artem dirigendi , & domificandi Joannis de Monte Re- 
gio non conpordare cum doctrina Ptolomci . Fulginia apud 
Augusìmitm Alterila n 1629. in 4. IV. fmpft cltam de nova del- 
la chronica annorum mundi . Elucubrante tandem plura alia , 
qua MSS. remanferunt • , nenipe I. animadverfio phvlìca in novi- 
lunium eclypticum obfervatum Veronx die 24. Decembris 
1601. ad Rodulphum . Ili Extat in bibliotheca Vaticana inter co- 
dice* MSS. Te gin a Snetta ». 1867. , ut refert Momfaucon in fua 
bibliotbeca MSS. Huif operi adjungitur ». 2013. Itcm Joannis 
Kepleri examen cjufdem animadverfionix phyfìcx codic. papyr. 
in 4. III. In bibliotheca Caffmatenfi reperitile aliud MSS. cui titu- 
lus , Conjedacio ex facris litteris , ac SS. Patribus de nume- 
ro annorum mundi CC. MSS. e III. 27. IV. Monteccbii apud 
Cajlellanos fernatur MSS. fub hoc titulo : Scripta F. Hilarii Alto- 
belli fenions altrologica . Quo nero tempore fuerit cinis Auxima- 
nus renunciatus ex epijlola Confalonerii , & Triorum Auximatum 
data ad Fortunatum 'Benignium Trejenfem , qui id effllagitanerat , ni- 
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fieri pote/ì . Epijlula bujufmodt ejl : Confalonerius , & Priores 
vetuuimmae Civitatis Auximi Fortunato Benignio Trejenfi S. 
Ubi primum tux litterx ad nos pervencre commifìmus pro- 
librario nofìro , ut diligentcr inquircret quo anno , & qua 
occafione celcberrimus vir Hilarius Altobeliius in civcm Au- 
ximatem cooaptus fuerit » Porro hxc notio non recondita 
erat , fed vulgatilTima apud eos , qui antiquitati incumbunt, 
idcirco facile negotiutn fuit ex libris reformationum rem ipfam 
repofeere . Vides igitur Concili! noftri propolìtionem monu- 
mentis pubblicis conlìgnatam , ex qua evincitur , do&iffi- 
mum Altobellium (ua fponte Civitatem hanc eftìagitafie , eam- 
que honoris caufa fub die prima menfis Ocfobris ann. V. Ae. 
1620. comuni voto, & confcnfu obtinuilTe . Qux ciim ita 
fìnt , Tibi plurimum protìtemur , quod dum tanti viri me- 
moriam excitas , & in majorem lucem ejus fa&a vindicas, di- 
gnitari quoque , & amplitudini Urbis noftrx quodam modo 
conl'ulis . Cum eniin litteratiffimus ille vir fe concivem no- 
flrum inlcribi maluit , non libi , fed auximatum decori pro- 
fpexit , & quoniam Tu fub omnium oculis hujus beneia&i 
teUimonium ponis , dicamus oportet , quod hac de re optimc 
gefta Auximi prxftantiam fupra omnes Piceni Urbes extollis . 
Faxit interea Deus , ut bonarum artium incremento diu te in- 
columem ferver, & in dies tua celcbritas augeatur . Dat. 
Aux. ex noftra Prioral. relìdentia I. Kal. Nov. a Chr. Nat. 

1 7 7 < 5 . In libro .mero Reformationum ab anno 1 ( 5 1 3. ujque ad 1 ( 528 . 
pag. 174. babetur : nemine penitus difcrcpantc nrmatum fuit 

ut ad. Revdus P. Hilarius Altobeliius de Monticulo 

lìt , & effe intclligatur aggregatus , & adferiptus in numero 
civium noffrx civitatis ita , ut fe poffit civem Auximanum 
appellare , & prxfertim in ifcriptione facienda in libro lub 
ejus nomiac imprimendo . H,ec nobit pr flutti eruditijjìmus Fortu- 
nata ’Bemgnius . Terfecit quoque plura mathematica tnjlrumenta , 
qua plurimi etiam fuerunt apud exteras nationes , ut referunt Fran- 
tbinur in fua bibliofopbia p. 375. SS* ftqq-& h^awuucchelhm de 
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Scriptonbus It alicts Voi. par. I . pag. 540. Fin qui il Sig. Abate 
Santini . Aggiungerò a tutto il fin qui detto eder egli flato 
Maeflro degli flud; in Ancona , Reggente in Verona , in 
Fermo , vifitatorc degli fludj nella provincia , fegretario dell’ 
ordine, commilìario generale della Siria , e Carintia , Cronifla 
della Religione , infigne predicatore , e teologo del Cardi- 
nal Francefco Boncompagni . Prevenuto dalla morte tra le 
opere , che lalciò inedite fu la cronica de’ Conventi . 

Vi fu anche un fuo nipote chiamato pure Ilario Altobel- 
li , e fu Umilmente Min. Conventuale , il quale avrebbe for- 
fè imitato il fuo zio , fe non folle morto immaturamente do- 
po eflerc flato nel fuo ordine maeflro degli fludj in Jcfi , 
ed in Celena , Reggente in Viterbo , e fegrerario della Pro- 
vincia . 


*• Giulio Acquàtica < 

Merita certamente d’ clfer collocato tra i letterati del feco- 
lo XVII. , elTendo flato chiariflìmo in mattematica , umani- 
tà , e poefìa , ed altro grido ne correrebbe fe avelTe fiorito 
in altro tempo , o fe avelie prodotto le opere fue, molte del- 
le quali fono rcflate inedite , e fi confervano prcllo i Sigg. 
Acquaticci fuoi eredi . Tra quelle v* c un trattato fopra il 
libro de coelo , ZA mundo di Ariflotalc, che contiene le feguen- 
ti queflioni allronomiche . I. an mundus Jìt unus , (A perfefhir. 
II. an mundus fuertt , mel faltem potuent effe ab /eterno . III. Utrum 
mundus Jìt Jinitus , ZA rotundus . IV. De JìJlemate , Jeu ordine par- 
ti um Mundi . V. An ccelt Jint fluidi . VI. Utrum Jòl mo'veatur 
circa terram , an e cantra . VII. An Ccelum Jìt compojìtum , ZA 
corruptibile . Vili. Utrum Cxli Jìnt animati , ZA a quo nuuveantur. 
IX. Utrum corpora ceelejlta agant in inferiora . Quejì’ opera ha per 
titolo : In librum Arijlotbelts de Coelo , ZA Mundo comentarius Ju- 
lii Acquatici . II. Un elogio eruditismo latino di Macerata , 
in cui fi riferilcono le glorie , 1' antichità , la- origine , i pri- 
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vilcg; di tal citta col titolo ; De Maceratentium origine , d'igni* 
tate , £5* prsflantia fulti Acquaticci elogium in 4. III. D.y^„ 
«6 Giulio Acquaticci d' una piacevole gioflra corfa in 
Monteccbio in occaflone del Carnevale in 4. IV. La Cratilde Tra - 
gictmedia marittima di G. A. in fogl. d' atti cinque . La favola fi 
rapprefenta nell' lflla d' Iflanda V. L' Aleandro tragedia. La fct~ 
ua fi finge in Salamoia tu 8. VI. L‘ AJfalonne tragedia in 8. VII. 
L' Alejfand.ro tragedia in fogl. Vili. Il Figlimi Prodigo ; Oratorio 
fiero per mufica tu fogl. in 2 . part. IX. La Marnane Tragedia in 
fogl. La feena fi finge in un pa! 00.7,0 d Erode in Gerufalemme . X. 
Agofltno trionfante Dramma facro da rapprefentarfi in mufica nella 
Congregazione Provinciale de TP. Eremitani in Monteccbio /’ anno 
1658. La feena è in Cartagine . XI. In cabaloni expofitto tu fogl> 
in io. capitoli ornata di molte favole. XII. Afirolabto pr attico per 
domificarc con tre dtverfi metodi , e dirigere con una fola funzio- 
ne ogni punto del Cielo. Opera in fogl. arricchita di molte ta- 
vole , e fatta con grande lludio . XIII. Moltillime lettere 
Scritte a pcrlonaggi diltinti parte in Tuo nome , e parte in 
nome delia Otta di Macerata , di cui era egli fegretario . 
XIV. I giorni di Strio ricreazione cBiya diretta all' Illmo , e 'Pflio 
Monf. Marco Gallo Governatore generale della Marca con lettera 
in data da Montccchio 1. Settembre 1655. Quella certa- 
mente è una delle migliori opere , e fé egli avelie avuto tem- 
po di liamparla , come penfava gl’ avrebbe acquillato non 
minor lode , che le due Arcadie ai eh: Menzini , e Morei . 
E in profa , c in verfo come 1 ’ Arcadia del Sannazaro, e 
ben meritarebbe la pubblica luce . E’ in foglio di pagine 2ó>2. 
fenza la dedicatoria , e la prefazione , che fono di altre due 
pag- XV: Mojtifiime rime da lui compofte lopra va rj fogget- 
Òp XVI. La gioventù coronata dramma allegorico per l’ tngrejfo al 
mona fi ero di S. Catarina tn Macerata della Signora Catarina Conipa-t 
gnom nobile Afaceratefe . In. Macerata preffo Serafino Farad fi 16 jj. 
in fi. pag. 24. L' anonimo, che la fece llamparc così ne la- 
fcio fcritto : Qucflo componimento qualunque e' fia, è baflante a rap~ 
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prefentare un infallibile idea della cnfitana prudenza , in cui fi 've- 
de a maraviglia coronata la fionda gioventù, XVII. Il tempio pere- 
grino poema facroeroico ali lllmo , ed Ecc, Stg. Gregorio Boncompa- 
gno . In Macerata apprefio Carlo Zenobj 1689. in ì 2. di pag. 
504. fcnza 1 ’ avvilo al lettore , Varj compohimcnti in lode 
dell’ opera, e 1 ' indice. Il poema è divifo in 20. carte. Vi 
Avvede qualche tratto, che non ha del corrotto Itile di poe- 
tare de’ tempi Tuoi . L’ autore diftratto per molti anni nei 
pubblici impieghi * come s ha delle lue lettere , non ebhc 
tempo di dargli 1 ’ ultima mano . XVIII. Memorie ifionebe di 
Montecchio . Di quell’ opera non ne reità , che un piccolo , 
e lacero frammento di 30. pag. in fogl. anzi eflendo di po- 
co buon ordine, di dicitura fuccinta , edi frequcntillime cor- 
rezioni , e cancellature fon di parere , che lìa una (cmplice 
felva di cole per diltenderlc poi * e ridur in buona forma , 
come forfè avrà fatto , ma a noi di tal opera noqj è perve- 
nuto ancor quell’ abbozzo . 

Turo Coluzzt . • 

L’ elogio di quello celebre profefTóre di medicina j e di 
mattcrtiatica fu dillcfo dall' eruditiilimo Sig. Dottor Pannelli 
Medico celebre di quello fecolo nelle meni, degl uomini illu- 
firi in medicina del Ticeno Tom. 2. pag. 243. che da me qui lì 
riferifee didimamente . „ MclTer Pirro Coluzi nacque ih 
„ Montecchio , c fu cittadino della fua nobile Patria , la qua- 
„ la sà ognuno , che trae 1 ’ antica origine da Treja , ovvero 
„ Trajana celebre tra le Popolazioni Picene . Egli fu accetto 
„ mentre viveva ai Tuoi cittadini , e perchè il pubblico di 
„ Montechio conofceva il di lui merito , o perchè egli lì 
„ meritava la confiderazione de’ Tuoi conterranei : Colà , che 
„ di rado addiviene per una certa bialìmcvole coftumanza di 
„ non far Jtima , fe non delle cofe Ilranierc , come diceva 
„ colui , virtutem prafentem odimus , fublatam ex oculif quari- 
„ mus umidi. Montecchio per altro fi c regolato per quantq 
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„ ricavali dai libri pubblici colle maftime di giuftizia . Dietro 
„ quelle lodevoli tracce nel 1582. elefte per Tuo medico il 
fuddetto Pirro Coluzzi mio cittadino , trovandoli così regi- 
„ Idrato nel libro delle riformanze del detto anno part. 2. a 
„ cart. 101. Mejfer Tino Coluti ci<vii Monùculaniu foit eletfui 
„ in medtcu»i ad a unum fu'» die 21 . Januaru Ij8 2. Quello „ de- 
„ gniftimo medico non era de’ comunali . Fu dotto , ed in- 
s , tendentilTirno nella Mattematica , e fu Medico primario del 
„ Cardinale Aldobrandini . Ecco ciò , che trovo fcritto del 
,, médelìmo in una lettera del Canonico Venanzio Argenti 
„ di Camerino premelfa alla dimoftrazione dell arte di diri- 
w gere , -c domificare di Giovanni da Monte Regio impu- 
„ gnata dal P. Maellro Uario Altobelh Minore Conventuale 
„ da Montecchio , ed aggiunta alle tavole regie delie Rivifio- 
9 , ni delle 12. parti del Ciclo. Stampata in Macerata 1624. 
„ eflendo ulicita la fuddetta dimoftrazione dai Torchi di Fo- 
„ ligno 1 6l<). Tirru>n tante n Colutiti »i Conterraneum tuum Matbe- 
,, matte arum artium Trofejforem celeberrimum , ac Aldobrandini Car- 
-, divalli medicai» primaria!» nullo quidem patto taciti ni relmquam , 
„ qui quottefeumque Montem Tegtum nominaret, indtgnabundut no- 
„ mincavit &c. Datum Camerini Kal. Sextilu 1692. „ Il Sig. A- 
bate Santini così ne parla nel lib. cit. pag. 3 j. Tirrus Colutius 
in Matbefibm profonde merfatiu , quem laudiiut extollunt Joannet 
Tc.ptijla Laurini , & Htlarius Altobelliur , librum elucubranjit de 
duodecim cornetti £ 5 * c. Tpt Vienna . Vniebat anno ij 8 o . 

t 

Simon e Coluti . 

„ Ha dovuto far onore a Pirro ( fegue l' eruditismo Tannel- 
„ li nel cit. lib. ) un’ altro medico dello Hello cognome , d 
„ quale del 1572. fu eletto medico della fua Patria col no- 
„ me di chiariflìmo . Se folle Padre, o Fratello di Pirro noi* 
„ faprei indovinarlo . La fua memoria fta fegnata nel regiftro 
„ delle patenti di quel Pubblico a cart. 54. in quelli termi- 
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ni. Clariffimut artium , £ 9 * medicina Doflor magijler Simon Co- 
„ luttus Ci’Vtf Monttculanus eleBut fiat Monti cult tn_Mcdtcum per 
„ annui» incipienti. Kalend. Decembrts 1572. 

„ Del i J9 6 . era Medico di Todi MelTer Pietro Coluzi , 

il quale era dilettante di Poelìa , ollervandofì un ionetto 
„ del medelìmo nelle vite dei Santi di Todi di Giambatti- 
„ Ha PolTevino in occalìone della Trapazione di cinque cor- 
„ pi de' fuddetti Santi fatta li 6 . Maggio 1596. e cart. 242. 
„ in cui trovali Icritto così : Sonetto di M. Tietro Coltegli da 
„ Monteccbio nella Marca medico di Todi . Se poi quello Pietro 
„ lìa lo Hello , che Pirro , o un' altro da clip diverfo non 
„ ho potuto chiarirmene. 

Con [almo 2 arreda . 

Era di nazione Spagnolo ma aggregato alla cittadinanza di 
Montecchio . Fu eccellente Filofofo , e celebre medico , Si 
raccoglie dalla feguente ifcrizionc , che ieggelì nel fuo fcpol- 
ero nella Chiefa di S- Michele, 

CONSALVUS JACET H I G 
V. AS TUR BAR RE DA 

* 4 - % \ • w ' * s, .. . w . .. . ' • 

PER OMNEM ITALIAM 
CELEBRIS PHYSIGUS ACMEDICUS 
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CAPSTOJLO QUAB.TOB3EC2MO , ; 

Montecchiefi , t he fouo fiati Todefià in Città 
riguardewoli . 

I. 

D illi gii altrove quanto folTe onorevole la carica di 
Podeftà ne’ tempi andati , e quali requifiti fi ricer- 
cavano nel foggetto , che fi eleggeva . Dilli , che 
fopra tutto doveva il (oggetto elier nobile , al che 
fi badava più che a qualunque altro requifito . Laonde non 
farà fuor di propofito le qui alcuni Montecchiefi rammento , 
che hanno efercitato una tal carica non folo in luoghi di 
eguale condizione , ed inferiori a Montecchio , ma nelle Cit- 
tà più ragguardevoli dell’ Italia finche fi vegga da quindi , 
che i Cittadini Montecchiefi erano reputati anche per no- 
biltà . 


Gualtierotto de Marcbefis . 

• ■ - ■' '• . - : •.« j 

Leggefi annoverato tra i Podeftà di Bologna . Muratori 
Script. J{er. Italie. Tom. 18. Col. 338., e 978. V fri 

Carlo da Monte echio . 

•• - * - t . 

Nel 131 I. fu Podeftà di Foligno. Lodante. Jacohilli nel Co- 
iai. de' Todefià di Fultgm nel difior fi ali detta Città fogl- 69 ■ 
». IOO. 

Gurio de Simoni . 

Fu Podeftà di Bologna nel 1315. e nel 1 3 27. Muratori 
lo c. ut, %J Gufr 
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Cuffia» » di Meffier Andrea . 

Nel 1 3 5 ì. fu Podeftà di Foligno . Jacobbil. Ut. cit. 

Giacomo di Lemno de Marchionibus . 

Fu Podeftà della Rocca Contrada nel i 369. Di Bologna 
nel 1374. Murator. he. cit. Di Macerata nel 1391. Cmpagn. 
‘Reg. Ttcen. 

Tier Leone di Simone. 

Nel 1 39 1. fu Podeftà di Bologna . Muratori ioc. cit. , e 
poi di Macerata Compag. %eg. Tic. 

Giuliano Trogli . 

Fu Podeftà d’ Ofimo nel ijai. 

Angelo Androni. 

SuCCefte a Giuliano Brogli nella carica . Mattar clh Mtmr. 
IfJor. d' Of.m* . Ambedue come fi è detto riformarono le co- 
ftituziohi Egidiane. 
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CAPITOLO OECSMOQUI&TO- 


Accademia di belle lettere , e di Agricoltura . 
Sua origine , e riforma . 


I. 

S Econdo il parere dell’ eruditiSTimo Signor Abate Gian- 
Sraneefco Lancellotti diligcntiltimo ricercatore delle più 
recondite antichità della noStra Provincia 1’ Accademia 
letteraria di Montccchio ebbe la Tua origine nel Se- 
colo XV. per mezzo di Monlìgnor Bartolomeo Vignati Ve- 
scovo di Sinigaglia già per me comendato più fopra. Quali 
memorie abbia egli trovato che giuStifichino I' alterzione, a 
me lono ignote . Si faprannó allora certamente , quando 
producendo egli la tanto desiderata fua opera degl’ uomini 
illuftri Piceni , ci farà ricchi d’ infinite erudizioni , e di non 
più rilàpute memorie , delle quali dovrem faper grado a lui 
Solo , che con tanto Studio , c diligenza le ha procacciate . 
Ma Sìa pur per origine antichissima quell’ Accademia , il ti- 
tolo de’ Sollevati non 1’ acquistò certamente allor che fu isti- 
tuita; la prima volta } nè Sì può mettere in dubio , che que- 
sto nome le foSte dato fui cadere del Secolo XVI. forfè in 
qualche riforma , o riStorazione , che Se ne farà fatta ( nel 
Sùppofto , che fi provi aver avuto una così antica origine , 
come crede il eh: Lancellotti ) Siccome Siffatti StraniSTimi ti- 
toli non ad altri Si poffono attribuire , che a bizzarri penSàto- 
n de’ tempi proSfimi al Secolo XVII. , ed allora io credo , 
che gl’ Accademici Sì SceglieSìero anche il particolare loro 
Stemma , eh’ è d’ una nuvola follcvata in alto dal Sole col 
motto Coelum omne ciebunt . Comunque però folte a lode fin- 
golariltima di Montecchio ci balta di poter almeno alterire , 
che queSt’ Accademia vi è Stata, che ha tra i fuoi membri 

- _ anno- 
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annoverato infigni letterati , e che c fiata nnnomata per tut- 
ta quanta 1 ’ Italia. Il Quadrio nella fila Jloria cf ogni poe/ìa 
Tom. 2. p. 275. ne parla con fomma lode . Lo Hello fa il 
Crcfcimbeni ne’ Commenti alla 'volga r Toejìa Tom. j. pag. 100., 
e 182., ed anche il Mazzucchclh Scrittori dell' Italia Tom. 1. 
pag. 1 1 8. S’ hanno anche in iftampa alcune poefìe di quelli 
accademici , particolarmente in una raccolta latta da Giovan- 
ni Francefilo Moisè intitolata %ofe cT amore ftampata in Vicenda 
prejfo Francesco GroJJi nel 1615. Altre furono llampate in Pa- 
lermo nel IJ9J- pel Carrara, nel 1602. pel Francefchi , ed al- 
tre s’ impresero in Macerata nel 1639. per gl’ eredi di T rofpc- 
ro Salutoni , e di Agojlmo Grifei . Col cadere del Secolo XV II. 
venne anche a mancare quell' accademia , fìccome ne man- 
carono già tant* altre ancora in Città più riguardevoli » nò 
più nforfe le non che nel Rifvegliati in tal anno gli 

fiudiofi Montecchicli lì avvinarono di far maggiormente ri- 
fplendere la Patria , e di proporre alla fiudiola gioventù , ed 
ai cittadini un’ efercizio lodevole per coltivare le belle lette- 
re , le avellerò con impegno intraprefo la rifiorazione del- 
la giacente accademia rimettendola in quel bel lume , in cui 
era Hata già un tempo nell’ Italia . Il penfarono , il fecero , 
e ne ottennero il loro intento , c per due anni continovi mai 
non tralafciarono le fclTioni ftabilite per efercizio degli Acca- 
demici . Ma poiché a ben riflettere così fatte accademie per 
lo più fono inutili maffimamentc quando fi riducono a vel- 
leità , ed impofture * come accade fovente : a miglior par- 
tito appigliandoli i MontcCchiefi , e I’ efempio feguendo del- 
le più illuftri Metropoli , e Città tanto dell’ Italia , che oltra- 
montane fi propofero di cambiare iftituto , e 1’ accademia di 
belle lettere in altra accademia cangiarla , che altro ogget- 
to non avelie, che di migliorare la troppo decaduta agricoltura , 
e le arti > ma fenza rigettare affatto F antica I’ intitolarono 
Società Gcorgica de’ Sollevati , e variando anche lo flemma 
fi feelfero un’ aratro legato ad una colonna di porfido d’ or- 
dine 
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dine Tofcano, e /òpra di cfTa il Sole, che attrae le nuvole 
come pianeta fecondatore della terra . Si progettò 1’ acquifto 
d' un campo pubblico , o/Tia orto bottanico per le fpcrienze 
agrarie , lo ftabilimento d’ una caffa comune per fupplire 
alle fpefe dell' Accademia , e 1 ’ eretione d’ una biblioteca a 
comodo degli ftudiofi . Quello ftabilimento fu fatto agli 1 1, 
di Luglio del 177Ì., e già fi và mettendo felicemente in efe- 
cuzione pel grand’ impegno, che n' hanno gl’ eruditi acca- 
demici , e per lo ftimolo , che loro danno continuamente 
tanti celebri letterati , e perfonaggi diftinti per dignità ad 
ella aggregati , i quali aferivendofi a fommo onore d’ edere 
annoverati ad un’ accademia così utile all’ umano comercio , 
ed Unica in quefta , c nelle convicine provincie non cedano 
di encomiarla quanto pili fanno , e perchè i membri , chela 
compongono vie più s accendano nell’ impegno di vantag- 
giarla, mandano le più erudire produzioni de’ lor fubbhmi 
talenti , perchè fi leggano nelle adunanze , e per comun pro- 
fitto già fi vengono mettendo in luce nell’ cruditiffimo , e 
vantaggiofiftimo Giornale economico, di cui con fòmma pre- 
mura le n’ è intraprelà 1’ edizione in Macerata in queft’anno 
medefimo pteffo Luigi Chiappini , ed Antonio Cortefi coll’ 
impegno di Letterati eruditiftìmi , che premurofamente raccò- 
gliendo dalle più infigni Accademie , e dalle città più ri- 
gulrdevoli i più belli , ed interefianti opufcoli , li mandan poi 
pèr inferirli in tal Giornale . Vi fono ancora degl’ accademici 
i quali mandano delle Temenze particolari, alla Pròvinti* igno- 
te , e forfè anche all’ Italia, ma utili egualmente alla focit- 
tà a fine , fe ne promova 1’ ufo appo di noi . Io /pero j cb c 
continuandoli quella con quell’ impégno , con cui fi và tut- 
ora avanzando farà un dì celebratiffima per 1* Italia , e ridon- 
derà a gloria fingolatiftima della Tempre illuftre Montecchio . 
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DOCUMENTO I. 


Ifetizjom de' baffi tempi enfienti nella facciata del Palazzo Pubblico di Mcntecchio , 
nelle quali i Mtmtecchicfe fono detti T rejenles . 


Scrizione porti ad Oliviero Guidone Ge- j tecchiefi pofe il campo , dove il pubblico 

non ne riceveva gran danno , c fu aggre- 


h nenie Francefe , il quale dovendo a- 
cquartierare il fuo efcrcito nelle vicinanze 
di Montecchio , per fare una grazia ai Mon- 


gato nel novero de' Cittadini . Ex lii. Re- 
fa - >557- fa - 178. 


OLI VER IO GUIDO 
NO CLAVOLAE D 
EXERCITUS FRAN 
COR. R EGIS P R A E F 
TREJENSES DECRETO 
ORDINIS. B. M. P. 


AH Emmentiffimo Sif. Cardinal Farnefe Governatore della Marca . 

FERDINANDO. FARNESIO. EPO. PARMENSIO. 
RELIGIONE. IUSTITIA . PIETATE. PRAESTANTIA. 

AGRI. PICENI. GUBERNATORI . VIGILANTISSIMO. 

OB CIVILES . CONFLICTANTIUM . SUBLATAS 
DISCORDIAS . RESTITUTAM. PACEM 
FUNDATAM TRANQUILLITATEM. 

TREJENSES. ANIMI. MEMORIS. ERGO 
OMNIUM. VOTO. PrP. 

A. D. M.D.XCV. 
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Air Emintntiffimo Sir. Cardinal Cefi Governatore perpetuo eli Montecchio, tomo 
dal litro delle Riformarne fogl. 148. armo 1555. 

FEDERICO. CESIO. S. R. E. CARDINALI 
GUBERNATORI PERPETUO 
OB. MUNIFICENTIAM. ERGA. R EMPUBLICAM . ORDÌ 
NEM. PLEBEMQUE 
TREJENSES P. P. 

4 

All' Eminemiflimo Signor Cardinale Evangelica Pallotta per fimil decreto del pubblico 
Coniglio tenuto il di 24. Giugno del 1611. come dal eit. Hi. fogl. 161. 

EVANGELISTAE PALLOTTO S. R. E. 

CARD. AMPLISS. COSENTIAE 
ARCHIEP. PERVIGILI . ECCLESIAE 
S. PETRI . IN URBE. ARCHIPRESBITERO 
OPTIME. MERENTI. AC PATRIO 
AFFECTU PROTEGENTI 
FOVENTIQUE 
TREJENSES. POSUERE 
ANNO D. N. M IDC. XL. 


All’ 
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All’ EmmentilTuno Sig. Cardinal Carlo Emanatili Pii di Sulandia 
Legato della Marca. 

CAROLO EMANUELI S. R. E. CARDINALI 
PIO. DE. SUBAUDIA. MARCHIAE. LEGATO 
OB. VETERUM. RECENTIUMQUE . BENEFICI 
ORUM. MEMORIAM. ANNONAMQUE PIA GEN 
EROSAQUE MUNIFICENTIA TERRA MARI 
COELO ADVERSANTIBUS SUBLEVATAM 
PUBLICO. PARENTI. EREXERE. 

ANNO DOMINI MDC XXIII. 

ANCHISEM PIUS AENEAS SUBTRAXIT AB IGNE 
URBES, ET POPULOS ISTE FAME SUBTRAXIT. 

6 

All Eminentifltmo Signor Cardinal Bandini Protettore, e Concittadino. 

OCTAVIO EPÒ PORTUENSI 
S. R. E. CARDINALI BANDINO 
TREJENSES 

PATRONO. AC CI VI. OPTIME. DE PATRIA 
MERITO 
P. 

ANNO JUBILEI. MDC. XXV. 

7 

A Moni. Benino Govern.., Gener.il; J e || a Marca per ordine del Confi dio 
F ubb ‘-o. Ex liir. Rtjir. [ol. 7 6. 

IO. BEit N0 , FLORENTIN. 

ARCHI* 1 "?. ADRIANO 

POLITANO. APLICAE 
CLERICO. ET Pt-, v> MARCH. 

GLI. GUB. TRLj^ pe 
P. P. A. D. MDCX. r 

Air 
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All’ Eminentifiimo Sig. Cardinal Giamkatiifla Palletta per altro decreto del Configlio 
pubblico del dì 1 4. Giugno come dal ciu IH. /iti le Riformami fogì. a 18. 

EMO IO. BAPTAE CARDINALI PALLOTTO 
PROTECTORI UNDECUMQUE OFFICIOSISSIMO 
SED PUBLIC AE UTILITATIS AC DIGNITATIS APPRIME STUDIOSO 
MULTIS NOMINIBUS BENEMERENTI 
TREJENSES ADDICTISSIMI 
AD GRATIAM DECLARANDAM NON REPONENDAM 
EX DECRETO PUBLICO STATUERUNT 
MDCXXX VIL 


9 

All’ Eminentiflìmo Sig. Cardinal Dizio Az zelini Protettore . 


EMÙ. AC. REMO. PRINCIPI 
D. DECIO . S. R. E. CARD. AZZOLINO 
FIRMANOR. PATRITIO 
URBI CELEBERRIMO. ET. ORBI 
HUJUSQUE. PATRIAE. VIGILANTISSIMO. PATRONO 
GRATISSIMO. PROTECTIONIS. DUCE 
HANC TREJENSES. ERICUNT 
CYNOSITR AM 

ANNO DEIPARAE . MDCXXr- 




diplomatica. . u 

IO 

Al Sommo Pontefice Cimenti XII. per la Bolla della Riformanza del 
Configlio pubblico di Moriteceli o. 

CLEMENTI X». PONT. O. M. 

QUOD. CONFIRMATIS. AMPLI ATISQUE 
TREJENSIUM. DECURIONUM. PRIVILEGUS 
NOVAS. BONO. RElPUBI.ICAE. LEGES 
CONDÌ. IUSSERIT. 

AB ALEXANDRO. ALBANO. S. R. E. CARD. AMPLISS. 
PATRONO MUNICIPII 

ET A PHILIPPO ACCIAIOLO. PATRITIO FLORENTINO 
VfL VIRO REFERENDIS PROVINCIALIUM CONSULTA 
TIONIBUS 
ORDO TREJENSIUM 
PRINCIPI MUNIFICENTISSIMO 
C. A. M. P. 

A. D. M. DCC. XL 

CURANTIBUS PETRO CASTELLANO, ET PETRO BROLIO 


DECURIONIBUS TREJENSIBUS. 



DOCUMENTO II. 

1220 Cennajo * 

dall’ archivio segreto di montecchio. 

IJlcumento di vendita duna Vigna po/la m privilegio Tre.*. 

A B Incarninone Domini Noftri Jefu | & heredibtis tuis in- perpefuum Ji’re prò. 

Guidi anni lunt MCCXX. vacante | prietatis videlicet terram , & vineam ro- 
Imperio (afta ed in menfe Januario Indift. tam meam cum omnibus, quce fupra fe, 
VII. Amen. Scriptura fidclis ed, & vera | vel infra fe habet in integrarti, qus ed in 
memoria . Nos quidem Bcrnardus filius J Comitatu Camerini in privilegi!) Irta , & 
quondam Mangotti propria , & fpontanea Curia Monticali , & in f lindo la collina de 
mea bona voluntate do, trado , & conce- S. Petro in loco, qui dicitur lo Ponru&c. 
do, & vendo tibi Afto Aftonis Carpiani, Ego Innocentius Tabellio Scc. &c. 

. ' DO- 
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DOCUMENTO III. 

1275 ultimo di Maggio. 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

Sementa data da Giordano Canonico Pi i bis Trtx de Monticalo. 


I N nomine Domini Amen . Nos Jorda- 
nus Canoni cut Plebìs Trex de Montica- 
lo &c. ex delegatone nobis fafla a Ven: 
Patre Fratte Aldobrandino de Ordine Prx- 
dicarorum Dei grafia Urbeventano Epilco- 
po , Domini Papa: in Urbe Vicario in 
Campania marittima, Ducato Spoleti , An- 
conitana Marchia , Patrimonio B. Petri , 
& in Tul'cia fuper appcllationibus &c. vi- 
ccm Domini Papx gerenti ...... cau- 
le, feu litis Scc. vertenti! intcr Dominum 
Raynaldum Magiftri Morici Procuratomi! 
Magillri Firmani , Aftonis Benedici , Guil- 
lel. Verlionis Scc. ex una parte, Se Terra- 
tium Florentinum ex altera. Petebat Do- 
minus Raynaldus Scc. contra d. Terratium 
in hunc modutn . Coram vobis Domino 
lordano Canonico Plebi s Trex ego Raynat- 
dut &c. contra Terratium de Florentia 
nunc abitator Cailri S. G. dicens , quod 
cum Dominus Ingheramus alias ludex in 
Marchia generali! exiftens apud Fabrianum 
occaiione cujul'd. Indonnenti conferii per 
manum ejufd. Magiftri Firmani folutionts , 
feu quierationis, quem falfum reputaverunt 
ipfum Magiftrum Firmanum ad mutila- 
tionem manus 8cc. condemnavit , a qua 
quid fententia Scc. coram Domino Fulcone 
de Podio Riccardi Reftorem Marchia:, qui 
ipfum Judicem dederat , fuit prò parte Scc. 
appellatum, prò quo id Dominus Inghira- 
mus depofuerat offici urn , & de tota Mar- 
cliia erat abfens , qux cauta appellationis 
vobis eli terminanda commifia . Quarc pe- 
to ego idem Rainaldus Scc. prxdiélam Sen- 
tentiam Su. calTari Su. & hxc omnia peto 


cum damnis, & expenfis Scc. quia D. Ter- 
ratius plurtes citatus extitit ad procedenti, 
in caufa demum comparuit quafd. fuas ex. 
ceptiones apponens, quas frivoias reputavi- 
mus &c. Se locum atfignavimus competcn- 
tem Se c. in quo quid loco Procuraror fu- 
prad. Terratio prefenti libellum obtulit pe. 
tens, ut eidem libello fecundum juilitiam 
relpondeat. Qui Terratius d. libellum re- 
cipere recufavit . Nos autem ad fui mali- 
tiam convincendam ftatuimus eid. Terratio 
terminum oflo dierum Scc. in quo quid 
termino Dominus Rainaldus &c. compa- 
ruit , ipfo Terratio minime comparente, & 
ejus contumaciam inculante oetiit contra 
D. Terratium Sententiam promulgati. Ideoq. 
Scc. habito confino 1 fapiencum , Se nobi- 
feum piena, deliberatione perpenfa Chriili 
nomine invocato talem in fcriptis fenten- 
tiam inter eos duximus proferendam , & 
proferimus. Videlicct Dominum Ingiramum 
prxfatum male judicalTe, & Dominum Rai- 
naidum Scc. bene ap^llatfe cadantes , Se 
irritantcs prxiiflam Sententiam Domini In- 
ghirami, Se fuperledentes in totum, Scqua- 
libet parte fui , ipfo Domino Rainaldo Pro- 
curatore prefente ad lèntentiam audien- 
dam Scc. Lara fuit hxc Sententia Monticu. 
li ante Eccletìam S- Nicolai prefentibus Scc. 
fub anno Domini MCCLXXV. Indift. IH. 
die ultima Maji tempore Gregorii Pa. 
px X. &c. 

Loco t Signi. Ego Compagnus Martu- 
rii Not. mandato d. Judicis fcripfi , fub- 
fcripfi, Se publicavi. 


A P- 
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APPENDICE DIPLOMATICA 

' CRONOLOGICA 

ALLA PARTE SECONDA 


DOCUMENTO 


lidi Febbre jt . 

DALL’ ARCHIVIO SEGRETO DI MONTECCHIO . 

I Confo/i di Montecchio comprano da Gazeremo rC Albrico , e da' f noi nipoti 
il Cajiello di S. Lorenzo. 

I V nomine Domini Amen . Anni funi ] Bentrooglh , Lamberto , & A ciò Rainaldt 
MCLXI. Indifb. Vili. * in menfe | Frofi Confulibus Mentirteli recipientibus prò 
Februarii regnante Federigo Romanorum omnibus hominifcus Monticulorum Cajlrum 
Imperatore. Idcoque ego Gezeremus Albri- S. Leurentii cum omnibus juribus , & per- 
ri rum nepotibut mete l'cilicet Aron , & Ab- tinentiis ipfius caftri &c. 
falon , & Grimaldus filius Aureliani , & Signum t m.'nus Geczerami , & AbCi- 
Petrus, & Zamberrinus Aébo Petri Sani, lon , & Aron & c. 

& Guermozi , & Ricciardus Albrici nos 

omnes limut damus , & concedimus vobis Julianus Notarius fcripfit. 



DOCUMENTO II. 


1 1 80 Maggio . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 

Matteo di Niccolo dona ai Mmterchiefi il Caflello di Vaicampana . 

I N nonvne Drmini Amen . Anni funt cum omnibus &c. & eum tota curte , & 
MDCLXXX. Indifb XIII. in menlè caftellanìa .... oc facimus cum voluma- 
Madii regnante Fridirico Romanorum Im- te Domini Grimaldi, &Nepotis,& omnis 
peratore. Idcoque ego Matteo de Nicola Populus de Monteele, & dicimus vobis fu» 
propria , & fpontanea mea bona veluntate praferipti fi Hate omnia non obfervaveri- 
do, trado ribi Monteele totam meam por- mus, qua: fuperius fcripta funt fi ad in 
tionem de caflello, quod dicttur Vaicampana penam unam pars ad alia C libr. Lucenf. 

poft 

* L’Indizione VIII. indicherebbe l’anno antecedente MCLX. non fo fe nell'indizione, 
o nell’anno fu l’ errore, fe pure quel Notajo non a verte contato gli anni ab Incarnationt 
Domini cioè dai zp. di Marzo. 
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poli penino datarti , Se folutam cartula ifta I ftes, & oc faftum fecit Confiiles Icilicet 
in fua permaneat firmitate. | Benguardato Petti A£io Motici , & AQo 

Sipnum t manus Matteo &c- Suhfcripfe- i Camboni. 
runt A£to Petri , Morico Adii , & Ubai- j 

do, Se Capurelia , & Lia ubi (uerunt te- | Julianus Notarius fcripfit. 

■* ■nr--=J-=a= == T- ■ --ì gp ->■ . » ■ 

DOCUMENTO III. 


tipi Dicembre, 

DA LLO STESSO ARCHIVIO. 


Anfelnio di Matteo dova ai Confali di Montecchio i Cajìtlli di M, Acuto ,* 
t di Vaicampana • 


I N Dei nomine . Amen,. Anni lunt 
MCLXXXXL tempore Imperatoria En- 
rici fatta eli menfe Decembri, in quo ro- 
gatus eli ledidt. VI LI T. Ego quidem An- 
Jelmi filine Mattai propria , & fpontanea 
reca bona voluntate odierna die do , & 
concedo vobis Confu'ibus de Muntecele Tl:o 
mas , 6' Benguardato , & Abraam , & 

Ricalano, & a toto comunu do, Se 

concedo Moment Acutum cum tota fua per- 
emonia in curtc, Se fainata de Moritecele, 


do , & concedo totani meam portionem de 
Valcjmfana , Óc meis omnibus de Vale; in- 
pana tacere jurare in Communo de Mon- 
teccle, ik promitto, quod non facio fine, 
ac accu-Cu ncque cum Grimaldo , ne- 
que Scc. 

Tebaldus Notarius fcriplì . 

Gisleu, Bolgarino, Ugolino de Grimal- 
do, Donnno , Citcon.... Monteccle ipfi 
fuerunt tcllcs . 


•g l"- err a 

DOCUMENTO IV, 


1 1 9 r Mefe Incette . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

I Coiifoli di Montecchio fi querelane avanti Gorobaldo Marchefe della Marca 
Anconitana contro Grimaldo , t fudt nipoti . 


I N nomine Pattis, & Filii , & Spiritus 
Sanfti Amen. Ego Ugolima, & Mori- 
tu s , & Albricus , & Cirio Confules Mon- 
ticali nomine noltra: Communitatis con- 
querimur Deo, & vobis D. Gorobaldo Dei 
grafia Marchioni Anconitano de Grimaldo , 
& de Ncpote , qui vi , Se armata manu 
arcem Montis Acuti , & totum Cailrum 
invaferunt, & cuilodes noflros inde dejecc- 
runt , & valentia M. librarum Lucent, in- 
de abilulerunt, qui licet nobis poflelfionem 


arcar reftituiflent , penam tamen invafionis 
perimus, Se penam rerum ablatarum qui 
esimati funt in M libras .... cum e (li- 
mai ione , & cum pofleflione arcis , Se ca- 
(Iri rcAituiflènt nobis, & cjus pofleifionem 
aberemus. Alia vice nobis deaflulcrunt ar- 
cam , & caftrum , & cuflodes noftros ite- 
rum defecerunt , Se quofdam fortit. vulnc- 
raverunt , Se res quafd. valentes C libras 
Lucenfi inde aflulerunt , cujus arcis reftitu- 
tio antequam agatur, de proprietatc peti- 

mus 
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mus reftitutionem, & rerum ablatarum pe- 
timus penàm quatruplici cum ertimatione 
earundem. Item conqueritnur adverlus eos 
quod equitaverunt in villis noftris , & bo- 
ve; , Se afmos, & pecodes, & jumenra, & 
alia ammalia rapuerunt , Se tres homines 
ceperunt quorum unum vincoli; interime- 
runr, alios duo; nullarcnus dimilerunt, nifi 
quando pecunia Tua fé redimeric , quam pe- 
cuniam.... repcrimus . Eadern die iterum 
equitaverunt lìmiliter in villis ooliti; , & 
tres homines vulneraverunt , quorum unum 
ùtterlecerunt , duos alios femivivos relique- 
runt , Se tria molendina combullerunt . Alia 
vice in villis nollris equitaverunt, & caffi- 
no; nobis cum omnibus fupelleftilibus & 
malfermi; in pratdiflis domibus combuflè- 
runt, & homines, & equos lortiter vulne- 
raverunt. Item alia vice noviter equitave- 
runt , Se unum hominem vulneraverunt , 
& XX calfinas cum marteririis conbulTe- 
runt, & alia vice domo; nobis comburte- 
runt cum martaritiis in villa collis . Item 
alia vice equitaverunt in ead. villa , & XX 
domos nobis comhurterunt cum martaritiis, 
& alia vice in villa Antiqui X cartina; 
nobis combulferunr , & duabus vicibus in 
villa S. Jervafii XXXX Cartina; cum maf- 
faritiis nobis combullerunt , Se alia vice in 
villa hiàhani dertruxerunr XXXX domos, 
& quafdam combullerunt , Se quafdam.... 
ceperunt , & alia vice in villa Villis XX 
cartinas combullerunt cum Martaritiis , & 
fere omnes vineas, Se arbores ejufdem no- 
ftrec villa: videlicer luciliani, & Valli r in- 
tercedere, & incidi fecerunt cum propriis 
arboribu; quedam porrari ceperunt . Prete- 
rea militi bus , & peditibus colie&is impe- 
tum in quoddam mjlrum cajlrum fecerunt 
videliect Va! Ut Campana , Se illud acriter 
expugnaverunt , & hominem ibi fortiter 
vulneraverunt , & faeittas , & lapides intra 
projicerunt , Se quandam portam Caftri fre- 
gerunt. Item co!Ie3is militibus, & Fediti- 
bus in Villa MoUit eqnitaverunt , Se quon- 
dam campos devallaverunt plenos grano, 
ordeo, Se fabe, & lino & portari fecerunt. 
Item ceperunt quendam nortrum Caftella- 
<tum , Se in vinculis eum detituierunt . Pre- 


tesa una die coileSis C militibus, pediti- 
bus, Se fagittariis nobis equitaverunt , & 
duo . . . artulerunt . Et alia vice in villa 
S. Damiani equitaverunt, & unam vaccam 
artulerunt, & quenjdam nortrum Cafteila- 
num cum fagitra acriter vulneraverunt . Er 
alia vice in plano A/jucviva nobis equità, 
verunt , & IIII boves artulerunt , & homi, 
nem quendam nortrum vulneraverunt . Item 
abrtulerunt nobis unam vaccam in Villa 
S. Damiani , & alia vice interfecerunt no- 
bis unam afinam ad allolmeta , Se clami, 
dem, Se enfem Domino afinx abrtulerunt. 
Idem duabus vicibus .iverunt ad molendina 
in Potentia polita , & ibi roulieres quaf- 
dam ceperunt , & eas vifta; l'ecum ulque 
ad cajlrum S. Laurtntii onerata; duxrrunt 

farina, Se eas denudatas Se molendina 

fregere, & alia vice fregere macinas, & 
frangere fecerunt , Se frammenta portari fe- 
cerunt, Se quendam nortrum militem alia 
vice in tirata publica ceperunt, & acriter 
eum vtitneraverunt , & equum , & arma , 
& vertes artulerunt, & vinflum eum du- 
xerunt, Se tandiu in vinculis cum derinue- 
runt donech XXXII libra; Lucenf. ab eo 
extraxerunr , Se alia vice ceperunt Ambro- 
finum , & afinam, Se veftes artulerunt. Se 
tandiu eum in rinculi; detinuerunt donech 
ab eo VIIII libras extraxerunt. Efiam alia 
vice ceperunt filium Juvcnaccionis Gifii 
& fratrem ejus & vertem , Se enfem artu-’ 
lerunt, & tandiu eos in vinculis derinue- 
runt donech Vili libras Lucenf. extraxe- 
nint ab eifi Quendam alium nortrum Ca- 
ftellanum ceperunt, Se tandiu eum in vin- 
culis detinuerunt donech ab eo XXV Sol. 
Lucenf extraxerunt. Preterea in prediflij 
locis CC palearia comburi fecerunt, &alia 
vice nobis equitaverunt in plano Aquevi- 
va , & predifta abrtulerunt valentia fere 
ultra C libras Lucent Irem in Caftro do- 
mos quafdam comburi fecerunt cum mobi- 
libus , Se immobilibus , Se lem urenti bus C 
libra; Lucenf. vaient . Preterea . . . f a f} tt 
dcvaltaverunt , & devaftare fecerunt quam- 
plures vineas, & arbores, Se fei&es porta- 
verunt, Se ... . nortro Cartellano .... 
duos faumas ordei abrtulerunt & c. 
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DOCUMENTO V. 


1198 Gennajo . 


DAL SUDDETTO ARCHIVIO DI MONTECCHI0 . 

Gentile di Pelino , ed i fuoi figli donano ai Confoli di Mantccehie 
il Cajiello lnfuia S. Angeli , 


I N nomine Domini Amen . Anni funt 
MCLXXXXVIII. India XXL * in 
menfe Januarii permanente in fede Apo- 
ftolica Papa Celerino * . Nos quidem Gen- 
ti! is Pelini filium Camhoni Petri, Se. Ad- 
clavianne filine Grimaldi , & Grimaldue fi- 
line Tonini , & Albertus Tangredi , & Gali - 


lelmue Liavizzanu damns , & coneedimus, 
atque donamus vobis Confulibue Montimi i 
videlicet Ru'tnaldo Andrea, Senivollio . . . 
Se. roto Communi Caflrum Infida S. Ange- 
li cum fuis abitatoribus Se. c. 

Julianus Notarius fcriplit. 


■r== 

DOCUMENTO VI. 


1198 4. Maggio, 

DAL TURCHI NEL LIBRO DOVE TRATTA DE ECCLESIE 
CAMERJNENSJS PONTIFJCIBUS NELL' APPENDICE . 


Lega per dieci anni /labilità dai Confoli 

A Nno Chrifìi M. C. nonaqefimo VIIL 
India prima tempore Innocentii Pa- 
pse, & Marcuardi Marchionis die HI! in- 
frante menfe Madii Camerini faftum eii 
hoc . 

Breve recordationis ad memoriam reti- 
nendam de focietate , quam Confulce Ca- 
merini fcilicet Al benne Roggerie, Munaldue 
Ofredncii , Bonafidec Ruinaìdi, Bonifactue 
Paganelli , Berardue Bordouie , cum Con. 
fidìbue Cafri de Monticulie contrahunt re- 
frain focietatem ufque ad X annoi ad re- 
novandum . Et irti funt Confnlee cafri de 
fltomimlie fcilicet Andrea de Ugo Grimal- 


* Correva in quel’ anno l’indizione I, e 
XVI ficcome nell’anno antecedente fu XV. 

* Agli I di quello mele di Gennajo morì 
nocenzo III. Non troviamo in quella carta e 
■aio in cui fu fatta la dqnrzione, ma fi pui 
ver» prima che in Moatecchio pcrveuilfc la 


di Camerino coi Confoli di Monttccbio . 

di , Tomafo Blafii , Benetvogline , 

fcilicet courra omnes homines, Se. prò no- 
Uro nomine adjuvare, & facete pacem, & 
guerram comuniter excepto Marchione, & 
Imperatore Hcnrico , & excipiunt caflrum 
S. Severini taliter quod adjuvabunt eos in 
territorio eorum de Monticulis , & non ju- 
vabunt illos de S. Severino contra eos, & 
quod non facienc etiam fintiti cum illis de 
S. Severino , nec cum iliis inimici; fine 
ipfis , & quidquid duo de noflris , & duo 
boni homines de velini volunt addere co- 
muniter teneantur ilio Sacramento . Et fi 
erimus in caftro veftro nobis dabitis expen- 

faa, 

forfè per ignoranza il Wotajo avrà fegnato 

Il Pontefice Celeftino III, cui fuccefle In- 
fpreflb il giorno poltrivo del mefe di Gen- 
l'ofpettare 0 che folle prima degli t , ov- 
auova della morte del Papa , é 


Digitized by Google 



DIPLOM 

tas, G ammiferitis aliquid , quod abGt, Ci- 
vitas teneatur emendare . Donech erimus 
in campo expenfum , Se redditum de noAris 
Gt fupcr civitatem . E converfo Conlules 
de Caitro Monticuli promittunt per omnia 
predifia Confulibus Civitatis obfervare , Se 
lacere Gmiliter ; Se urraque pars promitrir , 
& Communitate corum, Se i’ecretum tene- 
re de prcdifiìs donech eis placeat quod fit 
in manifeAo, ve! nifi Gt in publico, Se fi 
in aliqua offenGs erit inter nos fieri ante 
Confules 8e emendetur in arbitrio Confu- 


A T I C A. 

lum recipientium offenduti. Et hoc forum , 
quod fuperius difium eli ex mraq. parte 
fafium eA fub pena C Marcharum boni 
argenti, & pena foluta hec carta firma f:t. 
Se lbcietas femper. 

Nomina teliium hec funt . ThomaGo de 
BlaGo. Monteccle Albrici. Corradus Gtial- 
derii . Munaldus Guidi . Petrus Paganelli . 
Senebaldus Muczie . Bonaora Berardi , Se 
ahi plurcs rogati funt teiies . 

Ego Nicolaus divina grafia Camerinen. 
Not. rogatus mea manu fcripfi. 


— - ■■ -I 1 1 =^5TC . 

DOCUMENTO VII. 

raoj Giugno . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIÓ . 


Allotto d'Attont dì Gentili dona ai Mnteecbitfi dui eaflelli F racla , Ù" S. Benedici, 


A B incamatione Domini noAri Jefu 
Chrifti anni funt MCCIII vacante 
imperio fafii eA in menfe Junii Indifi. VI. 
Amen . Scriptura fidelis eli , Se vera me- 
moria. Ideoque ego Aliottus Afionis Gen- 
tilis facio me Callellan&m , Se meos here- 
des Monticuli, Se mino rne fub cune, Se 


Gnaita Comunantiz Monticuli quidquld im- 
beo in curte F rafie , Se curte S. Beneuifii , 
quod deinceps homines, quos ibi , vcl in 
CaGro Monticuli habeo habitent femper in 
Cadrò Monticuli , Se faciant obfequium 
terra in perpetuum &c. 

Ego Innocentius tabellio. 


DOCUMENTO Vili. 


H07 Filtri fi, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Gentile di Pelino , fuo figlio , e nipoti dona n. ai Confili di Montecchio 
il CafltUo di Pelino . 


A B incamatione Domini notiti Jefu 
Chridi anni funt MCCVII. vacante 
imperio fafium ed hoc in menfe Februario 
Indifi. X. Amen . Scriptura fidelis ed , Se 
vera memoria . Ego quidem Gemilts di 
Perini , & Motte o filini fius , & Oliavi*- 
nn t , & Grlmaldus ejus nepts prò nobis , 
& noAris heredibus in perpetuum damus, 


Se concedi m US vobis Confulibus di Monti, 
culo feiheet dtbyìco Sevini , & Domino ' 
Aclo Rainaldi , ?? *liis Confulibus , Se ge- 
datoribus recipientibo. pro omnibus homi- 
nibus de Monticulo fcli/* t Albrico Sevini, 
Se Domino Afio Raina'.ii Caftrum Paini 
cumtota jurifdifiione, SctoninHnru fuoStc. 

Ego Innocenti ts tabellio Su. 
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DOCUMENTO IX. 

1214 }. Maggio. 

DALL’ ARCHIVIO SUDDETTO. 

Innocenzo III «mania ai Montecchieft , che lafcìno di Seguire Ottone IV, ed ohbeJtfi am 
ad Aldmandino Marchcfc EJien/e , e d" Ancona . 

I Nnocentius Epifcopus Servi» Servorum ita virilittr Se confilium, & auxilium im- 
Dei Rettoribus , Se Populo Monticuii fpi- pendente* , quod fibi , Se vobis cedat ad 
ritinti confilii fanioris. Cum dilettus filili* gloriato , Se onorem . Nofque , qui cerram 
nobilis vir Aldovrandmus Marchio Eftenfis fiduciam obtinemus , quod idem Marchio 
de n olirò confiiio , Se mandato Marchiani v'os ob reverenriam noilram umane , & be- 
Anconitanam intrarit , Se eam revocet ad nigne trattabit , devotionem veftram, & fi- 
Ecclefia: Romansc dominium , Se teneat prò dem debeamus merito comendare . Alioquin 
eadem ; prefentium vobis aufìoritate manda- diletto filio Andrea Subdiacono , Se Cap- 
mus, atqus prxcipimus , quatenus a feque- peliano noftro .... Apoftoiici Sedis Le- 
la Ottonis reprobi maledifti , Se excomuni- gato noftris damus litteris in mandatis , ut 
cati , fuorumque fautorum penitus difee- vos ad id , appellatone remota comoellat, 
dente* , & redeuntes ad Romanam Ecde- prout videbit expedirc. Dar uni Romx aptid 
fiam matrem vellram eid. Marchioni ob S. Petrum III Non. Maji. Poniificarus no- 
reverentlam Apoftolica: Sedis , Se noilram ftri anno feptimodecimo . 
adhxreatis fideliter, Se humil'ter intcndatis Pender plumbum cum nomine Innocenti 
de his , qua; ad jus Marchionis pcrtinerc Papa III. 
nofeuntur , plenarie refpondentes eidem, Se 


DOCUMENTO X. 

I l 19 Apri . . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il ConftgUe pubblico di Monttcchio ccfiit*tf‘e il P me curatore , offia lo [indico per certe 
differenze . che palfa-oano col Tubblico di S. Severino , e per ricevere 
Fa donazione del Cajlello di S. Lorenzo • 

A i incarnatone Domini joftri Jefu' Petini , Sé fuper promiffionem tam fuper 
Chriiti anni funt M C-XVIIII va- fatto Petini , quam fuper fatto Callri S. 
«ante imperio fatta et! ir Aprilis Laurentii, 8c hominum ejufdem, Se Cu- 

Inditt. VII. Choadunata umverfiiate Caftrt ri*, 8e diftrittus ejus , & ad recipiendas 
TVT (-infiniti Sic confti''C runt &c. Petrum promilfiotles , donationes , Se concefliones 
Bernardi in eórum tyndicum , Procurato’- Caftri S. Laurentii , Se hominum , Se Cu- 
rem Sec ad recyvndas obligafiones , Se . ria:, & diftrittus ejus, Se omnia, qua; per 
promiftiónes a Desino Albrico BlaxiiSyn- d. Petrum Bernardi Syndicum Communi* 
dico Sec. Commuiis , Se Univerfitatis Ca- Monticuii fatta fiunt de fnprad. ditta Unt- 
flri S Severini , Se hominum ejufdem fu- verfiras Caftri Monticuii , Se hominum ejuf- 
pcr peni; *oméf“ ? & jrotniflis de fatto dem Caftri exiftenti Confiiio generali , Se 


/ 
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DIPLOMATICA. ài 

fpetiali , & verbum dami auéloritate Do- I Altefanie . Albertus Grimaldi amici. Albe- 
mini Bernardi Ufrcdutii Poteftati Monticu- | ricus Benguardati, 8c alii plures . 

li promiierunt firma, Se rata in i Ego Accurimbona Tabcllio rogatus fcri- 

perpetuum Dominus Burgarinus . Moricus I pii Sec. 

Simeonis . Marinus Adamuni . Philippus | Loco t Ugni 

■«== ■ 1 =*= 3 0» • i . i. 

DOCUMENTO XI. 

iiif <4 Aprite* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Altra fimi / pretura per fare convenzioni , e quietarne con S. Severino per te differenze , 
che vertevano fui Cajlcllo ai S. Lorenza , e di Pelino . 


A B incarnatione Domini Nodri Jefu 
Chrifli anni funt M. CC XVIIII 
vacante imperio fafla eli in menfe Aprilis 
XIIII die intrant. Indi£l. VII. Choaduna-' 
ta Univerfitate hominum Caliti Monticuli 
per fonum Campanz , Se vocem preconis 
ad gironem in platea ipfius Communis in 
d. girone dì£la Univerfiras , Se homines ejus 
Caitri , Se homines qdond.tm S. Laurentii , 
qui modo funt de d. univerfitate Callri 
Monticuli fecerunt. Se ordinaverUnt Petrum 
Bernardi eorum Syndicum , aétorem , Se 
procuratorem ad recipiendum , Se faciendum 
pafla , conventiones , dationes, conceflioner , 
Se promilfiones a Syndico, Se Univerfitate 
Comunis S. Severini , Se ab horhinibus ipfius 
Callri nomine, 8c vice Communitatis Mon- 
ticuli , 8e hominum S. Laurenrii fuper fa- 
fto Podii , leu callellare S. Laurentii , Se 
ejus Curii , Se didri&us , Se hominum 
ipfius, Se fuper penis commiffis , Se pro- 
miflis occafionem Callri Petini , Se Domi- 
nomi!) , Se hominum, ejufque Curii , Se 


didri&us , 8e obligationibus iplorum , Se ad 
quietationes faciendas , Se recipicndas a 
Communi piedi&o, ejufq. Syndico nomi- 
ne, Se vice Communis Monticuli, 8c ho- 
minum S. Laurentii, de qulbus, eorumque 
obligationibus, feu quietationibus vertenri- 
bus, vel qui verti poflent inter Comniu- 
ne S. Severini eie una parte , Se Commune 
Monticuli , Se homines S. Laurentii quon- 
dam ex alia promittentes , quod quidquid 
per eumdem faftum , feu geftum fucrit ra- 
turrl habere . Signum Sec. manus fupradi. 
ttis, qui hanc cartam fieri rogaverunt. Hoc 
fuit a£lum in cadrò Monticuli in piarea 
ipfius Communis in prelèntia Magidri In- 
nocentii Tabellionis . Philippi Borgarini . 
Gentilis Ribaldonis . Albrici . Stannole. 
Joannij Mangofli . Pctri Dampnini . AI- 
bertutii Aélonis Muricaprii tedes interfue- 
runt. 

Ego Accurinbono Tabcllio mandato, Se 
voluntate diftz Univerfìtatis fcripfi Sec. 

Loco t lìgni 
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DOCUMENTO XII. 


1221 22 Settembre . 


DAL CHIARISS. MURATORI ANTICH. ESTENSI 
PART. I. CAP. XLII. 


Onorio III. tràini a divtrfi Popoli della Marca , tra i quali fono i Monttcchiefi , 
a ticmofcere per Uro Signore Azro VII. Marchefe Eflenfe , ed Anconitano . 


O Norius Epifcopus Servus Servo rum 
Dei . Rctìoribus , Se Populis Anconi- 
tani, & Humanenfis Civitatum, & Reca- 
uatenus, Cartelli Ficardi , Cinguli, & Mon- 
ticuli Cartrorum Marchia: Anconitana fpi- 
ritum confilii fanioris . Totiens vobis de- 
difle recolimus in mandati, ut dileflo /ilio 
Nobili viro A z /olino Anconitano , & Eficn- 
ft Marchioni ficurr Vafialli Domino inten- 
dere curaretis ; quod non polTumus non 
mirari , quofd. vefirum aures noflro jufto 
mandato habbenus obruralfe , cum vobis 
conftet Apollo! icam Sedem , confideratis me- 
ritis dar* mentori* Aironi Marchionis 
Eftenfis Anconitanam Marchiani , qu* Ec- 
clefi* Roman* fpecialis exillit , concertine 
in rc&um feudum Marchioni pr*diifc> , & 


ejus Hercdibus , ac prardibhtm Azzolinom 
natum ejus de ipfa nihilominus invertirti. 
Cum igitur fecundum ipfum eidem Aizo- 
ni, ficut decet Apoftolic* Sedis conllan- 
tiam, omnimodis conlervare velimus,Uni- 
verfitati vefir* dirtrifle prarcipiendo manda- 
mus, quatenus eidem Marchioni tamquam 
Domino vcrtro, & Vicario, & Nuntiisejus 
humiliter, & fideliter intendentcs , de ju- 
ftitiii fuis fine difficultatc refpondeatis ei- 
dem prò certo habentes , quod fi praxepto 
nollro pr*futn?feritis ulterius reluflari nos 
ad reprimenda m infolentiam , & rcbellio- 
nem vedrà m noflr* manus potentiam ex- 
tendemus . Danni apud tJrbem veterani 
X Kal. Oftobri Pontificatns noftri anno 
Quinto . 


« «== » ~ ~~ 

DOCUMENTO XIII. 


121 6 4 Aprile » 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 


J Motttecchiefi mandano faldati all’ Imptradore . 


I N Confilio generali ultra centum homi- 
nes & c. AQo Domini Raynaidi ftante, 
Se confentiente Parre fuoRaynaldo, & Be- 
rardus Aftonis Ravnaldi promilbrunt facere 
xnilitiam Communis Monticuli , & ire, & 
manere in fcrvitio Domini Imporatoris per 
duos menfes ad eorum expenfas, & redi- 
tum in voluntate Communis Monticuli prò 
trecenti* libri* , qua* confitentur habcrc a 


diffo Commune , & a duobns menfibus ul- 
tra promiferunt manere ad expenfas, Se re- 
ditum Communis fecundum quod voluerit 
per prrediSos duos menfes, Se de exercitu 
le non dividere fine licentia Domini Im- 
peratori , vel .fuo certo Nuntio ..... 
feqtuemm tf/lea , fubftripùo Donumdei 
Retarti • 
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DOCUMENTO XIV. 

Iljz «5 Maggia. 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

f Montccchirfi [amo [adatti con Jlrtunt , Jefi , Fano, Camerino , Cagli , 
Saffoferrata, e Roecactntrada . 


A Nno Chrifti MCCXXXII India. V. 

tempore G. PP. & F. Impcfatoris 
die XV infrante menfis Madii in civitare 
Hefii fiéhnn eft hoc in Ecdefia S. Criiii- 
r.x amen. Ut ait Gregorius, & legitur in 
canone admonendi funt fubditi ne dum 
ihiJent plus quarti necefle eli heminibus 
fubjici eorum viti» ccgantur imitati . Id- 
cireo nos homines Ancona: , Jefii , Fani, 
Camerini , Callise , Saffiferrati , Rocche 
Contrada:, Monticuhr ad honorem Dei , C-" 
Ecdefia Romana, & Stimmi Pontifitis fo- 
cietatem facimus, ne cogantur iniquo* ho- 
mines vitia imitati , & ne ab eodem pluf- 
quam nocelle e(l allrigamur , Tcnor cujus 
locietatis hit e fi . Petrus Simonis Syndicus 
Monticuli , Dotninus Bonajunda Nicoli 
Syndicus Ancona’ &c. &c. nomine ipfarum 
Communitatum invicem inter fe promife- 
runt unus ad alterum juvare cantra Domi- 
nimi Epifcopum Bel- accuftm , St ejus nun- 
tios , & fequaces volentes inhonelle , & 
contra jus opprimere aliquem de predido- 
rum , & fi aliquis alius velkt opprimere , 
vel punire aliquem de djm focietate, flc 
bande a dido Episcopo #elvaccn. vel ab 
ejus nuntiis impofita , vel imponenda ali- 
cui preJidcrum , promiferunt fe ad invi- 
ccm parare in armis .... ad terminum, 
quod datum erit a Redoribus, & ad fen- 
fum Redoris, vel Capitaneorum omnium, 
vel majoris partir, qui prò tempore erunt 
in d. focietate , & prò polTc cujuslibet Com- 
munis , qui capitanei five redores fit.de 
qualibet terra focietatis unus ad minus , 


prò ut videbitur expedire , Itaq. cuicumq. 
vel quibufeumq. Redores cum delibcratio- 
ne voluerint guerram inducere , vel fieri 
facere, omnes de focietate teneantur facete 
ad voluntatem , vel preceptum Rcdorum 
omnium, vel majoris partis, Irem promi- 
ferunt ad invicem nec finem , nec padum 
aliquod facere unus fine altero fine Com- 
muni voluntate omnium Redo rum focic- 
tatis , vel majoris partis cum Epi/copo Bel- 
vaccnfe nel fuis nuntiic , & ftguacibta . 
Item promi'érunt ad invicem ambalciatores 
mittere ubi opportunum fuerit ad fenfum , 
& voluntatem retìorum omnium , vel ma- 
joris partis , & quod juvabunt fe ad invi- 
cem prò polle in meliorandis conditionibus 
cujuslibet , qui fuerit in d. focietate tam 
in curia Domini Papa: ; quam ejus nun- 
tiorum , & legatorum , & in pctitionibus 
faciendis bona fide, fine fraude. Item pro- 
miferunt, quod fi aliqua difeotdia orirctur 
inter aliquas Communitates de d. focieta- 
te , quod Deus advertat , parere , & obbe- 
dire in omnibus, & per omnia preceptis, 
feu mandati: rcdorum aliarum Communi- 
tatum , vel majoris parti», qui redores te- 
neantur eos dividere , vel finire infra men- 
fem fuura . Refervata copia addendi &c. 

Promisi funt fupraferipta &c. fub pena 
mille marcharum pori argenti &c- aduna 
in fuprad. loco. Teflcs interfuerunt &c. 

Ego Jacobus Ataldata aud- Communi» 
Camerini Notarius, ut fupra legitur intcr- 
fui rogatus fcribere, & publicavi &c. 


ocqapo 
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APPENDICE. 


DOCUMENTO XV. 


1*3* 13 Ombre. 

DALLO STESSO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 

Conctjftmi fatti al Pubblico di Montecchio di Gifcne Xbate de' Monaci Cijienienfl 
co! conftnfo de' Moniti , « de’ Convtrfi. 


I N nomine S. & individue Trinitatis 
Amen. Anno Domini M. CC. XXXII 
regnante Tede ri co Romanorum Imperatore 
Indili. V. die XIII exeunte Oltubre . Ego 
quidem in Dei nomine dompus Gifo Ab- 
bas , & relbor Monafberii , Se domus S. 
Maria; Clarevaliis de Flailra de ordine Ci- 
(lercien. de noiira propria voluntate , & de 
voluntate fratrum noftrorum Monachorum 
( fctiuuntur nomini XXXII Monachorum , 
& XX converforum , qui brer itene gretia 

omittuntur ) Gracerii S- Maria; in Silva in 
emphiteulim , Se emphireurico jure do , & 
concedo tibi Pctro f.lio quondam Simeonis 
de Coltro Monticulo Syndico , procuratori , 
& adori , & hominibus ipfius caftri reci- 
pienti curfam , & vallatum aqua; cum du- 
fa , & de novo fi opus eft faciend. & jus 
aqu.c dcducendx per ipfum vallatum , & 
territorium Monafierii pred. quam proten- 
ditur, & vadit ad molendina loci Grascia' 
jure S. Maria; de Siiva eod. modo tibi pred. 
Tetro recipienti prò populo , & univerfirate 
d. caflri do . concedo , cedo , adque como- 
do in vallato pred. licentiam , & libcram 
(acultatem in d. vallato, & curili aquar de 
novo conllruendi , facicndi , & ponendi XII 
molendina in duabus , vel tribus caftiiatis 
ubicumque melius, & utilius effet, vei fie- 
ri polfent per Commune Monticuli li fieri 
ita polTunt, quod molendina nollra , qui 
nunc lunt , vel in futurum erunt ad plus 
quatuor non devaflentur apud S. Mariam 
in Silvam in d. curili, atdq. vallato aqua* 
pred. modo prius quam ipfa XII molendi- 
na a vobis , vel hominibus Monticuli falba 
fuerint , & completa duas partes ipforum 
molcndinorum cum jurr , & ufu ipfius. 
aqm deducendx , & abeundo comjnunirer 
in ipfo loco homines Monticuli prò dua- 
bus partibus , & homines Clarevaliis prò 
tenia ipfo videlicet vallata, & aqua duétu 


habeudo , & ampliando , Se fi opus effet 
renovando per ipfum territorium Monafterii 

n °firi Se. Potentiam ufq. in 

rivum Glerix, & ultra.... ipfa aqua.... 
reducenda ad vallatum , Se curfum molen- 
dinorum S. Marix in Silva , & pud. omnia, 
& iplas duas partes molcndinorum , qux 
ipfi Communitati obvenient prius quam ab 
eis falla fuerint , & completa tibi Petto 
pred. prò ipfa Communitate recipienti , & 
hominibns Monticuli ad habendum, tenen- 
dum, Se fruendum , Se quodquod eis pla- 
cuerit faciendum falvo jure Ecclefix noftrx 
ufq. ad nonaginta novem annos , & ipfa 
Communitas prò omnibus fupradilb. mihi , 
Se luccelToribus noflris prò ipfo Monaiie- 
rio, & omnes homines Monticuli , & re- 
ébores corum denr .... preter aumcntum 
XII lib. Rav. Se Ancon. nomine peni 
quolibet anno in Ifeflo S. Marix Candela-; 
rum , & ipfo finito tempore per me no- 
lbrofq. fucceflbres me , & eos , & ipfum 
Conventum hominibus d. Caflri , eorum 
relbori , vel fyndico per eos fcriptum de 
novo renovare J & facere in tantumdem 
tempus , & fic 'debeat elle inter homines 
Monticuli , & d. locum Clarevaliis dando , 
Si providendo ipfam Communitatem , Se 
homines Monticuli prò renovatione , & prò 
refirmatione ipfa quaodocumq. fuerit necef- 
fe prò pena C. . . prò quacumq. reforma- 
tione d. loco, Si relboribus Monafterii de 
moneta, qux magis cxcurrcrot per tempus 
illud , Se per fe , fuofq. fuccefiores , Se 
ipfum Commune dante , defenderc, Si la- 
cere bona , Se non contravenire , vd facere 
fub pena C Marcharum argenti ipfi Petro 
recipienti per Communitatem , Si univerfi. 
tatem Monticuli , Se prò eis ipfe Abbas 
dompo Gifoni recipienti prò iplo Conven- 
ti] , Se monaflerio ipfo promifit quod d. 
Communitas, Si homines Monticuli , Si 
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• eftor cum indico , vel procuratore in 
territorio diflo , & vallai u de novo facien- 
do &c. 

Aéb funt hax apud Clarevallc de Fia- 
ilra , & monafterio S. . . . dompni Abba- 
tis, Se prefcnte fupcr d. Conventu , & d. 
converfis, & prefcntibus D. Andrea de Spo- 
leto judice hominum Monticuli , & aduch 
confentieme Rainaldo .... de Recanato , 
oc D. Gianferico de Spoleto Judice Montis 
Rubbiani , & ('cagno Muratori: D. Salim- 
beno de Monticulo & . . . . Ugolini , & 


D. Ugolino Bulgarini . . . Alberto caput 

hominis, Petro Pertenario & alio- 

rum plurium, qui ad pred. omnia tede: a 
partibus vocali , & rogati fuere , & irtud 
iftrumentum dicit idem quod dicit iftru- 
mentum quod habet Communitas Monti- 
culi nec plu>, noe minus in i. continetur 
faftum per manum Petri Marci Notarti in 
forma fupraferipta , oc irtrumentum Com. 
munitati: idem quod iflud , & per omnia 
dicitur compertum, & manifeilum. 


DOCUMENTO XVI. 


ti jd 

Da un’ antico procedo d’ una controverfia , che fu tra il Pubblico 
di Montecchio , e quello di S. Severino , che confervali 
nel fiiddetto Archivio di Montecchio . 


Il Caftello di S. Lorenzo appartenni ai Montecthitfi . 


S Averius Tcbaldi muratoris juratus teflis 
dixit &c- Interrogatus quot vicibu: vi- 
dit dare eos daram , ix. colleélam refpondit, 
quod viginti vicibus, & plua. Interrogatus 
quid dabat unufquifque , refpondit fecun- 
du.-n quod erat ci impofìtum , fbd non re- 
cordarurde quantitate. Interrogatus qui fue- 
rint d. cultore: , refpondit , quod non recor- 
darur de potclUtibus tempore illorum, qui 
tempore Pati-Ilari x Gualterii Marchionis dre- 
..erunt colleflanj , & tempore Gualterii Ur- 
ii/alvii , Si tempore A litri Lorani, & tem- 
pore Domini J tennis de Arim'me , & tem- 


pore Ugolini E/mandi , & plurium aliorum . 

Rainaldu: Bcrtini juratus dixit , quod 
vidit Commune Monticuli liabere , & te- 
nere per LX anms Caflrum S. Laurentii 
vili ss , & potfeflìoms ipfius, & curiam in 
ace , & quiete computato tempore ante 
crtruQionem , & poi! deilruftionem . In- 
terrogatus qualiter hibuir , 8c tenuit , re- 
Ipnndit , quod Dominus Grimaldus Aure- 
lianus , cujus fuit Callrum S. Laurentii 
fuit Cartellano; Cartri Monticuli, & fuit 
de majoribu: hominibus Monticuli , Se fnir 
Con lui, & Poterti: Monticuli Sic. 
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DOCUMENTO XVII. 

1136 ultimo di Novembre. 

DALL’ ARCHIVIO SUDDETTO DI MONTECCHIO . 

/ Camtrinefi promettono di ajutart il pubblico di Menttcchio contro quello di S. Severino 
nelle vertenze , che p affé ne tra loro pel Cajlello di S. Lorenzo . 


N Dei nomine Amen. Anno ejufdem 
millefimo MCCXXXVI. India VIIII 
tempore G. Papa , Se F federici Imperato- 
rie die ultimo Novembris prefenrihus D. 
Uguccione . . . filio. Compagnone Ugoli- 
ni, Se Ventura Deopapii, Se aliis pluribus 
teftibus de his rogaris in Civitate Cameri- 

ni in palatili Domini coadunato 

Confilio fpetiale , Se generale communis 
Camerini more folito per fonum campa- 
num , & aliis boni; hominibus adjunftis 
confilio in magna quantitate, in quo con- 
filio Dominus Jaeobta Ccmpodi poteflos d. 
civitatit de mandato , Se voluntate confilo 
fpecialis , & generalis d. terne ibid. coadu- 
nato promixit , Se convenit ambafciatoribus 
Monticuli in eo prclentibus prò d. Com- 
mune Monticuli feilieet' Dominis , Joannis 
Bapt’fta , 8 e Petro Simeonis povere per 
commune , 8 c homines d. civitatis d. «- 


firum Monticuli, Se commune d. caftri , & 
ejus univerfiratem in perlònis, Se rebus fi. 
cut piacuit d. Communi centra cajìvum S . 
beverini, ejulq. caftri univerfitatem , Stlyn- 
dicum in caufa quam commune Monticuli 
habet cum commune S. Severini , & ejus Jyn- 
dicum occaftone eajìri , ve! cajlellanorum S. 
Laurentii, qua: omnia, Se lìngula d. pote- 
ftas nomine d. Communis Camerini d. Atn- 
balclatoribus Monticuli promixit mandato 
confili! d. ferrar ficur fuperius legitur at- 
tendere, Se obfervare, 8 c non contravenire 
prò bonis moritis. Se promiftis verfus com- 
niune Camerini olim a d. commune Mon- 
ticuli . 

Ego Ciccantonius nomine communis Ca- 
merini Notarius his omnibus inrerfui , Se 
ut fupra legitur Peripli , fupfcripfi, Se pu- 
blicavi . 




DOCUMENTO XVIII. 


jl 36 Me/e incerto r 

» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Lega fatta tra i Munteechie/t , Cingolani , e Camerinefi . 


I N Dei nomine Amen . Ha* eft focie- 
tas concordia; fafta , leu compofita ad 
honorem Dei , Se ftatum Eccitila: Roma- 
na:, Se ejui imperii a fyndin Camerini fei- 
lieet Philippo , Se Paulo /pudico Cingu/i, 
Se a Matteo Albrici /yndico Communis 
Monticuli per eorum communitates . Im- 
primis promittunf ad inviterà inter fé- re- 
etam , Se puram foeietatem habere, Se in- 
ter co- perpetuam habituros bona fide , fi- 


ne fraude coadiuvare , Se manutenerc , Se 
detenta recuperare ad honorem, Se ftatum 
d. terratum , Se communitatum prò pofte. 
Se ut omnes finr falvi , Se fecuri in diftri- 
£hi aitcrius tamquam eorum perfona: , Se 
res fine aliquo filiquadico , Se palladio , Se 
falario , Se incumbar unus alterimi defende- 
re, Se manutenerc omnes tenutas, Se pof- 
felliones , quar habent , Se tenent. Se in 
luturum .... falvo pure, Se petitione lì 

quod , 


I 
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quod, vel quam haberet unus verfus alte- 
rniti , ideft fi queftio aliqua , & dilcorJu , 
quod abfir , oriretur inier homines Came- 
rini , & Cinguii fit in arbitrio refloris Mon- 
tituli finiendi , rei fi eìl'er intcr homines 
Cinguii , & Monticuli, fit in arbitrio re- 
ftoris Camerini finiendi &c. quam reQores 
teneantur decidere infra menfem poftquam 
qurftio mota fuerit . Et fi guerram aliquam 
apparuerit, vel movearur alicui nollrorum, 
rellores aliarum nollrarum l’ocietatum re- 
neantur requirerc infra olio dies, velquin- 
decim poflquam fuerint requifiti. Et fi fa- 
tisfacerc noluerint offenfores , ut decuerit 
offenfi recipere teneantur , & fi fatisfacere 
noluerint alii focii teneantur juvare prò 
polle , Se frangere guerram , & facere de- 
hinc ad feftum S. Angeli de Madio proxi- 
mo venturo , & non lacere finem , & pa- 
cem , nec treguam fine voluntate illorum , 
quibus franta fuerit guerra , & e conver- 
fo . . . . Si cquitatio falla fuerit ab ho 
minibus Auxirai , Se S. Severini per com- 
itiune, & partem communiratis alieni no- 
fìrarum, quod teneantur alteri juvare ilio? 
prò polle quibus franila fttrrir querra ad 
dooiuin fuam, & ejus diftriilum , vel ab 
illis ho mini bus , qui offenderint alicui no- 
ftromm , & expenfis illorum, quibus fa- 
Hum fuerit adjutormm , Se quiq. Com- 
munitas ad fuum redditum . Salvo bono 
jurc militum , & peditum , quod quicum- 
que habucrit equum, Ianceam,& fpatam, 
vel . . » quod fit finis , Se fi aliquid aliud 
lucratimi , vel adquifitum fuerit ab mimi- 
cis dividatur per feutum, & perfonts intcr 
Bos, & fi aliquis noltrorum fociorum , quod 
Deus advertat , caprus fuerit ab inimicis, 
& hujufmodi de eis qualitercumq. nolier 
captus prius recuperetur , & gambietur 
cuM eis , & fi frangere , vel facere volue- 
rimus querram alicui frangatur A. Com- 
muni voluntate noftrarum tantumet . Si 
tmus nollrarum frangere , & facere quer- 
ram nolucrit, fir in arbitrio aliarum duo- 
rum Commurritarum frangendi, Se faciendi 
querram, Se pofiquam falla fuerit non fa- 
ciendi finem , nec pacem , nec treguam , 
nec paflum aliquod fine communi volun- 
tate noffrorum tantum . De fallo Petini 
ita promittimu; falvare , & quardare, & 
manutencre , & cufiodire callrum Petini, I 
& ejus curia» contri communes homines, | 


<r 

Se fpecialiter ab hominibus S. Severini prò 
polle bona fide imeomni fraude, &. ipfum 
callrum Petini murare, & cavare, & bene 
aptare ad fenfum , & arbitrium relloris Ca- 
merini ita quod homines Cinguii , & Mon- 
ticuli teneantur cavare, Se fidcre ipfi Soli, 
ut decet . De muro vero tam d. terra: , 
quam de girone , Se aìiis Communis con- 
gruis prò medierate inter homines Monti- 
culi , & Cinguii faciant , & alia mediata? 
teneantur facere homines Camerini . De 
fallo vero cullodie caliti Petini tempore 
querra; , Se pacis ita dicimus , quod ve! 
mafnada fi fuerit ibi nocelle homines Cin- 
guli. Se Monticuli faciant prò medietate. 
Se aliam medietatem faciant homines Ca- 
merini , & mafnade , & hominibus Petini 
non teneantur . . .. . dicimus quod non 
teneaqtur inter noi tres finitimis donatio- 
nibus, qui nunc funt in utriufque Com- 
munibus . Et fi focietatem reinveniemus 
bominum Tolcntini, Se fi aliquod donum 
ibi faflum fuerit de mobilibus Communi, 
tas Camerini teneatur facere medietatem , 
Se aliam medietatem faciant tantum homi, 
nes Cinguii, Se Monticuli. De fallo vero 
Vallis S. Clementis ira promitrimus, quod 
fi homines S. Severini aliquid teneant llq- 
debimus prò polle re in venire lecundum quod 
placuerit reéloribus communitatum noltra- 
rum tantum. Item dicimus de fallo Civi- 
telli voluerint redire ad mandarmi Com- 
munitatis Camerini , & Monticuli Gnn- 
munitas Cinguii teneatur ilare, & obedire 
mandato rellorum d. Communitatum , vi- 
delicet Camerini , Se Monticuli de pace 
facienda inter eos. Irem dicimus quod ho- 
mincs Cinguii non recipiant calleiianos ca- 
llri Monticuli fine voluntate reiloris caflri 
Momiculi , Se e converfo . Item dicimus, 
quod aliquid huic focietati , Se contrallui 
reftoribus d. Communitatum placuit adde- 
rò utilitate &c. quod fit eis licitum , & 
utraq. Communitas teneatur facere . Item 
dicimus, quod rellor utriufque communi- 
ratis cum jurabit in principio fui regimi- 
nis , jurabit omnia predilla obfcrvare in 
prefentia nuntiorum alterius partis fi aderte 
voluerint . Et quicumq. jurabit ei obedire 
omnia pred. jurabit firma tenere omni an- 
no, & fi aliquid ci datum vei promirtum 
fuerit occafione d. focietatis inveniendx , 
quod datum refiituatur , Se fi promirtum 
I 2 illa 
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illa prnmiffio nulla fit , Se receptio peti 
non polfit , & fi petitio peteretur in du- 
plum ad honorem, & utilitarem illius Com- 
munitatis, qua: promilfis fccit . Et fi in- 
ftrumenta atiqua hinc inde apparuerint fine 
calta , & inutilia , falva foàitate durati*, 
Umana, Rtconati , Toleneirei , Falbriani , 
Fui giuri , t? Salvo mandato Domini Papa , 
Cr Domini Imparai olir, Si corum cererorum 
nuntiorum, cum quibus fucier unus alteri 
bonum iter, Se non malum. 

Hate omnia foprad. d. Syndici prò fe, 
Se eorum communitatibur promittunt ha- 

■c 


bere , Se tenere firma , & rata in perpe- 
tnum fub pena CCCG marcharum argen- 
ti &c. 

Aftum Monticali in domo Alexandre’ 
Thoma: in prelentia Domini Pctri , Se Do- 
mini Ruberei Callri Ficardi Judicis, Paga- 
nelli Albrici Teflx Scc. 

Loco t figni . __ 

Ego Battolomeus nomine Communitatis 
Monticuli his omnibus interini , Se ut ft>- 
pra legitur rogatus lcribere ,lcriplì , luplcti- 
pfi SeCr 


DOCUMENTO XIX. 

rijS tj Maggio* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


la Sindaco di Montetchio da, e concede in cujìerdia a Giacomo di Pelino la torre , iT 
girone, e lutto il cajlello di Pelino, e il detto Giacomi promette di riceverlo, 
e ritenerlo per la Communitei di Camerino, dì Tolentino, e di Monica Ilio . 


I N nomine Domini amen . Anno ejnf- 
dem M.CCXXXVL india. X. die XIII 
filtrante Majo imperante Domino Federi- 
co Ro.nanorum Imperatore Dominus Ugo- 
linus de Urbino (yndicus Communitatis 
Monticuli, Se capitaneus popuii communis 
eiufdem nomine , Se vice ipfius commu- 
ni! Scc. reccomendavit , Se- adfignavit Do- 
mino Jacabo de Petino turrim , gironem , 
fe cafirum totani Retini promittens d. fyn- 
dicus eidem Domino Jacobo dare , Se fol- 
vere prò iplb communi , 8c popolo foldos , 
Se expenfas prout iple Dominus Jacobus 
tuo dedaravit Initrumemo , quas faceret 
prò d. turai, girone, Secallro culìoJiendo . 
Quam turrim , gironem , & cajlruin totum 
d. Domi nut Jacobus confliluit fe tenere prò 
communi civitotis Camerini cufici T ole unni , 
ti? Monticuli , & prò eis precario pojidere ,. 
Se ipfi Domino Ugolino fyndico- communis 
Monticuli , 8e capitaneo popuii ejuldem re- 
cipienti prò pred. civitatc Camerini , caftri 
Tolentini, Se Monticuli, promifit ei , vel 
ipfius fuccefloribus pet fe fqofq. heredas ad 


ejus petitionem, Se mandatum reddere, Se 
rellituere, nec litem, Se molediam exinde 
lacere, Se movere, Se dapna , Se expenfas- 
reficcre, quas in judicio , Se extra faceret 
occafionc redituticnis d. rurais , gironi; , & 
cailri fibi Licere fub pena M marcha- 

rum argenti , Se fub obligatione fuorum 
honorum prefentium, 8c futurorum, Se p*. 
na foluta Scc. vel non omnia Scc. fuarri 
obtineant firmitatem . A Slum in cadrò Mon- 
ticuli in Ecclefia S. Martini prelentibus Sec- 
tedibus de his rogatis. 

Loco + figni . 

Et ego Jacobus aufloritate imperiali no- 
tarius bis omnibus interfui Scc. 

Laico t fieni. 

Ego Deute&lve Gudfrcdi Domini T bo- 
rri ;e imperiali sufi. Notarius hoc indru- 
mentum ut fupra legitur cum figno, Se 
nomine Notarii fupradifli , Se ut inveni „ 
8c reperii in autentico d. esempli fafti ma- 
nu magidri Jacobi Notarii fuprad. & c. ita. 
hic fideliter exemplando fcripfi , fubfcripfi » 
Se putdieari - 
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DOCUMENTO XX. 


1139 7. Novembre. 

DAL MENZIONATO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

Diploma del Cardinal Sir.ibaldo Rettore iella Marea , che pai fu Pontefice col nome cf 
Ini ; scemo III, con cui concede ai Mentecchiefi le facoltS di agire civilmente , e criminal- 
mente contro de’ rei, conferma le donazioni, e gP aciruijli fatti, e li diliga a pagare in 
ogn anno per tali privilegi fide XX P. lire di Ravenna . 


I N Dei nomine Amen . Nos Synibaldus 
mileratione divina titoli S. Laurentii 
in Lucina Presbiter Cardinali Anconitana.* 
Marchi® ReSor . Quia cognovimus vos 
Petrum Bonaccurxii Judicem , & Stepha- 
num Sirotti Vicarios in callro Monticuli 
conftitutos per nobilem virum Fredericum 
Teli® d. Caftri Poteltatem in fideiitatc Ro- 
man® Eccidi® devote, Se fideliter perman- 
fille , Se Commune Monticuli anteoiclum , 
ti nobis, Se ipfi Eccidi® Roman® precla- 
ra l’ervitia , & bencplacita contulifle pro- 
pter qu® meremini privilegia conl'equi ab 
eadem. Se privilegiari ab eo, qui ejus vi- 
etiti Marchia fungitur . Ideoquc de infra- 
fcriptis vobis privilegium perpetuum nomi- 
ne ipfius Communi; , & ipft Communi 
duxitnus concedendum , Se concedimus vc- 
hementer. Primo quidem omnes pojfeffioncs , 
& tenuta Cajìri , & curia Milinzani , -Ala- 
ni , Ù" M. Francali , C r Curia Cefi ri In- 
filile, P r Curie Cajìri Palile Campana, & 

Curia Cajìri M. Acuii, & Curie 

has l'peeialiter , Se peneraliter omnes alias 
quas habet , Se babuit diftum Ccmmunc , 
Se alias prò Communi in Cimitero Autci- 
trtano poterit in futurum confequi , Se ha- 
fccre. Item quod de premiflis , vcl aliquo 
eorumdem ipft Communi , vel alii prò 
Communi in futurum non poflìt quxilio 
movcri , vel aliquatenus exoriri . Et infn- 
pcr non ter.tcmini , nec tegamini ab aliquo 
perfiditele anni-clini curia nifi vigintiqu'mque 
librai Raveneiis & Anconitani tantum . 
Damus etiam , atque concedimus vobis pie- 
na m luentiam , & liberarli potcjtatem proni 
vmquam habìenns e a confiuetudtne tamcjuam 
altter facert habuifiìis in malefabiores tam ci- 
viliter , guani ctiminahter punteti di . Et fi 
accideret Remica® Eecicfiam Aoeonita- 


nam Marchiam aliquo tempore refiituare 
Romano Imperio ; promittimus vobis no- 
mine d. Communis , 8e prò d. Communi 
ftipulantibus per nos , noftrofque fuccefio- 
rcs nomine , Se vice Roman® Eccidi® in 
patrimonio , jurifdiftiotle , 8e protezione 
retinere ■ Hax autem omnia , Se fingula vo- 
bis nomine d. Communis , Se prò ipfo Com- 
muni concedimus , Se facimus ex certa lcien- 
tia non obfiante in aliquo jure canonico , 
vel civili, 8c promittimus per nos, Se nc- 
ftros fuccefiores perpetuo inviolabiliter ob- 
fervare . Ut autem hre omnia robur fu- 
feipiant ex favore nofiro juftimus figlilo 
proprio communiri . Item damus, & con- 
cedimus vobis vicariis ftipulantibus prò ipfo 
Communi , Se nomine ipfius Communis 
poffeffiones , Ò‘ lenutas Tracìarum , & Cu- 
ria ipfius. 

Aélum in Caftro Monticuli in palatio 
Domini Jacobi de Lcrano coram Bonac- 
curxio , Se Bartholomeo Dumcell.'s d. Do- 
mini Cardinalis Oftiarii Dominis Ugoli- 
no Petro Simeonis , Affo Benguar* 

dati , Salimbene Judice , Ugolino Urbini, 
Philippo Monticuli, Petro de Zaramalliis, 
Se Salvo Gualfredi teftibus notariis rc§atis, 
Se vocatis anno Domini millefimo ducen- 
tefimo trigefimo nono die Septimo intrant . 
Novembri temporibus Gregorii Noni Pap®. 

Loco t figni Notarti. 

Et ego Dcminicus imperiali auZoritate, 
Se nunc prò D. Sy: Cardinali pred. inter- 
fui , & ejufdem Domini Cardinalis anfìori- 
tate, atque mandato puklice forigli, Sem* 
. fubfcripfi. 

Loco t figni Nolani. 

Ego Beuftefalvc Gnaifredi Domini Thcr. 
m® auftoritate Sacrofanfl® Roman® Ec* 
clefix Notarius His omnibus mterfui , Se 

ut 
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ut fupr» legitur auétarirate, arque manda- 
to fupradifb Domini Cardinalis me fub- 
lcripfi . 

Loco f fieri . Notarii . 

Et Ego Petrus Zamanelii imperiali au- 


floritate notarius hiis omnibus prefens af- 
fui , de de mandato Domini Cardinalis me 
cum meo Ugno lublcripfi . 

Lotus t Sigilli quei deficit , & rtmanct 
fot amen . 


- ! VZ&Teeeee - ■ ea - Jt- s . 

DOCUMENTO XXI. 

1144 J. Giugno. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Concordia fatta tra il Pubblico di Montacchio , eia Comunità di Camerino, e di 
Tolentino pel mantenimento , e cujlodia del Cajlcllo di Pelino . 


I N Dei nomine . Amen . H.vc eft con- 
cordia fa £1.1 inter Dominum Bonufcam- 
bium fyndimm communio Camerini nomine 
cominunis Camerini . Guailal'onnum fyndi- 
eum communis Tclentini nomine communis 
Tolentini , Se Dominum Tornanparte fyn- 
dicum communis Lione imi 1 nomine dee. lei* 
licet quod eommune Monticuli , Tolenti- 
jii , &. Camerini iunr, & effe decìarant 
unum prò fallo Petini,. & de fallo Petini 
ad recuperandum , manutenendtim Che* ad 
pacifcendum de eo de c.- cum Domino ]a- 
cobo de Petino . Irem quod de omnibus 
expenfis quas Ccmmunirates fecerinr facere 
prò caltro Petini Sic. in emendo, curtodien- 
do 8cc. Commune Camerini faceret , de fa- 
cere , de folvere teneatur medietatem , Si 
commune Tolentini , & Monticulum aiiam 
medietatem dee. Item quod nulli didanem 
Communitatum &c. hceat portoni fibi cin- 
tine! meni de d. caflro Perini , Si ejus Cu- 
ria dee. quoquo modo fe abdicare , & in 
alium trasferte , & l'petialiter in commune 
S. Snerini , nec in aliquem , vel aliquos 
ejufdem terra, de didrichu dee. Item quod 
nulla did. Communitatum (Ì'V. faii.it (f y 'c. 
aliquam tranfactionem , locaiionent 0 "e. cum 
htininibus S. Severini ncque cum commu- 
ne, vel (iugulari per fona dee. Item quod 
sulla dift communitatum recipiat caftella- 
nos , de abitatore: Petini fine licentia alia- 
rum , imo ipfum cadrum , & ejus curiam , 
jnontem, & boraincs ipfius caltri commu- 
nirer habebuot , & ter.ebunt &c. io botto 
Bare ad honorem , ferviti um didb Commu- 


nitatum, Se de ipfo cafiro Petini erunt tres 
focii ad recuperandum , defendendum dee. 
ad honorem , & reverentiam Domini Im- 
peratori* , & luorum Nuntiorum , 8c eo 
cadrò Petini recuperato Commune Came- 
rini habeat dimidiam , Se commune To- 
1 lentini quartam , Si commune Monticuli 
[ aliarti quartam , de fi qua diti. coramunaa. 
tiarum dee. de fua parte d. cadri faceret 
communi S. Severini , vel aliati alti com- 
munitati &c. aliquam dationem dee. ex 
nunc ipfa pars illius communitatis , qua; 
hec faceret, fit, de deveniat in alias coni- 
munantias dee. Item quod nulla didbCom- 
munantiarum Si c. dono , vel pretto , nec 
aliquo titulo adquirat de poffeffionibus ca- 
dri Petini, de ejus curia fine communi li- 
cemia aliarum. Item quod d. Cenimi, nita- 
tes Ò'c. ullam foitetatem &c. non faciant 
cum commune S. Stvertni , nec cum aliquo 
iuper ea , qua: poffet obeffe cadri Petini , 
I Se qua: poffenr effe contra prrd. Quae 

omnia , & lingula fuprad. prefati fyndici 
I nomine didb communitatum, de prò eisu/f 
honorem , & rner emioni Domini Imperato- 
ria , Picarii Marchia prò (è , fuifque fiuccef- 
foribus vicitCm inter fe flipulando obfcrva- 
re , de adrendere dee- promifèrunr fub pena 
M. marcharum boni argenti Sta. fub ypo- 
teca , Éc oblicatione bonorum didb commu- 
nanttarum . Quae bona , de fpetialiter par- 
lerò cojttinscntem cuilibet didb comtnnnan- 
tiarum de d. cadrò dee. d. lvndici viciflim 
inter fe obligaverunt dee. fallir jin imnibus 
Juprad. mandmis Donlini Imperatoria , & 

Do- 
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Domini Picarii Macchia , Se fuorum nun- 
tiorum . Hxc funt afla in cadrò Tolcntini 
in domo Domini Jacobi Turcimanni in 
anno Domini M.CC.XXXXIHL Indiai. IL 
die. Ill.exeunt. Jun. tempore Domini Fre- 
derici Romanorum Imperatori prefenii- 
bus & c. 

Loco t fani. Notarti. 

Ego Deullefalve Gualfredi imperialis au- 
la Notarius his omnibus prefens affui , & 
ut fupra legitur liripfi Scc. 


Imo /igni. + Notarti. 

Ego Petrus aufloritate imperiali Nota- 
rius prciflis omnibus interfui , & roga- 
vi Sic. me fubfcripli . 

Loco t Jigni. Notarti. 

Ego Petrus Notarius , Se Judex ordina- 
! rius pred- omnibus interfui , Se rogavi &a. 
j me fubfcripli . 


-T'f- 


DOCUMENTO XXII. 

1244 t+ Dicembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Giudico della Marca intima a Giacomo di Pelino le Pretenfoni di Camerint , 
di Tolentino, e Montecchio {opta il Cajìello di Potino. 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
M. CC. XXXXIIII fecundx India, 
die Mercuri! X 1 1 1 1 Dccembris Domino 
Frederico Romanorum Imperatore regnan- 
te. Apud Pcfaurum in via pubblica prope 
Ecclefiam S. Mauri eoram fcagno bajulo , 
& Ufreducio bajulo de Montkulo, Se aliis 
pluribus telili' u; de his rogaris . Petrus 
Cocho procurator Domini Paganelli Syndi- 
ci Communitatis Tolentmi , Se Domini Sa- 
limbc-ne Syndtci Communitatis Monticuli 
Procuratorio nomine prò eitdem Syndicis, 
& Univerfitatibus lupradifl. reprefentavit , 
Se dedir Domino Jacobo de Petino litteras 
infralì: ri ptas ex parte Domini Nicolai Syn- 
dici Generalis in Marchia . Nobili , & Pru- 
denti Viro Domino Jacobo de Petino ami- 
co fuo . Nicolaus de Calvo Judex in Mar- 
chia generalis per Fredericum de Antiochia 
Domini Imperatori filium facri Imperli in 
Marchia Vicarium Generalem faluiem, Se 
dileflionem (incerarti . Quia Syndici Came- 
rini , Tolentini , & Monticuli vojunc in- 
troducete tefies fu per queilioncm , qux ver- 
titur coram nohis inter vos ex parte una , 
Se dici. Syndicorum ex altera manJamus 
vobis ex imperiali parte aufloritate nohis 
commilTa fimiiter ìujungendo quatenus fcxto 
<iie polì horum reprefentationem coram no- 


bis ... . comparcre euretis vifuri difl. te- 
itium juramenta. Daturn apud Maceratalo 
III Dccembris fecund. indifl. 

Itcm reprefentavit cidem Domino Jaeo- 
bo d. procurator prò le nomine difl. fyn- 
dicorum, 5 c univerfitarum intentiones , qux 
tenore continent in hanc formam . 

Intendunt , Se volunt probare Salimbe- 
ne fyndicus communisMonticulc , Se Paga- 
nellus fyndicus eommunis Camerini , Se ma- 
gider Joannis fyndicus eommunis Tolenti- 
ni propofìta in libello nomine diflarum 
communantiarum. 

Item volunt probare nomine & c. com- 
muniratcs habuille , Se tenuilfe cali rum Pe- 
rini cum curte , hominibus , 8c jurisdiflio- 
ne per XX. XXX. LX. Se L. Se LX an- 
nos continue, & quicumque habuit, 8c te- 
nui! prò d. univerfitatibus , Se nomine ea- 
rumdem . 

Item volunt probarc Scc. edificale , con- 
ftruxilfe , Se reparalfe callrum Petini . 

Item vult probare Paganellus fyndicus 
eommunis Camerini nomine Scc. idem com- 
mune edificane , conltruxilfe , Se feciflè , Se 
fieri fecifie, Se refecifl’e conllrui turrem ca- 
flri Petini, qux nunc ctt , Se habuifie. Se 
tenuilfe per XXXX. anaos Se plus . 

Item 
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Item volunf probare &c. Ugolinum de 
Urbino fyndicum communi* Momicule , & 
geftatorem communis Tolentini , & Came- 
rini recomendaffe , & adfignatte caufa cu- 
ftodiendi pottettionem turris caftri Petini , 
gironis, & caftri totius Domino Jacobo de 
Petino prò commune Camerini , Tolenti- 
ni , & Montide • & eumdem Dominum 
Jacobum convenirti &e. reftituere portettio- 
nem eamd. pred. Communitatjbus , & Ugo- 
lino de Urbino prò eis. 

Item volunt probare &c- Dominum Gen- 


tilem de Petino dedifte , & confettine com- 
muni Camerini, Tolentini, & Monticuli* 
caftrum Petini cum hominibus , cune , & 
jurifdiftione ad perpetuitatcm , & quod pre- 
dica: terra , & univerfitates &c. promife- 
runt ipfum jurare , & manutenere io ju- 
ribus ejuf. 

Ego Deutefalye Gualfredi Domini Tho- 
mat Imperiali* aula notarius reprefentatio- 
ni prsedift. prefens attui, & rogatus ab eid. 
Petto fcripfi , fubfcripfi, & pubticavi. 


* 


documento XXIII. 

1 248 f. febbre)» . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO , 

1 Monteceliiefi fomminiftreno »l Cordine! Remino D. lire di Reverme , e £ Ancone 


pel mentenimento deli Armete 

I N nomine San&ar, & Individui Trini- 
tari* Amen . Anno Domini M. CC. 
XXXXVIII. Indift. VI die p. Februarii 
intrant. tempore Domini Innocentii Papi 
IIII. apud Montecle in domo Petri Si- 
meonis prefentibu; Domino Frederico Mar- 
chioni* , Petro Simeonis &c. teftibus voca- 
tis , & rogatis frater Rainaldus de ordine 
Clarevallis camerarius Domini Rainerii Car- 
dinali* in Marchia vicem prefati Domini 
Tapi gerenti* fuit in veritate confetti:* fe 
nomine d. Cardinali* , & prò ipfo Domino 
Cardinali recipitte a Bernardo olim genero 
Àlbrici Mengoai Syndico Communitaris 
Montecle folcendo nomine d. Communis 


ìficie , che ere nuore nelle Merce. 

& c. quingentt* libra* Raven. & Ancon. pn 
prejìenrie e idem Domino Cordinoli fobìe per 
pred. Commune Morteceli prò ftipendiic mi- 
lirum in Morchie exi/lmtium cum ipfo Domi- 
no Cordinoli prò Romeno Eccle/ie renuntians 
non numerate, non recepte, ac habite pe- 
cunie, & ad fururam memoriam fcriptum 
fieri fecit per me Joannem Notarium in. 
fraferiptum . 

, Loco 4 * Signi. 

Ego Jeanne* Imperiali auSoritate No- 
tarius hiis interfui, & ut fupra legitur ro- 
gatu prefati Fratris Rainaldi Camerarii 
fcripfi , & pnblicari &c. 


I 

1 


•VA* 


90 - 

* Vedi il Documento X[X. dell’anno 1137. >J. Maggi». 

♦ Vedi il Documento Vili, dell’ anno «07. nel mefe di Febbrai#. 
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DOCUMENTO XXIV. 

1250 7 Dicembre . 

DAL MEDESIMO ARC-HIVIO SEGRETO. 

Innocenti I V . , che fu prima Rettore della AJarca Anconitana, come fi ì detto, fa f opere 
ai Montecchieji et aver ordinato al Rettore della Provincia a dover mandare 
una compagnia di Soldati alla difefa di Alontecchio. 


I Nnocentius Epifcopus Servus fervorum 
Dei . Dilcflis filiis Potellati , & Poru- 
lo Monticuli Camerinen. Diccefis falutcm , 
& apollolicam bencdiftionem . Nuntios ve- 
ffros , & illarum terra rum regionis iilius , 
qua- adhuc in fidelitate Sedis Apoiloiica: 
perleverant ad noilram prelirntiam venien- 
te 1 ; recepimus ilariter , & benigne, ac fup- 
plicationibus cis, & contra futures angu- 
ftias, & prefTuras , quas vos , &. habitato- 
res terrarum ipfarum timetis vobis ab ini- 
mici: inferri , provifionis il olirà’ confìlium 
apponene curaremus aliquem Capiraneum 
cum certa milirum , & equitum quantita- 
tc in regionem erediflam in adiate proximo 
ventura providinius deitinandum. Propter 
quod Ven. Fratri nollro R. Ollien. Epi- 
(copo , & diieólis film noltric S. tituli San- 
ila Maria: Traliiberim Presbitero , & P. 


Sanili Gregorii ad velum aurcum Diacoru 
Cardinalibus per nollras damus litteras in 
mandati:, ut interim ita ordinare procu- 
renr,quod in adventu Nuntii nollri,quem 
ad eos ad hoc intendimus deilinare capira- 
neus fit paratus in regionem accedere fu- 
pradiflam , quia nos prò expenfis fuis fa- 
ciemus eidem congrue provideri , & de bo- 
na militum comitiva . Eilote igitur, ut 
fperanius , & prò certo tenemus , in devo- 
votione , ac fide Apoiloiica: Sedis forte?, 
quia Romana Eccicfia mater vellra non 
cclfat follici tc procurare , qua: ad bonum 
vellra; tranquiUitatis , & pacis, aiiorumque 
fibi fidelium valeant provenire . Datum 
Eugduni VI. Idus Decembris Pontificato- 
nollri anno oflavo. 

Penderà cordala canapir . 




DOCUMENTO XXV. 

1250 15 Dicembre . 

DAL MENZIONATO ARCHIVIO. 

Innocenzo fuddetto conferma ai Ahutccchieft il Diploma , che fece a loro favore effondo 
Rettore della Alarca ordinando , che pe' pefi camerali non fieno tenuti 
di pagare più di XXV lire di Ravenna , 1 et Ancona . 


I Nnocentius Epilcopus Servus Servorum 
Dei . Dileflis filiis communi Callri de 
Monticulo Camerinen. Diecefis falutem,& 
apoltolicam benediflionem . Exhibita nobis 
vedrà petitio continebat , quod nos olim 
cuoi elfemus in minori officio condituti , 


& regoremus Anconitanam Marchiam vo- 
bis conceffimus , ut vigintiquinque libra? 
Ravennat. moneta: tantum prò affiilu Ec- 
dcfiit Romana: , vel Refiori , qui prò ea 
in Marchia ipfa prò tempore fuerit , tenea- 
mini annis fingulis exhibere . Nos igitur 
K ve (Iris 
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veftris fupplicationibus inclinati , quod fu- 
per hoc a nobis fadum extitit vobis perfi- 
ftentibus in devotionc ipfius Ecdefix audo- 
ritate apoftolica confirmamus , & prefentis 
fcripti patrocinio communimus . Nulli er- 
go omnino hominum liceat hanc paginam 


nollrx confirmationis incingere &c. Datum 
Lugduni XVUI. Kal. Januarii Pontificatili 
noftri anno odavo. 

Pendei plumbum e cordulis [trias rute/, 
& crocci colorii cum nomine Innocenti i IIII. 


*• 


t - » ■ ■ - = 

DOCUMENTO XXVI. 

Nello fitfs unno, e giorno.- 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il prelodato Pontefice concede ai Moatecckiefi in premio della loro fedeltà certi 
beni, che poficdtz-auo alcuni ribelli nel loro Contado. 


I Nnocentius Epifcopus Servus Servorum 
Dei. Diledis filiis Communi Calìri de 
Monticulo Camerinen. Diecefis falutem,& 
apollolicam benedidionem . Ut indevoti 
Ecdefix confulionem de fua indevotione 
reportenr jus , quod Robertus Sempriciani 
filli quondam Guillelmi de Malfa heredes 
quondam Aronni , FidefmiJus Rainaldi, & 
«mnes alii rebelles Ecdefix lubent in qui- 


buf.l.im polTelIìonibus Caftri vertri de Mon- 
ticulo , & dillridus e jus vobis perfillentibus 
in devotionc Sedss Apollolicx audorirarc 
prxfentiutn duximus concedendum . Nulli 
ergo hominum liceat hanc paginam nollrx 
concellìonis incingere & c. Dar. Lugduni 
X Vili. Kal. Januarii Pontificai us nollri an- 
no odavo. 

Pendet plumbum t cordulis ut fupra .- 


DOCUMENTO XXVII. 


Nell* anno , e giorno mede fimo. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 


Lo fleffo tornendolo Pontefice concede ai Montecchieji la terza parte 
del Cafiello di Pelino. 


I Nnocentius Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Diledis filiis Communi Caftri de 
Monticulo Camerinen. Diecefis falutem , & 
apollolicam benedidionem . In his libenter 
▼obis annuimus , per qux Caftrum vellrum 
fufeipiat incrcmentum. Hinc eli , quod nos 
vellris fupplicationibus inclinati tertiam par- 
tem Caftri Petini cum pertinentiu futi Ca- 
ancrinen. Diecefis,. fi ad Romanam Eccle. 


film pcrtinet vobis in devotionc Sedi Ano-- 
llolicx perfillentibus audoritate prxfentium 
ufque ad nollrx beneplacitum voluntatis 
duximus concedendum . Nulli ergo omnino 
hominum liceat hanc paginam nollrx con- 
ceffionis infingere &c. Datum Lugduni 
XVIII. Kal. Januarii Pontificatus nofiri an- 
no odavo . 

Pendei plumbum e cordulis fericis , ut fupra .• 


D O- 
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DOCUMENTO X XVIII. 

1251. 1 6. Lugli ». 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 


Il prelodato Innoeenzo IV. accori* ai Montecchiefi la dilazione d'un anno a pagata i deliri 
contratti per la guerra tra /’ Impcrador Federigo , e la Chiefa . 


I Nnocentiu; Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Dileflis fil'i-, communi Catiri Mon- 
ticai Camerin’n. Liccefis !ilutem,& apo- 
dlolicam beneàiclicnen . Ex parte veilra 
fuit propofitum c tram nobis, quoti cxnen- 
fis , quas occaji eoe gretta intcr Ecclejiam , 
& quondam F. olmi Ini. atorem exerta opor- 
tuit vos tiri ire , quidam debita conrraxi- 
ftis, de quibus ad prxlens creditoribus fa- 
tislacere non valetis. Nos igitur vcftris fup- 


plicationibus inclinati, ut vos, vei fidei juP- 
fores veftros ad fatisfaciendum de debiti» 
ipfis ufque ad annum creditoribus memo» 
ratis minime teneamini, aufloritate pnfen- 
tium indulgemus. Nulli ergo hominum li- 
ceat hanc paginam ncdlr.v conceffionis in- 
cingere tkc. Dar. Perufii VII. Kal. Augu- 
ri Pontificatus nolìri anno decimo. 

Pender plumbum a cordutis fericis ruieis , 
& crcceic cum nomine Innocenti i IIII. 


•««=»=» * = ■ i 

DOCUMENTO XXIX. 


Dello fl e ffo anno, e giorno. 

DAL SUDDETTO ARCHIVIO SEGRETO. 

Lo M° Pontefice Innocenzo fa eonfapevole il Rettore della Prtrjincij 
delta riferita concezione fatta ai Montecchiefi . 


I Nnocentiu; Epifcopuj Servus Servorum 
Dei . Dilefto Fiiio . . . ReSori Mar- 
chix Anconitana - falutem , & apoftolicam 
bcnediclionem . Ex parre dileftorum fiiio- 
rum Communis Caftri Monticuli Cameri- 
nen. Diecefis fuit propofitum coram nobis, 
quod prò expenfts, quas eccafione guerra in- 
ter Ecctefiam , & quondam F. olim Impera- 
rorem exotta oportuit ipfos fubire, quatdam 
debita contraxerunt , de quibus ad prxlens 
creditoribus fatisfacerc non valent . Nos igi- 
tur co rum fupplicationibus inclinati , ut 
ipii , vei fidei;uflòres eorum ad fatisfaSio- 
nem de debitis ipfis ufque ad antjum cre- 


ditoribus memorati; minime teneantur au- 
ftoritate litterarum noibarum eis duximus 
indulgendum. Quocirsa diferetioni tux per 
a po (lolita fcripta manda mus , quatenus di- 
ftum Commune non permittas contra con, 
ceflìonis noftrr tenorem fuper his ab ali. 
quibus indebite moleftari . Molcftarores hu. 
jufmodi per cenfuram ecclefiallicam appel- 
latione poftpofita compefecndo . Datum Pe- 
ruCi VII. Kal. Augulli Pontificatus noilri 
anno decimo . 

Pende i plumbum e eordulis canapis cum 
nomine Innocenti! Papa IIII. 


K 
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DOCUMENTO XXX, 

Nel mede fimo giorno , ed anno • 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 


1/ commiato Pontefice cofringe i Mantecchiefi , eie crono portiti dalla patria 
per abitare altrove , a ritornare in Montccchio- 


I Nnocentius Epifcopus Servas Servo rum 
Dei . Ducilo Filio Refiori Marchia 
Anconitana falutem , Se apollolicam bene- 
diflionem . Ex pane dileflorum filiorum 
Poteilatis, & Communis Cailri Monticuli 
iuit nobis humiliter fuppìicatum r quod oo- 
c afone guerre., & difeordie generali t quam- 
plures habitarores, & Cartellini Caliti Mon- 
tfculi ad diverfas Marchia Communamias 
fe tranflulerint nec adhuc ad Caltrum redie- 
rint memoratum , tam Communamias ipfas 
jti rcllituendum pr.rfatos homines , Cailel- 


lanos , quam ipfos ad redeundum ad idem 
Calìrum coni pelli dillriflione , qua conve- 
nir mandaremus. Quocirca dilcretioni tua 
per aportolica (cripta mandamus , quatenus 
iuper his aufloritate noilra facias prò ut , 
fuadente juitttia , tua diicretio viderit ex- 
pedire. Conrradiflores per cenfuram ecde- 
C.iilicam appellinone poftpefita compefcen- 
do. Daium Perulii VII. Rai. Auguftì Fon- 
tificarus nollri anno decimo. 

Pendei plunibi.ni, ut fupra . 


DOCUMENTO XXXI. 

x 2 54 r 4- Giugno* 

PAL MÉDESIMO ARCHIVIO; 

Concordia tra V Pubblico di Monteccbio , e Si mone di Vaicampana • 


I N Dei nomine Amen. Anno ejufdem 
a Nativitate MC'CLl'JIE India XII. 
die IIII. exeunte Junó tempore Domini 
I nnocentii IIII PP, AéR’m Mlonnculi in 
uanfanna domus Domini Simonis \ a *‘ 
campana , & nepotum prafenti^us abomino 
Scagno Muratoris , Domino MagaJotto R 1 - 
baldonis & c. Dominus Simon de V^lea.m- 
pana, Domina Agina Alia quondam. Ali; 
lachini , & Uffredutius, & Bonconte fili.' 
.iplius Dentina: Agina: Scc- ex parte una , 
& Scagnus Barcade Syndicus Communis ,& 
Univerlitatis Monticuli nomine ipfius com- 
munis ex altera de omnibus , & fingulis li- 
tibus, queftionibus, accufationibus, & con- 
demnationibus , controverfiis vertentibus , & 
qua verti polient intcr d. Commune , et 


Univerfitatem , & pradiflos de flve ferri- 
torio , & pojfejfionibus Pallia Campane & c. 
infra latera, & fina ir as olirti faflas per ho- 
mincs d. Cailri prò ipio Communi tempo- 
re Potefiarie Domini Ugolini Ufuardi , & 
Domini Milanzì Potejlatum d. Cafri prò 
ipfo Communi tempore de quibus fit men- 
no in Statuto Communis prarfati promilc- 
runt ,& compromiferunt in Dommttm Scap- 
parti de Manfredi* Bononienfem Ctvem Pv- 
lefla.'-m Communis Monticuli £ Vi. 

Et egd Paramalli Notarius his omnibus 
prefetti affu' , & una cum Magirtro Petra 
de Ponta, Magirtro Pauio Sic. Notariis ro- 
gati* partibus Hoc. publicavi. 

loco *}• foni . 


DO- 
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documento XXXII. 


1254 28. Novembre. 

DAL MENZIONATO ARCHIVIO SEGRETO. 

Innocenzo TV. affline line Montecchicfl dalla pena , a cui erano flati 
conclamati dal Rettore della Provincia . 


I Nn Menti us Epifcopus Servus fervori! m 
Dei . Dileflo filio Gerardo Coxadoehc 
A! orchi e Anconitane ReBori falutem , & 
apoftolicam benedidlonem . Le&a nobis dilc- 
tìorum filiorum nobilium virorum Rav- 
naldi Aftonis, Carbonis, Se AIbrici Tem- 
porali* de callro Monticali petitio contine- 
bat , quod Joannes Malarriae generali* in 
Marchia Judex tuus &c. Raynaldum in 
centum, & Albricum prediflos in fexagin- 
ta libris Ravenna:. prò eo , quod ipfi co- 
nni! eo quedam dicebantur dixifie finiltra, 
ex arrupto non fèrvato juris ordine contra 
juliitiam lententialitercondcmpnavit . Qua- I 
re difti R. & A. nobis humiliter fuppli- [ 


camnt, ut attendente? dampna innumera, 
qua; ipfi a perfecutoribus Ecclefix funt per- 
peffi , eos abfolvere a condempnatione pre- 
dica de lolita fedis A po (bilica: mifericordia 
curarcmus. Quia vero tu de his hahere po- 
teris notitiam pleniorem , dilcrerioni tu.x 
per apofiolica (cripta mandanius , quatenus 
per te, vel per alium vocatis, qui fuerint 
vocandi , cognito de premifiis facias fuper 
hoc, quod fecundum juliitiam videbit di- 
lcretio tua expedire . 

Datum Neapoli IIII. Kal. Dccembrrs 
Pontificatus notiti anno Duodecimo . 

Pendei piombimi e eordulis canapi s cum 
nomine tane: curii Pape UH. 


■ 8 tX f — - — — " 1 — P' 

DOCUMENTO XXXIII. 


1254 ultimo Settembre • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

1 Montecchiefi comprano la fielva , e V territorio Montane M. Acuti poflo nel 
diflretto di Mentccchio , e la felva, e territorio di Valcainpana con altri 
terreni da All/rico di' Anfilmo, e da' funi nipoti. 


I N Dei nomine Amen . Anno ejufd. a 
Nativitate MCCLIIII ind. XI. die ul- 
tima Sc-ptembris tempore Domini Innocen- 
ti» Papa: IIII. In caiì/o Monticuli in do- 
mo quondam Anurni Capinelli . Goram 
Domino Jordano judice , Doniino Salimbe- 
ne &c. te Ili bus & c. Dominus Albricus An- 
felmi, Gualterutius, & Guillelmutius An- 
felmutii ejus nepotes jure proprio vendide- 
runt &c. prò fe , fuorumq. heredum in 
perpetuum Domino Scagno Muratori* fyn- 
dico Communis Monticuli &c. recipiendo 
nomine iplìus communis &c. fllvm , Cf 


territorlum Montana Montìs Acuti polir, ini 
curia , & didriflu cailri Monticuli in loco 
ubi dicitur Montaculu infra htre latera a 
p. incipit a pede vallis majoris, & tenditi 
& vadit a capite campi prioris ofpitalis per 
viam irique ad viam veclam , & vadit , & 
tendit per viam fuper a capite Cerquiti 
vedi ulque ad tirbiolum & tendit, & va- 
dit defeendendo inferius per viam Salfetel- 
li & c. Item vendiderunt filvam , & territo- 
rium Vallis Campana pofit. in curia , & 
di(lri£tu cafiri Monticuli in curia Vallis 
Campana infra hxc latera &c. Item vendi- 


1 
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derunt terram , quam babenr &c- in cam- 
pu dir rota &c. i5c omne jus , quod habent 
in Ulva vepris &c. Item fuprimiferunt fe, 
& promilerunt dare , folvere , & predare 
in colleflis, predantiis dativis , obfequiis , 
& omnibus aliis muneribus, & gravamini- 
bus fperialibus, & ringularibus in ipfo ca- 
drò folvendis &c. quemadmodum alii ca- 
dellani faciunt & c. Item omnia idrumen- 
ta , privilegia immunitatum , & concedio- 
nes , & immunitates , qui , & quas ha- 
hent , vel ha’oere podent ad eorum liberta- 
tem , & jurifdi&ioncm confervandam de 


ex prediftis muneribus rcalibus , & perlina» 

libuc renuntiaverunt, cadaverunr, 

& annullaverunt , atque de cererò alicajus 
valori: non exidanr, qui communi podent 
obede , vel eis pruderie . Qua; quidem o- 
mnia , & lingula iuprad. fecerunt prò pre- 
tio novecentarum librarum Raven. & An- 
con. qux totem coram tedibus & c. 

Sequuntur rumina quatuar Nttariorum , qui 
interfutrunt idrfl Valentin! Benvenuti , Ben- 
fegnati , Ricrardi Tebaldi , & Benvenuti 
quorum ctiam figna af partir . 


— 1 - --cj . - rjZJC - ■=— 

DOCUMENTO XXXIV. 


1154 6 , Dicembre . 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

// pelodato Innocenzo IV. rimerie ai Mmtetchieft la metà della pena , che avevano incorfy 
per non aver mandato ne! tempo Jlabilito i faldati all' efercitt della Chiefa . 


I Knocentius Epilcnpus Servus Servorum 
Dei . DileÀo Elio Gerardo Coxadochx 
Marchia Anconitana Recioti faltttem , & 
apodolicam benediftionem . Exhibita no bis 
d.'leÉtorum filiorum Potedatis , & Commu- 
nis Cadri Monticuli Camerinen. Diecelìs 
petitio continebat , quod cum ipd e 0 tem- 
pore , qua ex ercitum cantra Efmam congrega- 

virar eivitatem cum omni de- 

votione ad tuum , & Eccielix fervitium 
accinxident intellefta relationc veridica , 
quod quidquid inimici eorum ad eumdem 
exercitum convenerant congregatum, juxto 
timore perterriri peraliquos dies ad dichtrn 
exercitum accedere didulerunt. Cumque ii- 
dem porimodum amicorum fuorum edortio 
convocato ad tuum implendum mandatum 
artspto itinere procediffent, qui antequam 
ifli ad tuam prxfentiara pervenident idem 
exeteitus exritit didolutus , tu hujufmodi 
porum impedimentum legitimnm non af- 


I tendcns, fumpta occafione indebite conti» 
ipibs in mille quingentis libris ufualis mo- 
neti cos fententialiter condempnadi , pro- 
pter quod iidem ad l'edcm apodolicam ap- 
pellante: ad nodram providentiam rrcurre- 
runt. Volentes itaque Potertatem , & Coni- 
mune predifhun prò fux devotionis, & fi- 
dei meritis lpeciali prolequi prerogativa 

gratix, & favo diferetioni tux 

per apodolica (cripta mandamus, quatenus 
agens cum ipfis benignius faltem medieta- 
tem condempnationis prxdiflx remittas ei- 
dem , mandatum nodrum taliter impletu- 
rus , ut ipd apud nos fe gratiam invenide 
letentur , & nos tux devotionis promptitu- 
dinem podimus exinde non immerito co- 
ntenda!? . 

Dat. Neapoli III. Non. Decembris Po*- 
tificatus nodri anno duodecimo. 

Pendei piombane , ut fupra . 
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DOCUMENTO XXXV. 


i*55 17 di#». 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Rollando Rettore delle Marea dì facoltà a! fio giudice di rimettere ai Mantechi# 
ogni condanna, e pena Uro inumata da Gerardo de Coff adora già 
Rettore della fieffa Provincia per t fervtgt preflatt alla 
S, Ckiefa contro gl’ infedeli, e nielli. 


I N Dei nomine. Amen . Anno Domi- 
nici incimationis MCC. LV. Pontifi- 
ci* Domini Alexandri ini. hp* *nno 
primo menfe Augufti die XXVII. indi 3 - 
XIII. in prefentia &c. Venerabile vir Do- 
minus Roti and US Domini Papa Suidiactnut , 
tf Coppellarne Anconitana Marchia Redm- 
dedit , & concefiìt liberam licentiam , oc 
poteftatem Domino Guiliellmo de Cuido- 
lanis de Piacenti» fuo judici in Marchia 
generali remittendi, & relaxandi omnes com- 
dempnationts facies per Dominimi Gerardum 
Cojfadocam olim retlorcm Marchia, & ejus 


/udire communi de Monticalo Òr* dans^CÌ- 
dem plenam licentiam &c. donandi d. com- 
dempnationes communi , vel fpetialibus per- 
fonis &c. & hoc fafto volentes lacere gra- 
tiam fpecialem nomine fuo , & Ecclefi* 
Romani prò gratis fenitiis , qua Romana 
Éeelefta lontulerunc , & mine conferunt in - 
ceffanter maxime contea infideles , rebelle f 

ipjìus Eeclefia &c. 

Sequitur fubfcrìptio Notarli Joannis , & 
fignum ipfmt . 

Pendei Jigillum cereum . 


re- 


documento XXXVI. 


1155 z. Settembre. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

li pubblico eonfiglio di Montecckio rifolve di fare certi cambj con quei 
del cajiello di Pelino . 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLV- XIII indiQ. die II. intrant. 
menfe Scptembris tempore Domini Ale- 
xandri Pari IIII. prefemibus Domino Afto- 
ne &c. congregato confilio generali , & 
fpctiali dee. in domo Tebaldi Montecle in 
quo quidem confilio Dominus Cirardus de 
Baie potefias communis Monticuli propo- 
fuit &c- quoddam capitulum Ac. de faQo 
cambii faciendi cum hommibus de Pelino , 
& quoddam infirumcntum paflorum fafto- 
rum cum hommibus de Petino qui funt 
cartellasi communis Monticuli, Se commu- 
ta Monticuli, & queadam refoimatioatm 


confilii quondam fafbm de d. negotio , fu- 
pcr quibus petiit confilium exiberi , & fi 
tantum prò tanto accipitur illis de Mon- 
ticulo quantum dabitur eia ab illis de Pe- 
tino, & e contra. 

In eujus quidem confilii reformatione 
partito faàbo placuit majori parti confilii , 
& omnibus, exceptis duobus, quod cagno- 
! ra fiant cum hominibus de Petino , & tan- 
tum detur de terra hominum de Petino 
quaruna accipitur illis de Monticulo , & 
Potefias cogat omnes illos &c. ad facicn- 
das pcrmuuiiones tura illis de Petino &c. 

- - D Or 
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DOCUMENTO XXXVII. 


I2J5 S Settembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Non ofiante la pnibizione ilei giudice generale della Provincia falle permute da far fi 
con quei di Pelino, il confeglio di Monteccbio rifolve , che fi facciano. 


I N eodem anno , & indift. die V. in- 
rrant. Septembris prei'entibus &c. con- 
gregato Confilio &c. in domo Satinitene 
Moritecele, & Tebaidi , in quo quidem 
confilio Dominus Girardus Potejlac Ò"c. le- 
gi fecit litteras milT.is a Domino Almanno 
JuJice Generali , in quibus littoria contine- 
batur, quod judex non procedat in cam- 
hiis faciendis cum iiiis de Potino appeila- 
tionc pendente, fuper quibus confilium pe- 
tiit exhiberi . 

In cujus qu .icm confilii reformatione 
placuit ioti confilio &c. quod cambia ho- 
ininum de Pelino debeant fieri per Dorni- 


num poteihtein, &c. & fi illis quibus ac. 
cipitur terra prò ipfis cagnoris nolient elle 
contenti &c. poteftas vadat ad curiam cum 
quibufdam l'apientibus prò l'uo velie ad 
narrandum predica negotia Domino Alar- 
chioni, & alia quedam negotia, quaserunt 
dicenda , & teneatur potelias cogere omnes 
illos , qui defcent lacere cagnoram ad fa- 
. ciendam iplam cagnoram . 

Et ego Benvenutus Notarius auftoritate 
imperiali predilla confiiia , & reformationes 
icripfi , fubfcripfi , & publicavi. 

Loco t figni Notarti . 


DOCUMENTO XXXVIII. 


iaj 6 28 . Giugno. 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

.Ateffamlro IV. ordina ai Monttechiefi di mandare quella quantità di foldati , 1 he farà loro 
richiejta dal Vefcovo di Faenza per unirla all’ efercito contro Manfredi . 


A Lexander Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Dileiìis fiiiis Poteilati j & Com- 
muni caliti deMonticulo falutem, & apo- 
lìoiicam benediflionem. Mater Ecdefia in 
fuis opportunitatibus requirere conluevit 
fiiios, & devotos, & eorum auxilium cum 
urget necelfitas fiducialiter implorare . Cum 
igitur ad prolecutionem negotii, quod prò 
liberiate regni Sicilia: de violentorum mi- 
nibus , ac pace Populi , & falute regionis 
illius felicis recordationis I. P.P. predecef- 
for nofter pix intentionis defiJerio inchoa- 
vit deliberato cum fratribus noibris confilio 
fiifoofuimus exerciinm congregare , & in 
fljànu forti , anidre Dco , procedere ad 


fuperbiam rebeilium conterendam , a vobis , 
& aliis Ecclefix confidelibus in opportuni- 
tate prelenti necelierium decrevimus auxi- 
lium poilulare. Rogamus itaque univerfi. 
tatem velltam , monemus , & hortamur at- 
tente per apoilolica vobis (cripta mandan. 
tes , quarenus confiderantes provide quid 
libi velit hujufmodi follicitudo negotii, cum 
non quxratur in eo nifi honor Dei , & Ec- 
clefix, oppreflorum libcratio, falus populo- 
rum , & tranquillitas regionis , ac necellita- 
tis magnitudinem , in quarti propter hoc 
inducimnr , attcndentes nobis in ea quan- 
titate «nilitum , quam vobis venerabili! fra. 
ter aofter Epilcopus Faventinus exprimcn. 

dam 



PIPIOM 

dam duxerit , prompte curetis dcvotionis 
affcéibus fubvenire, vel opportuna prò eis 
flipendia per eundem Epil'copum desinare, 
ereditari , & fabbri quidquid prefatus Epi- 
feopus , quem propter bare mifimus fuper 
his vobis .ex parte no (tra duxerit referen- 
dum ita quod inter has requifitiones , Se 
precum nodrarum primitias veros apoltoli- 
cat Sedia fideles, 8c filios ex opere vos mon- 
ftretis , nofque zelo veltri devotionii , Se 


A T I C A. 8r 

fidei erga Matrcm Ecclefiam in hac neccf- 
fitate probato vos in dilebtionis vifccribus 
ampleàr «arius debeamus , & ad ea oppor- 
tunis iovenire temporibus protnptiores , qui 
vobis piacere merito debent, & Terra ve- 
ltri rel’picere incrementa . 

Datum Neapoli V. KaL Februarit Pon- 
tificatus noltri anno primo. 

Pende! plumbum e mrdiJir canapi; cimi 
nomine Alexaruiri Papa I 1 II. 


* 


—i = = ■"■‘wr -■ '■ 

POCU MENTO XXXIX. 

12SS 7 Marra, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Clementi IP. e/alta i Montecchiefi , che per la fedeltà verfo la Ciie/a avevano 
/ ajlenuto molti difpendj , li t fotta a perfeverare, e prejlare 
ajuto al Legato Apojtoiuo . 


C Lemens Epifcopus Servus Servoruna 
Dei . Dileftis filiis nobili viro Pote- 
nti , Conftlio , & Communi caftri Monti- 
culi Camerinen. diecefts falutem , Se apo- 
itolicam benediétionem . Procedit ex Cnce- 
ri devotionis affètta , quem ad apoftolieam 
fedem geritis , quod libi contra ipfius ad- 
verfarios firmiter adhcfiltis , qui fteuti au- 
dtvimus vobis occafione hujufinodi multa 
difpendia inculerunt. Nos itaque fidelitatis 
veltri conltantiam in Domino multipliciter 
comendantes univerfitatem veltram roga- 
mus , & hortamur attente per apoltolica 
vobis fcripta mandantes , quatenus firmarti 
fpem , fiduciamque tenente» , quod ex de- 
votione vedrà retributio vobis condigna 
proveniet, 8e ilio faciente, qui pod nubi- 
li m dat ferenum inproximo habebiiis tem. 


pora profpera , & quieta , nullius adverfita- 
tis inìultis ab cjufdem fedis devotione vos 
feparet , fed in ejus fidelitate firmi , Se da- 
biles perftdatis. Nos enim dileftum filium 
nodrum S. Tituli S. Martini Presbiterum 
Cardinalem priàitti Sedi» Legatum , & 

Marchi* Anconitani Rettorem prò vedrà. 
Se devotorum ipfius fedis defenfione ad 
partes vedras de fratrum nodrorum confi- 
lio dedinamus , cui prò nodra , Se ipfius 
fedis teverentia viriliter adìdatis . Ita quod 
idem vedrò , Se devotorum ipforum fultus 
prafidio conatus reprimere valeat acceden- 
tium ex adverfo . 

Datum Perufii Idibus Martii Pontifka- 
tus nodri anno primo . 

Pende t plumbum e cordulit canapi t cum 
nomina Clementi s Papa IIII. 
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documento XL. 

ilij 5. aprila. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il tonfatio pubblico di Montecchio fiabitiftt lo [vociato , tjjia il pnmratora 
per ijìabilirt la tregua ton M. Milono. 


I N nomine Domini Amen. Anno ejuf- 
diitia nativitatc MCC.LX V indi£t. Vili 
tempore Domini Clementit Papa IIII 
attuiti Monticuli die V, exeume Aprii, 
prefentibus Domino Ugolino Philippi , ma- 
giiiro Petini Joannis, Gualterutio Anlel- 
mucii, magillro Paulo not. 8e aliis pi uri* 
b»5 teftibus de his vocatis , &• rogatis. 
Con/ilio S. Se G. cariri Monticuli per fo- 
nimi campana , Se vecem prtrccnis more 
foliro congregato in Hcclelia Beati Marti- 
ni Guarnerii de Monte S. Marti- 

ni Vicarii d. emiri per nobilem virum Do- 
rr.inum Gentileut de Varano potejiatem ejul- 
dem , in quo quidem confilio d. Vicatius , 
& d. confilium totum nemine dilcordante 
nomine, Se vice d. communis fecerunt &c. 
Dominum Joannem de Mtirro prefentem 
eorum , Se d. communis fyndicum 8cc- ad 
contrahend.im Scc. fidantiani , treguam , & 
pattuiti tregua: cum magillro Bonajunfta 
Capetoni fyndico cariri , Se communitatis 
M- Milonis nomine d. communis, & £ um 
communi , Se licminibus d. caritt tali mo- 
do , quod deinceps ufque ad feftum Nati- 
vitatis Domini prosimi acceffurum commu- 
re Monticuli , nec homines d. Cafri parti- 
culariter, yel divifim in fonia, Se dìurctu 
communis montis Milonis • nec alibi non 
olf.’Tident , nec offendi facient in perfonis , 
feu rebus communis montis Milonis , nec 
aliquem iplorum, Se fi quis vellet contra- 
riar! operati illud turbabunt homines, Se 
crmmune Monticuli juxta pofle , quod fi 
turbare non poffent notificabunt illud com- 
uni ne , & hamincs Monticuli potellati, oc 
confilio , Se fpetialibns perlcnis juxta gof- 
fe . Item d. Vicatius, & ipfum confilium 
totum, nemine difeordant* fecerunt, colli- 
tuerunt, ac etiam ordinaverunt nomine d. 
communis d. Dominum Joannem eorum, 
òi d. communis fyndicum , procuratorcm , 


Se attorciti ad promittendum d. fyndico 
communis montis Milonis llipulanti no- 
mine d. Communis, Se hominum commu- 
nis preditti fidantiam , Se fecuritatem Se 
treguam ufque ad d. tempus univerlis , Se 
fingulis hominihus montis Milonis tam 
perlonaliter , quam rerum in veniendo ad 
carirum Monticuli redeundo ab eodem, Se 
riandò per totani fortiam , Se difirittum 
cariri Monticuli , Se montis Milonis , Se 
cuilibet per omnes de fonia , Se diririttu 
Monticuli, Se quod fi quando , quod ab- 
fit , d. propofito recedant , quod illud ad 
invicem notificabunt ante tempus ita quod 
utraque prò polle pofiit fe a perieulo pre- 
cavere, oc ad promittendum etiam d. fyn- 
dico montis Milonis llipulanti nomine d. 
communis , Se hominum d. cariti de non 
offendendo , nec offendi faciendo homines 
volentes venire cum ...... vittualmm 

rerum ad eallrum montis Milonis in per- 
fonis, feu rebus , nec de recepì. indo ipfbs 
maiefaflores, 8c offenfores in fonia, Se di- 
flriftu cariri Monticuli , Se etiam de non 
offendendo in perfonis, oc rebus omnes, oc 
fingulos tranfeuntes per fortiam, Se ditlri- 
fen cariri M. Milonis. Item d. Vicarili! , 
Se d. confilium totum nomine , ac vice 
communis Monticuli fecerunt, Se conriitue- 
runt , ac etiam ordinaverunt Dominum 
Joannem eorum , Se d. communis fyndi- 
cum attorciti , Se procuratorcm idonenm 
ad recipiendum nomine d. communis Mon- 
ticuli omnes, Se fingulas promilfiones ver- 
fa vice, ut dittum eli a d. Magillro Bo- 
n.ijurtta findico communis montis Milonis 
nomine d. communis promittendum , Se 
quod d. commune montis Milonis potellas, 
Se rettor ipfius communis , nec homi- 
nes d. caftri non indiccnt , nec indici fa- 
cient vittua- 

Lum in eorum callro , nec in eorum for- 
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tia, & difiriSlu conta homines Montica- 
li Iioc tamen rcfrrva- 

to, quod ft venerabili Pater Dominus Car- 
dinali*, aut capitaneus in Marchia prò Ec- 
clesia .... injungeret , vel injungi 
faceret exercitum, fcu cavahatam homini- 
bus Monticuli , vel regius Vicarili: in Mar- 
chia hominibus monti t Milonis , quod fu 
licitum unicuiquc ipforum comtnunium 
lacere, & non venire contra mandatimi fa- 
ciendum, Se generalitcr ad omnes alias , Se 
fingulas promiifiones faciend. & recidi end uri 
quod in pred. Se prò pred- Se quolibet pre- 
diti. fuerit opportunum . Promittentes d. 
Vicarium , Se d. coniilium totum nemine 
dilcordante ratum , Se firmum habere , at- 


«? 

que tenere nomine d. communis quidquid 
d. fyndicus feccrit promixit , Se recepir in 
pred. a quulibet pred'clorum fub obligatio- 
ne , Se h/pnteca omnium honorum d. com- 
mtinis in ibiiium , Se immobilium , Se fub 
pena inter iplias findicos nomine d. com- 
munis de qaacunque qoantitare inrer fe 
promi tienila, Se recipicn'da , qua Coluta , 
vel non pred. rata firn, Se firma. 

Et ego Bonajunila Paganenlis de Ca- 
merino imperiali atiftoritate notarius , Se 
nunc communi Monticuli notarius pred. 
omnibus interfui. Se ut fupri legitur ro- 
gat. 8e de mandato Domini Vicarii fcripfi, 
ìublcripfi , Se publicavi . 


DOCUMENTO XLI. 

izóó ultimo Aprile. 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

Tregua dei Alanteecbiefi cott AI. Alilonc , e S. Cine fio . 


I N nomine Domini Amen . Anno ejuf- 
dem a nativitate MCC. LXVI. inditi, 
ottava tempore Domini Clcmcnris Papi IllI 
afluni in dillriCtu Monticiili in colie ante 
EcJefiam beati Savini die ultima Aprili 
preiéntibus Domino Ugolino Philippi.Guil- 
leimo Verleonis. Gualterutio Anfelmi . Do- 
mino Jacobutio Matteo Rainaidi , Se aliis 
pluribus tellibus de hiis vocatis , 8c rogati 
maqiilsr Bonajunéla Capetonis notarius lyn- 
dicus communis montis Milonis nomine, 
Se vice d. communis, Se Dominus Joannes 
de Marta fyndicis communis Monticu.i , 
Se communis S. Ginefii nomine , Se vice 
hmninum dift. commur.ium, 8e caltroruin 
fecerunt inter fe trequarti hanc ad Nitivi- 
tatem Domini proxime venturum feìlum. 
Promittens d. fyndicus montis Milonis no- 
nvne d. communi montis Milonis eid. 
Domino Joanni fyndico Monticuli , Se S. 
Gmefii diJIam tregua m obfervare dando 
pl niitìmam fecuritatem hominibus deMon- 

ticulo, & de S. Ginefio in per- 

fonis , Se rebus per totum territorium mon- 
tis Milonis tam in eunio , quam in llan- 


I do in d. callro , Se reducendo per ornile? 

I de eortim fortia , Ce di ittici u defendendo 
ipfos. Ce quemlibet ipforum in pred. juxta 

eorum po!fe Cc quod homincs 

montis Milonis non facient contra 

homines Monticuli ..... Se non offen- 
dent, nec turSabunr homines volentes ve- 
nire ad d. cailrum Monticuli tam 

in veniendo , quam in redeundo in perdo- 
nis , Se rebus iplorum prò eo quia vice 
verfa d. Dominus Joannes fyndicus nomi, 
ne. Se vice oidi, terrarum» Se communi um 
fecit fimilem promixionem, Se fiaiilem fe- 
curitatem fecit d. fyndico montis Milonis 
ftimilanti , Se recipienti nomine , Se vice 
di 'forum hominum montis Milonis in d. 
callris S. Ginefii , Se Monticuli , Se per eo- 
rtnn fortiam , Se di!lri&um , Se cuilibec 
juxta eorum polle. Promittentes d. fyndici 
vicilfun inter eos folcmniter (lipulantes no- 
mine , Se vice did. communiratum Scc. 
predili* omnia Sec. attendere Scc. Se da* 
mna, Se expenfas, qui, Se quas una pars 
faceret Scc. reficare integre promixit , Se 
contra predici. Sec. promixerunt non face- 
Li re 
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re Se c. fui pena mille marcharum argenti 
boni , Se puri intcr eos viciflim nomine 
«lift, communium , & hominum difi. terra- 
rum fclemniter llipulata, Se promilTa , qux 
pena foluta vel non prediét rata fini , Se 
firma a parte non obfcrvante parti obfer- 


vanti folvenda , qua: pena quotics eontra- 
ventum fuerit toties peti , Se exigi poffit . 

Et Ego Bonajunéla de Camerino Impe- 
riali audloritate notarius predidlis omnibus 
interfui, & ut lupta legitur 



DOCUMÉNT o xlii. 


1265 16 Luglio. 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

La Comunità fi .fi pire eoflituifee lo finJaco per ifiabilin una tregua 
ed MorJecchiefi . 


I N Dei nomine Amen . Anno cjufd. 

MCCLXV. Vili. Indift. tempore Se- 
rcniffimi Domini Manfredi regis Sicilia: die 
Jovis XVI mentis Julii . In generali , Se 
fpetiali confilio communis caliti Lapiri in 
domo ipfius communis ad fonum campa- 
nte, & voce preconis more Polito congre- 
gato propofuit Arpinellus vicarius d. com- 
munis per nobiìem virum Gentilem de Ro 
>ellono potelratem ejufdem de tregua , Se 
fecuritate habenda. Se facienda cum homi- 
mbus, Se commune terra; Monticuli , atq. 
extirit arrenuatum, Se in eod. reformatum , 
quod fiat fyndicus legitime ordinatus ad 
treguam , Se fecuritatem oromittendam ho- 
minibus, Se communi Monticuli cum obli- 
catione penar, Se recipiendam a fyndico d. 
communis cum peni (lipulatione , & quod 
inch inde fiant juramenta de predica ob- 
fervanda , Se ad hoc Ppetialiter faciendum 
d. vicarius , Se confilium univerfum fece- 
runt , conflituerunt , creaverunt , Se ordina- 
verunt Cammerinum Petri prefentem , Se 
mandatimi fulcipientem eorum , Se d. com- 
munis verum , Se legitimum Syndicum , 
procuraiorem Sec. ad treguam , Se fecurita- 


tem faciendam , Se recipiendam a difto 
communi Monticuli hoc modo, quod ip/i 
de Monticulo in tota noilra fonia , Se di- 
flriftu falvi fine , Se fecuri in rebus r Se 
perfonis a nollratibus , Se omnibus de ter- 
ra noflra , Se quod ab eie fioiilero recipiat 
promiflìonem , Se quod ipfi de Monticulo 
non offendenr aliquos de caflro Piri in 
aliqua parte in rebus, neque perfonis, Se 
ad jurandum in anima d. communis pred. 
oblèrvare , Se limile juramentum recipiat 
cum obligatinne pena: ab utraque parte 
promittentes d. vicarius. Se confiiium unr- 
verfum quidquid per d. fyndicum faflum 
fuerit ratum habere , Se firmum fub obli- 
gatione bonorum d. communis . Aftum in 
domo communis d. caliti prefentibus Salim- 
bene ASonis Sogonis , Mattheo Domini 
Adbuiamontis , Bonfilio Berardi notano 
Aflone Benrivolii , Se pluribus tellibus ro- 
gatis, Se vocatis Sec. 

loro t figli Notarti. 

Et ego Barthoiomeus Alberti notarius 
hiis omnibus interfui , Se ut fupra legitur 
rogatus fcripfi , Se pubblicavi . 
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DOCUMENTO XLIII. 


1267 7. Agr.fìo . 

DAL SOPRADDETTO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 


Clemente W. alfolv e I Mcntecckieft dati obbligo di refi ira ir e rutto ciò, che atievan 
potuto togliere e Corrado d' Antiochia nipote di Manfredo , ed a fuoi faldati 
quando il medejìmo Corrado fu da loro carcerato. 


Lemens Epifcopu? Servus Servorum I 
Dei . Diledi? filiis Potertati , & Com- | 
muni callri de Monticulo Camerinen. Die- ' 
cefis falutem , & Apoflolicam bencdidio- 
ncm . Cum prò ruitione libertari? Ecclefia- 
flica: , & etiam prò veftrorum dcfenfione 
jurium hoftibus veilris, & Romana: Ecde- 
Cs reftirillis, multa vos oportuit fuftinere 
difpendia , Se inferre aliis detrimenta , prò 
huiufmodi autem tuitione , ac defenlione 
nobilem v’rum Conta dum de .Antiochia nepo- 
tem quondam Manfredi clini principi r Ta- 
rantini perfecutoris ìpfiur eccle/ia manifeflt , 
qui ad cafìrum vrfìrum prò ve/ìra confuso- 
ne, ac defìru Turno acc-T-rat cum lui? mili- 
tibus, & faraiiiaribu? tamquamboni defen- 
fores Patria:, Se honoris ecdefiaftici relato- 
re?, ceoifti? virilitcr , Se carcerari cu'todir 
mancipafti? ipfum, Se eofdem milites , & 
familiare? boni? omnibus fpoliando . Nos 


itaque vertris fupplicationibus inclinati vos 
univerlos, Se fingulos a rdlitutione hono- 
rum hujufmodi duximu? abfolvendos ita 
quod vos ad reftitutionem eorum etiam in 
foro nenitentiali minime reneamini , 8c prò 
predidi? bonis coram Judicibus ordinariis, 
vel delegati? fedi? apoftolicar. Se Legatori] m 
ipfius conveniri ab aliquo non portiti? . 
Nulli ergo omnino hominum liceat hanc 
paginam nollrat abfolutionis infingere, vel 
ci aufu temerario contratte. Si quis autem 
hoc attemptare prefumpferit indignationem 
omniootentis Dei , Se hearorum Petri , Se 
Paoli Aportolorum ejus fe noverit incurfu- 
rum . 

Dat. V'terhii V. Id. Auguili Pontifica- 
rne noftri anno tertio. 

Pender phtmbum e ccrdulis fericir rubri , 
rh* meri colorir cum nomine Clementir Pa- 
pa mi. 
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DOCUMENTO XLIV. 


12 <9 2J Aprile. 

DAL SUDDETTO ARCHIVIO. 

I Montecchieft comprano diverfe cafe pcjle nella terra di Montecehio 
da Cualttruccio , e da Guilhlmuccio . 

vocatis Gualterutius , Se Guillelmutius.... 
Se in folidum uno alteri conlentiente ad 
invicem jure proprio , Se in perpetuum 
vendiderunt .... Jacohutio Jacohi Alhri- 
ci Rainaldi .... ipfiu? caftri ad hax fpe- 
cialiter ordinato recipienti nomine , & vi- 
ce irlius communi?, 8e prò ipfo communi 
omnes demos, Se plateas jura, Se adinnes 

cum 


I N nomine Panda:, Se Individua: Trini- I 
' tati? Amen. Anno Domini MCCLXVIIII | 
Indid- XII apoflolica fede pallore vacante 
die XXV. Aprili? in territorio S. Severini 
juxta ecdefiam S. Petri in pugno a parte 
inferiori verfu? Monticulum prxfentihus 
Domino Armandino de Offida nunc judice 
communis Monticuli & c. teilibus ad bsc 
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cum folo , & edificio foto eorum pofit. in- 
fra hic tarerà Scc. Itcm unam domum 
cum ptatea polita in d. loco infra hare ta- 
tera . A primo piatea communis Monticu- 
ii , & via publica , qua; vadit verfus bec- 
cariam . A fecundo domus ipforum , qua: 
fuit olim Barrolomei Jordani. A renio pla- 
tea , qua; dicitur effe Domini Fidefmidi . 
A quarto via publica , qui vadic inter 
ipfam domum , & domum Scc. Itcm unam 
domum pofit. in d. loco infra Ilare tare- 
rà &c. 8c totum jus quod ipfi habent in 


d. platea cum acceflìbus , & egreflibus ea- 
rundem ufque ad vias publicas Scc. pretio 
quo Dominus Antonius Domini Aftor.is, 
& Dominus Guillelmus Verleonis dixerint, 
feu arbitrati fuerint ubicumque promitten- 
tes &c. d. pretium &c. haberc ratum , & 
firmum &c. fub pena mille librar. Rav. & 
Anc. renunciantes Scc. 

Et ego Antonius Valientis de Zaramal- 
lis notarius hiis omnibus interlui rogatus. 
fcribere, & publicavi. 
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DOCUMENTO XLV. 


1278 28- Marzo» 

Da una copia publica d’ un procedo in carta pecora , 
che elìde nell’ archiviò fegreto di Moutecchio - 

Uiceolb III. ordina all Abate di S. Pittore, che partecipi ai Mmtcccbieft aver deputa!» il 
Cardinal Guardo per tulitore nella ratrfa , de verte tra di loro , ed il Bastione lolite 
di Perugia , che pretendeva I intero J alario a lui promeffo quando fu eletto per PodejlS 


de! Luogo - 

N Icolaus Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Diletto ftiio Abbati Monaflerii 
S. Vittori* de Clufis Camerinen. diecefis 
talutcm , &. Apoftolicam benediflionem . In 
caufa, qui inter nobilem virum Balliotiem 
civem Perufinum ex parte una , Se Pote- 
va tem , capitaneum , confiiitim, ftcommu- 
ne caiìri Monticuli Camerinen. Diecefis ex 
altera fuper co, quod communeca Uri iplìus 
eumdem Ballionem ad regimen iplìus ca- 
flri abfumptum certa quantitate pecunie 
nomine fatarti fui tradita , equis* armis, 
pannis, & nonnullis aliis bonis , qui le- 
cum in eodem cailto habebat nequiter fpo- 
liando , & eum antequamr regimen luum 
in calìro ipfo per duorum menftum fpa- 
cium exercerer de eodem caltro ahl'que cau- 
fa rationabili hoililiter expulerunt de fata- 
lio hujul'modi libi fatisfacere non curando 
vertitur , feu verti fperat dilettum filiura 
Girardum Bafilici duodecim Apoilotorum 
presbiterum Cardiaalem dedimus partibus 


auditorem . Quocirca difererioni tui per 
apolloiicam fcripturam manJamus quatenut 
potellarem , caoitaneum ,confij>um , & con; - 
niune predittum per te , vel alium ex par- 
te noftra citare procures ut infra XV. dies 
poli citationem tuam p. te, vel t>. procu- 
ratores ydoneos cum omnibus attis , juri- 
bus, & munimentis fuis hujul'modi cauiarn 
contingentibus , compareant coram nobis 
fatturi, & recepturi fuper hoc quod ordo 
dittaverit rationis . Diem vero citationis 
hujuiinodi, Se quidquid in hac parte du- 
xeris faciendum nobis per tuas lirteras ha- 
rum feriem continentes lludcas fidelitcr in- 
timare - 

Datum Romx apud Sb Perrum V. Kata 
Aprilis Pontificatus noftri anno primo - 

Semitur mthnatio p raditi i Abatis commu- 
ni Monticuli per afta Deutefalvi notar ii &c. 
qtue fuit prxfentata per Corradam de Fabria- 
no Judiei, & Vicario Monticuli anno 1278» 
die 6 . Septembrit coram lejìiùus ù‘e- 
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DOCUMENTO XLVI. 

1 lS8- fSFc, 6. Settembre ó r c. 

DAL MEDESIMO PROCESSO. 

1 Montecchiefi toflituifemn il procurar ore per la /addetta confa . Il Badilone efpone le fine 
pretenfioni , alle quali fi rifponde . Si rinova il procuratore Hai Montecchiefi , e qucjt i 
afibifce le ragioni del Pubblico corneo il Baglione. Seguono alluni articoli prodotti dall * 
mna, e dall'altra patte. Dalie quali afe s hanno molte notizie in! ere fanti pel fatto del- 
la carcerazion di Corrado fi Antiochia nipote di Jclanfredi tiranno della Sicilia avvenuta 
in Montecchio. 


A Nno Domini M. CC. LXXXVIII. in- 
dift. VI. die VI. Septembris tempo- 
re Nicolai Papa: Iti a conlìlio fpec>ale,& 
generale communis Monticuli magiiler Pal- 
la notarius fuit conllitutus proctirator ad 
comparendum coram Pontifice, & Domino 
Gerardo Cardinali Bafìlica: XII apoliolo- 
rum , Se coram oSicialibus , & coram quo- 
libet alio judice in caufa , quam continu- 
ile habet cum nobili viro Domino Baliio- 
ne de Perufia ad libellandum , prendimi, 
& rccipiendum , & omnia faciendum 5cc. 

Die XX Septembris Dominus Ballionus , 
& pred. findicus , Si procurator communis 
Monticuli comparuerunt coram Domino 
Cardinali &c. qui itatuir terminum Paltò 
procurarori Monticuli ad recipiendum li- 
bellum, quei! inrendit porrigere Dominus 
Ballionus contra commune orefatum , & 
liatuit terminum ad opponendum Sic. 

Die XII. Septembris Procuraror Domini 
Ballionis obtulit fequentem libellum coram 
& c. dicens . Quod licet prefatus nobilis 
«d regimen potellaria: d. Callri exercen- 
dum per annum , & otto dics fuiflèt 
altumptus , & falarium o&'gemarum li- 
brar. Rav. monetar a commune dirti caliti 
deberetur , & otHcium potellaria: inrer ho. 
mines d. caliti prefatus nobilis per aliquod 
tempus d. anni exercuiflet ibidem , nec per 
eum fteterit , fed per commune , & homi- 
nes d. callri quominus prefatus nobilis per 
totum fuorad. annum , Si o ilo dies prefi- 
tte potellaria: oflicium adimpieret. Nihilo- 
niinus tamen prelati commune , Si homines 
d. callri pr d. falarium pred. nobili folvere 
de codem eidem iatisfacere inhumanirer, & 
vipere recufaveruAt in magnimi prefati no- 


bilis contemptum , & enorme prejudicium, 
& gravamen , propter quod prefatus nobi- 
lis gravia damna , & expenfas ufque ad 
fummam C. marcharum argenti incurrerit, 
quare petit prediti. procurator procuratorio 
nomine Domini Ballionis prcfat. porella- 
tem , confilium , & commune d. callri Mon- 
ticuli ad folutionem prelati faUrii &c. nec 
non ad folutionem , & fatisfaflionem pred. 
damnorum , & expenfarum , qua: elliman- 
tur C. marcharum argenti &c. compelli Sic. 

Tenor alrerins libelli calie eli . Contem- 
poranee cum alio libello dicit , quod cum 
Dominus Ballio occafione regiminis potella- 
rise d. communis feiente, & probare nolen- 
te , nec non mandante , feu ratum habente 
holliliter cum armis violcnter, exclamanres 
contra eum moriatur ad domum , in qua 
prefatus nobilis habitabat accedentes, codem 
nobili per eoldem cum armis fugari , pre- 
fatus nobilis domu per violentiam fuit e- 
grefius equos , arma , vellimenta , alia 
utenlilia , qua: prò fe, & familia habebac 
prò voluntatis arbitrio occueaverunt , quas 
injurias prefatus nobilis nollet fubllinuilte , 
& potius vellet adrr.ifufe de tuo M. mar- 
clias argenti ; quare oetit &c. prediclos de 
Monficulo, qui fic occtipaverunt in D. li- 
bras Ravcn. neo non ad folutionem pred. 
M. marcarum algenti compelli &c. 

Procurator Monticuli petit terminum ad 
refpondendum & c. 

Contra d. libello fic exceptione producit 
Procurator Monticuli dicendo, quod expri- 
matur quando Ballio fuit adferiptus ad do- 
teilariam , a quo fuit adferiptus , & prò 
quanto . Dicatur caufa , ob quam (ibi de- 
betur falarium LXXX libr. Quot fuertnt 

qui. 
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qui , & eujus pilaminis, Se qur arma , & 
equalia, Se qua; vefllmenta . Qui luerunt 
homincs, qui intra veruni ad palatium, Se 
quam vim , & injuriam libi intulbrunt. 

Anno MCCLXXXVIII india VI rem- 
pore Domini Nicolai Papa- III die penul- 
tima menfis Oétobris confilitm Monticuli 
conllituit procuratorem contra Ballionem 
Dcminum Rainerium Rainerii ad compa- 
lendunt ut fupra, ad deferendum libellum, 
feu libellos dandum , excipiendum, refpon- 
dendum , li omnia Sic. 

Die VIIII Novembri! comparuit d. pro- 
curami Scc. Tenor autem libelli oblati per 
prediStum Rainerium talis eli. Coram vo- 
feis Reverendo Hatre Domino Jacobo de 
Sa bello Scc. Syndicus communis Monticuli 
comparet potendo, & (indicano nomine re- 
conveniendo Scc. & relpondenre, quod cum 
predia. Dominus Ballionus ellet in officio 
poteflaria diai communis, & illud exerce- 
ret , quod promilerat , Se juraverat fidelis 
éflc, Se ipfum bene cultodire, Se suborna- 
re caltrum Monticuli prediamo , Se homi- 
nes ipfius Se fidelitate Sacrofancti Romana; 
Eccidi* , Se prxcipue cuitodire , Se lacere 
cultodiri nobilem , Se magnificum virum 
Dominum Corradum de Antiochia holtem 
Sacrofanftx R. E. Se a d. communi deten- 
tum, Se captivatum tunc in Marchia au- 
aor, q. Domini Manfredi Principi! Ter- 
rentini perfecutoris Eccititi Romani, ejuf- 
que fidelium diai caltri acceffiftèt ad d. 
terram, feu caftrum, Se eamdem intrafiet 
hoftiliter ad dextruélionem , Se dcpopulatio- 
nem cum magna quantitare llipendiario- 
rum Theutonicorum ,Se aliorum hominum, 
equitum , Se peditum armatorum Eccleftì 
Romani holtium , qui Dominus Corradus 
predetus nrnpter negligentiam . Se culpam, 
Se dolum ipfius Domini Ballionis evaxit 
captivitatem , Se detentionem prediaam,St 
aufuqit extra diaam terram , feu caltrum . 
Quod Dominus Corradus poli ipfam eva- 
xionem cum Theutonicis , Se aliis (tipcn- 
diariis , qui erant in Marchia pred. prò d. 
Domino Manfredo , Se aliis infidelibus de 
Marchia feeuacibus ipfius ad perfecutionem 
fidelium S. Ecck-fii equitavit hoftiliter con- 
rr» d. commtine , Se homines d. ferri, ad 
deltrux'onem , Se depopulationcm d. caltri 
ut auitor, Se dux Domini Manfredi depo- 
f ulando Se faciendo depopulari bona ho- 


minum d. ferri, faciendo capi , Se detinc* 
ri homines d, tcrn, captivatos faciendo co* 
etiam mutilare , Se exoculare , qui omnia 
damna commune , Se homines d. terra per- 
tulerunt 'dolo, Se culpa prad. Domini Bal- 
lionis, Se negligenti.-! , quia d. B. Itatim in 
evaxione ipfius Domini Corradi receifit de 
terra fequendo ipfum Corradum , Se fuos. 
Se deferendo ipfum officium prediétum , ob 
qui omnia , Se fingula totum commune 
damnificatum eli in deccm miilibus mar- 
chiò argenti, ad quas ipfas prellationcnt 
pred. Dominum Ballionum ipfum petit fen- 
tentialiter conJemnari ornai jurt , Se mo- 
do , quo potei! . 

Annuii prtulufìi in ta.itm eau/a , e# pri- 
mo prò parti Communis Ahntuuli . 

Orniti unt ur , qua ad rem non fati uni. 

Art. 17. Quod Dominus Corradus ofti- 
liter intrarit caltrum Monticuli cum ma- 
gna quantitate miiitum, 

An. 18. Quod hoe fuit magnura certe- 
men inter homines d. caltri, Se Dominum 
Corradum . 

An , 19. Quod d. Dominus Corradus 
fuit detentus, Se captus in d. certamine ab 
hominibus Monticuli . 

Art. 10. Qpod culpa , Se negligentia 
Domini Ballionis Potellatis ipfe Dominus 
Corradus evaxit de captivi tate . 

An. il. Quod Dominus Ballionus fero, 
8c nofte, qua Dominus Corradus evafir de 
diSlo callro amovit , remifir , & licentiavir 
cultodes , qui ibi erant deputati ad ipfius 
cultodiam faciendam. 

An. 1?. Quod propter amotionem di- 
ftorum cultodum d. Dominus Corradus eva- 
fit a d. carcere, Se caltro. 

An. 15. Quod poli ipfius Domini Cor- 
radi evafionem ipfe Dominus Corradus cum 
aliis Itipendiariis , qui erant in Marchia, 
Se aljis infidclibus , Se fequacibus ipfius equi- 
taverunt oltiliter contra d. commune , Se 
d. caltri. 

Ari. 16. Quod d. Dominus Corradus , Se 
fui fequaccs ih d. oftilitate ceperunt homi- 
nes d. Terra , Se eos in captivitate tenue- 
runr , Se multo» ex eis occiderunt , Se mu- 
tilaverunt Scc. 

Anieuli ex parte Domini Ballitr.it. 

Art. t. Quod Dominus Ballionus fuit 
affumptus ad poteftariam Monticuli per u- 
num annum, Se cito dies, 

4 "- 
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Art. 2. Quod i. potellariam acceptavit 
idem Dominus Ballionus , de eam juravit 
exercere in publico parlamento in d. caltro 
tongregato per d. tempus prefentibus , de 
yolentibus hominibus vocatis , de exillenti- 
bus in prefato parlamento. 

Art. j. Quod prò l'alano debebat recipe- 
re LXXX. libr. Rav. prò le,& l'uà familia. 

siri. 4. Quod in d. parlamento fuit con- 
ftitutus Syndicus ad promittendum eid. d. 
falarium . 

Art. 7. Quod poli hec exercuit officium 
per unum menfem , 8e plus . 

Art. 8. Quod Baleono in officio exiflen- 
tc homines Monticuli ppllatis campanis u- 
niverlal iter iverunt ad ofpitium potellatis 
armati gridantes moriatur , moriatur , ubi 
«A latro. 

Art. 9. Quod fugaverunt, Se expulerunt 
eum noftis tempore extra Monticulum . 

Art. io. Quod notorium eli in Marchia, 
quod fi Ballionus non aufugilfet, abilulil- 
fent ei perfonam . 

Art. 12. Quod homines extulerunt ab 
ejus habitarionc multas res &c. 

Art. 17. Quod Dumirus Ballionus rrat 
alile? , Se de genere militum. 

Art. 14. tt eli de majoribus , de nobi- 
liorihus Tuicia - dee. 

Tc:les interrogati de articulis produélis 
per Procuratorem Domini Ballionis rel'pon- 
derunt & c. Interrogai, tir art. 8. Primus te- 
llts reipondit verum elle excepto quod non 
audieit moriatur, & lucccllit de menlé Ja- 
puarii , Se credit quod fuerit de noéle , led 
non invcnerunt in olpirio , de fi invenil- 
fent occiddTent , ut creditur , & d. Ballio- 
nus terreni exiverat propter Dominimi Cor- 
j-adum , qui aulugerat tunc de carcere , de 
homines qusrebant d. Corradum , de Do- 
minus Ballionus exivit de Terra , quando 
Corradus aulugerat . 

Secundus telìis confirmavit, & dias.it effe 


A T I C A. XT.I 

verum quod in articulo continetur, & fue- 
cellit de menlé Januarii de noéle, & quan- 
do homines venerant ad ofpitium potella- 
tis gridantes ut l'upra , ipfe potefias afeen- 
dit equum, & exivit ol’pitio , Se teflis vi- 
dit multos , qui venerant , armatos cum 
lanccis , Se fcuiis, fed videro non poterat, 
nec dikernere numerum perlònarum , quia 
fuit de noéle . 

Interrogatus fi ea fiora , qua Dominus 
Corradus de Antiochia aufugit , ipfi homines 
de Monticulo iverunt ad ofpitium Domi- 
ni Ballionis. Reipondit quod audtverat, 
quod primo iverunt domum Domini Cor- 
radi , de poltmodum ad ofpitium Domini 
Ballionis armata manu . In fumma ea no- 
éle , qua aufugit Dominus Corradus de Ca- 
llro Monticuli , aufugit Dominus Ballionus 
fimilitcr de noéle. 

Tertius tellis interrogatus refpondit ve- 
runi effe , quod major pars hominum de 
Monticulo noéte manu aiutata iverunt ad 
ofpitium , in quo inorabatur ipfe Dcm'nus 
Ballionus cum lanceis, enfi bus, de bali; tris 
damantes , he gridantes moriatur , moria- 
tur , ubi eli latro , & fuit tempore quo 
Dominus Manfredus etat Reftor Marchia - , 
de erat tunc Amimi, de fuit de menlé Ja- 
nuarii , de quando homines iucepcrum ve- 
nire ad ofpitium Domini iàaliionis claman- 
tes ut fupra , iplè aufugit , de exivit de 
terra , de d. homines venerunt coacervati , 
Se cemuniter , léd paulo ante aufugerat d. 
Corradus. In lumma eadem noéle aufuge- 
runt Corradus, de Ballionus. Interrogatus 
quot homines funt in d. Callro , refpondit 
quod funi M. de D. de plus. Interrogante 
de quantirate hominum cuntium ad olpi- 
tium Ballioni , reipondit quod magna gens 
fuit . Interrogatus li lucceilit de noéle , vel 
de die , reipondit quod fuit de noéte. In- 
terrogato-. qua ora nnQis , refpondit quod 
crat bona tenia pars noétis. 
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documento xlviii. 

1278 6- Settembre . 

dal medesimo archivio di montecchio. 

I MontetehieU coflituifcono le Sindaco per farlo prefentare innanzi aW Abate di Monte 
Magare, e concordare. 0 pagare la pena, eh avevano tncjrfo per non aver 
mandato i Soldati all' efercito adunato contro £? Jjcolam . 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLXXVIII. IndiA. VI. mirante 
Septembre tempore Domini Nico ai Papa! 
III. In confilio generali, Se fp 011 » 1 ' * 
centorum hominum , & omnium ad dittum 
confilium venire volentium in domo Be- 
fanzoni , Se Clerunti per vocem preconi? 
ad fonum Campana- more Colilo congrega- 
to dittum confilium totum nerume dilcor- 
dante cum conienlu , Se voluntaie Domini 
Kodalfi Judicis, & Vicaria Communi! Mon- 
ticali nomine, A vice pracdittorum , & di- 
to Univerfitatis fecerunr , conftitaerunt , 
arque ordinaverunt Guizardinum Zoti co- 
rum legitimum fyndicum , procuratorem , 
& afta rem , & mimium fpetialem ad pre- 
fentandum le coram ven. Patte Domino 
Bernarlo Abbate Monti? Ma,ons rettore 
& ad compromirren 


Efculanos^ adquem dicitur d. commune non 
ivifCe , & ad parcndum , & faciendum ejus 
mandatum, Se ad promittendum , Se lol- 
vendtim illam quantitatem pecunia;, quam 
ipfe Dominus Rettor mandare voluent oc- 
cafione predito , 8t penam promittcndam , 
& fidejuffores dandum , ut de ipfius Domi- 
ni Rvttoris procellerit voluntate , ad pro- 
mittendum d. fidejuffores confervare indem- 
pnes , Se generaliter ad omnia alia , & lìn- 
gula facienda , qua in praedittis , Se cir- 
ca predifta fuerint neceflaria , Se opportu- 
na, promittentcs habere firmum, Se ramm 
quidquid predittum Syndicum fatturo fue- 
rit in praiìittis , Se quodlibet predittorum 
fub hypotcca , Se obligatione bonorum d. 
Communis. 

Loco *{* /igni . 


ttiuff Ego Metus Bentevolii Notarius rogato? 

exeicitus fatti , vel qui fieri debuit contri | fcnpfi , Se publicavi. 


documento xlix. 


1287 8 Febarajo. 

dal medesimo archivio. 

Il Pubblico di Montecchio ceflitnifce lo Sindaco per fare un concordato 
coll* Abate del Monajlero di Rambooa . 

volentium venire Scc. per fonum campa- 
nai, Se vocem preconi? in d. loco m ire 
Colilo Do ninus Henricus de Luta JuJex, 
Se Vicarius Communis Monticuli una cum 
ipfo con.cilio. Se ipfium comcilium totum 
cum ipfo Vicario, nemine dilcordante, fe- 
cetunt Scc. Salimbene Guidi de Monticulo 
Mi eo- 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLXXXsttl. Inditt. XV.die Vili 
Februarii tempore Domini Honorii Pape 
IIII. Monticuli in Ecdefia S. Martini pre- 
frntibus Scc. Congregato Concilio generali, 
Se fpetiali , & ducentorum hominum ca- 
flri Se Communis Monticuli , Se aliorum 
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eorum , & d. Communis veruni , & legi- rerinendi pnrdirta , jus pafculandi , & pa- 
timum Syndicum Xc. ad recipiendum, prò- fcendi animali» liominum d. Communis 
mtrtendu ti &c. nomine , X vice d. Coni- fu per rotis, X fodis d. Monafterii , X in 
munis Monticuli a Yen. Patre, X Domi- riva prxiifta infra prxdirt. confincs, & 
no Domano Tomax a Abbate Rambonx, ctiam d. Monafterium partir pafcere eorum 
& Dompnn Francilco Thomx de Auximo animali» infra prxdift. confines fuo velie , 
fyndico ipfius , & d. Monafterii Rambonx excepto quod in prato fynaytato d. Mona- 
•ad hac fpecialiter ordinato nomine, & vi- (ferii, & quod cuftoditur ab eis prò feno 
ce d. Monafterii Xc. omnia parti , & prò- d. Monaderii non fit licitum d. Commu- 
mifTtcnes , & conventiones infrafcrintas , ni, & ejus hominibus immittere nec px- 
qttx tsles fune. Illa funt parta , & con- Icere ammalia fingali* annis a Kalendis 
rentier.*, X folemni fiipulationc vallar* Manli ufque ad Kalcndas Junii . Item 
inter Monafterium Rambonx, X Conven- quod d. Monafterium teneatur d. territo- 
tum , Se d. Syndicum Monafterii nomine, riunì, vallatum , poltum , & ctufam, & 
X vice dirti Monafterii ex parte una , Se jus perpetuo defendere ca conditione , & 
communi, & univerfitatem caflri Monticu- parto quod de decem molendinis fex mo- 
li ex altera . Quod in riva , Se juxra ri- lendini fivc lèx partes dirtorum molendino- 
vam fluminis Potenti* verfus Monticulum , rum fint d. Communis , & quatuor fine 
& Cantipnanum fiant decem molendina ad d. Monafterii , & filila prxii.rt- fit commu- 
molendum bladum, X una filila ad fullan- nis equali portione inrer ipium Monalìe- 
dum pannos in territorio, & fu per territo- rium , X ipium Communi . Item quod 
rio, X jure ad ipfum Monafteritim peni- feniner cum cornigeri! ha bere, X necelfarìi 
nenie, ubicumque melius , & utilius vide- efTent lapides, & conni prò predirt. molen- 
bitur d. Syndoco Monticuli, X univerfita- «finis , X fulla , X domo iuforum facienda , 
ti prxdirtx a follato Plehis S. Perri in pu- X in cultum tenenda , licitum fit d. coto- 
gno ulque ad pedem rivi Catttiqnani , X munì cavare, X fabricare , & coquere in 
a riva d. (lumini? , ufque ad ftradam pu- territorio ipfnts Monafterii X licitum fit 
blic»m, qtt* molendina, X fulla tcnea'ur ipfi communi incidere , & accipere de li- 
facere d. Commune , & univerfitas Caliti gnis de rotis d. Monafterii pr.vJirtis lapi- 
Momiculi omnibus fnis fumptibus , X ex- dibus, & coppi? de.oquendis prò utilirare, 
jrenfis, falvis lignis magtiis, X parvis, qu* X commodo dirt. molendinorum X full;* 
flant , & ftabunt fuper rerritorio , & porte f- tantum in ullo prejudicando d. Monalterio 
fione d. Monafterii, de quibus licitum fit in aliis, nifi ur fuma dirtum eli prò prat- 
eid. communi accipere prò pred. niolendi- dtrtis molendinis, X fulla. Item quod fa- 
nis, X fulla, & ciuf» eorum facienda, X rtis dirtis Molendinis, & fulla minutencan- 
in perpetuo cultis tenenda , ut eid. com- tur comunitcr per Monaitenum fupradi- 
ntuni , X ejus Syndico accipere, X incide- rtu n , & d. commune & communiter ma- 
re placuerit , X eriam prò igne ficiendo neanr in perpetuum , & cuftodiantur per 
tam de porte quam de die ad d. molendi- cntlodem d. Monafterii ) X cullodem d. 
na, & fu'la X prò militate ipforum , & Communis , X frurtus ipforum dividantur 
peirtum , vallatum , dulim , X feiaquato- fingulis ntenfibus ; X in fine cuiusiibet 
rium capere, habere , X lacere infra pr*- Menfis; quorum molendinorum frurtus l'ex 
dirt. confincs , ut opportunum fuerit, & partes fint d. communis, X quatuor partes 
utile nunc, X in perpetuum in levando, fint d. Monafterii , X futi* medietas d. 
X ponendo fingulis temporibus , ut de ipfius communis, & alia d. Monafterii , X fi con- 
communis pracelferit voluntate quoties opus tingere: fumotus X expentx aliqux fieri prò 
fuerit, X necertarium prò atrartione , X prxJirtis Molendinis, X fulla X d. com- 
melioramento dirt. molendinorum X full*, mune tcneantur de decem partibus mittere 
In quibus omnibus d. Monafterium Con- fex , X d. Monallerium quatuor partes ; X 
ventus , X Syndicus ipfius Monafterii no- prò fulla quodltbet teneantur mittere tan- 
narne, X vice ipfius Monafterii dent licen- tum prò expendio ideft quolibet medieta- 
tiam , X liberam potellatem eidem Com- tem expendii mittere, falvo quod d. com- 
muni, X ejus Svndieo fuprad. faclendi, & mune teneatur remundare vallatum , X 

rea- 
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re»£tarc clufam fuis fumptlbus , & ex non- 
fis , preterquam quod d. Mom.lerium tcnea- 
tur dare, & prebere ligna fuflicientia prò 
ipfa clufa & vallato neceiTaria. Item quod 
d. Monartcrium , Se Convenni; , non ce- 
dat , neque concedar , ant dabit aliquod 
jus alieni edificandi aliqua Molendina , & 
folla , nec ipfi cdificabunr in riva Potenti* 
de novo vcrl'us Monriculum a d. foff-to 
Plebis S. Petri in pugno ufque ad Silvani - 
S. Mari* in Silva , nifi cum d. eommun? 
Monticnli . Item quod fit licitum unicuiqtie 
de Monticulo ire ad macinandum ad mo- 
lendina Monarterii , feilieet ad duo molen- 
dina , qu* funt in catarta Marthionum 
abfque hanno , it pena nullo capitolo fa- 
flo , vel faciendo ortante , & ad penarti | 


A T t C A. XIV 

promittendam , & ftipulandam , & damna , 
& expenias reticele, & obligando bona d. 
communi: , & omnia paéta , & conventio- 
nes faciendas, & proirfttendas , de quibus 
fecerir d. Syndicus cum Syndico Monarterii 
Rambonx co neon , & eis placuerit , &. ad 
promittendum legitimatn defenfionem de 
pravi iti il , & generaliter ad omnia, & lìn- 
gula funrad. , & alia facienda , & exercen- 
da, qua’ in prxdiftis, 8: circa pra’didìa , & 
quolibet pra’difiorum fuerint necefiaria, & 
ooportuna , oromittentes ha he re ratini , & 
firmimi quidquld per iplum Syndicum aflum , 
feu faftum fuerit in pra-Ji.l. & quolibet ' 
prediflorum , & in ullo conrrafacerc , vel 
venire fub pena mille marcarum Argenti , 
& obligatione bonorum d. Communis . 


• 3 . - --- - 

DOCUMENTO L. 


1287 9 Tcbbrajo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Iflrum'nto ftipalato tra lo /ìndaco di M rii terbio , e lo li flato ilei!’ Abbott 
de! Monajlero di Rambona per la aflruntonc de' Molliti nominali 
nell' antecedente documento . 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLXXX. VII. Indifl. XV. die IX. 
Februarii tempore Domini Honorii Papa IV. 
Moniiculi in domo Communis prelènti- 
bus &c- tellibus ad hec vocaris Domnnus 
Francilcus THoma’ de Auximo Syndicus 
Monarterii Rambonx, ad hec focrialiterd»» 
ftinatus, & fadius per dompnum Thomam 
Ven: patron abbatem Monarterii Rambo- 
na: , Se Convenrum d. Monarterii , ur pa- 
tet per puhlicum irtrumentum fcriptum 
manu Mavirtri Petrutii de Cingutu nota- 
rli, & etiam iplb Abbate & nred. Mona- 
cis prafemibus, & volentibus findicario no- 
mine ipfius Monarterii, & nomine, & vi- 
ce d. Monarterii Rambona:, & Conventus 
ejui'dem , & Sallmhene Guidi de Monticu- 
lo Syndicus Communis Monticuli ad hec 
fpetialiter ordinarus , & fa&us per Domi- 
num Henricum de Luca judicem , & Vi- 
carium Communis prxdiéti , & generale, 


Se fpctiale confitium , & sliorum venire 
volentium d. Caliti Monticuli Syndicario 
nomine d. Communis, & nomine, & vice 
d. communi:, ut patet Icriptum publicuin 
irtrumentum manu mei Antonii norarii in* 
fraicripti per folemnem rtipulationem vicif- 
fim imer fe promilèrunt omnia pafta , & 
conventioncs infraferiptas attendere, & ob- 
lirvare perpetuo, qua; pafla , & conven- 
tinnes habita 1 , fi i fofiemni Ili pula rione val- 
lar* inter infuni Commune Monticuli, Se 
Monarterium Rambon* , & diélos Syndì- 
cos ad hec fpetialiter ordinato: talcs funt. 

Senuuntur parla , & conventiones pruni in 
fnperiori documento refe iunior . 

Loco t Cigni Notarli. 

Et ego Anton : us Valicntis de Zaramal- 
lis Notarius pubblicus hiis omnibus interfui 
rogatus de predi&is una cum Magiilro Ja- 
cobo Ventura;. 


Da 


* 
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DOCUMENTO LII. 

1291 7 Nrocmlre ■ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Renare elei la Provincia affolvo i Jilontecchiefi eia tutte le pene , e lami ne' quali 
erano potuti incenera firn a quel tempo. 


I N nomine Domini Amen . Anno Do- 
mini MCCLXXXXr. tempore Domi- 
ni Nicolai Papa; 1 1 II Mcnfis Novembri 
de VII. inJift. IIII. Kos Ravmundusmi- 
feratione divina Valentinus Epifcopus in 
Anconitana Marchia fupcr fpiritualibus , Se 
temporaiibus Reblor nomine Romana; Ec- 
ciefiar, & noftrorum in officio fuccefforum , 
Se prò nobis quietamus, remitrimus, libe- 
ramus , Se abfolvimus te Raynaldutium Ja- 
comtlli abitatorem communis Monticuli, 
Se prò ipfo communi ab omnibus penis, 
bannis, qua:, Se quas diOum communc, 
Se homines d. communis prò communi in- 
currilfent ufque in odiernum diem maxime 
de eo, quod non cepit Philippum mapiflri 
Pctri malefaflorem , qui dicitur commifine 
homicidium in perfonam Tannutii d. loci , 
Se prò omni limili deliflo propter quod 
inquini poffer fu per eo , quod dicebatur 
prediftum communc Monticuli fecerat con- 
venticulas , Se conjurationes contra conffi- 
tutioncs Domini Marchionis cum homini- 
bus Monti: Ulmi , Auximi , Se Montis 
Milonis , Se aliis quihufcum que perfonis, 
Se goneraliter de omnibus culpis, Se excef- 
fibus quas , Se quos d. com mune , Se ho- 
mines ipfius communis prò ipfo communi 
commififlent ufque in odiernum diem ita 
ramen quod pred. abfolutio, quietano, Se 


remiflìo curie non prarjudicent in corniciti, 
pnationibus fi qua 1 reperirentur contra d. 
commune, Se fpctiales perfonas , mandan- 
tes d. inquifitioner , 8eprocefius, omnis ha- 
bitus , Se fa&us contra d. commune , Se 
fpetiales perfonas prò caufa quacumque Se 
occafione ufque in odiernum diem de li- 
bris, Se aftis Curi* canccllari, Se aboleri , 
8c deinceps nullius effe valori: , vel mo- 
menti, ita quod d. commune , vel fpetia- 
Ics perfora: pto communi non moiefientur 
ulterius, Se hcc ideo facimus, quia conflat 
nobis , Se prò ipfo communi , Se nomine 
ipfius communis Iblvifie difcrcto viro Or- 
landino Paganelli de Societate Riiardorum 
de I.uca Thefaurario in d. Provincia prò 
S. R. E. deputato mandato noftro oflua- 
ginta libras Ravennat. fecundum nofiram 
taxationem , quam in d. LXXX. libr. fibi 
prò d. cemmuni facimus, qua; omnia vo- 
lumus perpetuo valitura . AOum in pala- 
tio Macerar* uhi Dominus Re&or mora- 
tur coram bis teftibus Sec. 

Lece •}* ft^ni Net arii . 

Et ego Gualterius Petti de Narnia Dei 
gratia aufloritatc Alma' urbis Preferii no- 
tarius conftitutus, Se nunc d. Domini Re- 
ftoris notarius pred. interfpi , Se fcripfi , Se 
pubblicavi . 


j-i©'.©»®'», 
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DOCUMENTO LIII. 

ugj 30 ufgofio. 

Da una copia pubblica che efifte nel menzionato Archivio fegreta. 

I Montecchiefi militarono contro i C ingoi ani unitamente coir ef eretto della Chic fa. 

H OC oft eventi pi um &c. Raymundus di, volumus quod ipfi occafìone huiufmodl 
miferatione divina Valentinus Epi- per aliquos officiales d. Provinci* non in. 
feopus Marchi* Anconitana! in l'pirituali- quictentur quomodolibet, vel turbentur . 
bus, & temporalihus Rcffor univerfis, & Datutn apud Montem Ulmi die penub 
lìnqulis prefentcs litreras infpefturis lalutecn tinta Menlìs Annulli VI. IndiQ. 
in Domino . Noverit univerfitas velini , Loco + fìgilli . 

quod cum .... Cingulani contra nos,& Et ego Thomas Petri imperiali auflori. 
S. Romanam Ecclefiam rebellionis calca- tate notarius, ut vidi, inveni, & leci.... 
neutri rexilfenr , nofque ad eorum fuper- tentico di èia rum lirrerarum nil addito, vel 
biam refrenandam procefitlTcmus ad genera- minuito fraudolenter , quod fenfum mutet, 
le exercitum contra eos , commune , & ho- vel intelleflum nifi forre punflum , lillà, 
rrtines Monticuli, & devoti, & fidclesejuf- barn ita fcripfi, exemolavi , & de manda, 
dem Ecdefis , atque nollri de nollro l'po- to , auflpritate fapientis Viri Domini Or. 
siali mandato nohifeum contra rebellcseoi- landi de Narnia Judici Monticuli in nu- 
dem oltilirer accellérunt . Quarte cum idem blicam formato redegi (uh anno Domini 
commune, & homines ex hoc fint per apo- MCCLXXXX. VIIII. IndiA. VH. afl-um 
ftolicam fedem gratiofis favoribus profequen- in palatio communis Monticuli coram &c. 


DOCUMENTO LIV. 

1195 15 Gimtajo . 

DAI. MEDESIMO ARCHIVIO 

Jl Giudica generale della Marca aljolve i Montecchìefi ficcarne innocenti 
da certe imputazioni, 

I N Dei nomine Amen. Nos Jacobus de I confilio cavalcatane facere, & ofliliter mit- 
Aquila fuper appellationibus , Se aélis | tere maximam quantitatém mtlitum , & 
veteribus Judex in Anconitana Marchia ge- peditum modo odili cum bannerirs , & vef- 
neralit. Quia contra Potellatem , Confi- fillis , & ferris ad guallum , & aliis arntis, 
liuto, commune , & homines cedri Mon- & apparamentis ad d. cavalcatalo ooportu- 
ticuli invenerimus fuiflè proceduto pernio- nis ad Montem Acutum , & fpetialirer in 
dum inquifitionis per Dominum Franci- contrara valli? R ufiiceili , & infultum facc- 
feum de Afilfio quondam in Marchia ju- re , & fieri facere contra homines cali ri 
dicem generalem fuper eo quod loco, & Cinguti , qui ftarent ibidem , & alia da- 
tempore, ut in ipfa inquifitione contine- mna eis inferre , & poli predifla inter eos 
> tur contra formam conftitutionum Domini fic tramata m’ferat maximat.t quantitatém 

Marchionis , & ilatum pacificum totius milirum , & peditum cafiri Monticuli piar, 
contrai* diccbantur ordinafi'c in eorum dìdii .... inter pred. poteftatem , confi. 

lio. 
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lio , cotti mani , & hominibus ipfius cadri 
fcientibus volentibus , & confcnriemibus , 
cum vedìllis , aimis , & ferris ad guadum , 
facientes infultum contra homincs de Cin- 
gulo morantes in d. loco , & fpetialirer Pe- 

rrum Martutii Viviani &c Filios 

Taddei Salzi .... Benvenuti de Came- 
rino , Venutum , & Pctrum Bene de Moo- 
ticulo, contra quos in d. inquifitione per 
d. Judicem invenimus fuiflc proccffum per 
inquifitionem fuper eo , quod predichi lo- 
co , & tempore in ipfa 'inquifitione con- 
tent. dicebantur cum fuprad. Armis , & ap- 
paramene fecifle in d. contrada Momis 
Acuti inlultum contra Francifcum Acroli , 
Benvenutum Acronis Joannis Scc. alios plu- 
«s de d. Cadrò Cinguli cum diftis armis 
cum fanguinic cflufione , & line fanguinis 
effufione , ac etiam derobant. ipfos pannis , 
falzonibus, balidris , zappis, lècuribus, & 
aliis armis , & rebus , & capiente*, ipfos , 
& captivos ducentes, incidentes arbore* ibi- 
dem exiftemes , & alia dapna plurima , & 
injurias facientes hominibus pridifiis de 
Cadrò Cinguli ibidem morantes, & cuili- 
bet ipforum , & non tepertos de prediéb. 


a t r c a. xnx 

culpabiles, ut in affis noftri curii plenius 
continetur , ideo nos pradiftus Jacobus Ju- 
dex prediQus potedatem, confilium , com- 
mune , & homines cadri Monticuli , & fpe- 
tiales perfonas fuperius nominata*, & ipfo- 
rum quemlibet a d. inquilitione totoque 
procelfu Chridi nomine invocato in hiis 
fetiptis fententialiter reddimus ablolutos. 

Lata , & pronuntiata fuit d. Sentemia 
per d. Dominum Jacobum Judicem in Pa- 
iano Monris Ulmi ad bancum juditia: prò 
tribunali fedent. fub Anni* Domini MCC 
I.XXXXV. die XV. Januarii Vili India. 
Pontificatus Santilftmi Patris Domini Bo- 
nifacii Papi Vili! Anno ejus primo pre- 
fentibus Andrea de Aquila , & Nicolao , 
& Bernardo de Reate nor. Curii Gene- 
rali . 

Qui omnia ego Adinulphus . . . imperia- 
li au&oritate Notarius , & nunc notarius 
in Marchia generalis de mandato , & au- 
ftoritate d. Domini Jacobi Judicis fcripfi, 
& publicavi, & quia prediSis interfui me* 
proprio Ugno (ignavi. 

Loco /igni Notarli. 




DOCUMENTO LV. 


1300 28. Marzo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il Confidilo di Montecchio deputa lo Sindaco per i/ìatilire una 
tregua con S. Severino , Tolentino , e Matetica. 


I N Dei nomine amen . Anni Domini 
MCCC India. XIII tempore Domini 
Bonifacii Papi Vili die XXVIII Martii 
Monticuli in palatio d. Communis prefen- 
tibus Dominis Matthco , & Ruberto Rai- 
«aldi , Domino Jeanne de Murre Gentelu- 
tio Domini Ugolini, & Magidro Antonio 
Valentis, Magidro Tomaxo, Magidro Pe- 
tri , & aliis pluribus tedibus . Congregato 
confido generali , & credenti! cum adfiden- 
tia . . . . Priorum d. cadri Monticuli in pa- 
latio d. communis voce praxonis, & fono 
campani premidis mandato nobili* viri 
Domini Egnatii de monte Claro , Domini 


comitis Domicelli, & d. cadri, & commu- 
nis honorabilis Potedatis, ut moris ed, in 
quo quidem confido d. Dcminus Potedas 
una cum d. confido , oc ipfum totum con- 
filium cum eo nomine difeordante fecerunt , 
condituerunr , & ordinaverunt Dominum 
Joannem Jacobutii prifcntem , & fufeipien. „ 
tem eorum, & d. communis legitimurn ju- 
ridicum procuratorem , & nuntium fpecia- 
lem , feu quecumque alio nomine melius , 

& decentius dici , & cenferi poted ad fa- 
ciendam treguam ad unum annum proxi- 
me venturum predillo communi cum fin. 
dicis tercarum Sanili Severini, Tolentini, 
e & Ma- 
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& Matelica: gaudebunt fccuriratem in ave- 
re, Se per fon n in terra Monticuli , iplif- 
que locis , territorio , & diOriélu , & for. 
tia, Se ad recipiendum fimiliter promiffio- 
nem a Sindicis Sancii Se ver ini, Tolentini, 
& Matelicac prò hominibus , Se perfonit, 
Se rebus d. terra- Monticuii & ad promit- 
tcndum , & promirtionem recipiendum cum 
diflis Sindicis Sanili Severini , Tolentini , 
& Matelicat, quod homines, Se perfonat d. 
communis Monticuli , & univerfitas ejuf- 
dem non permittent, nec facient.... omni 
via , Se modo , quo mclius poterit , refi- 
ilent, Se contradicent , fefeque prò polle 
opponent , quod aliquis ipforum locorum 
in terra Monticuli, cjufque territorio Sec. 
non offendent nec in jumentis , nec in per- 
fonis, & rebus tempore i'uprad. Se e con- 
verfo ad recipiendum Sec. Se ad promitten- 
dum &c. nullam novitatem , feu guerram 
faciet, feu movebit imo fi aliqua alia per- 
fona, univerfitas, feu collegium faceret , 
vel moveret noviratem , feu guerram cen- 
tra aliquam de d. terris , (èli commitati- 
bus Sec. qua-Iibet Sec. prò porte juvabit, & 
defendet communitatem illam ,cui novitas, 
vef preflura , guerra , feu injuria fieret Sec. 
Se cligendum unanimiter Sec. judiccm , feu j 
judices , qui debeant , Se po/fint cognofce- 
re , Se condempnare, Se condempnationes 
«vigere de omni injuria offenfa, Se pre/Iu- 
ra , qua: fieret infra d. tempus Sec. Se con- 
corditer cum d. Syndicis Sanili Severini , 


Tolentini, & Matelicat judicem , feu judt. 
ces duos, vel plures prò parte Sec. bonos, 
& idoncos, Se legales, qui polfint , Se de- 
beant infra d. tempus ubi cis videbitur fe 
convenire , & toties , Se quoties videbitur 
fuper obfervatione omnium predirlo rum , 
& eorum , qua- circa pradiila occurrerint 
faciendum fuper aumentatone majoris tran- 
quillitatis Sec. de bono in melius provide* 
rc, & ad promittendum Sec. hinc inde ad 
invicem fe failuros , & curaturos, quod 
Potellatcs Monticuli, & Matelicat, Se alia 
perlona diilarum rerramm numero L. prò 
qualibet ipfarum tcrrarum jurabunt corpo- 
raliter taélo libro ad fonila Dei evangeli» 
omnia , Ut lingula fupradiila faciendum , 
& ordinandum per ipfos Sindicos ; ac etiam 
judices fupradiflos attendere , Se obferva- 
re Sec. Se penam X* mille march, argenti 
promittendum fuper oblervatione pravi - 
ila Sec. fai vis , Se refervatis lemper manda- 
ta Summi Pontificis Nollri Patrie Domini 
Bonifocii Papa; Vili, fuorumque Venera- 
bilium Cardinalium focrofonftec Romanat 
Ecclefiat, Se Domini Marchtonis , cjufque 
Vicarii , Se officialium ipfius , Se d. Sindi- 
cus prò fupradiilis communitatibus promit- 
tendum prò eis omni modo in mandatis 
prediélis refervat . 

Loco *i* fi gai . 

Ego Efculanus Salimbenc de Monticulo 
auib imperiali notarius hiis fuprad. interfui 
rogatus fcripfi , fupfcripfi , Se pubiicavi , 


DOCUMENTO L VI, 


139Ó 17. Marzo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 


Guglielmo Vtfcjw de Guai balte ani , e Abbate di Peliforte riformatore della Marca 
erjvifa il Rettore della Provincia di certe promejfe fatte dai Mcntccchicft 
a fattore della Chiefa , accio non fieno moleflali. 


G Uillelmus permiflione divina Gualiba- 
tanorum Epifcopus, & Pilifortis Ab- 
bai Lumbencnfìs in Ecclcfu Tholofana Do- 
mini Paper Cappellanus ad pacificandum , 
Se reformandum iìatutum provinciarum Tu- 
fi:!»:, M are Iti j: Anconitana; , Romandiolx, 


& Ducatus Spoletani , atque CivitatumBo* 
noni* , Perufii, Tuderti, Reati , Urhini, 
Se Locorum circumvicinorutn per Sanftiflt- 
mum Patrcm Dominum noilrum Dominum 
Clemcntem divina providente clementia fo* 
crofonftec Romana: , ac univerfalis Ecclefix 

fum- 
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fummum Pontificem delfina!? magnar nobi- 
litati; t & potenti! viro in remporalibus, 
ac venerabili viro in fpiritualibus Reteri- 
bus Anconitana; Marchia- fupradite , eo- 
rumque fuccefloribus, & ofKciaiibus eorum- 
dem falutcm cunte felicitatibus opulen- 
tam. Prenofcemes ditem Dominum no- 
llrom Dominum Clementem fummum Pon- 
tificem , Se Romanam Ecclefiam pluribus 
gentibtis imperaurcs , & univerlum Orbem 
in fua ditione habentes nequaquam poten- 
t ire abuti v.lle magnitudine , fed clemen- 
tia, St levitate eortim gubernari lubjetes, 
ut abfque ulto terrore vitam ftientio tran- 
figentcs , optata pace cunftis mortalibus per- 
fruantur , agere credimus non indigne , fi 
ad tam pia; iufiar, & fante voluntatis , St 
inrentionis executionem commini nobis au- 
floritate offici! follicitis fiudiis inrcndamus. 
Proinde cum in Anconitana Marchia lu- 
pradite propter abufum potentiar , & ex- 
torfifones varias Reterum , & Officialium, 
qui anterioribus temnoribus in d. Provin- 
cia quo Romana Ecclcfia exiiterunt, multa 
dudum fcandala fuetint fublccuta , felicif- 
C u e recordationis Dominus Bnnifacius Pa- 
pa Vili, ad d. afculus refretiationem , Se 
communantiarum d. Marchia: , carumque 
jurium conlervationem , Se idempnitatem 
certa capitula per Intera; fuas patentes bul- 
Iatas Stc. communantiis per Rc-teres , St 
Ofiiciaies ipfius Provincia: Marchia: nianda- 
verit oblervari , eardemque apollolica: littc- 
r.v a bo: me: Domino Benedite Papa un- 
dteimo , fubcefiore cjufdem per litteras fuas 
patentes fufpcnix fuerinr , & non abfque 
fcandalo communantiarum priditerum , 
qui ex d. fufpenfione in inobedientiam Cu- 
rii Romana: Eccidi! in d. Provincia exi- 
fbnt-s , Se Officialium ipfius Ecclcfia: deve- 
ncrunt , ex quibus predite Provincia gtier- 
rarum. Se difeordiarum feifiuris , Se turbi- 
nimi! extitit agitata , cum non effe! in 
Marchia, qui Reterem Marchia-, Se ejus 
curiam ad lèdandam guerram , Se fcillura- 
rum diferimina lcquercntur; diteque Cu- 
ria quetnsdmodum deperierit , & inutilis 
reddita fuerit ; oh primilfa precinte fcan- 
dalis communantiarum , turba rioni bus , Se 
cfampnis Curiat occurrere cupientes preci- 
pimus, & mandamus qua-enus communan- 
tix Monticuli, qu.e per fyndieum legitime 
ecàinatum juravit fervale. Se adtendere man- 


data Domini Papi Romaii.-e Ecdcfir , & 
nollra promittens non facerc guerram abfque 
auteritate Romana: Ecdefia: , vel Rete- 
rum, Se Officialium ojufdem,fet pacem fer- 
rare de d. pace len anda , St guerram non 
facicnda fidejulforibus idoneis datis , rcnun- 
tiatoque appeliationi prò parte illius com- 
munantii interpolila: a procelfibus per nos 
dudum fate in parlamento aoud Montem 
Ulmi quintadecima die mcniis Januarii,& 
in iocis aliis celebrato , difiohita tallia per 
eam fate , St fotietate , promiifoque , Se 
juraro , quod curiam veftram , St fubceilo- 
rum veilro rum , leu Romana: Ecdefia- in 
Marchia abfque fraude aliqua rellaurahir , 
videlicet in hunc modum,quod faciet ban- 
niri per terram ejus in locis publicis , Se 
confuetis, quod omnes volentes accedete ad 
curiam Domini Marchionis , St ejus Offi- 
cialium filiere polline aliquo obllaculo noti 
obliarne, vobilque , St offidalibus veilris, 
atque luccefloribus veilris ohedierit in om- 
nibus cafibus debitis , Se confuetis prxter 
quem in punte , & capitulis in d. litro is 
apollolicis comprehenfis lervetis omnia pun- 
te, St capitula in ipfis litteris apollolicis 
comprebenli. Se donech per Dominum Pa- 
pàm , vel fedem apoilolicam de ipfis litte- 
ris capitulis, St punflis in eis contentis, St 
fufpenlis fuerit aliud judicatum . Fermi t- 
tentes quod predite communantia ufo ue 
modo per Dominum Papam , vel fedem 
apoilolicam de predidis litteris , Se capitu- 
lis. ... fuerit afiud judicatum pofiint fa- 
cete , creare , St ordinare una cum aliis 
communantiis d. Provincia: Romani Ec- 
delix, & curii lui in d. Provincia Mar- 
chias fyndieum , St fyndicos unum r vel 
plures, St iplos revocare prout d. commu- 
nantii. Se aliis obedientibus placuerit , St 
volucrir , 8t ipfe lyndicus pollit ipfain com- 
munamiam, St alias obedientes convocare, 
congregar» uti , St quanto , St quotiens ei 
placuerit ad procurandam confirmationem , 
Se obfervationem pre-diterum apollolica- 
rum litterarum , Se prxléntium , Se conten- 
tentorum in cifdem , St ad faciendum prò 
d. procuratene, St obfervatione imponen- 
dum, St exigendum a d. communantia, Se 
ab aliis talliam pecuniarum , 8c idoneam 
cautionem, St omnia alia,8t lingula, qui 
necefiaria , St opportuna , St utilia fuerint 
in procurationem confirmationis diterum 
g z littc- 



LI I APPENDICE 

lìtterarum , & contentorum in eifjem . nium figna noilra lolita pnfenti pagina* 
Quibus quidem litteris, & contcntis in eis, apponcntes ad mandatum diétarum Domi- 
quas propter prifentcs litteras noftras non norum Epifcopi , & Abbatis' ad Ine nos 
intendimus «infirmare , vel infirmare , ap- Epifcopus , & Abbas p radi db ad majoretti 
probare, vel reprobare , nifi quod capititi» prxdiàlorum firmitatem, & tefiimonium fi- 
contenta in d. litteris apofiolicis ferventur gillorum noftrorum figuras cereas prxfenti- 
ficut fuperius eli ordinatimi . Nolumus etiam bus duximus apponendas . Aftum , & da- 
propter diélos noilros proceflus per nos fa- tum Macerata in palatio d. terra: anno a 
ibis in Monte Ulnti , vel alibi aliquod nativitate MCCCVI. IIII. indiò!, tempore 
prijudicium generari , led capitula ,& pun- Domini Clememis Papa: V. die XVII. 
èia in ipfis litteris contenta prò bono pa- Martii prarfentibus venerabilibus viris Do- 
eis, 8c concordia: , & prò reformatione d. minis Bernardo Regii doétare decretorum 

Provincia Marchia: , & Curii veliti fer- Raymundo Baroni Guillelmo 

vari intcgraliter , cum in paucis fint a ju- Calcetti Canalbien. Dominis Jacobo magi- 
re communi , & a bona equitate difcre- ftro Bartholomei de Tolentino , & Domi- 
pantia , & a pluribus bonis Reéforibus no Gentile Thomaffini d. S. Elpidio tefti- 
Marchii dudum quali per omnia fuerint bus de hiis vocatis, & rogatis. 
oblèrvata , & d. communantii fi fupra Loco »J* fogni Notorii . 

contenta promifia per cam fervabit , & in Ego Goffredus quondam Spedateti de 
fidelitate , & devotione Romani Ècdcfix Piftorio -apo Italica , & imperiali auétaritate 
perfirtet , donech per Dominum Papam , Notarins , & nunc diétarum Dominorum 
vel fedem apoftolicam fuerit aliud judica- Epifcopi , Ut Abbatis officialis , & fcriba 
tum . Qui omnia magni tfobilitatis , & pridiélis omnibus una cum jam diète ma- 
potentii vtr Dominus Rambaldus Comes gillro Dominico Notario infrafcripto , & 
Trevifi in temporalibus , Se venerabilis vir teftibus fuprafcriptis interfui , & de man- 
Dominus Gabriel de Mediolano legum do- dato difto rum Dominorum Epilcopi , & 
étar in fpiritualibus d. Provincii Marchii Abbatis pnfenti pagina- manu alterius No- 
reéteres dixerurit , & refponderunt in pri- tarii fcripti me fubfcripfi , & fignum pro- 
lentia diétarum Dominorum Epifcopis , & prium , & confuetum appofui in eadem . 
Abbatis, & Syndici le cum reverenti» im- Loto tp fogni Notarti. 

pleturos , & de quibus omnibus , & fingu- Ego Dominicus filius quondam fer In- 
J:s mandaverunt per magillros Dominicum fegm de Podio Boni! audio ri tate imperia- 
■quondam fer Infegni de Podio Bombii, & li Judex, & Notarius pubblicus , & nunc 
Goffredum quondam Spedalerii de Piltario diétarum Dominorum Epifcopi , & Abba- 
Notarios nollros fieri pubblicum infirumen- tis officialis , & fcriba praidi&is omnibus 
tutti , & nos Dominicus , & Gottofredus una cum fuprad. magiaro Goffredo Nota- 
Notarii fupradiéti pridiélis omnibus, & fin- tario, & prxnominatis teftibus interfui , 
^ulis interfuimus, Se vice , & nomine Ro- de mandato diSorum Dominorum Epifco- 
mani Ecdefii, & omnium aliorum , quo- pi, & Abbatis pnfenti pagini manu al- 
Tum interelle poftèt diéhs promifliones , terius Notarli fcripti me fubfcripfi , Se fi- 
& juramenta per folemnem fipulationcm gnum proprium , Se confuetum appofui ire 
lecepimus a fyndico fupradiéte fyndicario eadem . _ 

montine & fidejuffores etiam prò Loco *ì* figlili Leto *ì* foglili 

eb&rvandis pndiétis. In horum teftimo- colorii. nigri colorii. 


oiSZ&tiapo 


DO- 


Digi 


Cookie 



DIPLOMATICA. 

DOCUMENTO LVII. 

1308 . 26. Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 

I Monteccbiefi rtcufarono di mandare i Soldati alf tftrcito della Chiefa , 
perché il Luogo non [offe da nemici occupato. 


I N Dei nomine amen . Vobis Reveren- 
do Domino Plebano Pìebis Monticuli 
conftirutus . . . publicus banditor commu- 
nio Monticuli , fyndicus ipfius communio 
Monticuli (Indicano nomine &c. (bntiens 
fe eo nomine, quo fupra , & ipfiim com- 
mune gravatum , & qrarari polle per man- 
datnm per litteras difto communi prò ring, 
militis, & Domini Gerardi de Taftis in 
Anconitana Màrchia Vicarius generalis.... 
quo mandavit d. communi pena , & ban. 
no M. marcharum argenti , & privatone 
omnium privilegiorum , iurilìliftionum , & 
immunitatum quatenus die Jovis penulti- 
ma inftantis pratlintis mentre Maji accede- 
re teneantur bene muniti equis , & armis 
ad exercitum apud Maceratam fic , & ali- 
ter , ut in ipfis litteris plenius continetur, 
quarum tenor litterarum talis ed =3 Gi- 
r ardue do Taftis miles in Anconitana Mar- 
chia Vie. Generalis , mbitibus Viris Potefla- 
ti , Con/ilio , & Communi Monticuli falu- 
lem , & dile&ionis affrtium . Fidelitatem ve- 
ftram hiis diebtts prxteritis per noftras ime - 
ras fub certa forma /olita , ut ad continen- 
dam fu perii am Capitane i , & qua tandem 
eommunantiarum Marchia rtbeUium S. Ma- 
tris Ecclefix , atque nojìri , qui eontra ip/am 
Eecleftam , & noe damnabiUter prefumpfe- 
runt , vos parere follieite deberetis , nane 
etiam prò eo , quod predilli rebelles tam 
in dominio poftti , & peccatores pertinaces 
in malo ad penitentie domum venire non cu- 

rata , & malie tumultuare cotidie 

non verentur , qua primordiaitter vobis per 
litteras fcribendo mandavimus : cum effedu 
intendimus profequi dante Dro . Quare vo- 
te tenore prafentiuni diflriiìe prscipiendo 
mandarne ad penam M. martharum argen- 
ti , privatione omnium privilegiorum , Ju- 
rifdillionum , & immunitatum vobis olim con- 
cejfmum ab Ecclcfiq Romana, ve) futi La- 


gatos , quatenus die Jovis penultima inftan- 
tis menfis Maji bone muniti equis , & ar- 
mis , & aids ad exercitum opportunis ad 
nojlram prefentiam apud Maceratam accede- 
re proenretis vexilìa Ecclefix Romana adver- 
fis eofdem rebelles feliciter fecutitri , alìoquin 
cantra vos ad exatiionem diclarum penar uni , 
ve! mediarne juftitia procederne , & in ful- 
etmentum mandatorum noflrorunt hujufmodi 
f pirituale braehium prafentibus invenientus - 
Datum Macerata die XXIII. Maji VI. in- 
diBione , fV fatisfaciatis Bajulo feeunduni 
formam conflitutionis es Quod mandatum , 
#c praxeptum , & omnia in ipfis litteris 
contenta djcit d. fyndicus , Se procurator 
fa&a , & mandata eontra ipfum commune, 
& in prajudicium , & gravamen ipfius , & 
hommum d. terra propter caufas inf ral'cri- 
ptas. In primis, quia omnes , qui venire 
debent , & venient in ipfum exercitum vi. 
delicet commune S. G. , commune Mateti- 
ca , commune f ab ciani , commune Montis Ali. 
/ow, commune Cingiti i , qui funi cominciai , 

. propinqui d. communi Monticuli fune ini- 
mici , &" malevoli d. eommunis , & homi- 
num ipfius eommunis , Se. in mortali odio 
li habuerunt temporibus tetroaftis. It. quia 
d- , Se habitatores ipfarum 

cotidie minantur ipfum commune Monti» 

CU I' ndere in exercitu in perfonis, 

& rebus lì fieri contingat . It. quia d- fyn- 
dicus , feu capitanare communantiaruin , 
quia congregat magnum exercitum equiti- 
bus, & peditibtre , & continue minantur 
contri d. commune Monticuli adprchende- 
re terram ipfam de die , & de nofte , & 
etiam commune Exii funi muniti armis , (V 
equis , & minantur tota die ipfum commune 
Monticali , <S r homines ipfius offendere m 
perfonis , & rebus eo quia funt amisi coni- 
munir Ancona , d. commune Ancone , fT 
di commune Exii funt infer fc odio fi, 8* 

con- 
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continue inter Te oflindunt , Se oftiliter equi- 
tantur. Item quia locus, & terra Macera- 
ta- ad quatn venire mamlavit , eli fufpefius 
communi pradifio proptcr inimicitias olim 
liabitas inter d. communi Monticuli , & d. 
communi Macetatx , de quibus inimicitiis 
diftus fyndicus, Se procurator eo nomine, 
quo fupra fe oftert coram judice compe- 
tente fuo loco, Se tempore facete plenam 
éJem , pcopter quas caufas gravaminum , Se 
alias fuo loco, & tempore proponendas di- 
cit d. fyndicus , & procurator eo nomine, 
quo fupra d. mandatimi elle injufium , Se 
in gravameli Se c. Idcirco a d. mandato Scc. 
difìus fyndicus Scc. appellat ad ven. patrem 
Dominum Clementem Papam V. Scc-quam 


) r c e 

appellationem ideo d. Syndicus , Se procu- 
rator interporne coram vobis , quia timet 
coram iplo Vicario accedere proceffus ; Se 
terrorem , quem confuevit inferre contra 
appeliantes & c. Qiiam appellationem &c. 
d. Ivndicus &c. interpofuit, & dedit d. Do- 
mino Guanterie Plebano fupradifio in Ec- 
cella S. Maria ipfius Plebis polita Sto. 
Monticuli , Se lecVa per me Andream Ac- 
corambone Not. infraferiptum die XXIX. 
Mcnfis Maji tempore Scc. Clementis Papz 
V. prefetti ibus Scc. 

Loco 4* /igni. 

Et ego Andreas Accorimbonc imperiati 
auclor:cate Notarius hiis omnibus interfui 
rogatus feri pii, Se publicavi. 




DOCUMENT O LVIII. 


*3°9 l 9 Fcbbrajo ► 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Come fi eleggere il Podefià in Montecchio , e per quante tempo . 
Divifiont del Luogo in quartieri . 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCCIX indiA VII tempore Domini 
Clementis Papa: V die XVIIII Menfh Fc- 
bruarii - Aflum Monticuli in Etclefia S. 
Francifci prcefentibus fratre Corrado Magi- 
Uri Andrea; de Monticulo Scc. teftibus 
Deutadjute Virgilii Prior gcneralis artium, 
Zucchierus Joannis , Maffulus Marchefini , 
Toannes Egidii, Venturellus Petri Cafalatat, 
Toanncs Benvenuti- Albergadoris, Andriolus 
jacobi Phiiippi, Georgiarellus Gcorgii , & 
Beufivenutus caldararius Priorie Popoli, & 
artium Communis Monticuli de corum com- 
muni concordia , Se voluntate habita licen- 
t;a a Priortbus fingularum artium communis 
Monticuli , findicu villaram , capitarteli 
Quarteriorum communis Monticuli , & de - 
rem Ixmir.ièuc prò quarteria. Se quatnor no- 
btlibus, Se ex deiiberatione ipforum de eie- 
filone , Se fuper clefiione poteftatts com- 
jnunis Monticuli prò fèx Menfibus inci- 
piendo a Kalendis Seprembris prosiate ven- 
turis. Se in Kalendis Marti! proxinw fub- 
frquentis fintando , fadendo de quioumque- 


provincia, Se terra voluerinr cligere d. Prio- 
re; populi. Se artium , Se Prior getter Jis 
artium communis Monticuli , Se de- qua- 
cumque patria , Se quameumque pcrlónain: 
eligere voluerinr ipfi Priores , non obliarne 
aliquo capiculo , quod in contrarium lo- 
queretur , Se firmata , Se data d. liee-ntia 
eifdem Prioribus Populi, Se artium a con- 
fcilio ....... . eiegerunt in Poteibtem , 

Se prò Potevate Communis Monticuli fei- 
licet prò fex menfibus Scc. illam perfonam, 
quatn eliget , & nominabit Deutadjute Pie- 
gitii cuin falario ducentarum quinquaginta 
librar. Ravennat. , Se anconitan. coment, 
in capitulo d. communis , ad hoc ut ipfe 
Potcftas ducat ofliciales , Se fantiliam Se 
equos in d. capitulo coment. Se tribus die- 
bus ante difias Kal. Septembris venire c.e- 
beat lecundum formatti Statuto rum d. Com < ' 
rnunis- 

Loco fi gru Nei ara* 

Et ego Angelus Grimaldi notarius hiis 
omnibus inrerfui rogatus fcrìpfi, fubfcripfi». 
Se publicavi.. 
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DOCUMENTO LIX. 

i]of y. Libilo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il giudice generale delta Marca affolvt i Mowecchiefi àa alcune pene. 


I N nomine Domini Amen. Anno eiuf- 
dem millefimo CCC. nono die VII1I 
Menfis Julii indift. VII tempore Domini 
Ciementis P.P. V. in terra Macerati in 
paiatro communi? prafentibus Domino Vi- 
tale Braft Clerico in Marchia in fpiritua- 
libus remore, & thefaurario, Cuffo Domi- 
nici Ranaldi de Roccha , & aliis ad hoc 
vocaris teli i bus , & rogatis . Nobili? vir 
Gagliardo! de T.iftis in Anconitana Mar- 
chia Vicariu? generalis per maqniticum vi- 
ram Dominum Bctrandum Delgod Domi- 
ni Papi nepotem diftr Provìncia reèlorem 
nomine, & vice Romani Ecciefii d. Do- 
mini Rcftoris, &. fui, fuorumque in offi- 
cio fucceiforum , Omni modo , & jure , qui- 
bus melius potuit iiheravit , & abfolvitno- 
hilem virtim Antonium Verleoni de Mon- 
ticalo prefentem , & recipientem nomine 
& communis, Se hominum &c. Monticuli 
ab omni pracepto , banno, Se proceifu fa- 
fto, & qui fieri pofient per ipfum Domi- 
nuin''Vicarium , & cjus curiam d. , commu- 
ni , & contra ipfum commune , & officia- 
le! ejufdem tam occafione e xeres tur jacli per 
ipfum Dominum Vicarium eie menfe Alatìii 
prtxtme preteriti in comitati! Penfauri Ù" oc- 
cafone cccupationie falle eie d. cenila! ss per 
Domiate Malatcjlas, & exercitus d. terra, 


quam ctiam nomine , & occafione exerci- 
tus faSi per ipfum Dominum Vicarium 
de menfe Junii proxime preteriti contra 
Anconitano! quietans , finiens , Se remit- 
tens nomine quo lupra d. Antonutio no- 
mine d. communis recipienti quidquid ad- 
verfus diftum commune id d. Vicarius, & 
ejus curia pofient petere, dicere, vel cau- 
fari occafionibus fupradiftis ufque in odier- 
num diem &c- & predilla fecit d. Vica- 
rius nomine quo fupra d. Antonutio d. 
communis nomine ftipuianti &c. tranfigen- 
do &c- cum eo de omnibus &c. per C. li- 
brai Rav. dans cid. Domino Vicario &c. 
occafione d. exercitus olim fièli in comita- 
tu Penfauri , & prò fexcentis (éptuaginta 
quinque libris &c. datis , & folutis per d. 
Antonutium nomine d. communis eid. Do- 
mino Vicario &c. prò compofitione A. exer- 
citus falli , ut prxeiic itier contra ufncon'rtanos , 
quos id. Dominus Vicarius penes fe habe- 
re , & recepifle contentus , & confefius 
fuit &c. & omnia in eo contenta fe rata , 
grata, & firma perpetuis temporibus habi- 
turum fub obligationc honorum Romani 
Ecdefia’, & d. Marchionis. 

Et ego Francilcus Zannis de civitate 
Fani &c. ftripfi , & publicavi . 

Lotus /igni. 
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APPENDICE 

DOCUMENTO L X. 

1309 primo Settembre , 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

I Montecchiefi , e Gualtiero Bonagrazia eli S. Severino fi prometterlo fiambievclmente 
di non fare alcun cafiello , fortezza , 0 altra qualunque fabbrica in un fit» 
pofio tra i confini di ejfi luoghi detto Colle Porcarie. 

I N Dei nomine Amen . Anno Domini turri , feu palatio aliquod parapeftum feu 
MCCCVIIII Indifl. VII tempore Do- merios , feu aliqua armatura lignis , vel la- 
mini Clementis Papa V. die Kaìendarum pidibus non lacere in futurum , nec per- 
Menfis Septembris . Gualterius Bonagratia mirti alios operati . Item promixit , & pa- 
de S. Severino per fe , & luos heredes prò- So convenit idem Gualterius pred. Domi- 
mifit, & patio conrenit nobili militi Do- no Potedati recipienti ^nomine quo fupra 
mino Brodario Domini Armantis de Sado- in d. loco , & abitatione loci predai ullo 
ferrato Potedati terra Monticuli recipien- tempore non receptare , nec pati receptari 
ti , & dipulanti nomine , & vice d. com- aliquam perfonam &c. live univerfitatem &c. 
munis Monticuli, & prò ipfo communi in qua inimicarentur hominibus, feu commul 
futurum ullo tempore non facere, nec fie- ni in difto , feu qua offendident , vel pro- 
ri facete per fe, vel aliam fperialem per- curarent offèndere, feu ledere in fpecie, 
f mam , five univerfitatem aliquod Callrum , vel in genere terram , vel homines d. ter- 
roccham, feu fortelitiutn in colle porcario rat Monticuli in perfonis, vel rebus fet ipfi 
inter confini» S. Severini , & Monticuli communi toti, & hominibus fpetialibus d. 
juxta viam, & ipfum Gualterium, nec ibi terra, ac eidem Domino Potedati recìpien- 
ullo tempore facere , vel fieri facere , feu ti pio eis, & omnibus, & fingulis d. ter. 
permittere, quod alii faciant aliquos mu- ra ad omnem eorum voluntatem abfque 
ros, gironum, merios, breccefcas , detea- requifitione faeienda ulterius in loco & 
tum , appalangatum , feu quodvis aliud for- habitatione prardifta liberum , & tutum re- 
telitium quocumque nomine cenferi polfit, fugium , & adcedìis qnoties , & quando- 
fine fmdicis d. communis ad hoc fpecialiter cumque eis necefl'e fuerit, aut ipfi commu- 
ordinatis, & exprefia licentia , & volunta- ni, feu alicui de d. videbitur &c. promit- 
te, promittens etiam, & conveniens idem tens etiam prxdiftus Gualterius per fe, & 
Gualterius per fe & fuos heredes jam d. fuos heredes pred. Domino Potedati reci- 
Domino Brodario Potedati recipienti & c. pienti nomine , & vice communis prad. 
fe faflurum , & curaturum , & taliter fa- quod d. palatium feu locum, ubi fitumed 
cere, & curare , quod aliqua univerfitat, d. palatium, non dedit , non conceffit , 
feu aliqua univerfitates hominum fzcula- nunquam alienavi! , vel obligavit per fe , 
rium, five ecclefiadicarum perfonarum &c. vel alium alicui perfona fpetiali, vel uni- 
non edificabunt , nec edifica» facient in fu- verfitati ecclefiadica , feu feculari , nec dein- 
turum , nec fabricare in difto colle Porca- ceps dabit , conceder , alienabit , vel obli- 
rio aliquam domum , turrim , vel palatium , gabit alicui fine d. communis , feu fpetia- 
feu aliquod cadrum , vel fortilitium , feu lis fyndici ipfius communis licentia fpecia- 
aliquod edificium lapideum , vel ligneum , li , quod fi fecidet , aut in poderum face- 
vel quodvis aliud edificium quocumque no- re contigerit promixit , & convenit eid. Do- 
mine cenfeatur, fed de turri , feu palatio mino Potedati recipienti nomine , quo fu. 
per eum in d. colle porcario confi rufto pra dare, & folvere pena, & interefle no- 
elevari , & adeipi facere totum parapeftum mine , quinque mille libras Ravenn. & 
ufque ad cuppcs hinc ad fadum omnium Ancon. & ideo hoc fecit Gualterius ante- 
Sanftorum proxime fequutunuji in ipfa diftus <}uia ipfe toram infraferiptis tedi- 

bus &{. 


Diati : » < i 



diplomatica. 


bus &c. afleruit, Se fuit confeffus d. edili- 
cium faflum , & quodlibet edilieium ca- 
Jlruin, feu fòxtillitium , quod fieri poffet 
in loco , & abitatone predica elle , & effe 
polle in prijudicium , Se jaturam d. com. 
munis , & fpetialiier hominnm d. terra: 
Monticuli , & expreffe contra conllitutio- 
nes Domini Marcliionis. Qui omnia , Se 
lingula fu p rad. promixit idem Gualtcrius 
per fé, & fuos heredes eidem Domino Po- 
terteli, &c- Sce. 


Lvn 

Aflum Monticuli in palatio ejul'dem 
communis prifentibus Set. 

Loco *t» /igni Noiarii. 

Ego Antonius Petri de Pira imperiali 
auftoritate Notarius & nunc reformatio- 
num d. communis pradiQis omnibus ut fu* 
pra legitur interfui rogatut fcripii fubùri- 
pfi, de publicavi. 


m X P i , ...i. ... = 

DOCUMENTO LXI. 


IJ»3 15 Marza. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Alcuni Montecchie/ì fono affollai dalla /comunica , che avevano incorfo per effere andati in 
0 /imo , ed in Reca nati nel tempo, che quefle Città eranfi ribellate alla S. Sede. 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCCXXIII. Indift. VL tempore Do- 
mini Joannis Papi XXII aSum in Civi- 
.tate Macerati in claufiro Loci Fratrum 
minorami die XXV. Menfis Martii prelen- 
tibus Andriollo Petri de Monticnlo, Jaco- 
mino de Vercellis olim , &• Breicanno de 
Bergamo alias, Se nunc habitatoribus d. ci- 
yitatis teftibus ad hai vocatis , & rogatis . 
Religiofus , & Reverendus vir frater Tho- 
mas de fanflo Helpidio ordini* S. Franci- 
fei Vicarius Generalis Ven: Patrie Fratris 
Laurentii de Modayno de d. ordine Inqui- 
iitoris hiretici pravitatis conflituti per Se- 
dem Apollolicam ex auftoritate eidem com- 
miffa Mattheum Apuddea , Mattbeum Mo- 
naldultii pellis, & Thomaffutium falvi de 
Monticulo ab excommunicatione , quarn 
dicitur incurriffc prò eo , quod ipfi iverint 
ad terrari Recano!/ , & ad terram Auxtnù 


tempore rebeHionis quam fecerunt homines 
dictarum terrarum , falla contra Eccle/tam 
nojlram. Se Dominum Amelium Marchio- 
nali, Se Re&orem fupcr fpiritualibus , & 
temporalibus in Marchia generalcm , in 
quibus ipli morara non trafferunt , ut affe- 
ruerunt caufa morandi , & Pandi , nec rte- 
rcrunt nifi per paucum ternpus , ipfos ab- 
folvit juxta fornfam Ecclefii confuetam 
recepto ab eifdem juramento fidelitatis fan- 
ftr matti Ecclefii d. Domini Inquifitoris 
& Domini Marchiani* , & impofita fildem 
penitenti falutari de comiffis. Et ego Sa- 
limbcne ASonis olim de Camerino & nunc 
habitator Civiratis Macerati imperiali au. 
Spiritate publicus notarius pridiftis omni- 
bus , & fingulis pnfens fui , Se rogatus 
fcribere fcripfi , & publicavi , & mandato 
d. Fratris Thomafii in pubiica forma re* 
degi. 
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APPENDICE 


DOCUMENTO LXI I. 


IJJÓ lj. GÌHgHO. 

Da una copia pubblica , che efifte nel menzionato Archivio . 


Il Cardino! Egidio Albirnoz Legalo apeflolico affa! ve i Monttcchiefi da certe pene , nelle 
quali erano ineorfi, e vuole, che per cujìodia del Caffaro delta Terra non /iene 
obbligati di tenerci più di trenta foldati co! capitano . 


E G idi us mifcratione divina ticuii S. Cle- 
mentis Cardinali Apoftolicat Sedis I.c- 
gatus nobili viro Bl.ifar Fernandi de Bel- 
vifo militi Reilori Provincia; Marchia; An- 
conitana- Nepoti noftro falurem in Domi- 
no . Volumus , Se prarfentium vobis tenore 
mandamus , quatenus commune , & fingu- 
larcs perfonas terra; Monticuli occasione 
quorumcumque bannorum , vel condem- 
pnationum centra eos , & Recto res curia; 
gcneralis d. provincia- dudum prolatorum , 
nec non dampnorum per eos commiflorum 
tempore guorrarum , & antequam ad obe- 


dientiam redierint nuilatenus gravetis , vel 
etiam impetatis , nec infirumenra , & cau- 
telas per ejufdem terra; notarios confeéla , 
vel etiam cunficienda pratexru alicujus ban- 
ni in caufis quibusliber produca repcllatis, 
fed ea potius, admittatis donec in his aliud 
ordinindum duxerimus , vel etiam injun- 
gendum . Ceeterum volumus , quod com- 
mune idem prò cullodia cadari d. cartri 
nifi prò triginta famulis, Se cailalleneo, 
donec aliud provideamus, nuilatenus com- 
pe'latur . Dat. Eugubii XXIII meni» 
J unii . 


DOCUMENTO LXIII. 


136 5 15 Aprile, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


lì Luogotenente generale dell* Me rea Aerina Giovami ef Arezzo fuo u filiale 
per fortificare , e enfi odi re le città , e le terre della Provincia centro gl' 

. infiliti delle compagnie de mafnadieri Ingleji . 


U Golinus de Corbario Comes Montis 
Martis Revcrendidimi in Chrifio Pa- 
tri* , Se Domini Domini Egidii milèrationc 
divina Epifcopi Sabmen. Àpoftolicae Sedis 
legati in remporalibus Locumtencns unj- 
verfis, & fingulis Poteftatibus , Capitaneis , 
Regiminibus , Confiliis , Se Communibus 
Civitatum, Terrarum, Cafirorum, Se Lo- 
corum Provincia Marchia; Anconitana;, ad 
quos prxfenres pervenerinr falutem . Cum 
gentes focietaris peftifera Anglicorum con- 
tri terras Eccitila: , Se precipue conrra tcr- 
Ws hujus Provincia: Marchia; fint de pro- 
ximo acceda ri , mittimus ad parte: ipfas 


providum virum Ser Joannem de Aretio 
olficialem noilrum latorcm prefentium prò 
fortificatione terrarum prediibarum , Se di- 
feomberatione viétualium extra forteiiitia 
exifiemium, & redudtione eorum ad loca 
fortia, & in tuto. Quocirca vobis, Se ve- 
ftrum cuilibet tenore prefentium prareipi- 
mus, & mandamus , quatenus cidem Ser 
Joanni Offitiali noftro circa fortificationem 
prediftam, Se difgomberationem , Se redu- 
étionem omnium viétualium prediétorum 
ad loca tata , Se in omnibus aliis , qua; 
noftri parte circa premifla vobis duxerit 
jnjungenda pariatis , Se qbediatis plenarie 

rim- 
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tamquam nobis fub penis vobis , & cuili- 
bet veftrum noiiro arbitrio aufercnda in 
premiflìs vos hortames , quod de obedien- 
tia podìtis merito comendari. Mandantes 
vobis fub pena pratdiéla quatenus d. Ser 
Joanni de ejus falario & labore fecundum 
formatti coniiitutionum Domini mei Do- 
mini legati prelati die quolibet fatisfacere 


A T I C A. LIX 

debeatis ; has autem litteras ad cautelam 
regiidrari & nofiri figdìi mandavimus irrt- 
prellione muniri. Datum Ancona’ die XV 
Menfis Aprilis Pontincatus Domini Urba- 
ni Papa; V. anno IIII. 

Die XVI. Aprilis preferitala' fuerunt d. 
littcrae per d. Ser Joannem Poteftati , & 
Communi Monticuli . 


<€■ 




DOCUMENTO L X I V. 

1 166 II. CtrtKajo, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MOXTECCHIO . 


Il Cardinal Eridia Legato Apoflolieo tràina ai luoghi della Provincia , tra i quali è 
Monne ilio , che fi premunifeano contro te J correrie , che potrebbe fare la compagnia 
degl' bigi e fi , che doveva andare al fervido de l Duca dì Adria . 


E Gidius miferarione divina Epifcopus 
Sabinen. ApoUolica: Sedis legatus dt- 
Ieétis in Chrilio univerfis , & fingili : s 
Otfinalibus , Reqitninibus, Confiliis , & 
Cam minibus iniraferiptorum , Civitatum, 
Terraru n, & Callrorum Ecclefiat Roma- 
na fUelibu» filutem in Domino . Cam 
per ea , qua: fi -iti iter Jiabemus Ambrolius 
de Viceconvtibus . . . capitaneus fbeieratis 
Anglicorum culti aliqua parva parte dièta; 
focieratis ad partes Regni ad fervida ducis 
Adria fe przfentiallrer transferar , & per 
partes velfras fit fiflurus tranfitum luum . 
Volumus & vobis praxipimus , & manda- 
bvjs , quatenus vifìs prtlènribus perlonas , 


Se ammalia qua'cumque ad loca fortia re- 
duci f Si ad bon. m cuftodiam , & defenfio- 
nem ipfarum civitatum, & terrarum inten- 
di faciatis, & intendati taliter quod non 
poflir fir.ilirum aliquod contingere quovi» 
modo fub p na vobis contrefacientibus no- 
itro arbitrio imponenda . Dat. Ancona; fub 
notlro figlilo fecreto die XXI Januarii Pon- 
tificatus Domini Urbani P.P. V. 

Nomina vero Civitatum , & Terrarum 
hax funt . Terra Auximl , Crjitar Recanali , 
Civitar Macerata , Terra Monticuli , Terra 
Cingali . Die XXII. Januarii prefentate 
fuerunt per Butium Pauli de Arimino. 


et.’ 
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APPENDICE 


DOCUMENTO LXV. 


ij 66 25 F ebbra jo . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Giovanni Vifeenti d" Oleggio Rettore della Marca avvi/a i Mcntect bieft , ed altri luoghi 
della Provincia a fiore premuniti contro una compagnia di ribelli , e banditi , 
che andava infefiando la Provincia. 


J Oannes Vice Comes de Olegio Reftor 
Marchia.- Anconitani , & Firmi Vica- 
rius prò S. R. E. generali. 

Prudentibus viris univerfis , & fingulis 
Poteilatibus, Vicariis, Regiminibus, Con- 
ftliis Communibus , ceterifque Officialibus 
Civitatum, Terrarum Caltrorum , & Lo- 
corum infrafcriptorum falutem , & fmcc- 
ram dileQionem . Nuper veridica relatione 
pertepimus, qood nonnulli banditi re- 
helles & Matris Ecciefiat , & ipfius ftatus 

emuli potius guerra, quam pacis 

fubvertere pacificum ilatum totius d. Pro- 
vincia: cotidie fatagunr, & procurant , qua 
de re eorum malis, & conatibur opportu- 
ni! remediis obviare volentes , ne eorum 
malum iniquum propofitum valeant 

adimplere tenore prefentium vobis, & ve- 
dtrupi cuilibet Ari£te precipiraus , 8c man- 
damUs quatenus omnibus fublatis curam 
bonam , & follicitam cuftodiam diumam , 

■8e= — . = gsy 


& no&urnam in veftris terris ad januas, 
& loca confueta , & opportuna bonos , & 
fideles cultodes deputando , & viciflitudina- 
iiter ordinando aétendatis & adtendere fol- 
licite non cefletis ita quod nullum fini- 
ftrum ob uegligentiam emergere valeat,. 
vel venire ad ncnam vobis oifnialibus ad- 
milfionis veltri falarii , & vobis Commu- 
nibus mille florenorum prò quolibet fta- 
rim. Quocirca ad harc noftros revifores de- 
itìnabimus , & negligenres , & noltroTum- 
tmndatorum contemptores reperto! predi- 
£tls penis, & acrius puniemus fine remif- 
fione quacumque; 

Dat. Firmi d.e XXV. Februari . Hit. 
Indiai. 

1 erra S. Elpidii I Terra ‘Cingoli 
Ci: irai Macerata | Terra Monticali 

Die III. Martii prefentatte fuerunt per 
Sanrem de Monte alto Bajulum curii gè-- 
ncralis. 


DOCUMENTO LXVI. 


1 366 20 aprile. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO . 

Il /addetto Vi 'coìti ordina alle Città, e luoghi della Marea , che ninno parta, 
e fi ajjoldi con altri fuor che col Sommo Pontefice , e prefigge il termine 
di ritornare alla patria a chi ne fojfe affentc . 


J Oannes Vicecomes de Olegio Reftor 
Marchiar anconitani prò S. R. E. gè- 
neralis prudenti- ) Civitatum , Terrarura , 
bus Viris Potè- ) Caitrorum , & locorum 
Ratibu» Vicariis ) infrafcriptorum falutem, 
Regiminibus ) & obedientiam manda- 
Confiliii, & ) torum . Relatione fidei 

Communitatibus ) dignorum nobis nuper 
ac fingularibus ) innotuit, quod quidam 
perfonis ) nonnulla! gente; d. pro- 


vinoli non ignoramus conducete ad ftipens 
dium fatagunt, Si procurant, & in aliquas 
conduxerunt . Cum enim advertamus , quod 
terra d. Provincii funr gentibus male dul- 
citi ob quod emergente cafu adventus fo- 
cietatum ad his partes , de quibus ed non 
modicum formidandum de levi materia ma- 
gni difpendii , & periculi totius provincii 
infurgrre podet ; volentes ficut poltri ofbcii - 
cura nos tangit in pradiétis adbiberr op- 

por- 
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portoni remedia , ideo tenore prefentiutn 
vobis & cuilibet veftrum ftriflj precipien- 
do mandarmi; , quatenut vifis prefentibus 
per loca terrarum veltrarum pubblica , & 
confueta bandiri , & proclamai faciatis, & 
face» debeatis publicc, & palarci quod nul- 
luscujufcumque conditionis exnlat , audeat , 
vel prelumat ad peiitionem cujuicumque per- 
fonatad Aipendium nifi dumtaxat S. Matris 
Ecclcfiar accedere quomodocumque fine ma- 
gnifici d. Ugolini de Corbario Comitic Mon- 
ti! R. D. D. D. Legati Locumtenentis, li- 
ve noli ri licentia fpeciali , & qui forfitan 
ad alicujus Aipendium , ree S. Matris Ec- 
clefiz accinxiflent infra Vili dies poli ipfa 
bannimenta faéla ad eorom terras, & abi- 
tationes deheant itlfall ibilirer remeare ad 
penam amiiUottis omnium bonorum , & 
acrius, prò ut nobis videbitur expedire, de. 
quibus bannimentis per publicum inllru- 
mcntum, aut veAris litteris nobis fine ali- 
qua tarditate debeatis lacere plenam fidem , 

■*«=*= ■ --tu. . v. I I 

D O C U M E 

ij 64 

DAL M E D E S I I 

II generale Luogotenente rielle Merce ordine 
in Avon ! , e di riparere le rocce f 

V r Locuratenens Domini Legati &c. 

nobili viro Petro Conlàlvt cafieila- 
m> rocchi Monticuli - 

Amice carilfime. Quia commune Anco- 
na propter adrentum Societatis Anglico- 
n.m banderia Nannis de Lucca plurimum 
indiget de prefenti , ideo rogamus vos- qua- 
tenus fi fociis, & famiiiis vcilris eftis ful- 


ATrCA. ti {f 

quodque fi quis diftorum nofirorum ban- 
nimentorum, & litterarum cont ingerii ... . 
nobis aliqualiter notificare.... non tarde- 
tis ad. penam nofiro arbitrio anferendam.. 
Vobis infuper injungentes quatenus «rca- 
bonam culìodiam diurnam r & noftumam, 
& fortificationem , & rcparationem vefira- 
rum terrarum, nec non difeomberationem, 
&.. . lamulorum .. .. lic plus nos vos no- 
flris follicitavimus litteris cura vigili non- 
defifiatis. Hcc autem vobis Tcribimus quia 
q uare 5cc. 

Dat. Firmi die XX. Aprilis IIIL Ind. 

Nomina Terrarum 
Crvitas Firmi 
Crvitac Macerata 
Terra Monticuli &r. 

Die XXIIU. Aprilis priléntatz fuerunt' 
per Vannem Carlutii de Monte Alto Baju- 
lum . Die XXVItl. Aprilis leélz fuerunt in' 
Confilio. C d. li Itera- &e. 
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T O LXVIL 

Maggio.- 

O ARCHIVI (J. 

ai Montecchieji di mandare tene compagnie' 
tr la venute delle mafnade Inglefe . 

citi, banderiam , & focios d. Nannis licen* 
tiatis, & huc. venia nt fine mora, & Broc- 
ca ipfa eget aliqua separinone requiratis 
potefiatem ipfius terne, qui id faciae repa- 
rari nihilominus , & providendum de mu- 
nitionibus , quz in eis-fuerint opportuni.- 
Dat. Anconz die V. Maji. 


e^gto 
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APPENDICE 


DOCUMENTO LXVIII. 


1 366 8 Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


il rettori della provincia avuifa i Montecchiefi dei fegni , che fi dovevate fare 
all’ arrivo delta compagnia dei mafnadieri detta di S. Giorgio. 


C Ariflimi . Signa alias litri prò hac pro- 
vincia ordinata in cafu videlicet in 
quo ad has p.irtcs gens aliqua S. R. E. 
delcenderet inimica ptr exemplum vobis 
mittimus prefemibus interdufum . Quare 
harum ferie vobis ftrifte precipicndo man- 
damus, quatenus lì contingat ilìam focie- 
tatem S. Georgei provinciam quod abfit , 
intrare, irla figna obfervari , prour fcribi- 
tur in cedula , faciaris , mandavimus enim 
in aliis locis ordinatis per Ugna Umilia re- 
fponderi > ut iplius focictatis adventns ve- 
niat in notitiam fingulorum. 

Dar. Firmi die Vili. Maji HIT. Ir.d. 
Sapienti tr’iro Pete/lati , nec neri Redimì- 
niltur , Confitto, Cf Communi, & Cafiella- 
no terre Mentitoli nofirir carillttnir. 

Signa ordinata, fi gens Socictatis intrant 
in Marchia , per territorium Camerinen. 
Dominus Rodulphus ex una parte debet 
lacere figna in S. Genefio , videlicet unum 
tnagnum ignem , & ipfum tantum debet 


rerinere donech turrerii Gironi Firmi re- 
fpondeant per fimile fignum , ex alia vero 
parte id. Dominus Rodulphus debet lacere 
fieri (iena per comitatum Camerini donech 
refpondeatur in S. Severino , in Monticu- 
lo , Se de Monticulo in M. Milone , & fi- 
le de M. Milone tantum debet fignum ele- 
vatum rerinere donech d. turrerii Gironi 
relbondeanr per fimile finn uni , & utroqne 
cafu turrerii pr-niifti dehent tantum reti- 
nere ignem gredifhim quanium in Monte 
Caufario , & in Recanato valeanr refpon- 
dere . 

Si vero g’ntes iole intrarent per foffa- 
tum , vel per Rnnvndiolsm tunc fuma fi- 
miiia fianr Se in infi; partibus ieratim do- 
nech Caftetianus Auximi refpondear ad ipfa 
fi. na , Se ipfe Cafiellanus ea deber rerinere 
donech turrerii rurris Recanati refpondeant ,, 
Se. illi tantum donech in Monte CauUro 
& in Girono Firmi refpondeatur per fi- 
gnum ipfum . 
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DOCUMENTO LXIX. 


1 J66 15 Maggio . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

li generate luogotenente manda un capitano per foprintendere alla fortificazione 
deila rocca , e ad altro temendo la venuta dei fud. Inglefi. 


U Golinus de Ccrrbario de Monte Mar- 
tis Reverendilfimi in Chrifio Patris, 
Se Domini Domini Egidii Sabinen. Epilco- 
pi a popolici fedis legati generalis in tem- 
poralibus locum tenens providis viris offi- 
cialibus, Regiminibus , eonfilio , & com- 
muni , cererifque hominibus , Se perfonis 


terre Monticuli Provincia: Marchiar Anco- 
nitanse Ecdefiar Romani fidelibus, nec non 
omnibus , & fingulis Itipendiariis Eccidi* 
in ipfa terra exiflentibus, ad quos prefen- 
tes advenerint falurem . Timentes ut pedi- 
fera Anglicorum focictas. Si aliarum Pen- 
tium Ecdefii inimicantium , qui de pro- 

ximo. 


-SigitiZ0d43y-GoO^k 



DI PLOM 

ximo videntur ex relatu communi verfus 
liane provinciam velie impetuofe dirigere 
grelTus fuos, contra tcrram ve (tram mali- 
gnum brachium extendant , propofuimus 
erga falurem vedrà m , & aliarum rerrarum 
Eccidi* noflro commillarum regimini , op- 
portuni: remediis aflUterc vigilamcr, &p... 
in terra vdlra nobilem virum Cicchinum 
Vannuii de Monte Ulmi fuper fortificatio- 
ne , reparatione , difgombcr.irione, cudodia , 
& aliis circa pratdi&a expediendum , & ne- 
ceitarii: espertum in talibus , & probatum 
cum falario , per nos dtclarando prò fé , , 
& familiaribus , & equis Ibis Capitaneum 
per prdentes duximus deputandum , dan- 
te: , & concedente: eidem plenam licen- 
tiain, & liberam potedatem terram prxfa- 
tam fortificandi , rcparandi , dileomberandi , 


A T I C A. LXIII 

cudodiendi , pretipiendi , inobedientes , & 
delinquente:- condempnanii , & puniendi , 
& collringendi, & omnia alia , qui circa, 
predica necedaria fuerint per falurem d. 
terra faciendi ; mandantes quoque vobi:, 
& vedrum cuilibet quatcnus eidem Cicchi- 
no Capitaneo prelato in omnibus fupradi- 
flis parere, & obedire effeéhialiter debea- 
tis , nec non eidem de falario per nos de- 
darando &c- fatisfacere debeatis &c- 

Dat. Anconi in Roccha Papali die XV 
menfis Maji IIII Ind. Pontificami Domi- 
ni Urbani Papi V. anno quarto. 

Die XVI d. menfis Maji Dominus Cic- 
chinus de fero ora completorii accelfit ad 
d. terram Monticuli cum equis , & fami- 
liatibus. Stephanui de Urbe veteri cancel- 
lane d. Domini Eocnmtenentis &c. 


DOCUMENT O LXX. 


1 366 14 Giugno. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il /addetto Luogotenente ordina , che ft porti via dal territorio tutto il òejliame 
per confa delle mafnade Inglefi . 


U Golinu: &c. providis, & diicretis vi- 
ris oHìclalihus, & rev minilius , enn- 
filiis, &. communibus civitatum ,terrarum , 
cadrorum infralcriptorum Provincii Mar- 
chi* Anconitani Eccicfii Romani fideli- 
bus tàlutcm . Quia ex quamplurimis , & 
diverfis lirteris, ac nump'.iis hodie percepi- 
mus maiediftam Angìitorum focietatem 

qui nu.er territorium Urbini, & 

nunc detinent occupat. verfus partes ve- 
dras grelfus fuos inimicabiliter illico dire- 
fturam, certique fumus ubi animalia non 
inveniant , quod alia viélualia male pote- 
terit invenire, vobis , & vedrum cuilibet 
didride precipitimi , & mandamus quate- 
nus pena noftro arbitrio aufercnJa, & Ca- 
mera Ecdefiadici applicanda vifis prefen- 
tibus talem detis ordine-m , quod animalia 
omnia , qui funt in territori: vellris’, .nuo- 


ta exceptione qualibet de ipfis territoriis 
fubiio elcventur, & verfus niontanas , ac 
partes Spoletani Ducatus , quas prò loco 
magis turo habemus fine tarditate aliqua 
conducantur apponentcs in hoc omnem di- 
ligentiam opportnnam., cum non intcnda- 
mus rudicos, & alios, homines prò defen- 
dendis animalibus terras & loca vedrà re- 
linqucre indefenfa. 

Dar. Anconi die XIIII Junii liti In- 
dift. Pontificatus Domini Urbani Papi V. 
anno quarto • 

Nomina vero funt hoc 
Civitas Auximi 
Tetra Monticuli 

Terra Montis filiorum Optrani 
Terra Montis Fani 
Terra Montis S- Marii in Caldana 
Caftrum Ficcardum 


D O- 
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DOCUMENTO LXXI. 

1366 17 Giugno. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Podefià di Rotea Contrada dà altri anniifi rapporto alfe Mafnade Inglefi. 

A Mici cariHimi . Ut poflitis feire quod 
feio de ifta maledilla Anglicorum fo- 
.cietate , vobis prilcntibus adnoto copiasi 
quarundam litterarum , quas a Comitibus 
de Urbino , quanim quidem litterarum 
tenor talis eli. Amiti bonorande. Situi fat- 
te ver tredimur genici foeietatit S. Georgi i 
in Ctmitatu mftro ptrftflat , & prout figni- 
fitatum ejl ncbit Corner Joanner , qui odine 
e/l in territorio CaJIcllano tum “ e — equi- 
but e/l in brevi Ine territorium acce/furum de 


DOCUMENTO LXXII. 

1 166 29. Giugno. 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

tl Legato generate della Marca ordina , che fi mettano in fumo le biade , temendo/! 

I armo delle compagnie Ingltfi . 

E Gidius miferatione divina Epifcopus terris, & caftris vedrò regimini commi!!»: 
Sabinen. Apodolici Sedi: Legatus di- proclamati faciatis in omni parte , quod 
leélis in Chrilto Poteftatibus &c- falutem quilibet perfona cujufcumquc conditionit 
io Domino. Quia ficut noravimus ed , & trilla: habens bladum in territoriis civita- 
vos ignorare non credimus prava anglico- tum & c. debeant difturo bladum fub peni* 
rum fodera: Dei , & Eccitila: inimica ter- admidionis ejufdenv datira cum fecatum 
ritoria Provincia: Marchia Anconitana: ia- fuerit , live metitum de Campi: extraxilfc , 
vadere jam inaepit , propter quod expedit , & cura paleis fic integre ad forfeditia re- 
ut dampnis , & jaéhiris fubditorum Ecde- duxifle, vel ad minus fic prope ea detulif- 
fia: prelibati falubriu: , quam fieri poted fe, quod a przfatis fotialibus valeat . , . 
confularur , ficque provide ab iniquis fo- vobis ex nunc predicenr , quod illico per 
tialium prariiflorum conatibus , quantutn provinciam pnediélam officiale: nodros dc- 
polfibile fuerit conferventur illexi . Ideo vo- dinabimus , qui executionem plenariara fa- 
luraus , £c vobis , ac vedrura cuilibet le- ciet de premiilis . Datum Macerata: die 
note prefentium pricipiendo rnandamus, XXVIII. Junii anno quarto Pontificatus 
quatenus vifis prxfentibus in eivitatibus, Domini Urbgni Papi V. 


DO- 


earum rntcnlìcnibut gtntium , quod abiure 
fiat penitut ignoramus , rue pote/l nule , nifi 
quantum cernitile prefetture, 

Henricur ) 

b ritraimi ) pgtmtit f treni . Dal. 


Antonini ) 


Urbini XPL Junii, 


Federicu: de Marchionibus )Dat. XV.II 
Potedai Terre Rocche Contrade ) Junii. 
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DOCUMENTO LXXIII. 

l$66 6. Luglio.. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Il medejimo Legato ovvi fa , che le compagnie degP Ingleft eranft indirizzate per altra 
parte , e però rimuove i Capitani dejlmaii alla guardia delle rocche . 


E Gidius &c- PoreAatibus &c. faiutem in 
Domino. Cum -ficut nuper accepimus, 
& ad vefiri notitiam crrdimus pervenirle 
prava Anglicorum focietas de territorio Ec- 
xlefii jam cxiverir , & verfus partes T u- 
fcii direxerit gtefius t'uos , ita quod de 
ipfius incurftbus non efi ad prefens verifi- 
militer dubitandum , ideo aavertentes refi- 
dentiam Capitaneorum civitatum &c. in lo- 
eia ipfius non fora admodo neceflariam , 
cupientes quoque ficut continue cordi gef- 
fimus vos, & alios fideles , & fubditos Ec- 
cidi* prelibati ab expenfis , & gravamini- 
bus quantum nobis eA poflìbile alleviati 
Capitaneos prxfatos duximus prefentialiter 
tevocandos mandante! vobis , & diAriéte 
ptaxipientes quatenus ad fortificationem Ci- 


vitatum , tcrrarum , & caArorum pndifto- 
rum , quod vobis PoteAatibus totaliter com- 
mittimus per prefentes , nec non ad redu- 
Sionem bladorum , & omnium viclualium 
extra forttUitia exiAentium , ficut per alias 
noAras litteras vobis tnandaflé recolimus, 
nihilominus cum omni diligenti», & folli- 
citudine intendatis, & intendi continue fa- 
ciatis procul dubio ccgnofcentes , quod fi 
mandatorum noArorum hufufmodi fueritis 
contepmtores vos , & unumqucmlibet tali- 
ter puniri faciemus , quod vefirorum pena 
ut ceteris tranfeat in exemplum. Dar. An- 
cona di* VI. Jailii Pontificatus Domini 
Urbani Papi V. anno quarto. 

Seqnuretter nomina Civitatum , & Terra - 
rum &c. 

SI- 


:.:v ' tg " ■■ > ■ = 

DOCUMENTO LXXIV. 


13 66 v6. Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO- 


Il generale Luogotenente dà tutte le più ampie foniti al Pode/là di Monteechi a 
per punire alcuni traditori della Patria concedendogli 
il mero , e miflo impero. 


U Golinus -de Corbario Comes de Mon- 
te Martis Revcrendiflìmi in Chrifio 
Patris, & Domini Egidii Sabinen. Epifco- 
pi apoAolici fedi; legati generalis in tem- 
poralibus Locumtenenes Nobili, & fapien- 
ti viro Domino Gabrio de Cruviacbo de 
Parma Potefiate Terra Monticuli Provin- 
cia- Marchii Anconitani pio S. Romana 
Ecclefia deputat. faiutem . Quia bono pu- 
blico expedit , Se Aatui Eccìdi* prelibati, 
quod malefici» non remaneant impunita, 


& quanto graviora flint crimina , tanto 
funt feverius vindicanda, & co loco pu- 
nienda funt , quo reperiuntur forc com- 
mini facinora de probitate , & legalitate 
veAra plenam fiduciam obtinentes vobis 
auftoritare, qua fungimur , committimus, 
& mandamus , quatenus contra Joannem 
Nuciiarelli fabrum de d. Terra , qui Ter- 
ra Monticuli perquifita prodirionis , feu 
confpirationis confcius reticuill» dicitar , 
qui novit proditionis fecreta,ex quibus d. 

i . Terra 
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Terra Momiculi potuiflct imminere fub- 
verfio, Se liit us Romani Eccidi! grave 
dtmnum, & fcandalum verifimilitcr incur- 
riifet, Se contra ipfius perditionis, leu con- 
fpirationis confeios , Se faurores , Se alio 
modo culpabiles in predilla ingratis pro- 
cedaris , Se vedrà fententia terminetis , Se 
culpabiles penis debitis pOniaus , declaran- 
tcs , ut fi quos ex confciis , leu fautoribus 
nunc prò meliori remanere duxeritis in fe- 
creto , quoad illos fuperfedere poffitis , fe- 
cundum quod prò lìaru , Se honorem Ro- 


mani Ecclefii , Se Domini noflri Legati 
rcdidi videritis expedire , committentes vo- 
is in prediflis dumtaxat merum , 8e mix- 
tum imperium, Se omnem jurifdiSionem , 
atque gladii poteiiatem, Se mandamus pie- 
noni obtinere roboris firmitatem , qui au- 
floritate noilra refte feceritis in pndiflis. 
Dat. Anconr die XXVI. Maji I III. In- 
dt£L Pontificatus Domini Urbani Papi V. 
anno quarto. 

Stephnus de Urbtvtteri Cane. d. D. Le. 
tumtenentis . 


DOCUMENTO LXXV. 

1366 19 . NiAxmbre , 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 


il Cardinal Egidio Legato apoftolieo ordina ai Monteccbiefi , che contribuì /cane XI.IL di- 
cati per lo Jliptndio di quattordici Soldati dejlmati infirma cogli altri alla bajiia , 
che aveva fatgo porre J opra il Gaflcl Durante. 


I ’ Gidius miferatione divina Epifcopus 
_j Sabinen. A popolici Sedi? Legarus di- 
leSIis in Chrillo. Univerfis, Se fingulis Re- 
giminibus , Confiliis , Univerlitatibus , Com- 
munibus, Se honoribus infraferiptarum Ci- 
vitatum , Terrarum , Se Locorum Eccidi or 
Romani fidelibus falutem in Domino. Vo- 
lentes prout ex debito officio noflri tene- 
nrar onera vedrà , Se aliorum ipfius Ec- 
cidi.! Fidelium quantum pofiiimus dimi- 
nuire, Se aftendentfs q. ea facili us , incum- 
benda onera fupportantes , quo in plores 

moderatione debita difiributa or- 

dinavimus nuper quod prò ftipetvdio infra- 
fcripto peditum moraturorum in Badila S. 
Jacobi , quam conftrui pridie fecimus fuper 
Cafirum durantis ad offendendas perfonas 

d. Caftri , Se aliorum 

minio quolibet incipiendo in Kalendis Men- 
fis Deccmbris proximi futuri quantitates , 
quas inferemus fingulis annotatas prò nu- 
mero peditum inftaferiptorum donec aliud 
ordinandum duxerimus infallibiliter perfol- 
vatis. Quare univerlitatibus vefiris, Se ve- 
firum cuilibet harum ferie pricipimus , Se 
mqndamus exprefle quarenus cìlirSto ìnChri- 
ilo . , . . . l'aaujinq de Pamifinis de Fa- 


ventia Depofitario Ecclefii , rei officiali, 
leu officialibus ad hic per ipfum deputan. 
dis quantitates iplas convertendas per eum 
in folutione dictorum ltipendiariorum in 
principio menfis cujuslibet integre per- 
folvatis , Se pecunias ipfius primi menfis 
debearis omni exeptione pofpofira folviflè , 

Se afiignafTe difto Pamifino , feu 

offitialì predillo in prifatis Kalendis Men- 
fis Deccmbris fub pena contrafacicntibus 
veli rum fingulis nollro arbitrio imponenda, 
8c Camera Romani Ecclefii applicanda. 
Ad cujus exaftiunem procedi contra con- 
trmprorea fubito faciemus , quas Kalendas 
Deccmbris peremptorio termino adfigna- 
mut. Volumus infuper , Se mandamus vo- 
bis , ,8e veftrum euilifcet fub diflis penis 
quatenus peditibus , quos tenetis ad pr.r- 
fens in d. Badila , Se locis circumfiantibus 
exprefle mandetis , quod ibi Ilare debeanr , 
Se nullatenus recedere fine mandato nollro 
quin eis folvi integraliter de eorum flipen- 
1 diis quantum moram ibi cenferint facien- 
dum . Quibus peditibus ficut per alias r.o- 
\ llras litteras injungemus quantitates debi. 
tas , Se debendas ufque ad d. Kalend. difto 

Pamifino prò eis xccipr , idfignarc 

fuiit» 
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Cubito procuretis in quornm tefiimonium I 
prxfentes noAras litteras fieri fecimus , & | 
regiArari , & noAri fiyilli imprdlione mu- 
niri , de quarum prxl'entatarum latori ea- 
rum Numptio noilro jurato dabimus ple- 
nam fidem • 

Dat. Ancona: die XVIIII. Novembr. 
Pontificatus Domini Urbani P. P. V. au- 
no quinto. 

Nomina vero Ciri retimi , & Terr or uni , & 
le, rum , quibus prafentes litrer * diriguntur 
funt hoc . 

■8 — = » =^ » ■> a «=3: 


A TIC A. LXVII 

Civitas Ausimi prò Aipendio Vili, pe- 
dit. due. XXIIII. 

CaArum Montis Fani prò Aipendio II. 
pedit. due. VI. 

Terra Monticali prò fli pendio XII 1 I. pe- 
dit. due. XLIL 

Terra Cinguli prò Aipendio XII. pedit. 
; due. XXXVI. 

Die XXIIU. Novembri s preferitala fui- 
; runt dieta Tetterà per Francifcnm de Placentia . 


DOCUMENTO LXXVI. 


1366 10 Dcccmhre * 


DALLO STESSO ARCHIVIO. 

Il Cardinal Egidio ordina ai Monrecchiefi , e ad altri, che.pajfendo Galeotto Malatejla 
per andare verfo il Regno di Napoli non gli fomminifirino alcuna 
/perde di vettovaglia, ni altro. 


E Gidius miferatione divina Épilcopus 
Sabinen. Apostolico: Sedis Legatilo di. 
leftis in ChriAo PoteAatibus, Regiminibus, 
Con nino , & Communitatibus , ac fingula- 
ribus perlbnis civitatum , terrarum, caitro- 
rum infraCcriptorum , ad quos prefentata- 
fuerinr , Calutem in Domino . Cum nobilis 
vir Galeodtus de MalateAis milex Arimi, 
nenfis per partes àlias prò cundo verlus re- 
gnum fit Cubito cum aliquibuc gcntibus 
equitum .... tranfirurus voiumus, & vo- 
b!s tenore prxfcntis diAriOa inquantum ca- 
ram habetis noAram gratiam , & Cub pcn . 

pretipimus , Se mandamus quate- 

nus in eorum tranfitu diSas gentes , vel 
partem aliquam , Ceu aliquem eorum cum 
eo , vel fine in terris ipfis , burgis , leu Cub- 
burgis ullatenus reciperetis , non viilualia 
prò perConis, vel equis , vel aliquas rea 
àlias intus, vel extra terram prò pecunia, 
vel fine detis, Ceu midhtis , vel mieli fa- 
ciatis , aut dari permiftatis , Ced oinnino 
abAincatis non obAaatibus aliquibus littcris 


1 noAris patentibus , Ceu dufis , quas Cuper 
recepì o , vel viéìualibus fibi concedendo 
| vobis exiberent , quas jam revocavimus , & 
eaAavimus , & calCatas elCe voiumus , & 
inanes , & nos Potellates , ut in cunflo. 
rum notitiam perveaiant faciatis in terris 
ipAs Cubito preci. «Sia proclamati, & bandir:. 

1 Nos enim fi quos , vel fi quem contrafe- 
ciil’e invenerimus , de quo diligenter cura- 
bimus informar! , ad exafHonem , & infli- 
Qionem penarum procedi Cubito faciemus. 
Dat. Ancona: die X. Decembris Pontifica, 
tus Domini Urbani P. P. V. anno V. 

Nomina vero Civitatum , Terrarum, Ù" 
Cajlrorum de quibus fupra fit mentio bae 
funt . 

Terra Auxemi J 

Cinguli, & ) cum comitat, eorum 

Monticali. 

Die XII. Decembris ptefmtata fuerunt per 
Nicola:, m Joannis de Monte Secato Comma- 
nitafis Ancona. 
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DOCUMENTO LXXVII. 


1366 1 6 Dicembre» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


V Cardinale Ecidio rinnova gli fletti ordini eon una tenera diretta {ferialmente 
al pubblica di Montecchie . 


Q Uia Gentes aliqusr eqaitum , & pedi- 
tum per Dominum Galeoétuin de 
Malareltis ad fervitia , & ffipendia 
Imperatori Conltantinopolim conduQtr jam 
iter arripuerint , & ve riti s partes illas prò 
tranfeundo in Regnum prefentialiter diri, 
gant grellus fuos contra volunratem Domi- 
ne Regina’, & prò turbatone gentis ftatus 
ipfius regni , cujus curia , & reformatio eli 
nobis a Domino noftro PP. commina nos 
eorum tranfitum impedire prò virtbus in- 
tcndenres volumus, & vobis , arque re- 
l'trum fingulis tenore prefenrium fub pe- 
na diftrifle precipimns, & manda- 

rne , quatenus ipfis gentibus , vel alicui 
earum receptum , vel viftualia , vel rem 
aiiam aliqnam non detis , nec concedati 
publice , vel occulte imo receptis prefenti- 
bus omni difficultate , & exceptione reje- 
dtis ad omnes palfus veltri territori! oppor- 


tunum gentium numerum trafmittatis, quae 
illos de die , & nofle ita follicite , & di- 
ligenter culìodiant , & fic viriiiter diétis 
gentibus tranfire volentibus fe opponant, 
quod diét* gentes , vel aliquis eorum rum 
nolìris litteris , vel fine modo aliquo non 
valeanr, feu valeat pertranfire trituri quod 
fi fecus feceritis contra vos ad infliftionem. 
& exaflionem ipfàrum penarum procedi fu- 
bito irremifibiliter faciemus , & inter alia 
opportuna cullodiam ad pontem , & paf- 
fum fluminis habeati». 

Dat. Ancona; fub noltro figillo (ceretta 
die XVI. Decembr. 

Providis Viris Potellati , Regiminibns 
Confilio , & Communi Terra; Monticuli 
Eccidi* Romana; fidelibus 

E. Sabin. Epifcopus Apofiolica: fcdis la- 
gatus . 


DOCUMENTO LXXVIII. 


*• 


IJ66 r 8 Dicembre . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

U Cardinal Egidio revoca gl' ordini fopraccemeni rapporto al paffaggio 
di Galeotto Matalefla, e {noi faldati. 


E Gidius miferatione divina Epifcopus 
Sabin. Apostolica Sedis legatus univer- 
fc, & fingulis Nobilibtis , Poteitatibus , Ca- 
pitaneis , Vicariis , & aliis olfitialibus qui- 
bufcumque, nec non regiminibus, commu- 
nibus, univerfitatibus , & fingularibus per- 
fonis quibuslibet quarumcumque civitatum, 
terrarum , cafirorum , & locorum Eccidi* 
Romana fidelibus, ad quos ptefentes per- 


renerint falutem in Domino . Volumus & 
vobis , ac veltrum fingulis tenore prefen- 
tium precipimus , & mandamfls quatenus 
non obfiantibus aliquibus inibitionibus, ve! 
mandati» in’ contrarium faftis quocumque 
modo , vel litteris noflris fub quacurr.que 
forma fuper ..... confeflis quas certii 
rationabilibus caufis duximus revocandum , 
dilcfto in Chrillo nobili , & potenti vi ria 

Gì. 
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Galeodo de Malateiti; militi Ariminen- 

£ prò landa Romana Ecclclia 

Vicario , Se gemibus quibufcumquc per 
rum condudis ad fervitium Illurtris Impe- 
ratore Conftantinopolitani viftualia abun- 
danter prò perfonis. Se equi;, 8c aliar re; 
neceflarias prq rorum pecunia , Se etìam 
pafTum , & tranfitum liberum fine contra- 
didione vel difficultarc per veftra territori! 
concedale . Volnmus tamen quod ipfum \ 
militem cura ejur familia & XV vel XX 


L3CIX 

fociis dumtax.it , quos elegcrit in civitate , 
& terris ipfis libere receptetis , & eos be- 
nigne tradetis rcliquis genti bus ipfius' er- 
tra fortellitia tantum conceduti. 

Dar. in Ancona fub noftro fig lio (ccre- 
to die XVIII Decembris Pomificatus Do- 
mini Urbani . P.P. V. anno quinto . 

Die XX Menfis Detembris preferì: at i fttt - 
rune per Bartholum Cicchi de Scapezzano 
| nani pùnto Dentimi Legali. 


-■ ■ ' «-■ ■ ■■ -e*-— 

DOCUMENTO LXXIX. 


IJ 66 *7 Dicembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO, 


Il mede fi mo Caulinni Egidio intima ai Montecchiefi , e alle altre cittì e luoghi della pro- 
vincia il generai parlamento da lentrfi in Ancona . 


E Gidius miferatione divina Epilcopus 
Sabinen. ApollolicK Sedie Legatus No- 
bilibus Viris, Potellatibus , Capitaneis , V i- 
cariis , Antianis , Prioribuc , Confulibus , 
Rcgiminibus , Coafiliis , Se Cammunibus 
ac uoiverfia pobilibus ad parlamentum vo- 
mii confuetis , Se de provintia March;* 
Ancona: infraferiptis Ecclclia: Romanx fi- 
delibus , Se devoti; Talutem in Domino . 
Injundi legationis officii cura nos reddit 
follicitos , Se adtentos , ut certa guberna- 
tione pacificam , Se tranquillam fidelìum 
fubditorum fandx Matris Ecdefix noflro 
regimini commifTorum juxta novitatum va- 
riationes confilia capiamus Se deliberatione 
matura , qux prò bono , Se pacifico flatu 
fubditorum eorumdem deliberata fuerint 
operano demus , ut executioni congrux de- 
mandemur. Cumque fandiflimus , Pater, 
Se Dominus noller Dominus Urbanus di- 
vina providentia P.P. quintus ad panes iftas 
D.*o propitio feliciter profedurus exillat , 
Se tam fuper incumbentibus prò falubri, 
Se jucundo ejus adventu prefato quam fu- 
per non nulli; , qux providenda arbitramur 
antequam prefato Santiflimo Patri , Se Do- 
mino noftro preoccurramus veltro , Se alio- 
rum Fidelium fuper agendi; conlilio me, 

«Haute dtfpofaUuui gene»!* pulatneutum 


in civitate Anconx die XIIII menfis ja* 
nuarii futuri , Domini noftri Jefu Chrtfti 
nomine invocato faccre ctiam congregare. 
Quocirca fideiitatem vellram tenore prx- 
fentium requirimus. Se ortamur , Se nihi- 
lominus vob:v, & vefttum cuilibet fub pe- 
nis mille marchia rum argenti Se alii; pe- 
ni; lpiritualibus Se temporalibu; noftro ar- 
bitrio auferendi; , ac fub pena confilcatio- 
nis bonorum eorum Camerx tpollolicx 
applicami» , & fub pena privationi; omnium 
privilegiorum veffrorum diflride prxcipien- 
do mandamus , quatenus ambafeiatorem , 
Se findicum cum pieno , Se fufiicienti man. 
dato fecunduin modum infcriptum ad au- 
diendum , conlulendum firmandum , Se pro- 
mittendum omnia, Se lìngula , qux in d. 
parlamento propofira TOerint , Se firmata 
dida die ad didanr civitatem Anconx in- 
fallibiliter, Se perentorie tranfmittati;, alio- 
quin fi negligente;, vel contumace; fueri- 
tis vos , vel aliquis Veftrum , quod non 
credimus contri contumace; , negligente; 
vel inobedicnte; hujufmodi ad exadiottem 
Se influxionem didarum penarunv, Se de- 
numptiationunT privationi; privijegtorum v 
quibu; gauderent , proccdemus juftitia me- 
diante, prout nobi; vifum fuerit irremiflì- 
bilitcc expedire . In cujus rei rellimonitmr 
• pre. 
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preferite!, fieri fecimus Se regirtrari ad cau- 
telam , noftrique figlili imprefiione muniri , 
de quarum prefentatione latori earum no- 
firo ad hxc jurato numptio dabimus pie- 
nana fidem . 

Dar. Ancona die XXVII Decembr.Pon- ! 
tificarus Domini Urbani P. P. V. anno 
quinto. 

•«=== ■' 1 

D O C U M E 


N D I C E 

| Civitas Auximi ambafiiator. & Sin- 

dicum. 

Monùcutum-- — ambajfiaier . & Sin- 
dici.rn . 

Dìe XX menfis J annerii ptefentata fur 
rum diete liner a per ] canneti de AI tnlepol- 
; vano numptium Domini Legati &c. 


N T O LXX X. 


1367 j Marzo . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Il Vice Renar della Marca ardine al Giudice generale del Preftdato di Canterina 
a non molefiart i Monttuhiefi ficcarne efenti dalla fua giuri/dizione . 


S Apienti Vito =s Judici Prefidatas Ca- 
merini amico carifitnao. 

Chariflimc — Pro parte communis, & 
hominum Terra; Monticuli fuit coratn no- 
bis expofitum querelanter , quod vos pro- 
cediti! , & moleftatis quol'dam incoiar ter- 
ra: pra-diftx in curia velira contra formam 
privilegiorum iplbrum , & Terra prxfatx , 
& qui ipfa privilegia vidimus , & legimus 
la ri s de vobis , de modo, quem contra pra- 


difios retinetis , cogimur admirari . Idcirea 
volumus, & mandamus , quod contra in- 
coiar , & habitatores prefata; Terra- Mon- 
ticuli nullarenus procedati , nec cofdem ia 
aliquo vefletis, ac etiam moleltetis. 

Dar. Firmi die V. Martii. 

Bonifacius de ) . 

U rbeveterl ) Locutnteneni 

apparti retro fi gnu m figlili - 


DOCUMENTO LXXXI. 

1367 J Marzo • 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 


Il giudice generale de malifiej della Marca avvi fa i Mcntecchiefi , ed altri 
della Prcvincia , che fi giteflifichino dal procefio falco contro di loro 
per non effere anelali all' efercuo ri' Xfcoli r 


M Archus Domini Mathci de Narni 
legum doftor Judex fuper maleficus 
in Anconit- Marchia generalis . 

Univerfis, & fingulis Poteftatibus , Vica- 
riis , Capitaneis , Prioribus , Antianis , 
Univerfitatibus , & Communibus infra- 
fcriptarum civitatum , terrarum , & lo- 
corum , & callforunj provine! ai Mar. 


chix Anconx 

Recanati 

Staffali 

Monticuli 

Cingoli 

Montir miloni 

Cafiri ficcardi 


) falutem tenore pre- 
3 fentis vos , & ve- 
3 ftrum quemlibet tc- 
3 nore prelentium re- 
) quirimus , & cira- 
3 mus quatenus in 
3 teriiam diem polli 


S, ìfitlix io Cafliano ) haiwn prcfcutatio- 
M> fi- netti. 
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M. filiorurr. optrani 
Serra: Comitis 
Mentis Sicchi 
Montis Sanili 
Civitanovx 
Kocchx cuntradx 


) rum coiam nobis, 
) & noftra curia ftu- 
) dcatis comparere ad 
) oilcndetidum , & 

) allegandum quare 
) non dcbcatis con- 
) 


dempnari de contemptis in quodam pro- 
ceiru olim formato conira vos , & veftrum 
quemlibet per Dominum Martin um de 
Amelia olim Judex malcfìciorum curi* ge- 
nerali eo quod non rnilìlbis ad exercitura 


A T I C A. I.XXT 

Exculi familiare; vobis, & veflrum cuilibet 
taflatos per litieras olim Domini Jchannis 
de Olegio , olim reéloris Marchia: Anco- 
na, fuper quo quidem procefiu reperimus 
vos per findicos , & procuratore; veli ras 
vos leciiime excufafte , aliler termino ela- 
pfo ad fenrcntiam procedemns vos ulterius 
non citante; . 

Dat. Firmi die V Marrii Indili 

Dir X menfis Munii preferitati fuerunt 
diciit luterà per Coiam de Montalto .... 
curile generali!. 

■ J'. » 


DOCUMENTO LXXXII. 

JJ<57 28 Aprile . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Jfunxie Pievano della Pieve di S. Donato di Al. dell Olmo Canonico Fermano , l Dingo- 
tentate generate in fpiritualibus della Alarea avndfa i Alontecckiefi ficcane tutte le altre 
Città , e Luoghi della Alarea a dover mandare a lui uno Jìndaco per giurare di demin- 
ziargli tutti i delitti, e malefiy che fi commettevano , 


N Untius plebanus plebi; Sanili Donati 
de Monte Vlmi Canonicus Firma- 
sus & locumtenens fuper fpiritualibus in 
Ancona Marchia generali;. Nobilibus , & 
prudentibus viri; Potellatibus, Vicariis, ce- 
tcrilque officia 1 ibus , confiliis ,communibus , 
& univeifitatibus civitarum, terrarum , & 
«aftrorum , & locorum infraferiptorum fa- 
lutem in Domino , & obediectiam manda- 
torum nofroium . Cum ex forma confti- 
■tutionis Domini noilri Domini legati vos, 
& qailibet veftrum teneamini , & debeatis 
nobis, & noftrx curia: dare , mittere, & 
allignare unum bonum , & fufficientem 
fìndicum ad referendum nobis , & nollrat 
caria: maleficia , exccITa , & deliila commif- 
fa. Se commiilenda per clerico.;, Presbite- 
ro;, & ecclcfiafticas perfonas, & per quof- 
cumque alios noftra: jurifdiilioni fubjeilos 
in veftris civitatibus, terris, caftris , & lo- 
cis, quod minime lacere curati;. Kos igi- 
tur affedlantes prò ut tenemur ex debito 
quod ipfa maleficia non remaneant impu- 
nita, vobis, & cuilibet veftrum fub pena 
fxeommunicationi; XXV flor. Auri (L- 


flriSe precipimus, & mandamus, quatenus 
in termino lex dierum a die prefentationis 

prefentium vobis in antea compu. 

tan quorum VI dierum duos prò 

primo, duos prò fecundo, & duos xeliquo; 
prò tertio, ultimo , & perentorio affigna- 
mus coram nobis , & noftra curia vos , & 
quilihet veftrum unum bonum , & fuffi- 
cientem Sindicum cum bonis , & idoneis 
fide inftbri bus trafinitterc, & ddtinare infal- 
libiliter procuretis ad jurandum , & pro- 
mittendum referre nobis , & noftra: Curie 
dilla maleficia, excelfa, & deliila commif- 
fa , & in pofterum committenda, alioquin 
fi ncftrorum mandatorum fueritis , quod 
non credimus , contemptores ad pronuntia- 
rionem dilla: fententia: cxcomunicationis , 
& exaflicnem d. pena: , & acrius centra 
vos , & quemlibet veftrum mediante jufti- 

tia procedemus . Salvatis fccundum 

formarti conftit . 

Datum Firmi die XXVIII menfis Apri- 
lis V. indili 

Sctjuuntur rumina Civhatum , Terrarum, 

&r. 

D O- 
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APPENDICE 


DOCUMENTO LXXXIII. 

I3 tf 7 ZI Ma^ie. 

■ DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Il l'ire ~ Rittor dell $ Marei deputa »f 

B Onifacius miles d* Urbe veteri Vice- I 
re&or Marchix Ancona: per S. Ro- 
rr.anam Ecclefiam generali* • Sapienti viro 
Domino Petro Peeri de Montegrana- 

rio Jurifperito falutem, & dileflionem fin- 
ccram • Veftrarum virtutum merita, qui- 
hus apud nos multorum tertimonio com- 
probatis nos inducunt ad ea , qux veftrum 
concurrunt commodum , & honorem . De 
vedrà igittir circumfpefhone , & lcgalitate 
plurimum confidentes , fperanrelque indu- 
hie, quod ea qux vobis committimus, fine 
laudabili finientur. Ideo te Poteftatcm Ter- 
rx Monticuli prò tempore fex menfium, 
& pauciori ad voiuntarem Domini noftri , 
Domini Legati, qua vos conferetis cum fa- 
lario fexcentarum libr. den. monetx in d. 
terra currentis, aiiifque Irono ribus, & one- 
ribus confuetis tenore prxlèntium conili- 
tnimus , & etiam deputami» . In cujus qui- 
dem officii exercitio duos nqtarios, quin- 
que famulos, & unum equum rctinerede- 
boas , & habere . Et quia jurifpcritus exi- 
ffctis vobis prefentium tenore concedimi» , 
quod officium hujufmodi per vos fine ali- 
quo judlce exercere libere valeatis , dante? 
& concedente: vobis plenam Iicentiam , & 
libcram facuitatem predi&um offi- 

cium , omniaqne alia ad ipfum pertinen- 
tia, feu fpefhntia de confuetudine , vcl de 
jurt plenarie exeraeodi mandante: , & prx- 


Podeji» il Minietckìtfi per fti mtft . 

cipientes exprefle diledi? nobis regiminibus , 
confiiio, & communi d. terrx quatenusvos 
ad d. officium benigne recipiant , Si admi- 
Sant, veltrifquc juflia moniti:, & manda- 
ti? pareant , & intendane , nec non vobis 
de d. falario debitis , & confuetis tempo- 
ribus fludeant effcduiliter refpondere. Vos 
vero hujufmodi officium in honorem S. Ma- 
tris Ecdefix fic prudenter, & legaliter ftu- 
deatis exercere , ur exinde valeatis merito 
contendati , & nollram gratiam uberiorem 
in poflerum conièqui merito valeatis. Nos 
ameni proceflus , pena? , & banna , & fen- 
tentias, quas rite feceris , impofueris, Sctu- 
leris in rebelles quofeumque ratos , & gra- 
tos habebimus , ipfofqoe alidore Domino 
faciemus inviolabiliter obfervari . Infuper 
quia alias in hujufmodi officio ante fini- 
tum tempus in conftitutionibus contcntutn 
vos fuiffe comperimus prò bono flatu Ter- 
rx predidx, & quia veftrum regimen fair 
nobis maxime comcndatum vobifeum di- 
fpenfantibus ex cena feientia fupcr conftt- 
tutione predata vobis ad prelibatum offi- 
cium exercendum , & prefatis regiminibus , 
& communi d. terrx vos in poteftatem 
ipfius terrx recipiendum tenore prefemium. 
Iicentiam impenimur. 

Dat. Firmi die XXII Ma,i MCCCLXVII 
Ind. quinta Cola de Ripatranf. 
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DOCUMENT O LXXXIV. 

1367 19 Germajo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Il Rettore della Marca contale al Podc/là di aderii fece condurre la moglie 


andando ad efertitare • 

N OS Ademarrus de Agrifolio miles di- 
ftus de Tudcllio , & de fonte Ro- 
mana; curi* Marefcialius , Se Marchi* An- 
conitanx prò Santa Rom. Ecclefia tediar 
generalis. Diledlo noftro Domino Petro de 
Montegranario Potellati Terra; Monticuli 
damus , & eoncedimus tenore prei'entium 
licentiam , & libcram facultatem ducendi 


'uffizio in Monteeehio. 

ad d. terram Monticuli Dominarti Mendi- 
nam ejus conjugem , ipfamque in officio 
predifto, & in ipfa tetra retinendi confii- 
tutionibus , aut lìatutts, & coniuetudinibns 
in contrarium loquentibus , non obliami, 
bus quibufcumque . 

Dat. labrum die XIX Januarii V Ind. 


■ ■I» . a ■ " e -.. ■ ■ — t- 

DOCUMENTO LXXXV. 


1 3^7 ai Alaggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Giudice generale della Marca ordina ai Montecchiefi , che paghino il danno 
recato ad alcuni nella eiflorazioae delle mitra cajlcllane . 


B Laxius de Aritio lcgum doctor Judex 
fuper civilibus in Ancona Marchia 
generalis' Potellati , Prioribus , Confilio , & 
communi Terra- Monticuli falutem . Que- 
relarli prò parte Angilelli Scagni . . . . . 
Johanutii Andre* Cocci* Angelutii Ma- 
xionis, Paoiutii Martini, Johannis Andre* 

Nigri .... & heredes puccioni , 

Francifci petredle , Se Nicole Johannis de 
Monticalo recepirai» contineilter quad cum 
prò fortificatione d. Terre fuerint ceri* 
deunus eorum dcilruclx, & devaflat* , Se 
ad eorum . petitionem fuerit vobis injun- , 
dima per Dominum Joannem de Olcgio 
oiim recto rem provincix Marchi* quod de- 
beretis. cis fatisfacere de eorum dampno. 
Kt vigore diftarum litterarum , feu prece- 
pti feciltis fieri eftimationem fadtam per 


I extimatores per vos pofitos . Quare tenore 
prefentium vobis , & cuilibet vellrum pe- 
na, Se hanno cenrum fior, auri prò ^uo- 
libct .... precipiendo mandamus quate- 

nus in quintam diem poli harum preien- 
tationem debeatis integre fupranominatis 
lolvif?*. Se iis fatisfacere fecundum d. ex- 
tirnatiotiem &c. vel facete eis compenfatio- 
nem de coilcdlis quas tenentur folvere d. 
communi ulque ad d. quantitatept ■ Et fi 
ex didto noitro mandato fenferitis gravari 
in d. terminum coram nobis. Se nollra cu- 
ria Iegitime, & prefenter comparere cure- 
tis ...... veltri gravaminis oltenfuri , & 1 

recepturi julliti* complementum alias &c. 

Dar. Firmi die XXII. Maji quinta In. 

dia 
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appendice 


DOCUMENTO LXXXVI. 


*367 13, Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vice = Rettort dell» Marea ordina ai Monteceh'tefi , e «ti altri popoli della Provincia , 
thè faeeian dipingiti fallo porte de' Luoghi , e folle piazza le infegne di S. Ckiefa , 
de I Sommo Pontefice } del fuo Legato, dei Rettori, e del Communi. 


B Onifaclus milex de Urbeveferi Vice re- 
fior Marchi* Ancona; per fanfiam 
Rem: Ecdefiam generali; . Nobilibus , 

& prudentibus viri; potellatibus , Vicariis, 
zliifque officialibus, ton/ìliis, & communi- 
tatibus infraferiptarum terrarum falutem , 

& fanfhc dilefilionis affefium . Cum 

Dominus noller legatus nobis pofuerit in 
mandati; , ut in terris infraferiptis , videli- 
cet ad portas ipfarum terrarum, & in pla- 
teis earumdem r in evidentibus locis pingi 
faceremus infignia & Rom: Eccidi* , l'um- 
morum Pontificum, iplìus Domini Legati, 
Le aliorum Rcitorum , & Cerjimunitatum 
prout in mandato prxfato nobis fuit fub 
ferie dedaratum . Nos prò ut tenemur vo- 
ientcs mandatum hujufmodi debiti- execu- 
tioni mandare , tenore prefentium vobis, 
& veiirum cuilibet pena , & banno ccn- 
tum fior. prò quolibet ipforum communi- 
tatum , & X fior, prò quolibet ipforum 


earundem terrarum*, camera; Rom: Eccle- 
fioe applicanda perpetuo mandamus, quare- 
nus in 080 dierum fpatium a die ptefen- 
tationis preferitium computandum infignia 
ipfa fecundum n-.odum quem vobis per la- 
torem prefentium .... defiinamus in pre- 
ti®* porti;, & plateis prout fuperfcribirur 
pingi bonis , & pretiofis coloribus faciatis 
ad honorem & Rom. Eccidi*, Dominorum 
Summorum Pontificum , & difii Domini 
noflri legati. 

Dar. Firmi die XXIIL Maji V. India, 
folvatis ....... Nomina vero Terra- 

rum , quibus dièlx litterx diriguntur ha* 
l unt Civitaa Macerata; 

Terra Monti; grani Terra Monticali 
Terra S. ludi 
Terra Mnntis Ulmi 

Die XXIII. Maji preferitala fuerunt per 
Cobutium de Montalto .... Curia gena- 
rolis . 


■» -. — 1 .. XT‘ ■ .=se. = " ■■ 

DOCUMENTO LXXXVII. 


1367 11 Novembre . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 


Il Rettor della Marca emferma per altri fei mefii il Podtfià di Menltcehto. 


A Damami; de Agrifolio miles diéhi; I 
de tudello , & de fonte Romanx Cu- | 
rix Marefciallus , & Marchi* Anconx prò 
Sanfia Romana Ecclcfia ReSor generali; 
dileélo nolfro Domino Pctro .... Petri 
de Montegranario Jurifperiro Poteflati Ter- 
ra Monticuli Marchi* antediébx falutem , 
Jfe dileflionem finceram . Tuarunt virtu- 


tum merita quibus apud nos multorum 
teflimonio comprobam, nos inducunt ad 
ea , qux tuum .... commodum , & ho- 
norem. De tua igitur circumfpeSione , & 
legalitate plurimum confidente; , quod in 
diào officio afbenus lauda biliter , & fideli- 
ter hucufque te habuifii , ac fperantes in- 
dubie , quod diflutn officium laudabiliter 

?- 





D r P L O M 

«re re habeas in futurum . Ideo te Pote- 
ftitem diike Terra; Monticuìi prò tempo- 
re fex menfium incipiendo die darionis prc- 
fentium cum falario fexcentarum librarum 
donar, moneta; in dieta terra currentis , 
aliifque honoribus , & oneribus conluetis 
tenore prefentium reformamus , conlìitui- 
mus, ac etiam deputamus . In cujus qui- 
dem offitii cxcrcitio duos notarios, quin- 
que famulos, & unum equum retinere de- 
beas , & habere . Et quia jurifpcritus exi- 
flis tibi prefentium tenore concedimus , 
quod hujulmodi officium per te fine alio 
Judice cxerccre liberaliter valeas , dantes, 
& concedentes tibi plenam licentiam , & 
liberam facultatem prcdidlum poteftarise of- 
ficium omniaque alia ad ipfum pertinen- 
tia , feu fpeecantia de confuetudine vel de 
jure plenarie exercen mandanres , 

& precipientes exnrdle dileftis nolìris Re- 
giminibus , Confilio , & Communi difta 
Terra quatenus te ad di£lum officium be- 
nigne recipianr & admittant , ruifqye ju- 
ftis monit_is r & mandatis pareant, nec non 
tibi de di dìo falario debiti* , Se confuctis 
temporibui (ludeant efieilualiter refponde- 


V T I C A . l.iXV 

re. Tu vero hujufmodi officium in hono- 
rem Sanftx Matris Eccldia fic prudenter, 
& lcgaliter flodeas exercere , ut exinde va- 
leas merito comendari , & noflram gratiam 
uberiorem confeq. . . . Nos autem procef- 
fus , penas , & banna , & fententias , quos 
ritc feceris , impofueris , & tuleris in re- 
belles quofeumque ratos, gTatos habebimus 
ipfcfque a ultore Domino facicmus inviola- 
biliter obfervari . Infuper quia in hu-jufmo- 
di officio ante finirum tempus in conilitu- 
tione contenrum te fuilfe coronerimus prò 
bono flatu terra; predichi' , & qui* munì 
regimen fuit nobis plurimum comenda- 
tum tecum difpenfantes ex certa feientia 
fuper conllitutione pra-fata tibi ad prafa- 
tum officium exereendum , & prefatis regi- 
minibus, & Communi difìa Terra; te in 
potcliatem ipfras terne reeipiendi tenore 
prefentium licentiam itrrpertimur. 

Dar. Firmi die duodecima Noverr.bris V 
Ind. anno MCCCLXVII. 

Difpenfantes etiam tecum , quod non ob- 
liarne conlìitutione Àntonium de 

Appignano Notarium tecum valeas retine- 
re. Dat. ut fupra - 


DOCUMENTO LXXXVIIL 


£367 II. Cennajo.- 

DALLO STESSO ARCHIVIO DI MONTECCHIO- 


li Rettore delta Marca ordina ai Montetchiefi di mandart trenta nomini 
per la manutenzione di ì akbrieno - 


N OS Adamantina de Agtifòlio miles 
Dnminus de tudello , & de fonte 
Rom. Ecclefìa Curi* Mawfcallus, & Mar- 
chi* Anconitana prò S. Romana Ecdefia 
Redbor generalis . Dilefìis noftris poteftati- 
fcut, vicariis , aliifque regiminibus infraferi- 
ptis terrarum d. provincia falutem . Charif- 
fimi vos ignorare non credimus quomodo 
Terra Fabriani nuper divina favente ele- 
ni cntia , immenfa providentia , & circum- 
fpeflione Domini Albanenfis ad Ecclefìa 
dominium dì redufìa prò qua manutenen- 
da , & confervanda in fidditate S. R. E. 


expedft follicitam cuftodiam adhibere , prò' 
qua ordinata fune banderie equirum , Jc 
peditum necdTaric prò cuflodia fupradi£ta, 
de quibùs aliqua non venerunt , fed brevi 
venient abfque temporis intervallo . Inte- 
rim ne in aliquo deficiat cufìodia fupradi- 
£ìa oportet prò falute provincia, & d. ter- 
ra prò aliquo brevi tempore vos gravare 
videlicet prò XV diebus ideo tenore prse- 
fenrium vobis, & vdìrum cuilibef fub pe- 
na M marcharum argenti dilìrifte praci- 
piendo mandamus quatenus infra quaruor 
dierum fpatium a prefenratione prefentium 
k a com- 
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éomputandum nobi: , vel oflitialibus hic 
exillentibu: triginta famulo: armigero:, & 
bene munito; in terrara Fabriani perfona- 
liter curetis infallibilicer przfcntare , alio- 
quin contra ros, & vedrum quemlibet ad 
cxaélionem diéli peni, & acriu; , ut no- 
bi-, videbitur procedemus juditia mediante. 
Ila; autem Intera; ad cautelara feciraus re- 
ali rare , de quarum prcfentatione latori 
■pfarum dabimus plenam fijem. 


Dat. Fabriani die XI. Januarii Ind. VI^ 
Anno a nativitate M.CCC.LXVIII. 

Nomina terrarum fune ha» 

Civitas Recanali 
CaJÌ/iun Monti cuti 
Cailrum Cinguli Ac. 

Die XII. Januarii no9ii tempore prr- • 
fentati luerunt d. litterar. 


P I -U- «S t « = 

DOCUMENTO LXXXIX. 

1368 altimt Gennajo . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il medefimo Retine ordina ai Monteeehiefi di contribmre per la fortificatiane 
del Girone Fermano. 


A Damantinus de Agrifolio miles Do- 
minus de tudelio, & de fonte Rom. 
Curii Marelcallu: , & reftor provincii 
Marchia Anconitani prò S. R. E. gene- 
rali: prudentibus , & difcrcti: viri: poteda- 
tibu:, officialibu:, regiminibus , confiliis , 
& communibu; civitatutn , terrarum , Se 
locorum infraferiptorum ecdefii Romani 
tldelibus, & devotis falurem . Nodi; qua- 
Liter prò (tono ftatu provincii Marchiz 
Anconitani , & tranquillirate provincia- 
lium deqentium in cadem manutentio , & 
gubernatio Gironi civitatis Firmani in bo- 
na cu fiodia , gubernatio, & ipfius fortifica- 
no, Se reparatio expedit prò ausilio , & 
afljurorio fideiinm inde fìat , Se ad prifens 
eli neceffarium non modica , quod ilicca- 
ntm d. Gironi de novo univerl'aliter repa- 
retur, & cito, ideo tenore prefentium vo- 

bis, Se cuilibet veflrum fub pena 

floren. de auro C. E. applicanda & c. man- 
camo: &c. quarenu: numerum vobis talfa- 
fnm infraferiptarum palangarum , paracin- 
tarum , columpnarum , & gavilgiarum , fi- 
ve pirorajn prò d. fticcatm neccffariorum 


cum longitudine, menfura , & grolTituditie 
de quercu , five certo ifchio vel carpino 
llatim incidere debeatis , delobrate , live fé- 
care , & infra menfem pod prelentafionem 
prefentium apud Civitatem Firmanam apud 
ipfum Gironum infalli biliter mietere, & 
adfignare debeatis officiali nodro ibi depu- 
tato , ut ipfius diccatum celerirer expedia- 
tur Se c. menfura vero prediftarum fic ed . 
Palanga longa novena pedibus, larga , & 
lata uno palmo , & grolla tribù: digiti:. 
Columpna lunga novero pedibus larga in 
quolibet quatto quinque digiti: , palacinta 
longa decem pedibus Se larga uno palmo 
& grolla tribù: digitis Se quelibet gavilia 
longa dnobus gubitis etiam quod fint de 
quercu. 

Datum Firmi die ultimo menfis Janua. 
rii VI. Ind. 

Terra Monticali CC palangat . LXXXV 
eoi amputi . LXXXV paracintas , & CIII 
gryillat . 

Die II. Febraarii prxfcntatx f iterane d. 
luterà Trionfati per fa etnici Htn de filante 
covrii ttfe. 


DO- 
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DOCUM-ENTO XC. 

1368 31 Agoflo . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Cardinal Anglico di Grimal do legato della Marea ad iflanza dei Mentecchiefi comanda 
ehi fi off, irvi la legge del Cardinal Egidio Altnimivi , chi i compre fa nel cap. VII. 
Uh. IV. delle fue eojìiluzior.i , per cui fi permette ai Rettori di ciafcuna comunità di 
giudicare dentro il termine d'uri mefe ) opra tutti i delitti, e malefinj, che fi fojfcr cent- 
mejfi , purché le comunità ne atei] ero f orciai privilegio. 


A Nglicus miferarione divina Epifcopus 
Àlbaoen. .Terrirum , & Provinciarum 
S. Romana- Eccidio: in Italia citra Regnum 
Sicilia confidcntium Vicarius General» . 
Dile&is in Guido Rcflori Provincia Mar- 
chia Anconitana , Se ejus Locunuenenti , 
nec non Judicibus , Se quibufcuinque offi- 
cialibus Curia generai» ejufdem Provincia 
falutent in Domino . Ad ca , qua fubdito- 
aum Ecciefia noftra commillorum regimi- 
ni commoditatem refpiciunt , nos libenter 
lavorabile? , & propirios exhibemus . Sane 
recolcnda memoria Dominus Egidius Epi- 
fcopus Sabinen. tunc in partibus ipfis apo- 
ilolica fedi? legatus, Se noder in Vicaria- 
tus officio pradeceffior , attcntis mulriplici- 
bos gravaminibus , Se difpendiis , quaCom- 
munitares , Se homines terrarum Ecciefia 
Romana pretextu ejufdem conltitutionis 
per ipfum Dominum Sabinen. fuper Syn- 
dicis ad maleficia denuntianda in Curi» ge- 
neralibus Provinciarum Ecciefia predilla 
tencndis ediébe , conditutionem ipfam prò 
graviratum , & difpendiorum prxdìflorum 
evitatione moderatus extitit in hac forma 
videlicet, ut difpendiis fubditorum falubrius 
fit provifum , conditutionem illam per no? 
editam de Syudicis , Leu denuntiatoribus 
maleficiorum continue in curi» generalibus 
tenendis fituata in tertio capitulo quarti 
Ebri conditutionum per nos editorum,qua 
incipit ne maleficia occultcntur moderamus 
in hac forma videlicet . Quorumcumque 
maleficiorum , & deliflorum , quorum co- 
gnito, & punicio alicui civirati , cadrò, 
terra, leu loco , feu ejus reftoribus com- 
petit per privilegia apodoiica , quibus non 
fit derogatum , leu ex nodrarum conditu- 
jionum auitotitate , vel permifliom; , Syn- 


dici , Civitatis , Cadri , Terra , feu Loci 
eorumdem infra menfem a die commiflio- 
nis delitìorum , feu maleficiorum predi àio - 
rum nuilam curiis generalibus , feu alicu- 
jus prafidatus denunciationem facere tene.ifl- 
tur de malefici», feu dcliflis pradiflis, fed 
Reilores ipfi infra menfem pradichim in 
cafibus praditfis procedere poffint ad co- 
gnitionem , Se punitionem diiSorum maie - - 
ficiorum , & curias generale? , Se Prefitta- 
tuum prevenire quibus Rc&oribus proce- 
denti bus infra menfem prediélum lyndici 
prxfati ipfa maleficia ; & dclifta , fuper 
quibus procederint, ulterius denuntiare mi- 
nime rcneantur . Alioquin menlè predillo 
elapfo Syndici ipfi ad obferv.ntiam d. con- 
ditutionis penitus firn addriffi , prout erant 
ante moderationem hujufmodi , quam vo- 
lunius , & mandamus invioiabiliter obfer- 
vari eadem conditutione non obdante , 
quam quoad alia volumus in fuo robore 
permanere . Gum autem ficut querulola 
dileflorum in Chrido Comntunitatis , Se 
hominum Terre Monticuii in , &. de di- 
fta Provincia infinuatione percepimus , prar- 
fata conditutio per vos nullatenus obferve- 
tur in eorundem Communi?, Se hominum 
prejudicium , 8c gravamen , no? hoc tanto 
moledius perferentes , quanto ipfos commu- 

ne , Se homines 

benevolenza profequi- 

mur ampliori . Et propterea de optimo fu- 
petinde cupientes. remedio providere , vo- 
bis , Se vellris in officio fuccelforibus pre- 
fentium tenore fub prna nodro , Se inde 
nodrorum in officio fuccelforum arbitrio 
contrafacienti cuilibet inferenda mandamus, 
quatenns moderationem predidam inviola- 
biJLiccr obfervantes d. communc , ipfiufque 
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fyndicum contra renorem moderationisejuf - 1 tificatus Domini Noftri Urbani Papa V. 
dem aggravare feu molcftare nullatenus pre- | anno feltro . 

fumaria . [ Pernice figillum cera rubei colori s. 

Dar. Ancon. II. Kalend. Septembris Pcn- [ 

-B - ‘Xf 1 * — ■ ■ «■- 

DOCUMENTO XCI. 


1375 15 Marza. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

• a 

Gregorio XI. loda i Miniere hic fi , che per difendere è diritti di S. Chiefa fiabilirono 
iena lega con altre Città fedeli . 


G Regorius Epifcopus Servus Servorum 
Dei. Dileflis filiis regimini, & com- 
muni teme noilra Monticuli Camerinen. 
Diecefia falutem , & apoiiolicam benedigli o- 
nem . Exitniae veftra fidelitatis coiìantiam , 
quam in con cu ili? habetis ad Romanam Ec- 
defiam vellram matrem , Se dominam na- 
turalem, quibufdam aliis fecus , & impru- 
denrer agentibus multura habemus acce- 
ptam , eamque non folum laudibus dignis 
attollimus, fed palftbilitatis tempore inten- 
diinus premiare. Gratumque noilris effe- 
fìibus reddirur, quod prò delenfione velira, 
& honore d. Eccidi .c vos prout audivimus 
cum ceteris aliis civitaribus , & terris ejuf- 


dem Eccidi* in d. fidelitato manentibus 
& con'hnter manere intendentibus colliga- 
ftis . Unde vos horramur ateentius quate- 
nus in obedientia prafarx Ecdellz immo- 
bilirer maneatis , Se ad hoc alios de noilra 
Provincia Marchi* non folum cxemplo ,, 
led jugibus perfuafionibus invitetis. Kos 
enim de veftra , & aliorum fUeliutn pre- 
libar* Eccidi* delenfione diverfa remedia 
vigilibus ftudiis procuramus ■ Dar. Avinio- 
ne III. Non. Marti! Pontincatus noftri an- 
no l'exto. 

Joannes de Carpineto.. 

Pendei plumbum cum nomine Gregorii XI. ■ 


■ 


DOCUMENTO XCIU 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Latterc dei Signori Pararli di Camerino dirette ai Monteechiefi , nelle quali /ebbene manchi 
Panno, e l'indizione, pare che debbano effere fiate ferine prima del 13 9°- 


Fuori =2 Nobilibus Viris amicis nortrix fm- 
gulariflimis Poteftati , Prioribus, & 
Communi Terra Monticuli . 

Dentro 3 Nobili amici noftTi percarilfimi . 

A Verno gratamente ricevute voftre let- 
tere , sì quelle de nollro Patte , e 
featite quelle ha vere fcripte ad Noi, • elle 


bene vedute , e limile entefi lì voftrr Am- 
baxiaduri , li quali difereramente hanno in 
piena , t larga forma expoiia vollra amba- 
feiada, narrata la perfertilfima , & da nò 
mai feordarc vollra dilpolilione Set. ve re- 
fpondimo , che de tuélo cordialmente ve' 
■engrariamo , e fate certiftimi de la nollrj» 
perleililfima volontà , quale ab antico el 
commune de Camerino, Se tufti voftri prn- 

decdfu 
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deceffiiri , c noi con efficaci operatiuni tèm- 
pre avemo avuta quella confiderazione , che 
de prefente ce mollratc tanto liberamente . 
Non ne bifogna, non ne volemo da voi 
altra obliganza de la ufata , & prefente , e 
futura bona coflantia voflra , & verfa vice 
dal lato notilo ad tutto quello chi flato 
piacere ^ e pace vollra polla edere , Tempre 
n» trovarcte prontiffimo , e fopra a tu9o 
vi piaccia dare fede alli dtéli vollri Amha- 
jtiaauri , corno ad noi. Cam. XV L Men. 
fis Decrmbrts . 

Rodolfo de Metter) dj Cjm 
Gentile ) 


a 

Fuori — Hon. Amicis nollris cariffimis Po- 
teflati , & Prioribus Terne Mentitoli. 
Dentro =s Hon. Amici nollri cariffimi. 

H AvImo intifo , che là è venuto uno 
monaco de Matelica , che dice effe- 
«i Abbate de Rambona , fe vero è , non 
avete fatto bene a iafl'arcelo entrare, c non 
volimo , che ci Ria per covette , che finché 
vive uno Abbate , non fc ne può fate un 
altro de ragione , referivatene (è viro è , 
non che ci fìa venuto. 

Gentilis de 
Cam. Miles . 

Tolentino p. Marti) . 


altri , che ci hanno li mali & c. ad que ve 
tefpondimo, come per due altre lettere ve 
havìmo fcripto , cosi ve fcrivimo , che li 
Clòrici , ch’hanno la loro patronale, li fac- 
ciate pagare multo bene , & bello per lo 
Patronale , & anche li facciate panare per 
li benefici , che li fcfTero flati fallati da 
uno tempo in quà , che cosi facimo nui 
fare ad Camerino , ma ad volere fare pa- 
gare per quello , che anticamente é flato 
dalle Chicle ad nui non pare , che facciate 
bene ad volere fare cola nova a tornino 
facciate pagare per quitto , che è flato caf- 
fato da uno XXX. anni in quà . 

Alla parte , che Nofrio page , & Accu- 
rimbona , ad quello ve refpondimo , che 
facciate pagare a cbi poffede , ed a chi 
fruita le dette - - . Gentili Pandolfo no- 
flrp figliolo pagherà per certo ciò, che dè 
pagare , & lènza fallo per quel che ipfo 
tene. 

Et credale ad Arcangelo noflro farti, 
quanto che vi dirà per noflra parte. 

Te! traini die X Vili], Jum r. 

Gentilis de ) 

Cam. ) M,Ies * 


4 

Fuori =: Hon. Amicis cariffimis Poteflati , 
Prioribus, & Communi Monticuli. 
Dentro ss Hon. Amici cariffimi . 


J 

Fuori ~ Hon. Amicis nollris cariffimis Po- 
teflati , & Prioribus , & Communi 
Terra Muntieuli . 

Dentro ss Hon. Amici percariffimi . 

A Vimo ricevuta voflra lettera , a la 
quale ve refpondimo , che non fe 
ne pò fare altro , che li pagamenti non fe 
facciano finché quelle genti d' armi fono 
nella Marca . 

A la parte , che pagenu li Chirici , & 


A Vimo ricevuta voflra lettera colla in- 
terthiufa del noftro Procuratore , di' 
è ad Fermo, ad que nui ve refpondimo, 
come piò volt* ve aviino fcripto, cosi item 
ve fcrivimo , che in nome de Dio agiate 
qualche trombadore , o vero qualche uno, 
e facciatelu fìndico, come fe ufa con qual- 
che recolta, e mandatclu a Fermo, e non 
vogliate entrare in empaccio colla Eccidi* 
de Roma per quello , che fe dè fare in . . . 
cali, come vui farete, & quello non falli. 

Cam. die XI. Dtcembrtt . 


Gentilis de ) 
Cam. ) 


Miles . 
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D O C U M E'N T O XCIII. 

IJ ?9 22. T ebbra jo • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Rettore della Marca avalve i Monteeehiefi da tutte le pene , e cenfure , nelle quali 
erano incorfi per efferfi ribellati alla S. Sede , riconferma i loro privilegi, 
e convalida tutto quello, che avevan fatto i Signori Pararti. 


A Ndreas miferatione divina tit. SS. Mar- 
cellini,& Petri Pr.rsbiter Cardinalis 
prò SS. in Chriflo Patri; , & Domino no. 
Òro Urbano divina providentia Papa VI. 
& S. Romana Eccitila Vicarius Anconita- 
ni Marchia; generali;. Dilcilis in Chriflo 
Univerfitati , Communi, & homioibus ter- 
ra: Monticuìi Ecclcfix prelibati fidelibuc, 
& devotis falutctn , He finceram in Domino 
caritatena. Dccet Prafides illos gratile , & 
favoribus honorare, qui tenebrali viti de- 
vios delinquente; errores , ad lucido; cultus 
falutaris jullitix prompta finceritate cor- 
dium revertuntur , & ad . . pre- 

mium pii Mitri; Ecclelia' , qui fuos hde- 
deLes falvificis educar alimentis. Cum ita- 
que diu fueritis a vera ohedientia ipfius S. 
Mairi; Ecclcfix deviames potius a perverta 
conditione malitiofi temporis, quam ex ini- 
quo proposto. ...... & nunc delibe- 

riveriti; unanimiter cum volunt.itc concor- 
di redire ad vene obedientiam , tk t delira- 
te m prefatorum Domini noflri , Ecck-fix , ac 
noterà; abnegante; omnem icilmaticx re- 
bellionis culturam , opinionem , atque fc- 
queiam , & intendente; in eifdem fidelita- 
te , & ohedientia perfeverare conflanrer, 
nofque paterno deCderaremus affi-ctu, ut in 
Ere (incera fideiitate e o folidius roboremi- 
ni , quo majores a nobis gratias noveriti; 
recipifle . Ideo veflris inclinati fupplicatio- 
nibus per prefentes aufloritate , qua (ungi- 
mur ablolvimus , & libcramus vos comu- 
ne , univerfitatem , & homines , ac (ìngu- 
ine; perfonas d. Tetri Monticuìi , & lia- 
bitantes ibidem tam ccdefiafticas , quam 
mundana; ab omnibus , & (iuguli; procef- 
(ibus , bannis , & condemnationibus per 
quolcumquc officiate fupradiélx Ecclelia: 
temporibus retra&is ufque ad prefenrem 
diesi (ormati; , latis , & dati; in qttibuf- 


cumque Iocis occafione rebellionis fautorix 
herelis , perduellioni; , crimini; le(x maje- 
ftatis, exercitus , cavalcati, omicidii , fal- 
litati;, robarix, carcrrationis, raptus, adul- 
tero , facrilegii , contumaciarum , & inobe- 
dienriarum quarumeumque , vel occafione 
alterius cujufcumque generis criminis , feu 
delibi, exceilus , culpx , vel maleficii , ac 
etiam ab omnibus penis excomunicarionum , 
irregularitatum , interdiilorum , & relaptio- 
num quarumeumque , ac ab omnibus , & 
lingulis aliis exceffibus , & deliflis, ac ma- 
letìciis cogniti;, HI incogniti; ufque in diem 
prelcniem exceptis Jiomicidiis , qui effent 
Communitati per officiale; Ecclcftar , vel 
per officiale; d. Terrx Monticuìi propter 
homicidium corniti ifium in perfonam alicu- 
jus de Terra prxdihla, reiiiinentes, & rein- 
tegrante; vos , He vefirum quemlibet ad 
omnes honores, diqnirates , famam , fìatu- 
tum, privilegia , indulti , gratias, benefi- 
cia, jura , & jurifdiftiones vobis, vel ali- 
cui velìrum conceda per Summos Pontifi- 
ces , vel corum , feu alterius ecrum Lega, 
ros, feu Commiffarios , vel Nuntios apo. 
tìolicos , feu Marchiooes, vel alios R edio- 
res d. Ecclcfix , & per conilitutiones Cu- 
rii generali; Marchi* Anconitani , &. ad 
omnia, & Ungula in ipfìs privilegi:; , gra- 
tti; , vel indulris contenta , & prout in 
ipfi; , ve!- ipforum quolibet conttnetur , & 
ex mine habeamini prò reintegrati;, & re- 
ilituti; ad priviiegium abfolutionis, & gra- 
tii per no; vobi; olim conceffum , & ad 
omnia , Se lingula in eo contenta , quod 
quìdem priviiegium ex nunc ratificamus, 
& confirmamus in communi , de particu- 
lari , raandantes eadem auftotifate honora- 
bili viro Antonio de Recanato Thefaura- 
rio d. Provine:! , ac omnihu; aliis offitia- 
ad qua; fpeflat, quatenus vifis pre- 
fenti- 
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fetoibus caffent , & eancellcnt de libris , & 
reguìris Camera o.r.tu’s , & fingulas con- 
demnationes, ac fententias, ac banna qux- 
libec contra d. Communi , & vos , aut 
aliquem vefìrum latas, & datas ita , & tali- 
ter , quod vos , vel aliquis veitrum caufa , 
vel pratextu bacnorutn , Se condcmnatic- 
num huiul'modi, vel alicujus ipforum non 
poflitis in perfonis , neque in rebus uiio 
jumquam tempore quomodolibet molellari . 
Vos infuper nuéloritate jam dièta libera- 
mus, & abfolvimus , ac etiam quietamus 
ab omnibus , ac fingulis tallii: , cenftbus, 
Se affiéìibus non fiiiutis in prateriutm , uf- 
que in prclcntein dtem d. Eccitila: debiti:, 
vel impoiitis per pallores , leu olliciales 
quofeumque ipfius Eccitila: videiicet prò 
temoorc preterito ufque ad medietatem 
menfi: Septembri: proximo rem anti . Itent 
concedimus vobis, quod in communi , vel 
in fpetiali non polliti: in primis caufis ei- 
viiibus inviti trahi ad aliato curiam, quatn 
ad curiam fupradicèam Terrse Monticuli 
per aliquam communitatem , vel lingula- 
rem perionam ram de pra’dièta Terra Mon- 
tictili , quatti aliuode , & item confirma- 
»us, & validamus omnes contraèlus, om- 
niaque iuuntmema , reltamcnta , prorocol- 
la, roga: ione: , aèta, & procedo: civile:, & 
optine: fententias definitiva: , & interlocuto- 
ria: (a&os , condita , & lata: inter (torni- 
ne:, Se perlbnss antediftx Terra Monticu- 
li , ac per quofeumque officiale: , vel com- 
imlfarios magnificorum dominorum Domi- 
ni Rolu'fi, Domini Berardi de Camerino, 
vii Gentili:, leu Berardi, Domini Venan- 
tii de d. civitatc , vel alterius «ujufcurrque 
Dominorum de domo Varani , 9c omne:, 
iV Ungula: grati.': remifiionum , & compo- 
li'ionum conceifas, & faftas per fupradiÓos 
Dominos , vel alterttm ipforum quibufeum- 
<jue hominibu:, &. perfonis d. terra: Mon- 
taculi ufque in prefeatetti dicm, dummodo 
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fuerit alius fervatus ordo juri:, v:l flaturo- 
rum ejufdcm terra Monticuli per olliciales 
Eccidi a: approhatorum circa materiam prx. 
narratam . Vobis etiam concedimus , ut in 
futurum non teneamini dare Syndicum , 
neque Bajulum in curia generali d. provin- 
cia- , vel in alia curia ad referendum ma- 
leficia, qui commiuerentur in d. terra, Se 
fuo diltriélu l'ulpendentes omnes conltiru- 
tiones Eccidi* memorar*, qu* eiTent , 
feu difiaoiierent contra fupralcripta, vel ali- 
quid eciruudcm , qua: quidem conflitutio- 
nes contraria: hic haberi decernimus prò 
expreliis , Se infuper annuente: vcllris fup- 
plicationibus continentibus , quod cltis gra- 
vi cgcllate gravati propter guerrarum con- 
tu.rbta , Se propter vario: lumprus , quos 
dudum feciiiis , & attenti , quod oporreat 
vos Ibi ve re pred. Gentili Domini Venantis 
certam pecunia: quantitatem libi promillam 
prò refignatione calibri d. terra facimus vo- 
bis fpecialem grafia m remiffionis prò duo- 
bus anni: de ducenti: vigintiquinque duca- 
ti: prò anno quolibet aemendis de fum- 
ma talli*, quam foivere tenebimini. Salvo 
femper, & in omnibus refervato jure ter- 
ris cujufcumque. Has autem gratias , re- 
milTioneni , abfolutioncm privilegiorum , 
& beneficiorum randiu volumus perdurare, 
quandiu in veri: fidelitate , & obediemia 
prefatorum Domini nofìri , Se Eccidi e con- 
fttleti: . Si vero , quod a blu , focus feccri- 
tis, reincidetis in eaidcm pena:, Se fenten- 
tias ipfo faibi , Se pramiffse gratta: nullum 
in co cafu forriantur dfcéhim . In quorum 
teftimonium prxfentes duximus fub nollri 
figlili munimtnc concedendas. Dar. Ausi- 
mi die XXH. Metili Februarli XII. Indièi. 
fub Anno Domini MCCCLXXXVUU. 
Ponrificatu: cjufdem N. D. D. Urbani Pa- 
px V. anno undecimo . 

Antonius de Trevi. 

Pendìi ft£ il Inni certrai radei aloris . 
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documento XCIV. 


1390 


( 9 . Luglio. 


dal medesimo archivio. 

Bonifazio TX. volendo mandare un nuovo Rettore nella Marca ne avvefai Matte ride fi , 
" ' p „ ,al caufa fpedife. loro Pietro Antvefcava di Zara per riferire 
a voce la fua intenzione . 


B Onifacius Epifcopus Servus Servorum 
Dei • Dileais Aliis, & Universali, ac 
Ofiicialibus Terra noAri Monticuh fideli- 
bus noitris falutem , & apoAolicam bene- 
diftionem . Perccpto per nos obitu bo: me- 
mori* Andre* tituli SS. Marce-lini , & Pe- 
tri Presbiteri Cardinatis ApoAoìici Sedls ; in 
Provincia noftra Marchi* Anconitani Le- 
citi plurimum condoluimus , oc volentes 
Sonori , & ftatui vcAro , &. d. provine!* 
utiiirer providere.difpofuimus Aatim vobis, 
& difl* provinci* de alio Re&orc vobis 
prato, & honoris, & Aatus hujufmodi fer- 
vido zelatore prcvidere, quem quantocius 
intendimus deltinare . Quapropter hortamur 
fidelitatem , & devotionem veftram , ut 
confortemini in Domino , & alios fideles 
noftros velitis confortar! , ac Adelitatem 
obedientiam , & devotionem veAratn , quas 


ad nos,'& Romanara hucufque laudabili- 
ter geflitis Ecclefiam , in quo devotionem , 
& Adelitatem ipfam plurimum merito co- 
mendamus , velitis de beno in melius , ut 
firmiter fperamus continuare . Sciente! , 
quod fempcr intendimus vos, & peculiare! 
filios, & Adele» noAros profequi gratiis, 
auxiliis, & favoribus opportunis, prout ve- 
nerabile frater noAer Petrus Archiepifco. 
pus Tearien. laror prefentium , quem ad 
vos deAinamus de intentione noAra fupe* 
his piene informatus fidelitati , & devorio- 
ni veAra plenius referre poterit , cum in 
referendis fuper hiis e* parte noftra devo- 
tio ipfa credere velit. Dar. Reate XIIL 
Kal. AuguAi Pontificarne noAri anno primo , 
M. de Cafanova . 

Pendei pluvnbum e eordulit canapis eum 
nomine Bonifacii Papa Vili. 




documento xcv. 


dal medesimo archivio segreto. 


Varie lettere del Rettore della Marea, e 
di Mmecehio nel 13»9 


Fuori re Dileflis noÀris PotcAati , Priori- 
bus , Confilio , & Communi Monticuli . 

A» Marchio &c. 

Venero =1 Diie&i noAri . 

£ 1 £ vènit ad vos cariflimus fotius no- 
. fter Uouufrius Pifcis plenarie de no- 
Ara intentione ipiormatus , quare dantes 


di Buldrino PanicheUi fc ritte al pnUico 
. t nell anno feguentt . 

eidem uti nobis Adem , procurabitis vifis 
preièntibus, totum id, quod vos tangit de 
compofitione fafta cum fotialibus gentibus, 
eidem Nofrio tradere , dare , folvcre , & 
numerare , ne ipfe gentes materiam ha- 
beant centra nos, & alios Adeles Ecclefix, 
hoAiles facere currerias, atque dapna. 

Dat. Macerati die X. rnenfis Maji. 


Fuori 
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Fuori 3 Magnifico , & patenti Domino 
Bultrino de Panicali Capitaneo dee. 
eorum Domino gratiofo. 


Fuori =3 Nobilibus viris fratribus , & ami- 
cis noftns cariflirnis Dominis Priori- 
bus Populi terra: Monticuii . 


Dentro 3 Mag. Domine nofter. 

D Ebita tecomendationc premilTa fuper 
fafto Fior, aari , quos nobis fcripfi- 
ftis , ut daremus Mariolo de Perufio &c. 
Sapientem virum D. Laurcmium Bartoli 
noi! rum Terrigenam , & oratorem de no- 
ftra intentione plenarie informatimi eidem 
V. M. & D. duximus prel'entialitcr tranf- 
mittendum, cui in dicendis prò noftri par- 
te tamquam nobis dignetur V. M. fidem 
«redulam adhibefe V. M. & D. 

Humiles Servito res Priorcs Populi, 
& Commune Monticuii 
XVIII. Oaobris. 

Apporci retro vefiigium Jigi'li cero vMis. 

3 

Fuori 3 Magnifici* Domini* fratribus , & 
amicis noftris cariflirnis Dominis Prio- 
ribui Populi Terra: Monticuii . 

Dentro 3 Magnifici Domini Fratres , & 
amici noftri cariffimi falurem . 


| Dentro 3 Nobile* viri fratres * & amici 
| noftri carifiimi. 

A Vimo recevuti al prefente voflre let- 
tere rcfponfive a lenoflre contenente 
corno al prefente non pollate pagare ad 
I Lionetto nolìro compagno li cinquanta du- 
cati , quali ve fcrifil li pagaffeni de la vo- 
llra prima taglia, che dovete ad nui paga- 
re per la noftra condurla & c. & pertanto 
iterum , & de novo ve prego , e drongo 
quanto pollo che lenza fallo niuno faccia- 
te , che li d. L. ducati per voi fe dieno 
al d. Lionetto , peruchè non fc po altro fa- 
re mo, clic così hanno fa fio, e fanno tu- 
9i li altri , & quilli che fonno a cotnpa- 
ratione de vui un forno hanno pagato , e 
pagano al prefente tanta quantità fi che 
bene lo polìete pagare vui , Se. però ve pre- 
go non falli , che li ditti denari lo delio 
Lionetto l’abbia primi a la fella, che non 
li volimo per altro , fe non per fare la fe- 
lla fe le deveflìno trovare ad ufura a le 
nollrc fpefe faite le troviate. 

Bignani die XXIIII. Decembris. 
Buldrinus de ) ~ 

Panicali ^ Gap. generai,*. 


E Venuto al prefente ad nui Leonetto 
Brcftone, noilro compagno, & referi- 
tore, corno ha ricevuti da vui per lui , & 
per li altri noftri compagni , die danno 
in la voftra terra in noilro nome , come 
ve fcrivemmo per noli re lettere, ducati cin- 
quanta d’oro , & io così sb contento , de 
cosi li farimo ad vui exeomputare . . . 
prime paghe , che ad nui page rete per la 
mia condudla . 

Bignani die XXVIII. Decembris XIIL Ind. 
Buldrinus de ) _ . 

Panicali ) Cl ?"’ & aus - 


J 

Fuori 3 Magnifici* Dominis fratribus, & 
Amicis notlris cariffimis . Poteilati , 
Prioribus, Se Communi Terra: Mon- 
ticuli . 

Dentro 3 Magnifici Domini honorandl 
fratres, de amici noftri carifiimi falutem. 

H O recevuti da Ser Bartolo noftro 
cancellerio per parte del voftra co- 
mune , quali me ha conGgnati recevuti da 
vui a dì XVI del prefente mele, juxra la 
domanda ad vui per le mie lettere fadla , 
ftatcndo io ad Spoleti , ducaci cento d' oro , 
li quale , come el detto Ser Bartolo per 
1 a mia 
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m ia parte ve dirti, & promirte , ftironne 
feomputari in le nortre prime taglie ,' che 
ve toccherà ad pagare per lo nollro ftipen- 
dio , & così ve prome&o . 


Dat. Appignani die XXIII Mcnfis Ja- 
nuarii X 1 1 II. Ind. 

BuMrinus de ) — . 

Panichali ) Ci P m “- 


-tot- 


DOCUMENTO XCVI. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Andrea Tomacclli Rettore della Marca ordina ai M'ntecchiefi , c ha re fìttiti frani tatto 
quello , i fe ff citava a Bui dritto , ai faci finii* 


Prudentibus viris Poteftati , & Prioribus 
Terra; Monticuli amicis charirtimis &e. 
Tomacelius miles ) M hi 
Marchia; Anconitana: ) J larc 0 


Amici cariflìmi . 


V E (Iris litteris refpondentes , ut ros 
feire credimns , opportuit nos permit- 
tere hominibus Appignani , quod omnes 
res, & bona quondam Buldrini integrali- 
ter rellituercntur (ilio , & ita fecimus ob- 
tcrvari, nam omnia, qua: ibi habent bona 


demum exportari fecit Ficanum, & fi qua 
aduch ibi remanfirtent , requiremus alieni 
pretextu alicujus debiti facere adjudicari 
propter fidem , & promiflionem noiìram 
fervnndam • Si ramen ab aliquo familiari 
vel focio eiufdem Buldrini aliquis veltro- 
rum terrigenarum aliquid recipere tene re - 
tur, contentamur, & volurnns , quod illr 
tales debirores aftringi poflitlt ubique , & 
de rebus covum , ubicumque aliquid rcpe- 
riantur, babere fatisfiat creditoribus ipfis. 

Dat. Macerata die XXVII. Martii. 
Apparerà retro figna figlili. 


DOCUMENTO XCVII. 

• ij Giugno . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

I Talentinoli defiderano dai Montrctbiefi qualche trovò fio intorno alla 
compagnia di Galeotto Belfiore. 


Nobilibus , & prudentibus Viris Pote- 
tìati, Prioribus^ & Confilio terra Monti- 
cult hon. fratribus cariffimis. 

Bxtat figli ìum - 

Nobiles > & prudente! viri lion. fntres 
tariffimi . 

V Enne oggi qui uno da & Ginefi qua- 
le dirte bavere veduto , che quilli 
della brigata de Galcofto Belfiore avia ca- 
valcati voi! ri terreni , e prefi dui prigiutii , 


& mortocene uno , & che fe dieta lì - , 
che tutta quella brigata venia ad campo 
ad Cinguli , & ad l’Apiru , pertib ve piac- 
cia fcriverne ciòcche vui l'apete da tutti 
progrelfi delle dette genti , & per lo adve- 
nire advifarne ad noltre fpefe de cib , che 
vedete befogni per cvitationc de noftri 
dampni . 

Apprerto perché el Cinno va pici tofit* 
che lo mirto, ve piaccia , fe gente alcuna 
facerte ad vui novità , o fentellate lode per 
partare per farli; ai nui , farce un fumé 

nel* 


— Digittzei 



L XXXV 


diplomatica. 

nel!* torte del Casaro , o dove feto ufati tro vortro piacere, 

per altre volte, adcioshe le guardie noftre, PodeiU ) 

«he tenimo in Col magiure el polla vede- Priuri , & ) de Tolegtino ubi die XV. Ju~ 

re difpofti tempre in limili , & omne al- Sindico ) Hi iu bora noflit 



DOCUMENTO XCVIII. 


2 Luglio, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Gentil Pandolfo Varani mrSt/a il cafiellano e 7 cancelliere di Montecebio che fila guadato 
per la ma/nada /addetta di Galeotto Belfiore. 

Amicis cariflìmis Cartellano, & fer No- meffc penfero quella pocha recoltura , che 
frio Cancellarlo Monticuli. aggio laione fe recollia Tubilo , e falla re- 

cate predo la terra , fi che non fe perda , 
Atroci catinimi . Se anchi per dare bono offequio alti altri, 

Se pregate ce mefb follicetudine fichi me 

L A compagnia è venura en quel dell» porta iudarc de te 

Rocca Contrada, & de certo havimo G. Pandolfo de ) ^ Cj)ra 
favuto di cavalcare de la jb, e peteih ad- Rodolfo ) 

tcndate ad bona , & folleeita guardia de S. Anatolia di II. Julii. 

di, e d« noci» , & tu Cancellerò fa che 



DOCUMENTO XCVIX. 


1 1 Luglio . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Altra /mite aviifo del Varani. 

Amici s nortris carilfimir Potertati , Prio- ce che onne homo repogna lo grano dea- 
ribus, Se Communi Terrac Monticuli. tro, & predo la Terra quanto piti fe po, 

e vogliate una volta credere, che tale fia- 
Amici caridimi. ta non podimo avvifarve prertamente , e 

porrate recevere dampno , facimove awifa- 

H Avimo faputo de certo, corno que- ti, e dicatelo ad ogni homo. 

Ila compagnia de Iu Segnore Galeo- Dat. Camerini die XI. Julii. 
dio, Se ancho quella de Metter Conte Bro- Gentil Pandolfo de ) ■ f ■ 
glio fonno per venire in qnirto paefe de Rodolfo ) 

la gib, fi «he vi facimo avvifati , che fol- I Extal retro figiUum . 
licitate lo raccogliere , Se che faite bandir- [ 
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DOCUMENTO C. 

15 Luglio. 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 


Altro avvifo intorno alle /addette, ed altre compagnie dato ai Mentecchie/i 
da Gentile Varani. 


Hon. amicis caridimis PotelUti , Priori- 
bus , & Communi Monticuli . 

Hon. Amici caridimi . 

L A compagnia de Bemardone è in 
quello della Leonella , & per quello , 
che nui fentamo , è per venire nella Mar- 
ca , & anche la compagnia de Galeo&o 


Belfiore dè edere approdo de nui, & Cubi- 
to . Et empertanto facciate intendere ad 
raccogliere, ed a reponere dentro, e guar- 
dateve da loro perciocché onne omo de 
compagnia , corno vui favete, vote vivere 
de latrutjinio . 

Sentir» die XV. J uhi . 

Gen,ili I Miles 
de Cam. ) MlIes 


-iv ^geerss ^v ■ = L =a 

DOCUMENTO CI. 


18 Dicembre . 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

Altro tonfimile awife di Gentil Pandolfe Varani. 

1 Nobitibus, & Prudentibus amicis nofiris 
caridimis d. Poteftari, Prioribus, & Com- 
muni Tetri Monticuli. 

Prudentes amici chariflìmi . 

I N quella ora avimo Caputo, che labri- 
gata de Mcder Brolglio è gionta in 
nei ncilro territorio a uno cailello Ce 

'•iO< 

♦o 


chiama Dignano lopra de berravaUc , Oc 
pertanto faite de fare mefilere in punto li 
più fanti , che podete , de boni , & man- 
darli prettamente quatti) , & non falle , fi 
che podamo a ciò rcmediare . 

Dal. Camerini die XVIII. Decembris . 
Gentil PandofTo de ) 

Rodolfo ) 


da Cam. 
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DOCUMENTO CII. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Seguono zj lettere dalle quali fi rilevano certe differenze che paflitrano tra il Moflatda, 
~ Patio Urjini , i Paraci , ed i Montecchiefi . Manca I' anno in ciafcuna , ma pare , 
che dehhana riferii "fi a! cader de I l j '3. 


Amicis cariflimis Poteftati , Prioribus , Se. 
Communi Terra: Monticuli. 

• Amici cariflH mi . 

M Araviglìamoce multo come Ita vendo 
pace con vui , e vui con meco la 
brigata, die (la in nella vodra terra m’ha 
corlo per fine a le porte , & ex forzatole 
fatme omne dampo , che ha poflùto , & 
tolte in Potenza caldere, panni , & altre 
cole a le femene., che flava ad lavare , e per- 
di) ve piaccia far remandare omne cofa 
tolta, perchè vui favete davate fecuri de 
me , & pure quella matina de novo v‘ af- 
licurai . Et per quedo melTo me referivate 
de vodra intentione. 

Modarda de ) 


Serata 


) 


Cap. 


In Monte Milone 
prima Decimine . 


Hoc. amidi cariflimis Poti fiati Priorihtis , 

ex Communi Terrx Monticali . 

Hon. amici caridimi. 

R Ecevuta beri fera la refpofla, che me 
facelle en confideranno , che quello , 
che fcrivete è la verità & perciò non ob- 
liarne le cofe commede heri per Paulo , 
& fua brigata, intendiate a far vodri fat- 
ti cuti lecuramente corno inanti , e non 
ternate nigente de me, ne di mia brigata 
farete bene traviati . Piacciave mandarmi li 
miei denari , quali me fcrivete mandarme 
oggi . Apparecchiato alli vodri piaceri , & 
coli corno noi avimo bona inteMione ver- 


ro di vui , così non receptatc gente , die 
damonifiche noi . 

Molìatda de ) r 
Strata ) Ca P ;t - 

In Monte Melone 
1 1 Decenti/ is . 


Notiliius -aids Potcfiati , Prioribus , & Com- 
muni Monticuli amicis charijftmis . 

Extal figtllum . 

Nobile: amici caridimi. 

H O recevuta vodra lettera , de la qua- 
le un poco me meraviglio coniide- 
rato , che queda è guerra e rotta per li 
infiniti rencrefcementi , che la brigata del 
Modarda tutto dì andava facendo contri 
fedeli de S. Ecdefia , & maximamente al 
mio Padre, & Sig. Me ile r Gentiie , per lo 
quale è data principalmente rotta quella 
guerra , el dampo , che Modarda ha rice- 
vuto è molto poco, ma elio (a per coglier- 
ve cafcione , come lupo al agnello , Se per- 
tanto confidente quelle fopra dette caxioni 
panni, che non dovclTere l'crivere così fat- 
ta lettera, e perciò vorria fa pere , fe mei 
compagni podòno' receprare elli con preda, 
& con provixioni , & in ogne modo, & 
fé bifogna , eh’ io in vodro favore ce man- 
di per un certo di più brigata per refpefto 
del mio Padre & Sig. Meiìèr Gentile , & 
anche della vodra aara amicizia , el farò 
volentieri , & dico ve piaccia refpondere di 
finale vodra intentione . So ai voliti pia- 
ceri . 

Macerata II Decemhris . 

Paulus de 1 r- 
Ur finis ) Ca ?’ 

Pru- * 
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Pnuientibus amidi nojìris cariffìmis Potejìa- 
ri , Pdonùus , & Communi Monticùli. 

Prudente; amici nodri cariflimi. 


* 

Hmu amidi ladjjimis Piteflad , (je Priori- 
bus (f Communi Monthuli 

Iloti, amici cariffìmi. 


P F.rdiò fenrimo tra Paulo Orlino , 3c 
Modarda cffer nato errore , & pare , 
che nl'eme faccia guerra per lchifare noa 
polla intervenire alcuno inconveniente , 
torio vui dall’uno, e dall'altro non voli- 
ilio v’empacciate for della porta de niente, 
facciano pur tra loro , fiochi tedrimo co- 
me deggia andare. 

Et perchè cl configlio del Marchefe , el 
Tefaurero & tuffi ci hanno fcripto , damo 
ad Paulo Orlino le fue taglie , & paga- 
menti , & Paulo ce de mandare incontinen- 
te , fatte ftia in punto , che quando fe 
manderà per quel -, che di bavere l’agia 
compitamente, ad tantoché ci agiamo cre- 
dito in quelli principii , e trovece obbe- 
dienti alìi commandamenti de nollro Seg- 
hi Papa, ehe ce la spiato au così t 
fcripto , che fperiino , principiando bene per 
l' avvenire quanto ai prefente fe non po- 
deire avere aitrimente fe ne avrà alcuna 
abilita . 

Semini VI. Dinmbris . 

Rodulphus Domini ) j e 

Gentilis ) 0 

Hon. amid tari finii . 


A Vitno recevuta volita lettera coll’ in» 
terchiufa di Piro ad que corno per 
altre lettere ve havimo fcripto, cesi iterutn 
ve fcrivinto, che con quelle gente d’armi 
vui non ve dispacciate , l'alvo non offender- 
le ad quilli proprio de Montccchie , & laf- 
fateli gire, & fare corno vedono for dell» 
porta , & anchi ve avimo fcripto , che li. 
rendate quello, che li fo retolio , die fu 
de tolto ad quelli di Trevi , perchè per • 
Trevi , ne per altri non volimo entrare 
in guerra, falvo non fe ne faccia Io foper- 
chio, ehe non fe polla foffrire facciale pu- 
re ad aver cura alti fafti voliti, fichi noa 
rccevate danno, che fame , che dell’hcnù- 
ni d' armi non le po homo fidare 
Gentilis ) 
de Cam.) “ ,lfs 

Cam. di t XVI- Decimivi 


7 

Nobilitili viris Prnribiit , & Communi Ter- 
ra Monticali amidi carijjimit . 

Extal figillum. 


Nobile* amici cannimi. 


A Verno inrefo vollri ambaxiaduri , & 
fopra l'ambaxiada ad nui expolla ve 
dioemo , che per tuffi vollri terrìrorii , co- 
me altre volte v’ho fcripto, pollare ufare, 
Ilare, prsrichare con balie, e fenz» bellìe, 
come ad vui piace . 

Et per tenore de quella lettera concede- 
rmi licentia a tutti li homini de Montec- 
dù, & abitaturi in effa pollano gir falvi, 
Se fecuri a le terre & lochi de li magnifi- 
cili fegnuri Meffer Gemile, & Rodolfo da 
Camerino , & a San Severino con .merca- 
tanti, e lenza falvi, Se lecuri da me , e 
da li difii lochi. 

Io Monte Milon- 
X Dttcqtbris, 


mia brigata, <Sc tornare 
Moli arda de ) r ■ 
Strati 


P Recor inliamer, nt illos equos ablato? 

meis fotialibus in vellro territorio du- 
rante tregua per illos de Monte Melone 
damnum paflìs redimere faciatis , quare ,u- 
llitia requirir, vedrifque placitis me peni- 
tus offerendo. 

Macerala XXVlll. D terni tris . 

Paulus de ) r 
Urfmij ) 

' 4 

Nobiìibus -ini Pdoribui , Cmjìlia , Kl Com-, 
munì Terra Mentitali amidi tadjjimis. 

Exlat figiltum . 

Amici carifTirai. 

C Cme per altre v' agio fcripto del fat- 
to delii Cavalli del Badardo mio 
fom- 
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compagnone, voi Capete bene, die pervo- 
ftro ambefliadore me mandato a dire che 
avevate fatta trieva col Moilarda , che ogne 
cofa folle leverò , che fé trovarti nel vollro 
terreno & coll Imminente in quello de 
Montemeluni , & l’una parte & l’altra 
forte lecura fu nel luo terreno , mb fonno 
tolti li Cavalli a Ballardo mio compagno- 
ne alla vortra fontana, 'quando fi andava- 
no ad aheverare, Se pertanto ve piaccia de 
tenere modo, che li ditti cavalli fieno re- 
ftituiti al d. Ballardo, o veramente gli fie- 
no mandati della roba , che ave el Mo- 
flarda in Montecchie , o de quella de quii- 
li da Monte Meloni , che ette pure in 
Montecchio Copre la quale materia , & an- 
chi d’altri fatti abbiamo informato Nico- 
luccio nollro Compagnone, Se apportatore 
della prelente, a! quale ve piaccia de dar- 
li fede, come alla mia perlbna propria. 

M acerete die XXII. Decentbris . 

Panlu-t de ) 


Urfinis ) 


Capir. 


Tfebdibus l'iris Pitti} ali , Pmribtis , & 
Cammini Terre Mentitali a tritìi carifftmis. 
Ex: -il figli litui - 

Nobiles amici cariflimi. 


re ad tufti voflri piaceri mi profi- 
rifeo . 

Macerate àie VILE j annerii . 

Paolo ) — ■ 

Urlino ) Cap,t ’ 


Nubi libus etnici s carifftmis Potejlati, Priori- 
bus , & Communi Monticuli . 

Extat figi! h.m . 

Hon. Amici charilfimi. 

Sm, 

M Aravigliome multo de quello che 
ferivate , perciocché la intentione del 
capitano, & la mia è, che neguno de no- 
ftra gente faccia novità neguna a le terre 
de Rodolfo , e pertanto ve piaccia de Ceri- 
vere chi forano quilli de cavallo , die ce 
cavalcarono . 

In Monte Milane die XL de J errato . 
Miglia ro de ) 

Angnara ) 


Viro Egregio & ha. Amici* per tariffimi! 
Pctejlati , & Pricribits Tetre Monticali . 

Previdi amici percarilfimi . 


P IU’ ledere v’ho fcripte , che vi piac- 
cia pagare la vollra carta ad Criiìofa- 
no de Sanila Fiora, ed anche fare reftitui- 
rc li cavalli del Ballardo, o la emenda di 
eli! a le fpefe di quelli, che hanno la ro- 
ba in Montecchie , Se Hanno ad Monte 
Melone , perché la ragione el vole , corno 
l’ avete latto voi el Capete , Se anche li mo- 
di , c'te tenete , con tigli del Mollarci vol- 
tra il modo delia trieva anche el fapete, 
de quà forte me ne maraviglio, e lo cer- 
tirtimo, che de tuiio faite contra la vo- 
lontà del vollro, c mio Sig. e Padre Ro- 
dolfo , al quale appieno dei voliti modi re- 
ferivo, che ei pigli quello finale remedio, 
che cib ne rachide, altramente non preve- 
dendoli per lui per li dcfonelli modi tenu- 
ti per voi , ad me ferrà neeelfità in cib 
prevedere , el quale mio prevedere indutia- 
rb finché potrò per refpeélo de! d. mio 
H. Padre Rodolfo , per lo quale amo- 


H Avimo recevuta voflra lettera , Se 
intifo vollro ambaxiadore, a la qua- 
le nui ve refpondimo. Et prima alla par- 
te delli cavagli del compagnone de Paulo 
diciro , che pur egi ce havimo mandato 
Ser Jacopocho nollro ambaxiadore’ ad Mu- 
tlarda per quiili benedicci cavagli la refpo- 
Ha le bona n’ havetimo , ve io fcriverimo 
altramente mandate vui ad Paulo , Se fcri- 
vitegli, che ad facraniento de qualche lojo 
compagnone ne volete dare deila llirna de 
quilli cavagli , Se che quello , che fe ne 
indecarà , vui le ne darete , Se così facia- 
le. Item fimo contenti , Se piacere , che 
della lecunda terziaria vui ne date grano , 
Se orgio ad Paolo, corno iplo fe chede,Se 
fcriveteli , clic avete in comandamento da 
nui , che lu obbedate quanto che la no- 
(Ira perlona propria, ma non m’engannel- 
fate mò che lo quirto color de Paulo fe 
tragerte altro grano, Se biade, che da que- 
m rt» 
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fio non vorramo fcripto , & per quella ca- 
gion volimo , che quelle biade le efcriva 
per lu notlro Podella . • 

Item alla parie dello fale vi dicimo , 
ciré belogna fe vada ad Civitanova per 
quella via de ri II a de la Val de Chienti , 
perchè gendo d’altronne, ve fe tolleria le 
bellie , perchè cosi due el falvo conduèlo 
de Mullarda, lu quale ce colla parichi ma- 
no de ducati volendo gite per lu dièlo fa- 
le è de he fogno le bellie vollre vangano e 
qui , c vadalTene una con le nollre , & 
lacciaie , che la foma ce colta quattordici 
Anconitani. 

Aila parte de Ser Nofrio ve dicimo, 
che lubito ve lu mandcrimo , e volimo , 
-faccia quello , clic dè fare per certo, ma 
pure ad vui ve Ha raccomandato, cheque- 
ilo fe vegia , & trovefe maturamente, & 
lenza inganno delle parti . 

Tolcntini die Vili. t cimarti , 

Rcdullus de ) 

Camerino ) 

i» 

Egregio , tS" fan. amiti* perearijjimit Pile 
fiati , Ó" Priorilus Monti culi , 

Providi amici percarilTtmi . 

P ER li empacci & inconvenienti , che 
polfuno tuèlo dì addvenire per ie mul- 
te genti d’armi , che fonno per lu pagi, eie , 
ve preghimo , che date ordene a onne per- 
fona macene per un anno , & maceneno 
mo Io grano fe remane pur ad vui, & 
quello non falle. 

Item avimo limito , che Mullarda dè 
xjflir delia Marca , & dè gire ad fervidi 
de N. Seg. lu Papa, & conpertanto ve pre- 
ghimo, elle quiiti pochi uì , die c’ha ad 
Ilare nella Marcila , vui non pigliate qui- 
itione con lui per coveile ; che pigliando- 
la ciene rencrifceria aliai 

Trentini dia XII II Filmarli . 

Rodulfus ) 
de Cam. ^ 


«3 

Amici* tariffimi* Potefiati , Prioftlut , tf 
Communi Terra Monticali . 

Amici carillimi . 

M Aravigliome molto non aggiate da- 
ti ad Ser Vanni del Monte mio 

PodefU in Monte Milone li 11 fiorini , 
che io vi Icriifi per la volira feconda ter- 
zaria & pertanto ve prego llrettatnente 

dargli fuhbito, però che n’ho grande bifo- 
gno, & è or mai ora , & tempo havergli 
pagati , & accumulare , 1’ una tenaria l'o- 
pra all altra , perchè corno favete ad rr.ezo 
marzo convene che le paghe la terza ter- 
zana . Pregare non falle. 

Mullarda de 1 _ „ 

Strata ) Ca P ,tan &c - 

Ansimi XXL Menfit Palmari i 
PII hulictiom . 

Egregio, & prude, itilus amici* noli ri* ta- 
riffimi* Potefiati , Priorilus , & Communi 
Terra Moni, culi . 

Prudentes amici carillimi. 

A Vvifamuve, che lo Moflarda pur con 
li foi modi ce menacela duramente 
li* cavalcare per tutte le nollre terre , Se 
anco ad voi , & perciò date ordene , Se 
modo per line che ve fcriveremo , elle omne 
homo llia in bona guardia , òt col belìia- 
ine, Se con omne tua cola , & mettade 
per alcuno de la lentirc , & vedette , ac- 
ciocché non fe polla recever danno . Noi 
havemo rimandato allui , & fperamo , per. 
fhè no c’ è julla cajone , che le rimoverà 
da tu rio proponimento. 

Cani. XII1I. Marti i . 

Rodolfo da 
Cam. 


Ma. 
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Magnifici* Domhtit Domimi Patribui mele Prudentibui smini najìris carifiimii Priori, 
diari’, fimit Domina Potefiari, Ptioribus , & bar, & Communi Monticali. 

Communi Terree Monticuli. 

Extat figli lum . Prudentes amici nodri chariflimi. 

Magnifici Domini mei fingulariflimi • T T Avimo reccvuM vodra lettera ad I* 

il quale refpnndimo , che voiimo, che’l 

J O ve mandai SerN'ofrio cancelliero mio, Podcilà lalle lenza fa Uu veruno quiilu , 
che li dafiate ducento ducati , & voi I' che ha prilo quella ramerà , rerjià ci Mo- 
havete rimandato indereto fenza dena- {larda vi ne pnrria dare mal merito , le 
ri , e parime voi facciate beffe di me ad non fofie Iellato, che v’ha captivo animo, 
tenere fi falli modi . Segnori io ve faccio addolTu lenza ciò , nanti vi prego c.. u men- 
ce rti che non fea la pace per non bavere te, c'e vi guardate, non andate troppo 
da voi el mio dovere , & ad lo termine alla larga , che ilio non gu ali le non dar- 
dehfto anelo la fece per bavere li miei de- vene una bona, &. n >n ve vule p.-.lrn ve- 
nari & ad lo termine, che le di pagare Se rum de voi, & per cj licerla» cagione {trilla- 
pertanto vi prego quanto pollo , che v nenie vi prego vi gu rdate finche ci pi- 
date li detti docento ducati ad lo ditto ber pliafimo modu . Ccterum vi prego , che 
Kofrio , ic non vogliate , che ce referiva imne modu po.lete vi sforzate ad h vere 
più che non è cortesia , Se de li ritri de- ducento fiorini de quitti delle pepite de 
nari, quali ragionevolmente fe de avere da l’aulu Urlino , & noi ce li reini&r.r.io, e 
voi per me facciateve fi preda provigione , firminone contetu Palliti , che ne bi.bgna 
che io quando manderò miei compagnoni raccogliere in nuttqua ni c veneno perd.tr- 
con le mie lettere fia venuto fecondo che li ad quillo benediclo Mollar. 'a , che fe 
fcriverò ad la V. M. S. & de ciò advenga vada con Dio , & che elea dalla Marca , 
che giudo & ragionevole fia de ricever» fi caramente vi prego ce meliate perderò, Òc 
falli pagamenti, ad me molto ne compia- Ibllicitu.line , che li trovate co più predo 
cerete, & tacendo voi «I contrario farrille fe pò, che per covette Modarda non vole 
male, & cola non ragionevole , ÌSc io ha- ufeire della Martha le non ha quisù delia* 
vendo accettato voi (er li denari quali de- ri ce adomanda . 
vete pagare cercaria modo giudo, e ragio- Cam. die XXI. Munii. 
nevole de haverli perchè •fenzà denari non Rodulfus de 
podemo vivere io , & i miei compagnoni , Camerino . 

e le per avere lo d. pagamento ad voi ne AppareC retro fignunt figlili cera rubra. 

feguilfe reni-redimento ad me ne dorrìa af- 17 

fai , ma non pofria far altro falvo che io Nobdtbus amidi no j idi tari fi Olii Polcfiatì , 

non delle ad li mici compagnoni denari de Cì' Ptioribus Terra Monticuli. 

li miei per loro bifogno &. Dio el là ebe Amici percariffiini » 

non aggio fempre difpoflo &c. 

Maliarda ) . A Verno ricevuta volita lettera , & de 

de Strafa ) ** ' r\ la fua commenti» fono multo leto , 

Attuimi die XVI. Marrii quinta Indici, i prega move, che mettale pentirò, fi c foili- 

cituJ.ne per modo che corno Modarda fe 
leva le baffuta nello late lentire, acciocché 
noi fiamo bene avvitaci . 

Cam. XXI li. Anrilis. 

Et per fine , che fe move guardate el 
vodro betìiamt. 

Ro lolfo da 
Cam. 

m 7 JVin- 
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Nobili fruì ri ari-fimo Mafcrpto de S. Ge- 
ne fio . 

Extat figillum . 

Nobilis frater mi. 


D 5 Ogni modificatione, & (gravamento, 
che tefto Comune ha molto me 
contento , fo certo ove per Me fiere lo The- 
fa.i-ero non me rartecurafie de quella quan- 
tità , fello pred. Communo no vorrà , che 
perda , mandateme la tavola de tutto pa- 
gamento. 

Vedete Mafcepto , nò lenite a ciance 
Angelo de la Pergola , nò ha ad fare me- 
co minima cofa , & cosi trovarite per ve- 
rità per elle più di lonno prefe altri en- 
vinmenti , ficchi facete bavere cura , he co- 
me ve fertile , no'tra enrentione fo . Se 
mandarti tutti cavalli morti . Dio ve guardi. 
MotUrda de ) -- • 

Strata ) C ‘? r ‘ 

la Macerata uh. Aprii. 


» 9 

M. D. D. G. 

Recorrefe ad la vofira magnitlea fìgnoria 
per parte del commune de Montecchie. 

Vollri fideliffimi ferveduri Sic. 


I N prirmmen'e, che vi dignate provede- 
re fenza indutio che agiamo pace con 
Muilarda , o veramente che ce mandate 
gente d'arme che ne defenda, conciofia co- 
ll che non pozzamo ufeire da le Porte laf- 
f. ino fi, ire ma per fine ad la fonte per 1’ 
acqua . 

R. G. Credimo haver pace fecundo che 
Paulo Orlino ce ha mandato a dire , la 
quale è andato a Firmo , & nui ce havi- 
mo mandato uno noilro amhaxiatore. 

Anelli ve piaccia provede, che fe reaggia 
li panni, e la preda tolta per Mufiarda, 
Si fua brigata , concio fia cofa che non fe 
porriano refeontere per 1’ homini de Mon- 
tecchia, Si pagliare le taglie duppie , c la 
giunta^. 


N D I C E 

R. G. per la d. cagione & per aver pa- 
ce , ce havimo mandato , corno £ ditto . 

Anchi ve piaccia provedere de novo 
Cancellerò bono. Si falciente , & exper- 
to , conci.ifiicofa che en ipfo ftia grande 
carco sì della guardia delia Terra, & de 
la executione delle d trie , & fario ce no- 
to , ad ciò che nui li pozzamo mandare 
la elettione , & che ipfo fia tenuto ob- 
fervare quello , fe conterrà nella ele- 
ttitene . 

R. S. Provederimoce fubito . 

Anchi mo ve piaccia , e dignateve pre- 
vedete, Si etiam ieo comandare en tal mo- 
do , che per l’ avenire omne tempo fe ob- 
lerve, che tutte le darie per l’ avenire in- 
correre da emponerfe , fe pozza , e elegga 
feotere per lo cancellerò del commune, Se 
per cialcuno executore delti beni patrimo- 
niali, òt altri beni non ecd.-fi t dici da cia- 
l'cuno clerico, che nò folle en facro. ordine 
conftituito , concioliacofa che certi , che 
hanno grande extima cercano en fraude 
del Comune farli clerico , e già fiam mor- 
ti tutti gitigli , de lè quali per tal fatto £ 
fata grande contefa de loro al Commune. 

R. G. damo contenti & volemo , che 
lu cancellerò vofira feota , corno è fiato 
ulàto , & de li bieni .non ecdefiallici , o 
che non n’ havelie altra ragionevole exem- 
pticne fe porta , o degnarti feotere le date 
Si pagamenti j 

Se degga fare en commune. 


• 20 

Hoa. a micie percari (finir Potejìati , Priori - 
bus , & Communi Mondali . 

Hon. amici percarifiìmi . 

A Verno reccvuta vofira lettera , & inti- 
fi voftri ambaxiaduri , adunque ve 
refpondimo, che ne rencrefce, e dole delti 
feonveniuli pagamenti , c denari foperchi , 
che ve fe domanda , Dio lo sà , che nui 
per mt> non ce vidimo remedio , che vui 
non pagate ma per l’ avenire credimo, die 
cotlu a judo de Dio non feretc tanto op- 
preflt da tanti, e fi divetfi pagamenti . Et 
lopra de ciò avimo refpoftp alii vo- 



i 


T 


diplomatica. 


xeni 


ftri ambaxtadurl , piacciave credere ad loro 
conio alla noftra perfona. 

Gentili* de l Miles 

Cam. ) 

Cam . die XXX Junii» 


Prucìcniibus viri: Prioribxs Monticali Dami- 
nis meis . 

Segnuri mei. 

R Efpondo alla vortra lettera maravi- 
gliome uno poco de le parole che 
falere tufli li extranei pagamenti avete 
faitti quitto anno, rivivete fa£lo per ctler 
fecuri mo, & por fapete, che per fare le- 
vare Muttarda del vottro terreno prom.fi 
pagare quitti denari ad Macchabrino , è 
pattato lu termine , e fo certo verrà , o 
manderà per irti fìchè por biiogna fé pa- 
che , advenga fia dato . Credo lapete corno 
per tu£fc? U terre è gite lettere de nova 
em porta , credo lu Xelaurero ce (conterà 
quitti de Micchabrino en quatta nova em- 
potta , & io li farò mo fcriveie ad Berar- 
do al Tefaurero, io tornarb la lo piu to- 
rto perrb lu dì non ve porto dire , pregove 
follecitare Io feotere, & anche fe affi.Tiicha 
quella preftanza fo empotta . Quitti fa&i 
dtt Amandula haverà torto botto fine. Va- 
lete . 

Mattiero da ) 

S. Genesi ) 

Scrivani XI l IL JuYfà • 

22 

•Amicif noflris carijjtmh Pctcflati Priori bus , 
& Communi Mo mi culi . 


D 


Amici c.iriflimi . 

E comiflìone del noftro magno Segna- 
re Metter lo Marche!* havemo deli- 


berato mandate Metter Vannieto , & uno 
cittadino de Camerino a Roma ad noftro 
Segnore lu Papa a muftrarli li gravi pa- 
gamenti fatti, e la voftra, c noftra impo- 
tenza , e a pregarlu , che fe digne a ciò 
provedone per lo advenire , e pertanto ne 
piace , che con loro vada uno voftra am- 
bafliadore , che dica li voftri befogni Ac- 
che ve piaccia farlo mettere en punto , & 
quando mandarimo per etto fia apparecchia- 
to a cavalcare. Camerin. die XXX menfis 
Ofhtbrts. Et perchè havimo deliberato, clic 
Metter Vannino parta fubito , volitate qui 
mandare el volito ambalciadorc martedì, 
o mercordì proximo en punto da caval- 
care - 


Gentilis miles ) 
Rodulfus ) 


de Cam. 




Hinor. amUis cbarijìmìs Domini Poteflati , 
Prioribus , & Communi Mmiiculi , 

Honor- amici carittitni. 

T Ante volte ve ho fcripto , che date , 
e pagate a li miei compagnoni lo 
pagamento , che dovete fare de li midi d’ 
Agofto, & Septembre proximo pattati, & 
non li havete faelo , cioè a Paulo da Forlì 
ducati cento fedece , a Matteo dal Borgo 
ducati vinti , & a Longurefto ducati due , 
che manta en tuffo ducati cento fexanta 
fci , però ve prego li date enconrcneme, 
altramente fe altro ve ne vene , aggiatene 
prò feuxato . Dio ve guardi . 

Moftarda de ) c 
Srrata ) r 

Attximi XII II- Novtmbrit. 

Extal retro [t&illum . 

•* «O'p. 


c 
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DOCUMENTO CIII. 

• 1400 I Marzo, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Bonifazio IX. modera , e rejlringe il davo , che dovraan pagare i Moniecckieji 
ad ijlanza dei mcdejimì , e dei Varani . 


B Onifacius Epifcopus Servus Servorum 
Dei ad futuram rei memoriam . Sin- 
cerar devot'opis , ac fidelitaris afT.ftns , 
quem diletti filii univerfitas terra: no li r. e 
Monticuli &c. ad nos , & Roraanam fc- 
runt Ecdefiam promeretur , ut vobis eo- 
rum quantum cum Deo pofliimus favora- 
biliter annuamus . Sane petitio prò parte 
dittorum univerfitatis nobis nuper exhibita 
contincbat quod terra ipfa qua’ o!im effe 
confueverat fatis opulenta , & etiam popu- 
lofa propter pefiilentias, guerras, dolenti o- 
nes, ac alias tribulationes , qua: in parti- 
bus illis viguerunr ; adeo eli in habitarori- 
bus, & facultatibus ipfis diminuta , quod 
univerfitas ipfius ad folvendum talliam no- 
uingentotum florenorum auri de camera, 
quam nobis , & d. Ecclefii , dum eis im- 
ponitur, Iblvere funt adfiritti , non fuppc- 
tunt facultates. Quare prò parte diclorunt 
Univerfitatis nobis luit humiliter fupplica- 
tunti, ut eis in premifiis providere de be- 
nignitate apofiolica dignaremur . Nos igi- 
tur bujufntodi, ac etiam dilettorum filio- 


rum Rodulphi quondam Gentilis de Va- 
rano , ac Gentilis Pan-Kilphi , & Berardi 
eiufdem Rodulnhi natotum Domicellorutn 
Camerinen. nobis etiam fuper hoc umili- 
ter fuoplicaniium, ftipplicationibus inclina- 
ti , talliam ipfam ad fummam quingento- 
rum floren. auri, ut premittitur, folvcndor. 
auttoritate apofiolica tenore prefentium ex 
certa lcientia reducimus , & moderamus 5 
dillrictius inhibcntes quibufcumque noliris, 
& d. Ecclefic officiali 1 , .us , ne ab Univerfi- 
tate prediclis conira tenorem redu&ionis , 
& moderationis predittorum ratione tallia- 
rum hujulmodi quiqquam exiflere quoquo 
modo prelumant, ac decernentes nunc irri- 
tum , & inane fi fecus fuoer his a quo- 
quam quavis auttoritate fcienter, vai igno- 
rsnter contigerit attemptari . Nulli ergo 
omnino hominum liceat hanc paglnam i-c. 

Dar. Roma: apud S. l'etruin Kalend. 
Martii Pontificatus noftri anno duodecimo - 
Jo: de Bononia . 

Pendi t plumbum ehm nomine Boni fasti 
Papa Villi. 
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DOCUMENTO CIV. 


J402 II. Marzo. 

DALLE PUBBLICHE RIFORMANZE DI MONTECCHIO . 

Ridolfo de Varani avverte i Mcntecchieft a guardare il iejiiame , ed altre cofe temendo di 
Mujìarda t thè era fiato licenziato dal fervizto de! Sommo P ontejiee . 

Die XXI. Martii publico , & generali Confilio 8cc. fuper modo , Se ordine 
dando fuper liiteris deftinntis per magnificimi D. N. Rodulphurn per me 
Antonium canccilaiium lectis quid placcar providcie. 


Prudentibus amicis nofìrir chariffimis Potè- 
fiat i , & Pria il. us Tetra Monticali . 

Prudentes amici ncftri charifiimi . 

S Crivemmove, che faceflate redurre den- 
110 de la terra tudti viiUroli , & pa- 
limi de li voliti , die bavelle ulato Ilare 
per lo volilo diuriclo la nofle con loro 
tediarne , Sa aficndeffe ad Iona guardia 
per caoiotte che ne era (lato chilo , che el 
Maliarda eia ceffo da li lervizii del noilro 
Sig. iu Papa, non n’havete f.iSlo cove ile, 


non havete fa ilo tene , pertanto Taire , che 
riedita la prelènte littera , le tenga modo , 
che ciatchuno de lia reduèto dentro , Se non 
ne llia de nofle più de fare , pena de X. 
fiorini per uno, Se faite, che facciali bona 
guardia dentro , e de fora , che dampno ne 
linillro ncn ne polla intervenire che tuiìo 
lo dcteflcP porremo ad ti Podeilà. 
Rodulphus de ) 

Camerino ) 

Tolent. die X. Martii X. Indili. 

Fuit confultum , & remijfum in DD. Po - 
tejlatem , Ch Prito es . 


gasa =- u__= qcfte= i— • 1 ». 

DOCUMENTO CV. 


1404 21 Hovembre» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Innocenzo VII. conferma la fopraddetta moderazione . 


Innocentini Epilcopus Servtis Servorum Dei 
. ad futuram rei memoriam. 

S incera: devotionis afièflus, quam dilefli 
fìlli univerfitas Terra' roltrae Monticu- 
li Camerinen. Dieccfis ad nos , & Roma- 
nam gerunt Eccleliam promeretur, ut illa, 
qua: oro iplbrum comodo , Se utilitate lunt 
ci niella apoftoìico munimine roboremus . 
Dudum fiquidem prò parte diflorum uni- 
verfiratis felici* recordationis Bonifacio Pa- 
pa V 1 III predeceiTori noilro expofito, quod 
d. Terra, qujc olim conl'ueverat effe mul- 


tum opulenta , ac etiam populofa propter 
peltilentias , guerras , Se dilfentiones , & 
aliai trtbulationes , qua: in illis partibus vi- 
guerant adeo habi'.atoribus deilituta, Se fa- 
cultatibus diminuta crac , quod univerfitas 
ejufdem Terra- ad folvendum talliam no- 
ningentorum fiorcnorum auri de Camera , 
quam d. Praalecellori, Se Ecclefiz pra-difla: 
dum ipfis imponebatur folvere erant adilri- 
ft'i, propria- ipl'orum univerfitate non fup- 
petebant facultates, idem Predcceflor , ne 
ìpfi Univerfitas nimium gravaretur l'um- 
mam hujufmodi ad fummara quingentorum 

Fio* 
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XCVI appendice 

Florcnorum suri tene fo'vendorum apodo- Se moderationem prediftss ratas habenres, 
lica aufloritate ex certa feientia reduxit, Se gratas, illas au&oriiate apodolica con- 
Sc jr.oderavit , prout in ejufdem prrrdecef- firmrmus , Se prefentis fcripti patrocinio 
foris litteris apodolicis fuper reduflione fu- cemmunimus . Nulli ergo cimalo homi- 
jufmodi confeclis plenius csntinetur. Qua- num liceat hanc paginam noltr.r eonfirma- 
re prò parte diflorum univeifitatis nobis tionis, Se communitionis infringere Scc. 
fuit hutniliter fupplicatum, ut redufiioni, Dar. Konv.r apud S. Petrum X. Kal. De- 
8c moderationi hujnfmodi robur confittila- cembris Pontificatus nodri anno primo, 
aionis apoflolicat adjicere de benignitate Pernia plumtum -t cordulit rulùs , & 
apoiloliea dignaremur. Nos igiturhujulmo- eroceis eum eternine hnetentii Vii- 
di fupplicationibus inclinati reduflionem , 


DOCUMENTO CVI. 

1404 II Aprila ■ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Andre* Tornaceli! Rettore della Marea ordina ai fuci uffizioli nella Ferii nei* , eh* lafeirt* 
godere ai Montteebie/i i privilegi loro ecneeffi dalla S. Sede . 

In Dei nomine amen . Hoc ed exem- pimos aSIenus conrraddiitum . Noe volen- 
plum Scc. tes ut hujufmodi gratin! limili debitum for- 

tiantur effeflum vobis uni/erfis , Se fmgu- 

A Ndreas Tomacellus Miles Domini lis fupradiflis fingulariter fingulis , Se uni- 
nodri Papa! Germanus Marchia: An- verfaliter univerfis harum ferie precipimus, 
cernita nx Marchio Sec. nobilibus , Se egre. Se mandamus , quatenus hujufmodi privile- 
giis viris ac Domino Berlingerio commi!- già, gratias, Se qnierationes fecundum iplo- 
iario nodro notario Camera.', ceterifque rum continentiam , Se tenore in omnibus, 
nodris officiaiibus prò provincia Marchia: Se per omnia oblcrvetis , Se obfervari per 
conditutis ad quos prefentes advenerint fa- alios libere faciatis, in «ontrarium fcriptis , 
lutem , Se nodrorum obedientiam manda- feu mandatis non obdantibus quibufeum- 
torum . Cimi per Sandijfimttm D. N. te- que has litteras nodri confueti figlili , quo 
pani Magnifico Patri , Se Fratribus r.odris utrmur impreflione munitus in premifl'o- 
Rcdttlpho de Catnereno, ac Gentili Fonditi- rum redimonium concedimus. 
p lo , & Berardo ejus nati , nec non Teme Dar. Roma: in domibus nodrx refiden- 
Tolentini , Sancii Genefti , Ù 1 Montieulii , tire die X H. Menfis Aprilis XII. Indift. 
aìiifqne c hit al Unte , terrie, &' loeie , tjti.e MCCCCIIII. 

prò eotlem Domino rwjlro tenone , nonnulla Scquitur legalitas txtra&ionis fa&* per 
privilegia , grafia , gratile , 8c quietariones Olhcrittm Ser Malici Cola de Cam. mia- 
per camerini apodolicam line conceda . m,m &e. 

Quorum quidem obfcrvationi ed, ut acce- 

D O- 
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DOCUMENTO CVI. 

1416 8. Ftbbrajo . 

Dal Turchi nell’ Appendice della Tua opera de Ecclefia: 
Camerinenfis Pontifkibus n. C I. 

il Concilio ‘H Cojìanva conferma ai Varani i Vicariati, i Governi , e i 
tendi, che avevano. 


D llertis filiis mortifico Domino Ro- bus, defponfionibus , modis. Se conditioni- 
dull'o Domini Gentili! de Varano, bus in concelfìonibus Vicariatuom , Fen- 
nec non Magnifici! Gentili Pandulfo , Ile- dorum , Se gubernationis huiulitiodi ferio- 
rardo, Peigcntili , Vcnantio , & Johnnni fius denotati?, & in variis , & divertii lit- 
iplius Magnifici Domini Rodulfi filiis i’a- tcris aroflolicis fuper inde costedlis plen.us 
Imeni in Domino lemniternarn . Dum in- decl.1r.1tis. Nos de hiis omnibus liabentes 
tuitus nortra; confiderationis extendimus ad didtarum coneeflìomtm formanti tenore; , & 
fidei vedrà 1 plenitudinem , nec non lìncerc cauli.;, & diflarum lirterarum defa per c. 11- 
devc-tioais efiedhmi, quem ad Romanam feilarum liic alias prò (ufficicnter exprtTtìs, 
Ecciefiam hadlenus gè lì die , & gerere com- ac li de verbo ad vernum de iplis (reta 
probamini oc-erum ab effcctu , et ad gra- tflet hic expreìfio , ac inferno lìnguìaris 
vidima pericula , guerra?, & damptta, que conceflioncs Clivitatis Camerini cum comi- 
hactenus periuliitis, & fertis allume , ipfa- tatù, & didrièlu in gubernatione Terra- 
ru.nqne guerrartim aneutlias mtiiriplices, rum Monticuli , Eelfortis, Sernani , Aman- 
n-c non occupatimi '? Terrarum, & Loco- dole, Penne S. Joannis , Monti? S. Mar- 
rum, ac innumeiabilia incomoda perlona- tini , Gualdr , Montis Fortini in ditlrirtu 
Fa, de re- ila , vohis hiflenus i.'lata contea Provincie Marchiar, Vidi , Monris S n iti , 
ontnes humanitatem , honellatem , Se debi- Cereripómi? cum forum cnmitari'us in Pro- 
tutn rationis , digmtm arbitramur, & con- vincia ducuti? in Vicari, rm Thnlienteno, 
Ibnum rarioni, ur nos circa llatum, & ho- S. Gen. Provincie Marcine in L-udum , 
norem vedrò? tamquatn vcros fiiics, di: de- Terre Murrivalltum in gu arminone , eo- 
votos S. R. Tcvlctie inveniatis in finguli? rurnqit», & cu , usi : '-or co rum Comi tantum, 
pratiofos. Qu.miarn igitur preteriti? rem- & Dillrirtuum predirtontm , ac jiiriiiiri , 6c 
poribui ob fidelitatem , de fi tura hums fub perunenrtarum earumdem , & omnia, de 
cert's modi?, conditionibus, de formis non- lingula in lirtcri? hu iul'modi defuper con- 
nulle concellione? farle fuennt per Roma- fefts contenta, de inde l’acuta rata, Se era- 
no? Pontificai haSenus prefidente? , vide!!- ta habenter illa omnia , Se fin va' a aurto- 
c*r civitaiis Camerini cum comitatu.Se ritare dirti Sacri Conltaniienlis Conciti . 
diiltieb’, Se in gu'icrn ttinne Terre Monti- qua hitv.irmir in bsc pare all 'tornate pre- 
suli , Tette Bellori? , Terre Sarntni,Ter- lentiam connttnan’us, & prefentis lcrioti 
re Amandule, Terre Penne S. Joannis, patrocinio communimns . Nec non orni:,' 1 ; , 
Terre Montis S- Martini , Caflri Guai.it , & liai ulas gratile, tx. iinmunitatca privile- 
Terre M. Fortini in Proiincia Marehie ria , & concefilonej qualtumque J. Sas , 

vel fadìa a quibufeamque Romanis Ponti- 
ficibus , Se Apoftolice Sedis Legati Com- 
ntunitati Canterini , r.?c non al.is Commu- 
re Tholcntinen. Tene Sanili Gen. aicìe j •litri ictus Ctvitatum , Terrarum, Locorum, 
Provincie Marcire in l eudum , Terre Mur- t 0: Caftrorum pramifibrutn , quas, & qua 
riva ili uin in gubernacione ad eandem Le- j retini"; v c magnifici , S. iileiii filii de 
cieli. m pieno jote fpcéVu»tiu«n tri coi. fi - 1 pte-ìènti, Se ficcali ter coacefiioue» Adii* 

n Con.. 


Ancomtanx, Terrx v Hit , 1 erre Cerrert- 
pontis cum forum con;. rati ras in provin- 
cia , Ducato? Spolettisi in \ icx'iatum , Ter 
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Communitati Camerini per bone memorie 
Sinibaldum Tit. S. Laurentii in Lucina 
rresbiterum Cardinalem Anconitane Mar- 
chic Refìorem , Se confirmationes faéhs 
poft fel. record. Gregorium Papam IX- ,& 
Innocentium IV. t Se alios Summcs Pon- 
tifices harum ferie confirmamus, Se prel'en- 
fentis {cripti patrocinio communimus . Nec 
non vos prefatos magnificos , filios, & ve- 
ftros famigliares , fequaces , & adherentes , 
8e homines Civitatum, Terrarum, Caftro- 
rum, 8c Locorum, quas, & quae prefen- 
tialiter rettnctis , cujufcumque conditionis, 
Ic-xus, fìat us , dignitatis , & preheminentie 
etiam epifcopalis exiftant , & tam ecclefiafti- 
cas, quatti laicas perfonas tam cives , quam 
laicas perfonas tasi cives , quam incolas, 
& forenfes, fubditos, vel oflìciales veftrum 
prcfatorum magnificorum dominorum fitto- 
rum, Se Civitatum, Terrarum, Se Caftro- 
rum prediftorum ad gremium pie , & fan- 
cte Matris Ecclefie recipientes , ac ad sra- 
tiam , & obedicntiam Sacrofanfli Conllan- 
tienfis Concilii , Se futuri Domini noftri 
Sutnmi Pontifici reintegramus ipfos , & 
quemlibet ipfbrum tenore prefentium ab- 
folventes ab omnibus , Se fingulis proceffi- 
bus, inquifitionibus, accufationibus, Se de 
nunciationibus fa&is per quameumque cu- 
riam Ecclcfiafticam , vel fecularcm , Se per 
quofeumque Re&ofes , Officiale* , Se Judi- 
ces Romane Curie , Se aliarum Curiarttm 
Provincialium quarumeumque generalium , 
vel fpecialium, Se a quibufeumque bannis, 
fententiis , Se cenfuris fpiritualifcus, vel tem- 
poralihus latis , vel infliftis ab homine , 
vel a jure, realibus , Se perfonalibus , feu 
miflts contra vos magnificos filios, ac etiam 
oinnes , Se fingulos homines , Se perfonas 
tam ecdefiafticos , quam laicos cujufcum- 
qae gradus, 8c conditionis extiterint Civi- 
tatum , Se Locorum fupradi&orum . Ac 
etiam contra Civitates, Terras, Caftra, Se 
Loca , Communitates , Univerfitates , Se Po- 
pulea ipforum , quorum omnium nomina 
haberi prefentibus volumus prò fufficienter 
cxpreffis, Se ipfos , ipfas , Se ipfa harum 
ferie reftituimus , reponimus , Se reinte- 
gramus ad omnes , Se fingulos honores, 
flatus , Se dipnitates , graduiti , famam , of- 
ficia , beneficia ecclelìaftica , five fecularia 
quecumque alia jura , bona , privilegia, 
grafia fpcciali , nec non de uberiori dono 


DICE 

gratie Vos prefatos magnificos filios , ve- 
llrofque familiares , fequaces , Se adheren- 
tes, Se homines Civitatum, Caftrorum , 8c 
Locorum prardiftorum cujufcumque flatus , 
Se dignitatis exirtant ab omnibus , Se fin- 
gulis excomunicationibus , Se fufpenfionis 
fententiis , cenfuris , Se penis fpiritualibus , 
Se remporalibus , quas per folutionem non 
faflam cenfuum, talearum, ac fubfidiorum 
qualitercumque , Se commodatuumque in- 
curfos, feu incurrere potuerint quovis mo- 
do. Nec non a quibufeumque maleficio 
ccceflìbus , Se delifiis commiffis per prefa- 
tos vos magnificos filios , Se vefìros fami, 
liares , fequaces , Se adherentes , & homines 
Civitatum, Terrarum, Caftrorum, Se Lo. 
corum predi&orum , etiamft herefie , fauto- 
rie , feu lefe majellatis crimina faperent, 
feu quevis alia majora fuerint tenore pre. 
feutium abfolvimus, Se prò abfolutis habe- 
ri volumus, Se mandanius. Vofque om- 
nes, Se fingulos pd famam, dignitates , ho- 
nores , privilegia , indulta , jura , Se bona 
quecumque, ac in llatum prirtinum rcfti- 
tnimus per prefentes, abolentes omnem in- 
fami.™ , maculam , five notam premiftb- 
rum , vel alicujus iplorum occafione con- 
traéfam , calfantes , Se annullantes exprelfe 
omnes, Se fingulos procefifus, femenrias pe- 
nas , 8c mul£hs contra vos prefatos Ma- 
gnificos Viros , veflrofque familiares , fe- 
quaces , 8e adherentes , Se homines Civita- 
rum , Terrarum, Caftrorum , 8c Locorum 
cujufcumque flatus , fexus , Se dignitatis 
exiilant premiffòrum occafione , vel alias 
quomodocumque , vel qualitercumque la- 
tas , vel incurfas , proceflibus , ordinationi- 
bus, pronunciationibus , ftatutis, fententiis, 
decretis, & declarationibus , penis , Se mut- 
ai» per nbs fa&is, Se habitis dumtaxat ex- 
ceptis , Se dccernimus , Se mandamus de 
quibufeumque libris , Se regiftris per illos, 
ad quos fpeftat ad cujufcumque potentis 
inftantiam folli, caftan, Se annuliari polle, 
Se debere, vofque magnificos filios , ac ve- 
ftros fubditos , Se recomendatos de uberiori 
dono grafie fpecialis premiftbrum occafione 
ab omnibus, Se fingulis tale i s ufque in pre- 
fentem dicm , Se illarum folutione penitus 
libcramus, volentcs, Se decernentes expref- 
fe, quod ipfarum occafione non poflitis , Se 
non poflint per quofeumque officiales Ca- 
mera: Apoftolice prefentes, vel futuros mo- 

do 
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do aliquo gravari , inquieta» , vcl triodo 
aliquo moleilari , ipfafque taleas in futurum 
reducimu: , & reduci volumus , Se manda- 
rmi: ad antiquam formato fecundum privi- 
legia , Se indulia Romanorum Pontificum, 
& maxime bo: me: Domini Egidii Cardi- 
nali: Ifpani tunc in partibu: Ytalie , Vi- 
carii, & Aportolice Sedis Legati juxta ipfo- 
rum feriein , Se tenorem . In quorum om- 
nium , & fingulorum tellimonium , Se fi- 


A T I C A. xcr\' 

dem prcfcntc: naftra: patente: liQera: fieri 
fecimu: , Se figillorum noftrornm munimi- 
ne roborari . 

Datum Ancbone die ottava Menfi: Fe- 
bruarii Anno Domini millefimo quatrin- 
cantelimo fextodecimo Indizione nona Apo- 
ltolica Sede Vacante. 

Ex Archivili Meneflerii S. Pauli de Ur- 
ie Cepf. M, tu 6 • 


DOCUMENTO CVIII. 

• >454 il Novembre . 

Dall’ Archivio fegreto d’ Ofìmo riferito dal Martorelli 
mem. iftoriche d’ Ofimo pag. 260. 

Il penerei Concilio dì Befilea deflin* per Vcfcoxo di' Ofimo Andre* d* Monttcchut 
Uomo fornito di ftneolari virtù , 


S Acrofanta Generali: Synodns Bafilienfi: 
in Spiritu Santto legitime congregata 
univerfalem Ecclefiam repreléntans diletti: 
Ecdefix filii: Prioribu:, Populo , Se Com- 
munitati Civitatis Auximanx , falutem , 
8e omnipotenri: Dei Benedittionem . 

Novifitmic diebu: uti perceoimu: Summu: 
D. Eugeniu: cupiens Ecdefix Auximan.r 
de optirno Pallore utiliter providere , ad 
Ecclefiam iplam tranftulit Ven. Andream 
de Monticulo decretorum doflorem olim 
Epifcopum Caprulen. Se nuper Forofem- 
pronien. Magni: eju: virtutibus fic exigen- 
tibu:, qui cum in hoc facro Concilio lon- 
go tempore fuerit , Se tamquam notabile, 
& utile memhrum ipfiu: circa negotia uni- 
verfalis Ecdefix , qux hic ardua traflan- 
tur , prudenter cum magna diligentia fé 
habuerit , adeo quod a nobit commendatio- 
ne, honore,Se dignitate quavi: magna, di- 
gnus judicetur, fperamulque quod hujufmo- 
di de eo trandatio dada vobis erit grata, 
Eccidi* autem nedum grata , fed futura 
erit utiliflima. Vos exhortamur in Domi- 
no , & attente rogamus , ut eum favorabi- 


Iiter, 8c cum debita reverenda recommif- 
fum fufeipiendo vclids omnem diiigentiiin 
adhiberc ob Dei , Se Ecdefia: facrofantx 
’ reverentiam , Se eiu: ornamenta virtutum , 
quod dittx Ecdefix pofiellionem faciliter 
confequatur. Ipfe enim Epifcopus cum ne- 
queat perfonaliter hic r.egotiis Fidei , Se 
Ecdefix universali: implicito: ad dittam 
pofieifionem confequendam accedere , pro- 
curatore: fuos leeitimo: mirtit. Et quia 
ut diximu: prò fide hic diligenter laborar, 
rogamo: vo: , ut veliti: didi: procuratori- 
bue fui: , confilli: , favoribu: , Se auxiliis 
alfiftere opportuni:, adeo quod favore ve- 
ltro, ae edam intuitu noftro totiu: Epifco- 
patu: polfeifionem , fine aliquo impedimen- 
to poffir obtinere, Quod nobi: certe gra- 
tifiimum erit , & ex hoc facrum Concilium 
vobi: multum ohligabiti:- , Eedefixque ac 
Popolo veifro , ut diximu: de eju: pedona 
falubriter provifum erit, Se vo: omnes po- 
ftea merito contentati potenti:. 

Datum Bafilex X. Kal. Deeemtrìs tnm 

D. J4J4. 
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APPENDICE 


DOCUMENTO CIX. 

1437 11. Lugli». 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


‘Francefco Sferza dejìina Leene fuo Fratello a! governo eli Montetchio. I Montecehieji 
lo accettano , e gli fpeùifcono Antlajciaderi . 


Nobilibus, Se egregiis viris amicis fidelibuf- 
que noltris charifftmis. 

Nobile? , & egregi! amici , & f.deles noflri 
cliarillimi . 

A Vvifiimove corno avenio commedia , e 
denaia quella ferra ad Leone nollro 
fratello con tutte le innate delle taglie, 
cenft , afflili , ragioni , c giurifditioni , che 
fpettaflìno alla Camera no. ira . Pertanto 
volitilo, e comandamovi , che dalla rece- 
ptione della prelenre inanzi, debiare obbe- 
dire al d. Lione corno la nolira perfetta 
propria, e de tutte le intrate, e taglie pre- 
ditte relVondirite a lui , & ad Tuoi manda- 
ti da chalende de Settembre pruxinio furu- 
ro innanzi. Ricordandovi , e confortando- 
vi, che dal dialo Lione laverete tale go- 
verno , che fempre de lui potrete retnaner 
contenti, e rendendovi certi, che per aver- 
vi dato al ditto Lione non avetno man- 


cato ponto dell’ amore , che ve portavamo 
anzi ognidì ve vorremo meglio, certefican- 
dove , che le cole di Lione tono Delire , e 
ni. lire lite , perché iapete , che noliro fra- 
tello , Se petcltc continuamente i flato ap- 
preso di nui tanto più 1’ amanao , & ave- 
nto caro fratello , ficchi così facimo ragio- » 
ne de vui , come delle altre cole nofìre, 
ed averete quello avantaggio , che dove 
prima avevate nui foto per vultro dcfenlo- 
re, e benefattore, tuo averete nui,& ipfo. 

Dar. in Calìris felicibus d. Lig* prope 
Nuncianum die 11. Julii 1437. 


FrancUcus Storti» Vicecome: ) , - ,. - 

Cofignana-, Se Ariani Comes ) M,rehl0 * c * 
Nomina AmLalfiatorum 
Viri nobiles , <5* p jjianttifimi Gentili: Ni- 
cola, & Derni*? s Gabriel Frontini Gonfi ami» 
elecli , (T nominali fuerunt in simbafciato. es 
ari eunulem magnificata Dominttm Leene tt 
Sfortiarn . 


« 


D O C U M E N T O CX. 

1439 2(5. sfoo/lo. . 

DALL’ARCHIVIO SEGRETO DI MONTECCHIO. 


.1 M'.nteecì ir fi [attuo dimandare al Sommo Pontefice f abluzione dalla Setti unica in fai 
erotto iruorjt per rfferfi ribellati atta S. Sede. 


BeatifTime Pater. 

D Udum tempore , quo nobiles de Va- 
rano Camerinen. Diecefìs Rotti. .n. e 
Ecclufìv rebcllsrunt. llniverfitas, rie homi- 
nes r.im Clerici, ru.im Laici utriulqu: fe- 
*us Terra Momicttli d. Diecefìs prsfatos 


nobiles fequen. fìmitirer rehellarunt , ex qtto 
excomuntcaticnis, fulpenfionis, & intcrdtili 
fententias , alialque ccnfuras ccclefì itlicas , 
& pena: tam a jure, qu.un ab homine in- 
flAas incttrrerunt , a quibus nondum me. 
ruerunr abtolurionis beneficium obtincre > 
& quia Ugivcrfita;, & homincs praifati Io. 

cuna 
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cum pium B. Maria» Vajiis CerefiK d. 
Dicceli* oro habiratione paupcrum heremi- 
tarum vitam agentium fundarunr , & edi- 
ficarunt , atque ipfis F.remitis (ine inter- 
ni; ifume affidi» cum carirate , &. devotio- 
ne vit e necedaria fubminiliranr , prò par- 
te i alo rum Ercmitarum , qui animabtis eo- 
rumdem hominum cutnpatiunrur cantate 
non fifta S. V r . luimiiirer lupplicatur, qua- 
tenus univerfitatem , & homincs prxlatos 


c: 

abfolvi , & rolli rut , at cum bis difpenfari 
lu por irregularitate mandare dignemini de 
gratia fpe'ciali cum aliis ad id neceiTariis , 
& opportuni?. Fiat ut petitur. 

Et quod litterx damper expediantur gra- 
tis de mandato Sancitati? vc.lr.c. 

R'iftr. Joames de Remio. 
Dat. Fiorenti^ Vili. Kalend. Settembris 
Anno nono . 


DIPLOMATICA. 
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DOCUMENTO CXI. 


• 419 - 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Si dà facoltà al Propojlo di S. Severino di /celliere i Ri li gir fi Eremiti di Val 
Cetafa per a polvere i Montecehiefi . 


Venerabilis vir amice nofter candirne fa- 
lutcm. 

D E induiiria volita fpecialem in domi- 
no fiduciam obiincntes cum Sinctif- 
(imus in Chrirto Pater, ficDominus noìler 
Dominus Eu^enius divina providentia Pa- 
pa Itll. qunddam indulium per fuarn fi- 
gnaturam , quam valere voluit (ine confc- 
ctione deluper ìitrerarum l'uarum concellc- 


rit univetfitati , & hominibus tamClericis, 
quam laici? urriufque fexus Tonar Monti- 
ruii , & nobis, qui eju? indulti fupplica- 
tionem prodiera vioiu? prelato S. D. N. ad 
intereeffionem paupertim heremitarum d. 
Terra: commifit vivx vocis oraculo Candi- 
tati? fuar, ut per nollras litteras de hu-uf- 
modi concedi 'ne ; & indulto fidem (acere- 
mus, diilis hominibus. 


DOCUMENTO CXII. 


>459 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

I Monteccbieft ottengono d' efferc affolliti dalla /comunica nella quale 
erano incorfi per la reueUicne . 


Anronius Epifirn-us Offlen. S. R. E. Car- 
dnalis universi? , & (ìagulis litteras in- 
ipeituris falutem irf Dom.no . 

"K T Uper Sanili iC mo D. N. D. Eugenio 
1 "si Capa: IV. pio Ciuidi milericordix 


militate filiis poi! exceffum lijenter (è gra- 
tiolum exhibet , Sa benignimi , ac erranti- 
bus lubditis, qui podeorum laufus demum 
contritis, & umiliati* cordibus repetunt mi- 
lèticordix lux fmum non fo'.u.m ciemroter 
contuevit januam cp.rrir? , fed de (olire 


Vicario , qui redecemibus ad eum cum hu- | lux benignitatis affluenti* l.aplis dexteram 

por- 
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porrigens eos ab inviis trahere faragit , & 
ad viam faiutis reducere fcllicitudine pa- 
terna procurar . Pro parte Populi', & Co- 
muni* , & fingtilarum perl'onarum Terrar 
Monriculi Camerincn. Diecefis exrofito , 
quod ipfi , qui dudum fe ab obedicntia,& 
fnbjediciiie Romana: Ecdefix temere fub- 
traxerunt, & diftsc Ecdefitt rebellcs fuerunt 
ad cor redenntes, & fuos cognofcentes er- 
rores ad noilram , Se ejufdem Ecdefix de- 
votionem , & fideliratem , ac obedientiam 
funt reverfi . Idem Dominus nofier atten- 
dete , quod popuius , commune , Se fingu- 
lares perfonx prxfati propter fubtradio- 
nem , & rehellioneui hujufmodi , Se quia 
nonnullas Civitates , Terra* , Caftra, & 
Joca ejufdem Ecdefix invaferunt , turbave- 
runt, occupaverunt , ac nobilibus de Va- 
rano d. Diecefis ejufd. Ecdefix tunc perfe- 
cutoribus, inimici*, Se oftibus notoriis ad- 
heferunt, iplofque receperunt, Se invaden- 
tibus , turbantibus , & occupamibus Civi- 
tates Terras , caftra , & loca prxdida pre- 
buerunt auxilium , confilium , Se lavoretti 
communicando eildetn hoftibus in crimine , 
& extra crimen centra tenorem procefTuum 
per felicis recordationis Joannem XXI., 
Benedidum X. Clementem VI. & Inno- 
tentium VII. Romano* Pontifices prtede- 
ceffores noftros editorum , temere faciendo , 
noe non quia ab elidetti perfecutoribus , 
inimicis , oitibus receperunt auxilia , confi- 
da , & favore* , & libertatem ecdefiafii- 
cam violarunt , ac in perfonas forfan. ecde- 
fiafticas manus injecerunt temere violantes, 
Se pronter multa alia gravia tam per po- 
pulum , Se Commune tam fingulares per- 
fonas hujufmodi rebellionis occafione com- 
tnilTa diverfas cxcomunicationis, & interdi- 
ci fententias , & alias penas tam per pro- 
cedo* apofiolicos contra rebelles hujufmodi 
dudum fados quam edam alias a jure , 
vel ab homine latas , & inflidas incurre- 
runt . Quapropter ipfi pauperes heremitx 
in loco Valli* Cerafix d. Diecefis eremiti- 
cam vitam ducerne*, qui ab iifdem Popu- 
!o , Si Communi fuffragia vitx petiipiunt 
eidem D. N. Papx humiliter fupplicarunt , 
ut cum ipfi parati eflent contriti corde, 
fe humiliato fpiritu Papx , & Ecdefix 
pratdidorum obedire mandatis , eos ad fuam , 
& d. Ecdefix grariam recipere, & cum 
ipfi* mite , Se benigne agere , ac Popuium , 


Commune, ac fingulares perfonas tam eie- 
ricos, Se perfonas Ecdefiafiicas, quam lai- 
cos ab hujufmodi penis , & fententiis , cen- 
furis , quas occafione prxmifTorum exoef- 
fuum quomodocumque , Se qualitercumque 
etiam vigore quorumeumque procefTuum , 
Se fentenriarum per quofeumque fadorum, 
live latarum incurriffent, abfolvere , Se li- 
berare , & cum prxfatis dericis , Se perfo- 
nis ecclefiafticis fuper irregularitatis macu- 
la, fi qua incurriffent dilpenfarc , Se alias 
fuper premiflis animarum ipforum faluti 
providere de folira apoftolicx fedi* clemen- 
tia mifericorditer dignaretur . Idem igitur 
Dominus nolier illius vices gerens in ter- 
ris , qui cundos quxrit falvos facere, Se 
neminem vult perire, cuique proprium ert 
milereri feinper , Se parccre , ac de Ven. 
Viri Domini Propofiti Ecdefix S. Severini 
de S. Severino diftx Dioecefis induftria fpe- 
cialiter in Domino fiduciam obtinens, vo- 
luit , Se nobis vivx vocis oraculo coment, 
quod nos eidem Propofiro mandaremus , 
prout nos fibi pradèmiutti tenore manda- 
mus, quatenus per fe ve! alinm , feu alio» 
idoneum , vel idoncos quem , rei quos ad 
hoc duxerit eligendum , vel eligendo* omnes 
& lìngula* perfonas etiam ecdefiafiicas de 
d. Terra utriufque fexus qux occafione 
fubtradionis , five rebellionis , invafionis , 
turbationis , occupationis , adhxfionis , Se 
receptationis hujufmodi vel aliorum excef- 
fuum pratdidorum , eriamfi crimen lefx fa- 
pcrcnt majefiatis , fententias , feu penas 
hujufmodi incurTcrunt , ab hujufmodi fen- 
tentiis, & penis fi id humiliter petierint, 
& quilibet ipforum petierit in forma Ec- 
defix confuera injundis perfonis eifdem t 
Se earum cuilibet fub virente juramenti 
per eas , Se earum quamlibet prxfiandi r 
quod fimitia de cererò non committent , 
nec commitrentibus dabunt auxilium , con- 
filium, vel favorem, Se quod Domini no- 
ftri , Se Ecdefix pratdidorum mandatis pa- 
rebunt , Se prò modo culpx penitentia fa- 
lutari , Se aliis , qux de jure fuerint injun- 
genda audoritatc apofiolica hac vice dum- 
taxat abfolvar , hujufmodi interdtdum re. 
laxet, nec non cum illis ex didis perfonis 
ecclefiafticis, qux fic Iigatx , vel etiam in 
pratfentix excomunicatorum , non tamen in 
contemptum clavium divina officia cele- 
brando, vtl ijnmifcendo fe iilìs irregulari- 

tatis. 
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tatis macu'am forfan contraxerunt , eis ta- 
men prius a fuorjm ordinum executione 
fulpenfis ad tempus, de quo libi, vel illi , 
auc illis, cui, vel quibus vices fuas fuper 
bis duxerit committendas videbitur , ead. 
aufloritate difpenfec . Er infuper omnes , 
& fingulas ex perfonis ecdefiailicis quibuf- 
cumque, etiamfi dignitates abbatiales , prio- 
rales, aut conventuale: cxiffant ab homi- 
ne , vel a jure privati fuificnt ad hujufmo- 
di Canonicatus , Prshendas , dignitates, per- 
fonatus , officia , ecciefias , olpitalia , & alia 
beneficia quxcumque etiamfi abbatiales , 
priorales , & conventuales forcnt ead. au- 


A T I C A. CHI 

Soffiate reftituat , reintegret , eifque con- 
cedat , quod illa licite retinere valcant dum- 
modo tempore data: pradcntiura non Et in 
ipfis aliquibus aliis fpecialiter jus quarfi- 
tum &c. In quorum omnium , & fingulo- 
rum fidem , & tefiimonium prefentes litte- 
ras fieri fecimus , & majoris nollri figilli 
appenfione muniri . Dar. Fiorenti* in do- 
mibus noftra folit. refidentia: anno Incar- 
nationit Dominici millefimo quadringenre- 
fimo trigefimo nono oSavo idus Septem- 
bris Pontificatus prillati Domini nollri Pa- 
pa: anno nono. 


DOCUMENTO CXIII. 

1439 J 5 Smembri. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Si dà fattila al Prevtjlo di S. Severino di /celliere gli Eremiti 
di Va! C trafa per ajfalvere i Mone tee hiefi . 

Venerabili: vir amice cariflime falutem. 

D E indultria veftra fpecialem in do- 
mino fiduciam obtinentes cum San- 
Sitlìmus in Crillo Pater, & Dominus no- 
iler Dominus Eugenius divina providentia 
Papa IIII. quoddam indultum per fuam 
fignaturam , quam valere voluit fine con- 
feSione deluper litterarum fuarum concef- 
lérit univerfitati , & hominibus tam Cle- 
ricis , quam tlaicis utriufquc fexus Terra: 

Monticuli, & nobis, qui ejus indulti fup- 
plic.-tionem prxfentavimus prarfato S. D. N. 
ad intercellionem pauperum heremitarum 
d. Terra: commifit viva: vocis oraculo fan- 
Sitatis fux, ut per nollras litteras de hu- 
jufmodi conceffione ; & indulto fidem fa- 
ceremus diQis hominibus fcribimus de prx- 
miffìs, facientes ipfos certiores , atque ad- 
monentes , ut ad vos , vel quos alios ad 

•W 
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hoc idoneo: duxeritis eligendo: prò benefi- 
cio ablblutionis vigore d. Ugnatura: illis 
conceffò, accederent obtinendo . Itaque hor- 
tamur caritatem veftram , ut per vos , vel 
alios , quos ad hoc idoneos judicaveritis de- 
putando: omnes, & fingulas perfosas etiam 
ecclefiaiticas juxta vim , & formam, pril- 
lata: concetfionis , & indulti abfolvatis , re. 
laxetis , difpcnlètis , ac reffituatis non mi- 
nus ac fi apostolica: litterx defuper d. fi- 
gnatura, & indulto confeSa: fuilfent pari- 
ter, & extraSx, & illis comendate diSos 
pauperes Eremitas , qui prò ipfis tantam 
gratiam obtinuerunt . Val. ex Florentia die 
XV. Septembris MCCCCXXXVIIII. Ve- 
nerabili Viro Domino Propofito S. Severi- 
ni amico noftro cariflimo. 

A. oft ?Ub 1 Cardinali: Bononien. &c- 
Wltiens . ) 
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DOCUMENTO CXIV. 

1439 27 Setiemin , 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il Ve/covo di Camerino fi rallegra coi Montecchiefi della grada ottenuta delP 
ebollizione , e li efoeta a viver bene. 


Speftabilibus Viris Doir.inis Prioribus Ter- 
rò Monticuli Fratribus in Chrifto dilc- 

fìilfimis . 

SpecHbiles Viri, Se filii in Chrifto dileélif- 
Cmi falurem . 

V ldimus Jitteras apoftoliens per quas 
S. D. N. , Se R. P. D. Cardinali* 
Bononic-nf. Summus Penitenriarius vos in 
forma Ecdefix mandat ahl'olvi per venera- 
bilem virum Priorem S. Se ve ri ni Vicarium 
nollruiti , quod ad maximum munus repu- 
tare debetis , nos vero qui parer animarum 


veftrarum quamquam indinne conditoti fu- 
mus curri id ad Isluiem earumdem tcndar, 
valde de re iota larari burnus . Exborrarr.ur 
itaque in Dr'mino fraternitates, Se filiatio- 
nes veftras, ur ira pie Se Irenelte vivatis, 
quod anirnas vefiras falvas Deo, Se Domi- 
no nt.llro Jefu' Chrifto reddere pefitis , & 
beneficium boc , quod maximum eli non 
acce; ifie in vanum contiti; nt , ros ad dun- 
que grata paratos vobis ofnrmus. Valer* 
in Chritlo le fu . Perofii XXVII. Septetr.. 
bris MCCCCXXXVIIII. 

A. de Alberti? ) n , 

Camerini. ) Pcruri1 Gllberna,or - 




DOCUMENTO CXV. 

1443 25. Ag / fit . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Ca*il Ji di tmeordia fiipolati da! Pubblico di Montecchlo col Vefcmn 
di Spelato conmijfario deli' armata Pontificia, 


In Dei nomine amen . 

A D laude, hotvore , & gloria , & re- 
verentia della onnipotente Dio , c 
della lua Sanriffima Madre Verbene Ma- 
ria , e de tufta la corre ceiciìiale , Se ad 
ex'llentia, & magnificenza , & exalratione 
della Ssnfìa Matre Eccidi» , & del SS. in 
Criilo Patre, c Signor noflro Papa Euge- 
nio per la divina pruvidenria Papa quar- 
to , e del firn facn c ’nfiglio , e Collegio 
de lui fradelli Cardinali , oc fuccelfive ad 
laude, tnssmfkenria , & exalratione della 
Parta m»e!ià aè Re Ragonu de là , e de 


qua del Faro de Cicilia , & de Valenza , 
Se Jerufaicm , Ungaria , Majorica eie. Se 
fimilmcnte allo li’ ullriftìmo , c dcgniilinio 
Capitano Nicolò Piammo Conte, e Mar- 
chele degniamo parimente ProteSbori , de- 
feritoti , Se augumematori deliu Jlatu de 
fanrSa Ecclefia Se del prenominato Re 
&C. Sic. 

Si la/ciano parecchi Capitoli, 

Tornio per parte della dieta Comunità , 
& popolo ce Mcnteechio le domanda co 
fpatial gretia alli fopradifti prenominati nel 
nome fopradifìo fe conceda arbitrio, Se au- 
torità pienera alla Coir.n; unirà prejiibn , 
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Se ad foi officiali da efier deputati per li 
tempi per ia dièta Communirà de havere 
generale, & piena cognitione de pefler co- 
enofeere , deffinire, Se fentemiare le prime, 
fi. feconde caule nelle colè civili , Se crimi- 
nali , le quali per li tempi fodero deduèle 
alli oftiiiali della dièta Terra , che per li 
tempi Terranno ad pernione della dièta Co- 
munità con mero , e mesto imperio de 
pofler cognoìcere, c punire qualunque ma- 
iefitio , & delinquente in havere , Se per- 
fona , fuadente jnditia , fecondo li dclièti 
commiffi con la obligatione , e confifc-.tio- 
ne delli beni alla d. Communità. Piai et 
trfervatu jex cajibus in cmflit. consenti * . = 

Quinto clic ia dièta Comunità, Se Con- 
figlio d’ edà Communità podi eleggere , 
denominare Podc-dà , Canccllcri , & altri 
Oflitiali necedarih , Se opportuni al gover- 
no, & al regimenro della dièta Communi- 
tà , & alle punitioni civili , & criminali , 
& alle condempnationi , & punitioni de 
.qualunque delinquente corno b dièto di Co- 
pra con falarii da cfler deputali , Se ordi- 
nati per la dièta Communità 8cc- Placet 
u: /metter confuttudo ficuti er.it tempore Le- 
ti e/, x . — . 


Duodecimo- Che per parte della dièta 
Communità le demanda , che tutte con- 
dempnaticni de qualunque condempnati del- 
la dièta Terra ctiam fe ipfa Communità 
fode condempnata , overo obligata ad alcu- 
no pagamento Stc. per li tempi padari fi- 


A T I C A. CV 

no al prefente dì - Se intenda per vigore 
di quello prefenre capirulo eder vani , caf- 
fi , irriti , & de Deli un valore, & non 
meritare alcuna executione , Se limile le 
alcuno procedo fe trovade eder formato , 
& non terminato o ver finito , Se ctiam 
fe per rebeliione, Se interdièto perfirienria , 
o altra {afone epfa Comunità , o fpctiali 
homcni fodero irriti ctiamli crimen lelie 
majedati? faperent , fe intenda edere abfo- 
Iuti , Se liberati = Placet . e= 


Vigefimo . S* demanda , che la dièta Ter- 
ra de Montecchio non fe conceda in Vi- 
cariato , nè in dominio per lo prefente , nè 
per lo advenire ad veruna fpetial perfona, 
ma fe referve foéto la proieètione del Sum- 
mo Pontefice , Se de Sanèta Eeclelìa — Pia * 
eeh — 

Aèta , & exhibita fuerunt , ac ctiam con- 
firmata fupraferipta capitula per Oratores 
Terra: Monticuli, & Reverendum Patrem , 
Se Dominunt Dominum Loèium Dei gra- 
fia Epifcopum Spoletanum D. D. N. P. 
Commidanum in cadris feiicibus SS D. N. 
Se regia- majedaris , ac etiam figillo epifeo- 
pali prtrf.iti R. D. figillata fnb Monte Mi- 
Ione, fub annis Domini millefimo , quatrin- 
genfefim.i tertio inditione festa tempore SS 
in Chrido Patri? , & Domini Domini Eu- 
geni] divina providenria Pap-r Quarti , Se 
die XXV. Menfis Augudi , & fubfcripta 
per me Andream Sor Vanti is de Oculis de 
Camcrinp Secretarium Domini fupraferipti. 


DOCUMENTO CXVI. 

*445 50* Det emù ri s . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

Eugenio IV. latta la fedeltà , e eojlantat de M-jìtieeel/ieft verfa la S. Sede t 
e ti e forte a p crf entrare , 

EDCKNIUS P.P. mr . 


JJileèìi Filli falutcm , Se apodolicam bene- 
diètionem. 

E X nuntiis, A. liner:* precipue dileèti 
filli noilri D. Sanèta: Maria in Via I 
Lata Diaconi Cardinali/ apodoiica fedis in | 


illa Provincia nodra Legati certiores fièli 
fumus, quod conllantidime animi veltri fir- 
mati fint, & optime difpodti ad omnia fa- 
conda , qua ltatum nollrum , &. Ecclefia 
Romana conceraant in quo etiam falus , 
quies , Se vera vedrà libertà* confidit , Se 
0 loca- 
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locata eft. Eamobrem hujufmodi conrtan- 
tiam, & fidem veltram commendante! ves 
hortamur , ut quemadmodum laudabiliter 
incepiliis , ita fidcles pd finem ufque perfi- 
(latis, & duretis, fìcut devotos nollros, & 
Eccidio: pra-dièta* filios, & fervitores decer, 
ut parta quiete , & vera libertate fruì , A 
gauderf polTitis. Ncque ullum fit-vobis 
dubium , quod clementia primum , & pie- 
tate omnipotentis Dei , tum favoribus , & 
prafidiis charitlimi in Chrilio filii noiìri 
Aìfonfi Aragonum Regis illullris, nec non 
virtute dilefli filii nobili! viri Nicolai Pic- 
cinini Capitanei noitri generali! infra pau- 
cos dies nedum menfes noftros , & Ecclefia' 
Roman* hortes, ex illa provincia fugabi- 
mus , nam talia fimul cum frafato rege 
remedia contra holles pnvJidos prarparavi- 
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•mus, talcfque provifiones feciinus , ut om» 
nes holiiuin conarus tacile comprimere va- 
leamus. Et jint hofles pcenireat Eccidi* 
Roman* Popolo: , Si fubdiros ullis um- 
quam bcllorum turbini bu? laceflifie. Nos 
vero bis rebus turbolenti! bene , & felici- 
ter prò flatu noliro , Si Ecdefia; pacati: , 
atque compolitis , quod licut duximus , ci- 
to futurum elle fperamus (idei , & collan- 
tiar vedrà; non immeinores erimus. 

Dar. Roma; apud Sanftum Petrum fub 
anulo noliro lecreto die } o. Decerti brU 
MCCCCXLIII. Pontificatus coliti anno 
XIII. 

B. Roverella. 

DileiSlis filiis Prioribui Terra; notlr* Mon- 
ticuli . 

Loco *J* ve/ligii amili. 


DOCUMENTO CXVII. 


1444 . primo Genti* jo, 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

Eugenio I V. fptdifce un Ambafcmiort ai Montetehieft . 


EUOENIUS P.P. 1 1 IL 

Dilefti Filii falutem, & apodolicam bene- 
didlionem . 

M Itti mus ad vos dileélum filium Ma- 
grum Viélorium de Cjnaldifchis de 
Itjteranne Scriprorem apollolicum , Se fa- 
miliarem noftrum pratfentium latorem.cui 
nonnulla commiffimus veltri! devotionibus 
nomine noflro referenda. Placeat eidem fi. 
dem indubiam adhibere. 


Datum Roma; apud Sanflum Petrum 
fub annulo noliro fecreto die primo Ja- 
nuarii MCCCC XL UH. Pontificar us noiìri 
anno XIII. 

B. Roverella. 

Dileflis filiis Prioribus Terra: noflra Mon- 
ticali . 

Loco tj» ftgni anuli . 
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D O C U M E N T'O CXVIII. 

1444 3 Aprile. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Eugenio IV. conferme tutti i privilegi , c conce fieni fotti ai Monte celie fi , e per venti 
anni li efenta eìjll' obbligo di dover pagare le taglie , ed ì pefi loto impofii 
per qualunque titolo , e da qualfivoglia perfine e cagione dei 
■ di/pendj , che avevano fofienuto nelle guerre. 

I n Uo e nius Epifcopus Servus Servorum I tunitates , & (tatuiti falubrem commodiits 
ti Dei ad futuram rei memoriam Sedis I providere , & intendere valeant , Terram , 
Apoftjlicx circumfpe&a benigniti!, ea.qux Se Communi tatem pradidhm , ac ipfius 
prò Univerfitatum, Comunitatum, Se alia- Terra: incolas, Se habitatores prefentes , & 
rum perfonaruin quaru nlihet , illa prafcr- futuros , illorumque omnium , & fingulo- 
tim Romana Eccicfia: fideliuui , atque rum poffertiones , Se bona mobilia, & int- 
devotarum provide procedile com petit , ut mobilia omnia, Se fingula prafentia , Se 
illibata p— filtam , libenter cum ab ea pe- futura ab omnibus , Se fingulis tallii: , & 
titur apodolico munimine roborat ipfafque aliis honeribus , quibufeumque nominibus 
univerfitates , communitaies , atque perfo- nuncupentur, tam per nos diftofque lega- 
nas fpecialibu: favoribus , Se grati i: prole- tos, Se officiale! , ac alio: quomodolibet ex 
quitur prout id prò earum felici (tatù, ac quibufvis caufis etiam rationabilibus, Se ur- 
commodo, Se utilitate conlV.cIt in domino gentibus aìtenus impofitis , Se impolterum 
falubriter expedire. Hinc eli quod nos di- imponendo, quam ordinariis, & conluetis, 
leftorum filiorum communitatis , & homi- & ab eorum ac cujuslibet i pforum perfo- 
num Termi noitra Monticuli Camerinen. lutionibus , & in eiidem conditurionibus 
dicoiefis aderenti um , quod ipfi in guerris a 11 fioriate prx-difh harum ferie ufque ad 
in illis partihus proxime prateritis tempo- viginti annos proxime futuros a data pra- 
ribus, Se hodie a gentibus armigeris maxi- fentium computando! prorftts eximimus , Se 
ma dàmna , Se detrimenta fufeeperunt in totaliter liberamus, aur libera, & exenipta 
hac parte fupplicantium inclinati omnia, effe decernimus , & dedaramus , ita qtiod 
Se fingula privilegia , immunitates , exem- durante tempore viginti annoruin , hujuf- 
ptionès , capitula , Se indulta per no! , Se modi communita! , homines , Se incoia; Se 
fedem pratfatam Terra, Communitati , Se habitatores prafati , vcl eorum aliquis tal- 
hominibus prafaris , nec non per noitros , lias, Se onera etiam ordinaria, Se confueta 
Se d. fedis legatos aftenus conceda , Se pradiSa , vel aliquam illorum partem fol- 
confirmati , quarum tenore!, ac 11 de vere. Se in illis contvibueic minime tenean- 
verbo ad verbum inferii forent prafen- tur, nec ad id per Thefatirarium Marchia: 
tibus haberi voiumui prò exnreffis . au- noitra Anconitana, vel quofeumque alios 
ftotitate apofiolica , Se certa feientia ap- noitros, feu distar Sedis, aut Camera Apo- 
probamus, Se confirmamus, nec non pra- ftalica- Nuncios, feu Odicialcs oro tempo- 
fenris fcrinti patrocinio communimus, fup- re exiilentem , aut exifientis apoitolica , vel 
piente! omnes defeflus, fi qui in concedio- alia quavis auftaritate inviti compelli pof- 
nibus per legatos praciiftos intervenerint , fint , nec debeant , non obltanribus Sec. 
illaque -omnia in fnis plenariis robore , Se Volumus autem quod cenfus , & adiftus 
firmiate permanere , corumque plenarium dumtaxat per communitatem , Se honfnes 
effeiftum fortiri debere decernimus , Se ni- funradiflos Camera; oravi -fin prò tempore 
hilom-nns , ur cor.; munita! , Se homines debita lub exemptione hujufmodi minime 
fupradifti ab honeribus al’quamdiu fuble- comprchendantur , neqtie comprehendi pof- 
vati circa eorum , ac. dieta: Terra oppor- fint , nec debeant. Nulli ergo omnino ho- 

0 a rni- 
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minum Hcear hanc paginam noftra: appro- 
bationis, confirmationis, communitionis&c. 
infringere &c. 

Dat. Roma: apud Sanètum Petrum an- 
no Incarnaticnis Dominici millefimo qua- 


D I C E 

drigenrefimo quarto. Tertio Non. Aprilis 
Pontificatus nollri anno quartodecimo . 

Biondo? . 

Pendei piuma um cum nomini Eugeni! 

pp. mi 


— 


DOCUMENTO CXIX. 

1444 13 Agofle .. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Patti di concordia /abiliti dal Pubblico di Monteccbio con Frane e/co Sforza. 


A D laude onore gloria , & reveremia 
de lonipotente Dio , & dela fua glo- 
riola Marre Vergane Maria , & de tutta 
la certe celeftiale ad excellentia , magnifi- 
centia, & exaltazróne , èie grandezza de lo 
i 1 1 u fi re , Se ctcccII'o Sig. Francefco Sforza, 
e de tutta la fua cala. La comunità , & 
tu comune de Montecchie de la Provincia 
de la Marca nuovamente tornati a vera 
ebedienza de Io fopradièto Signore con 
omne debita reveremia domanda allo fo- 
pradièto illullre Signore li infralcrìpti ca- 
pituli , Se paèti , li quali con omne fubje» 
ètionc fupplica «Ha prefata illullre fignorìa 
fe ■ digne admetterli , & far fognare con 
ogne più Immanità , che he poffibele , & 
in favore de la fopradifla comunità , & 
itomene della fedelilfima (èrredure de la 
prefata illullre fignorla . 

In prima , che li Priori , & comuno de 
la Terra de Montecchie promette vera 
obedigntia con perfetta operatone allo fia- 
to dello fopradièto illullre Signore , alla 
quale con onn* debita reveremia , & fub- 
jeètione le racomanda . 

Dominus acceptat animo libentiffimo . “ 
Secundo, che li dirti Priuri , He. Comu- 
no de la dirta Terra fieno integramente 
confervati , defili , A favoreggiati da cia- 
feuno potente, ho altre quale volte fe fia, 
che acteirrafié , ho vero volelfe violente- 
mente toglere , & mutate lo fiato, & pa- 
cifico vivere , & nella dirti» fedeltà de lo 
prefato Segnore zz Dominus contentatur , Se 
prcniittitue prtitur ornai fuo tonata zz 


I Tertìo , che per parte della dirta Co- 
munità fe domanda alla illullre Segnona 
I vollra de gratta l'petiale fe conceda arbitrio, 
podcllà v e pina auètorità alla comunità 
predièta j Se foje offiziali da elfer deputati 
per li tempi per la dirta comunità avere 
generale , Si pina cognitione de pofTcr co- 
nofeere , fenire , Se fememiare le prime , 
Se feconde caufe nelle cofe cevili , & cri- 
minali , le quali per le fufiero dedurle de- 
nante all! ofiìziali della diàia comunità zz' 
Dominus conrentatur fecundum quod crai con - 
fuetum tempore primi fui dominii ditta ter- 
ra — . 

Quarto, che la dièta comunità habia li- 
bero arbitrio de pofler nominare , & elege- 
re confeglo , Se altre cofe pertenente , Se 
fpettante alla gubematione. Se pacifico fia- 
to r Se quieto vivere de la dièta terra en 
fedeltà , & obedientia de lo fugradièto il— 
lufiro Segnore =3 Dominus contentatur zz 
Quinto, che la dièta comunità, Priuri ,• 
c con foglio d’efia polfa elcgere , & nomi- 
nare Palella , Cancelliere;, Se altri Offitia— 
li necelfarie, Se opportuni allo governo, e 
regimento de la dièta Terra , Se alla po- 
nitione civile , e cremenale , & alla con— 
dannatone, Se ponitione de qualunqua de- 
linquerne con falarii da clfere deputati , & 
ordinati per la dièta Comunità allv fopra- 
dièti offitiali fecondo la volontà , Se arbi- 
trio defila comunità , Se con piena auètorità 
de poflét fendecare, punire li dirti offitiali. 
fecondo li meriti , & demeriti de ipfi of~ 
filiali — Dominus contentatur , & mandate 
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DIPLOMATICA. 


obfetvari quoti craf cmfuctum tempore primi 
domini! ipfius illuflris Domini in elici a ter- 
ra := . 

Seguono altri capitoli fino a I numero di 
•2J. i quali fi tralafiiano. 

Francifcus Sforzi» Vicecomes Comes 
Marchio illus lìgce Cap. generata, & Cre- 
mona: Dominus cuiliber diflorum capitu- 
lorum refpondimus prour in fine cujufcum- 
que eorum alteriti; manu fcriptum apparet 
ipfaque omnia r & lingula approbantes, 
nifi quatcnus contra flarum noltrum conti- 
neanr , aut attingant , mandamus ea ab 



Ci* 

I omnibus olficialibus nofiris d. Terra: invio-' 
| labiter oblervari prò quanto indignationcTO 
noftram cupient evitate. In quorum om- 
nium fidem has fcribi fecimus , & noilro 
folito in tatibus figlilo munirà . Ex invi- 
•ftiffimo Exercitu nofiro apud Ecdefiam 
S. Maria: in Silva die vigefima tenia nien- 
fis Augulli millefimo quadrigentefimo qua- 
dragefimo quarto in tempore S. D. N. D. 
Eusenii div. prov. Papa:. IIII, Pont, fui 
anno XIIII. 

Jot de Amelia Doftor Auditor, 
Extat vejligium figilli. 

» 


DOCUMENTO CXX. 

144 5 9 - Novembre , 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


'.Capitoli di concordia fiakiinì co! Cardinale Lodovica Scaramki Legato jipofloUn, 


In nomine Domini Amen.- 

A Laude , onore , gloria del onnipoten- 
te Dio, e della fua gloriola Madre 
Vergene Maria , e de tuffa la corre cele- 
iliale , Se ad ftatu , exaltatione dello San- 
tilfimo In Cri fio nofiro Patre , e Signore 
Melfer Eugenio per la devina providentia 
Pupa quartu , e della Sanila Romana Ec- 
clefia , & dellu Reverendidimo in Chrifio 
Patre Melfer Lodovico per la miferatione 
devina del titulu de S. Lorenzu in Dama- 
lo Prete Cardinale Aquilezienfis Vulgamr.tr- 
te nuncupatu del nofiro S. P. Papa prefa- 
to Camerlingo , & della Pofiolica- Sede Le- 
gato Scc. 

In prima, che li Priuri , Se Comune» 
della dirla Terra de Montecchie promette 
vera obédicntta con perfefla operatione a 
lu fiatu de lu lopradiflo Santiffimo in 
C rifio Patre , e Segnore Mefler Eugenio 
Papa predi ciò de la Santa Romana Eccle- 
fia , e de la R. S. V. 

SecUndO , che li dì ili Priuri , & Comu- 
no fieno integramente confervati, defili, 
da ciafcheduno prefente omo el quale ten- 
tafie overo volefie violentemente togliere , 
» permutare- lu fiatu prcd.etu =3 placet p= 


Tertio , che per la parte de la diflaj 
Comunità fe fupplica ala prefata Sanflitià 
de nofiro Segnore , Se ala Revercndiilim» 
S. V. gli fi concèda arbitrio ,• e- piena au» 
torità, Se fimilirer ad offitiale de ella Co- 
munità dà deputarle per li tempi de polfer 
conofccre , finire , e fententiare li primi,. e 
feconde caule nelle cofe civile r e crimina- 
le , le quali per li tempi fodero dedufle' 
dettanti dalli dilli officiali ficomo altra fia- 
ta glie fe concedo placet — 

Quarto , che ia difla comntunità abbia 
libero arbitrio" , auflnrità , Se podefià de 
poder elegere , e nominare Priuri , Conll- 
glio , Se altre cofe perfentnte , & fpeflan- 
te allu governu , e pacifico fiatu della di- 
lla terra =5 placet =r 

Quinto , «he la difla communità, Priu- 
ri , e Confeglio poda elegere , e nominare 
Podefià , Cancclleru , & altri Oifitiali ne- 
cedarii , Se opportuni alu- governo , e r«- 
giemento della difla rcrra ficomo fempre i 
flato conlueto =t placet — - - 

Sexto , che li predifli Officiali , che (è 
ergeranno per la difla communità ab- 
biano auflorjtà , Se balìa de poder cono- 

feere K 
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fiere, ponire, finire, & fententiare , tutte, 
e lingole cofe civili, e criminale ficomo 
accadono, e corno è ilato confitelo sa pla- 
cet , ut cmfuetum tfl a 

Si tralafdano altri Capitoli. 

Quintodecimo , che la diZa terra de Mon- 
tecchio non fia conceduta per lu prefente, 
nè per lu advenite in Vicariato, ni in do- 
minio ad nifìuna fpctiale perfona , ma fe 
referve lofio la protezione, Si governo de 
la SanZità di N. S. a placet a 

Sextodecimo conlìderato , che la difla 
comunità già fofie confumata , Se desfaZa 
da Nicolò Picinino, e lue gente , & da- 
poie continue , e mo al predente aggia ri- 
cevuti grandiffime , Se innumerabili danni 
per forma , che non glie remalla cofa alcuna , 
e per parte de lo re fioro delti fui danni 
dalla Santità de nollro Segnore exentione 
de vinti anni in nelli quali ella Comuni- 
tà era libera , Se affettata do ognie pagamen- 
to de denari da doverle imponete in nella 
provintia &c. toglie o qualunq’ altra ra- 
gione fe fofle. Se cosi etiam pedonale, & 
con quella fperanxa molti fe trovano en 
quella Terra , che fe farieno partite per 
tanto fe fuplica , che Ila faZa efente , Se 
libera da ogne pagamento, Se gra vetta al- 
manco per dece anni piò oltra alli fopra- 
diZi vinZi anni adciochè la diZa comuni- 
tà fe polTa un poco reintegrare , Se man- 
tenere — Placet tam prò laide , & fecnla- 
ribus, quarti edam prò deride, & ita man- 


dantus ab omnibus quorum infcrofi , ve! 1 ite- 
rerà obfervari c: 


| Vigelìmo , che conciofia cofa che nel 
| tettino , che la diZa Comunità de Mon- 
[ tecchie proxi inamente tornò allo (tatù de 

SanZa Ciucia molti omini 

de ella communirà occuparono , & occu. 
paté anno tenute , o tengono molte co- 
fe, come arme, & altre robbe , Se dopo 
violentemente foife collimo tornare allu 
flato del Conte, e fiinilcmente le deZe 
robbe furono occupate, Se cosi al prefente 
Hanno pertanto fe digne la R. S. V. pie- 
namente fargli remiffione in modo , che 
alcuno volente de ciò dimandare non fi» 
untilo ce Placet de hit qux habita, & ca- 
pta fuerunt poji confidi uni datimi Frandfn 
Piccinino per Coni ir rat Francifcum Sfontani, 
quo in tempore ri. Terra , & hominee ipfiue 
ab obedicntia Eco le fi. e fe difiraxerunt . ce 
Dat. Ugnar. , Se fubfcript. fuerunt fub 
impreffione fui foliti figlili per me Petrum 
Lunenfem Segretarium infraferiprum de 
mandato fupra (cripti Reverendilfimi Domi- 
ni Ludovici Camerarii , Se legati Sec. in 
Terra Monticuli die nona Novembris In- 
diZ. VIL Pontificatus SanZilfimi in Chri- 
Ho Patris, & D. D. Eugenii divina provi- 
na providentia Papi IHI. anno XV. 

P. Lunenlis. 

Loco <J» Sigilli. 
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DOCUMENTO CXXI. 

1448 17 Aprile » 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


I Montccchicft fupplicano il Governatore della Provincia per effere affolliti da certe pene,, 
che loro fi minacciavano dal Giudice de' malcfizj per certo cofe prefe 
nell' occupazione di Appianano. 


R. S. S. 

H .Umilmente fe recorre per parte della 
communità de Montecchio de SanZa 
Eccl. e della V. R- S. fideliffimi fervitori 
dtcer.te, corno al tempo , die fo prelo Ja- 


como da Gacbano et quale feniva in fu a 
podeilà lu catlello de Aprdgnano , & de Of- 
fania Miffer Neri allora Gobetnarore de que- 
lla Provincia comandò alla communità de 

I Cinguk», Se ancora ad noi de Montecchio 
che fe mai faceficmo cola per lu Ilato della 

Eoi. 
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Eccl. dovcfTemo mandare tuffi fanti de no- 
liri ad noi polftbile, Il quali una cum quel- 
li de Cingulo dovefle retogliere el diilo Ca- 
flello d’ Appianano per lancia Ecd. & pi- 
gliare la gente d’arme eh’ erano dentro noi 
volendo exequire li comandamenti della Tua 
S. ce mandailimo certi fanti , li quali con 
grande aniniofuà imro dentro, oc prete el 
calie! lo , e leganti, che era dentro. Accad- 
de, che in cala del fatturo del prefato Ja- 
como erano certi porchetti , li quali fo 
mangiati per li gioveni de Cingolo , de 
Appignano , & enche per li noilri . Al 
prefente el Judice del li malefizj ad illan7.ia 
d’ uno de Olimo molefla li Ioveni noilri 
ad emenda delli dièli porchi . Che quan- 
to fu )ullo V. R- S. lo po judicare, per- 
chè li diffi Juvini mangi li dièli porchi 
come robba de Addati , & de inimici, & 
non de omo de Olèmo , & de quello MonC 
de Sena , & ancora JVlonC el Legato non 


CXI 

volfe mai , che li dièli noilri ommeni ne 
folle molellati . Cosi fnpplichamo la V. R. S. 
le degne per intuitu de pietà , & anche 
perchè un altra fiata li noilri ottieni polla 
fare el fonile per lu fìaru della Eccl. co- 
mandare al detto Judice in quello reùri- 
pto, che non moleiti li dièli noilri ottie- 
ni, & falline liberal gratia de tal (azienda 
& quello domandemo de gratia alla V. R. S. 

Fropter jtrjiam caufam , quam habucrcnt 
intrantes dietimi caflrttm in credendo dibìoc 
porchettct fuiffe fupted. J arabi platee , quod 
non molejlentttr , ji vera fune praditia. ri- 
lip. Epilcopus Bon. Marchia Gubernator , 
Se Vicarius Gencralis. 

Data èY fistiata fitti Ct'e. die XXVll. 
yjptilis UlCCCCXLniL in Tollerino. 

J. Ant. de Sarzana 
Cauteli. 

Loco Sigilli Gubernatoris . 
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DOCUMENTO CXXII. 

1449 13 Ottobre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Niccolò V. rilafeia ai Monttcchiefi 5 c. ducati in ogn jfnno per 4- anni continovi delie 
taglie dovute alla Camera sipojiclira a fine di riparare le mura Cesellane . 


NICOLA US P.P. V. 

Dileffi fìlii falutem, 3 e Apoflolicam bene- 
didtionem . 

R Epctentes animo vedrà; , & aliorum 
noftrorum , & Ecclcfia: Romana* fub- 
ditorum opprcfhone;, nec non gravia inco- 
moda & multiplices jaèluras aètenus perpef- 
fis ad ea incLinamu:, perquz relevati me- 
rito vidcamini. Hi; itaque paterna confide- 
ratione pendati; neceffitati vedrà; ob devo- 
tionem vedram dementer occurrere difpo- 
nentes verbis de lumma pecuniarum , inqui- 
fcus annuatim camene apodolicz occafione 
talearum eflis obligari ducatorum quinqua- 
ginta prò quolibct anno ufque ad anno; 
quatuor inclufìve Kalendi; Septembris pro- 
xitne preteriti indioaudi, & ut fequitur fi- 


niendo; auèlorirate apodolica prò reparat io- 
ne & Fabrica nturorum , & forrilitiorum 
vedrorutn de gratia lpecialiconcedimus, & 
libere donamus per prudènte;- , mandante; 
mhilominu; thefaurario , ahifque ofScialibus 
Camera tam praléntibu; , quam futuri;, & 
quorum intere;! , vel imererit quatenu; iti 
folutionibu; diètajrum talearum pervo; fien- 
di; , ad folutionem dièìorutn quinquaginta 
ducatorum in anno durante d. termino non 
gravent, nec gravari faciant quovi; modo 
dumodo tamen in reparatione , & fabrica , 
ut profertur utiliter expendantur. Si vero 
contrafueriti; prafen; vedrà concelfio prò 
non faéla habeatur , nec ulliu; (ìt effica- 
cia, yel momenti ad uberiorem tamen cau- 
telati! volumus, ac mandamus thefaurario, 
& officialibus antedièli; , ut de tempore 
in tempu; dtèla; quanti tate; ad introiru* 

fuo: , 


I 


I 


Digitized by Google 



CXII A P P f 

fuos , Se exitus ch-fcribant , ne in maios 
ufus , & prarer intentionem nofiram di- 
cantut cxpofit*. 

D.it. Fabriani Camerincn. Diccefis fub anulo 
Pifcaroris die XIII OQ. MCCCCXLVIIII. 
Pontificatus noli ri anno renio. 

•!*====» =«=■-■»■■ — — ' TC 


N D I C E . 

P. Luns&Ss . 

Dileflis Filiis Communitati , Se Homini- 
bus Terra noftr* Monticuli. 

Loco * 1 * vafiiga 
amili 


DOCUMENTO CXXIII. 


«455 io Luglio . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Supplica avanzata dai Montttchicfi a Cali/ìo III , e dal medcfirm confermata . 


I Nfrafcripta funt capitula porre&a San- 
ftiifimo Domino noiiro Callido Papa: 
III. & (ignari patita prò parte Communi- 
Tatis Monticuli per Oratores ejufdem vide- 
licet Dominum Cabrielem Domini Con- 
danni, Se Gentilem Nicolai de d. Terra. 

hi primis quod ejus Sanélitas diguetur 
(ubere Communitatem Monticuli ut fide- 
liinmam , & devotiflìmam S- Matris Ec- 
cidi* recommifTam , Se confirmare omnia , 
Se lingula capitula lam per bullas Pontifi- 
cum ei conceda , quatti per littcras & fi- 
gnatnras Legatorum , Se Gubernatorum d. 
Provincia Marchia; cìdcm etiarn concelTa 
tu Placet . 

Sccundo quod ead. Sanlliras dignetur ei- 
dem Ccmmunirati confirmare, & approba- 
rc omnia , Se fingul* datura , Se reforma, 
tioncs fjetas per dietim communitatem , 
,m* non fini contra datum S. Matris Ec- 
tlefia, Se libertatem ejufdem:* Placete 
Tertio attento quod d. Communitas pau- 
pctrima , & ejus homines perfepe in fe- 
cundis caufis trahuntur inviti ad Curiam 
generalem prop'erea quod grati* concelT* 
eid. communitati de fecundis caufis , vel 
quod perdir* , vel quod aliter perierint non 
rcperiuntur in rerum natura ; Se «apitula 
eidem fièli , q;ts probari non pofiunt di- 
gnetur Sanilitas fui per prafens capitulum 
exnrelTe eid. diélas fecundas caufis in civi- 
lifcuj, criminatibus , & in mjxtis ; icaut de 


eetero nemo «iris , vel incoia , aut abbiti, 
tor d. Terra poflit invitus trahi in d. fe- 
cundis caufis ad aiiam curiam quam ad 
Cgriam d. Terra; Monticuli — Placete 
Quarto attento , quod d. communitas 
Terra , & homines per defolationes , Se 
deitruxiones ejufdem, Se maxime faitas per 
Nicolaum Piccininum prò recuperatione 
flatus S. Matris Ecclefi* , cui ctiam ultra 
numerum quingentorum millium ducato- 
rum in rebus quanriras data fuerit per ho- 
mines ejufdem Communititis fuerit falla 
exelens per S. M. Eugenium prò XX. an- 
ni, , Se per Reifi uni Dcminum L. Cardi, 
naleni Aquilegienfem Sanftitatis veilraCa- 
merarium tuac in Provincia legatum per 
X annos, Se numquam d. exemptio fuir cis 
ferrata , nifi ufque ad tempus cujtifdara 
falli parlamenti in Civirate Macerata:, in 
quo ipla fuit gravata ultra ducentos duca- 
tos , ad quos redufli erat in centum qua- 
draginta ducatos digneruf d. Sanftitas ad- 
movere diftum gravamen , Se reducere di- 
£las taleas ad ducentos ducatos quolifcct 
anno prout antea fuerit attento quod fol- 
vit prò cenfu , Se affiilu fexaginta fex du- 
catos , & tertios duos ultra diflos ducen- 
tos , raandand. Thefaurario Provinci* , ut 
in tabula talearum Provinci* fecundum 
di èhm taxam fuprad. Communitatis folu- 
tiones deferibat. Se ita in pofierum exìgat. 
Se esigi faciat u- Placet tjuod donintur eia 

p.u 
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prò reparatione murtrtm quiiupuaginta ducati 
fugalo anno ufqtie ad quadriennium L. Card. 
Aquilenfis Domini Papa: Camerariu? ma- 
nu propria fubfcripfimu? . 


cxur 

Dar. Romce a pii ci S. Pecrum III. Id. Ju- 
lii anno primo . 

Loco vefligii *f* fistili • 

Rag- & c. Cam. ad car. 71. 


DOCUMENTO CXXIV. 

145 5 IO Luglio* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


■Califlo IH- conferma la foprcrecata fntiplica , t rilafcia ai Monttcc/iiefi 40. ducati in ogn 
anno per lo /patio di quatte anni da impiegar/ nella rijioratùone delle mura . 


C ALIS T US P.P. III. 

Di’ebli Filii falutem , & apoflolicam bene- 

diétionem. 

A Udiyimu? libenrer ea , qus nohis per 
oratores vellros expofira fuerunt , ve- 
(Iramque fìd.m , & devorionem erga no- 
ilrum , & Romana; Ecclefix llatum pluri- 
mum commendante? , & votis veli ri? an- 
nuere cup’cntes , or co fecuriu? in devo- 
tione noilia , ic eiuflcm Ecdcfix reriille- 
re valeatis de laici? , qua? nolirx camerx 
perlolvere tenemini (ingoio anno ufquc ad 
quadriennium a data prxfcnrium inchoan- 
cuin l'ummam quadracinta ducatorum in 
repararione murorum illius noilra - Tcrrx 
Monticali fidcliter convertendo? gratiofe 


remitrimus , mandanres dileflo filio Tbe- 
faurario Provincix nollrx Marchia' qui di, 
& quo tempore crit, ut nollram volunta* 
rem circa pra-rrjfla oblervet , & ab aliis 
inviolabiliter oblervari faciat , quibufeum- 
que in contrarium facientibus non obilan- 
tibu? . Veliti? itaque ficut haSenus lauda, 
biliter fecillis ita continuo in obediemia 
noftra, & prafatx Ecdefiie conllanter per- 
manere , ut no? ad malora vobis conceden* 
da veltri? meriti? exigentibus incitemur . 

Dar. Domx apud S. Petrum fub anulo 
! Pifcatoris die X.Julii MCCCCLV. Ponti- 
ficato? nollri anno primo. 

Marcellu?. 

Dileéli? Filii? univerfitati , & Hominibus 
Caliti noitri Monticuli . 

Loco > 1 * vefigii fgilli « 
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DOCUMENTO CXXV. 

14(8 li Aprili. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Virano Gerirali ilei Vtfrova di Catturino dà lumia a I Putllito di Montarli « di fo. 
tire tracie una Ctirja jollo il titolo dilla B. Vtrgiiu ajjunta mi Piano di Pernia. 


Petrus Paulus de Sanila Anatolia decreto- 
rum doflor Rendi in Chrillo Patris, Se 
Domini Domini Malatedae Dei, Scapo- 
ftolica: fedii gratia Epifcopi Camerineq. 
in fpiricualibus , Se temporalibut Vica- 
rio! generali! ad perpetuam rei memoriam. 

M Agnificis Domini* Priorihus , Syn- 
dico , Se Communi Terra; Monti- 
culi Camerinen. Diaxelìs l'aiutem , Se Gn- 
eeram in Domino charitatem . Dum .pre- 
ceda meritorum infignia , quibus regina 
Cocloru m Virgo Dei Genitrii gloriola l'e- 
dibus pra-lata iideris devotar conlidetationis 
indagine perlcrutamur in terris , ipfaque 
etiam humani generis advocata conrnuas 
ad unigcnitum Dei filium preces effundit 
prò animarum , & corporum falnte di- 
gnum, quia etiam opportunum elle cenfe- 
mm , ut ea pia , Se honefta devotione ho- 
norari procuremus in terris. Sane per Ar- 
changelum Joannis oratorem veftrum hu- 
m i li voce capofuidis, quod ad divini Nu- 
minis gloriam , Se eaaìtationem , di£l;rque 
gloriofz Virginis Maria’ laudem , Se ho- 
norem , veiiramque devotionein cupitis in 
difltiflu veftra Terra in Plano Potenti* 
in tirata publica , qua venicndo a Terra 
S. Severini itur ad Civitatem Recanati, 
aiiaque plurima loca , in contrata ubi di- 
citur le piaggiole feu la Ponte de Cari- 
guano juata res Joannis Vagnotii deMon- 
ticulo res Ecclefur S. Matthei via median- 
te, res Santii Teftarelli res Bartholomei 
Antonii, Se alia latera Ecclefiam fumiate 
fub ejufd. Virginis gloriole Maria; vecabu- 
lo , Se ea conitrui , & fabricari faccTC cum 
campanili , campanis altare , Se aliis drti- 
fiuris, Se ornamentis fuis , ac etiam cum 
eredi fuerit congrue de boni* d. vedrà; 
communirari! dotare, ut divinus cultus in 
ea celebrati valeat . Verum quia id fine 


Diocefani licentia fieri nequit humiliter pe- 
tividis , ut buie prò vedrò propofno grato 
concurrenres alien fu voais liccntiam conce- 
deremus in loco prad. fabricari , & con- 
drui facicndi . Nos itaque in hoc tam Un- 
ito, laudabili , Se honedo propofito vot 
conforere , animare, Se conl'ervarc volente! 
huic vedrà: podulationi annuentes , tenore 
pralentium vobii plcnam , Se libcram li. 
centiam, facultatcm , & potedatem conce, 
dimus difìam Ecclefìam fub vocabulo , Se 
in loco pradiilo conllrui Scc. volentes ta- 
men, quod in fundationis principio condu- 
cati , leu conduci faciaris ibidem Plcba- 
num , Se Canonicos Plebis S. Marta: de 
vedrà Terra , qui primarium lapiderà cum 
imnis aptis, Se con luetis devote , Se humi- 
li corde jaciant Se c. qua; quidem Ecdcfia 
fubditam effe cenfemus , Se volumus Epi- 
feopatui Camerinen. atq. in fignum lubje. 
ilionis hujufmodi volumus vos , vel Cap. 
pellanum , feu Reilorem d. Ecclefia: qui- 
cumqtte fuerit teneri , Se obligatum effe 
finguìis annis in pcrpetuutn dare , Se fol- 
vere , ac dari , Se afftgnari lacere Domino 
Epifcopo Camerinen. vel c;us Failori in 
Monticulo unam libram eancelatum de ce- 
ra in fello S. Maria: de Menfe Aucudi , 
Se cum ereila , Se completa fuerit prò ve. 
lira , Se totius populi devotione , Se ut d. 
Ecclefia honoretur. Se freouenteiur a chri- 
difidclifcus concedimus etiam liccntiam mif- 
fas, Se divina officia celebrami! , Se dici, 
ac celebrar! faciendi in eadem cum altari 
tamen portatili , Se aliis rebus ad hoc op- 
portuni, Se conluetis Sec. quorum omni- 
um praemiffotum f-dem , Se tedimonium 
prafentes fieri, Se Pontificatus Ggilli- prar- 
iati Domini Epifcopi juflimus appenfione 
muniti. 

Dar. Camerini in Domibui Epifcopatus 
Camerini fub anno Domini 1458. Ind. 6 . 

tem- 
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tempore Santiflimì in Chrido Patris , Se Pendei cordala ni ora rubò rum par* 
Domini noiìri Domini Califfi Papi III. te figlili urti perii tr rubri colorir . 

Se. die li. Menfis Anrilis. 

Conil.intius de Sarnano &(. 



DOCUMENTO CXXVI. 


1458 30 Novembre . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 


Pio IL contede ad i/ianza de Mentecchiefi r indulgenza di due anni in perpetua 
a tulli i Fedeli, che rifileranno le menzionala Chie/a nel di della 
Fefie della jifftmzjont della B. Vergine • 


Beati Alme Pater. 

U T Ecclefia B. Maria; de Plano Po- 
tenti* Camerinen. Dioeceds , quarti 
devote Oratorex vedri Univerfitas Terra: 
Monticuli d. Dioecefis de novo confimi , 
& edificari ceperunt congruis honoribus fre- 
quentettrT , ac Chriffifideles & libentitrs 
confluant ad eamdem, quocirca hoc ibidem 
dono celeftis grafia: uberìus confpexerinr 
(è refeéfos omnibus, & finguli» Chritlifide- 
Iibus, qui Eccieiùm ipiàm in fedo ejufd. 


( B. Mari* de Menfe Aogudi devote vifita- 
verint annuario , Se ad iJIius con le r va t io- 
nem m.mus porrrxerint adjutrices feptem 
annorum , Se totidem quadragenarum in- 
duigentiaj perpetua temporibus duraturas 
jugitor rei a xa re dignemini de grafia fpecia- 
li cum non obitantibus Se claufuiis oppor. 
ttmis . 

Fiat ut petitur de indulgentiis dutrum 
ennrrum . 

Dat. Roma: apud S. Petrum Pridie Kal. 
Decembris anno primo. 


DOCUMENTO CXXVII. 

1471 a Settembre . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Si fi» IV. conferma ai Montecchiefi tulli i privilegi , ed indulti da lero ottenuti ir>, 
qualunque t'mpo , e rilafiie la terza parte di quanto dovevano pagare 
alla Camere a fine di rifiorare le mure del Luogo. 


sixtus pp. mi. 

Dile&i Fili! falutem , & apoilolicam be- 
nediftionem . 

I Nducit nos fidei vedrà: condanna , & 
devotio , quam erga datum S. Roma- 
ni Ecdefii gerere comprobamini , ut ve- 
ftras petitiooes gratiol'c euudiamua » Ita- 


f cue omnia , & Ungula "datura vedrà , or- 
| dinariones , Se reformationes , nec non pri- 
vilegia , gratias , conceffioncs/immuniratcs. 
Se indulta vobis , & communitati veline 
aftenus conceffis , & conceda per Romano; 
Pontifices Predecc-fTores nodros , eorumque 
legatot, ac ab eis poted.item hahentes, te- 
nore pnef-ntium anorobamus , Se auftori- 
I tate apollolica confirmamus quatenus ju- 
p l _ ila. 



CXVI A P P E 

f:a, Se radonabilia fint, & in prxjudicium 
libetrads Ecclefuitici non tendant , prò u r 
aftenus laudabiliter obfervata fucre . Inl'u- 
per de pecuniis, quas nomine fubfidii, feu 
tallearum , Se alias quomobolibet Camera: 
Apofiolicx annuatim folvere tenemini ter- 
tiam partem unius anni a data prafemium 
vobis remittimus , & liberaliter condona- 
rmi?, quam tertiam partem in reparatione 
ir, urorum veilrorum converti volumus man- 
dantes thefaurario Provincia: nolirx Mar- 
chia anconitani pralenti , Se prò tempore 


N D I C E 

ex i itemi , quatenus , revifa ratione , quod 
diftx pecunia: in hunc , & non alium 
ul'um convertantur, eam in veltris compu- 
tis admitrar, prout nos in firn admittimus 
per prafcntes . 

Dat. Romr apud S. Petrum fub anulo 
l’iter, roris die II. Septembris MCCCCLXXI. 
Pontifieatus noilri anno primo. 

L. Dathus. 

Dileétis filiis Communitati Se hominibur 
Terra noftra Monticuli . 

Loco *t» vtfligii Muli . ■ 


DOCUMENTO CXXVIII. 

147 6 7 Ottobri . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Sijìo ll r . concede licenza ti Montecchiefi di formarji lo Jìatuto. ■ 


SI X T US EPISCOPUS 

Servus Servorum Dei ad perpetuam rei 
memoriam . 

R Omani Pontificis circumfpefta beni- 
gnitas fibi , Se Romani Ecdefii fu- 
bjeélarum pcrllmarum fidei finccritatem , 
& lineerà: devotionis affeitum proinde con- 
fiderans ea libentcr llatuere confuevir, qux 
ad illarum commodum pcrtinere nofcun- 
tur . Sane prò parte diieflorum fiiiorum 
I’riorum Univerlitatis , Se hominum Ter- 
ix Monticuli Provincia: Marchia: Anconi- 
tana: nobis nuper exhibita pctitio contine- 
bat , quod prò quiete, Si felici ita tu dieta: 
Terra: cominci? eos plerumque certa ila- 
tuta, Se ordinationes de novo condere, Se 
ordinare, qui non oblervamur nifi perLe- 
gatum , leu Gubernatorem d. Provincia: 
prò tempore exitlentem confirmenrur , Se 
fieut er.dem pftitio fubjungebat eifdem 
Prioribus, Univeifitati , Se hominibus dif- 
ficile admodum , Se diipendiofum redditur 
prò fingulis ordinationibus hujufmodi ha- 
nere recurfum ad prafatum Legatum, feu 
Gubernatorem. Quare prò parte Priorum 
univerfitatis , & hominutn prxdiftorum no- 
bis fuit humiìiter fupplicatum ut fuper hoc 
eis de opportuno remedio providcre de be- 


li igni tate apoflolica dignaremur . Nos igi- 
tur attendente.? fidei conilantiam , qua uni- 
verfitas , & homines d. Terra lem per erga 
Romanam Ecdefiam prout fide dtgnormn 
relatione percepmias claruerunt, hujufmodi 
fupplicationibus inclinati aufloritate apolto- 
lica tenore pralèntium llatuimus, decerni- 
mus, & declaramus, quod omnia fiatuta , 
Se ordinationes, qux, Se quas prò milita- 
te, Se quiete d. Terra ner univerfitatem , 
Se homines prxfatos deinceps fieri , feu pro- 
mulgar! cornigeri! abfque alia Legati , leu 
Gubernatcwis prafatorum per annum inte- 
grum a die pu.ilicationis earumdem com- 
■putandum durcnt , & inviolabiliter obfer- 
ventur dumodo alias fint iurta , Se hone- 
Ila, Se non firn contra ecclefiafiicam liber- 
tatem , Se facris Canonibus non repugnent . 
Non obfiantibus comlituttonibus , Se ordi- 
n.ttionibus apoilolicis, nec non legibus im- 
perialibus, & fiat ut is municioalibus Se pra- 
fertim d. Provincia edam juramento, con- 
firmatione apofiolica , vel quacumque fir- 
mitate alias roboratis Scc. 

Datum Fulginei anno incarnationis Do- 
minici I47<S. Non. Octobris Pontificatus 
noltri anno fexto. 

Pendei plumbum cum nomine Sixti Pt - 
px li II. 

D0- 
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D I P t O M A T I C A. CX Vii: 

DOCUMENTO CXXIX. 

14S1 10. Dicembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Capiteli ili concordia tra il Pubblico di Montecchio , e di S. Severino. 

JESUS MARI#. FILIUS. Frarrum Cardinalium . Omiffis Sec. Ttem , 

quod nulU d. communitatum lìceat pratbe- 

I N Dei nomine amen . Anno Domini re auxilium, Se favorem alieni alteri Com- 
MCCCCLXXXII. IndiSh XV. tem- munitati, aut univerfitati , qui cum ali- 
pore Sanrilfimi in Ondilo Patrie, & Do- qua aiia contenderei, fe-u controverlia , vel 
mini noitri Domini Sixti divina providen- lis exiileret inter ipfas, uno una alteri, & 
tia Pani IV. die vero XX. mende Decem- altera alteri teneatur pubere favorem , au- 
bris, Communis, Se hominum Sec. S. Se- xilium, & confiiium honellum, Se juridi- 
verini Sec. convocato, & in ('ufficienti nu- cum , quod non cedat contra pacifìcum , 
«nero choadunaro confilio ut nioris ed in Se tranquillum ftatuin S. Matris Ecc'efii, 
l'ala masm Palatii d. Communis, & foli- & didlarum Communitatum , nec contra 
tx refidcntie dd. magnificorum dJ. Confu- formam facrarum Conllitutionum provin- 
lis, Se Priorum Sec. in quo qu’dem confi- cialium ad laudem omnipotentis Dei , Se 
lio Stc. farla proposta infraferiora fuper lu e gloriofifiìmi Matris Virqimr Maria:, 
exemntione fienda inter magnificat Con Se S. Severini Prutcclorum d. Cominuni- 
munitatct Set. S. Severini, Se Terne Mon- tarum ; largo modo fafta , & propoftta , Se 
ticuli , Se accentatone , confirmatione , au- fuper ea confiliis pluribus reffitutis confor- 
tenticatione’, Se approbatóme infraferioto mibu» per confiliarios confilii ejufdem. In- 
rum capitulorutn , Se comvnrionum inter fcripti prelibati DD. magnifici Priores una 
ipl'as communitatcs per nobiles viro? Frati- cum d. confilio Sec. fecerunt conventiones, 
cilcum Neapolioni , Se Ser Philippum Ser Se orJinainrnra in fra feti pta videlicet, quod 
Iacobbi de Monticulo , Se Ser loannem prò bona pacis, Se perpetui amicitir, Se 
Rollini de Monte Ulmi honorandos Ora- fraternitatis ipfarum Communitatum Sec. 
tores d. Terra: Montieuli ex una , Se fa- fiant bine inde, Se inter iplas communita- 
mofifftmos leeum doSlores D. Francifcum tes exemptioncs , Se d. capituia in ontni- 
Brunum Se V. Perrum Antontum Cicco- bus, Se per omnia , Se in unaquaque fui 
linum , Se nobilem virum Comitem Ma- parte fint confirmata, approbata. Se emo- 
<leum Caccialunum de S. Severino dc-u- locata, autenticata , Se accentata. Se prò 
tato; ad hoc per prifatos magnifico! PP. confirmatis Sec. fint, Se habeantur per Coni- 
in ipfarum mipnificoruiti PP. prxfcntia ex mune S. Severini , Se ita viflum fiiit, Se 
patte altera faSlorum Sec. quorum tenor folcili ni ter obtentum, Se re io mie rum lice, 
talis e(l, ut infra (cquitur. In Dei nomine amen. Anno, ind. Se 

In nomine Domini nofiri Jefu Cluifti Pontif. prad. die vero XXII. Menili De- 
amen. Infrafcripta funt capitula 8ic. fra- cembris convocato Sec. ptibb! : «$., Se gene- 
terniraris , am-iris , Se concordia: ipfarum rali confilio Communis Sec. S. Sbveri ni Sec. 
comun'tatum Sec. ad honorem , Se laudem in quo qùidem confilio evo Rapitaci nota- 
omnipotemis Dei , Se beatortim Proteflo- rius, ut fupra, Se infraferiptus de volun- 
rum dd. communiratum videlicet , Beatiflì- tate, commiilione. Se mandato, ac pri- 
ma: Miri® Virpinis, Se beati Severini, Se fentia pridifloroin magni ficorum DD. pro- 
totius Curii triumphantis Paradifi , 8e ad pofui , & proponendo dixi propofitam hanc 
honorem , Se fiatum , Se exaltationem S. videlicet quod cum die XX. d. menfis per 
Matris Fcclefii , Se SS. D. N. Papi, ac confiiium credenti 1 Sec. fuit follemniteror- 
totiiis. Sacri Coliegii Rcvereadiflimoium dinatum, Se reformatum , quod intcripfam 


Digitized by Google 



APPENDICE 
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civitatem S. Scverini , & Communitarem 
Monticuli fìant exemptiones fecundum pa- 
fta , capirula, & conventiones fuprafcriptas 
&c. fuerint , & fini approbata per idem 
conditimi credenti?, fi videtur , & placet 
etiam predenti generali confido eodem mo- 
do illas, & illa facete confirmare &c- t'u- 
per quibus omnibus , & fingulis &c- fpe- 
ffabilis vir Ser Pier Joannes Ser Bartholo- 
mei de Saxolinis unus ex d. Confiliariis in 
d. Confido exiitens arrengando &c. dixit &c. 
quod auftoritate prxléntis confidi , & przd. 
cor.Clium prò bono pacts , & fraternitatis 
d. communi ratum quidquid funer eadem 
propofita ditìum , faftum , & ut fuora or- 
dinatoti) extitit per fuprad. confiitum Cre- 
denti? confirmetur, & in omnibus, & per 


omnia , & in unaquaque fui parte prò 
confirmatis &c. habeantur, & fint perinde 
ac fi faffa &c- per totum «ommune; Su. 
S. Sevenni . In cujus quidem confidi re- 
fbrmatione fafto , & irrito folemni , & ge- 
nerali partito Su. comoertum eli d. confi- 
lium piacere omnibus confiliariis in d. con- 
fido exiltentibus &c. & fic plenarie, & fo- 
lemni ter extitit viéhrm , obtentitm, & re- 
formatum , & confìrmatum , & approba- 
tum . 

Aftum in fala magna Palatii folittr re- 
fidentix Magnificorum DD. Confulis , & 
Priorum Su. teftibus &c. 

Seynitur leealitas ÌS“c. 

Loro Sigilli Sor • *J* Sigilli 

Communi s S. Sere rini . Communio Monti, uli . 


■I ' , ■ ! - - ■■■ . i. ; . - q cy =j 


DOCUMENTO CXXX. 

1484 13 Aprili. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Siflo IV. concede al Podejli, 1 a! Pubblico di Mont terbio il miro , e miftt impero. 


Sixtus Epifcopus Servus Serro rum Dei ad 
futuram rei memoriam . 

E Tfi univerforum Chriftifidelium flatu 
pacifico, & tranquillo eis confervando- 
ex pafioralis officii debito cogitare nos de- 
cear , de populis tamen Roman? Ecclefiar 
immediate l'ubje&is , ut boni libetemur a 
noxiis , & malorum pena docente , compe- 
fitatur audacia propeafionis cura: follicitu- 
dinem adhibere nos convenit , prout re- 
rum , & locorum qualitas depofeere digno- 
fcatur . Sane prò parte dileftorum filiorum 
Univerfitatis , & hominum Terra: nollrar 
Monticuli Camerinen. Diecefis Provincia 
Marchi? Anconitanz nobis nuper exhibita 
petitio continebat, quod fi Poteftas d. Ter- 
ne , qui prò tempore fuerit plenariam au- 
floritatem tam in civilibus , quam in cri- 
minalibus caufis cum mero , & mixto im- 
perio haberet , furtis , mutilationibus , aliif- 
que maleficiis , & inconrenientibus , qu? 
per improbos homines de imperpeiracis per 


eos impunitatem fperantes in d. Terra r 
ejufque territorio frequenter committuntur, 
obrietur , & drlicla prò eorum quadrate 
debito juris ordine punirentur , & p<rn» 
aliis cederei in exemplum , ex quo terr» 
przdi&a cum majori bene vivere volen- 
tium lècuritate , quiete , Se. tranquillitate , 
& cum grandi , Si formidabili malefa£)o- 
rum prxdiSorum terrore gubemaretur , id 
quod etiam renderet ad honorem divini 
nominis , 5 c Roman? Ecdefise gloriam , 3 c 
commendationem . Qnare prò parte uni- 
verfitatis, & hominum przdiéiorum nobis 
fuit humilitcr fupplicatum , ut in pnrmiC. 
fis opportune providere de benigniate apo- 
llobca dignaremur. Nos igitur , qui j uftl— 
tiam ubique vigere , noxa tolti , fcandala 
fubmoveri , malos ad redlitudinis tramitela' 
revocare .femper affeftavimus , hujufmodi 
fupplicarionibus inclinati , auftoritate apo- 
ftolica tenore prxlentium , & ex cetra no- 
(Ira feientia ftatuimus , decerainaus , & or- 
dinami , quod de cecero perpetui: futuris 
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temporibus Poteflas d. Terra: Monticuli , 
qui fuerit prò tempore habeir , S c habcre 
debcat plenariam poteflatem , Se auflorita- 
tem cum mero, & mixto imperio , Se li- 
bera execulione examinandi , condemnaidi , 
puniendi , mulflandi , Se juxra deliélorum 
exigentiam ad prenas pecuniarias, Se etiam 
fanguinis , & capitale judicium per epos 
fententias, alias tamen juxta I.egum de- 
aertmnationes , ac Provincix , Se Terra: 
przdiélarum Satura , Se ordinationcs con- 
demnandi , ac fententias ipfas executioni 
debiti demandandi , Se alia circa pr.rir.iria 
necellaria, Se opportuna per fe, vcl alium , 
leu alios faciendt , gerundi , Se exequendi 
cum confilio tamen , Se aircnfu univerfira- 
tis d. Terrx fu per quo eidem prò tempo- 
re exiftenti Potcilati pred. pienam , Se li- 
berane tenore prxlentium concedimus fa- 
c-ulratem fimul , Se poteflatem non obftan- 
cibus conflitutionibus , Se ordinatlonibus 


CXIX 

apoftolicis, Sclegibos imperialibus , Je Hata- 
tis municipalibus Terrx , Se Provineiz prx- 
diftarum , etiam juramento , Se conti rtna- 
tione apoftolica , vel quacumque fìrmitate 
alia vallaris , ccterifque contraria quibuf- 
cumque - Nulli ergo omnino hominum li- 
ceat hanc paginam noftri llatuti , decreti , 
ordinationis , Se conceflionis infingere , vel 
ei aufu temerario contrarre. Si qu:S au- 
tem hoc attemptare prefumpferit inJigna- 
tionem omnipotentis Dei , ac Beatorum 
Petri , Se Pauli Apoftolorum eju» fe no- 
verit incurfurum. 

Dar- Romx apud S- Petrum anno In- 

carnarionis Dominicx millelirr.o quadrin- 
gentefimo oéluageftmo quarto tettio Non. 
Aprilis Pontificatus noftri anno tertio de- 
cimo. 

A. Trapezuntius . 

Fendet plimbrm t cordulis rubeìt , & cn- 
ceit cum nomine Sixti Papabili. 




DOCUMENTO CXXXI. 


ijix *7. Ago/lo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Per i Janni ricevuti dai Montccchiefi dall’ efereko degli Spagnoli , ehe era 
pajjato per quel territorio, tl Cardinal Camarlingo per ordine del 
Sommo Pontefice concede toro alcune ej cationi . 


Raphael miforatione divina Epifcopus Oftien. 
S. Romanx Ecclefiz Cardinali? S. Geor- 
gei nuncupatus , ac D. Domini Papx 
Camerarius . 

Pilectis nojlrit in Chrifio Comunitari, Ù 1 ho- 
minibus Terra Monticuli Provincia Mar- 
chia Anconitana Jalutcm in Domino . 

I Nteileximus non fine animi moleftia ex 
relatione veftra nomine nobis in Came- 
ra apoftolica per venerabilem virum Domi- 
num Barthoicmxum Pellicanum Ccnci- 
vem , Se Oratorem veftrum ad nos fpecia- 
I iter deputatum lafla cxercitum Ifpanorum , 
qui fuperioribus diebus per iftas partes 
trarfitum fecerunt, in illa veftra terra ina- 
ni iftu ni , licet perbenigne a vobis receptum, 


Se traftatum , ac de omnibus vi&utlibus, 
Se ad viéhtm neceftariis per duos dies a- 
bundanter proviium prò gratitudine di£tx 
benigne provifianis , qux non fine maxima 
imperila faéta extitit cum ultra quinque 
millia peditum fuerint in corum recelTu 
totam terram przditiam derobafté , Se om- 
nia fere bona mobilia diripuilTe diQam rer- 
ram , Se illius homines fpoliatos , Se denu- 
dato? dimittcndo , quo fafìum eli , ut in 
paupertatem magnam deveneritis , 8c in 
majortm deventuri frtis , nifi de alicujus 
l'ubievationis auxilio vobis provideatur , Se 
propterea nobis in Camera prxdiéla humi- 
liter fupplicari fcciftis, ut indempnitati ve- 
line providere dignaremur. Nos iraqne ca- 
lamitatibus veflris liujufmodi principaliter 
compatientcs vobis quantum prò nunc pof- 

fumus , 
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fumus , ut aliqualiter reftaurari poffitis, 
addi-’ cupienres, de mandato SS. D. N. Pa- 
pi vivi vocis oraculo fuper hoc nobis fa- 
dn , & ardori' aie noilri Camcrariatus of- 
£eii , ac ex deliberatione in Carnata Apo- 
iiolica pillata habita , tenore prxfentiura , 
vobis, ne per biennium a data prxfentium 
inchoandum ad faciendum aliquos pedites, 
& ilio? mittennum prò exccuticnibus ad 
imtamiam, Se requifitionem cxecuioruni d. 
Provincia; prò privatis caufis fieadis , invi- 
ti copi poflitis, induigemus. Ulque de ali- 
quo beino Pretore , live Poteilatc , qui prò 
minori ftioendio , quod fieri polfit , provi- 
dcre pollai s , omnes, & lìnguias elefliones 
de Potelìatibus prxdidlis aihnus faftas , il- 
lis tamen fuper concernentibus Brevi* apo- 
flolica expedira edenr , exceptis , revocaraus, 
& revocata? effe defernimus . Et quia in 
derobatione rrxdi£la aiiquis forfan ex If- 
pr. ni; prxdiflis per aiiquem ex vellris in 
confliclu inrerfeftus fuit attento, quod fi- 
cut ctiain nobis telatimi extitit prò defen- 
fione rerum , & perfonarum id faélum 


N D I C E 

fuit cum r fpani pudici ultra derobatio- 
nem predidlam quatuor ex vellris inter- 
fecerunt , ne aiiquis vefìrum , qui liomici- 
dium hujufmodi forieri commilìt , ex d. 
caufa reaiiier, vel perfonaliter moldlari va- 
ieat ad beneplacirum Camera; prxdi&x m*- 
bibemus . IWandanres propterea omnibus, 
& (ìngulis Ollicialihus d. Provincix prxlèn- 
tibus, & futuris, & ahi? ad quos fpcflat, 
& in (uturum fpeccabit , quatenus primili* 
omnia , & lìngula inviolabiliter obfervent, 
&. ab aiiis otièrvare faciant , & contra e* 
nullo patìo , leu alio qua'fito colore ve- 
niant, vel alios venire permittant . In con- 
trarium facienr. non oMlaniious quibuf- 
cumque . In quorum (idem has fieri , & 
(oliti figilli , quo in taìibus utimur juffi- 
mus imprdlìone muniri . 

Dar. Roma in Camera apolìolica die 
27. Menfis Augnili 1512. Ponrificatus prx- 
fati SS. D. N. Papi Julii II. anno nono. 

Loco *f- fu/tUi . 

Vifa in Cam. Apoitolica . Jor de Viterbio. 

M. de Campani*,. 


DOCUMENTO CXXXII. 

151J 4 Maggio. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il Cardinal Camerliago per ordine ft.vrano conferma ai Montecchìefi tutti gl'indulti, 
0 privile gj , e rila/eia loro la metà dei peli camera'! per uri Amo , 
per impiegarli in ri/arcimento delle mura caJlcìUne . 


Raphael divina miferatione Epifconus O- 
fticn. Cardinalis S. Geoidi SS. Domini 
noilri Papx, Se S. Romanx Ecdelix Ca- 
merari us . 

DileBis noèis in C hriflo Univerfìtati , & ho - 
minibus Terra Atoniiculi Provimi* Mar- 
chia jfneonitan* falutem in Domino . 

I Nducimur (idei, & devotionis ve il ri fin* 
ceritale , quatti ad Romanam Ecde- 
fiam geritis , ut ea vobis paterne conceda- 
mus affeftu , qui vellris commodiratibus 
cogcofcimus opportuna. Vellris itaque in 


I hac parte fupplicationibus inclinati, ut man- 
| dato SS. D. N. Papx vivx vocis oraculo 
nobis lafto , & auftoritare nollra Camera- 
riatus oflìcii , nec non ex deliberatione in 
Camera Apoilolica habita omnia , & An- 
gui* privilegia, gratias , & conediiones, 
immunitares , datura , & indulta per Ro- 
mano? Pontifices vobis, & univerlitati ve- 
drà’ confirmari folira dummodo juxra , & 
rationabilia fint , & in prajudicium ecde- 
fiaiticx libertari? non rendant confirmamus, 
nec non propter cede? , ac honorum dire- 
ptionem , ac alia damna, & incomoda per 
vos in tranlltu militum niroium per vef 
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fintm ferritorium incurfam medi. un paltoni 
talearum , cenfus, & affitti uniu? anni in 
reparatione murotum ejufdem Terra; con 
r.TTendam rcmittimut , & liberalicer con- 
donamus. Volumi»? étiam prò bone paci?, 
& concordia - ri. Terra?, quod nullus liib 
jn - uitu fatniliaritarii , leu litrerarum fnrr.i- 
liarum Thefaurarii , Marcfcalli &c. arnia 
dettrsnt &c. Et inluper dece rnim tir , Se de- 
cerninro? , & dedaranius, onori prima - cau- 
fa« civile»; , & criminale? , & minta? coram 
ipfiu? loci ordinario , leu ordinarli»; , fecun- 
rii vero non exceil'ntcs fummrm quinque 
dticatorum aori coram ejufd. loci Cancel- 
1 n rio co»anofci, fineque rieSiro terminar dc- 
l>c?nr , & afta forarli eis gcCa , & {afta in 
fin firmi rat Is rohore perimneant , quoJque 
eleftiones ;am fatta; lucer officio Potella- 
ri;e , leu Preture ejiifdem loci a Sunnno 
Pontifice bìttcnuG non confirniata; nullius 
lint roboric , vai momenti , quas ex nunc 
revocamus , & annullamus, ac prò revoca- 
ti? , Se annuiiatis (laceri voljimu? , & man- 
damu? , Se quod Prierore? d. Terra prò 
tempore exilteme? , quercete; in Romana 
Curia , ve! alibi ejufdem officii refitmam 
corinete ahfgtie litrcri? commenJatitii? com- 
munitati? d. Terra - in pubblico coniilio ob- 
tentij , refirmari non polfint Sec. Et infu- 


per deccrnimus , Se rijclaramu? , quod in 
recipiendis equis militimi ad Itaiionem , li- 
ve ilativas in d. Terra , ve! ejus territorio 
ultra antiquam taxam fexriecim eqia.rum 
per d:ftam can - eram antiquitus inliitutam 
gravati minime poffiti? , Se qua? de novo 
inliituta Jint prò numero viginti equorutn 
ad riiftam fummam fexriecim ex nunc dc- 
dufta efié mtCi'ìigatur. Et fi prò majori" 
veiiro commodo vox prò ri. taxa fexriecim 
cquorum cum diftis militibus componete 
volueritis , id effieere &c. permiitimus &c. 
Qua; omnia , & lingula pra - milfa per pra- 
femes inviolabiiiter obfervari volumus &c. 
In quorum omnium fidem, & fingulortim , 
& tellimonium ptarnilforum has prafen. 
tes fieri, nofiriqùe figilli jtrilimus , Se fec:- 
itius appenlionc comm uniti . 

Dal. Roma? in Camera Apollolica anno 
a Nativitate Domini 151?. die vero quar- 
ta menila Maji PontiCcatus SS. m Chrifio 
Patri? , Se Domini tiollri Domini Leoni? 
divina providentia Papa - X. anno primo . 

Vita F. Panzettus Cam. Apollolica? 
Decanus- 

Vifa Jo; de Viterbio Cam. Apolicas 
Clericus . 

Pendei ftgilluin e cordulis miei colorir. 


DOCUMENTO CXXXIII. 


* 5 1 S 6 Dicembre . 

\ * 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Suor Battifla Veroni Monica nel Mena fiero di S. Maria nuova di Camerino 
raccomanda a Ai ozio Colonna fuo fognato capitan di JolJali, eh /affando 
coile fue genti per Montetchio non le reciti danno . 


Illuftriflimo Slg. mio Cognato , e fratello 
honorando . 

P Remefie le debite , e cordiale racco- 
mandatione , & havendo intefo clie la 
gente de V. S. deve pattare per la Mar- 
ca , e mainine per Montecchie in però feri- 
vo la prefente lettera , fupplicando , e pre- 
gando quella per quanto amore me por- 


rà , che li piaccia ordinare , e comanda-e 
alle vofirc genti , e fquatre , che alti ho- 
meni de Montecchie non dieno fetidio , 
ne moleftia alcuna prima perché fono fiati 
molto affannati da altre gente , c poi Si- 
gnore mìo , perchè fono molto mei afièftio- 
nati , Se fe V. S. fapettc li bencfizji , che 
la perfona mia ha ricevuti dalla Commu- 
ni» de Montecchie quella fenza mei pre- 
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ghi per lui clcmcntia , c per amore , che 
me porta non Colo come forella , ma conio 
propria marre, ler, li mai preghi li uferia 
quella um.inirà de trapalTarla, fcnza alcu- 
no fallitilo, e danno delle gente lue per- 
chè ce Tonno altre communirà alla com- 
inunira de Montecchie propinque, opulen- 
te, e traile, dove poterà alloggiare le vo- 
ile reme con fuo comodo, e fare quello 
pu cere a me, quale me farà tanto grato,) 
quanto de cola che me potrelle al mondo I 
fare , non altro a V. S. me raccomando . | 


N D I C E 

In mona.lcrio Sanila: Maria nova Ca- 
mer. die 6 . Decembtis 1515. 

La voflra cognata, e Torcila 
fora fiaptilla de Varano 
manu pp, abadefla jndi- 
gnillima . 

Allo Illuflriflimo Signore Murio Colonna 
luo Cognato, e Fratello honorando , o ve- 
ro ila data al fuo Locotencnte. 

Loco fi filili. 




DOCUMENTO CXXXIV, 

1517 zi Giugno» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Capitoli di Concordia tra gli Slmbafciadcri di Montecclio , e Francefco Maria 
Dica d' Urbino , ed altri Capii ani . 


C Apitoli , & accordu fatto per l' Illu- 
(Iriflirao Signore Francefco Maria Du- 
ca d' Urbino , e li Signori Capitani Spa- 
gnuoli , Vaiami, Francieli , & Todefchi 
del Tuo exercito fopra de ciò deputati con 
Bartolomeo de Jaconio, e Pier Jaccmo di 
Filippo Oratori de la Terra de Montec- 
chio cioè 

che li d. Oratori in nome de dtfla Com- 
munirà per fuggir T intetefli , & danni , 
che potrebbe patire per lo efercito del pre- 
fato Illuftrillmio Sig. Duca , & per non 
effer danneggiati ne predati in modo alcu- 
no, & molti altri reipeèli puomettono «f- 
fcclualmente a T infra (cripti capir. & pa- 
tti &.C. 

In prima promettono pagare infra tem- 
po de quattro giorni proximi Ducati cin- 
quecento cinquanta al prelato III. Sig. Du- 
ca fenz’ alcuna exceptione , òe a chi depu- 
terà fua III, S. 

It. promettono infra tempo di fette gior- 
ni proximi due pere de veduto nero de ju- 
Ik indura, e buono. 


It. promettono de dar tutta quella quan- 
tità de poivera , che fe retroverà lì per 
M. Alovifi da Pialenza fopra de ciò de- 
putato . 

It. per oflervanza delle fopradette colè 
promettono obfervare, Òe non mancare Tor- 
to pena del doppio; & à maggior cautela 
Io magnifico Sig. Carlo B.ij no promette 
del fuo , mancando li Tortai, in d. no- 
me Sic. E 1 prelato III. Sig. Duca , e li pre- 
lati Sig. Capitani l'opra de ciò deputati 
promettono obfervare ali ditti Oratori in 
io ditto nome quanto è ilato Ior promelTo 
per la prefrnte de fua extllentia el dì , e 
millefimo in/raferipto . 

Et in fede de ciò io Pier Aatonio di 
Marino Spativolo da Urbino ducale can- 
celliere ho fatto la predente fcripta de mia 
propria mano , ligillata dal lolito figlilo 
del Duca , e de fua comtniflionc . 

Dat. ex noflris caflris felieibus ad abba- 
tiam Clara: vallis die 12. Junii 1517. 
loco *|» figlili Pernii Barthuioaeu» 

tjvfdem dutis « de mon. 


I 
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DOCUMENTO CXXXV. 

1518 5. Agofio » 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

ff V, ;e — Legato della Marea prefigge ai Montecchiefi il numero delle perfoeee r 
che debbon mandare in Ancona a lavorare nella forti ficaz-one di effe 
Citili ordinata da! Sommo Pontefice . 


Omnibus, & fingulis Univerfitatibus.Prio- 
ribus, Sindicis , & officialibus infrafcri- 
proruin locorum . 

C UM nu-er habuerimus litteras Reve- 
rendifii ni Domini Legati menrem 
S. D. N. elle, ut civitas Anchonnc omni- 
no, ut ceprum crai , fortifieetur , & . . . 
perficiarur cum onera , & diligenti» S. R. D. 
onerariorum tafia redufla fit ad numerum 
ducentoru.it' inter Provinciale? ciritates An- 
ebom , cenrunr ooerarios de civirate , ’fe 
comitato retinere debet ad d. oou? oetfi- 
eiendum. Ut igitur Reverendiflìmi Domi- 
ni Legati , imo verius apofblici ordinatio 


fuum debitum fortiatur effcclum tenore 
prefenrium vobis , & unicuique vefirurtT 
pr.ecipimus , & mandamus fub poena de- 
cem ducatorum auri Camere apoftolica: 
applicarti. prò quolibet loco contraiacien- 
te , ad quotarir executionem fine altera 
Tentenna, & nroceflu deveniinus ; ut poli 
receptionem litterarum nollrarusn debeatis 
ad d. civitatem anchonz Guidatolo! ad 
taTarn iniun%m miclere , qui inde fine 
nofira exprefTa licentia recedere non dg- 
beant, nec poflint fub jatn di ila pena &c. 
[n quorum fide.-n &c. 

Dar. Macerata di; V. Augnili MD.XVIir. 
Monticulu.n Fanti 5. Ù‘c. 


documento cxxxvi. 


1518 ir Agoffo .• 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

ff Commi Tariti Apoflolico deputa Snddelegaro CommilTario Ser Pietro Lupi 
da M. dell'Olmo pet ditbrigare più Poi ] tritamente la fabbrica 
della fortificazione d' Ancona ~ 


Egidius de’ Cortona Commifiarius apofioli- 
cu; fpeciali Viro Se r Petro de Monte 
Ulmi Subdelegato Commiflario nofiro 
falufm , & in commini? exailam dili- 
gentiam . 

N OV 00 Tendo noi . . • e Ter e in fuoi 
lochi per follecitare, Scelcquire quan- 
to è di volontà della S. di N. S. in efpe- 
dir la fabrica delli folfi , e forteaaa della 
Cittì di Ancona per elter pili ficura da 


I ogni imprefa , che fe cereafie da li perfidi 
| Turchi cantra la crifiianità per elT.-re maf. 
fimamente principale pronugnacolo dell’ 
Iralia , & fiato Ecclefiifiico , confili nella 
prudenria , de folertia vofira avemo per te- 
nore delle pretenti cofiituito voi & fubde. 
legato- noftro commutano , eh; abbiate an- 
dare per le Città , terre , e lochi della nro- 
vintia ad follecitare li guafiaroli a loro 
commandati per detta fabbrica , e dale co- 
munità quale fono fiate inobedienti abbia- 
q a- te 
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te ad efigere le pene incorfe dai pafTato 
per tale inobedienza , e per le puntature 
di quelli foflero mancati efequendo in no- 
ftro nome quanto per lettere patemi ne ha 
co.ìimeilj & ordinato Manli Vice Legato 
de volontà de la Santità di N. S. carne 
potete inoltrarli concedendo a voi in efe- 
guendo tale nolira commilitone totalmente 
le noJlre veci , Se commandando a tutti 
che a voi preaino fede, Se obedienu , oc 
ogni favore, & auxilio opportuno, quan- 


N D I C E 

to ad la noilra perfana , e dichiarando ave- 
re rate , Se ferme quelle pene , che per voi 
s’imooneranno contro li inobedienti in no- 
iiro nome, e per lo volito viatico, & pro- 
viliane volemo, che ve facciate pagare cin- 
que carlini e! giorno , e le l'peiè per voi 
Cavalli , Si famiglio. 

Datum Ancona: lub fide n a fi ri confueti 
figlili die XI. Augu iti M.D. XVIII. Idem 
Egidius de Rillorie de Cortona Commilf. 
Su. 


DOCUMENTO CXXXVII. 


1518 17 Sittmbn r . 

dal medesimo archivio. 

TI Rettore della Marca per pnmrntn l' africo! tura ordina ai padroni dei terreni , ed alla 
Communiti de' Luoghi di fomminìjTrare ai loro colmi la nei rifarla fornente. 


F. Armeliinus Medicui Tìt. S. Caliiii 
Presbiter Cardinali: Marchia: Ltgatuc. 

Univerfis, Se lìngulis Poteiiatihos , Capita 
neis, Barifeliis, PrioTÌbu? , Attélianis , Se 
alisi omnibus prxfentes nofiras patente; 
litteras inl'pefiuris Civitatum , terranno, 
& locorum Provincia: Marchi* Anconi- 
tani falutem in Domino fempitcmaui, 

I Nter multiplices cura? , qui bus ex Pi- 
cena: legationi? officio nubi? per apollo- 
licain ledem commilTo continue agimu? ea 
nos opprime follicitat , ut ad humatiutn 
viilum agricoltura primarie exercestur . 
Me agri jaceant, Sedumafi? fentibus homi- 
num impotentia horreant j quantum no >i? 
ex alto committitur opportune providea- 
mus, cum itaque ficut accepimus in pro- 
vincia Marchia-, & aliiscivitatibus, terrii, 
tfc locis noiiro gu bornio crediti? quamplu- 
riina arva incuba jacere videa mus , ca de 
cauià, quod coloni, & agriculrorcs arato- 
riis bobus aliqui , alii vero li-mine frumen- 
tario careant , neque fint , qui eis talia 
Itibminiiìrent : Nos propterea providerc vo- 
lente? , ut pauperci agricoli , Se impoten- 
tes a nclirorum agrorum ope , auxiiioque 
/tiventur , cum alter alteriu; opere indi- 
geanr, hoc pratiinti cdiSo fUtuimus, Se or- 


dinarmi:, quod Domini agrorum, quos co- 
loni paup.-res, & impotente?, arant ,• fi ve- 
ro Domini, Se Patroni ipli ad prcilandum 
diiium leruen fuerint impotente? Commu- 
nitares locorum, in quorum territoni agri 
lunt teneantur, Se debeaut femen frumen- 
tarium agricoli: ipfic quantum ad eorum 
fundos letendos l'ulfkiat luburiiiifirare , oc 
mutuare . Qiiodqur coloni iptì tempore 
meilis primum fem.-rt pridiclum illis, qui 
femen de.L-rint redimere , meaTemque ipfi? 
juxta cotffuetuJiiu-m regioni? , uni feditut 
impcrtiri. Si vero annu? lierilis fucrit fu- 
per nartitio.le didi* mcflì? noilro decreto 
volontarie vieclarationi ilari debeat decerni- 
ttnis. Si d.-cìaramus, quodjuefi ipfinCom- 
munitatcs id facete neglexerint unicuiqu* 
liceat, oc licentiam concedimus deferto? r 
Se incult js agr.os hujuiinodi propria au ico- 
ri tate colere , Se ll-rere. Et Communirates, 
ipik ob earum delidtam , -Se negligomiam , 
quid exiade coloni oetientur ad fuivenduin 
intere ile compellanrur , ac agricola: iofi- 
juxta ejulllem loci confuecu lincio domini? 
fundornm cum fupradiiia mo -hi. iti. me per 
noe propter lierilitatem faccenda refpondern 
debeant cum effcdlu . Statuti? ordinationi- 
bus Su. non obiiantibus. Datum in Rocca 
Centrata die XVII. Septemb. M.D-XVIIL 
F. Legatus qui fupr». 

DO-- - 
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DOCUMENTO CXXXVIII. 


• 5>4 14 aigofle. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vice 3 Legato citila Marca ordina ai Rettori , ed alto Comunità della Pro- 
vincia , che fi guardino da l predare aiuto ai Permani tra i quali orano 
infarto alcune civili di/ccrdie . 


V obis omnibus , Se fingulis potè fiati bus, 
prioribus Civitatum, terrarum, Se loco- 
rum infrafcriptorum falutem. 

A Udivimus civile? Firmanorum diffen- 
tiones marima cum difpìicentia , qua; 
nonlum civitati , Se . . . . nocumento elfe 
poliénr , Icd etiam Se terris convtcinis , Se 
aliis civiratibus, & locis provincia; Se vo- 
lerne? ( prout prefi lem decet ) tali morbo 
occorrere, & proviJere , pmut in manda- 
ti Ivibu mu! a S. D. N. Se Reverendiflì- 
mo Domino Legato vobia omnibus. Se fta- 
gulis tenore pr.rfi-ntium praecioimus , Se 
mandamus ut li? habitic fub pena quin- 
gentorurn ducatorum auri Cam. Apoftoli- 
c* aplicandorum prò quolibet veflrum con- 


trafaciente per loca publica , Se confueta , 
proclama , Se bandimenta fieri faci at is , 
quod nuli us cujulcumque grado?, & con- 
ditionis exiilat audeat , vel prarfumat ire 
in lubfi.liuin civium Firmanorum aliquo 
modo, vel quarfiro colore fub pena confi- 
fcationis bohorum , Se amputntionij capi- 
ti?. Et ft forte aliqui ad di£latn civita- 
tem , vel Incum aliquem .... comitatus 
liane ob eaufam fé- comulifient infra duo? 
die? a fuis revocari debeant , Se in parriam 
redifle volumu? . Ircm quod a tergo pre- 
fentium de bandimentis fidem fieri faciati? 
manu veftri cancellarli . In quorum fi- 
dem Scc. 

Datum Macerata: XIIII. Augufti 151?. 


•«gc— =' 1- Ma- yr -tta. e- 

DOCUMENTO CXXXIX. 


1514 il Dicembre . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

lj Vico — Legato della Marca fprdifc: il a,m ni fario per adunar gente , la quale doveva 
deiinerjì a reprimere le ribellioni di certe Fabrianefi . 


P. P. Venanrius Epifcopux Exinus Mar- 
chi* Vicelegatu?. 

Tibi Set Jacobo Falconalo de Florentia 
curiali , Se in hac parte commifiario no- 
llro falutem , & in coromilfis diligen- 
' tiam. 

C 'tllM Santiffimo Domino noflro 1 & 
RererendiTtmo Domino Legato mo- 
lyltjt fuerint iìatus perturbai ioni? extortie 


in Terra Fabriani , cedec , Se homicidia in- 
de fcqtruta per nonnullo? iniquira'is filics 
tantorum feelerum, Se criminum auflores , 
qui poi! exeeifus hujufmodi crirdeliter per- 
petrato? exafoerantes fevitia immanium bar- 
barorum coiktìa armatorum hominum uni- 
verfum populum in eornm favorem provo- 
carunt, Se ita corum cervices ufi pentiate 
tia quadam exerexerunt, ut ab devotione. 
Se obedientii prafati San&iflimi Domini, 
Se Sedi? Apofiolicx defecilfe , Se in. liberta 

tem 
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tem proclamale merito dici poflint . Vo- 
lent.-s prooterea l'antlitas Tua , & idem Re- 
verendilììmus Domini» Legatus ut tanto* 
rum malorum qualitas cx-*4Ìt opportune 
huic rei occurrere , & providere te in ter* 
ris infrafcriptis co murila ri um nortrum faci- 
mus r & deputamus ad co-iJurundum pedi- 
tes , quos tibi ... ... dedimus in conunKlis, 

qui armis omnibus neccftariis bene muniti 
vcrlus di&am terram babriani , ejus 
Comitarum itineri illico fc aceinqant exe- 
cuturi , & fa&uri pofiea quiJqutd a nobis, 
& eommilTariis a nobis deputando, feu ab 
Illuflriflìmo Mario Urlino D. armorum 
iucrit ordinatum . Declaranres quoque Priori- 
bus ,& Communi & aliis tam puHlicis , 
quam privatis perlonis quod nollra firma, 
& incomuiabiiis voluntas eli iiU, Se ideo 


N D I C E 

omni peniius impedimento celante adim- 
^leant cum effeftu , qua: tu ipfe mandave- 
ris, & ordinaveris fub pcnis abs te nofiro 
nomine imponendo, Se Camera: apoilolicx 
applicando. Decernenres, & volente* omne 
iJ, de totum , quod abs te fuerit injun- 
I dim eis firmiter , Se in violabili ter obfer- 
vari prò quando San&ifTtmi D. noftri qra- 
tiam charara habent , & indiqnationem cu- 
piunt evitare volumi» tibi de ex oenfis op- 
portune provideri , & in premilGs omnibus 
opportuna omnia faciendi facuitatem libe- 
ram cotTcedimus, & impertimur. In quo- 
rum fideiw 

Darum Macerata: XI- Decemb. M.D.XIX. 
T oì enfiti h ni Fu nti i oo 
Mons Mitonir Fsnti 50 
Montìculum Fonti 100 &c- 



documento cxl. 


l j 19 1 Novembre - 

dal medesimo archivio. 

Pier = F rance feo Ferri di Macerara commiffario del Vice ~ Legato della Marca 
ordina ai Montecchielì , e ad alni luoghi della provincia ad alleane 
un certi determinate numero di genie per rfrmgurc la rocca 
di AI. Fiore occupata da o 4 madio di Ptcanan- 


Petrus Francifcus Ferrus Macerateli, advo- 
oitus Cur. Reverendiflimi Domini Vi- 
celegati Marchiar Commiflarius . 

Univerfis, & fingulis confatoneriis, Priori- 
bus , amianti, Undici s, fc communirati- 
bus infraferiptorutn locoram lalutem , 
& nollrorum obedìentiam mandatorum . 

C UM Reverendiflimus Dominus Vice- 
leeatus Marchi* vigore commirtionij 
Ubi tór a Sanammo Domino noftro per 
fuas littcras in forma hrevis • • • • *uum 
«ommillarium deputaverit , qui Reveren- 
diffimo Gubernatori Lauretano ad paranda 
omnia neceffaria ad oppugnandam arcem 
Montis Florum nuper ab Amadeo de M>- 
tionibus de Recanate occupatam adfiltere 
deberemus , & oporteat prò o'ofidione , & 


espugninone di£f.e arcis habere de terris ,, 
8c locis provincia: certum numsrum pedi- 
tum , & llratorum, live guallatorum , qui 
obfidtoni prediche adeflent , & opem fer- 
rent, fc jam non nulla oppida eorum ho- 
mines n altro JutTu ad opus praedittum pe- 
ragendum tralm'ferint , tamen quia non 
l'unt numero fu-flìcienti , & opportuno . . . - 
coatti lumus a vobis infraferiptum nume- 
rum peditum hominum petere , quorum 
opere , & auxilio espugnano pranbeta ci- 
tius expediatur . Quamobrem tenore pra- 
fentium vobis , & cuilibet velini m praeci- 
pimas, fc mandainus fub poena , Se ad 
pceaam rebellionis, fc duorum millium du- 
catorum Cam. anoftolicac applicandorum , 
& a quolibet veltrum de fatto exigeado- 
rum , quatenus infra fequtntem diem a 
die pradentationis prafentium immediate 

CQIU» 
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tomputand. dettati* , & c quilibct veftrum 
«-mmunitatum debeat ad nos trafmittcre 
infralcriptnm numercim peditum , & iìra- 
torum armis, & aliis mftrumemis refpefti- 
ve munitas , qui oppugnationi pra-diifer 
favorabiies le prabeant, & demandai um eis 
opus expleant omnino ; quod fi p ralenti 
rullio mandato inolediemes fueritis , leu 
vefirum aliquis luerit, quod non crcdimus 
ex nunc prout ex lune.... vos, & quem. 
libet reflrum harum ferie citamus mone- 
mus , & requirimus , quatenus infra fe. 
quentem diem , & lapfum difri termini 
computand. coram nobis in terra Mentis 
Fani, live alibi , ubi nos effe contigerit, 
venire , & comparerc debeatis ad dicen- 
doti , monflrandum , Se allegandoti guid- 

«■ -g 1 «i i- 
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quid vultis , & poreftis &c. In quorum fi- 
dem &c. 

Datum in Monte Fano die Jovls vige- 
finta fccunda Novembris 1519. 

Cngklum pecìhes centum , & totidem Jìra - 
torri , feti guajìatores . 

S. Scvtrimts pedìtes centum , & tatuimi 
protetti . 

Tolentinum peditei quinqHOginta , & tot}- 
tieni Jìratores . 

Mcmieulum perlites qulnquoginta , & to- 
t idem Jìratores. 

Moni Allietile pedites vigiliti quìnque , & 
gua futures tettami. 

Staffilile m pedites quindici!» , & tttidem 
Jìratcres. 

Pcrmanus de Moni’ alto Not. Cur. de M. 
y t— — ~ - = ■ » - 


DOCUMENTO CXLI. 

1519 26 Dicembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vice — legato della Marca ordina alle Città , tei altri luoghi della Provincia 


che ninno ardijca di andare in foco 
Fabhrianefi ribelli perche qurfla 

P. P. Venantius Enifcorus Exinus Mar- 
chiar &c. Vice = Lcgatus , & Coni mil- 
iàri us Apoftoliaus- 

TJnimfìt , Se finruli* Anrianis, & Priori- 
bus, ac officiai ihus quibulcumque civi* 
tatum, terra rum, & locorum , ad quos 
prarfentes Jiofìrye pervenerint falutem in 
Domino lèmpitemam* 

C UM jampridem a Santiflìmo in Chri- 
fto Patrc , & Domino Domino Leo- 
ne Papa X. accepcrimus litteras in forma 
Brevis renoris, & continenti® infraferiptar 
a tergo : Venerabili fratri Petro Paulo Epi - 
feopo Exino Provincia noflrx Marchia Vi- 
ce =3 Legato . Intus vero Leo Papa X. 
Ven: frater falutem , apofìolicam btntdi- 
fìionem . Egre intelleximus , plerofque ex di- 
verfis lecis ifìius nofira provincia in fubfi- 
dium inìquitatis filiorum Amedei de Rachq- 


rfo di Amadio di Recanati , nè dei 
è la mente del Sommo Pontefice • 

nato , & eomplicum ncc ncn Tabriantnfium 

quocirca pajì orali ojficio no firn privai 

volcntes ut nemo in favor em pr adibì or um 
conira intenticnem noflram , fy in perturba - 
tionem fiat us ecilefiafliei profi cifiratur . L'Ibi 
ccm n. in irnus & mandamus , ut illico acce - 
ptis prxfentibus ptr pubVtcnm proclama (di- 
ci fccias , ut nullus in fnbfidium dicìorum 
Atnadei , & eomplicum F abrianenfium ulto 
modo Jub c infuri s ecclefiafìicit a e con fife ori o* 
nis honorum , rei eli ioni s , ac aids de qui bue 
fibi videbitnr penis adeedere ■ prefu rnat & fi 
jam ut preferì ur acce jf eri nt Jìatim ad demos 
et rum redea nt , ncc amplio s dici a de confa 
fub aliquo qu sfilo colore abfqtte nojìra , feu 
legatortem , ani civtta:um ì terrarum , & 
locorum ReFiorum He enti a inde fecedant , ad 
quorum ruidem penarum execntionem laiius , 
quo conir aventum fuetti per fe procedi volu- 
mus , & mandamus in quo ita te geras , ut 
ccmendaticucm a n.bis non merear'ts . 

Da- 
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Datura Runa epuri S. Pttrum f:<b «nulo ris, & confuetudinis eft per loci pubblica 
Pi/eatoris dii vt^efima tenia Deccmbris Ime nortrum proclama , quod ut omnibus 
M.D.XÌX. Pontif. ntjìri anno feptimo melius innotelcat materno , & vulgati fer- 

isci igitttr diétrs litteris habitis anulo pi- mone componi , & conlcribi cutavimus. 
fcatoris (ìgnaiis , non aholitis , non vitia- Vos igitur in pratmirtis exequendis eam di- 
tis, & omni proriiis labe , & lufpicione lipemiatn exhibeatis , quam nos adhiteri 
carcmes iiias ea, qua decuit reverenti* li- volunius, cupimus, & Iperamus, & officii 
benter admifimus, St in iplarum executio- nortri qualitas exigit ita ut apud S. D. N. 
ne in virtute obedientia: fub peni', &. pradatum , fanfomque fedem apofloiicam 
cenfuris in dillis litreris contentis , vobis, Reverendiflimum D. Lcgatum, & nos nte- 
& cutlibet vcltrum precipimus, & manda- rito comendari valeatis, & quam de vobis 
rrus , quatenus illico pollquam irta: noitrar cxpeltationem conceperit in dubium non 
monitoria;, & praxentoria' litro rat , imo ve- (rurtentur , in quorum fidem &c. 
eius apoftolictr fuerint prefentata: , edici , Datum Macerata fub fide nortri foliti 
intimar! , & publicari faciatis, ut alias «no- figill^die XXVI. Decembris M. D. XVIII, 


documento cxlii. 

15*8 17 Gannajo, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il pubblica eon figlia di Monterchia rifolve di (Itererà dna Amba/ciadori , a J fedirli ai Ci- 
pisani dall’ e/ercito Francefe , che doveva pacare nella Provincia , « trattar Jeca 
taro pecchi non fé Jf affata per Mentecchio calle laro truppe , 

D IE XXVII. Januarii 1528. bora.... forerios , fi aliquid poterit trafori curri 
nodis , Publico & generali confi- eis, & fi forerii non hafcuerint aufoirita- 
lio &c. fuper novo adventu exercitus Re- tem eant ad capitaneos , cititi qutlus de- 
gis Francorum cum ferarur in non parum tur opera, ut divertantur equites, leu pc- 
copia jsm tenere equites , peditefque prò- dites , qui oratores habeant facultatem pro- 
pinquas civitates, & oppida . Ser Caribo- mittendi, & folvenendi dtfo de cauta tan- 
lomeus Ser Jacobi unus ex numero Decu- ram denariorum quantitatem , quamatn 
rionttm in d. conlilio exirtens iervatis fer- erit opus , & quod pccuniar accipiantur 
vandis dixit , & confuluit , quod liac no- mutuo, qui oratores eligantur hoc palio, 
fle incontinenti mittantur duo oratores pru- quod inbuxulentur deccm habiles , ìc duo 
dentea, & diligentes ad Montem Philoptra- ex illis, qui fuerint «traili forte, eant fi- 
pum , & Cingulura , qui babeant alloqui ne replica ice, 
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documento cxliii. 

J 5 JO 1 9 Mira . 

dai libri delle pubbliche riformanze. 

J I Ctrdmtl Cefi i dtftinsto Gmurnttor prrpmut di Mpmecbit . Si fitHU/cm 
con liù tifimi C epiteli di ecncmdit . 


Capitoli da o fletta ifi dal Reverendi ffime , 
Se Illuftriflimo Cardinal» de Cefi depu- 
tato Governatore ad vita della terra di 
Monrecchio della Diocefì di Camerino , 
flc la cotntnunitì^ le omeni de d. terra 
/di XXVIIII. Marti® M. DL. 

I N prima ch’cl governo Ss intenda , Se 
fia in fu» Signoria Reverendiifima , & 
IHuflrifTima in lungo , & perfona di N. S. S. 
Sede apostolica , & del Reverendiflìmo , Se 
IIlnftriSTimo Legato , e Governatore della 
Provincia della March» con gufila medesi- 
ma autorità Se limitata giurifdiztone, che 
anno efèrcitatt in d. terra li Superiori qua- 
li fono ftatt- per 11 tempi dummodo che 
d. terra per tal governo non l ' intenda le- 
vata , o fmemhrata da d. S. Sed* , e redi 
in tutto , Se per tutto nel fuo edere , & 
giurifdizione . 

Item che il pred. governo Sé intenda 
dato Tenia prejudicio dei privtlegii , giurif- 
dizioni , efemioni , & immunità folite di 
d. Comunità , e de ftatuti , reformanze &c. 
Item che la elezione del Podeltl , e Luo- 


gotenente di Sua Signoria Rcveiendifliin» , 
A IlluftriSTima fia tf efla Communltà , co- 
me vogliono, 8c difpongono li flirtiti , St 
privilegi! , & oftérvanze predette , e la con- 
fìrmatione del prefato podeftà, Se Luogote- 
nente fia di fua Signoria Rcvcrendifluna . 
& UlaftriAima &cc 

Item che il prefato Podeftà, e Lnocote- 
nente di Sua Signoria Reverendiffima , & 
Illuftriflima fia Dottor di Leggi civili, Se 
feto debba ritenere un prattico cavaliere, 
un notato de malefico, uno extrao rdinxrio 
con loro famegli , quale Podeftà , 8c Lno- 
cotenenre & officiali preditri Siano obiigati , 
& debbano nella efercitazione dell’ offici t 
affettar li ftafuti di d. terra riformanze , 
e tutti altri ordini de effa , Se li capitoli 
del podeftà fecondo il folìro , & confue- 
to 8cc. 

Item, »he le prime, & fecunde caufe fi 
vedano, fi terminino, Se decidano nella d. 
terra di Monteechio dalli judici depetafi 
fecondo la forma delti Attuti Set. 

• Fedeticus Card. Cclìus. 
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DOCUMENTO CXLIV. 

1557 22 Giugno» 

DALL' ARCHIVIO SEGRETO. 


Pttlo U’. ordina , (ha fi eft&uifca la fentenxA di morte dna dal Magiftrato 
di likmtcchio contro alcuni rei di omicidio. 


P A U L U S P.P, UH. 

Univerfis, & fingutis preferite! litteras in- 
fpeduris falutem , & apollolicam bene- 
difìioncm . 

C UM ficut accepimus iniquitatis filii 
Adrianus alias Lordius , & Joanncs 
Nicolaus Mariani Guadagni, Prcfper Bar- 
toiurii , Philippus Coutil ,• Bemardinus A- 
driani Pellicani, Ludovicus alias Bufco de 
Piccionibus , &t Federitus Marci Stagnarii, 
ncc non Joanncs Baptiila Virgili! de terra 
Monticuli Camerinen. Diecelis fuperioribus 
menfibus quondam Aiphonfum Chritìopho- 
ri Virgilii, & Tranquillum Ser Antonelli 
Brulli de ead. Terra impetu in eos fado 
crudelirer intcrfecerint , & propterea ab 
eiufdem terne Magiiiratu in piena rii capi- 
tls , & ccnfifcationem bonorum luorum 
ccndemnati fuerint . Nos volemes delin- 
qncntes , & lacmorofos pruij ictus debitis pce- 


nis affici , ut cccteris tfanfeat in exeinplump 
& a patrandis fceleribus ablbnere difcant, 
omnibus , & fingulis legatis , Vieelegaris , 
Gubernatoribus , Locotenentibus , Pnrtori- 
bus , nec non Barilèllis , Marefcallis , exe- 
cutoribus, ccnerifque officialibus , & juiti- 
tix minifiris, ac etiam Baronibus , feuda- 
tari^ , Domicellis , & Communitatibus , 
Univerfitatibus , Populifque nobis , & S. 
Romana- Eccidi* mediate , vel immediate 
fubjedis ha rum ferie prarcipimus, & man- 
damus , ut lì eoldem homicidas ad loca ve- 
llrae jurifiidion.s venire, vel in cis murari 
forte cornigeri! , ipfos Ratini compre bendi , 
de in fidam cuifodiam dari diligenter cure- 
tis, ut fuxta fententiam contra eos latam 
meritis fuppliciis piedi , de puniri valeant . 
Contrari!, non obflantibus quibufeumque . 

Dat. Romz apud S. Petrum fub annulo 
Pifcatoris die XXII. J unii M.DJ.VII. Pon- 
tificatus noflri anno tcrtio. 

Jo: Barengus» 
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DOCUMENTO CXLV. 

17J9 1 Dicembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Clemente XJI. conferma il tt'iovo tintolo Jlabiheo delle Siete Confitta pel buon 
regolamento de! Pubblico di Montecchia . 


Clemens Epifcopus Servus Servorum Dei . 
Ad perpetuini rei raemoriam,. 

I N fublimi Beati Petri Apoflolorum 
Principi* Cathedra fecrctis eterna" pre- 
videnti* confili», licer immerito conftituti 
inter cotta rat noilri pafioralis officii curai 
illam ex intimo cord» nofiri affeflu libeo- 
ter arapleQimur , per quam locorum , & 
perfonarum quarumlibet prxfertim generis 
fplendore fulgentium noftrit, & S. Roma- 
ni Ecclefia: etiam in temporalibus fubje- 
fiorum , ac in fidei , Se devotionis erga 
apoftolicam fedem finceritate fedulo perfpe- 
florum quieti , reftoque regimini , neo non 
decori , & onorificentix opportune confuli- 
tur , & ca , quar ad publicam locorum , & 
perfonarum hujufmodi tranquillitatcm , Se 
fionorificcntinm dejupér fancita ette digno- 
feimus, ut firmiora perfillanl apoftolicxno- 
ilrx confirmationis robore communimus , 
prout magis in Domino expeJire arbitra- 
mur . Sane prò parte dileilorura fihorum 
modemorum Confaloncrii , Se Priorum , 
nec non Confiliariorum , Communitatis Op- 
pidi Civiuli . nuoct.pati Jilonrieuli Canteri - 
ntn. Diate/ '■ Nobis nuper exhibita petitio 
continebat , quod alias a nonnullis Roma- 
nis Pontihcibus Prxdecefieribu; notiris Se 
precipue a fe: recordationis Innocentio IIH , 
Alexandro etiam IIII , Clcmenter fimiliter 
IIII Nicola pariter alili ; Gregorio XI, 
Bonifacio IX , Innocentio VII , Eugenio 
etiam IIII, Nicolao V, Califto III , Sixto 
fimiliter IIII, Julio II, Se Leone X, nec 
non Paulo etiam V , Se Clemente fimiliter 
IX idem oppidum ob ejus longevam , pre- 
claramque antiquitatem , utpote ab olim 
Civitate Treja: illullri Romanorum origine 
trahentis, illiufque Communitas prxfcripta 
ob ejus probatam , conilantemque fidem , 
Se fervitntem erga Sedem Apoflolicam plu- 


rimis, Se particularibus privilegi», & gra- 
tiis condecorati fuerint , quorum vigore 
communitas ipfa fex mille circicer Incoi» 
conftans, inter quos quampluribus prillan- 
ti lànguin» nobilitate pollentibus, ac litte- 
ris. Se armis illufiribus viris, ita oppidum 
ipfum in Marchia Anconitana lemper emi- 
cuit , ut non immerito in ter ili : us fpeciox 
fa, & fplendidiora loca imo , Se quanJo- 
que inter illius Civitares connumerarum 
reperiarur , fatifque etiam ad prifens at- 
tenta antiquiflima prarferipra ejus origine, 
nobilitateque fervata confpicuum esiliar. 
Se Iicct oppidum ipfum juxta ejus antiqua 
llatuta apollolica etiam auéioritate confir- 
mata , ea , qua decer laudabili pace , Se 
concordia per plures annos reftom , Se gu- 
bemarum fuerit , nuper vero occafione cujuf- 
dam Litis in Congregarione prrdiéli San- 
ili Romani Ecclefii "Cardinalium Sacra: 
Confuiti agitati ad quofeumque contro- 
verfias impoilcrum amovendas nonnulla 
fummo Audio, Se folettia dilefti etiam Fi- 
li! nofiri Alex and ri Sanili Mari* in Cof- 
medin nuncupst.r de Urbe ejufdem Sanili 
Romani Ecclefii Diaconi Cardinali; Alba- 
ni etiam nuncuoati, Se diieili pariter Filii 
Magiilri Philippi Acciaioli ad id ab eadtm 
Congregatione fpeciaiiter de pur a forum edi- 
ta fuerint llatuta per ipfam Congregatio- 
nem laudata , approbata , Se coufirmara prò 
meliori regimine Se guhernio ipfius Com- 
munitatis tenoris videlicet Sec. omittuntur 
llatuta Sec. Cum autem ficut eadem peti, 
tio fnbjungebat ea, qui a Sede apoftolica 
approbantur, Se confirmantur fitmiotafint, 
Se ab omnibus exafiius obfervari foleant , 
proptereaque Confalonerius , Se Priores , 
nec non Confiliarii pnfenti ad ipfius op- 
pidi nobilitatis , Se fplendoris incremen- 
tum , nec non pacis , 8c tranquillirat» in. 
ter illius cives manutentioni confulendum, 
r 1 dilli- 
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difTtdiaque, novafque lites , & quarftiones 
avcrtcndum plurimum cupiant, ftatuta pre- 
dica in preinfertis Capitibus contenta per 
nos, & Sedetti Apofioiicam, ut infra ap- 
prodar) , & confirmari . Qua re prò parte 
eorumdem Confalonprii , & Priorum , nec 
non Coafiliariorum prefctiptorum nobis 
fuit humiliter fupplicatum , quatenus eia in 
premiai* benigne annuere de benignitate 
apofiolica dignaremur. No» igitur , qui ju- 
fla , & honefta cunftorum Chriilifidelium 
precipue aero nofirar , & predi&z SanS.r 
Roman* Eaclefiac ditioni , ut prafertur fub- 
jeflorum , gtnerifque nobilitate pollentiuna 
vota alacriter ticipimui , nec non favori- 
bus , de gratiis profequimur opportuni: 
Confalonerio , de Prioribus , de Confiliariis 
przfèmis fpecialem gratiam facete volente: , 
•ofque, de eorum fingulaiet perfonis a qui- 


btifvi: Excommunicationis, fufpenfionis, & 
Interdici , aliifque ecelffiaflicis feneentiis , 
Cenfuri:, de perni: a jure, rei ab homine 
quavis occafione dee. lati: Su. abfolven- 
tes Su. hujnfuiodi fupplicationibus inclina- 
ti przfcripta flaeuta in fpprad. sapitibut, 
ut pneferibitur contenta apofiolica auftori- 
tate preferipta tenore przfentium perpetuo 
confirmamus , de innovami» dee. dee. non 
obilantibu: Conftitutionibus , de ordinatio- 
nibus a poi! olici: quibufvis perfonis concef- 
fis, nec non omnibus ili», qus in prxin- 
ferfis capitibus conceda funt, non obliarne 
coererifque contrariis quibufcumejue dee. dee. 

Datum Romz apud S. Manam Majo- 
rem Anno Incarnationis Oominicae milleit. 
no feptingentelìmo trigefimo nono quarta 
Nona* Decembris Pomiluatus nollri anno 
decimo . 
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~r Scrizioni de' baffi tempi rfiflenti nella 
JL facciata del palazzo pubblico di Mon- 
tecchio, nelle quali i Monica htefi fono 
detti Trejenfes pag, L & ftq. 


1220 Iflrumento di vendita cf una vigna pe- 
li a in privilegio Trea:. V 

1275 Sentenza data da Giordano Canonico 
Plebis Tre» de Monticulo. VI 


... -IL * otsamssseBXMi sa— 

2TJ&X*X*AL jeaLJBLT’X SJECOITIO^L- 


lì 61 ~r Con foli di Monte echio comprano 
JL da Gezeramo d' Ai krico , e da' fica 
nipoti il Cajlello di S. Lorenzo . p. V 1 1 
1180 Matteo di Niccoli dona ai Mcntecchie-* 
fi il Cajlello di Vaicampana . VII 
1 1 <7 1 Anfelmo di hslatteo dona ai Con foli 
di Monte echio i cajielli di M. Acuto 
t di Val campana • Vili 

1191 I Confoli di Meni eccidio fi querelano 
avanti G 'tubai do Mar 1 he f e della Mar- 
ca Anconitana contro Grtmaldo , e fuoi 
nipoti • Vili 

1198 Gentile di Patino , ed i fuoi figli do- 
nano ai Confoli di Montecihió il Ca - 
4 fiello Infoia* S. Angeli. X 

1I9S I*ga per dite anni ji abilita da' Con- 
Joli di Camerino coi Confoli di Mon- 
t e echio . X | 

1203 Allotto d'^ A itene di Gentile dona ai j 
Montecchiefi due Cafielli Fn&a: , & 
S. Benedici. XI 

1207 Gentile di Peti no , fuo figlio , e nipoti \ 
donano ai Con foli di Montecchio il Ca- 
ficllo di Pelino. XI 

1214 Innocenzo III comanda ai Montecchie- 
fi , che lafeino di feguire Ottone IV, 
ed obbedivano ad Aldovra/uiino Mar- 
chef e Efitnfe , e d'Ancona, XII | 


12x9 H Configlio pubblico di Montecchio 
cofiituifce il procuratore , offa lo fin- 
daco per certe differenze , che paca- 
vano col pubblico di S. Severino , e 
per riceverà la donazione del Cajlello 
di S . Lorenzo 4 XII 

1219 Altra filmile procura per fare conven- 
zioni > e quietanza con S. Severino per 
le differenze , che vertevano fui cajlel- 
lo di S. Lorenzo, e di Pelino - XIII 
1221 Onorio III ordina a divecfi popoli del- 
la Marca, tra i quali fono i Montec- 
chiefi a rie tnoj cere per loro Signore 
A zzo VII Mar chef e EJÌenfe , ed An- 
conitano , XIV 

Ulti I Montecchiefi mandano faldati all ’ 
Impera dorè . XIV 

12 3 2 I Montecchiefi fanno focietd con Anco- 
na , Jcfi , Pano , Camerino Cagli , 
Saffo ferrato, e Roccacontrada. XV 
I»3Z Conce fftone fatta al pubblico di Mon- 
tecchio da Gifona Abate de' Monaci 
Cifiercienfi col confenfo de' Monaci , e 
de' Converfi . XVI 

1236 II Cajlello 'di S. Lorenzo appartenne 
ai Montecchiefi , XVII 

1236 I Carne ri ne fi promettono di ajutare il 
pubblico di Montecchio contro quello 
di 
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di S. Severi»» nette vertenze, che puf- J 115» Il fintoti jto Innocenza JK accorda <i 
fono tre laro fei Cajtcllo di S. Lo- j Mentecchiefi U dilazione cF un anno a 

ronzo . p. XVIII pevere i debiti contratti per la fuet- 
ti 36 Lega fetta ina i Mameecjiiefi , Cingo- ’• tra F Impnpdor Federigo , e lo Chie- 
tini , e Camerinefi. XVIII fa. XXVII 

1136 Lo /indaco di filonterchh dii, e conce- t»5* Lo ftcffc Porte fi ce Innocenzo fa confa - 

de in cujladia a (diacono di Peline la fievole il rettore delta provincia della 

terre , il girone , e tutte d cajìello di riferita emeejfimt fatta ai Monteechie- 

Perino, e il detto Giacomo promette di fi - XXVII 

riceverlo-, e ritenerlo per la Comunità J 2 5 2 Il comendato Pontefice eoflrmge $ Moie» 

di Camerino, di Tolentino, e di film- terchiefi, che erano paniti dalla patcip 

tccohio . XX per abitare aUrev e ,a ritornare in filare- 

1139 Diploma de! Cardinal Sinibaldo netto - tecchio. XXVIII 

re dello filacce } che pei fu Pontefice 1*54 Concordia tra'l pubblico di filonttc. 

col nome d' Innocenzo III , con cui- con- ekio ,e Si mone di Vaicampana XXVIII 

cede ai Montecchteft te facoltà di agi- 1*54 Innocenzo IV. affclve due Monete- 

re chi! mente , e criminalmente emiro ch'ufi dalla pena , a cui erano fiati 

de tri , conferma le donazioni , e gli condannati dal rettore della provin- 

acquifii fatti, t li obbliga a pagare in eia. XXIX 

ogn anno per tali privilegi fole 23. li- 1*54 I Mentecchiefi comprano la /riva, e ’l 

rt di Ravenna. XXI territorio Montani M. Acuti pojlo nel 

re 44 Concordia fatta tra il pubblica di Mon- difficile di Monteethio , e la felva , e 

tecchio, eie comunità di Canterine , t territorio di Valcampana con altri terre « 

di Tolentino pii mantenimento , e cu- ni da Albrico ef Anfdma , e da' funi 

fiodia del csflello di Pelino. XXII nipoti. XXIX 

J244 11 giudice della Marta intima a Già- 12 54 ^ periodato Innocenza IV rimette ai 
tome di Pelino le pretendimi di Carne- Mentecchiefi la metà della pena , che 

tino , di Tolentino , e di Mentecchio avevano ine or fi per non aver mandata 

/opra il rafie! lo di Pelino . XXIII nel tempo {abilito ipoidali eli e ferti- 
li I Morir eeehiefi fimminifirao» al Car- to della Chiefia. XXX 

dina I Ratinerò D ine di Ravenna, e 1*55 ^ Rollando rettore della Marta da 

d' Ancotu pel mantenimento dell' or- facoltà ai fuo giudice di rimettere ai 

mata Pontificia , eh' era allora rulla filontccchiefi ogni condanna, a pena Io- 

Marca . XXIV to intimata da Gerardo de Coffadtcn 

1 130 Innocenze 1 IV, ohe fu prima rettore del- già rettore della Jfiffa provincia peo 

la Marra Anconitana , come fi è del- i fervi gj prefitti alla S. Chitfa centro 

to,fa fapere ai Mmuecchiefi d'aver or- gF infedeli, e ribelli. XXXI 

dmato al rettore della Provincia di do- 1*55 11 pubblico ronfigli» di Monteccbie rè- 
ni er mandare una compagnia di fi! dati folve di fare certi cambj con quei del 

alla dififa di Monte echio . XXV eafielle di Pelino. XXXI 

1130 tnmoctnzo {addette conferma ai Mete- 1155 Non oflante la proibizione del giudice 

tecebiefi il diploma, che fece a loro fa- generale della provintia falle permute 

vere effondo rettore della Marca Ordì- da ftrfi con quei di Pelino, il confi- 
nando , che pe' pefi camerali non fieno glio di filont cechi» rifilale , thè fi fac- 

tenuti di pagare pià di 25. lire di ciano. XXXII 

Ravenna , t d Ancona . XXV 12 5 6 Alejfandn IV ordina ai Monfecchiefi 

H50 II prtladatt Pontefice concede ai Mon- di mandare quella quantità di filda - 

terchiefi in pr e mio della loro fedeltà ti, che fari loro richiefla dal Ve f covo 

tetti beni , che poffednano alcuni ribel- di Faenza per unirla alF tfercrto con- 
li nel Uro contado. XXVI tn Manfredi, XXXIE 

1*30 Lo ftclfo cernendolo Pontefice concede lì 6% Clemente IV efalta i Montctchiefi che 

ai filontccchiefi la terza parte de ! co- [ per la fedeltà verfi la Chitfa avevano 

Jiella di Retino. XXVI | fificmn molti àifpendj , R tfirta « 

'• !"{<- 
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perfevetare , e a prefiare ajuto al le- 
gato apojl olito . p» XXXII 

*265 Jl conjigiso pubblico di Montecchio fia- 
bilifce lo ]\ ìndaco , offia il procuratore 
per iflabilire una tregua con M. Mi- 

Ione xxxiy 

1 166 Tregua dei Montccchiefi con M- Mi- 
lone y e S. Ginefio. _ # XXXV 
J265 La comunità db Ap irò cofiituifce lo /in- 
daco per il labi lire una tregua coi Mon- 
tecarli . . XXXVI 

liój Clemente IV» affolve i Mcntecchiefi 
dall' obbligo di reflituire tutto ciò , che, 
avcvan potuto togliere a Corrado d 
Antiochia nipote di Manfredo , ed a 
/noi foldati a u andò il medefimo Cor- 
rado fu da (oro carcerato XXXVII 
jl 69 J Montecchie/t comprano diver/e ta/e 
pojìe nella terra di Montecchio da Gual- 
teruccio y e da Guilldmuccio XXX VII 
J278 Niccolò JJI. ordina all* Abate di S. 
Vittore , che partecipi ai Mcntecchiefi 
aver deputato il Cardinal Girardo per 
uditore ‘nella cattfa , che vette tu di 
loro , ed il Bacitene nobile di Peru- 
gia , che pretendeva finterò Jal ario a 
lui promeffo quando fu eletto per po- 
defià del luogo . XXXVIII 

1288 / Montecchie/t cojìitui/ccno il procura- 
tore per la /addetta caufa . Il Paglio- 
ne e/pone le /uè pretenficni • alle qua- 
li fi rifponde . Si rinova il precurato- 
re dai Mcntecchiefi , e quefit efilifce 
le ragioni de l pubblico contro il Ba- 
gliori* . Seguono alcuni articoli predet- 
ti dall' una , e dalP altra parte. Poti- 
le quali co/e s' hanno molte notizie in - 
t tremanti pel fatto della carcerazione 
di Corrado d' Antiochia nipote di Man- 
fredi tiranno della Sicilia avvenuta in 
Montecchio. XXXIX 

1268 Clemenuc IV. affolve il Baglione da 
ogni imputazione. XL 1 I 

1278 I Montecchie/t cofihui/cono lo /indaco 
per farlo pre/cntare innanzi alP Abate 
di Monte Maggiore , e concordare , 0 
pagare la pena , che avevano inccrfo 
per non aver mandato i foldati all 
efercito adunato contro gP A/col a- 

*#. XLIII 

1287 V pubblico di Montecchio coflituifce 
lo jindaco per fare un concordato colf 
Abate del Monafiero di Rambona XLIII 


1287 iji>n mento fiipolato tra Io /indaco di 
Montecchio , e lo f.ndaco delP Abbate 
del Mona/t ero di Rambona per la co - 
Jìruzion de' ruolini nominati nelP ante- 
cedente documento. XLV 

1290 Niccolò IV. dà facoltà ai Montccchiefi 
di eleggere il podeflà , ed altri uffi- 
zioli in perpetuo col diritto di proce- 
dere nelle cau/e civili , e criminali , 
pel qual privilegio vuole , che in ogn 
an\j paghino cento venti Uro di Ra- 
venna . XLVI 

1131 II rettore della provincia affolve • 
Montccchiefi da tutte le pene , e ban- 
di t ne quali erano potuti incorrere fi- 
no a quel tempo. XLV II 

1 293 / Montccchiefi militarono contro i Cin- 
golati unitamente colf e/ercito della 

Ckie/a. XLVI H 

1295 II giudice generale della Marca affol- 
ve i Montccchiefi ficcane innocenti da 
certe imputazioni . XLVIII 

1300 II configlio di Montecchio deputa lo 
Sindaco per ifiabilire una tregua con 
S. Severino , Tolentino , e Mate li- 
ra. ^ XLIX 

130$ Gitili elmo Ve/ctvo de Guaibai beni , a 
Abbate di Peti forte riformatore della 
Marca • avvi fa il rettore della provin- 
cia di certe prr.meffe fatte dai Movit ce- 
chi e fi a favore della Chic/a acciò non 
fieno molefiati . L 

1308 I Montecchie/t rie u/ar orso di mandare 

i foldati all ' efercito della Chiefa per- 
chè il luogo non / offe dai nemici oc- 
cupato . LUI 

1309 Cerne fi eleggeffe il podefià in Men- 

te echio y e per quanto tempo. Divificne 
del Luogo in quartieri. LIV 

1309 11 giudice generale della Marca affol- 
ve i Montccchiefi da alcune pene LV 
1309 I Montecchie/t , e Gualtiero Bona gra- 
zia di S'. Severino fi promettono /cam- 
biavo! mente di non fare alcun c afelio , 
fortezza , 0 altra qualunque fabbrica 
in un filo po/lo tra i confini di effi 
luoghi detto Colle Porcario. LVI 
1323 Alcuni Montccchiefi fono affo/uti dal- 
la j comunica , che avevano incor 0 per 
effere andati in Ofimo , ed in Reca- 
nati nel tempo , che quefle città eranfì 
ribellate alla S. Sede. LVII 

1 366 II Cardinal Egidio Albomoz Legato 

f Ape- 
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Apufiolico affolve i Mtntecchiefi da 
certe pene 1 nelle quali erano in - 
cerfi , e vuole y che per rujlotiia del. 
co faro della Terra non fieno obbligati 
di tenerci più di trenta foldati col ca- 
pitami P* LVIII 

jj 6$ Il Luogotenente generale della Marca 
defilila Giocarmi d’ Arezzo fuo uffizja- 
le per fortificare, e cuflodire le Cittì, 
e le terre della provincia contro gl' 
infiliti delle compagnie de’ mafnadieri 
bigie fi • . LVIII 

IJÓ6 II Cardinal Egidio Legato Apoftolico 
ordina ai Luoghi della provincia, tra 
i quali ì Monteechio, che fi premuni- 
fcano centro le /correrie, che potrebbe 
fere la compagnia degf Inglefi > che 
doveva andare al Servizio del Duca 
«" Adria . LIX 

1366 Giovanni Vi, /conti d' Oleggio rettoredel- 
la Marca avvàfa i Montecchiefi , ed 
altri luoghi della provincia a fare 
premuniti contro una compagnia di ri- 
belli , e banditi , ohe andava infeftanda 
la provincia . . .LX 

l]66 II fuddetto Vifcorji ordina alle Città, 
e luoghi della Marca, che ninno par- 
ta , e fi afoldi con altri fuor che col 
Sommo Pontefice, e prefigge il termi- 
ne di ritornare alla patria a ehi ne 
folle affente ■ LX 

Il generate luogotenente della Marca 
ordina ai Montecchiefi di mandare una 
compagnia in Ancona, e di riparare 
la rocca per la venuta della naafnr.da 

Jng'efe . > _ LXI 

tg 66 11 rettore della provincia evnjifa i 
Montecchiefi dei frgni , che fi devevan 
fare all' arrivo della compagnia dei 
mafnadieri detta di S. Giorgio . LXII 
lj£6 li generale luogotenente manda un ca- 
pitano per foprintcndere alla fortifica- 
zione della rocca , e ad altro temendo 
la venuta dei Suddetti Inglefi LXII 
J i66 U fuddetto luogotenente ordina , che fi 
polii via dal territorio tutto il be- 
li, a me per confa delle mafnade Incle- 

fi-, LXI II 

Ijrfó II podefià di Rucacontrada dà altri 
avvili rapporto alle mafnade Ingle- 

fi. LXIV 

1$6 6 II legato generale della Marca ordina, 
che fi mettano in ftcun te biade , temen- 


do/ !' atnvo delle compagnie Ineie* 

fi- LXIV 

136? Il mede fi ino legato av-jifa , che le com- 
pagnie degl’ Inglefi eranfi indirizzate 
per altra parte, e perì rimuove i ca- 
pitani defiinati alla guardia delle roc- 
che. LXV 

1366 II generale luogotenente dà tutte te più 
ampie facoltà a! podefià di Monteechio 
per punire alcuni traditori della pa- 
tria concedendogli il mero, e mifio im- 
pero. LXV 

IJ 66 11 Cardinal Egidio Legato Apofìolico 
ordina ai Montecchiefi , che contribui- 
scano 42. ducati per lo flipendio di 
quattordici foldati defiinati infirme co- 
gl altri alta Infila , che aveva fatto 
porre j opra il cafie I Durante . I.XVI 
1366 II Cardinal Egidio ordina ai Montec- 
chiefi , e ad altri, che p affando Galeot- 
to MaLuefìa per andare verfo il regno 
di Napoli non gli fomminifirino alcuna 
spezie di vettovaglia , ni altro . LXVII 
1366 II Cardinal Egidio rinnova gli fiefii 
ordini con una lettera diretta fpezial- 
mcnte al pubblico di Monteechio LXV1II 
1366 11 Cardinal Egidio revoca gf ordi- 
ni Sopraccennati rapporto al paffaggio 
di Galeotto Malatefia , e fuoi / ol - 

dati. LXVIII 

1366 II mede/imo Cardinal Egidio intima ai 
Montecchiefi , ed alte altre Città , e 
luoghi della provincia il generai parla- 
mento da tenerfi in Ancona. LXIX 

1367 II Vice rettore della Marca ordina al 

giudice generale del pr- fidato di Ca- 
merino a non molefiate » Montec- 
chiefi ficcome efinti dalla fua giurif- 
dizitne. LXX 

1367 11 giudice generale de’ malificj della 
Marca av-vift i Montecchiefi ed altri 
della provincia , che fi gìuflifichino 
dal proceffo fatto contro di loro per 
non ejfer andati all’ efercito d’A/coll LXX 
1 367 Nunzio Pievano della Pieve di S. Do- 
nato di M. delf Olmo Canonico Fer- 
mano, e Luogotenente generale in fpi- 
ritualibus della Marca avvifa i Mon- 
tecchiefi Siccome tutte le altre Città , e 
luoghi della Marca a dover mandare a 
lui uno findaeo per giurare di denun- 
ziargli tutti i delitti, e malefizi, che 
fi commettevano . LXX E 

1367. 
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»3^7 II V‘ ct — Retrcr M arc * depu- 
ta il podcfià ti Montecchiefi per fti 
me fi. r p. LXXII 

IJ <7 II Retior della Marca concede al Po- 
dejlà di poterfi /eco condurre la Mo- 
rite andando ad efercttare l uffizio in 
Montecchio . LX XIII 

1 5 47 II giudice generale \della Marca ordi- 
na ti Montecchiefi , che paghino il dan- 
no recato ad alcuni nella riparazione 
delle mura eafleUane . LXXIU 

1 367 U Vice =s Rettore della Marca ordina 
ai Montecchirfi , e agl' altri popoli 
della provincia , che facciano dipmgc- 
re fulle porte de' luoghi j e falle piaz- 
ze le infegne di S. Chiefa , del Som- 
mo Pontefice , del fuo Legato , del 
Rettori j e del Comune • LXXIV 
1367 II Tettar della Marca conferma per altri 
fei me fi il podcfià di Montecchio LXXIV 
1367 II rettore della Marca ordina ai 
Montecchiefi di mandare trenta uo- 
mini per la manutenzione di Fabria- 
no . LXXV 


IJÓ 8 II nedefimo rettore ordina ai Montec- 
chiefi di contribuire per la fortificazio- 
ne del Girone Fermano. _ LXXVI 
1368 II Cardinal Anglico di Grimaldo Le- 
gato della Marca ad ifianza dei Mon- 
tecchiefi comanda , che fi offeriti la 
legge del Cardinal Egidio Albernoz- 
-i, che i compre/a nel cap. vii. lib. 
IV. delle fut etfiituzioni , per cui fi 
permette ai Rettori di ciafcuna comu- 
nali di giudicare dentro il termine ef 
un mefe ] opra tutti i delitti, e male- 
fizj, che fi foffer commtffi , purché le 
comunità »e ave ff ero Speziai privile- 
gio. I.XXVII 

T 375 Gregorio XI. loda i Montecchiefi , che 
per difendere i diritti da S. Chiefa 
Jlabilirono una lega con altre città fe- 
deli : LXXVIU 

Lettre dei Signori Varani di Camerino di- 
rette ai Montecchiefi nelle quali f eb- 
bene manchi C anno , e l’indizione , 
pare che debbano effe re fiate ferine pri- 
M del 1390- LXXVIII 

1389 II rettore della Marca affai ve i Mon- 
tecchiefi da lune te pene , e cenfurt , 
nelle quali erano incor fi per efferfi^ 
ribellati alla S. Sede , riconferma i 
loro prr-ilegj , e convalida t#to quel- 


lo , che avranno fatto i Signori Va- 
rani. ' LXXX 

1390 Bonifacio IX volendo mandare un 
nuovo rettore nella Marca ne avvi/* 
i Montecchiefi , e per tal caufia\fpe- 
dific loro Pietro Xrcrvtfcovo di Za- 
ra per riferire a voce la fua inten- 
zione, LXXXII 

Varie lettere del rettore della Marca, e di 
Buldrino PanichcUi fritte al pubblico 
di Montecchio nel 1389. e nell'anno 
Seguente. LXXXXII 

Andrea Fomacelli Rettore della Marca ordi- 
na ai Montecchiefi , che reftituif ano 
tutto quello , che Spettava a Buldrino , 
e ai fuoi figli . LXXX IV 

I Talentinoti desiderano dai Montecchiefi 
qualche awifo intorno alla compagnia 
di Galeotto Belfiore. LXXXIV 

Gentil Pondo! fo Varani awifa il cafiellano, 
e V cancelliere di Montecchio che flit 
guardato per la mafnada Suddetta di 
Galeotto Belfiore . LXXXV 

Altro awifo intorno alle Suddette, ed altre 
compagnie dato ai Montecchiefi da Gen- 
tile Varani . LXXX VI 

Altro confimile awifo di Gentil Pandolfo 
Varani. LXXX VI 

Seguono 23. lettere, dalle quali fi rilevano 
certe differenze , che paffarona tra il 
Mofiarda , Paolo Orfini , i Varani , ed 
i Montecchiefi . Manca ! anno in cia- 
fcuna, ma pare , che debbano riferirfi 
al cadere del 1300. LXXXVII 
J400 Bonifazio IX. modera , r refiringe il 
dazio , che dovevan pagare i Montec- 
chiefi ad ifianza dei medtfimi, e dei 
Varani. XCIV 

1402 Ridolfo de' Varani awerre i Montec- 
chiefi a guardare il bejliame , ed altre 
effe temendo del Mofiarda , dìe era 
flato licenziato dal ferjhja del Somma 
Pontefice. XCV 

1404 Innocenzo VII. conferma la Sopraddetta 
moderazione . XCV 

1404 Andrea TomaceUi rettore della Marca 
ordina ai futi uffizioli nella pnvin- 
eia , che taf ino godere ai Montec- 
chiefi i privilegi loro conceffi dalla S. 
Sede. XCVI 

1416 11 Concilio di Coflanza conferma ai 
Varani i Vicariati , i governi , ed i 
feudi, chi avevano. XCV II 

f 2 1434 
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1434 lì generai Confili» Ai B a fica defli- 
ne per Vefeovo A' Ofimo ylndrea Ai 
Munteti hio ucmo fornito Ai fi -i gol ari 
virtù . p. XCIX 

1437 Francefco Sforza drflina Leone fuo 
fratello al governo Ai Mont occhio . / 
Mo nt cechi e fi lo accettano, e gli fpedi- 
feono ambafeiadori . C 

1439 I Montecchiefi fanno Ai miniare al 
Sommo Pontefice P a foluzionc dalla 
/comunica , in cui erano incorft per ef- 
ferft ribellati alla S. Sedei C 

1439 I Montecchiefi ottengono A' e fere af- 
folliti dalla fcoihunica , nella quale 
erano incorfi per la ribellione . .CI 

1439 Si dà facoltà al Peevoflo Ai S. Seve- 
rino Ai fcegliere gli Eremiti Ai Val 
Cerafa per a polvere i Montecchie 
fi. CUI 

*439 H V feovo Ai Camerino fi rallegra 
coi Montecchiefi della grazia ottenuta 
dell' adduzione , e li eforta a viver 
bene. CIV 

I443 Capitoli Ai concordia flipolati dal 
pubblico Ai Mo orecchio col Vefeovo Ai 
Spoleto commi furio del P armata Pon- 
tificia. CIV 

1443 Eugenio IV. lodala fedeltà , e enfian- 

do de Montecchiefi verfo la S. Sede, 
e li eforta a perfeverare . CV 

1444 Eugenio IV. fpedifee un ami af ci a A ore 

ai Montecchiefi. . CVI 

1444 Eugenio IV. conferma tutti i privilegi , 
r concezioni fatte ai Montecchiefi , e 
per venti anni li efenta dall' obbligo 
Ai dover pagare le taglie , ed i pefi 
loro imporli per qualunque tìtolo , e 
da qual fi voglia perfori a a cagione dei 
Aifpendq , che avevano foflenuto nella 
guerra. CVII 

1444 Patti Ai concordia fiabihti dal pub- 

blico Ai Montecchio con Francefco 
Sforza. CVIII 

1445 Capitoli Ai Concordia fiabili ti co! Car- 

dinale Lodovico Scarambi legato A bù- 
foli co . CIX 

1448 I Montecchiefi /applicano il Governa- 

tore della provincia per efere a foluti 
da certe pene , che loro fi minacciava- 
no dal Giudice de ma Ufi zj per certe 
cofe prefe nell* occupazione ef Appi- 
gnano . CX 

1449 Niccolò V. tilafeia ai Montecchiefi 50 


ducati in ogn anno per 4. anni conti- 
novi delle taglie dovute alla Camera 
Apofiolica a fine di riparare le mura 
cafi elione . CX£ 

1455 Supplica avanzala dai Montecchie- 
fi a Cali fio III. , e dal medefimo con- 
fermata . CX II 

1455 Cali fio III. conferma la fopr arecata 
f applica , e rii a / eia ai Montecchiefi 40. 
ducati in ogn anno per lo fpazio di 
quatte anni da impiegarfi nella ri fio- 
razione delle mura . CXIII 

1459 II Vicario generale del Vefeovo di Ca- 
merino dà licenza al pubblico di Mon- 
tecchio di poter friggere una Chic fa 
fatto il titolo della B. Vergine afunta 
nel piano di Potenza. CXIV 

1458 Pio If. concede ad ifianza de' Mon- 
tecchiefi r indulgenza di due anni in 
perpetuo a tutti i Fedeli , che vtfitano 
la menzionata Chiefa nel d) della 
Fefia dell ' A funzione della B. Ver- 
gine. ,CXV 

1471 Si fio IV. conferma ai Montecchiefi tut- 
ti i privilegi , ed indulti da loro Ot- 
tenuti in qualunque tempo , e rilafcta 
la terza parte di quanto dovevano 
pagare alla Camera a fine di rifiori- 
re te mura del luogo • CXV 

1476 Sifio IV. concede licenza a Montecchie- 
fi di formar fi lo fiat ut 0 . CX VT 

1482 Capitoli di concordia tra il pub- 
blico di Montecchio , a di S. Severi- 
no. CXVII 

1484 Sifio IV. concede al podefik , ed al 
pubblico di Montecchio il mero , e mi- 
fio impero . CXVIII 

15x2 Per i danni ricevuti dai Montecchiefi 
dalP tfercìto degli Spagnoli , che era 
pafato per quel territorio , il Cardi- 
nal Corner Ungo per ordine del Som- 
mo Pontefice concede loro alcune efen- 
ztoni . CXIX 

1 513 II Cardinal Carne dingo per ordinò 
fovrano conferma ai Montecchiefi tutù 
gP indulti , e privilegi, e rilafcio loro 
la metà dei pefi camerali per un an- 
no , per impiegarli in rifar cimento del- 
le mura cafi diane • CXX 

1515 Suor Battifia Varani Monaca nel Mo- 
nafiero di S. Maria nuova di Ca- 
merino raccomanda a Muzio Colonna 
fuo cognato capitan di follati , che 
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p affamelo colte fue genti per Montecchio Marea ordina ai Montteehieft , e ad 

non le rechi danno. p. CXXI altri luoghi della provincia ad alle - 

1517 Capìtoli di concordia tra gP amba fila - J lire un certo numero determinato di 

dori di Montecchio , e Francefco Ma - gente per ef pugnare la rocca di M. 

ria Duca d' Urlino , ed altri Capi- Fiore occupata da Amadio di Reca- 
tami . CXXII canati . CXXVI 

1518 U Vite za Legato della Marca prefi t- I$I9 II Vice =3 Legato della Marca , ordina 

g$ ai Montecchiefi il numero delle alle Città . ed altri luoghi della Pro- 

perfine , che debbono mandare in An- virteia , che niuno ardifea di andare 

tona a lavorare nella fortificazione di in foccorfi di Amadio di Recanati , 

effa Città ordinata dal Sommo Ponte - ni dei Fabrianefi ribelli , perchè que- 
rce. CXXIU fia è la mente del Sommo Ponte - 

1318 11 commi fj ario Apofìolico deputa fud - fice * CXXVII 

delegato cenimi Parto Ser Pietro Lupi 1518 II pubblico configlio di Montecchio ri- 
da M. deir Olmo oer disbrigare più filve di eleggere due Ambafciadori , e 

fil lecitamente la fabbrica della fortifi - fpedirli ai Capitani dell * ef eretto Fran- 
cagione d' Ancona. CXXIII cefi , che doveva paffare nella provin- 
isti Il rettore della Marca per promovere eia , e trattar fico toro perchè non paf- 

P agricoltura ordina ai padroni dei ter- / afferò per Montecchio colle loro trup- 

reni , ed alle Comunità de' luoghi di pe . CXXVIII 

fonimi ii firare ai loro coloni la necclfa - Li Cardinal Cefi è defiinato Gover- 

ria firn ente . CXXIV natore perpetuo di Montecchio • Si fia- 

1319 II Vice — Legato della Marca ordina bilifcono con lui alcuni capitoli di 

ai Rettori , ed alle Comunità della concordia. CXXIX 

Provincia , che fi guardino da! prefla- 1537 P*ol° LV* ordina , che fi efigu '/« u 
re ajuto ai Fermarti tra i quali erano fentenza di morie data dal Magiflra- 

infort • alcune civili di/cordie* CXXV to di Montecchio contro alcuni rei di 

1519 II Vice za Legato della Marca /pedi- omicidio, CXXX 

fee il commiffario per adunar gente , 1739 Clemente XII. conferma il nuovo me- 
la quale doveva de [Urtar fi a reprimere fedo fi abilito dalla /aera confulta pel 

le ribellioni di certi Fabrianefi. CXXV buon regolamento del pubblico di Man- 

1519 Pierri Francefco Ferri di Macerata ticchio • CXXXI 

commiffario del Vice za Legato della 
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INDICE 

DELLE COSE NOTABILI CONTENUTE 
IN QUESTO VOLUME . 


A 

A Cademia di Montecchio fua origi- 
ne pag. 

E' riliorata. ivi. Varia iflituto. n? 
Acquaticci Giulio, 222- Sue memorie, ivi 
M. Acuro Cartello di Montecchio, come , 
e quando acquilìato . do. 

Adami Scrittore delle cofe Fermane , da 
.chi abbia tratto le lue notizie : rso. 
Corretto in Un luogo 1 5 1~ 

Ageltrude fonda il Mottartcro de’ Monaci 
di Rambona. un. 

Agortiniani lor Convento in Montec- 
chio . aod. 

Agri Vecligales quali fodero. 0; 

Agro Gallico perche cosi detto quando 
divifo . Perche detto Piceno . 2: 

Aldobrandino marchefe della Marca jd. 

l'uà morte . 22: 

Alarico entra nel Piceno . 42. Parta per 
la via Flamminia, e dirtrupge ogni cola. 
Ivi. Dirtrupge Treja , ed Urbifalvia.Ivit 
Alertandro VII. chiede ajuto ai Momec- 
chiani contro Manfredi 
Alfondo di Aragona ha 1’ inveflitura del 
Regno di Napoli 164. Va contro Fran- 
cefco Sforza . Ivi . Riacquilla la Marca 
pel Papa tris. 

Alpi Reatc perché così dette. J2 . 

Altieri Emilio Vcfcovo di Camerino ac- 
crel'ce il numero de’ Canonici nella col- 
legiata di Montecchio 1 6g. Artegna le 
rendite de’ Crociferi al Seminario di Ca- 
merino per alimento degl’ Alunni Mon- 
tecchiefi in. Fonda la Congregazione 
dell' Oratorio uj. La conferma fatto 
Pontefice ■ Ivi. 

Alture de’ Monti, porcile abitate dopo il 
diluvio 1 1. Perché dopo I' invadono dei 
barbari ■eli’ Italia . Ivi. 

Amadio Albrici fa tumulto in Recanafi,e 
. ne rerta efiiiato . 1715. Occupa M. Fiore, 


Ivi. "Torna a Recanati , c vi fa altre 
violenze . 177. è meflo a morte . Ivi . 
Amalio rettor della Marca tenta di guada- 
gnare Recanati . 11 8. 

Ancona fa lega con diverfe città . 78. Ne 
viene rimproverata dal Papa . Ivi . Si 
ribella alla Chieda • 1 10. Vi fi fa una 
fortificazione . 174- 

Andrea Monf. Vefcovo d’ Ofimo fue me- 
morie . 21S 

Androzio P. Fulvio 1 1 e. Stefano . 2Z4Alcf- 
fandto. iza 

Angelini P. Filippo, ni. Sue operette . Ivi. 
S. Angelo i fuoi Signori vengono a con- 
cordia col Rettor della Marca . Su. 
Anihaldo Rettor della Marca. Ivi. 

Amicagli» trovate tra le rovine di Tre- 
ja * 48- 

Antioco colono in Treja fua ideazione . 48. 
Antonio Vedcovo , e Principe di Fermo 
aflolve i deguaci del Mortarda. 1 S7- 
Appignano cade lotto i tiranni d’ Ofimo . 

1 17. Vi ridiede Boldrino. Hi. 

Arabi vengono nel Piceno. <jz- 

Arnaldo nipote del rettor della Marca uc- 
cido dai Recanatelì. • 119. 

Arrigo V. Enzo Re di Sardegna. 

Arfinoe città dell’ Egitto. Qpante fof- 
dero di tal nome. Ivi. 

Adcoli le fi (sedi Ice contro un’ elèrcito. 
ir I Momccchiani non vogliono mi- 
litarvi . Ivi. Si ribella alla Chieda . tio. 
Afcolani fi muovono contro i Forcefi , cd 
altri popoli, lt. 2. Ne fono rimprovera- 
ti dal collegio de' Cardinali. Ivi. 

Attidio antica Città dove forte . :q. 

Attore di Rinaldo promette di menar fi- 
dati all’ Impcrador Federigo . 77. 

Aufidia Calficora fua ifcrizione . 4^. 

Augufto dedufde colonie militari . ri. Le 
condurti: Del Piceno . 13. Aggiunfe una 
decuria di giudici. 

Augurtali quali fodero. 


il: 

10. 


Azzo 
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Azzo VII. Marchefe della Marca . 77. 

Azzo di CaRcllo con Biondo Michelotti 
ainiìoao al figlio di Boldrino. 147, 
Azzolini Cardinal Dezio l'uà iscrizione ap- 
pend. alla p. u n, 9. 


B 


B Agiioni di Perugia fi elegge poddtà in 
Montecchio. 96. Promette di cullo- 
dir Corrado. Ivi. Gli fi levan contro i 
Montecchiefi . gZ ; !•’ accufan di tradi- 
mento. Ivi: Va dal Papa per giullifi- 
carfi. Dà la Sicurtà per Soggiacere alle 
pene Se fi lode trovato reo . Ivi . Si 
trova innocente , e come tale s’ afiolve . 

# Pretende il Suo intero Salario . gg. 
ne introduce giudizio. Ivi. 

Bandini Ottavio Cardinale , Sua iscrizione . 


Appen. alla P. 
Barbari inondano 


1. tu 
1 ' Italia 


ed il 


i. : 
Pice- 


no. 


. ali 

LLL 

lì 

apper.H. 

h 

tot. 


Barreda ConSalvo Sua iscrizione. 

Badie coSa fodero . 

Bebio Proculo Sua iscrizione. 

Beninio Giovanni Sua iscrizione 
alla P. 1. n, 

Berardo rcttor della Marca . 

Berardo VeScovo d’ Ofimo i carcerato dai 
tiranni delle città , e muore in prigio- 
ne . a i 7 - 

Bcrnardone va in ajuto del MarchcSc della 
Provincia . 170 . 

Bertrando Delgot caccia il Malateda da 
PeSaro . 1 1 V 

Bianchi P. Alfcnfo zi Suor Crifiina 2 iti. 

Bernardino Seniore ;z;. Juniore 224. 
Biondo da Forlì è Spedito a concordare col- 
le forze. idi- 

Boccaleoni Piergemiie . zìi . 

Boldrino da Panicalc fta a difender la Mar- 
ca . 1 : t. E’ fatto capitano dell' armata 
Pontificia . Ivi : Vicn fatto uccidere dal 
Tomaccili . I 4 d. Il figlio aduna gente 
per vendicarne la morte . Ivi . A fi e d i* 
Macerata, 147. Gli vien refo il cada- 
vere del Padre. Ivi. 

Bonafede Monfign. è mandato dal Papa in 
Recanati . 17 . 7 . 

Bonifazio IX. manda ajuto il nipote car- 
cerato nella Marca. 27 t- 

Bonincontro fua opinione circa la carcera- 
zione del Tornaceli!. 148. 


Broglio Giuliano 2ij. Romolo , 214. 

Broglio Mefier va in ajuto del Marche le 
della Provincia . 17?. 


C Agli fa lega con altre città. 78, 
Calligola G. proibisce 1’ erezione del- 
le Aatue. 14. Aggiunge una dentina di 
giudici . jz. 

Coltilo III. approva una Supplica ai Mon- 
tecchiefi . Appcnd. p. tir- 

Camerino Soggetta ai Duchi, ai Comi, ed 
ai Marchefi . Quando venifie Sotto il 
dominio della ChieSa , 6 A Non ebbe 
Soggetta Montecchio . Ivi. I Suoi con So- 
li vi fanno una lega. Ivi. Vi fi unifeo- 
no altre città ancora', Ne f„ un’al- 
tra il Pubblico con Montecchio, e Cin- 
goli . 79. Fa un concordato col Rettore 
della Ptovincia. 8g. Il Suo Giudice in- 
vano pretende di tirare i Montecchiefi 
alla Sua curia. 137. 

Canterine!! Soccorrono i Montecchiani . 70. 
Ce ro u rio C. Clemente Sua iscrizione. , ;■ 
Canonici loro illituzione 187. Vivevano 
anticamente in comune . 189. Quando 
Solferò introdotti in Momecchio . Ivi . 
Quando Se ne accrcSceife il numero. 1/9. 
Loro inSegne . Ivi . 

Capitone M. Oppio Sua lapida, 15. 

Cappuccini in Montecchio quando intro- 
dotti . 207. Soggetti, chev’han fiorito. 
207. , e leguenti. 

Carrara Francelco vien affaldato dal Mar- 
chefe delia Provincia con altri capita, 
ni. 177. 

Cafiari anticamente cofa follerò . 124. 

Callclfidardo fi ribella alla Chicfa. 110. 
Castellani Ranuccio 222. Giulio. Ivi .Giant- 
battifta . 224. 

Cattedrali furono frequenti preflo gli an- 
tichi . 18 6 . 

Celare C. dedufle colonie militari . ti. Con- 
cede il diritto del voto alle città Itali, 
che . Ivi . 

Cefi Federigo Cardinale governatore perpe- 
tuo di Montecchio. 177. 

ChieSa del capitolo Suo titolo . 197. Vi fi 
celebra il Sinodo Diocelàno . 197. 

Ciarpellone Francefco. 221. 

Cingoli città antichiflima . i£. Fa lega con 
Camerino , e Montecchio. 78. Si rifcel- 

la 
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I» alia Chiefa . 105. La C fpedifce con- 
tro un’ eferciro . Ivi. 

Città ant ielle furono d’ ambito rifatelo, 
jo. Come t’ ingnmiirtero . Ivi. Quando 
fondate fu i monti . JC; Disfatte dai ne- 
mici non decadono dai privilegi. jjS. 
Cittadini de’ municipi loro privilegi . 14. 

Civitanova prelfo a tal luogo ralla feonfìtto 
J’ efcrcito della chiefa. *4. Fa un concor- 
dato col Rettore della Provincia. #2- hi 
ribella al Papa. >m- 

Clareni lor convento in Montecchio . ao:. 
Supplicano il Papa per 1 ’ adduzione dei 
Montecchiani dalle cenfurc. app. pag. C. 
L’ ottengono . Ivi p. CII. 

Claudio proibifee, che s’ ergarr le fia- 
tile . *± 

Clemente IV. efalta il valore, e la cotan- 
ta de’ Montecchiefi . 22 : Raccomanda 
loro , che affidano al nuovo Legato . Ivi 
Li. alTolve dalla radiamone di quanto 
avevan tolto a Corrado. Ivi. 

Cluverio fua opinione intorno al filo di 
Trcja . J- 

Colonie amidi* de’ Romani di quante for- 
te fodero . io- 

Colleggiata di Montccchio come C fondarti 
19;. Titolo di erta . i_2ii Vi fi accre- 
feono i canonici . 1 od. V. Canonici. 
Collegio de’ Fabbri in Trcja. ai. De’ cen- 
tenarj . . Ivi- 

Collegi antichi cofa forteto . 12. Avevano 
1 ’ arca in comune. Ivi. Prefedevan loro 
i maefiri . Ivi. 

Cotuzzi Pirro, a ì 1 Simone. * 

Comititus da che fi dicerte . ^5. 

Contini del territorio di Treja . j_j. Di 
quello di Montecchio. à±= 

Confoli fu premo magiftrato nelle città li- 
bere . £4. Loro- impiego . Ivi. Da chi 
fi eleggeffero, e quanto duravano nella 
carica . Ivi . Quando introdotti in Mon- 
tecchio. Ivi. Di quante follerò . Ivi . 
Perchè aboliti. - 7 >; 

Confoli di Montecchio fi querelano avanti 
il Marchefe della provincia . 66 , Fanno 
lega con quei di Camerino. Ivi . Fan- 
no divertì acquirti • dS. 

Conventuali in Montecchio quando intro- 
dotti . a 04. 

Corrado d’ Antiochia è fpedito nella Mar- 
ca . 92. La occupa . Ivi . Va contro 
Montecchio. £j. £’ efpugna. Ivi . Vi 


>• 

rafia carcerato . dalla prigio- 

ne. 

M. Cofaro fi ribella alla Chiela . 1 zo. ’ 

Crociti. 10 tua immagine venerata in Mon- 
tecchio . 1 6 . , e lijiuen. 

Muratori da chi fi davano. £1. Qual (of- 
fe 1 ’ impiego loro . Ivi . 

D 

D F.ctiria che forte . 32. 

Decurie de’ giudici quanre fodero . ù 1 . 
Decurioni componevano 1 ‘ ordine più ri. 

fpettabile . ì2± 

Diplovatazio . Si efimina la fua opinione 
circa r anno, in cui i Malatefii furono 
fcacciati da Pefaro, e dalla Marca, uj. 
Duumviri Magirtrato di Treji. 17. Non 
giudicavan le caufe nelle colonie . 
Duumviri juridicundo loro uffizio . 

Duranti Niccoli). zzi. 

E 

E Dili quanti fodero . id. Loro uffizio , 
ed ornamenti . Ivi» 

Egidio Albornoz Cardinale i dcflinato fe- 
gato nella Marca . 121. La riacquifla dai ti- 
ranni . r zz. Fa fuo Capitano Ridolfo 
Varani , Ivi . Forma le coftituzioni det- 
te egidiane . Ivi . Riacquifla Bologna. 
Ivi . Condona certe pene ai Montccchie- 
fL aia. Alza una badia contro Cartel 
Durante. 1 ». Impedifce il parto per la 
Marca alle Truppe del Malateda , e 
quindi 1’ accorda. 144, 

Emanuellc Carlo Cardinale fua ilcrizione 
append. -alla F. Li. 5. 

Enzo Re di Sardegna è fpedito nella Mar- 
ca . ita La guadagna pervia di donazio- 
ni, e promeffe. Ivi. Guadagna Macera- 
ta . Ivi . Artedia Montecchio . di» Spedifce 
dal campo un dinloma a favore di Ma- 
cerata. Ivi . Piste lenza aver efpugnato 
Montecchio. Ivi. 

Enuìtis equi pulite* quali fodero . ?t. Quali 
quelli imjti equo puliteti . Ivi. 

Errarlo pubblico delle colonie da chi cullo- 
dito. 22: 

Eugenio. IV. invede il Re Alfonfo del re- 
gno di Napoli . 164. Spedifce un lega- 
to ai Montecchiefi . x 6 ^. Conferma loro 
i privilegi , e li efenta dall’ obbligo di 
t pagare 
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pagare i peli camera!; per vem’ anni. Ivi. 
Si concorda coilo Sforza . t/>«. Rimanda 

le armi nella Marca . Ivi. 


F Ahrir.no vien efpugnata dalle armi 
pontificie, i ?9 Vi fono difcordie ci- 
vili . iys. Si ribella alla Chicli . Ivi. 
Fabrianefi aderirono a Lodovico il Bava- 
ro . 188. Ne confeguifcono il perdo- 
no . Ivi. 

Fabbri loro prefetti. 25. 

Falerone i tuoi Signori s’ accordano coT 
rettore della provincia . • 82; 

Fano fa lega con diverte città. 78. 

l'arnefe Ferdinando Cardinale fua ifcrixio- 
ne . Append. alla p. L 12. 2. 

Federigo II. fa leve di foldati in Spoleti . 
77. Celebra la Fafqua in Ravenna. 78. 
Speditore Arrigo, odia il re En/o neTìa 
Marca. Se, Vi fpedilce Riccardo. H j. 
Federigo Velcovo di Recanati i cacciato 
dalla città. 1 >8. 

Fermo ftipola tra concordato col rettore 
della provincia . 8%. Vi riliede la curia 
generale. 1 ?e. Si fortifica il fuo girone, 
e vi concorrono i Montccchielì . 1 99. Vi 
fono difcordie civili. 125. 

Fermani feguono il partito di Lodovico il 
Bavero. 118. Ne fono adoluri . Ivi . 
Cacciano gli Sforzi dalla città . 189. 

Ferri Fierfrancefco da Macerata va contro 
Amadio Albrici. 176. 

M. Flore fi ribella alla Chiefa. ■ m. 

Flv.mminio C. fua legge per la divifione 
dell’ agro Piceno . S- 

Fitticeli paifano coll’ armata per Montec- 
cloo . 171- 

Frarfoni Giacomo Cardinale Velcovo di 
Camerino tue biijte coi Monteccltiefi 


198., e fegueu. 


C '* Aleotto Belfiore va in a;Uto del Mar- 
J chete della provincia . ri?. 

Ordita Narbonefe , o Braccata dove (of- 
fa. 2 IL 

Gavio C. Caro fua ifcrizione. ‘ 

Gentile Varani Podzftà di M onteccbio. m. 
Gentile da Mogliano fi rende a! Cardinal 
Egidio , e quindi gli fi ribella. ili. 


Gerardo da Cotfadoca rettor della Marca 
fpc-lifce un’ efercito contro Jefi. td. Re- 
fta sbaragliato. 87. I Momecchiefi non 
gl’ obediicono . Ivi. Il Papa perdona lo- 
ro la difubid'enza . &fl. 

Giacomo da Morrò viene a.foccorrere la 
Marca. 8j. Rolla feonfitto dagl’ Impe- 
riali . Ivi. 

Giffrcdo de’ Gactani rettor della Marca fua 
pretenfione full' elezione dei Podedà.104. 

M. Giorgio fi ribella alla Cliielà. no. 

Giovanni Patologo ricorre al Papa. 1 tq. 

Gironi cola folfero anticamente. 1 ;o. 

P. di S. Girolamo di Fiefole in Montec- 
chio . 1 97. 

Giudloi loro decurie predo gl’ antichi Ro- 
mani . 28. 

Giuliani P. Profnero . ; rn 

S. Giudo fi ribella alla Chiefa. no. 

Gonfalonieri quando introdotti. JM Petch' - 
così detti . Ivi . Magidrato pr. fame di 
Monteccltio. 75. E’ trattato a menla quo- 
tidianamente dt.l pubblico . Ivi . 

Gottobaldo Marcitele della provincia. 2 °i 

M. Granato fi ribella alla Chiefa. no. 

Gregorio IX. comend? la fedeltà dei Iv’on 
tccchiefi . 1 47. 

Grimaldo danneggia il territorio ai Mnn- 
teccfiicfi . 70. E’ acculato avanti al Mar- 
chefe della Provincia . Ivi. 

Guelfi, e Ghibellini origine- di tal fazio- 
ne . 107 - 

Guglielmo Vefcovo de’ Guabbalitani lega- 
to della Marca . |Ò 3 . 

I . 

I Bero liberto di Augufto fua lapide . 46. 

Jefi fa lega con diverfs città , ed ivi 
fe ne dipola lo drttmento. vS; E’ cedu- 
ta a! Papa dallo Sforza . i-tci 

Jefini fan lega coi Moni xcbiani ■ 78- Si uui- 
fcono agl’ imperiali. 8^. Si rende loro il 
contado . §2; Affìdono il legato della 
Provincia 1 1 1. Seguono Lodovido il Ba- 
vero nemico del Papa. 1 18. Ne otten- 
gono il perdono . Ivi. 

Innocenzo III- comanda ai Montccchielì , 
che obedifeano al Marchefe Aldobrandi- 
no . , .ZZ; 

Innocenzo IV. concede varj- diplomi at 
Montecchiani . 8s. La terza parte del ca- 
rtello di Petino . Comanda , che gl’ 
adenti dalla ratria vi ritornino . Ivi . 
Aliolve due Momecchiefi da certe pene. 

Ivi. 


ni 
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Ivi. Sua murre quando avvenirti:. 83. 

lnfcgne del Papa, e di a'tri Superiori quan- 
do fi cominciarti: ro ad appo: e fop.a ie 
rotte pubbliche, e m.!’:c pur re. 1 
Jn/ufae -V. jfngeH cartello quando, e Come 
acquilìato dai Montecchiani . 69, 


L 


T Allindine, e longitudine di Montcc- 
chic*. fin 

La, Ida apocrifa . ^2i 

Legati an-Holiti quali fodero. rcS. PertK' 
ù fpcdilfero . 1 ,9, 

’ Legione ottava di Augufto fua ajitich.Ta . 

? i. Qu.nto durarte. Ivi . 

Leiiiotiia irilù fu una delle mitiche . 36. 
Donde lode cesi delta . ^ 2 i Sua ant '* 
chili . | Ivi . 

I.e. ne X. fi prcmtinifce conrro i Tur- 
chi. . . 174 . 

Lipazto con Andrea Guzzolini s’ impartin- 
niiiono d’ Ofimo . 1 17 . Formano una 
compagnia di malviventi. 

S. Lorenzo cartello di Montecchio 
acquilìato . 

Lucrezia Sabina fua lapida . • 

S. Fu pidio fi ribella alla Chicli . 

M. I. upone aderifee al Mollarda , 
viene a IToluta. 


Ivi. 
come 
6K 
Ah 
1 ir. 
e ne 
LiZ: 


M 


M 


Acer.ua fa un concordato coi Rertor 
della Provincia. 85. Vi fi aduna un’ 
elargito contro i Ghibellini della Mar- 
ca. _ ni. 

Macerateli- fi uniscono coeli Imperiali. 8-;. 
Sono impegnati per adirtele il Legato 
della provincia . iti, 

Malateila da Vciucchio lafcia ai fuoi fieli 
i cartelli di Gradara , e di Montefiorc . 
uà. Fa eleggere in Podertà di Pefaro 
Pandolfo fuo figlio . Ivi . Occupa diver- 
fe città. Ivi . 

Malatefta Pandolfo è cacciato da Pefaro . 

ni- 

Mamilio fua legge per la divificne degl" 
agri . io. 

Manfredi tiranno della Sicilia fpedifee un 
vicario generale nella Italia. 22 : C° n - 
cede diplomi alle città, e glifi rendono. 
<1. Manda Princivalle d’ Orla nell’ Um- 


bria . Ivi . Corrado cT Antiochia nella 
Marca . Ivi . Fa nuove fpedizioni per 

ajular Corrado carcerato in Montec- 
chio . gir 

M:.n(rcJo Roberti Velcovo di Verona ì 
dertiruro dal Papa ad eiàminare le caufe 
dei Monreccbi.-.ni contro il Baglioni. 97. 
Lo trova innocente . 9;-', 

Marcellino \ efcovo di Areno cade prìgTcò 
ne in mano di Federico . S4. Lo la meta 
ture a morte pubblicamente . Ivi. 
Oc filarckiowius Francofeo Maria. a 17. 
De Marche!! Gualdierotto. - y. 

Matilde Cornelia dona Camerino alla CHIcn 
l a . 64 

M. Milóne ne' tempi antichi cofa forte. uL 
Vi fonda un morijlicro Ageltrude . 102 
E’ conceduto in Vicariato aì Mollarda. 1 
Vi fondano i Cappuccini il fecondo con- 
vento. ìod. . 

Minicia , o Minucia cofa forte prerto gli 
antichi Romani. 

Mugliano viene a concordia col rettore 
della Provincia. gg. 

Menaci di Ranibona fanno un concordato 
coi Montecchiani.. 10?i 

Monache Camandolefi in Montecchio i_uu. 
e feguent. Della Pace . uà, Di S. Ghia- . 
ra - - 74. 

Montecchio ri forge da Troia. 21- Etimo- 
logia del fuo nome . 54. Suo filo . £q. 
Dicefi Citià 58. , e ibi 1. Suo circuito . 

* 58. Profpetto . Ivi . Epoca di fua ori- 
gine . 67. Suo ingrandimento dj. A chi 
foggiacene . 6 Ha licenza di eleggerli 
il portelli . 7 Ti Perde tal diritto . 04. Lo 
riacquifta . Ivi . Cade in poter dei Vara- 
ni. 140. E' conceduta loro in Vicaria- 
to . 14;. Vi rifiede Niccolò Piccinino . 

Riceve dando dagli Spagnoli . 173, 
E’ a rtegn.it a in governo al Cardinal Cefi.. 
' 77 . E’ comendata da Clemente XII. 178. 
Montecchiefi quando elcggclfero i confoli 
6 ?• Seguono Ottone . 76. Ne fono ri- 
prefi dal Papa . 77. Fanno lega con Ca- 
merino. 44 Con altre città . 7S. Contro 
S. Severino, ed Ofimo. 70. Militano per 
la Chietà . 73. Non obbedlfcono al le- 
gato della Provincia, in. Sono artoluti 
dalla pena , die ne meritarono . Ivi . Fan- 
no dei molini prerto il fiume Potenza . 
103. Fanno una tregua con diverfe cit- 
tà . io 3 . Concorrono a mantener Fa- 
t a bria- 
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briano nel don nio del Papa. 1^9. pan- 
no una lega a favor deila Cl fola . 143. 
Sono affolliti da una ribellione . 141. 
Aderirono ai Varani . 144. Ne fono 
nuovamente affolliti . 144* Si rcilringe 
loro il dazio • 158. Si rendono a Fran- 
cefoo Sforza, tó;., E’ deftinato al go- 
verno loro Leone Sforza • 1 63» Fanno 
un concordato con Francefco Sforza . 
167. Si formano lo (lai uro . 170. Si 
rimettono in pace con i Sanfeverinati • 
171. Si confermano da! Papa tutti i pri- 
vilegi . 173. Condannano a morte alcu- 
ni omicidi . . ‘ * 77 * 

Monte dell’Olmo è faccheggiata dallo Sfor- 
za . i<$3. Vi fi fortifica Francefco Picci- 
nino : 167. Si rende alio Sforza. Ivi. 
Monti frumentarj foro origine . 175. 

Fra Moreale fi fa capo d’ una compagnia 
di ribaldi. 1J5. Prende Penna, e Mal- 
faccio. .116. 

Morrovalle s’accorda col rettor delia Mar- 
ca . * 9 - 

Moflarda de Sfrata vien condotto dal Mar- 
chese della Provincia. 154. Suoi difen- 
denti elidono in Fabriano. Ivi. Rigua- 
dagna Alcoli alla Chiefa . 155. Marcia 
contro i Fermani. Ivi . Difende la for- 
tezza di Bertinoro . Ivi . Vince i Fio- 
rentini. Ivi. Ricupera moke città alla 
Chiel'a . 156. Riceve in dono dal Papa 
il callello di Procozzone . Ivi . Ha in 
Vicariato M. Milone , ed Amandola . 
Ivi . Si ribella al Papa . 157. Gli di- 
manda perdono , e l’attiene . idi. Il 
fa di nuovo fuo capitano . Ivi . Reità 
uccifo. ld2. 

Mi ntevecchio Antonio fuo elogio. 125. 

Municipi loto condizione , e privilegi . 14. 

Muratori corretto. p. 34- 

N 

N Ani Andrea. 217. 

Nevio L. Frontone fua ifcrizione 21. 

Niccoli) IV. dà licenza ai Momecchiani 
di eleggerli il podefià. 73 - Stabilifce lo- 
ro un canone per tale conceffione 74 

Niccolò V. condona ai Montecchiefi la- 
quarta parte de’ peli camerali. 1 66 . vie- 
ne in Fabriano . Ivi . Riprende Jefi dal- 
lo Sforza. t * 9 - 

Nomi predo gl’Egizj cola fodero. 39. 


Xuma autore dei collegi delle arti. ai 
Numana municipio Piceno dove fode. 31. 
Nunz.o Pievano di S. Donato di M. dell' 

• Olmo , Canonico Fermano , e luogote? 
nente generale della Marca . 138 

O 

O Ffagna fi' ribella alla Chiefa . ito. Ca- 
de in potere dei tiranni dima- 
ni. 117 

Olivieri Annibaie degli Abati fua opinione 
intorno alla divifione deli' agro Gallico , 
e Piceno. 9. Rifpetto alle llorie partico- 
lari de' luoghi. 58 

Oliviero Guidone fua ifcrizione append. al- 
la P. I. n. 1. 

Olivi intorno a Montecchio perchè pian- 
tati . io. 

Ordine nelle Colonie cofa fignificadc . 17. 

PP. Dell’ Oratorio in Montecchio quando 
riabiliti. zi*. 

Orfini Paolo è dichiarato capitano della 
Chiefa . 159. Fa guerra al Moflarda . 
Ivi. Lo uccide. ' iéz. 

Ofimo predo a tal 'città vi re (la feonfitto 
l’efercito della Chiefa. 83. Si ribella al- 
la Chiefa . 116. Soggiace all’inter- 

detto . 1 17. Perde il Vefcovato . Ivi . 
Chiede perdono al Papa , e 1 ’ ottie- 
ne. 118. 

Ofimani fi unifeono cogl’ imperiali . 83. • 
Fanno condoglianza col Papa per la 
prigionìa del nipote . 149. Aderiro- 

no al Moilarda . 257. Ne fono ado- 


luti. 'Ivi. 

Ottone Imperadote tira Montecchio al fuo 

partito. 78. 

Ottoviri Auguflali . *0. 

Ovidio Francefco dell’Oratorio. zi 4. 


P 

P Agi degli antichi cofa fodero . 183. 
Avevano i loro nomi . Ivi . Furono 
cangiati in Pievi . Ivi . 

Palletta Evangelica Cardinale fua ifcrizio- 
ne. Appen. alla P. I. n. 4. Giàmbarri- 
fta Cardinale. Ivi n. 8. 

Pandolfo da Fafa nella viene a difender la 
Marca . 83. Reda vinto dagl’ Imperia- 
li . Ivi - 

Pandolfo Malattìa è cacciato da Pefaro .115 

Pan- 
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Pancotti Carlo. ..... llz ' 

Patroni delle antiche città da chi , e per- 
chè fi eleggevano. ' 42: 

Pellicani Monfign. Fortunato zia Gio- 
vanni . iy> • 

Penna S. Giovanni prefa da Fra Moreale . 
I»6. Detta prima Cafiel S. Giovanni. 
Ivi. E’foggetta a Gentile Varani ito. 
E’ polla in fito inel'pugnabile . Ivi . E* 
prefa dal Tomacelli. Ivi. Vi refta pri- 
gione . Ivi . 

Pelato quando vi fu condotta colonia, io. 
Quando ne forte cacciato il Malarc- 
Ita. . , LL5 

Potino caftello quando acquifiato dai Mon- 
tecchiani , 63. Difpute per tal cartel- 
lo. ?*• 

Pctri , o Petriani qual gente forte. !*• 
Petriolo i fuoi Signori fi accordano col 
rettore della Marca . 

Peruixi P. Flamminio filo elogio. 

Piceno quando forte divifo il ino agro. 8, 
Se tri fi comprenderti 1’ agro Galli- 
co . S 

Piceni fi ribellarono ai Romani . it. Fu- 
rono aferitti alla tribù di Roma. Ivi. 
Piccinino Niccolò Capitano de! Re Alfon- 
fo . idi. Si fortifica in Montecchio Ivi . 
Si affronta con Ciarpellone , e vi reila 
foccomhente . 1 66. Si porta a Mila- 
no . Ivi . Lafcia il comando al Tuo 
figlio, che refta feonfitto dagli Sfoni . té7- 
B. Pietro da Montecchio filo elogio 203. 
Pievi loro origine. 18 j. Quella di Treja 
dove forte . 185. In quale chiefa forte 
eretta . Ivi . Fu unita alla Collegia- 
ta. !££ 

Podeftà quando introdotti. 71. Perchè co- 
sì detti. Ivi. Come fi eleggertelo . 2h 
e feguen. Come venivano accolti all’ar- 
rivo . Ivi . Quanto duravano nell’ im- 
• piego . Ivi . Non potevano condor feco 
la moglie. Ivi . 

Pomerio non poteva allargarli dalle co- 
lonie . jo. Quando allargato dai Ro- 
mani. Ivi. 

Pomponia fila ilcriiione . " 

Potenza città Picena quando vi forte con- 
dotta ia colonia. • io. 

Prefetto de’ fabbri fuo uffizio zj. Della 


cavallerìa. 
Prepofitura di 
* chio . 


S. Micchele in 


2 6x 

Montec- 

* 0 ). 


Princivalle d’ Oria è mandato Vicari® 
nell’ Italia dal Manfredi . go. E’fpeditu 
nell' Umbria . 91. Muore nel viag- 
gio. 02. 

Proconlbli quali fortero . iiL 

Procuratore ad Miniciam quali fortero, 12, 
Pronome da che fi ptendclfe dagli anti- 
chi, 


R Ataelli Francefco Maria fua opinione 
intorno alla divilione. dell’agro Pice- 
no , e Gallico . , g, 

Recanati è privata della fede Vefcovile, 
119. Ritorna all'obedienza della Chiefa. 
ìzo. E' diilrutta dal Rettore . Ivi . E’ 
rifiorita dai Guelfi richiamati nella pa- 
tria . Ivi . 

Recanatefi Ghibellini cacciano i Guelfi 
dalla città. 118, Il Vefcovo, e gli dif- 
fcrtano i beni . Ivi . Tengono indietro 
i cittadini ertili . 119. Efiliano Amadio 
Alhrici. IT<. 

Reti chi fortero . 17- 

Ribellioni nell’ Italia quanto facilmente 
accadertero , 76. 

P. Riformati come , e quando introdotti 
in Montecchio . 198, 

Riratranfone fi ribella alla Chieù. 1 io. 
Roccacontrada fa lega con diverte cit- 
tà ■ 78. 

Rodolfo Varani fomenta lo feifina nelli 
Chielà . 141- 

Rollando rertor della Marea rimette una 
caufa coi Jefini ai giudici della provin- 
cia . 8£- Parte dalla- Marea . 89. 

Romolo introdurte i Patroni. 40. 

M. Rubbiano fi ribella alla Chiefa. no. 


S Abina Lucrezia fua ifcrizione. 44. 
Sabini quando veniffero nel Piceno . j. 
Quali città fondartero prima , e quali 
dopo. . - Ivi. 

Sanfeverino fa un concordato col rettore 
della Marca . 89. Torna in amicizia 
coi Montecchiefi. 172. 

Sanfeverinati Taccheggiano Beiforte, edUr- 
bifaglia. tot. Fanno tregua con Mon- 
tecchio . 106. 

Sartoferrato fa lega con diverfe città. 78* 

T . j S. Sa- 
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Si Savino Ina Ciucia in Montccchio . 2ffi& 
Saraceni vengono nel Piceno • J2. 

S. Sergio . 114; 

Setrempeda quanto folle dillante da T reja. 4 
Selve perchè fi piamalfero attorno ai luo- 
ghi . _ 

Selva Montini , & Mentis -Acuti compra. 

ta dai Montecchiani . 68. 

Servi podi in liberti prendevano il nome 
dei padroni. 12. 

Seviri Augufiali . _ 20. 

Sfotra Francefco viene nella Marca, ijii. 
La guadagna quali tutta, 163. La rice- 
ve in Vicariato dal Papa. Ivi. Conce- 
de Montecchio a Leone fuo fratello . 
Ivi . Occupa altre terre fuori della Mar- 
xa . 164. E' privato del grado di Gon- 
faloniere. Ivi. Gli va contro il re AI- 
fonfo . Ivi . Dà la rotta a Francefco 
Piccinino. <67. E’ cacciato da Fermo. i6q. 
Siila autore delle colonie militari. ll. 
De Simoni Gutio. 234. 

Sini baldo rettof della Marca fpedifce un 
diploma a favore de’Monteccnieli. Hi. 
Spigaglieli s’unilcono cogl'imperiali. 8j. 

Si ribellano alla Chiefa. ito. 

Smerlilo i Tuoi Signori a’ accordano col 
rettore della provincia . 8g. 

Società di S. Giorgio fe ne teme la venu- 
ta nella Marca . 127. Precauiioni per 
ricamarne i danni . Ivi . e feguen. Se- 
gni per fapeme l’arrivo. 120. Saccheg- 
gia il Ducato d’Urbino - tji. Comin- 
cia ad attaccar la Marca. Ivi. Ne par- 
tono. 131 

Spagnoli padano per Montecchio, e la Tac- 
cheggiano . > 72 . 

Spoleto vi fa leve l’Imperador Federigo. 77 - 
Statuti loro origine. 169- 

Statuto di Montecchio quanto fia antico. 
;7o. E’ riformato varie volte . 171. 

Quando dampato . _ 172. 

Stana famiglia di Treja. 46- 

T 

T Edcfchi padano coll’ annata per Mon- 
tecchio . » 7 ?. 

Tolentino fu una tregua con Montec- 
chio . _ 

Tolentinati Taccheggiano Beiforte, ed Ur- 
bi faglia. IOI. 

Tomacelli Andrea tettoie , e Marchefe 
della Marca. 144. Fa uccider Boldrtno- 
141$. E’ adcdiato a Macerata . 147. Va 


contro i Varani . 148. e feguen. Cade 
prigione: Ivi . Opinione degli fcrittori 
fu di tale carcerazione . Ivi . Si crede 
avvenuta in Penna S. Giovanni, ito. 
Treja fuo fito. 4. e feguen. Suoi avami 
Ivi . e 48. Fu fondata dai Sabini . Ji 
Quando lode fatta Colonia, io. Fu co- 
lonia civile . it. Fu militare . ìj. Fu 
aferitta alla tribil Velina. 12. FuIVlu- 
nicipio . 14. Quando difirutta . 45. e 
feguen. 

Trejefi nominati da Plinio . 2, Da Fron- 
tino. Ivi. Nella legge Mamilia. J. In 
due lapidi 29. e 

Trcjnfis piit efatto nome. IL 

Tribuni de’foldati loro impiego , e giurif- 
dhione.25. Quanti fodero. Ivi. Da chi 
creati . Ivi . 

Triumviri condudero colonie militari, ut 

V 

V Alcampana cadetto di Montecchio co- 
me , e quando acquidato . 6<j. 

Varani fi rendono al Cardinale Egidio . 
140. Ottengono i luoghi , che podede- 
vano in Vicariato. Ivi. Si danno loro 
i Montecchicfi . 141 

M. Verde i luci Signori t’accordano co] 
rettor della Marca. 89. 

Vibio Canio fua derilione. 24- 

Vignati Monfign. Bartolomeo. 218. 

Vifconte Giovanni d’Oleggio cede Bolo- 
gna alla Chiefa . 123. Si prende Fermo in 
Vicariato perpetuo . Ivi . L’accrefce d’ 
una parte conGderabile. Ivi . Vi muo- 
re. Ivi . Memoria poda nel fuo fepol- 
cro. . . Ivi. 

Vidani incendiano Appenino. isti 

Vitellefchi Giovanni fugge dalla Marca 
all’ arrivo dello Sforza . 1 6U 

Ugolino di Novello viene a difender fa 
Marca. 83 ■ Reda fconfitto dagli Impe- 
riali . Ivi . 

Umana fi ribella alla Chiedi. 110. 

Ungari vengono .nel Piceno. 5 2 * 

Urbano V. riporta la fede Pontificia nelf 
Italia 13 y Pada per la Marca per ve- 
nerare il Santuario di Loreto . lì 6- 

Urbinati feguono il partito di Lodovico il 
Bavaro. 118. Ne fono adoluti. Ivi. 

Urbifalvia è didrutta da Alarico. 49- Ri» 
forge nel medefimo fito . Ivi . 

Urbifaglia è Taccheggiata dai Tolentinati , 
e dai Sanfeverinati . Ivi. 

C A- 
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CAI ÀLOG 

DEI SIGNORI ASSOCIATI. 


MONTECCHIO. 


/\Sig. Giufcppe Cercini]! . 
l/Sig. Giacomo Macchinelli. 
a, Sig. Giufeppe Grimaldi. 

IJKR. l’P. Riformati dell’ Olfervinza 


Sig. Conte Antonio Broglio. 

, Sig. Filippo Acquaticci per 1. copie. 

Sig. Abbate Filippo Mitarelli. 

Sig- Giammaria Capitan Teloni. 

Sig. Agotlìno Gozzi . 

Sig. Marino Rainaldi . 

Sig. Giufeppe Callellani per 1. copie 
Sig. Giuleppe Capitan Chiumenti. 

Antonio Santamariabeila . 

Abate D. Angelo Grimaldi . - 

Giambattilla Perugini proleflbr di elo-fi 

quenza. YSig. -Dottore Giufcppe Maria Silveftri. 

Sig. Francelco Giuliani . / Sig. Niccola Baluffi per 6. copie. 

R. P. Carlo Fortunati dell' Oratorio. I| 

Sig. Filippo Rainaldi. x 

M. R. P. Pellegrino Balleani Agofti - 1 ) 

.Sig' 


Sig. 

Sig. 

Sig. 


'Sig. Biagio Bonomi. 

]Sig. 

P'g. 

‘ Sig. Serafino Calleliani. 

Sig. D. Francefco Prepollo Gafparri 
R. P. Francefcomaria Vie. de' PP. Cappuc- 
cini . 

ANCQNA. 


j\Sig. D. Giufeppe Curato Lancioni. 
V-S'g. Canonico Mariantonio Scarponi . 

« 1 ' ‘ ' 

0 


mano. 

Sig. Ciemente Santamariabeila . 

Sig. Canonico Giambattilla TomalTetti . 

Sig. D. Liborio Arciprete Santalucia. 

Sig. Francefco Dionisj . 

Sig. Bartolomeo Pellicani per due copie. 
Sig. Filippo Palmieri . 

Sigi Canonico Giambattilla Fufoja . 

Sig. Filippo Broglio . 

M. R. P. Saverio Santamariabeila, Minor.' 

Conv. e Vie. del S. Uffizio. 

Sig. Federigo Callellani. 

Sig. Canonico Michelangelo Galli. 

Sig. Conte Giacomo Filippi. 

Sig. Filippo Palladini . 

Sig. Celare Sala. 

R. P. Giacomo Pompon] dell' Oratorio ■ 
Sig. Luigi Fortunati . 

Sig. Anion Michele de Amara. 

Sig. D. Pietro Francclli. 

Sig. Francelco Maria Claudiani. 

Sig. Carlantonio Didimi. 

Sig. Abate Giufeppe Donati . 

Sig. Marino Brogli. 

Sig. Simone Pettarelli. 

Sig. Giufeppe Mattei . 

Sig. Canonico Pafquale 
Potei . 

Sig. Vincenzo Tenenta Brogli 


A C Q.U A V I V A. 

Niccoli Ulpiani Vicario Fo- 


Santamanabella 


Ab. D. 
raneo . 

1 Sig. Ab. Domenico Panelli. 

A P I R O. 

| Sig. Canonico Federigo Conti. 

Sig. Curato Petrini. 

APPIGNANO. 

D. Serafino Curato Mattioli. 
Giambattilla Benigni. 

A R Q.U A T O. 

1 Sig. D. Carlantonio Amadio. 

ARACELI. 

) Sig. D. Giambattilla Curato Vcnanzoni. 

BOLOGNA. 

^L’ Illituto delle faenze per due copie. 

La Biblioteca de' RR. PP. Domenicani, 
k Sig. Ab. Francefco Saverio Cadiglioni . 
JM. R. P. Domenico da Bologna Cappuc. 
j cino per a. copie, 

C A- 
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CAMERINO. 

Sig. Marchefe Patrizio Sa vini. 

Sig. Aw. Pierantonio Frafca. 

Sig. Ab. Luigi Spampani . 

Sig. Luigi Venturi. 

CINGOLI. 

Sig. Ab. Luigi Simonetti. 
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FORCE. 


^ Sic. Pacifico Toforati 


Sig. D. Pafquale Canonico MaC. 

Sig. Canonico Amici . 

Sig. D. Francefco Canonico Meconi. 
i Sig. D. Pietro Felici. 


9 


GR ATTAZZOLINA. 


Sig. Giorgio Beni Governatore della città.: Sig. D. Giufeppe Piev. Mannochi. 
Revifio. P. Abate Platerelti Monaco Sii- A Sig. Ab. D. Serafino Palmarocchi . 
ve. inno . 

Sig. Conte Pietro Benvenuti. 

Sig. Giandomenico Caftiglioni . 


COMUNANZA. 

Sig. D. Carlo Nardinoccfii per 7. copie'. 

Sig. Ab. Domirio Antonio Granelli . 

Si. Curato D. Bernardino Zarlctti . 

Si. D. Giovanni Piev. Fantuzzi . 

FABRIANO. 

Sig. N. N. per due copie. 

FERMO. 

Sig. Canonico Bonfigl.io Morroni. 

Sigg. Avv. Ercole Bacchi . 

Sig. Avv. Gregorio Silveftri . 

Sigg. Avv. Luigqi Pannelli . 

M. R. P. Serafino da Campofilone Ex-Pro-t/Sig. Domenico Fedeli. 

vinciale Cappuccino . S 

Sig. Dottor Buratti. IJ MASSIGNANO. 

Sig. D. Domenico Maggiori pubblico prò- V 

felTore d’ umanità. ÀSig. D. Gervafio Teodori. 

Sig. Angelantonio Tarini. \f 

Sig. Filippo Saccutelli . £ MONGIORGIO. 

M. R. “ ~ 


GUBBJO, 

Sig. Pietro Bianchi. 

JESI, 

(J R. P. Giufeppe Cappuccino. 

(| MACERATA. 

•JSua Eccellenza Retina Monlìg. LanteGo- 
r vernato r generale della Marca . 

A Sig. Mario Compagnoni . 
ySig. Gregorio Ugolini. 

4 Sig. Abate Pietro Glicrardi . 

Sig. Abate Giambattifta Tondini Prolelfor 
pubblico d’ eloquenza per 6. copie. 


6 


MANDOLA. 


P. Domenicantonio Burocchi Prete 


t 


R. P. Angelico dal Porto di Fermo Letto- À 
re Cappuccino . W 

Sig. Dottore Antonio Felici Medico pri- 
mario di detta città. 

Sig. Giufeppe Aleffandro Paccafafii per 4, 
copie . 

Sig. D. Frante fi; antonio Magi il rei ii . 


MONTALTO. 

D. Antonio Dominici: Profelfore di 
umanità. 

M. R. P. Mro. Reggente Girolamo M. 
Loveri Min. Conventuale Efaminator 
finodale . 

Sig. Canonico D. Stefano Valenti Acc, 
Alfuntilh. 

Sig. 
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Sig. D. Paolo Niccoli Fioravanti Dottore 
in Sagra Teologia , e Protonotario 
A portoli co . 

R. P. Giannicoia <la Caflignano Predic. e 
Guardiano de’ Min. Riformati. 

S : -g. D. Giufeppe Angelini ConfefTore delle 
R. R. Monache. 


PERUGIA. 

Jsig. Dottor Annibaie Mariotti. 


MONTEMILONE. 

Sig. Abate Giacomo Palmacci. 

Sig. Giacomo Allertati . 

MORR O VAL LE. 


PETRITOLI. 
Sig. Abate D. Giuliano Vitali. 

PETRIOLO, 


. Sig. D. Niccola Angelici . 

' PENNASANGIOVANNI. 


Sig. D. Anton Francelco Canonico Mal- Sig. D. Brunone Tamburrini profeflore di 

\ belle lettere. 

DSig. Antonio Ziozii . 

[Sig. D. Pietro Brancadori . 

Burocchi . 


vezzi . 

MORRO DI JESI. 


Sig. Abate Giufeppe Sinibaldi . 

Sig. Abate Domenico Bellachioma . 

MONTELPARE. 

Sig. D. Luciano Canonico Torelli . 

M A T E L I C A. 

Sig.' Filippo de Luca . 

MONTEGRANARO. 

S:g. D. Domenico Pievano PafTarini . 

MARANO. 

Sig. D. Antonio Piev. Trenta . 

O S I M O. 

Sig. Alellandro Buttar!. . 

Sig. D. Luca Canonico Fanciulli per 3./1 
copie . T Sig. 


i 1 Iti IU 

|| Sig. D. Luigi 


| RIMINO. 

c Sig. Canonico Epifanio Brunelli per 3. 
j copie. 

| RAPAGNANO. 

ISig. Angiolo Moretti . 

* Sig. Abate Giambattifla Sellili. 

» Sig. Abate Giacinto Fedeli. 

Sig. Dottor Francefco Bucciarini . 

| R *0 M A. 

I Sig. Abate D. Niccola Augufli . 

Sig. Abate Luigi Riccomanni. 
a Sig. Abate Filippo Wacquier. 

* Sig. Abate Domenico Lamberzj . 

^Sig. Gregorio Settarj per 7. copie. 

SANGINESIO. 


# Sig. Telesforo Ghiumenti . 


O F F I D A. 


0 


SANGIUSTO. 


:ig. D. Eugenio Canonico Polidori. (lSig. Abate Domenico Panfoni. 
ig. D. Celio Canonico Cavicchia . i M. R- P. Francefco -Ccrufa Priore 


Sig. 

Sig. 

Sig. D. Giacomo Felice Canonico -T orri . 


fliniano . 

S E S I N O. 
kSig. D. Antonio Amantini . 


Ago* 



<C XX > 

SANSEVERINO. 

Sig. Canonico Giatnfcattiiia Saflclini, 

M. R. P. Nunzj Priore Silvcltiino. 

Sig. D. Domenico V re. i-aeui . 

SA NT ANGIOLO IN PONTANO. 

Sig. D. Giufcpj* Priore Spino/i. 

Vtdit , & approbasit de maialato lllujìnfs. 'Domini Tro-Viearti 
Generali t Fr. Jojepìt Maria Amboni Ùrdtnit Minorili» Colise»- 
tualnm Sacra 7 otologia Alagifìer ac Stallar. ‘Kpgsns in Con- 
sentii Macerai enjì . 

I M T \I M A T U 


Q TOLENTINO. 

M 

A Sig. Giovanni P .fcuccL 
yK. P. Gugoiio Cappuccino . 

R. P. Niccola Rotondi Canonico Re- 
Q golare . 


VENEZIA. 


Sig. Sebailiano Ccleti per due copie . 
Sig. Giovanni Gatti ?. copie. 
ySig. Giambatiiita Paiquaii per 4. copie. 


p. Filali T ro-Vtcarius Generali* Macerata . 

Francifcus Amiciut J* U. Tbilofopbt* , ac Tbeolgit IP- , & 'Pe- 
si] or S. Ojjìcit Macerate! . 

■»)C{ ( C^O$OCO$C3()0^ 

1 M7 \ l M A TV\. 

F. Thomas Ni eia Ord . Tradtc. , CJ 1 Vie. S. Ojjìctt Macerata . 
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errori 

Pag. t lin. 2 . e da me &c- 
P. 4- !• ?. Prolaquo. 

Ivi L 6 m fa S-n.'.'vvino 

P. J. L 27. di ricordate 
P. io. L 22; fivir 
Ivi L ?o. Brutto* 

P. 14. L iS» Atriqio 

P. id, L 23. perch} 

P. iS. L 2: Colonie! 

P. Jr. L 2V parte 
P. 52. L ì. Strabi 
P. ^7. 1. I. AI noria 
P. Z± 1* ì-ÌL ciò} 1447. col Vedovo di 
Stoleti Capitano Niccolò 
Piccinino 
P. 87. L 29. arriv.. fiero 
P- »?■ L 27 Dom'nicus 
P. 518. L ^ in iefioc ca.lri 
L S. Martini 

p. "9- L 2-1. il Legato 

P- IOO. L J. nà i 

P. tot. L 25. Arte» 

P. 1 ed. L 2i g ioii a 

P. IV". 1. c. con celli 

P. 111. I. 6. prov Jere 

P* 1 14. L 1. T'itevi ’i 

Ivi L 22. coite dice 

P. 118. 1. 1 1. Bovino 

P. 1 a<. L 14, apporta 

P. I I V L 20, rra 

P. 1 V>- L 4- di taglie 

P. 1 18. L u. Pilone 

P. 16%. L 24. relì. lanca 

P. 188. L. 12. Calìro 

P. 122. L 2. acrnn 

Ivi L li volelTe 

P. 2 1 *1, I. Vi torri 

P- 210. 1- 3. Fuiaimenre Ld, anni 

P. 221. L. 2 : difcioline cinti &c. 

Ivi L 20. da fuo diploma 

Ivi L 24. al cui 

P. 214 L J2; orar/raJut 

Ivi L lo. optimis 

Ivi L tabula 

P. 227- li IO; Piolo itisi 

P. 2}t. L 12; ancor quell’ abbozzo . 

P. 2?2. L ì mio cittadino. 

Ivi L 14. Rivifioui 


CORREZIONI 

da me 
Prolaqueo 
fu Sanleverino 

di ricordare ... 

fcivit 

Brut ios 

Attidio 

purché 

colonici 

porta 

Arabi 

Memorie 

cioi nel 141?. col Vefcovo di Spoleti com- 
miliario delie armi. Pontificie • 

arrivai!? 

Dominus 

in iofo cadrò 

S. fan Hi Martini 

in legato 

nei 

Arie? 

quello 

conceda 

procedere 

Trevifi 

che come dice 

Bavaro 

apportata 

ora 

taglie 

Fumone 

tendenza 

iti.iro 

alluni 

G voiefTe 

Vignati 

Finalmente dopo l 4 anni 

di fci pi in a; cum &c. 

dal fio diploma 

la cui 

accenlcndus 

opticis 

tabulis 

Ptolomari 

che quell’ abbono 

fuo cittadino 

divifioni 
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Se mai oltre agli errori occorfi nella flampa qui fopra 
richiamati , e corretti il leggitore ne trovate alcun altro , 
alla fua dilcreta prudenza fi rimette la correzione , e a Tuo 
giudizio emenderà egualmente le mal regolate interpunzioni, 
le lettere o dupplicate indebitamente , o non dupplicate a 
fuo luogo . Avverta in oltre , che nella numerazione della 
prima pagina dell’ appendice diplomatica , per un abbaglio 
facile a prenderli quando 1’ autore non trovali prefente nel 
luogo dove fi ftampa 1’ opera , che produce , • invece di ap- 
porci il numero I. ci fi c pollo il n. 49. così fi fono fuc- 
eelTivamentc contralTegnate tutt&.le pagini fino al n. 88. do- 
ve feoperto l’errore fu profeguito come doveva!! col nume- 
ro romano XL 1 . coll’ idea di emendare poi a mano tutti i 
cinque antecedenti mal fegnati fogli . Etendofi poi ravvifato 
effer quello un grand’ imbarazzo , ed inutile altrettanto, fi c 
creduto meglio di far correre la numerazione delle indicate 
pagini coll’ errore medefimo con cui furono dapprima im- 
prclTe. Se ne avvifa foltanto il cortefc lettore perchè con 
benigno compatimento riguardi la troppo patente man- 
canza . . 
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